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L'educazione 
dei nostri bambini 
DACIA MARAMI 

E ccoci davanti, nel giro di pochi giorni, ad un 
altro caso di «educazione punitiva» nei con
fronti dei bambini. La volta scorsa si trattava di 
una ragazzina che veniva tenuta per giorni e 

„ „ „ . , _ giorni in piedi dietro una lavagna. Questa volta 
ci sarebbero di mezzo settanta bambini di un 

asilo di Treviolo di Bergamo che per un anno intero sareb
bero stati malmenati, legati, col cerotto sulla bocca, pic
chiati e tenuti al freddo con la minaccia che se parlavano 
sarebbero stati «appesi al lampadario». Pare di vederle 
queste maestre, abbrutite dal lavoro, alle prese con settan
ta bambini per sette ore al giorno. Chissà come è stalo fa
cile, senza controllo alcuno, inventarsi il gioco delle pic
cole crudeltà quotidiane! Ti punisco perche sei scapestra
to, ti punisco perché non studi, ti punisco perché sei quel
lo che sei, ti punisco perché mi piace punirti. 

L'idea della punizione corporale è sempre stata una 
grande tentazione per gli educatori di bambini. Poiché 
non sono in grado di capire il linguaggio degli adulti, poi
ché non sanno controllarsi né organizzarsi, dicono i cattivi 
docenti, vanno redarguiti «fisicamente» come si fa coi cani 
perché la «botta» agisce immediatamente creando paura 
e si sa che ta paura paralizza e intimidisce. Nei secoli pas
sati la punizione fisica era la norma. Nessuno ci trovava 
niente di strano. Specialisti erano i college inglesi con le 
loro bacchette, i loro frustini, i loro rituali delle pene col
lettivamente comminate che suscitavano non poche ecci
tazioni, di cui si è parlato in tanti libri e in tanti film. Le pu
nizioni comunque venivano giustificate da un codice di 
comportamento che era «innocentemente» usalo come 
regola a cui affidarsi ciecamente. 

Poi sono venuti gli studiosi del profondo a dirci che 
non c'è niente di innocente In una punizione corporale, la 
quale troppo spesso contiene in sé qualcosa di sessual
mente poco chiaro, di vampiresco e profondamente voye-
ristico. Ne sapevano qualcosa i grandi inquisitori, o i tortu
ratori di streghe. Niente di Innocente quindi in quel rap
porto complicato che si instaura in una scuola, tanto più 
in un asilo, fra docente e discente, fra grande e piccolo, fra 
forte e debole e che sta alla base di ogni progetto di «ma
nipolazione» dell'individuo. «Diffida di coloro in cui è po
tente l'impulso a punire», scrive Nietzsche. «GII effetti ge
nerali che si possono ottenere con la punizione nell'uomo 
e nell'animale sono: aumento della paura, raffinamento 
dell'astuzia, dominio dei desideri. Dunque la punizione 
doma l'uomo ma non lo rende migliore». 

A nche il nostro Cesare Beccaria redarguiva i 
•punitori» chiarendo con la sua bella prosa ra
gionevole e limpida che la tortura non serve a 
tirare fuori la verità poiché la paura può fare 

m^^g^ confessare l'accusato ma non si saprà mai se 
ha confessato solo per timore del male fisico. 

Quindi si fa un pessimo servizio alla verità e un pessimo 
servizio alt'acc usato. 

Il fatto é che c'è sempre una giustificazione per chi usa 
la violenza nell'educare e reprimere. Anzi si può dire che 
educazione punitiva e repressiva sono la stessa cosa e 
portar» ben lontano da un vero rapporto fra chi sa e chi 
non sa. Quello che stupisce in questo caso non è tanto lo 
zelo punitivo delle due maestre ma il fatto che nessuno si 
sia accorto di niente per un anno intero. «Mia figlia torna
va a casa sempre più spaventata e muta - racconta una 
madre -, ne ho parlato con le maestre e la mattina dopo 
ho ricevuto una telefonata anonima che mi diffidava dal 
fare indagini. La stessa notte qualcuno mi ha brucialo la 
macchina». Se questo episodio è vero, è gravissimo. Come 
è possibile che un parroco (presidente dell'Ente morale 
che rispondeva di sé alle Opere pie), i soci, le madri, i pa
dri di questi bambini non si siano accorti di niente? 

Sembra incredibile che tanti affettuosi genitori non ab
biano saputo leggere nelle facce dei loro Tigli certamente 
«adorati» il terrore che stavano vivendo. Distrazione? Pau
ra? Superficialità? Difficile dirlo. Sempre più ci convincia
mo che il nostro è un paese dalla doppia faccia: da una 
parte si esaltano I bambini con una retorica zuccherosa e 
manierata (vedi canzoni, fumetti, trasmissioni, film) dal
l'altra ci si disinteressa di loro e non di rado si 'uraliano co
me oggetti di proprietà. A sentire gli amici del Telefono az
zurro i bambini in casa vengono spesso malmenati, resi 
vittime di ire e aggressioni ingiustificabili. E non si tratta 
solo di famiglie incolte e sprovvedute, ma anche di profes
sionisti e impiegati benestanti. Il fatto è che il trattamento 
paternalistico e sentimentale finisce per assomigliare 
troppo a quello basato sulla crudeltà e le botte, anche se 
di segno opposto. Quello che manca nei riguardi dei bam
bini è il rispetto per la persona completa e complessa che 
è in loro. Se non si parte da questa premessa ogni educa
zione finirà per diventare o troppo indulgente o pesante
mente punitiva. 

Drammatica seduta del Consiglio di Stato. Il Presidente: «Abbiamo perso altro credito» 
Scontro con le Repubbliche sul ruolo dei ministri degli Esteri e della Difesa 

«Urss sull'orlo dell'abisso» 
Gorbaciov attacca Eltsin 
Di fronte al Consiglio di Stato Mikhail Gorbaciov 
ha ieri lanciato un drammatico allarme sulla si
tuazione del paese: «L'Urss può tornare sull'orlo 
dell'abisso, come ai giorni del golpe». Il leader del 
Cremlino lancia un nuovo appello contro la «di
sgregazione», accompagnandolo con severe criti
che a Boris Eltsin. «La Russia non potrà mai farce
la da sola». Già in crisi il Trattato economico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 

• 1 MOSCA. «Dopo la vittoria 
sui golpisti era sorla la speran
za di poter tenere sotto con
trollo la situazione e impedire 
la disgregazione dell'Unione. 
Ciò non è avvenuto e ci siamo 
affacciati sull'abisso». Con 
queste drammatiche parole 
Mikhail Gorbaciov ha ieri, da
vanti al Consiglio di Stato, de
scritto la situazione del paese. 
•Abbiamo dilapidato il capita
le accumulalo nei giorni della 
resistenza democratica», ha 
aggiunto amaramente il leader 
del Cremlino, che sembra qua
si rimpiangere i giorni di set
tembre quando il clima era 
•unitario». Ma, in questi giorni, 

e stato messo in forse anche 
l'accordo economico firmalo 
appena il 18 ottobre con tanto 
di cerimonia in diretta tv. L'e
conomista Grigorii Javiinskij 
denuncia: «Dna serie di repub
bliche ha assunto una posizio
ne ambigua». Tra queste, la 
Russia di Boris Eltsin. Ed è al 
«grande antagonista» che Mi
khail Sorgecvic ha ieri lanciato 
le critiche più pesanti: «La Rus
sia non ce la farà mai da sola, 
non potrà evitare la catastro
fe». Intanto al cambio turistico 
il rublo e stato svalutato. Men
tre prima per un dollaro si otte
nevano 32 rubli, ora il rapporto 
è di uno a 47. 

A PAGINA 3 Mikhail Gorbaciov 

«Sì, ora siamo uguali 
agli israeliani» 
Parla Abdel Shafi 

JANIKI CINGOLI 

M «Sono moderatamente 
soddisfatto... qualcosa 6 certa
mente cambiato»: cosi in 
un'intervista a «L'Unità» Haider 
Abdel Shafi, che ha diretto la 
delegazione palestinese a Ma
drid conquistando lutti per la 
qualità dei suoi interventi. Ab
del Shafi mette in rilievo gli «in
dubbi progressi» fatti nella ca
pitale spagnola, e per ciò che 
riguarda l'agenda del negozia
to, il capodclegazione di Gaza 
parla di «autogoverno per i pa
lestinesi, in un secondo stadio 
si dovrà discutere dello stato fi
nale dei territori». Il problema 
più urgente rimane comunque 
quello del «blocco degli inse
diamenti israeliani». 

Intanto si comincia a fare un 
bilancio della conferenza, che 
ha chiuso i battenti in un clima 
di fiducia sulle possibilità di 
portare avanti i negoziati bila
terali. Unico punto nero il gelo 
fra Israele e Siria: cinque ore di 
incontro, fino alle 3 del matti
no, si sono concluse con un di
saccordo totale, e non solo sul 
problema della sede. Ma il pre
sidente Bush preferisce mette
re l'accento sugli elementi po
sitivi, parlando di «luminose 
speranze». Positive dichiara
zioni anche di israeliani, pale
stinesi, giordani ed egiziani. 
Ma Shamir ha partecipato ieri 
alla fondazione di un nuovo 
insediamento sul Golan. 

GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 5 

Zaher Shah, aggredito in casa, non è grave. Arrestato l'attentatore: è un portoghese 

Prima l'intervista, poi dice: «Devi morire» 
Pugnalato a Roma l'ex re dell'Afghanistan 
Tre pugnalate al volto e al collo contro l'ex re del
l'Afghanistan, Zaher Shah, 77 anni. L'attentatore, 26 
anni, nato in Angola ma cittadino portoghese, è sta
to arrestato. Voleva impedire il suo rientro in patria. 
L'ha avvicinato spacciandosi per giornalista. L'ex 
sovrano è ora ricoverato in ospedale, ma non è in 
pericolo di vita. È accaduto ieri nella villa romana di 
Zaher Shah, in esilio in Italia dal '73. 

ANNATARQUINI 

• • ROMA. D'improvviso ha 
afferrato quel pugnale pre
zioso che aveva portato in 
dono e per tre volte ha colpi
to Mohamed Zaher Shah, 77 
anni, ex re dell'Afghanistan, 
dal 1973 in esilio in Italia, fe
rendolo al viso e al collo. È 
accaduto ieri mattina all'in
terno della villa romana del
l'ex sovrano, tra la via Cassia 
e la via Flaminia. L'attentato
re, un uomo di 26 anni nato 
in Angola e con passaporto 
portoghese che si era spac
ciato per giornalista, è stato 
subito bloccato dalle guardie 
del corpo e poi arrestato dai 

carabinieri. L'ex capo di sta
to afghano è ora ricoverato 
nell'ospedale Villa San Pietro 
in condizioni non gravi. 

Nel tardo pomeriggio l'at
tentatore, Jose Paulo Santos 
De Almeida, ha ammesso di 
aver tentato' di uccidere 
Zaher Shah per impedire un 
suo eventuale ritorno al tro
no, un'eventualità prospetta
ta nei mesi scorsi dallo stesso 
Zaher Shah dopo il ritiro dal
l'Afghanistan delle truppe 

sovietiche. Il giovane è riusci
to ad avvicinare l'ex sovrano 
fingendosi giornalista, riu
scendo tuttavia a superare i 
severissimi controlli sui do
cumenti effettuati dall'addet
to stampa. E ieri mattina, do
po averlo intervistato a lungo 
con la scusa di scrivere unii-
bro sul suo esilio, si e avvici
nato a lui porgendogli un do
no, un pugnale d'argento 
arabescato. Ma appena 
Zaher Shah s'è alzato, l'uo
mo ha afferrato il pugnale e 
l'ha colpito tre volte: al lab
bro supcriore, alla base del 
collo e alla mano destra. I 
medici dell'ospedale dove è 
stalo ricoverato sono certi 
che tra un paio di giorni l'ex 
capo di stato afgano potrà 
tornare a casa. L'unica ferita 
da tenere sotto controllo è 
quella alla base del collo che 
ha provocato una «fessura
zione» della trachea e di con
seguenza un enfisema sotto
cutaneo. 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 11 Il re dell'Afghanistan Mohammed Zaher Shah 

Cossiga: 
«Non 
mi ricandido 
però...» 

«Non mi ricandido. Ma non posso prevedere che cosa acca
drà dopodomani» Francesco Cossiga ( nella foto) continua 
a smentire solo a metà un suo desideno di tornare per la se
conda volta al Quirinale, e ventila nuovamente le dimissioni. 
Per vendicarsi di Forlani, si è alleato con Andreotti. Ma fatto 
fuori il primo concorrente alla successione sul Colle, ora e la 

A PAGINA 7 volta di Giulio VII. 

Folla a Manila 
applaude 
il ritorno 
di Imelda Marcos 

Imelda Marcos e tornata a 
Manila dopo anni d'esilio. 
Ad applaudirla sono accorsi 
in migliaia, ma l'ex-first lady 
probabilmente si aspettava 
un bagno di folla di propor
zioni maggiori. Domani nce-
verà un mandato di cattura 

per i 6000 miliardi dì lire sottratti all'erano assieme al marito, 
il defunto presidente Ferdinand Marcos. Eviterà l'arresto pa
gando una cauzione, ma nel processo rischia una pesante 
condanna. A meno che nel frattempo la siluazione politica 
non muti. A PAGINA 4 

Acconto Irpef 
nuovi problemi 
Il governo pone 
la fiducia? 

Ancora problemi per l'ac
conto Irpef a Montecitorio. 
La maggioranza abbandona 
Formica, che però annun
cia: il governo chiederà la fi
ducia. E intanto Cossiga nn-
via alle Camere il decreto 
Iva: «Manca la copertura». 

Intanto, parte oggi in aula al Senato la maratona della Finan
ziaria. Dovrebbe concludersi il 15 di novembre. Ma in as
semblea si profila uno scontro serrato. A PAG|NA •) 3 

Rallenta 
l'inflazione (+6,1) 
Ocse: allarme 
disoccupazione 

In Italia l'inflazione resta al
ta. Ad ottobre l'Istat l'ha .fis
sata» al 6.1%, lo 0,1 in meno 
di quella registrata a settem
bre. Occupati a contenere 
l'inflazione, però, i paesi in-
dustnalizzati stanno dimen-

^ " ticando i disoccupati che in 
alcune regioni (Sud d'Italia per esempio) stanno raggiun
gendo percentuali elevatissime. Un anticipo del rapporto 
economico del 1991 dell'Ocse. Ombre sulla ripresa del 
1 9 ^ 2 - A PAGINA 1 3 

Giro degli ospedali 
un'altra donna 
morta abbandonata 
M TRAPANI. Un altro ricove
ro negato, un'altra vittima «per 
mancanza di posto» in riani
mazione. Angela Donato, 
un'anziana donna di Mazara 
del Vallo, e morta venerdì nel
la sua casa. Al pronto soccorso 
di Mazara, dove era stata por
tata dopo aver ingerito dell'a
cido muriatico, per tre ore i 
medici hanno cercato di rico
verarla nei centri di rianima
zione di Palermo , di Caltanis-
setta e di Trapani. Ma ancora 
una volta la ncerca è stata va
na. I familiari hanno riportato 
la donna a casa, dove e morta. 
Su quest'ennesima tragedia 
per mancanza di soccorso, in
dagherà la procura della Re
pubblica di Marsala, che ha 
aperto un'inchiesta. 

Angela Donato, 76 anni, sof
friva di crisi depressiva: l'inge
stione di acido muriatico, fór
se, non è avvenuta per errore. 
Quando i suol parenti hanno 
visto l'anziana donna distrutta 
dal dolore, l'hanno subito por
tata al pronto soccorso di Ma
zara del Vallo. I medici si sono 
subito accorti che la donna 
aveva bisogno di un ricovero in 
un centro di rianimazione. È 
cominciato il solito giro telefo

nico: all'ospedale civico, al po
liclinico, a villa Sofia di Paler
mo, al Sant'Elia di Caltanisset-
la. La risposta sempre la sles
sa: non ci sono posti disponibi
li in rianimazione. Î a donna 
era ormai in fin di vita, e i fami
liari hanno deciso di riportarla 
a casa. Senza assistenza, me
glio morire nel proprio letto, 
hanno forse pensato. 

Nella notte la donna è mor
ta. La Procura del repubblica 
di Marsala ha deciso di aprire 
un'inchiesta. Il sostituto procu
ratore Massimo Russo, ha di
sposto l'autopsia per valutare 
se il decesso poteva essere evi
tato con un tempestivo ricove
ro. 

La magistratura indaga an
che sulla morte di una donna, 
Antonia Pigna, 33 anni, dece
duta ti ' ore dopo il parto a Ca
talina, in provincia di Lecce. La 
donna aveva subito un taglio 
cesareo e secondo il relerto 
medico sarebbe morta per 
emorragia intema. Il giudice 
Piero Bada ha emesso un avvi
so di garanzia per omicidio 
colposo nei confronti del pro
prietario della clinica «San 
Francesco», il ginecologo Bru
no Tartaro. 

Lo showman lancia accuse a chi lo sospetta di affarismo: «La vittima sono io» 

«Ora basta, la mafia è peggio delle Br» 
Baudo reagisce all'attentato I I I 

Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
11 novembre 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

WALTER RIZZO 

tm CATANIA. «Contro la ma
fia sono necessarie leggi spe
ciali. Non capisco perchè di 
fronte all'emergenza terrori
smo lo Stato ha messo in cam
po misure eccezionali e ades
so di fronte a questo tipo di at
tacco, che provoca certamen
te più morti, ci si appella al ga
rantismo». Pippo Baudo, è at
terrato ieri a Catania e, dopo 
essersi recato nella sua villa di 
Santa Tecla distrutta dall'at
tentato dinamitardo dell'altro 
ieri, ha convocato i giornalisti 
e ha tenuto una conferenza 
stampa. 

Il popolare presentatore ha 
sferralo un violentissimo at
tacco contro il deputato della 
Rete all'Assemblea regionale 

siciliana Claudio Fava che, 
aveva definito Pippo Baudo 
«spregiudicato e rampante». 
«Fava deve chiedermi scusa o, 
se lo incontro, lo prendo a 
schiaffi» ha detto Baudo. Il 
presentatore, riferendosi alla 
morte del giornalista e scritto
re Giuseppe Fava, ucciso a 
Catania dalla mafia il 5 gen
naio del 1984, ha detto che 
Claudio Fava «deve smetterla 
di utilizzare il nome del padre 
per acchiappare voti». Imme
diata la reazione del deputalo 
siciliano della Rete: ha annun
ciato querela contro Baudo. Il 
presentatore ha anche affer
mato di non essere socio del
l'editore Mario Ciancio e del
l'emittente televisiva Antenna 
Sicilia. 

NINNI ANDRIOLO STEFANIA SCATENI A PAGINA 9 Pippo Baudo 

La responsabilità del giornalista 
• 1 La parola scritta è in 
crisi? Non c'è dubbio che la 
domanda è del tutto retori
ca. La risposta, infatti, è già 
nota. SI, oggi l'informazione 
di carta stampata non tiene 
il ritmo del mercato nel suo 
complesso. Ma non è solo 
una questione mercantile, 
non si tratta soltanto di nu
mero di copie vendute, di 
quote pubblicitarie, di tarif
fe. Certo, anche tutto questo 
pesa molto. Ma la crisi è al
tra rispetto a tale contesto. 
La lettura, non solo dei gior
nali ma anche dei libri, subi
sce forti contrazioni. L'idea 
di tempo libero e la sua rea
lizzazione pratica si allonta
nano dalla fatica di sfogliare 
la caria stampata. L'età di 
una progressiva rimozione 
della cultura storicamente 
realizzala è già arrivata. 

Si dice, infatti, non casual
mente che viviamo nella so
cietà dell'immagine. E que
sta «cosa» non è forse l'esat
to contrario della cultura co
struita con la parola scritta? 
Le immagini sono quelle te
levisive e solo queste. 1 volti, 

GIORGIO SANTERINI ' 

il lessico, le interviste sono il 
mix permanente di una co
municazione ibrida costitui
ta da frasi, pause, colori, cra
vatte, somsi, sedie e luci. 
Una miscellanea complessa 
ma fruita sempre più inten
samente dal pubblico. Chi 
scruta il video cerca anche 
un'emozione, un senso 
complessivo del messaggio. 
Questo meccanismo è asso
lutamente sostitutivo della 
parola scritta. 

Quanto durerà la società 
televisiva? Nessuno può dire 
se il suo insediamento deb
ba o possa durare di più o di 
meno della società guten-
berghiana che l'ha precedu
ta, anche perché è vero che 
essa ha la capacità di conte
nere la stessa forma scritta, 
basti pensare alle nuove tec
nologie con cui si fanno i 
fliornali, con i videotermina-
i, o ai nuovi servizi in video-

text. È anche vero, al con
tempo, che primi, diffusi se
gni di saturazione nei con
fronti del consumo di televi
sione arrivano dalla terra «te

levisiva» per eccellenza, gli 
Stati Uniti. 

Pensando alle nuove ge
nerazioni, infatti, come an
che a popolazioni intere che 
non hanno mai attraversato 
la fase della stampa e che si 
trovano direttamente all'im
patto con la comunicazione 
televisiva, magari via satelli
te, la consapevolezza del 
molo e della funzione del-
rintormazione deve muove
re ad affrontare il rischio, 
forte e reale, di una nuova e 
preoccupante «analfabetiz-
zazione» e. in ogni caso, di 
una perdita di senso nella 
comunicazione stessa. 

Un esempio recente e 
drammatico, da non dimen
ticare, è costituito dal travi
samento, indotto anche at
traverso alcuni programmi 
di intrattenimento televisivo, 
sulla nostra realtà sociale. In 
Albania, a solo pochi chilo
metri dalle coste della Pu
glia. Un tragico equivoco, 
certo non voluto, ma che in
sieme con poche, emblema

tiche parole d'italiano, ha 
contribuito al nascere di una 
tragica illusione di facile be
nessere. 

La televisione, assai più 
della stampa, consente in
fatti la predominanza del 
«verosimile» su! «vero», la 
commistione fra i livelli della 
realtà, la babele dei linguag
gi-

Che cosa può contrastare 
questa mutazione genetica 
in corso e in corsa? Qui e so
lo qui si ricava lo spazio vero 
della professionalità del 
giornalista. È lui il soggetto 
che deve prendersi la re
sponsabilità di questa situa
zione. Sicuramente non po
trà farlo da solo. Difatti il 
nesso duro'e pesante fra cri
si della parola scritta e col
lasso istituzionale italiano 
c'è, eccome. Non potrebbe 
essere altrimenti. La crona
ca della crisi generale subi
sce gli effetti devastanti di 
ciò che racconta. E l'infor
mazione scritta sta soffocan
do in questi ingorghi. 

* Segretario della 
Federazione nazionale 

delle stampa italiana 

ti 



••tov»'* 

PAGINA 2 L'UNITÀ COMMENTI MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 1991 

romita, 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Le misure antimafia 
GERARDO CHIAROMONTS 

D omani i ministri Martelli e Scotti verranno in 
commissione Antimafia. Sarà l'occasione per il 
primo confronto in sede politico-parlamentare 
sulle decisioni assunte dal governo, in materia 

^ ^ ^ ^ a . di lotta contro la mafia, per le forze di polizia e 
il loro coordinamento, e per la magistratura 

(procure distrettuali, superprocura, ecc.). Mi auguro che si 
tratterà di un confronto costruttivo, pur se critico. 

La mia opinione è che la gravita della situazione in rela
zione all'espandersi e all'arroganza della criminalità orga
nizzata sia giunta a tal punto da imporre a tutti serietà di 
analisi, giudizi e proposte, indipendentemente dalla posi
zione di governo, di maggioranza o di opposizione di cia
scun partito. Come ha denunciato l'altro ieri Guido Neppi 
Modona, «le indagini del pubblico ministero sono inesi
stenti o languono in uno stato di sonno profondo, e quan
do, sempre più raramente, vengono avviate, si inceppano 
quasi subito a seguito di rissosi e devastanti conflitti tra di
verse sedi giudiziarie». Non esiste un serio ed efficace coor
dinamento fra le diverse forze dell'ordine, i servizi, ecc. Ap
pare scandaloso il lassismo verso noti boss mafiosi al quali 
si concedono i benefici della libertà provvisoria, o degli ar
resti domiciliari e ospedalieri: e il tutto viene sostenuto dal
le sentenze del giudice Carnevale. Il presidente della Re
pubblica minaccia di non firmare il decreto che prolunga i 
termini di indagini in corso su orrendi fatti di strage. L in
soddisfazione e l'insofferenza dell'opinione pubblica per 
tutto questo sono giunte al colmo. 

Non vi e dubbio che le responsabilità dei governi siano 
assai grandi per aver fatto giungere la situazione al punto 
attuale: l'Alto commissariato non ha assolto alle sue fun
zioni ed ha anzi suscitato ulteriori diffidenze e discordie fra 
le diverse strutture dello Stato (polizia, carabinieri, magi
stratura, ecc.) ; leggi approvate dal Parlamento (su iniziati
va della commissione parlamentare Antimafia) come 
quella sui «pentiti» e l'altra per contrastare il riciclaggio di 
denaro sporco non vengono applicate per incuria, disinte
resse e mancanza di adempimenti da parte di questo o 
quel ministro: non si fanno accertamenti patrimoniali per 
tanti improvvisi e inspiegabili arricchimenti e non si appli
ca (o si applica assai poco) la legge Rognoni-La Torre; le 
grandi aziende pubbliche usano metodi per i loro appalti 
che aprono la via alla mafia (come hanno dimostrato i fatti 
di Gioia Tauro per la centrale elettrica o quelli di Isola Ca
po Rizzuto per la base Nato). 

Negli ultimi tempi, però, qualcosa è cambiato, come di
mostrano la legge sullo scioglimento dei consigli comunali 
inquinati e quella sulla ineleggibilità di persone coinvolte 
(anche senza giudizio definitivo) in reati di mafia, e anche 
gli atteggiamenti e le iniziative del ministro di Grazia e Giu
stizia (il decreto in discussione alla Camera o l'azione con
tro gli arresti domiciliari e ospedalieri facili). Certo, si tratta 
ancora di poca cosa che sarebbe però profondamente 
sbagliato non riconoscere, se non vogliamo cadere in una 
posizione di pura denuncia e testimonianza. 

S appiamo benissimo che ci vorrebbe ben altro e 
che la questione delinquenza organizzata è co
si congiunta a quella meridionale e più in gene
rale alla crisi delle istituzioni e del modo di far 

^ _ _ _ politica e amministrazione, da esigere cambia
menti profondi della politica di intervento nel 

Mezzogiorno, una riforma delle Regioni, e la stessa riforma 
della politica, proprio per recidere i rapporti perversi fra 
mafia, politica e amministrazione. Ma parliamoci chiaro, 
lo non credo che possiamo aspettare che tutto questo si 
realizzi anche attraverso cambiamenti radicali di formule e 
metodi di governo, senza affrontare, nell'immediato, i pro
blemi della sicurezza dei cittadini, del recupero della lega
lità, e del rispetto delle norme più elementari della convi
venza civile. 

Non ho esitazioni ad esprimere l'opinione che ì decreti 
del governo partono entrambi da due esigenze reali che 
nessuno può disconoscere: quella del coordinamento, in 
fase di investigazione, delle forze dell'ordine e quella del 
coordinamento dell'azione dei pubblici ministeri. Detto 
questo, la questione è tutt'altro che chiusa. Si tratta, innan
zi tutto, di valutare l'efficacia effettiva dei provvedimenti per 
raggiungere gli obiettivi proclamati, e di vedere se essi, o 
parte di essi, non si nducano, invece, a declamazioni elet
torali. 

Non sottovaluto affatto i complessi e delicati problemi 
della garanzia dell'indipendenza e autonomia della magi
stratura, anche se mi sono sembrate esagerate, ed espresse 
in toni e parole sbagliati, alcune reazioni di questi giorni 
dei magistrati. Né sottovaluto i problemi di incompletezza 
(si è parlato di poco più che una dichiarazione di buone 
intenzioni anche a fini elettorali) del decreto Scotti. Ripeto: 
il punto di riferimento nel giudizio sui due decreti deve es
sere quello della loro maggiore o minore efficacia ai fini 
della civile convivenza democratica, della libertàe sicurez
za dei cittadini, della giustizia. 

Nel merito, la riunione di domani sarà certamente la se
de nella quale i vari gruppi politici esprimeranno il loro giu
dizio complessivo e avanzeranno proposte di modifiche, di 
cambiamenti anche profondi, di completamento. I ministri 
Martelli e Scotti verranno con la volontà di avere un con
fronto reale e di valutare con spirito costruttivo 1 suggeri
menti che verranno espressi? Me lo auguro sinceramente: 
perché questo renderebbe più agevole l'ulteriore prosie
guo dell'iter dei decreti stessi. 

Efficacia nell'azione volta al recupero della legalità, oggi 
inesistente in tanta parte del paese. Ricerca Instancabile 
della verità per i delitti di mafia, come per le stragi. Per que
sto lavora la commissione Antimafia. Per questo mi sembra 
stia lavorando anche la commissione Stragi. 

Il rompicapo jugoslavo: come le nuove nazionalità affrontano la costruzione dei nuovi Stati 
C'è anche nelle repubbliche uno scontro sinistra-destra. Gli incontri della delegazione Pds 

In Slovenia come a Vìlnius e Kiev 
Ormai separarsi è un diritto 

• I L'Italia confina ad Est 
con la Slovenia. Scriverlo cosi, 
dopo che Cossiga ha attraver
sato il confine con uno Stato 
non ancora riconosciuto dal 
nostro paese per incontrare a 
Novi Gorica il presidente Ku-
can, può apparire come una 
inutile precisazione. Ma anco
ra la settimana scorsa Milan 
Kucan diceva a Fassino (che 
era andato a Lubiana, e non 
per la prima volta, per ribadire 
che il Pds riconosce «politica
mente» - che é quel che può 
fare un partito politico - il nuo
vo Stato) che da troppo tempo 
ormai l'Europa e l'Italia conti
nuavano a pensare e a operare 
come se la vecchia Jugoslavia 
fosse sempre in vita. Adesso le 
cose stanno cambiando e a 
provarlo, oltre alle ultime posi
zioni italiane, c'è il progetto 
sull'assetto dei territori dell'ex 
Jugoslavia presentato all'Aia 
dalla Cee e il pressante e ulti
mativo invito alla ragione rivol
to al presidente serbo. Del re
sto è sufficiente varcare la fron
tiera triestina per capire che 
qualcosa di definitivo C ormai 
avvenuto. E non solo perché le 
guardie di conline sono slove
ne e allo sportello dell'ufficio 
cambi non ti danno più i vec
chi dinari ma i talleri (o meglio 
dei buoni provvisori destinati 
ad essere sostituiti al più pre
sto). La realtà del nuovo Stato 
al di là dei simboli ancora fre
schi di vernice ci viene incon
tro subito. Tutto quello che era 
Jugoslavia sembra scomparso. 
«Noi sloveni..., ti dice l'amico 
che rivedi dopo tanto tempo, 
con la stessa naturalezza con 
cui Ieri diceva «noi jugoslavi». 
Quel che ti colpisce qui come 
a Kiev, a Vìlnius, a Erevan, é la 
forza e l'intensità con cui la 
questione dell'identità nazio
nale, dell'appartenenza nazio
nale, ha preso piede, rimpien-
do il vuoto lasciato dal grande 
crollo. 

Che ne è dunque della Jugo
slavia, che pure è stata, per de
cenni, nella realtà del sistema 
intemazionale e nelle coscien
ze di milioni di persone, non 
solo qui ma anche al di là c(cll? 
frontiere de) paese, un punto 
di riferimento importante? Tut
to scomparso senza lasciare 
tracce? Certamente non è cosi. 
Il filo rosso dello «stare insie
me» di popoli diversi per storia, 
lingua, religione, è sempre sta
to intrecciato, lungo l'intera 
storia degli slavi del Sud, a 
quello della separazione. E del 
•resto quanti sono - dopo de
cenni di integrazioni parziali, 
di matrimoni misti, di sposta
menti di popolazioni - coloro 
che non possono che rimane
re fedeli a quel «sentimento 
dell'lnappartenenza» di cui ha 
parlato Claudio Magris? 

Sono molte e diverse, dun
que, le facce del rompicapo ju
goslavo ed é bene tenerne 
conto anche per capire meglio 
quel che sta accadendo a Trie
ste ove le «provocazioni» di 
Cossiga - quella di ieri ma an
che quella provocata dal con
senso accordato a) transito dei 
tanks federali - hanno toccato 
nervi davvero sensibili. Forse 
senza volerlo Cossiga ha mes
so in luce infatti come dietro a 
tanta retorica nazionalistica 
sulla città «italianissima» si na
sconda il rifiuto di accettare 
una parte della propria identi
tà. Ma oggi anche per Trieste il 
dato da cui partire 6 che la Ju
goslavia non c'è più. A distrug
gere il vecchio Stato unitario è 
stata non solo la caduta delle 
motivazioni - il socialismo, 
l'autogestione e anche II parti
colare nazionalismo e patriot
tismo Iugoslavo nato con la 
guerra antinazista e poi col 
«no» di Tito a Stalin - che han
no tenuto insieme per tanto 
tempo i vari popoli, ma anche 
le scelte di chi a Belgrado ha 
tentato di mantenere in vita la 
federazione come strumento 
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dell'egemonismo di una re
pubblica sulle altre. 

Oggi però, si diceva, l'Italia 
confina con la Slovenia. E la 
Slovenia confina a Sud con la 
Croazia. Certo su questi confini 
gravano ancora molte incer
tezze. L'autostrada che attra
versa la Slovenia è quasi deser
ta e il traflico si interrompe: al 
confine con la Croazia. Per 
raggiungere da qui Belgrado 
occorre passare per l'Unghe
ria, al di là del confine c'ò an
cora la guerra. A metà strada 
tra Lubiana e Zagabria con 
Fassino e gli altri membri della 
delegazione del Pds incontria
mo Tomac Dravco, vicepresi
dente del governo Croato non
ché I. Racà, presidente del 
nuovo partito delle riforme de
mocratiche. Anche ai rappre
sentanti della Croazia Fassino 
pone problemi (sul futuro as
setto del paese, sulle garanzie 
per la minoranza italiana, ec
cetera) e annuncia che il Pds 
ha deciso di riconoscere gli 
Stati già sorti o che sorgeranno 
dal crollo della Federazione. I 
croati hanno bisogno, cosi co
me gli sloveni, di un più forte 
sostegno intemazionale. E 
hanno bisogno che il sostegno 
venga dalle forze democrati
che e di sinistra. «La guerra -
dice Dravco - non è certo di 
aluto alla sinistra. Non da voi, e 
neppure da noi». 

La pressione della destra è 
molto forte oggi in Croazia e la 
sinistra che partecipa al gover
no di unità nazionale ha già 
detto con chiarezza che ritirerà 
i suoi ministri se la destra non 
verrà bloccata. In Croazia non 
ci sono dunque soltanto gli 
ustascia. C'è anche chi vi si op
pone. Non si deve commettere 
l'errore di vedere solo sciovini
smo e destra dove c'è un forte 
e largo movimento per l'indi
pendenza nazionale, e non si 
può regalare alla destra la ban
diera nazionale. In Croazia, si 
è detto, al governo c'è anche la 
sinistra. In Slovenia invece il 
«partito delle riforme democra
tiche» nato dalla vecchia Lega, 
è all'opposizione (ma è atten
to a quel che si muove nella 
coalizione di governo». Né si 
deve dimenticare che il presi
dente della Repubblica, Ku
can, è stato eletto col simbolo 
del partito di sinistra. Sulla 
questione dell'Indipendenza e 
della rottura del vecchio Stato 
federale non ci sono del resto 
divergenze tra governo e op
posizione. Il confronto è sul ti
po di Stato da costruire. Si di
scute molto, ad esempio, sulla 
privatizzazione. A d i i assegna
re, e in quale misura, le vec
chie proprietà statali: ai cittadi
ni, agli operai che vi lavorano, 
al capitale straniero? C'è chi 
parla degli attuali dirigenti d'a

zienda come dei «padroni» ai 
quali dovrebbe essere tolto 
l'accesso alla proprietà e al 
potere. E c'è ci», per contro, 
pensa che sia assurdo lare a 
meno in un momento tanto 
difficile di coloro che hanno 
nelle mani con le aziende i fer
ri del mestiere. 

È attorno a questi temi che 
incominciano ad enuclearsi, 
forse, posizioni di destra e di 
sinistra. 

Occorre però fare attenzio
ne. Può essere definita di sini
stra, ad esempio, la posizione 
di chi - come è il caso dell'U
nione dei sindacati liberi (ere
de del vecchio sindacato uni
co) - respinge in toto la linea 
delle pnvatiz/.azioni e delle ri
strutturazioni? Margheri e Ga-
sparotto, che fanno parte della 
delegazione, insistono sulla 
inevitabilità del processo di ri
strutturazione in un paese che 
va verso il mercato e verso la 
Cee. Quel che manca è però, 
sembra di capire, un dialogo 
diretto tra il governo e i sinda
cati. (La conferma indiretta 
verrà poi dagli incontri con i 
rappresentanti dei partiti di go
verno) . La discussione si fa vi
vace e quasi si dimentica che 
su tutto pesa ancora la minac
cia della guerra. Sul tavolo vi 
sono delle bottigliette di succhi 
della frutta. «Fra pochi giorni -
dice Dusan Semolic che è il 
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presidente dei sindacati - an
che questa fabbrica, come 
molte altre, sarà senza materia 
pnma. Non arriva più la frutta 
dal sud. Che fare? Adesso i di
soccupati sono 80mila e diven
teranno lOOmila (il 10% della 
forza lavoro, alla fine dell'an
no». Ancora più grave è la si
tuazione in Croazia. Per non 
parlare della Serbia ove le fab
briche chiuse si contano a de
cine, Quel che occorre è dun
que che finisca al più presto la 
guerra. La parola decisiva 
spetta a Belgrado, a Milosevic. 
L'isolamento intemazionale 
della Serbia sembra oggi com
pleto. Anche l'Unione Sovieti
ca e gli Stali Uniti hanno preso 
alto che Belgrado è oggi sol
tanto la capitale della Serbia. 
Del resto anche il Montenegro, 
la Macedonia, la Bosnia si so
no staccate. 

Nascono da qui altri interro
gativi difficili e drammatici. Se 
è possibile e inevitabile parlare 
della Croazia, della Slovenia e 
della Serbia come di Stati na
zionali, che dire - e che fare -
invece della Bosnia ove convi
vono assimeme, a macchia di 
leopardo, tutte le etnie. E che 
ne sarà di tutti gli albanesi del 
Kossovo? La posizione di Milo
sevic diventa sempre più inso
stenibile e si teme che l'isola
mento porti a iniziative dispe
rate. Non è già insensato e di
sperato questo accanirsi su 
Vnukovar e su Dubrovinik' 
Forse quel che manca da parte 
della Croazia è oggi una inizia
tiva che vada incontro alle for
ze democratiche serbe, per
mettendo loro di emarginare i 
gruppi nazionalisti, i sostenito
ri del mito della «grande Ser
bia» e di imboccare la via di 
una onorevole ritirala. Davvero 
non è possibile pensare - vie
ne da chiedersi - a qualche 
modifica di confine? Il «no» 
croato è netto: il terreno è cer
tamente minato. È indubbio 
però che il problema della pa
ce di oggi e di domani sia lega
to a quel che si deciderà e si fa
rà per le minoranze nazionali: 
i serbi di Croazia, gli albanesi 
dHla Serbia, gli italiani-divisi 
tra la Slovenia e la Croazia, gli 
ungheresi. La guerra ha innal
zato muraglie di odio. Ma da 
qualche parte bisognerà pure 
incornine iaree lavorare e crea
re le regole per la comune so
pravvivenza. 

Qualche novità positiva c'è 
in Croazia per quel che riguar
da il riconoscimento dei diritti 
della minoranza serba. Anche 
le richieste italiane, perché la 
nostra minoranza possa gode
re qui degli stessi diritti ricono
sciuti in Slovenia, hanno trova
to prime positive risposte. In 
Slovenia le cose vanno meglio. 
Nel dibattito sulla nuova Costi
tuzione si sono scontrate due 
linee: quella di chi puntava a 
porre alla base del nuovo Stato 
il puro e semplice diritto all'au
todeterminazione «del popolo 
sloveno» e quella di chi mette
va in primo piano invece la 
questione del riconoscimento 
dei «diritti dei cittadini». 

È certo significativo che al
l'interno di un processo che è 
di nascita di una nazione e che 
vede dunque in primo piano la 
riscoperta dei valori nazionali, 
si affermi l'idea di uno «Stato 
dei cittadini» e si incominci a 
parlare dei «diritti di cittadinan
za». Se questa tendenza riusci
rà a prevalere a Lubiana, a Za
gabria, e anche a Belgrado, è 
anche pensabile che certe for
me di collegamento fra le ex 
repubbliche jugoslave - per 
dar vita ad un mercato comu
ne o almeno ad una zona di li
bero scambio - che oggi ap
paiono impensabili, possano 
diventare realtà. Quel che però 
occorre adesso affermare ò il 
diritto dei vari popoli alla sepa
razione e a dar vita a Stati na
zionali sovrani. 

Ci vogliono in ginocchio 
Per questo hanno fatto 

quella copertina di Panorama 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

M 
olti l'avranno 
già vista, la co
pertina di Pa-
noramadique-
sta settimana 
Alla guida di 

una grande automobile 
nera di puro stile Kremlino 
c'è un Enrico Berlinguer 
esangue, in divisa di chauf-
feur brezneviano, con tan
to di stella rossa sul berret
to. Sul sedile posteriore un 
Gorbaciovcon i segni tipici 
del capo della nomenkla-
tura sovietica: cappotto 
con collo di astrakan, 
grande sigaro in bocca e, 
per non trascurare nulla, 
un po' di bava che cola 
dalle labbra. Il boss allun
ga, dal finestrino della 
macchina, la mano con un 
bel pacco di soldi, conse
gnandoli a due prostitute 
che battono il marciapiede 
e che hanno il volto di Oc-
chetto e di D'Alema. A cor
redo del tutto un grande ti
tolo che identifica la «cover 
story» della settimana: «lo 
rublo. E tu?». 

Il lettore avrà già capito 
- data la finezza e l'elegan
za dell'insieme e dei parti
colari - chi è l'autore del 
disegno, senza bisogno 
che ne facciamo il nome. 
Del resto non di questo si 
tratta. Non ci troviamo di 
fronte ad una «vignetta» 
riuscita più o meno bene, 
più o meno sgradita a co
loro che ne sono bersaglio. 
Qui si tratta della coperti
na. E della copertina non 
di un giornale satirico, ma 
di un settimanale di infor
mazione, di politica e di 
cultura, come si dice. Anzi, 
di quello che, per livello ol
treché per diffusione, tiene 
a presentarsi come il pri
mo settimanale «seno» d'I
talia. 

Il senso di questa opera
zione non è tanto nella 
concezione e nella realiz
zazione di un disegno da 
parte di un autore non 
nuovo, del resto, ad ex
ploit del genere. Il senso è 
dato dalla decisione di fa
re, con quel prodotto, la 
copertina, a sostegno delle 
diffamatorie insinuazioni 
che, nei testi intemi, parla
no di «rubli di Gorbaciov 
per Occhetto». Siamo al 
parossismo di un attacco 
che, con rapida escalation, 
e da più parti, si è sviluppa
to nelle ultime settimane. 
L'obiettivo è recidere le ra
gioni politiche, sociali, 
morali, umane, per cui mi
lioni e milioni di italiani, 
attraverso più di una gene
razione hanno liberamen
te (si, liberamente) scelto 
di aderire al Pei, di soste
nerlo nelle forme più varie. 
E hanno ritenuto di parte
cipare, in tal modo, alla 
difficile, difficilissima ope
ra di emancipazione, di 
progresso, di civiltà, di pu
lizia in questo Paese. 

Questo attacco mira in 
due direzioni: una al pas
sato, l'altraal presente e al 
futuro. Per il passato, con
tro ogni evidenza e verità, 
si cerca di ridurre e umilia
re il Pei ad agenzia di una 
potenza straniera e nemi
ca. Per il presente e il futu
ro si vuole schiantare il 
Partito democratico della 
sinistra, impedire che esso 
svolga una funzione in 
qualche modo rilevante 
nella vita nazionale e nella 
sinistra, si vuole ridurlo a 
entità marginale e inin
fluente. Cosi, si mira a can
cellare, nel pieno di una 
profonda e multiforme cri

si degli assetti sociali, delle 
istituzioni, dello Stato, del
lo spirito pubblico, l'unico 
soggetto, l'unica proposta 
che tende a conciliare l'in
novazione necessaria con 
un potenziale sulficiente-
mente incisivo. Per uscire 
dalla contrapposizione pa
ralizzante e distruttiva fra 
conservazione di quel che 
è, cosi com'è, e rifiuto be
cero senza alcuna capaci
tà di alternativa. 

Non può essere un caso 
- infatti non lo 6 - se ci si 
propone di colpire con le 
stesse bordate quel che nel 
vecchio Pei c'è stato di più 
innovatore, di più autono
mo e autoctono, di più ita
liano ed europeo, giusta
mente identificato in Enri
co Berlinguer, e il nuovo 
messo in campo con il Par
tito democratico della sini
stra, identificato con le 
persone che hanno assun
to gli onen maggiori del 
rinnovamento. Chi porta 
questi attacchi è sapiente. 
Non si fa certo deviare dal
le dispute nominalistiche 
sulle eredità. Quel che 
massimamente impgrta è 
colpire le forze che posso
no svolgere un ruolo credi
bile e incisivo; che posso
no pesare, per inclinare, in 
una contesa asperrima, i 
piatti della bilancia da una 
parte o dall'altra. Quindi: 
contro il Pei ieri e contro il 
Pds oggi, in quanto il Pds, 
grazie al nnnovamento 
che ne ha determinato la 
nascita, può essere capace 
di dare vitalità e (orza, nel
le nuove condizioni, alla 
speranza e alla volontà di 
cambiamento e di alterna
tiva, di moralità e di effi
cienza. 

D i tutto ciò si de
ve, ormai, avere 
lucidamente 
consapevolez-

^ — za. Se si trattas
se solo della 

questione di rapporti poli
tici e finanziari apparte
nenti ad altre epoche, sot
to tutti gli aspetti lontanis
sime, ci si dovrebbero ri
volgere non censure e at
tacchi, ma apprezzamenti; 
perché i nostri comporta
menti sono stati all'inse
gna della verità e della tra
sparenza. 

Abbiamo detto tutta la 
verità che ci risulta, cosi 
come ci risulta, senza cal
coli e prudenze deforman
ti. Abbiamo chiesto - lo ha 
fatto Occhetto - che si ren
dano pubblici da parte so
vietica tutti i documenti 
concementi i rapporti di 
ogni tipo, a cominciare dai 
rapporti politici, fra il Pcus, 
l'urss e il Pei. Non so pro
prio - lo dico con spirito 
assolutamente sincero e ri
spettoso a Massimo L. Sai-
vadori e a Giorgio Galli -
che cosa altro dovremmo 
dire o fare. Dovrebbero es
sere, queste, posizioni ac
colte con soddisfazione 
non solo da chi ha a cuore 
l'immagine e le sorti della 
sinistra, ma da chiunque 
voglia salvaguardare la di
gnità e l'autonomia nella 
vita politica italiana. 

Se le cose vanno diver
samente, allora sono altri 
gli obiettivi che si vogliono 
raggiungere: indebolire e 
infrangere la forza essen
ziale della opposizione e 
della alternativa possibile. 
No, questa manovra non 
deve passare: è interesse 
non di un partito, ma della 
sinistra intera, della demo
crazia italiana. 
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• • «Sono un compagno 
iscritto al partito dal 1945», 
scrive un lettore che deside
ra l'anonimato, e che chia
meremo Paolo per aprire il 
dialogo, «ho circa ottantan
ni e mia moglie settantano
ve. Sposato da tanti anni, tre 
figli, sono stato un buon pa
dre e un buon marito. Fino a 
pochi mesi fa ho fatto l'amo
re con mia moglie, pur se lei 
era contraria all'amplesso, 
dicendo di volermi bene co
me a un fratello. Ora ha de
ciso assolutamente di non 
volerne più sapere, e si rifiu
ta con ostinazione. Ho cer
cato di convincerla, ma non 
c'è stato nulla da fare. Sono 
stato molto buono, ma que
sto suo atteggiamento co
mincia a darmi ai nervi, e ho 
paura di diventare cattivo 
(cosa che non vorrei). Cosa 
mi consigli di fare?». 

Innanzitutto, caro Paolo, 
ti consiglio di non conside
rare un diritto sessuale il rap
porto con tua moglie: è vero, 

l'hai sposala tanti anni fa, sei 
stato bravo come marito e 
padre, ma non per questo ti 
sei garantito la fruizione ses
suale di lei. Se non vuole, 
avrà le sue buone ragioni: 
perché non ascoltarle? Cer
to, non è facile per te rivede
re dopo un'esistenza insie
me che cos'è stato il sesso 
fra voi due. Ma, in qualche 
modo, siete a una resa dei 
conti, e tu puoi abbozzare e 
tacere, evitando cosi di sco
perchiare una pentola den
tro la quale chissà che cosa 
è andato ribollendo per tanti 
anni, oppure indagare e ca
pire, ma allora devi disporti 
all'ascolto, alla scoperta di 
verità mai dette, e a un cam
biamento, dentro di te, tale 
da stravolgere tutte le tue 
idee sull'uomo, la donna, il 
matrimonio, il sesso. 

Casi come il tuo si verifi
cano spesso sulla sessantina 
(di lui) e i cinquantacinque 
anni (di lei). Le prime inda
gini in proposito le hanno 
fatte due famosi sessuologi, 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

«Ho ottantanni 
e lei non vuole più» 

William H. Masters e Virginia 
E. Johnson, che nella loro 
«clinica del sesso» in Usa 
hanno analizzato, osservato, 
curato uomini e donne di 
tutte le età, con problemi va
ri quanto è varia la vita di 
coppia. In un libro uscito in 
Italia nel 1970, Patologia e 
terapia del rapporto coniu
gale (Feltrinelli editore), c'è 
un capitolo dedicato pro
prio al sesso delle persone 
anziane. Sono andata a rive
derlo, e mi sembra ancora 
assai attuale. Fra i casi citati, 
ce n'è uno emblematico, 
che somiglia a tanti altri visti 
o sentiti raccontare da per

sone di una certa età. Ecco-
tene l'inizio: «Il signore e la 
signora B avevano rispettiva
mente 63 e 57 anni. Avevano 
due figli maschi, già grandi, 
sposati e padri. Fondamen
talmente il marito si lamen
tava che la moglie rifiutasse 
il coito in base alla conside
razione che «dopo l'età criti
ca, le donne che continuano 
ad avere rapporti sono delle 
pervertite». La vita sessuale 
dei due, da giovani, era stata 
discontinua: il «debito co
niugale» veniva assolto o ri
fiutato dalla moglie a ino' di 
premio o di punizione. Era 
sempre il marito a prendere 

l'iniziativa e la moglie si ade
guava al ruolo di compagna 
remissiva, usando però, co
me si è detto, dei rapporti 
sessuali come di un'arma. 
Non aveva mai avuto l'orga
smo, né durante il coito né 
con la manipolazione, e non 
si era mai masturbata. Non 
aveva mai dubitato che il 
sesso interessasse solo agli 
uomini, e che le donne «per
bene» non dovessero avere 
reazioni sessuali, essendo il 
solo premio della loro attivi
tà sessuale il concepimento 
e la procreazione». 

I terapeuti hanno promos
so un «ri-orientamento» di 

ciascuno dei due coniugi al
la «reciproca comunicazio
ne», informando la donna 
sulle sue possibili emozioni, 
reazioni, soddisfazioni ses
suali e, per conoscenza, an
che il marito. E, poiché non 
è mai troppo tardi, i due co
nobbero alla fine un rappor
to interessante non solo per 
lui, ma anche per lei. Che, a 
questo punto, ci aveva pure 
preso gusto, e si è rifatta di 
tanti anni di rassegnata sop
portazione. 

Quante donne hanno vis
suto a questo modo la loro 
esistenza sessual/matrimo-
niale? Tante, credo, fra quel
le oggi anziane, e non po
che fra le adulte e anche le 
giovani. Stufe di fare buon 
viso a cattivo gioco, le anzia
ne invocavano la menopau
sa per sottrarsi alla corvée 
sessuale, che dava a lui l'or
goglio di essere sempre sulla 
breccia e a lei rinnovava il 
diktat di dover pur sempre 
servire alla maggior gloria 
maschile. E si è visto che, 

quanto più frustrati fuori ca
sa, tanto più esigenti in casa 
erano poi i mariti, rassicurati 
di poter comandare nel pro
prio letto. E lei aveva giocato 
sul proprio potere di riman
do, tenere in piedi chi pro
cacciava il pane per tutti e 
poteva elargire qualcosa di 
più, se di benevolo umore. 

Le adulte e le giovani han
no fatto in tempo a proporre 
le esigenze della propria 
sessualità: hanno conosciu
to l'orgasmo, con o senza il 
marito, e questo modesto 
cambiamento negli equilibri 
di coppia è stato una miccia 
a lungo termine che è poi 
scoppiata dentro e fuori ca
sa, con i risultati destabiliz
zanti che stanno sotto gli oc
chi di tutti. Non è stato facile 
per nessuno, ma doveva ac
cadere, ed è accaduto. For
se solo i giovani di oggi sono 
in grado di accettare i mutati 
termini del rapporto, Sta a 
loro produrre un rapporto di 
scambio che non sia solo un 
gioco di potere di lui o di lei. 

»* 
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Drammatico discorso del leader sovietico 
davanti al Consiglio di Stato 
«L'Urss può tornare ai giorni del golpe» 
Severe critiche al presidente russo 

Sui prezzi ammonisce a non ripetere Terrore 
di Rizhkov che portò airaccaparramento 
Difesa l'integrità del ministero degli Esteri . 
È già in crisi il nuovo trattato economico 

«Fermiamoci, prima del baratro» 
Gorbaciov contro Eltsin: la Russia da sola non può farcela 
L'Urss può tornare sull'Iorio dell'abisso», come ai 
giorni del golpe. Gorbaciov giudica «gravissima» la 
situazione del paese. Davanti al «Consiglio di Stato» 
un nuovo appello contro la «disgregazione», severe 
critiche a Eltsin. «La Russia mai potrà farcela da so
la». Sui prezzi: «Si commette l'errore di Rizhkov» che 
spinse la gente all'accaparramento. Già in crisi il 
trattato economico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQIOSKRQI 

• i MOSCA. Gorbaciov ha vi
sto l'Urss sull'orlo dell'abisso e, 
adesso, ha paura di un paese 
di nuovo allo sbando che ha 
perso l'occasione irripetibile 
del fallito golpe d'agosto per 
dare un effettivo avvio alle ri
forme. Seduto a capo del lun
go tavolo del «Gossoviel», il 
Consiglio di Stato, il presidente 
sovietico ha dipinto a tinte fo
sche la situazione del paese 
che considera in una fase «cri
tica, gravissima* e avendo alla 
sua destra, Boris Eltsin, e alla 
sinistra, Nursultan Nazarbaicv, 
i presidenti di Russia e Kazakh-
stan, ha commentato amara
mente i giorni sprecati, il gettar 
via di quell'importante «capita
le» che era stato accumulato 
dai difensori della scelta de
mocratica contro la «banda 

degli otto» del Comitato d'e
mergenza. Gorbaciov ha fiuta
to, stavolta, il clima del paese, 
gli umori della sente. Non ci è 
voluto molto, è vero. È slato 
sufficiente il segnale della gen
te per strada, nella capitale, 
davanti ai magazzini GUM, sot
to le finestre del Cremlino, a far 
la fila per un filone di pane a 
testa, o per un chilo di salame 
•sovietico» a 162 rubli al super
mercato irlandese mentre, in 
un'atmosfera kafkiana, la pub
blicità televisiva si affanna a in
vitarla a comprare le più diver
se azioni di borsa. Intanto, il 
rublo ha subito una pesante 
svalutazione: il cambio turisti
co è passato da 32 a 47 dollari 
per ogni rublo. «Era sorta una 
speranza - ha detto Gorbaciov 
- che si potesse tenere sotto 

controllo la situazione e impe
dire la disgregazione dell'U
nione. Ciò non e avvenuto e ci 
siamo affacciali sull'abisso». 
Pessimista Gorbaciov. Ha det
to: «Ormai abbiamo un limite 
di tempo molto esiguo. Se si 
vuole, dobbiamo anche da do
mani riprendere il lavoro con 
lo spinto unitario di quei giorni 
dopo la vittoria sui golpisti». E, 
forse per la prima volta deter-

Mlkhall 
Gorbaciov 

minato, anche all'attacco di 
Eltsin il quale e arrivato in ritar
do e poi ha taciuto per tutta la 
durata della riunione, stando 
al resoconto della TASS. Il pre
sidente russo, ha scritto l'agen
zia, non ha replicato quando 
Gorbaciov nella sua relazione 
al «Gossoviel» lo ha chiamato 
in causa. Eltsin in silenzio, pro
babilmente pensando ad un 
altro colpo contro il «Centro». 

Oggi all'Aja la Serbia di fronte all'aut aut europeo'. 

Ultima occasione per Milosevic 
La Cee: «O la pace o le sanzioni» 
L'Europa è pronta: se oggi all'Aja la Serbia non ac
cetterà il piano di pace, della Cee scatterà nei suoi 
confronti un pacchetto di sanzioni che vanno dalla 
sospensióne degli accordi di cooperazione econo
mica alla introduzione di dazi all'importazione. Co
sì hanno deciso ieri a Bruxelles i ministri degli Esteri. 
Durante il vertice Nato i Dodici si rivedranno per 
l'applicazione concreta delle sanzioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

iTB BRUXELLES. La Cee ha de
ciso: se oggi all'Aia, alla sessio
ne della confcrcnza.di pace, il 
leader serbo Slobodan Milose
vic non accetterà, in termini 
convincenti, il piano di pace 
proposto nelle scorse settima
ne dall'Europa, contro la Ser
bia scatterà immediatamente 
un pacchetto di sanzioni eco
nomiche. 1 ministri degli esteri, 
riuniti Ieri a Bruxelles, dopo 
una discussione durata diverse 
ore sono riusciti a mettersi 
d'accordo. Jacques Oelors 
aveva presentato una relazio
ne in cui si prevedevano tutte 
le possibili misure da attuare 
contro Belgrado. Dalla sospen
sione di ogni aiuto finanziario 
e di tutti gli accordi di coopera-
zionc sino all'embargo petroli
fero. Alla fine la Cee. resisten
do alle pressioni inglesi e tede
sche che volevano un embar
go totale, Sia emesso un comu
nicato in cui si elencano le 

sanzioni approvate. Innanzi
tutto verrà sospeso l'accordo 
di cooperazione economica 
con la Jugoslavia, che preve
deva anche crediti per oltre un 
miliardo di dollari, verrà ugual
mente sospeso l'accordo per il 
carbone e l'acciaio di perti
nenza della Ceca, verranno 
annullate tutte le clausole di 
preferenza generalizzata che 
permettevano le esportazioni 
nella Comunità a dazi dogana
li ridotti o nulli e in particolare 
verranno ripristinati quelli per i 
prodotti tessili. Per ora le san
zioni riguardano tutta la Jugo
slavia. Ma I benefici veranno 
successivamente ripristinati 
per quelle repubbliche che in
vece oggi alla conferenza del
l'Aia dichiareranno in maniera 
definitiva dì voler continuare il 
negoziato sulla base del piano 
di pace europeo. La decisione 
concreta e ufficiale verrà adot
tata a Roma nei prossimi giorni 

quando in margine al vertice 
della Nato (giovedì e W-nt'rdl) 
i 12 si riuniranno per un.consi-
g)io straordinario Cee. Il mec
canismo dei due tempi pre
suppone inoltre una ulteriore 
decisione: prima l'Europa 
adotta sanzioni contro la Jugo
slavia che attualmente è l'uni
ca entità giuridica intemazio
nale riconosciuta, quindi si 
procederà al riconoscimento 
di repubbliche indipendenti e 
sovrane (tutte e sei) e le san
zioni verranno applicate solo 
contro quelle che avranno re
spinto il piano. In poche paro
le a Roma, se la Serbia oggi ri
badirà il proprio no all'ipotesi 
di soluzione avanzata da Lord 
Carrington la Cee sanzionerà 
la morte della attuale Jugosla
via e al suo posto nasceranno 
6 repubbliche indipendenti e 
sovrane. Anticipando cosi l'i
potesi prospettata nel piano di 
pace che parla appunto di una 
eventuale e libera unione di 
stati indipendenti. A questo 
punto la parola passa a Slobo
dan Milosevic. Il leader serbo 
nei giorni scorsi non aveva rila
scialo dichiarazioni ufficiali ve
re e proprie ma i dispacci di 
agenzia provenienti da Belgra
do, dispacci mollo pilotati, fa
cevano balenare l'ipotesi di un 
Milosevic aperturista e di chiu
sure molto violente invece dei 
serbi che operano in Croazia e 

da parte dell'Esercito. Ieri sera 
inóltre l'agenzia Taniug riferiva 
che il governo della Serbia 
aveva respinto il piano della 
Cee con la motivazione che 
violava il diritto intemazionale. 
Sarà dunque un secco no? Dal
le notizie che giungono dai 
campi di battaglia parrebbe 
chiaro che l'esercito non ha 
nessuna intenzione di nego
ziare ma vuole arrivare alla re
sa dei conti finale. Quasi a sot
tolineare che Milosevic non 
conta più nulla. E' difficile va
lutare l'attendibilità delle noti
zie e solo oggi all' Aia si riusci
rà ad avere un quadro com
plessivo. Infine vanno registra
te le dichiarazioni rilasciate ieri 
a Vienna dal vice primo mini
stro croato Zdravko Tomac: 
«La Croazia • ha detto - accet
terà il piano Cee solo dopo la 
cessazione delle ostilità. Deci
dere altrimenti sarebbe troppo 
pericoloso perchè un lungo 
processo negoziale servirebbe 
solo a far guadagnare tempo ai 
serbi che vogliono l'annienta
mento della Croazia». Milose
vic, ha proseguito l'esponente 
croato, «non può essere cam
biato, ma solo vinto. Però noi 
siamo troppo deboli e soli. 
Inoltre l'embargo della vendita 
di armi favorisce esclusiva
mente Belgrado che con il po
tenziale militare in suo posses
so può portare avanti la guerra 
ancora per dieci anni». 

come ha promesso, sino al suo 
smantellamento. E Gorbaciov 
ciarliero, che è riuscito a trovar 
la forza di reagire, di puntare 
lui il dito sebbene da posizioni 
virtualmente minoritarie. Di
fendendo anche, in una parte 
della riunione a porte chiuse, 
l'integrità dei ministeri della 
Difesa e degli Esteri come pun
ti essenziali di un «equilibrio 
strategico nel mondo». 

Il presidente Gorbaciov ha 
denunciato l'uso «irresponsa
bile» del patrimonio conquista
to sconfiggendo i golpisti che 
lo segregarono nella dacia sul 
Mar Nero. Ad Eltsin ha parlato 
chiaro. Ha rivelato d'averlo in
contrato prima della riunione 
e d'avergli strappato la pro
messa di una leale collabora
zione. Gli ha dato il sostegno 
per il piano di riforme «lacri-
meesangue» lanciato al Con
gresso dei deputati della Rus
sia: «I documenti della repub
blica - ha affermato - costitui
scono una base per un lavoro 
comune concordato. Boris Ni-
kolaevich aveva assicurato che 
la Russia avrebbe agito nel
l'ambito del Trattato economi
co concordato e che avrebbe 
mantenuto un ruolo costrutti
vo...». Eltsin continuerà a fare 
le bizze dopo aver minacciato 

di impadronirsi della Banca 
centrale, di far fuori il ministe
ro degli Esteri? Anche Nazar-
baiev ha sentito il bisogno di 
dichiarare: «Se la Russia agirà 
nell'ambito dell'intesa econo
mica, andiamo avanti. Che 
razza di governanti siamo se 
ancora una volta dobbiamo ri
tornare sulle nostre decisio
ni?». Gorbaciov ha quasi rim
pianto i giorni di settembre 
quando il clima era «unitario». 
Ma, di questi giorni, è stato 
messo in forse anche l'accor
do economico firmato appena 
il 18 ottobre con tanto di ceri
monia in diretta tv. L'economi
sta Grigorij Javllnskij se ne è la
mentato: «Una serie di repub
bliche ha assunto una posizio
ne ambigua. Ci sono difficoltà 
sul sistema banciario, sulla re
sponsabilità del debito estero, 
sulla tassazione e il deficit del 
bilancio. E qualcuno, addirittu
ra, sostiene che il trattalo è ir
realistico». Javlinskij ha defini
to la posizione di alcune re
pubbliche (di sicuro ha pensa
to all'Ucraina, sebbene sia sta
ta annunciaa la firma da parte 
di Kiev entro due giorni) come 
piena di «illusioni molto peri
colose». Ma l'Ucraina ha repli
cato: «Non abbiamo sinora fir
mato pcrchò il documento è 

diverso da quello che era stalo 
concordato ad Alma Ata». Ed il 
premier Vitold Fokin ha collo 
l'occasione per chiedere ad 
Eltsin «il legname promesso 
per le miniere di carbone». 

L'attacco politico di Gorba
ciov ad Eltsin è avvenuto prin
cipalmente su due punti. Sul 
trattalo economico, intanto. 
«La Russia - ha ricordato Gor
baciov - non ce la farà mai da 
sola, non potrà evitare la cata
strofe». E, poi, sulla liberalizza
zione dei prezzi. D'accordo, in 
via di principio, sul program
ma riformatore, il presidente 
sovietico ha detto che si sta 
commettendo lo stesso errore 
che nel 1990 travolse il primo 
ministro Rizhkov: «Ricordatevi 
cosa accadde quando venne 
fuori la questione dei prezzi e 
la gente svuotò i negozi». Gor
baciov ha messo in guardia da 
un'operazione di questo tipo 
senza non aver affrontato pri
ma la demonopolizzazione, la 
difesa sociale, la riduzione del 
deficit. Il tutto va fatto subito. 
«Da domani», ha detto con en
fasi. E insieme. Perchè a Ma
drid gli occidentali hanno ripe
tuto di «temere lo sfascio della 
nostra Unione. Vedete un pò: 
sono loro a convincere proprio 
me»! 

Aspri combattimenti in Croazia 

Si strìnge la morsa 
ma Vukovar resiste ancora 
Dopo una giornata di aspri combattimenti Vukovar 
è ancora in mano ai croati. Estremo" appello'a Zaga
bria per l'invio di armi e uomini, mentre il Parlamen
to serbo ha ribadito il rifiuto alle proposte della Cee. 
Tiri di artigliera anche su Dubrovnik. Il giallo dei 
partito dei diritti di estrema destra: dopo violentissi
me accuse da parte degli organi governativi ieri sa
rebbero stati chiariti gli «equivoci». 

' 'DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN •• 

•H ZAGABRIA. Secondo 
quanto afferma l'agenzia Tan-
jug, i federali hanno sferrato ie
ri sera l'attacco decisivo per 
conquistare Dubrovnik. Ma 
Vukovar, la «Stalingrado croa
ta», non sarebbe ancora in ma
no dei federali. L'altra sera i 
mass media avevano dato la 
caduta della città come «que
stione di ore», ma cosi non è 
stato. La televisione di Zaga
bria, aprendo i vari notiziari su 
Vukovar, aveva informato che i 
federali non erano nel centro 
della città e che nessuna posi
zione di rilievo risultava perdu
ta. È anche vero che per diver
se ore le comunicazioni con la 
città, assediata ormai di 71 
giorni, sono rimaste bloccate 
tanto da far ritenere che la resi-
slenza stava per finire. 

La situazione a Vukovar pe
raltro permane difficile. Ieri in 
città e stato uccìso il generale 
comandante delle truppe fe
derali Mladen Bratic e l'altra 
sera in un collegamento telefo
nico con il colonnello Milan 

Dedakovic, comandante delle 
forze militari croate della Sla-
vonia, si sono intese parole 
amare. «È vero che Zagabria vi 
ha abbandonato?» gli è stato 
chiesto. «Non si può dire, an
che se non ha fatto tutto quello 
che ci si aspettava» ha risposto. 
E che pensa della proposta 
francese di inviare un convo
glio per il Danubio? «Sono net
tamente contrario - ha ribattu
to Dedakovic - perchè a noi 
servono armi e uomini d'attac
co» e «VuljQvar può essere 
sbloccata soltanto con un'e
nergica azione militare». Intan
to in Slavonia sono continuati 
ieri i bombardamenti di Vin-
kovei. Il governo di Budapest, 
inoltre, ha inviato una nota di 
protesta per un attacco a tre 
navi fluviali ungheresi. Su Du
brovnik, altro centro di crisi, i 
federali hanno effettuato tiri di 
artiglieria in diverse zone della 
città, anche a ridosso delle 
mura del centro storico. Sono 
state colpite abitazioni civili e il 
nuovo ospedale di Medarevo. 

Ci sarebbero due morti e quat
tro feriti. A Sisak, nella Banja, 
sono stati danneggiati l'ospe
dale, le poste e la raffineria, 
mentre Sunja è stata attaccata 
due volte assieme ai villaggi di 
Komarevo e Brest. Il bollettino 
di guerra anche ieri ha «coper
to» quasi tutta la Croazia, ripor
tando i nomi di località che in 
questi mesi hanno riempito, 
purtroppo, le cronache. Cosi ai 
nomi già fatti si devono ag
giungere quelli di Nova Gradis
ca. Novaska, Ogulin, Valpovo, 
Otocac, Gospic, Slnj. 

A Zagabria, intanto, il gene
rale Andrija Rasela e il colon
nello Imro Agotic si sono nuo
vamente incontrati per verifi
care la possibilità di intesa sul 
ritiro delle rispettive forze, al fi
ne di creare una zona demili
tarizzata di una quarantina di 
chilometri. Ma l'accordo è an
cora lontano dall'essere rag
giunto. Violentissime accuse, 
infine, da parte delle autorità 
governative contro le milizie 
del partito del diritto, il movi
mento di estrema destra che si 
richiama all'ustascia Ante Pa-
velic. C'è dentro di tutto: dagli 
omicidi alle persequisizioni il
legali, dalle rapine ai furti, tan
to che il governo chiede lo 
scioglimento di questa forma
zione illegale. A meno di 24 
ore dalla denuncia dei presun
ti crimini operatidagli uomini 
di Pavelic, c e stato "annuncio 
che gli «equivoci» erano stati 
chianti. La gente si sta chie
dendo se parlare di omicidi sia 
stato un equivoco o qualcosa 
altro. Il giallo continua. 

James Baker 
andrà in Cina 
per sancire 
il «disgelo» 

Disgelo in vista tra Washington e Pechino: questa l'opinio
ne degli osservatori dopo l'annuncio di ieri notte da Madrid 
del viaggio del segretario di stato americano James Baker 
entro il mese in Cina. Baker è il più alto esponente dell'am-
ministrazione americana a recarsi a Pechino dopo la crisi 
nei rapporti innescata dal massacro di piazza Tian An 
Men. L'annuncio del viaggio, a conclusione dei lavori della 
conferenza di pace per il Medionente, viene pochi giorni 
dopo sconcertanti rivelazioni secondo cui Pechino stareb
be aiutando l'Iran a procurarsi la Ixjmba atomica. «La Cina 
ha un quarto degli abitanti di turi •> il mondo. Ha armi nu
cleari e la sua influenza nella regione è enorme», ha detto il 
capo della diplomazia Usa. Cercando di giustificare un 
viaggio destinato a suscitare polemiche in campo demo
cratico, il segretario di stato ha spiegato che «ignorare i ci
nesi non è possibile: solo parlando con loro potremo fare 
progressi in settori crjciali come il disarmo e i diritti urna-

Aung San Suu Kyi 
Nobel per la Pace 
secondo il figlio 
non è malata 

Il figlio della vincitrice del 
premio Nobel per la Pace 
Aung San Suu Kyi ha detto 
in un intervista pubblicata 
ieri a Oslo di non credere 
che la madre sia malata a 
causa di uno sciopero della 

^ ^ ^ ^ ™ fame. La Aung San è agli ar
resti domiciliari a Rangoon per ordine della giunta militare 
al potere in Birmania. Il figlio, Alexander Aris di 18 anni, ha 
detto al quotidiano norvegese Verdens Gang che le notizie 
della malattia non sono confermate da fonti affidabili. Ve
nerdì scorso l'opposizione birmana ha detto che la Aung 
San sta molto male dopo aver cominciato uno sciopero 
della fame il 25 ottobre. Allora le venne impedito di incon
trare una commissione per i diritti umani dell'Onu. Aung 
San è agli arresti dal 1989 per aver attaccato politicamente 
la giunta militare. 

Urss: trovati 
18 miliardi 
nelle sedi 
del Pcus 

Denaro contante per un to
tale di 14 milioni di dollari 
(18 miliardi di lire) e 5 mi
liardi di rubli è stato trovato 
in vane sedi e in depositi 
bancari del Pcus, il Partito 
comunista sovietico al pote-

"""™""™^—^™™"^™^™^— re la cui attività è stata so
spesa subito dopo il fallito golpe del 19 agosto scorso. Lo 
ha detto ieri sera il telegiornale della televisione centrale 
sovietica aggiungendo che il sequestro è stato effettuato 
nel quadro dell'inchiesta giudiziaria aperta sulle attività 
dello stesso partito. Il telegiornale ha poi detto che la pro
cura della Federazione russa ha deciso di aprire un'inchie
sta sugli aiuti economici che il Pcus distribuiva ai cosiddetti 
«partiti-fratelli», sia dell'occidente che del terzo mondo. La 
notizia sull'esistenza di speciali fondi in dollari da versare 
ad altri partiti comunisti, è stata data il mese scorso dal set
timanale Rossia che ha poi dedicato un'inchiesta in più 
puntate all'argomento. 

Due vittime 
per un traghetto 
incagliato 
in Norvegia 

Un traghetto con 131 pas
seggeri a bordo si è inca
gliato ieri sulla costa occi
dentale della Norvegia, pro
vocando la morte di due 
persone e il ferimento di al-
tre 20, alcune delle quali ri-

"™^^™™ ,"'—""•""•^^^ coverate in gravi condizio
ni. Lo hanno teso noto fonti dei servizi di soccorso. Una 
portavoce degli stessi servizi. Else-Betti Roalsoe. ha preci
sato che il traghetto Seacat. battente bandiera norvegese, è 
andato a incagliarsi su un isolotto nei pressi di Mongstad, 
lungo la costa occidentale del paese scandinavo, dal quale 
i feriti sono stati trasferiti in elicottero all'ospedale di Ber
gen, dove l'imbarcazione era diretta. La portavoce ha inol
tre precisato che nessuno dei passeggeri risulta disperso e 
che le cause della sciagura, avvenuta mentre sulla zona 
imperversava una bufera, devono ancora essere accertate. 

È di sedici morti il bilancio 
dell'irruzione in un'abita
zione di Lima ad opera di 
un commando guidato da 
una donna e composto da 
sei uomini mascherati, che 
hanno aperto il fuoco con-

— • — • • • • « • • » • • • « « • » • « — « • • • — t r 0 j partecipami a ur,a fe
sta. Lo ha reso noto ieri la polizia peruviana. La strage, av
venuta domenica sera e i cui autori sono ancora ignoti, è 
seconda per numero di vittime solo a quella avvenuta nel 
1986 in tre carceri di Lima, quando i militari uccisero 250 
detenuti sospettati di appartenere all'organizzazione terro
ristica «Sendero luminoso». La polizia ha precisato che il 
commando ha fatto irruzione nell'abitazione, situata a tre 
isolati di distanza dalla sede del Parlamento, mentre stava 
svolgendosi una festa i cui partecipanti erano tutti originari 
della zona di Ayacucho, considerato una roccaforte di 
«Sendero luminoso». Secondo quanto hanno riferito alcuni 
sopravvissuti alla strage, gli assalitori - dopo aver ordinato 
ai partecipanti alla festa di schierarsi lungo il muro del cor
tile dell'abitazione - hanno aperto il fuoco con armi auto
matiche dotate di silenziatore, uccidendo all'istante 11 uo
mini, due donne e un ragazzo di 14 anni. Altri due parteci
panti alla festa sono morti poco dopo in un vicino ospeda
le, dove erano stati ricoverati in gravi condizioni. 

VIRGINIA LORI 

Strage 
a una festa 
a Lima 
Sedici morti 

In Francia l'atroce uccisione di due bambine provoca una campagna per la pena di morte 

La destra: «Torniamo alla ghigliottina» 
Un gruppo di deputati di destra ha chiesto la reintro
duzione della pena di morte in Francia, dopo la sco
perta dei cadaveri di due bambine violentate e 
strangolate. È la prima volta che si compie un passo 
formale in questo senso, proprio nel decennale del
l'abolizione della ghigliottina ad opera di Francois 
Mitterrand. Ma ci sono grossi interessi elettorali e Le 
Pen sente il vento in poppa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIMARSILLI 

• • PARICI. Murici e Ingrid, 11 
e 9 anni, erano sparite il pome
riggio del 19 ottobre scorso dal 
loro villaggio di Elnc. sulle 
pendici dei Pirenei orientali. 
Come svanite nel nulla, mentre 
il paese era tutto davanti alla tv 
a seguire il match Francia-
Gran Bretagna di rugby, sport 
popolarissimo nel sud-ovest 
francese. Le hanno ritrovate 
domenica in un burrone pieno 
d'acqua, dove giacevano da 
quel giorno. A condurre gli in

quirenti sul posto era stalo lo 
stesso omicida, Christian Van 
Gcloven, 46 anni, già noto alla 
polizia per aver adescalo una 
ragazzina anni addietro. L'uo
mo le aveva latte salire sulla 
sua automobile, le aveva vio
lentate e poi strangolate. Quin
di, vicino a Lourdes, aveva ten
tato il suicidio. Era stato questo 
gesto ad attirare l'attenzione 
degli inquirenti, ai quali l'as
sassino ha subito confessato il 
delitto. 

Il resoconto succinto dell'or
ribile fatto di cronaca potrebbe 
chiudersi qui, se la morte di 
Murici e Ingrid non provocasse 
reazioni di tipo nuovo e preoc
cupante. A dieci anni giusti 
dall'abolizione della pena di 
morte alcuni deputali ne han
no chiesto infatti la reintrodu-
/.ione. Alla loro testa è Robert 
Pandraud, che tu ministro de
gli Interni nel governo presie
duto da Jacques Chirac. E gen
te di destra, ma non estrema. 
Ritengono che in casi come 
quello di Murici e Ingrid non si 
possa correre il rischio di ritro
varsi per le strade uno psico
patico tra quindici ovent'anni, 
liberato per buona condotta o 
altn inghippi di una normativa 
troppo liberale. Dicono, in so
stanza, le stesse cose che han
no dotto i trecento abitanti del 
paesino di Elne, che hanno 
espresso in piazza la loro col
lera, Le stesse cose appaiono 
anche sulla lettera che il padre 

di Murici ha scritto e fatto affig
gere sulla porta del Comune, 
chiedendo che la vendetta per 
l'atroce torto subito sia colletti
va e sanzionata dalla legge: 
pena di morte per l'assassino 
di sua figlia. Ma la pena di 
morte, e questo spiega il passo 
dei deputati della destra «clas
sica», figura anche in bella vi
sta nel programma del Pronte 
nazionale di Jean Marie l>e 
Pen È capitato in passato che 
l'assassino di un minore sia 
stato un maghrebino, e che il 
Fronte nazionale organizzasse 
manifestazioni di piazza. Non 
l'ha fatto stavolta, visto che l'o
micida si chiama Christian an
ziché Mohammed. Ma la mor
te di Murici e Ingrid è destinata 
ad arricchire comunque il tri
ste argomentano dei neofasci
sti francesi. I.a ghigliottina co
me massimo simbolo dell'or
dine nazionale. 

Tutto ciò potrebbe rientrare 
nella fisiologia delle inquietu
dini transalpine, se non si te

nesse presente che Mitterrand, 
quando nell'81 abolì la pena 
capitalo, andò contro l'opinio
ne maggioritaria nel paese. 
Gesto coraggioso, ripagato da 
un allineamento progressivo 
da parte dei francesi sulle sue 
convinzioni. È dunque impen
sabile, oggi, il ripristino della 
ghigliottina. La sua abolizione 
appare come una conquista di 
civiltà dalla quale non si torna 
indietro. Resta però un bel sog
getto di speculazione elettora
le. Nei prossimi giorni proba
bilmente qualche sondaggio 
«rivelerà» che il 49 percento dei 
francesi, se non la maggioran
za, sono favorevoli alla pena di 
morte, e Le Pen si sentirà e si 
proclamerà l'interprete auten
tico di mezzo paese. Il passo 
compiuto da Pandraud ha 
quindi l'aria di prevenire l'oc
cupazione Icpenista di un ter
reno che nel '93, anno di legi
slative, potrebbe essere impor
tante. U> l'eri, che troneggia 

già sulla scena del dibattito 
sull'immigrazione condizio
nando mosse e strategie di 
Chirac e Giscard d'Estaing, 
vuol lar lo stesso in tema di or
dine pubblico. E il 15 per cento 
di cui è per ora accreditato po
trebbe incrementarsi. Il Fronte 
lepcnista, sentendosi il vento 
in poppa, ha perfino scoperto 
la sua vocazione ecologica. Il 
numero due del partito, Bruno 
Megret, si è cosi espresso do
menica scorsa, dopo aver ac
cusato i Verdi di accettare l'ar
rivo di troppi arabi: «Perchè 
battersi per la conservazione 
delle specie animali ed accet
tare nel contempo il principio 
della sparizione delle razze 
umane ad opera di mescolan
ze generalizzate?». Come si ve
de, il livello del dibattito non 
promette nulla di buono. Nulla 
da stupirsi se nei prossimi mesi 
si accogliessero firme perchè 
la Francia torni ad Innalzar pa
tiboli. 

Nel Meclemburgo scatta 
la caccia allo straniero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Wm BERLINO. Come un mese e 
mezzo fa a Hoyerswerda: la 
vergognosa caccia allo stranie
ro che a metà settembre nella 
cittadina sassone attirò l'atten
zione sull'ondata xenofoba 
che stava dilagando in Germa
nia si è ripetuta sabato sera a 
Greifswald, sulla costa baltica 
del Meclemburgo. Un gruppo 
di 60 stranieri è dovuto fuggire 
di notte dopo che 200 teppisti 
avevano preso d'assallo l'asilo 
in cui erano alloggiati, ti grup
po è stato scortato con una ca
rovana di auto a NeumUnster, 
nel Land confinante dello Sch-
leswig-Holstein, da dove gli 
«asylanten» erano stati portati 
appena pochi giorni fa, dopo 
l'occupazione simbolica d'una 
chiesa messa in atto proprio 
per evitare il trasferimento nel
la Germania orientale, dove il 
rischio di attentati e di assalti 
viene giudicato più allo. Le au

torità dello Schleswig-Holslein, 
ora, insistono perché i profu
ghi tornino a Greifswald: (Dob
biamo convincerli - ha detto 
ieri il ministro per gli Affari so
ciali del Land Gunther Jansen 
(Spd) - anche se sarà diffici
le». 

Gli incidenti erano scoppiati 
sabato sera, al termine di una 
partita di calcio tra la squadra 
locale e una formazione di 
Berlino. Nonostante la consi
derevole presenza di poliziotti 
circa 200 «hooligans», in mag
gioranza berlinesi, dopo aver 
provocato disordini allo sta
dio, hanno scorazzato per le 
vie della città danneggiando 
auto e vetrine. A un certo pun
to il gruppo si è diretto verso 
l'asilo che ospitava gli stranie
ri. Qui SI sono accesi violentis
simi scontri con i circa 150 
agenti schierati a protezione 
dell'edificio. Quindici poliziotti 

sono stati feriti Ì> colpi di maz
za da baseball e a sassate. Tre 
sono ncoverati in ospedale in 
condizioni piuttosto sene. Al
cuni dei teppisti erano armati 
anche con pistole lanciarazzi, 
con le quali hanno sparato di
versi colpi all'interno dell'asilo. 

Conclusa la battaglia, nel 
corso della quale 25 «hooli-
gans» sono stati arrestati, gli 
ospiti dell'asilo hanno deciso 
di abbandonare la città. Il mi
nistro degli Interni del Meclem
burgo Georg Diederich (Cdu) 
ha sostenuto che gli stranien 
sarebbero stati spinti a lasciare 
Greifswald e poi scortati a Neu
mUnster da «gruppi di autono
mi» di Amburgo e Kiel. Nei 
prossimi giorni dovrebbe spie
gare, possibilmente, come è 
stato possibile che allo stadio 
che ospitava una partita di cal
cio «a rischio» abbiano potuto 
arrivare indisturbati 200 «tifosi» 
armati di mazze da baseball e-
pistole lanciarazzi U P.So. 
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Imelda Marcos accolta dalla lolla al suo arrivo a Manila 

Imelda a Manila 
Ieri i fans 
Presto il processo 
Alcune migliaia di nostalgici hanno osannato Imel
da Marcos che rientrava a Manila dopo cinque anni 
e mezzo di esilio. Non è stato il bagno di folla in cui 
l'ex-first lady sperava. Ma nelle Filippine non c'è sta
to nemmeno in questi giorni un forte movimento 
contrario al suo ritorno. Sono lontani i giorni in cui 
la folla entusiasta per Cory cacciò i Marcos da palaz
zo Malacanang. 

i\ 
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H MANILA Ad attenderla 
non c'era il mare di lolla in cui 
forse aveva sperato, ma erano 
comunque migliaia le persone 
accorse ad applaudirla sotto le 
finestre del lussuoso hotel in 
cui ha preso dimora nel centro 
di Manila. L'ex-first lady delle 
Filippine, Imelda Marcos, è da 
ieri di nuovo in patria dopo 
cinque anni e mezzo di esilio. 

Il 26 febbraio 1986 l'insurre
zione popolare la costrinse ad 
una precipitosa fuga assieme 
al marito Ferdinand. Fini cosi a 
bordo di un aereo messo a di
sposizione dagli americani e 
diretto ad Honolulu il venten
nio di potere dei coniugi Mar
cos. Ma per tutto il tempo della 
permanenza alle Isole Hawaii 
la coppia non rinuncio alla 
speranza di rimettere piede in 
patria. Lui, Ferdinand, è morto 
senza ottenerne l'autorizzazio
ne. Lei, Imelda, ha finalmente 
avuto II permesso. Forse per
ché Corazon Aquino la consi
dera meno pericolosa del con
sorte. Il quale invece fa paura 
anche da morto. Tanto che 
Imelda non ha potuto togliere 
la salma dalla cella frigorìfera 
in cui 6 conservata a Honolulu 
e condurla con sé in aereo a 
Manila. Il governo filippino ha 
posto condizioni chiare: se vo
lete seppellire il corpo di Ferdi
nand Marcos in patria, l'unico 
posto e llocos, la terra dov'è 
nato, nell'estremo nord del 
paese. Imelda invece vuole un 
funerale con tutti gli onori e la 
sistemazione dei resti addirit
tura nel cimitero degli eroi del
la capitale. 

Ieri per Imelda è stata una 
giornata di tripudio, una rivin
cita sul passato. I suoi fans ne 
scandivano il nome, sventola
vano drappi bianco-rosso-blu. 
i colori nazionali, e agitavano 
bandierine con scritte di ben
venuto. Lei non ha negato loro 
una briciola della teatralità che 
le è propria: «Il mio cuore tra
bocca felicità - ha esclamato 
con occhi lucidi e voce impo
stata -. Tutte le mie lacrime, 
tutte le prove che ho dovuto 
passare, svaniscono vedendo i 
vostri volti». 

Domani sarà una giornata 
molto diversa. Alla vedova del 
dittatore sarà notificato il man
dato di cattura per le decine di 
reati di cui e accusata. Pecula

to, evasione fiscale, corruzione 
sono fra le imputazioni che 
gravano sul suo capo. Oltre 
scimila miliardi di lire la som
ma che i coniugi Marcos 
avrebbero sottratto all'erario. 
Imelda eviterà l'arresto pagan
do una cauzione, ma nel pro
cesso che si aprirà tra breve ri
schia di essere condannata a 
un secolo di carcere. Lei si pro
clama innocente, ma più che 
sui suoi avvocati confida in un 
movimento popolare capace 
di capovolgere le sorti politi
che del paese e riconsegnare il 
potere nelle mani delle forze 
nazional-populiste. Che in lei 
potrebbero trovare una sorta 
di guida carismatica all'inse-

8na della rivolta contro Cory. 
n calcolo forse azzardato, 

forse basato su una rete dì 
complicità di cui 6 difficile ora 
calcolare l'estensione e la soli
dità. Certo non le mancano i 
mezzi per finanziare una even
tuale campagna presidenziale, 
per se stessa o altri candidati 
(si vota a maggio). E per aiu
tarla non si rlsparmleranno 
certo i «cronies», I favoriti di un 
tempo, molti dei quali sono 
tornati nelle Filippine e hanno 
riconquistato posizioni impor
tanti nella vita economica lo
cale. 

•È il giorno della vergogna 
nazionale -scriveva ieri sul Ch-
ronicle, Amando Doronlla, 
uno dei più noti editorialisti di 
Manila-, E il trionfo della trivia
lità e dei falsi valori politici». 
Un altro commentatore, Max 
Soltven, metteva in rilievo la 
paradossalità della situazione: 
•Ciò che mi turba è che i Mar
cos sono dipinti come vittime 
di persecuzioni e non come gli 
antichi oppressori. Sono riusci
ti a riscrivere la storia». Vari os
servatori rilevano che se la lol
la scesa in strada per applaudi
re Imelda non era enorme, 
d'altro canto era evidente an
che l'assenza di un movimento 
popolare di ripulsa e di indi
gnazione per il suo rientro. «Il 
popolo filippino - scriveva an
cora Sollven - ha la memoria 
corta e sembra avere dimenti
cato la tirannia dei Marcos. 
Forse la gente è stanca, disillu
sa e sin troppo cinica, dopo 
avere constatato che più le co
se cambiano, più restano 
uguali*. 

Nello Stato di Washington La nuova legge prevede 
per la prima volta nel mondo il suicidio assistito 
sono gli elettori a rispondere per i malati senza speranza 
all'angosciante quesito Si prevede la vittoria dei sì 

Diritto alla «buona morte»? 
Negli Usa decide il referendum 
Per la prima volta nel mondo, un referendum propone 
agli elettori un angosciante quesito: può un malato 
senza speranza decidere liberamente di togliersi la vi
ta? E in che misura, in questo caso, la società ha il do
vere di aiutarlo? Una nuova legge, che garantisce il «di
ritto alla eutanasia», viene oggi sottoposta al giudizio 
degli elettori nello Stato di Washington, sulla costa oc
cidentale. Si prevede una vittoria del si. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

wm NEW YORK. Si chiama «Ini
ziativa 119» e, sulla carta, non 
è che uno dei molti referen
dum che - su una chilometrica 
lista di temi, dalla rieleggibilità 
nelle cariche pubbliche all'a
borto - verranno oggi sottopo
sti al vaglio degli elettori dello 
stato di Washington. Ma, in 
realtà, dai suoi esiti dipendono 
le sorti giuridiche d'uno dei più 
controversi ed angoscianti tra i 
diritti riconosciuti (o negati) 
all'individuo: quello di morire, 
quello di definire in piena li
bertà il confine oltre il quale il 
dolore prevale sulla speranza 
e sull'istinto di sopravvivenza. 
Ed è la prima volta, dicono gli 
annali, che un tale dubbio -
mai risolto, e probabilmente 
non risolvibile, sul piano etico, 
scientifico o politico - viene af
fidato all'insindacabile giudi
zio delle urne. 

La nuova legge, sottoposta 
oggi al voto popolare, e nata 
un anno fa - fuori e contro l'e
stablishment - dall'iniziativa di 
un gruppo di privati cittadini 
che, aggirando l'opposizione 
del Senato dello stato (a forte 
maggioranza repubblicana), 
hanno raccolto, nel finale dei 
1990, ben più delle 150.001 fir
me necessarie a lanciare il re
ferendum. E, in termini stretta
mente giuridici, essa si propo
ne come mezzo per migliorare 

una normativa già esistente: 
quel «Naturai Death Act» che, 
approvato nel 1979, concede 
ai parenti d'un malato ormai in 
coma e tenuto artificialmente 
in vita, una limitata facoltà (il 
cosiddetto «living will») di sta-
bilre se e quando i medici deb
bano, come si dice, «staccare 
la spina». E questa 0 la sostan
ziale novità: in base alla nuova 
proposta, ogni malato avrebbe 
ora la facoltà, qualora un certi
ficato firmato da due medici 
attesti che non gli restano più 
di sei mesi di vita, di richiedere 
una sorta di «suicidio assistito», 
ponendo legalmente termine 
alla propria irrimediabile soffe
renza. 

Si tratta, per gli Stati Uniti, 
del punto culminante di un 
lungo e travagliato dibattito. 
Alla fine dello scorso anno, il 
caso di Nancy Beth Cruzan -
una ragazza condannata, con
tro il parere dei genitori, ad un 
interminabile coma - aveva 
spaccato l'opinione pubblica. 
E poco più tardi, il travolgente 
successo di un libro pubblica
to fuori dal grande giro edito
riale - «Final Exit» scritto da 
Dcrek Humphrey, fondatore 
della «Hemlock Society» - ave
va testimoniato quanto, ben al 
di là della curiosità, il tema del 
diritto alla «buona morte» fosse 
vivo tra gli americani. Più re-

li dottor Jack Kevorkian discute gli ultimi dettagli del suicidio, che av
verrà il giorno dopo, delle due donne malate 

ccntcmenle - ed in termini an
cor più radicali - erano infine 
state le iniziative del dottor Ke
vorkian a risollevare la questio
ne. E l'effetto struggente della 
testimonianza registrata di due 
delle pazienti che egli aveva 
consapevolmente aiutato a 
morire, era stata quindi molti
plicata, in tutto il mondo, dal 
dirompente potere della televi
sione. Ora la domanda ritoma 
ai cittadini dello stato di Wa
shington: ha il diritto un essere 
umano di decidere, di fronte 
alla prospettiva di una soffe
renza senza via d'uscita, quan
do e come morire? E, se questo 
diritto deve esistere, 6 giusto 
che lo stato lo assista nei suoi 
propositi? 

Sembra piuttosto probabile, 
stando ai non molti sondaggi 
di questi mesi, che la risposta a , 
questi quesiti sia alla fine^jn £ 
entrambi i casi, positiva. Ed è 

certo che un tale «si» - se con
formalo dalle urne - altro non 
farebbe che riflettere un'opi
nione maggioritariamente dif
fusa ben al di là dei modesti 
confini di quel piccolo stato 
lungo le coste del Pacifico. 
Un'inchiesta recentemente 
commissionata dal «Boston 
Globe» alla «Communication 
Research», ed elfettuata su un 
campione di 1.311 adulti su 
tutto il territorio nazionale, te
stimonia infatti come quasi 
due americani su tre siano fa
vorevoli alla idea del «suicidio 
assistito». 

E tuttavia non si può esclu
dere che, di fronte alla respon
sabilità di un voto tanto diri
mente, il responso delle urne 
possa infine smentire le previ
sioni dei sondaggi. Questo, al
meno, e quanto ipotizzano 
non pochi osservatori. E que
sta, ovviamente, è anche la 
sorpresa su cui puntano i molti 

ed alquanto verbosi nemici 
della nuova legge; i quali han
no, in questi mesi di campa
gna, toccato una dopo l'altra 
tutte le possibili corde dei sen
timenti e della ragione: dall'eti
ca o, più spesso, religiosa con
danna dell'arbitrio individuale 
nella scelta tra la vita e la mor
te, alla più o meno scientifica 
prospettiva di «nuove scoperte» 
capaci ridar fiato a speranze 
ormai spente, o, infine, a più 
pratiche e, a loro modo, credi
bili considerazioni; quale, ad 
esempio, quella secondo la 
quale, approvando la nuova 
normativa, lo stato di Washing
ton rischierebbe di diventare 
una sorta di capitale mondiale 
della «morte assistita», richia
mando «aspiranti suicidi» da 
ogni angolo del pianeta. 

Dall'una e dall'altra parie la 
campagna ha prevedibilmente 
avuto alti contenuti emotivi. 
Molte le testimonianze con
trapposte di persone pronte a 
raccontare le dolorose ragioni 
della loro «voglia di morire» o, 
per contro, di morituri che, da
ti per spacciati anni fa, hanno 
poi visto la propria pazienza 
compensala da impensabili 
guarigioni. 

Contro la legge si sono pre
vedibilmente schierate gran 
parte delle organizzazioni reli
giose. Su tutte la Chiesa cattoli
ca. «Trovo inaudito - ha tuona
to ancor ieri dal suo pulpito di 
New York il cardinale O'Con-
nor - che in questo paese che 
si dice fondato sui tre principi 
della vita, della libertà e del di
ritto a perseguire la felicità, si 
manifesti questa incredibile 
tendenza verso la morte». E 
non ha mancato di paragona
re l'iniziativa dello stato di Wa
shington ai primi passi che 
portarono al «genocidio nazi
sta». 

^•~~""—""•— Battaglia all'ultimo voto tra un uomo del presidente e un democratico 

Pennsylvania, primo test per Bush 
Piccola pioggia di elezioni sugli Usa. Teoricamen
te non si tratta che di una dispersa serie di batta
glie locali. Ma molti guardano al voto come ad un 
primo indicativo test degli umori dell'America 
post-guerra fredda. Salute, tasse e recessione i te
mi dominanti. Gli occhi puntati soprattutto sulla 
Pennsylvania, dove i democratici sfidano Dick 
Thomburgh, uomo di Bush. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 NEW YORK. Dick Thorn
burgh è stato per tre anni, in 
qualità di «Attomey General», 
un uomo di punta nell'Ammi
nistrazione Bush. E nello scor
so marzo, da poco terminata 
la vittoriosa campagna nel 
Golfo persico, ha sorprenden
temente ma ponderatamente 
deciso di investire in voti -
concorrendo, cioè, ad una ca
rica elettiva, quella di senatore 
per la Pennsylvania - il capita
le di gloria conquistato tra le 
sabbie del deserto. Non che i 
suoi meriti diretti nelle imprese 
mediorientali fossero in verità 
gran cosa. Ed anzi, come re
sponsabile della lotta al crimi
ne, egli non aveva fino ad allo
ra guidato, digiuno di applau
si, che un'assai frustrante ed 
inconclusa guerra sul fronte in
temo. Nondimeno, tale essen
do il fulgore dei trionfi bellici di 
«SupcrBush», Thomburgh ben 

poteva sperare di agevolmente 
raccogliere un adeguato e 
consistente «dividendo di vitto
ria». Tesi, questa, che appariva 
del resto ampiamente confor
tata, fino agli inizi dell'estate, 
dai risultati di sondaggi che gli 
davano qualcosa come 44 
punti di vantaggio sul suo più 
probabile avversario democra
tico: quel Harris Wofford che 
fu, in tempi lontani, un oscuro 
assistente del presidente Ken
nedy. 

Doveva essere una passag-
giata. Ma cosi non è stato. A 
poche ore dal voto, anzi, 
Thomburg e Wofford appaio
no impegnati, come due pugili 
suonati nella ripresa finale 
d'un incertissimo match che 
regala soltanto testate e colpi 
bassi. «Attenti a Mr. Wofford -
recita uno degli spot televisivi 
dell'ex «Attomey General» - e 
capace di dire qualunque cosa 

pur di essere eletto». «Dick 
Thomburg - replica dai piccoli 
schermi il candidato democra
tico - è stato a Washington 
troppo a lungo». 

Mentre i due contendenti 
vanno sparandosi le ultime 
manciate di fango - reciproca
mente accusandosi d'ogni ge
nere di malversazione e men
zogna - i sondaggi della vigilia 
li danno impegnati in un ap
passionante testa a testa: 
Thornburh al 44 per cento e 
Wofford al 41. Ed uno solo, a 
detta degli osservatori, è stato 
il segreto della clamorosa ri
monta di quest'ultimo: il suo 
farsi mallevadore d'un servizio 
di salute pubblica e d'una ridu
zione delle tasse per le classi 
medie. «Dovesse diventare se
natore - ha recentemente 
scritto un commentatore politi
co - Wofford potrebbe ben di
re d'aver vinto la sua battaglia 
nelle corsie degli ospedali e 
nel cuore dei collctti bianchi 
impoveriti dalla recessione». 
Ovvero: convinto di poter tran
quillamente marciare sotto il 
raggio di luce dei trionfi di Bu
sh sulle scene intemazionali, 
Thomburgh rischia oggi di es
sere oscurato proprio dalla pe
sante ombra di un «presidente 
con la valigia» sempre più dif
fusamente accusato di trascu
rare i dolori ed i problemi dei 
suoi concittadini. È ovviamen

te presto per trarre conclusio
ni. E, anzi, i più avvertiti tra gli 
esperti di politica americana 
mettono in guardia dalla tenta
zione di tracciare troppo mec
canici paralleli tra la situazione 
della Pennsylvania e le tenden
ze che caratterizzano l'inci
piente campagna per le presi
denziali del '92. Ma una cosa e 
nondimeno piuttosto chiara: 
questo gran finale a base di 
cazzotti tra Thomburgh e Wof
ford riflette con passabile ap
prossimazione molli di quei fe
nomeni che. per quanto anco
ra difficilmente leggibili, per
corrono nel profondo - in que
sto primissimo dopo-guerra 
fredda - la società americana. 
Primo fra tutti, il malessere di 
una classe media che, colpita 
dalla recesione, va testimo
niando in molte forme la sua 
crescente inquietudine. Al 
punto che, sulla scena politica 
americana, comincia a traspa
rire - tra le righe d'una miriade 
di elezioni locali - una presen
za relativamente nuova: quel
la, assai difficilmente classifi
cabile in termini di destra e si
nistra, del populismo. 

Il caso più eclatante (ed al
larmante) e quello della Luoi-
siana. dove un'altro uomo di 
Bush - il governatore Roemer 
- ha dovuto cedere il passo, 
nella battaglia contro il demo
cratico Edwin Edwars, all'ex 

capo del Ku Klux Klan, David 
Duke, ertosi a simbolo dei ran
cori e delle paure dei bianchi 
poveri. Ma qualcosa di inson
dabile sembra muoversi quasi 
ovunque sotto l'intonaco della 
politica tradizionale. 

Nel New Jersey e nel Con-
nectticut, ad esempio, nel cuo
re della East-cost più sviluppa
la, una sorta di «terza forza» va 
dando voce, a nome dei ceti 
medio-bassi, alla protesta con
tro le nuove tasse imposte dal
la catastrofe finanziaria che af
fligge quasi ogni stato. 

Non e facile capire oggi do
ve possa portare questa ancor 
multifome spinta. Se avanti, 
come sembrerebbero suggeri
re le richieste di maggiore par
tecipazione democratica e di 
nuove politiche sociali, o in
dietro, come testimoniano i 
successi di Duke e le ricorrenti 
tentazioni isolazionistiche. 
Certo è che Bush ha oggi più 
d'una ragione per preoccupar
si. Qualche mese fa, ipotizzan
do una sua pressoché impossi
bile sconfitta nel '92. si evoca
va il fantasma di Churchill. Og
gi si evoca quello, più modesto 
ma più domesticamente mi
naccioso, di Herbert Hoover, il 
presidente che condusse l'A
merica verso la Grande de
pressione. Un brutto segno per 
il «padrone del mondo». 

DM.Cav. 

Donne sudafricane durante lo sciopero di 48 ore indetto dai sindacati nen 

Sudafrica: sciopero generale riuscito 
Uccisi 15 minatori nell'Orange 

Sindacati neri 
e Anc vincono 
la prova di forza 
Riuscito lo sciopero generale in Sudafrica: oltre tre 
milioni e mezzo di lavoratori hanno aderito ieri alla 
prima giornata di lotta. È stata una prova generale 
della capacità di mobilitazione della maggioranza 
nera e dell'Anc. Un gravissimo incidente ha tuttavia 
funestato l'agitazione: 15 minatori della «President 
Steyn» a Welkon, nell'Orange, sono rimasti uccisi 
nel corso di durissimi scontri. 

M CITTÀ DEL CAPO «Il più ef
ficace e massiccio sciopero 
nella storia del Sudafrica» l'ha 
definito Yai Naidoo, segretario 
generale del Cosatu, la federa
zione sindacale nera. Oltre tre 
milioni e mezzo di lavoratori, 
più dell'80 percento della for
za lavoro nazionale, hanno 
adento, infatti, ieri alla prima 
giornata di sciopero generale 
di 48 ore indetto dalla centrale 
sindacale, con l'appoggio dcl-
l'African National Congress e 
del Partito comunista sudafri
cano per protestare contro l'in
troduzione della tassa sul valo
re aggiunto e per chiederne 
l'esenzione per generi alimen
tari, medicinali e trasporti. 

Ma l'astensione dal lavoro è 
stata segnata da un gravissimo 
incidente che si è verificato 
nella miniera d'oro «President 
Steyn» di Welkom, nello Slato 
libero dell'Orange: 15 minatori 
sono stati uccisi ed altri 43 so
no rimasti feriti in uno scontro 
tra sostenitori ed oppositori 
dello sciopero. 

Nell'insieme, però, l'iniziati
va di oggi e domani ha rappre
sentato una prova generale 
della capacità di mobilitazione 
della maggioranza nera dei 
sindacati e dell'Anc, in previ
sione dell'ormai imminente 
inizio del negoziato costituzio
nale sull'assetto del nuovo Su
dafrica democratico. E a parte 
i tumulti di Welkom, la massic
cia astensione dal lavoro si è 
svolta, nel resto del paese, sen
za i diffusi disordini che erano 
stati preventivati. La polizia è 
interven .ita sporadicamente, 
effettuando fermi ed arresti 
quando cortei e dimostrazioni 
si sono svolti senza autorizza
zione. 

Lo sciopero, nonostante 
l'opposizione del partito zulù 
Inkhata di Mangosuthu Buthc-
lezi, principale rivale politico 
dell'Anc, che ha invitalo i suoi 
aderenti a recarsi al lavoro, ha 
praticamente paralizzalo le 
principali città. Il centro di 
Johannesburg, solitamente 
gremito di venditori ambulanti 
e pendolari neri, era frequen
tato solamente da pochi pas

santi bianchi. Negozi, super
mercati e ristoranti hanno fun
zionato al minino. A Città del 
Capo l'attività del porto si è 
completamente fermata e cor
tei di scioperanti hanno per
corso le vie del centro svento
lando bandiere rosse e del
l'Anc. Un portavoce dell'azien
da dei trasporti ha dichiarato 
che nei grandi centri urbani di 
Città del Capo. Durban, Preto
ria e Johannesburg, solo tra il 5 
e il 10 percento dei pendolari 
neri residenti nelle township si 
è recato al lavoro. 

Anche la Camera di com
mercio sudafricana (Sacob) 
ha dovuto ammettere la riusci
ta della prima giornata di lotta. 
La Sacob ha riferito, tuttavia, 
che l'adesione allo sciopero 
non è stata omogenea in tutto 
il paese. Le più alte astensioni, 
fino al cento per cento, si sono 
avute nel Witwatersrand, la zo
na industriale intomo a Johan
nesburg, nella provincia orien
tale del Capo e a Durban, nella 
provincia del Natal. L'agitazio
ne è stata meno compatta nel
lo Stato libero dell'Orange, 
nella provincia occidentale del 
Capo e nell'area di Pretoria. 

Un'astensione dal lavoro di 
queste proporzioni non si veri
ficava dal 1989, quando tre mi
lioni di persone incrociarono 
le braccia durante la prova di 
forza tra Cosatu e imprenditori 
conclusasi con l'approvazione 
del labour relations act, che da 
allora governa le relazioni in
dustriali. 

Il segretario generale del Co
satu ha esortato i lavoratori a 
proseguire lo sciopero anche 
per oggi con la stessa alta par
tecipazione «per convincere 
una volta per tutte il regime mi
noritario bianco» ha detto «che 
è impossibile governare il Su
dafrica senza la partecipazio
ne della maggioranza nera». 
Ricattatoria la posizione del 
governo: il ministro per la Leg
ge e l'Ordine, Hcmus Kriel, ha 
dichiarato che lo sciopero co
sterà l'equivalente di 1500 mi
liardi di lire e che provocherà 
la perdita di 70 mila posti di la
voro. 

È di un italiano il pub perfetto 
; M LONDRA. La «palma» di 
• miglior gestore di pub britanni-
; co, un titolo particolarmente 
'• ambito nella tradizionale terra 
; dei locali di questo tipo, e que-
! sfanno toccata per la pnma 
' volta ad un italiano. Il nome 
! dell'apprezzato ristoratore è 
' Gianni Scoz. La ricetta che gli 
i ha permesso di fregiarsi di 
• quest'Oscar degli «osti» e appa-
; rcnlemente semplice: Gianni 
• Scoz. oltre a servire birra alla 
' spina «della casa», accoglie gli 
. avventori con delizie culinarie 
; tipiche della cucina italiana e 
'. intemazionale con sottofondo 
' di musica classica e operistica. 
. L'idea, che a qualche purista 
'dell'ascolto «colto» potrebbe 

apparire blasfema, almeno 
commercialmente si è rivelata 
vincente. Lo certifica l'autore
vole «Good pub guide», bibbia 
britannica per il cultore di que
sti tipici locali In cui si può so
pratutto gustare eccellente bir
ra. 

Non si tratta, curiosamente, 
di un risultato ottenuto con l'e
sperienza. La decisione di 
Gianni Scoz, 57 anni, di diven
tare gestore di un pub 6 relati
vamente recente. Nato a Riva 
del Garda, fino a otto anni fa 
egli era ingegnere chimico. 
Dopo aver lavorato per 24 anni 
per una compagnia chimica 
italiana ha preso la residenza 

in Gran Bretagna dal '78, e si 6 
impiegato per la Bp Chemical 
per cinque anni. Un giorno, 
Gianni Scoz ha deciso di cam
biar vita, e di indirizzare le sue 
conoscenze di chimica allo 
sfruttamento delle papille gu
stative più che a quello degli 
idrocarburi. 

Trovato il locale adatto, il 
•Tally Ho» nel villaggio di Ha-
therleigh, nel Devon, lo ha ac
quistato e aiutato dalla moglie 
Anna Maria, lo ha trasformato 
in un'oasi di buon gusto pur 
mantenendo intatta la sua at
mosfera tipicamente inglese. 

Anche senza fiaschi di 
Chianti alle pareti, la cucina 6 

saldamente ancorata alle tra
dizioni italiane; bresaola, car
paccio, saltimbocca, plzzaio-
la. valdostana, innaffiata dalla 
birra prodotta in proprio in 
una piccola birreria annessa al 
pub. Tutte le varietà di birra 
servite da Scoz, tra cui una scu
ra al gusto di nocciola, sono 
state apprezzate dagli intendi
tori inglesi che hanno definito 
il locale il più accogliente di 
tutta l'Inghilterra. Anche l'e
sclusiva guida Michelin, che ù 
sicuramente tra i più autorevoli 
•elenchi» al mondo, ha deciso 
di includere il «Tally Ho» di Ha-
thcrlcigh tra i locali di sua scel
ta. 

Oltre al menu e alla birra, 
l'opera e un altro dei molivi 
per cui il pub di Scoz ha susci-
lato gli elogi degli inglesi. Arie 
di opere italiane vengono in
fatti suonate come sottofondo 
musicale durante le ore di 
apertura del locale, che in due 
occasioni ha anche ospitato 
cantanti veri per una serata dal 
vivo di romanze italiane. Il «Ri-
goletto» accompagna il car
paccio, mentre la bresaola pa
re ben si accoppi con «La forza 
del destino». Un'operazione 
che in Italia può definirsi con
sueta, ma non propriamente di 
«buon gusto». Seppure sia pro
prio questo senso che cerca di 
stimolare. 

Dalle dosine 
la forza delle donne 
Dalle donne 
la forza del Pds 
e della sinistra 

Assemblea nazionale con 
Livia "torco e Achille Occhetto 
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Intervista al medico di Gaza che ha guidato la delegazione 
palestinese alla Conferenza di pace. «Sono moderatamente 
soddisfatto, ci siamo visti su un piano di uguaglianza» 
Prima tappa del prossimo round: l'autogoverno dei territori 

Shafi: «Sì, qualcosa è cambiato 
Ma bisogna bloccare gli insediamenti dei coloni 

» 

Haider Abdel Shafi, capo della delegazione palesti
nese a Madrid, è stato uno dei protagonisti delle 
giornate che hanno visto la nascita del dialogo fra 
palestinesi e israeliani. Lascia la capitale spagnola 
«moderatamente soddisfatto», perché qualcosa è 
cambiato: «siamo stati visti su un piano di egua
glianza», ora la questione più urgente «è bloccare gli 
insediamenti israeliani nei Territori». 

JANIKI CINGOLI 

H MADRID. Haider Abdel 
Shafi, il presidente della 
Mezzaluna rossa di Gaza, 
che ha diretto la delegazio
ne palestinese, è stato uno 
dei grandi protagonisti di 
questa Conferenza. Ha col
pito tutti la sua enorme uma
nità, come la sua sobrietà, la 
civiltà, la passione e la posi
tività che hanno animato i 
suoi interventi. La sua stretta 
di mano con l'israeliano Ru-
binstein ha dato al mondo la 
percezione del passaggio 
storico rappresentato dalla 
conferenza di Madrid. Ci 
racconta quali siano oggi le 
priorità fondamentali per i 
palestinesi perché il nego
ziato vada avanti. Estraneo a 
ogni asprezza linguistica, 
«non abbiamo voluto rispon
dere alle provocazioni con 
altre provocazioni, è una 
spirale a cui abbiamo voluto 
sottrarci», ribadisce che ora 
la cosa più importante è 
«bloccare gli insediamenti 
ebraici nei territori occupa
ti», e sottolinea che i palesti
nesi non sono contrari «alla 
fine del boicottaggio dei 
paesi arabi nei confronti di 

Israele». 
Come si sente, oggi? 

Moderatamente soddisfatto. 
Ora sono necessari progres
si reali per risolvere il conflit
to. 

Crede che le Immagini di 
questi giorni abbiano 
cambiato qualcosa In 
Israele? 

SI, qualcosa è certamente 
cambiato, ma ancora non 
nella sostanza. Ma come at
mosfera generale, ci sono 
stati dei progressi indubbi. 

SI può dire che c'è stato 
uno choc psicologico? 

Il fatto importante è che per 
la prima volta ci hanno visti 
su un piano di assoluta 
eguaglianza. 

E trai palestinesi? 
È venuto crescendo in questi 
giorni l'appoggio della po
polazione al nostro coinvol
gimento e processo nego
ziale. Certo, vi sono alcune 
frange minoritarie ed estre
mistiche. 

Ha ricevuto minacce, lei? 
Si sente In pericolo? 

No, io personalmente non 
sono mai stato minacciato. 
C'è una mia presenza spiri
tuale, sono rispettato da tut
ti. 

Quale influenza ha ria
ma* nel territori? 

Non so. Io rispetto tutte le 
opinioni. Cerco di aprire un 
dialogo con tutti per chiarire 
come stanno le cose. 

C'è stata una differenza di 
comportamento tra voi e 1 
siriani. Voi vi slete mossi 
In assoluta autonomia, in
sieme ai giordani. 

Non c'è differenza sui diritti 
di fondo dei palestinesi. Io 

non ho ritenuto opportuno 
rispondere a Shamir, anche 
alle sue provocazioni, con 
altre provocazioni, con in
sulti o aggressioni verbali. È 
una spirale a cui abbiamo 
voluto sottrarci, non ci sia
mo lasciati coinvolgere. 

Ma crede che la Siria sia 
determinata a portare 
avanti la trattativa? 

È difficile rispondere, ma 
credo di si. 

Qual è ora la agenda del 
negoziato, 11 suo contenu
to reale? 

Per ora, l'autogoverno per i 

palestinesi 
Ritiene che, In un secondo 
stadio, si dovrà discutere 
dello stato finale del terri
tori? 

Per ora il problema più ur
gente è il blocco degli inse
diamenti israeliani nei terri
tori. È un problema fonda
mentale per il negoziato. Vi 
è assoluta incompatibilità 
tra la continuazione degli in
sediamenti e la prosecuzio
ne del processo di pace. 

Ma pensa che in cambio 
del blocco degli Insedia
menti ci potrebbe essere 
la fine del boicottaggio 

arabo verso Israele, come 
ha proposto Baker? 

È un problema che non con
cerne noi palestinesi, ma i 
diversi Stati arabi. Noi pale
stinesi non ci opponiamo al
la fine del boicottaggio eco
nomico da parte loro. 

Che differenza c'è tra 1 ne
goziati In corso e quelli di 
Camp David? 

A Camp David per noi pale
stinesi era prevista solo una 
autonomia di tipo munici
pale, mentre l'autogoverno 
contempla il controllo pale
stinese sulla terra e sulle ac
que. 

Bush parla di «luminose speranze» 
Unico neo il gelo fra Israele e Siria 

Addio Spagna: 
tutti a casa 
con più fiducia 
Madrid il giorno dopo: vuoti i saloni, partite le dele
gazioni, in fase di smobilitazione il centro stampa. 
Quale sarà il prossimo appuntamento? L'interrogati
vo è senza risposta, ma prende sempre più quota l'i
potesi di Washington. L'ultimo atto nella capitale 
spagnola è stato il gelido incontro di cinque ore'fra 
Israele e Siria. Generale, anche se cauta, soddisfa
zione; per Bush «luminose speranze». 

BJB A Madrid è calato il sipa
rio, in un clima di generale 
anche se cauta soddisfazione 
velato soltanto dal tono gelido 
e inconcludente dell'incontro 
siro-israeliano. Il segretario di 
Stato James Baker, rientrato in 
America, si dice «incoraggia
to» dai risultati dei colloqui bi
laterali, e soprattutto di quello 
israelo-palestinese; il presi
dente Bush, ascoltalo un det

tagliato rapporto di Baker, ha 
detto che «abbiamo ancora 
molla strada da fare e ci sa
ranno probabilmente interru
zioni, ma le speranze sono lu
minose». Anche il presidente 
egiziano Mubarak si è detto 
ottimista, seppur con pruden
za, sulle prospettive della con
ferenza; anche sulla questio
ne degli insediamenti israelia
ni (proprio ieri ne è stalo 

inauguwto un altro sul Golan, 
in apeflRsflda alla Siria) ha 
parlato di' probabile «tattica 
negoziale», ricordando che 
anche prima dei negoziati 
con l'Egitto gli israeliani ave
vano creato nel Sinai il grande 

V Insediamento di Yamit (poi 
' smantellato a forza dall'eser

cito di Israele in attuazione 
del trattato di pace). 

L'ultimo atto della confe
renza è stalo comunque il me
no incoraggiante: si è trattato 
dell'incontro bilaterale fra si
riani e israeliani, duralo cin
que ore e conclusosi dopo le 
3 del mattino. Il disaccordo è 
stato totale. Negli altri bilate
rali - in particolare quello 
israelo-gìordano-palestinese, 

' ma tutto sommalo anche 
quello libano-israeliano - c'è 
stato disaccordo sulla sede in 
cui tenere i negoziati, ma si è 
potuto parlare in generale dei 

temi che verranno discussi ed 
il clima è stato «positivo». Con 
i siriani invece c'è stato il gelo 
più assoluto, ed è già tanto 
che non sia scaduto in rissa. E 
tuttavia il ministro degli Esteri 
di Damasco Faruk al Shara ha 
dichiarato che la Siria conti
nuerà i colloqui e che resta 
dunque in attesa di proposte 
dei due co-sponsor (Usa e 
Urss) sul problema della se
de. 

In particolare sia Al Shara 
che il capo-negoziatore Mu-
waffaq al Allaf hanno detto 
che gli interlocutori israeliani 
si sono rifiutati di parlare del 
principio "161711011 in cambio 
della pace», «hanno parlato di 
tutto meno che delle alture 
del Golan». Il capo-delegazio
ne israeliano Ben Aharon ha 
ribattuto che i siriani «hanno 
virtualmente ignorato lutti gli 

argomenti che abbiamo pro
posto» e «qualunque cosa di
cessimo, replicavano: quando 
vi ritirate dai territori?». Per Iro
nia delle cose, siriani e israe
liani hanno lasciato Madrid 
quasi alla stessa ora, alle 
14,30, secondo quanto hanno 
riferito fonti dell'aeroporto di 
Barajas. E a breve termine la 
polemica rischia di inasprirsi 
ulteriormente: inaugurando 
ieri il nuovo Insediamento sul 
Golan, Shamir lo ha definito 
«la giusta risposta al despota 
di Damasco e al comporta
mento dei siriani a Madrid». 

È andato meglio l'incontro 
fra israeliani e libanesi: un de
legato di Israele ha definito 
l'atmosfera buona e amiche
vole, mentre il ministro degli 
Esteri del Libano Boues ha 
parlalo di colloqui «improntali 
a realismo e a franchezza» 

che potrebbero riprendere fra 
meno di un mese. Nettamente 
positivo, come si sa, il giudizio 
dei palestinesi per i quali Hai-
dar Abdel Shafi ha parlato di 
«caduta del muro della in
comprensione». Cauta soddi
sfazione anche nei commenti 
di parte giordana, il cui capo-
delegazione ha però puntua
lizzato che la conferenza resta 
fondata sul principio «pace 
contro territori», anche se 
Israele inlerpretra le risoluzio
ni dell'Onu «in modo parziale 
e distorto». Abdul Salam al 
Maiali ha in particolare sottoli
nealo il passo avanti compiu
to dai palestinesi, che «potran
no finalmente lar valere i loro 
diritti irrinunciabili all'autode
terminazione», ed ha espresso 
soddisfazione per il fatto che 
malgrado la sua delegazione 
sia «congiunta» con quella pa
lestinese, quest'ultima è in 

Shamir di fatto 
sta già trattando 
con Arafat 

QIANCARLO LANNUTTI 

M Yasser Arafat ha giudica
to positivamente la prima fase 
della conferenza di pace di 
Madrid. In una intervista alla 
rete televisiva americana Nbc, 
il leader palestinese ha detto 
testualmente: •Riteniamo che 
la conferenza si sia svolta sino
ra in modo mollo positivo, spe
riamo che continui cosi anche 
nella prossima fase». E dome
nica sera uno dei portavoce di 
Arafat ha espresso il parere fa
vorevole dell'Olp e del suo lea
der alla eventuale scelta di 
Washington come sede del ne
gozialo bilaterale. 

Il presidente palestinese 
aveva dichiarato alla vigilia 
della conferenza che ne avreb
be seguilo i lavori «da semplice 
spettatore», guardandoli in te
levisione. Ma fin dall'apertura 
della conferenza, e segnala-
mente dopo il discorso del ca
po-delegazione palestinese 
Haidar Abdel Shafi, la «kefiya» 
di Arafat ha aleggiato come 
un'ombra, come una sorta di 
presenza invisibile, sulla sala 
del colonne del Palazzo reale 
di Madrid. 

Abdel Shafi, come si sa, ha 
espresso in termini inequivoci 
- anche se per ovvie ragioni 
non diretti - la fedeltà all'Olp 
sua, dei suoi compagni e più in 
generale di tutti i palestinesi 

La stretta di mano 
tra l'Israeliano 
Eliakim Rublnstein, 
a destra, e Abdel Shafi, 
palestinese, al termine 
dell'incontro avuto domenica 

realtà perfettamente «autono
ma». Su quest'ultimo punto 
c'è stata tuttavia una messa a 
punto del premier israeliano, 
chiaramente dettata da 
preoccupazioni di ordine in
temo. Al termine di una riu
nione della commissione 
Esteri e Difesa del parlamen
to, Shamir ha detto che anche 
in futuro Israele vedrà nella 
delegazione giordano-palesti
nese «una entità inseparabi
le»; ma non ha tuttavia negato 
che i negoziati, secondo 
quanto dichiarato a Madrid al 
termine dell'incontro bilatera
le, procederanno su due bina
ri paralleli ma distinti, uno 
israelo-giordano e uno israe
lo-palestinese. Shamir ha an
che ribadilo il rifiuto alla crea
zione, in futuro, di uno Stato 
palestinese indipendente nei 
territori occupati di CLsgiorda-
niaeGaza. UG.L. 

La nuova leadership palestinese conquista la stampa 
Ashrawi e Abdel Shafi protagonisti 
sui giornali esteri che apprezzano 
la classe dirigente dei Territori 
Lodi per Baker, ottimismo (cauto) 
per il secondo round della trattativa 

ROSSELLA RIPKRT 

• • ROMA La stampa Usa 
non ha dubbi. James Baker, il 
capo della diplomazia ameri
cana, testardo tessitore, in ben 
otto missioni, della rete che al
la fine ha riunito gli acerrimi 
nemici dell'insaguinata regio
ne mediorientale, esce vincito
re dal primo round di Madrid. 
Come a Camp David. l'Ameri
ca è nuscila a mettere faccia a 
faccia gli irriducibili antagoni
sti di un sanguinoso conflitto 

storico, fc Thomas Fnedman. il 
noto commentatore del New 
York Times, a tirare in ballo 
Anvvar al Sadat e gli accordi fir
mati tra Egitto ed Kralc nel 78 
nella residenza estiva dell'alio-
M presidente Carter. "Quattor
dici anni fa - ha scritto ieri nel 
suo commento - quando ave
va accettato per la prima volta 
di tratiare con Israele, Sadat 
aveva profetizzato che un gior
no anche gli altri arabi avreb

bero fatto lo stesso». Intorno al
lo slesso tavolo, pur non archi
viando le durissime, recipro
che accuse, alla fine gli acerri
mi nemici si sono seduti. E non 
solo per la «prima» della Con
ferenza madritena, ma anche 
per i ben più impegnativi in
contri bilaterali. Il lavoro di Ba
ker non e stato davvero vano, 
anzi forse ha incassato più frut
ti del previsto: -È stato piace
volmente sorpreso dei risulta
ti», ha scritto il Washington 
Post riferendosi all'ottimismo 
del capo della diplomazia 
americana. 

Ix' lodi a Baker non hanno 
saturato lo spazio della stampa 
intemazionale dedicato a Ma
drid. Da New York a Parigi, da 
Bonn a Londra, un altro, am-
miratissimo, protagonista ha 
nibalo le prime pagine dei 
giornali e tenuto banco nei 
commenti. «I palestinesi sono i 
grandi vincitori del primo 
round», titolava ieri Usa Today. 

Il volto di Ilanan Ashrawi e 
quello di Haidar Abdel Shafi. 
in cinque giorni hanno ribalta
lo l'immagine negativa dei pa
lestinesi schierati al fianco di 
Saddam Hussein durante la 
guerra del Golfo, isolali dalla 
comunità internazionale. I pa
lestinesi hanno rotto il ghiac
cio, ha commentato ieri l'Indi-
pendent on Sunday, «in manie
ra storica con il discorso di 
Shafi. Gli storici del futuro do
vranno mettere a fuoco l'inter
vento del 31 ottobre, quando 
un medico di Gaza ha pronun
ciato un discorso fondamenta
le». Il medico colto che ha sa
pulo parlare al cuore dei pale
stinesi tenendo aperto lo spira
glio dei negoziati e dei possibi
li compromessi e la signora 
Ashrawi, docente di letteratura 
inglese, simboli della nuova 
Icaderschip dei territori occu
pati, hanno conquistalo lan
dra. Ma il loro peso politico è 
cresciuto anche altrove -A Ma

drid i palestinesi hanno marca
lo dei punti», commenta Libe
ration di ieri mentre Le Monde, 
nel suo fondo, aggiunge: il 
summit «ha consacralo la loro 
legittimila e fa di loro, per la 
prima volta, dei partner a pie
no titolo. Lucidi e realisti, esa
minano ormai una autonomia 
per i territori occupali secondo 
la formula di Camp David ren
dendo così possibile l'abbozzo 
di un compromesso con Israe
le». 

La stretta di mano Ira l'israe
liano Rubinstein e il palestine
se Shafi ha rafforzato l'ottimi
smo di molla slampa intema
zionale. «Il successo, perchè ce 
n'è uno - senve Liberation - è 
che la Conferenza di M.idrid, 
ha creato l'irreversibile. Israe
liani, palestinesi e giordani si 
stringono la mano e approva
no una dichiarazione comune1 

tutte cose chiaramente inim
maginabili solamente cinque 
giorni fa». E le Monde, pur met

tendo in luce i limiti del meto
do di Bush e Baker: «Quale che 
sia il seguito resterà una per
formance storica». Ma una de
lusione nella stampa transalpi
na è serpeggiata: l'assenza del
la Francia al tavolo dei nego
ziati. Mitterrand è sotto l'accu
sa delle opposizioni. Protago
nista della coalizione 
antirachena nei mesi infuocali 
della Tempesta del deserto, 
sostenitore convinto dell'ur
genza di preparare il tavolo 
della pace mediorientale, il 
presidente francese non ha poi 
«tenuto il suo rango», propno 
quando il grande Evento si 
produceva. La voce di Parigi a 
Madrid non si è sentila. 

L'ottimismo per lo storico 
vertice mediorientale non ò di 
casa nella slampa araba. Ad 
Amman, il quotidiano Al Rai 
(L'indipendente) ieri è torna
to a scrivere che le capitali ara
be aspettano con il fiato sospe

so di capire quale sarà il ruolo 
degli americani. Gli Usa devo
no mettere Israele alle strette, 
«far pressioni» dice il giornale 
Ad Dustur, per sbloccare la si
tuazione. Damasco è più espli
cita: il quotidiano governativo 
Tishrin ha insililo che «bisogna 
sminare in tutti i modi il cam
mino della pace, prima che sia 
troppo lardi» accusando Israe
le di «vere e proprie intenzioni 
aggressive ed espansionisti
che». La voce di Tel Aviv tradi
sce invece soddisfazione: la fo
to della storica stretta di mano 
tra la delegazione israeliana e 
quella palestinese occupano 
lulte le prime pagine dei gior
nali. Un fatto storico, commen
ta il Maanv nvendicando la vit
toria alle tradizionali posizioni 
di Tel Aviv lavorevole al nego
ziati diretti con gli arabi. «Fu
mata bianca», dice Yediol Ah-
ronolh prevedendo che il 3 no
vembre diventerà una data sto
rica. 

dei territori e della diaspora ed 
ha concluso il suo intervento 
citando il famoso discorso «del 
fucile e del ramoscello d'ulivo» 
pronunciato nel 197-1 da Ara
fat all'Onu. Ieri il leader gli ha 
fallo eco, dichiarando a Tunisi 
che «la delegazione palestine
se a Madrid ha dimostrato di 
rappresentare l'Olp, e ciò co
stituisce la prova che l'Olp è 
l'unico legittimo rappresentan
te del popolo palestinese». 

Malgrado la sua intransigen
za, i suoi rifiuti e i suoi veti il 
primo ministro Shamir ha do
vuto prendere atto davanti a 
lutto il mondo, anche se non 
esplicitamente, di questa real
tà: la pace si negozia con il ne
mico, come i palestinesi han
no sottolineato più volte in 
questi ultimi anni di fronte ai 
suoi ostinati «no» a dialogare 
con l'Olp; ed ò proprio questo 
«nemico» che il premier si è 
trovato di fronte, seduto dal
l'altro lato del tavolo alla con
ferenza di Madrid. James Ba
ker ne aveva già preso atto da 
tempo, inviando espressamen
te i suoi interlocutori dei terri
tori - Feisal Husseini e Hanan 
Ashrawi - a sottoporre proprio 
all'Olp e personalmente ad 
Arafat quel progetto di delega
zione congiunta giordano-pa
lestinese che ha reso possibile 

Yasser Arafat, 
in Tunisia, 
saluta con 
un segno 
di vittoria 

la partecipazione alla confe
renza di pace. 

Mister Palestina, come lo 
hanno a volle battezzato i me
dia occidentali, o «il vecchio». 
come lo chiamano affettuosa
mente i palestinesi, oppure an
cora «il presidente», come lo 
ha rispettosamente definito 
Abdel Shafi a Madrid: comun
que si vogl'a chiamarlo, Yasser 
Arafat ha dimostrato ancora 
una volta le sue doli di inlelli-
genza politica, di abilità tatti
ca, di spregiudicatezza intellet
tuale e soprattutto quella 
stroardinaria capacità di rie
mergere in piedi dalle prove 
più catastrofiche, che e una 
costante della sua carriera di 
leader. Appena nove mesi fa si 
trovava di fatto a fianco di Sad
dam Hussein, all'indomani 
della guerra del Golfo veniva 
dato dai commentatori più 
frettolosi come un uomo ormai 
finito, destinato a passare la 
mano; e anche diversi leader 
arabi (da re Fahd a Mubarak e 
ad Assad) ponevano in modo 
più o meno aperto il problema 
della sua sostituzione. 

E oggi eccolo qui, più vitale 
che mai, inserirsi da compn-
mario nel processo di pace e 
riannodare di fatto, sia pure 
per interposta persona, il ca
nale di dialogo con gli Stati 
Uniti, Ne ha ben titolo, perchè 
è grazie al suo impegno perso
nale che il Consiglio nazionale 
palestinese ha dato in settem
bre il via alla partecipazione 
dei delegati dei temton alla 
conferenza di pace; ma al tem
po stesso è stato proprio il so
stegno dei palestinesi dei terri
tori che gli ha permesso di vin
cere la battaglia della pace in 
seno all'Olp. È un'equazione 
che i tre giorni di Madrid han
no dimostrato vincente. 

"GOVERNO OMBRA" 
MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

Via della Chiesa Nuova, 8 
Tel. 67063019 - 6543005 • Fax 67063616 
INCONTRO NAZIONALE 

promosso dal prof. G.C. Argan 
con i docenti universitari 

di Storia dell'arte, 
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Archeologia e materie affini 
Sul tema: 

DIFESA DEL PATRIMONIO 
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DELLA RICERCA SCIENTIFICA 
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IACP 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Ai sensi dell'art. 20 della legge 55/90 si dà notizia dell'avvenu
ta aggiudicazione a licitazione privata dell'appalto di un fabbri
calo a n. 26alloggi nel quartiere lacp «Villaggio Foacato». 
Metodo di aggiudicazione: art. 24, lett. a), n 2 della legge 
584/77. 
Sono state invitate le imprese: Acea Costruzioni spa di Miran
dola (Mo), Anceschi sne di Povigllo (Re), Bellori prefabbricati 
spa di Bibbiano (Re), Benassl Pierino seri di Reggio Emilia. 
Bonin: e Bussolati srl di Parma, Camar di Castelnovo Monti 
(Re), C.C.P.L. di Reggio Emilia, C.E.R. di Bologna, Carrani Di
no srl di Parma. Ceci spa di Medesano (Pr), CO.ED.AR. seri di 
Arezzo, Colla Ettore e C. sne di Parma, Cons. Toscano Costru
zioni di Firenze, Cons. Ravennate Coop P.L. di Ravenna, Con
sorzio Cooperative di Forlì, Consorzio Coop. Virgilio di Milano, 
Consorzio Coop. Costruzioni di Bologna, Consorzio Modenese 
Edili di Modena, Coop. Cattolica Costruzioni Edili di Reggio 
Emilia, Coop. Edil-Stradelmolesedi Imola (Bo), Coop, Murato
ri e Cementisti «Faenza» di Faenza (Ra), Coop.va Muratori 
Reggiolo di Reggiolo (Reggio Emilia), Cooperativa Muratori 
Cementisti ed Affini di Cotignola (Ra), Coopsettescrl di Castel-
novo Sotto (Re), Costr. Mmgori Giuliano e C. diBrescello (Re), 
Costruire seri di Gualtieri (Re), Dall'Aglio Amos e C. di Cavria-
go (Re), Edil Farnese Costruzioni srl di Parma, Edilcrea seri di 
Reggio Emilia, Edilgrisendi spa di Reggio Emilia, geom. Aulo 
Bigliardi di Reggio Emilia, geom. G. Ferrari spa di Parma, ltal-
casa srl di Casalgrande (Re), Orion seri di Cavriago (Re). Pe
rotto spa di Zugliano (Vi). S.C.A E.S di Scandiano (Re), Sacea 
spa di Scandiano (Re), Soc. Coop. Edile Stradale di Forlì. So
cietà Cattolica di Reggio Emilia. Unieco di Reggio Emilia, Villa 
srl di Reggio Emilia, Consorzio Veneto Cooperative di Vene-
zia-Margnera (Ve). 

Hanno presentato offerta: C.C.P.L. di Reggio Emilia, Ceci spa 
di Medesano (Pr), Consorzio Modenese Edili di Modena. 
Aggiudicatario Ceci di Medesano (Pr). 
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 
Oggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 9.074 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe-
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d'affari che supera gli 8.700 miliardi di lire. Il segreto di que
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l'imprenditorialità di ciascuna. Ma va 

anche attribuito all'impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà cosi 
importante, l'esclamativo 
diventa davvero d'obbligo. 
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Effetto 
Quirinale 

POLITICA INTERNA PAGINA / L'UNITA 

Il capo dello Stato annuncia che potrebbe lasciare la carica 
Ma è anche un modo per condizionare la successione 
Prima ha messo fuori gioco Forlani, ora avverte Andreotti 
E se abbandona? La frana travolgerebbe la De e il governo. 

Cossiga tiene sulla corda i pretendenti 
Dimissioni o ricandidatura? D presidente torna a minacciare 
Per vendicarsi di Forlani si è alleato con Andreotti. 
Fatto fuori il primo concorrente alla successione al 
Quirinale, ora è la volta di «Giulio VII». O paga il 
prezzo di schierarsi nel nuovo conflitto istituzionale, 
oppure rischia di essere travolto dalla frana delle di
missioni del capo dello Stato. Cossiga insegue il 
gran botto. Per riscattare il proprio ruolo nel passa
to. E rifarsi una verginità per il... «dopodomani». 

PASQUALI CAMILLA 

• i ROMA. Ma che vuol fare 
Francesco Cossiga da grande? 
Nonostante tutte le civetterie 
sul pensionamento prossimo 

' venturo, sull'autobiografia da 
scrivere e sull'insegnamento 
universario da riprendere, l'uo
mo politico che ha compiuto 
la sua scalata fino al vertice 
dello Stato non ha certo la vo
cazione al buon ritiro, a soli 64 
anni, quanti ne avrà alla sca
denza naturale del mandato 
presidenziale, il 3 luglio del 
92. Sempre che non abbando
ni prima. Con un gran botto. 
Forse più rumoroso di una ri
candidatura, se la rinuncia 
non 6 funzionale a un ritomo 
sulla scena in altra veste. «Da 
oggi ogni giorno 6 buono», ha 
avvertito il presidente. E ha fat
to sapere pure che, se davvero 
dovesse compiere il gran pas
so delle dimissioni, lo spieghe
rebbe direttamente al -popolo 
sovrano». 

Cossiga. dunque, toma a 
comportarsi come Ciano bi
fronte. Da una parte si compia
ce che «c'è» la maggioranza 
per evitare le elezioni anticipa
te, anzi rimprovera la sinistra 
de di Ciriaco De Mita di •rende
re incerto il quadro politico 

con gravi ripercussioni anche 
sul funzionamento dello Sta
to»: ed è il volto istituzionale 
del presidente, preoccupato di 
garantire la scadenza costitu
zionale della legislatura ben 
oltre la legge finanziaria. Dal
l'altra, tiene sotto tiro una poli
tica del bilancio pubblico «da 
galera», riapre le ostilità sulle 
riforme istituzionali, addirittura 
mostra «attenzione» alle inizia
tive referendarie antipartitiche: 
ed è il volto movimentista del 
contestatore eccellente della 
prima Repubblica. Ma è cosi 
che la poltrona del Quirinale è 
diventata inattaccabile. La fo
bia del presidente di essere co
stretto a sloggiare anzitempo 
dal Colle, come era avvenuto 
per Leone, alla fin fine è diven
tato il suo punto di forza. Per la 
semplice ragione che la De, 
che ha fior di candidati per la 
prossima sucecsione, non può 
permettersi di sfidare non solo 
la regola non scritta dell'alter
nanza (in base alla quale il 
prossimo incarico dovrebbe 
toccare a un laico), ma anche 
la delegittimazione, se non il 
vero e proprio ripudio, dell'uo
mo che la poltrona del Quiri
nale era andato ad occupare. 

6 anni e mezzo fa, avendo an
cora in tasca la tessera dello 
scudocrociato. Anzi, ora e 
Cossiga che può pennellerei il 
lusso di minacciare le proprie 
dimissioni. E non è da esclude
re che proprio questo pericolo 
abbia indotto Arnaldo Forlani 
a rimettere nella fondina la 
coli che aveva cominciato ad 
agitare per trovare un varco al
le elezioni anticipate. Scelta 
tardiva, però. Soprattutto con 
motivazioni ben diverse da 
quelle immaginate, e propa

gandate nel luglio scorsocon il 
solenne messaggio alle Came
re, dal capo dello Stato. Si pre
se una «grossa tranvata», allo
ra, Cossiga. Ma ha atteso il mo
mento della vendetta, quella 
della sfida a Forlani, un tempo 
l'«amico» più caro, ari avanza
re «formale domanda» di scio
glimento del Parlamento. Alto 
che il segretario de non è stato 
in grado di avanzare, nono
stante la gran voglia di scalzare 
•Giulio vii» da palazzo Chigi, 
considerato - a torto o a ragio

ne - la postazione più vantag
giosa per la corsa al Quirinale. 

Una corsa che Cossiga vuol 
condizionare. Lo ha anche 
candidamente confessato, an
nunciando a Berna l'intenzio
ne di sciogliere le Camere in 
modo che si possa votare tra la 
prima e la terza domenica di 
maggio, Un «regalo» ad An
dreotti, si e detto. Confeziona
to con nastri e nastrini tali da 
rendere palese il dispetto a 
Forlani. Al quale viene a man
care lo spazio e il tempo ne-

Il presidente parla al Grl e al Tg2 
«Le mie dimissioni? Non le escludo» 

E nemmeno l'ultima 
esternazione 
scioglie i dubbi 

VITTORIO RAQONI 

H ROMA Ma insomma: 
Francesco Cossiga aspira o no 
a tornare al Quirinale, dopo la 
scadenza del primo mandato? 
Desidera o no che qualcuno 
glielo proponga? Accettereb
be o no la rielezione, se il Par
lamento gliela offrisse - per dir 
cosi - motu proprio e senza 
patti preventivi? La risposta a 
queste domande, poste a Cos
siga ieri mattina dal Grl, ap
parentemente è «no». Il «no» 
del presidente ha però una 
caratteristica: non è mai secco 
e definitivo. È sempre un «no, 
ma...». Un no suscettibile di re
visione. Perchè Cossiga dice: 
«Sono fermo nel proponimen
to di non ricandidarmi, di non 

accettare ricandidature, di 
non accettare al limite nean
che la rielezione se essa avve
nisse quasi per ispirazione 
dello Spirito santo», se cioè le 
Camere decidessero di punta
re su di lui «nel Conclave, sen
za precandidature». Cossiga 
dice questo, dunque, ma si 
premura di aggiungere che 
naturalmente «in politica tutti i 
proponimenti, le decisioni, 
valgono e debbono valere so
lo per un passo», «one step 
enough», un passo alla volta è 
sufficiente. Più tardi, davanti 
alle telecamere del Tg2, il ca
po dello Stato sarà ancora più 
esplicito: «lo posso decidere 

per l'oggi e per il domani - av
verte -, non per il dopodoma
ni». Vale a dire: adesso il Qui
rinale, almeno a parole, non 
lo attrae. Ma verranno altri 
giorni, echi sa... 

Se questo è lo spirito del 
presidente, si capisce meglio 
perchè Cossiga contempli 
con dispetto il fatto che espo
nenti di alcuni partiti, interpel
lati l'altro ieri dal Gr2, abbiano 
escluso la possibilità di un suo 
ritomo al Quirinale. Il capo
gruppo del Pri alla Camera, 
Antonio Del Pennino, è il pri
mo della lista: «Egli si è espres
so - ha ricordato Cossiga al 
Grl - a favore della candida

tura di Spadolini. Giovanni 
Spadolini è un mio caro ami
co, e prima del Pri lo Indicai io 
come mio possibile successo
re. Dico molto sinceramente 
che mi chiedo se sia più sin
cera la mia candidatura, an
che se non esclusiva, o quella 
di alcuni rappresentanti del 
partito repubblicano». 

Come il Pri, anche il Pds, at
traverso il capogruppo alla 
Camera Giulio Quercini, ha 
escluso che Cossiga possa 
succedere a se stesso. E an
che su Quercini arriva lo stes
so, Insinuante rammarico ca
rico di sarcasmo: Cossiga giu
dica «soave» il no dell'espo
nente pidiesslno, perchè «le 

cose di cui Quercini mi impu
ta sono sempre di tale gravità 
che il fatto di essersi limitato a 
dire no è un atto di squisita 
cortesia». Quanto alla De, il 
capo dello Stato sa che anche 
e soprattutto là dentro la sua 
ricandidatura è tutt'altro che 
ben vista, mentre sono in cor
sa altri cavalli: se il Gr2 avesse 
interpellato «qualche demo
cristiano importante» - dice -
avrebbe ottenuto «una indiffe
renza talmente carica di me
raviglia e di timore che sareb
be valsa come il veto di una 
delle superpotenze al Consi
glio di sicurezza» dell'Onu. 

In definitiva, Cossiga pren-

cessario per trattare da segre
tario de, cosi da garantire (e 
garantirsi), lo scambio con 
Bettino Craxi Ira palazzo Chigi 
e l'ambito Quirinale. Fuori 
uno, si potrebbe dire. 

Ma ora tocca proprio a don 
Giulio. Quattro giorni dopo 
l'accorata difesa di Torino, An
dreotti ricade nel mirino di 
Cossiga per aver «equivocato» 
l'indicazione presidenziale 
sulla proroga delle istruttutorie 
giudiziarie sulle stragi. Delle 
due l'una: o era sin dall'inizio 
un «regalo» interessato, oppure 
questa alleanza tra il «pesce 
piccolo» e il «pesce grande» è 
stata soltanto di facciata, utiliz
zata dal presidente per isolare 
«Giulio VII» dal resto della De 
in modo da poterlo colpire in 
una posizione di debolezza. 
L'interesse di Cossiga a forzare 
la mano ad Andreotti è indub
bio, ora che il capo dello Stato 
si trova impelagato nel nuovo 
conflitto istituzionale sulle pro
roghe ai giudici che indagano 
sulle stragi e, soprattutto, alla 
commissione parlamentare 
sulle stragi. Ma se il proverbiale 
rattoppo andreottiano non do
vesse coprire lo strappo, allora 
proprio il presidente del Consi
glio rischierebbe di essere tra
volto per primo dalla frana isti
tuzionale che le possibili di
missioni del capo dello Stato 
metterebbe in moto, tanto più 
rovinosa se associata al rifiuto 
della nomina a senatore a vita 
(perchè altrimenti puntualiz
zare che «oggi 4 novembre 
19991 io sani senatore a vi
ta»?) per tenersi libero di sca
gliarsi contro la De anche in 
una campagna elettorale. 

Del resto, qualcosa dovrà 
pur fare Cossiga per sottrarsi al 

Il presidente 
della Repubblica 
Francesco Cossiga 

de noia: «Nessuno ha posto la 
mia candidatura. Nessuno me 
l'ha chiesto e ritengo che nes
suno lo richiederà». Ma pren
de anche nota che «esponenti 
del partito socialista italiano, 
del partito liberale, del partito 
socialdemocratico hanno 
espresso un loro favore nel 
caso di una mia ricandidatu
ra». Al suoi aficionados va «un 
ringraziamento». Al solito 
«partito trasversale», che com
batterebbe il capo dello Stato 
«per cercare di evitare il crollo 
della cultura para-comunista» 
e per salvaguardare «affari fi
nanziari, essenzialmente poli
tici in senso strumentale», van
no invece gli strali polemici di 
questo presidente che ha ri
scoperto il piacere dell'ester
nazione quotidiana. 

Su un piatto della bilancia, 
per tirare le somme, c'è l'e
ventuale ricandidatura al Qui
rinale. Sull'altro c'è invece l'i
potesi che Cossiga possa ad
dirittura dimettersi. L'ha confi
dato lui stesso giorni fa alla 
Stampa, e ieri lo ha conferma
to sia al Grl sia al Tg2: si di
metterebbe - ha avvertito - se 

grigio destino di limitarsi a 
contemplare con nostalgia la 
«veduta di Roma dal tetto di 
casa» dipinta nel 1854 dal rus
so Ivano» che il museo di San 
Pietroburgo sta facendogli co
piare? L'idea di alcuni suoi 
consiglieri di mettere su un 
nuovo partito cattolico ò stata 
tempestivamente accantona
ta, né ha trovato un grande se
guito quella di creare una nuo
va corrente de (gollista o sem
plicemente presidenzialista 
che fosse). Resta l'ipotesi di 
un movimento trasversale per 
le riforme. Non a caso, Cossiga 
non perde occasione per mo
strarsi nell'atto di raccogliere 
l'eredità morotea della «demo
crazia compiuta». C'è chi addi
rittura lo vede afflitto dalla «sin
drome Moro», quella della ma
ledizione lanciata contro la De 
dal carcere delle Br. Fatto è 
che, con la parola d'ordine 
della restituzione del potere al 
«popolo sovrano», Cossiga in 
tutta evidenza mira a riscattare 
il proprio ruolo palese - e (ve
di Gladio) segreto - in tutta 
una fase del predominio de. 
Ma anche a ri legittimarsi in un 
nuovo ruolo nella fase costi
tuente della democrazia. 11 Pli, 
uno dei tre partiti (assieme al 
Psi e al Psdi) che Cossiga rin
grazia per la loro disponibilità 
•oggi» a rieleggerlo al Quirina
le, ha già avanzato la proposta 
di assegnare «domani» a Cossi
ga la presidenza della com
missione per le riforme che, 
nel nuovo Parlamento, dovrà 
istniire il processo rifondatore. 
Ma si può rifondare senza az
zerare e ricominciare? E Cossi
ga, guarda caso, assicura che 
«non può decidere per il dopo
domani». 

continuasse «la guerriglia isti- • 
tuzionale». Ma se lascerà, sarà 
«certamente con una spiega
zione al paese», «lo - ha affer
mato infatti Cossiga - ho sem
pre ritenuto che il Parlamento 
sia composto non di una as
semblea di eletti designati dal 
popolo, ma di una assemblea 
di eletti la cui legittimità politi
ca e morale vera è che essi so
no i mandatari del popolo. 
Quindi al popolo, alla gente 
comune, ai titolari della sovra
nità...Spiegherei i motivi di 
una mia anticipata cessazio
ne dall'ufficio del Presidente 
della repubblica». E dopo? 
Che cosa accadrà quando 
non sarà più presidente? An
cora una volta, Cossiga ricorre 
alla filosofia del «one step 
enough»: «Oggi, 4 novembre 
1991, io sarò senatore a vita»: 
progetti non ne ho ancora, 
vuol far Intendere. Ma la sua 
doppia, simmetrica minaccia 
(ricandidatura-dimissioni) è 
una campana che ricomincia 
a suonare per lo stato maggio
re della De e ogni eventuale 
concorrente al colle più alto 
d'Italia. 

Corsa a tre verso il Colle, ma spuntano gli outsider 
Andreotti, Forlani e Craxi 
sono sempre i favoriti 
Ma il gioco dei veti incrociati 
potrebbe portare a soprese: 
Spadolini, lotti, Scalfaro, Segni... 

FABRIZIO RONDOUNO 

tm ROMA. Prima delle vacan
ze estive, conversando nella 
barberà di Montecitorio, Ar
naldo Forlani aveva spiegato 
come si fa a scalare con suc
cesso il Quirinale. La ricetta 
del segretario della De era 
molto semplice. E - al di là del
la sacrosanta necessità, per il 
candidato, di rappresentare 
l'unità nazionale e dunque di. 
raccogliere un congruo e signi
ficativo numero di consensi -
riassumibile in una raccoman
dazione: non scoprirsi per 
tempo, non candidarsi con 
troppo anticipo. A condire la 
pietanza, Forlani s'era lasciato 
poi sfuggire il nome di un pa
pabile: quello di Giulio An-
'-eotti. 

Sono inlatti loro, il segreta
rio della De e il presidente del 

Consiglio, due dei più accredi
tati concorrenti alla poltrona di 
Cossiga. Il terzo nome «forte» è 
quello di Bettino Craxi. Ma la 
rosa appare, al momento, mol
to più ampia: conta fra i suoi 
petali un altro democristiano 
eccellente, Ciriaco De Mita, un 
laico ambizioso, Giovanni 
Spadolini, una donna di carat
tere, Nilde lotti. Per non parla
re degli outsider, che. in un 
Parlamento frammentato e in 
una generale situazione di 
confusione, potrebbero spun
tarla. 

Antonio Gava, azionista di 
riferimento a piazza del Gesù, 
va dicendo da tempo che la De 
non si dividerà sulle scelte da 
compiere: e non si sa se è una 
constatazione, un auspicio o 
una minaccia. Perché delle Ire 

poltrone che la rifla elettorale 
mette in palio l'anno prossimo 
(la presidenza della Repubbli
ca, il governo e la segreteria 
della De), due dovrebbero an
dare a democristiani. E i candi
dati sono almeno il doppio. 

Le elezioni sono lontane, e 
dunque ogni scenario e ogm 
toto-Quirinale valgono per 
quel che valgono. E tuttavia è 
certo che la complessa partita 
che si aprirà a maggio-giugno 
dovrà tener conto eli tutti gli in
trecci: le Ire poltrone di cui si 
parlava saranno, se non asse
gnate, quanto meno ipotecate 
più o meno simultaneamente. 
Senza dimenticare le presiden
ze di Camera e Senato (il pri
mo atto del nuovo Parlamen
to) , che, si dice, non potranno 
andare ancora a due partiti di 
opposizione (il Pri e il Pds), e 
che anzi potrebbero essere il 
«premio di consolazione» per 
chi non fosse riuscito ad aggiu
dicarsi lo scudetto. 

Per Andreotti il Quirinale sa
rebbe la conclusione migliore 
di una lunga, lunghissima car
riera. Di più, sarebbe forse l'u
nica conclusione: perché a 
piazza del Gesù non da oggi si 
affilano i coltelli, e se Giulio 
non va al Quirinale, va in pen
sione. A godersi quel «mcrita-
tissimo riposo» (1 espressione 

è di Sbardella) che potrebbe 
durare per sempre. Per coro
nare di successo il proprio so
gno, Andreotti ha fatto di tutto 
per restare a palazzo Chigi fino 
alla scadenza naturale della le
gislatura: e sembra proprio es
serci riuscito. Arrivare all'ele
zione del nuovo presidente co
me capo del governo, seppur 
dimissionario, è considerato 
un buon trampolino di lancio. 
Ma non sufficiente. Al momen
to, Andreotti dispone di un 
pacchetto di voli per cosi dire 
«personali»: la sua corrente, 
qualche peone e qualche capo 
in polemica con la nuova mag
gioranza di piazza del Gesù 
(Marini, Martinazzoli...), oltre 
ad un numero non quantifica
bile di deputati di altri partiti. 
Potrebbe essere indifferente
mente il presidente del rinno
vato accordo Dc-Psi, oppure il 
•presidente del governissimo», 
in un rinnovato quadro di «uni
tà nazionale», con l'arca di go
verno allargala al Pds. 

Quando De Mila avverte che 
per candidarsi alla presidenza 
occorre il consenso del pro
prio partito, e possibilmente 
anche quello degli altri, segna
la un fatto indubbiamente ve
ro. Ed 6 inlatti molto improba
bile che, al momento buono, 
siano più d'uno i de in corsa. 

Almeno In una prima fase. Per
ché dopo, a candidato de im
pallinato in pubblico, altri po
trebbero farsi avanti: ed è pro
babilmente questo il ruolo che 
De Mita ha assegnato a sé sles
so. 

L'impallinamento del candi
dato de, tuttavia, presenta più 
di un rischio: soprattutto se av
venisse col contributo decisivo 
di qualche parlamentare scu
docrociato. La De rischierebbe 
di perdere il Colle. Nei mo
menti cruciali, però, la De si ri
trova come d'incanto unita. E il 
Quirinale è certo uno di quei 
momenti. La scelta del candi
dato potrà allora dipendere 
dai rapporti di forza intemi al 
partito, e dal quadro politico 
uscito dal voto di maggio. For
lani al Quinnale sarebbe pro
babilmente l'uomo del rinno
vato patto Dc-Psi (e allora Cra
xi potrebbe andare a palazzo 
Chigi, mentre per Andreotti, in 
questo schema, non ci sareb
be posto). 

L'appoggio di Craxi a que
sto o a quel de è si importante, 
ma sostanzialmente seconda
rio. Il leader socialista tende in
fatti ad assecondare la mag
gioranza che di volta in volta 
viene formandosi a piazza del 
Gesù. Più che spostare il piatto 

della bilancia, segnala da qua
le parte la bilancia ha preso a 
pendere. 

Quanto a Craxi stesso, chi lo 
conosce sostiene che la scelta 
di candidarsi o meno dipende
rà dal risultato elettorale. Un 
Psi indebolito o stazionario 
contratterà le poltrone da una 
posizione di inferiorità: il Quiri
nale, in quel caso, avrebbe il 
significato di un pensionamen
to, e insomma segnerebbe la 
fine di un quindicennio di poli
tica corsara. «Abbiamo votato 
Pcrtini, perché non dovremmo 
votare Craxi?», diceva l'altro 
giorno Gava. Ma c'è un secon
do scenario che potrebbe ave
re Craxi protagonista: la nasci
ta di un governissimo e l'acce
lerazione dell'unità socialista. 
Dal Quirinale, il leader del Psi 
potrebbe «pilotare» l'unifica
zione dei due principali partiti 
della sinistra e gettare le basi 
per una futura alternativa di 
governo. 

A sinistra ci sono altri due 
candidali. Che però al mo
mento sembrano poco lavoriti. 
Il primo ù Spadolini, proposto 
ufficialmente da La Malfa nel 
nome del «rinnovamento mo
rale» della polìtica italiana. 
Spadolini, più semplicemente, 
potrebbe essere un buon no
me di ripiego, so al primo giro i 

candidali già in campo venis
sero rapidamente bruciati. Ma 
la sua ascessi al colle non può 
non passare per un ritomo del 
Pri al governo (che sarebbe, a 
quel punto, a guida democri
stiana) . 

Infine, Nilde lotti. Dalla sua 
ha una lunga esperienza di 
presidente della Camera (co
me Leone e come Pertini), giu
dicata positivamente un pò da 
tutti. E sarebbe la prima don
na-presidente. Ma è troppo 
poco, perii momento. 

C'è infine la folla schiera de
gli outsider. Uomini e donne 
che appartengono alla politi
ca, all'intellettualità, al giorna
lismo, e che incarnano, grazie 
alla propria biografia, un alter
nativa netta al Palazzo. Hanno 
poche possibilità e pochissimi 
padrini: ma lo sfilacciamento 
del quadro politico e la pro
gressiva eliminazione, l'uno 
dopo l'altro, dei candidati «ve-
n», potrebbero avvantaggiarli. 
Oscar Luigi Scalfaro, Mano Se
gni, Tina Anselmi, Norberto 
Bobbio, Indro Montanelli sono 
alcuni dei nomi possibili. Lo 
scenario più probabile, per la 
vittoria di un outsider, è quello 
di un «governo costituente», so
stenuto da tutti i partiti storici, 
impegnato a dar vita alla se
conda Repubblica. 

Andò (Psi) 
annuncia 
una giunta laica 
a Catania 

Probabilmente sarà firmato oggi dai partiti di sinistra, dai 
Verdi e dai laici un protocollo di autoconvocazione che po
trebbe portare alla formazione di una nuova giunta per la 
città di Catania. Lo ha detto ieri Salvo Andò, durante un con
vegno del Psi ad Acireale. «I partiti laici • ha detto l'esponen
te socialista - sono d'accordo per dar vita al Comune di Ca
tania a una giunta di progresso, perchè non si può più avere 
come principale partito di governo una De divisa in tanti 
gruppuscoli». La crisi al Comune è stata formalizzata il 14 ot
tobre scorso dopo le dimissioni del sindaco de Giuseppe Az-
zaro. Andò ha poi spiegato che non si può parlare di una 
svolta a sinistra, «che è una definizione fumosa»; è piuttosto 
una svolta politica il cui patrocinio viene assunto da forze 
laiche, di progresso, da più partiti di sinistra e con la De che 
non la parte della maggioranza». Un'analoga iniziativa, ha 
detto Andò, verrà presa anche per la provincia di Catania, in 
crisi dal 12 settembre. 

Bossi a Forlani: 
«Avventurieri 
non siamo noi 
ma voi» 

Umberto Bossi, il sena tore 
•lumbard», replica a Forlani 
c h e aveva accusato i leghisti 
di avventurismo e di disse-
nate divisioni. «Avventurieri 
s a ranno loro - ha replicato 
Bossi - ossia coloro c h e han-

•••••"••••••"••••"••••••••••••••••••••»••••• no condot to l'Italia alla 
completa bancarotta». Le «dissennate divisioni» le sta facen
d o il «regime», ha proseguito Bossi. «La Lega è invece l'unica 
forza alternativa di opposizione democrat ica, costruttiva, 
trasparente». 

Per Amato 
un'invenzione 
il compromesso 
con la De 
sulle riforme 

Non c 'è nessun compromes 
so tra De e Psi sullo sbarra
mento elettorale al 5 per 
cen to e su! premio di mag
gioranza. Lo sostiene Giulia
no Amato, vicesegretario del 
garofano, in un'intervista al-

^~^~"~——"^^^^^^— l'«Avanti!», alla vigilia della 
sesta riunione del tavolo istituzionale della maggioranza, 
coordinato dal ministro per le Riforme Martinazzoli. «Il com
promesso è un' invenzione non so di chi», dichiara categori
c o Amalo a proposito di quello che definisce «assurdo, grez
zo, rozzo, meccan ico connub io tra il premio di maggioran
za, che noi rifiutiamo, e la clausola di sbarramento che ab
biamo proposto». L 'esponente socialista difende quest'ulti
m o progetto, pur ammet t endone la «parzialità». I.o sbarra
mento serve a fronteggiare la «frammentazione crescente 
nelle rappresentanze politiche e parlamentari», a n c h e se vi è 
la «necessità di inquadrare la clausola in una riforma più ge
nerale, q u a n d o ci sarà la disponibilità complessiva del Par
lamento a discutere proposte ampie di riforme». 

Rognoni 
su Cossiga 
in Slovenia 
«Nessun 
disaccordo» 

Il ministro della Difesa, Virgi
nio Rognoni, presa carta e 
penna , fa partire una smen
tita sulla notizia data dal sin
d a c o di Trieste al quot idiano 
«La Stampa» secondo cui il 
ministro sa rebbe stato furen-

™"™ te per la visita del presidente 
della Repubblica a Nova Corica. «Notizie destituite da ogni 
fondamento», ha precisato Rognoni. E il caso, per ora. è 
chiuso. 

Gli auguri 
dì Occhetto 
peri 70 anni 
di Tato 

Antonio Tato, direttore del
l'agenzia Dire, già stretto 
collaboratore di Enrico Ber
linguer, e per lunghi anni ca
po ufficio stampa del Pei, 
compie oggi 70 anni. Molti i 

• • messaggi di auguri, tra cui 
^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ ™ " • quello del segretario del Pds, 
Achille Occhetto. Al direttore della Dire giungano anche le 
felicitazioni dell'Unità. 

GREGORIO PANE 

In occasione del summit dei capi di Stato della NATO 
TI INVITIAMO A PARTECIPARE 

AL VERTICE DI PACE 
promosso dal movimento per la pace europeo e americano 

Roma 7 , 8 , 9 novembre 1991 
7 novembre - «Osservatorio sul summit della Nato" 

ore 9,30-19 
(Sala ex Hote. Bologna, via S. Chiara, Senato della Repub
blica). Intervengono: Dr. H. SCHEER (Rft); R. RAGIONIERI 
(Italia); D. NELSON (Usa); D. PLESCH (Gb); D. SAMMUT 
(Malta); F. BARNABY (Svezia); S. ELWORTHY (Gb); G. 
PAPANDREOU (Grecia); R. GREEN (Gb); E. SCHMAH-
LING (Germania). 

8 novembre - «L'altro Summit della NATO» 
ore 9,30-19 

(Sala ex Hotel Bologna, via S. Chiara, Senato della Repub
blica). Intervengono i rappresentanti dei movimenti per la 
pace dei 16 paesi della Nato e i parlamentari europei mem
bri dell'European Peace Initiative. 

9 novembre • Assemblea nazionale del pacifismo 
Per un futuro senza armi e una pace con giustizia 

ore 9,30-19 
(Centro Servizi Missionari, via delle Mura Aurelio 16, 
Roma). Intervengono tra gli altri: A. Zanotelli, P. Ingrao, E. 
Balducci, G. Bianchi, G. Zoni, A. Papisca, G. Rasimeli!, 
L. Morgantlni, S. Semenzato, L. Menapace, M. Pianta, M. 
Serafini, E. Maslna, G. Nappi, S. Andreis, F. Lotti, R. 
Ingrao, R. Serri, G. Lumia, G. Marcon, G. Novelli, S. 
Medici, P. Fassino, F. lanuzzelli, C. Baker. 

Per Informazioni rivolgiti alta Campagna Venti di Pace 
Tel. (06) 3610624 - 7005367 - (075) 66890 fax 21234 

COMUNE DI PEDACE 
PROVINCIA DI COSENZA 

A vvlso di gara (entrino) 
Questa Amministrazione, con sede In piazza Municipio 1. 
indice licitazione privata ai sensi della legge 8/8/77 n. 584, 
art. 24, lettera a), punto 2, col metodo di cui all'art. 1, leti a) 
legge 2/2/73 n. 14 e con l'applicazione del correttivo di cui 
all'art. 2/bis della legge 155/89, per l'appalto dei lavori di: 
recupero e riuso funzionale dell'ex Convento di S. France
sco di Paola. 
I lavori dovranno eseguirsi nell'area dell'ex Convento e 
consistono negli interventi di consolidamento, ricostruzio
ne, restauro e recupero funzionale dolio stesso. L'appalto 
è in unico lotto di L. 2.007.555.000 a base d'asta, É richiesta 
l'iscrizione all'Anccat. 3/a ed un importo di lavori nell'ulti
mo quinquennio pan ella base d'asta. Il bando integrale è 
reperibile presso l'Ufficio Tecnico Comunale ed è stato 
pubblicato sulla G.U.R.I. nei termini di legge avendo invia
to in data 24 ottobre 1991 il bando integrale all'Ufficio Pub
blicazioni Ufficiali della Cee. Le richieste d'invito non vin
colano l'Amministrazione. 
Pedace, 5 novembre 1991 „ „ , . ,_ , ,„ - . . . , _ , 

IL SINDACO Natale Catarro 
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Arcipelago dc/6 ' TANTI 
Lo scudocrociato napoletano: 
una forza che «governa» 
i finanziamenti, che 
rappresenta gli «interessi 
forti», ma è in grado 
di parlare ai disoccupati 
I grandi affari 
nello scontro Gava-Pomicino 

Scritte di protesta in una via di Napoli 
in basso da sinistra Antonio Gava Paolo Cirino Pomicino e Vincenzo Scotti 

ti 
v 

M 

*§^& 

Napoli, un partito di lotta e di governo 
La De di Napoli: dietro le diatribe fra Gava (Scotti) e 
Pomicino, c'è un partito che vorrebbe rappresentare 
tutto e tutti. Che vorrebbe e spesso (tanto più nel ca
so dei ceti «poveri») ci riesce. Una De che «governa» i 
finanziamenti, ma riesce anche ad organizzare i di
soccupati. Insomma, l'inchiesta sullo scudocrociato 
si conclude nella città partenopea dove la «balena» è 
davvero un partito di governo e di opposizione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONKTTI 

MB NAPOLI. Un bruttissimo 
edificio grigio, stile indefinibi
le. Scendendo dalla centralis
sima via Roma, è l'ultima tra
versa a destra prima del lun
gomare. Un palazzo brutto, 
quadrato (al portone una lun
ga serie di targhette blu, tutte 
uguali) che sa tanto d'ammi
nistrazione pubblica. Meridio
nale. E in fondo, se quella è 
l'Impressione, non si sbaglia 
di molto: è il palazzo della De 
napoletana. Un ufficio pubbli
co: all'ingresso due, tre an-
nolatissimi vigilantes. Dietro le 
sbarre del cancello, non c'è 
nessuno. Né un portiere, né 
un funzionario: nessuno. Poi, 
dalle scale si sente un vociare 
sempre più forte. Dal quarto 
piano stanno scendendo tren
ta, quaranta persone. Quasi 
all'uscita, alcuni di loro into
nano: «A fatica ce sta' e nun 
ce la vonno dà...». Lanciano lo ' 
slogan, rivolto a nessuno e poi 
ridono. Sono un gruppo di di
soccupati. E che scherzano 
non si sa bene su che cosa. 
Quando scoprono d'avere in
crociato un cronista, cambia
no atteggiamento. Tutti rac
contano storie drammatiche. 
Con tanta dovizia di particola
ri, con un lungo elenco di no
mi e riferimenti da sembrare 
vere. Più volte danno 11 nome 
della loro associazione: ma 
sempre con una sigla. E sem
pre incomprensibile: forse «di
soccupati napoletani». Scen
dono dal piano del comitato 
provinciale De. Che cosa sono 
venuti a fare? «A parlare... Vo
gliamo parlare con tutti i parti
ti». Ma al Pds. al Psi. a «Rifon-
dazlone», dai repubblicani e 
da tutti gli altri non sono mai 
andati. Qui, si. 

Un «ufficio», la sede della 
De napoletana. La battuta sa
rebbe facilissima: un ufficio 
per i favori. Ma per restare nei 
luoghi comuni, chi chiede un 
•favore» si «presenta» in modo 
diverso. A chi «serve» un ap
palto, una licenza, un permes
so di costruzione si presenta 
(cosi ce se li immagina) in 
giacca e cravatta. Questo 
gruppo di disoccupati, no. So
no esattamente come li de
scrive la sociologia. Jeans, ca
micia a scacchi, qualche giub
botto. Linguaggi e modi po
polarissimi. Tutto fa capire, 
insomma, che siano disoccu

pati «veri». Quelli che dovreb
bero essere all'opposizione 
del partito che ha guidato -
ora col sindaco, ora senza -
per decenni questa città (a 
parte il periodo di Valenzi). 
Dovrebbero essere all'opposi
zione di una De che qui «go
verna» da sempre i finanzia
menti. E che a queste persone 
non è riuscita nemmeno a da
re le briciole delle clientele. 
Invece quei disoccupati sono 
qui. Perchè? Può essere una 
chiave di lettura della De nel 
golfo. Sicuramente, perà, la ri
sposta non è nel taccuino de
gli appunti del cronista, che 
da due giorni cerca analisi, 
giudizi sulla De napoletana. 
Di democristiani e no. Quel 
taccuino è pieno dello «scon
tro» tra Gava e Pomicino. Uno 
scontro, a cui nessuno, ma ve
ramente nessuno, dà la digni
tà di «scontro politico». 

Il caso 
Neonapoli 

Neanche sulla vicenda di 
«Neonapoli», dove pure non 
dovrebbe essere impossibile 
leggere una contrapposizione 
di linee. Invece, nulla. Da una 
parte Pomicino, e i suoi, che 
hanno lanciato l'idea (non ri
presa dagli amministratori De, 
dove il ministro «conta», ma 
non tantissimo) di un centro 
direzionale, con tanto di par
c o tecnologico, di servizi ter
ziari (anche se poi si trattava 
solo di turismo speculativo 
sulle aree dell'ex acciaieria di 
Bagnoli). Il tutto, accompa
gnato da finanziamenti per 
settemila miliardi. Ma «pre
sentato» nella maniera più 
moderna: con un comitato di 
esperti, di tecnici, di professo
ri (un nome? Guido D'Ange
lo) . Dall'altra parte Gava. e i 
suoi, che dice di no e magari 
insiste per «risanare» il centro 
storico. Due modi di intende
re lo sviluppo? No, assicurano 
tutti. Due stili per candidarsi 
alla guida della De locale. I 
primi gli «amici del Bilancio» 
controllano l'organizzazione 
nel capoluogo. Che elettoral
mente è quasi sette punti sotto 
la media regionale (il 42%) 
ma conta di più politicameli-

CHE TEMPO FA 

te. I secondi, i «gaviani», Il co
mitato provinciale. Dentro 
questa corrente, occorre met
terci anche gli uomini di Scot
ti. Che comunque, negli ulti
missimi tempi si sono un po' 
dileguati. Forse, dopo lo scio
glimento di tre consigli comu
nali in odore di mafia. Provve
dimento che ha fatto arrab
biare molti. Ma soprattutto do
po che Scotti (andreottianodi 
nascita, poi riconvertitosi ad 
un'alleanza napoletana con 
Gava) ha fatto sapere che in
tende «correre» solo per il Se
nato. Lui, ministero degli In
terni, ma soprattutto onorevo
le eletto nel collegio di Napo-
li-Caserta, quello dei brogli, 
non può permettersi il lusso di 
«scandali elettorali». Meglio, 
dunque, il sicuro collegio uni
co di Palazzo Madama. Cosi 
Scotti un po' in disparte. Gava 
contro Pomicino, dunque. 
Con gli altri fuori gioco: nel 
conto ci si dovrebbe mettere 
anche il sottosegretario Grip
po, della «sinistra». Ma qui 
conta esattamente -come il 
due di briscola...». 

Il taccuino è pieno anche 
dello scontro che passa per II 
controllo delle testate: il «Mat
tino» di Gava magari contrap
posto al risorto «Roma», dove 
l'industriale cascano Casillo 
non ha esitato a chiamare nel 
gruppo dirigente un esponen
te di spicco del Movimento so
ciale. E poi, sempre nel tac
cuino, appunti che parlano di 
liti in casa De per le «varianti», 
di guerra di tessere (ne conta 

60 mila. Io scudocrociato. na
poletano. ,.tren(apiila nella 
provincia). DI bagarre tra de 
cittadina e quella che governa 
Il suo hinterland («perchè non 
si calcola che senza Castella-
mare, etc. la De avrebbe dei 
senatori in meno?», dice, pic
cato il segretario, napoleta
no) . Ma tutto questo serve po
co a capire perchè quei qua
ranta, cinquanta disoccupati 
(veri) siano andati dalla De. E 
solo li. Cosi non resta che pro
vare a passare tin po ' di tem
po nella sede della De. Prova
re a vedere chi arriva, chi c'è. 
Il segretario della de provin
ciale, Vincenzo Meo, è vera
mente cordiale, gentile. Non 
ha difficoltà a ricevere nel suo 
studio, anche se occorre l'«in-
troduzione» del segretario. Un 
giovane, di quelli col telefoni
no portatile. E un fans di Gava. 
Ma parla di «nuova unità», da 
realizzare e per molle cose già 
realizzata. «Le differenze tra i 
due? Semplice: Pomicino è 
più ministro, se mi consente 
l'espressione. Gava è più uo
mo di partito». Tradotto (ma 
arbitrariamente): il primo de
ve badare, con i finanziamen
ti, agli «interessi forti». Impre
se, costruttori. Il secondo deve 
badare al consenso elettorale 
diffuso della De: la gente, le 
famiglie. I disoccupati. 

Vincenzo Meo è architetto. 
Sembra di capire che non gli 
piace la definizione di «gavia
ni» come «più popolari», ma
gari contrapposti al «moderni

smo» di Pomicino. E, infatti,. 
mostra' la bellissima rivista 

' («Istituzioni, territorio, am
biente») che dirige da diverso 
tempo. Il suo vice, invece, è 
pomiciniano. Discretamente, 
mentre si parla col segretario, 
entra nella stanza con un pac
c o di fogli da firmare. Non li fa 
firmare, ma resta a sentire. 

, Poi, poco dopo, trova l'occa
sione per parlare da «solo» col 
cronista. 

«La provocazione 
del ministro» 

È l'avvocato Narciso, e diri
ge l'ufficio enti locali. «Ci tene
vo che lei sapesse che molta 
genie, tantissimi democristia
ni apprezzano, e molto, la 
"provocazione" di Pomicino». 
Provocazione? «SI. E sacrosan
ta. Ma non vede che questa 
città, il suo sviluppo s'è ferma
to. C'era bisogno di idee nuo
ve... Ora finalmente se ne par
la». Quella «provocazione» 
serve, forse, a parlare alla par
te moderna di Napoli. Il segre
tario magari si rivolgeva, inve
ce, al tradizionale «pubblico» 
democristiano. E in più ci si 
mette anche un giovane, Bia
gio Riccio, consigliere in un 
comune della cintura napole
tana, Cardilo, ma soprattutto 
«un emergente» (nel gruppo 
di Pomicino-Scotti). L'«emer-
gente» parla addirittura di re

ferendum lslituzjenalL P « o>-. 
re che non,li j«cpndivide, del 
tutto.jjria che.'ìnsomma, pos-
sono«»jirvire ad 'affrontare il 
problema». «Finalmente». E 
cost anche quel versante è co
perto. E allora forse la «ritrova
ta» (sperata) unità interna 
non è spiegabile solo con la 
preferenza unica. Certo, l'av
vocato Narciso ammette can
didamente che uno dei motivi 
che spinge vers#>l'«unità delle 
due anime democristiane» è 
proprio la necessità di gover
nare assieme le liste, dopo 
quel che è avvenuto il 9 giu
gno. Con un solo candidato 
da poter votare, insomma, si 
devono mettere d'accordo. 
Anche se non sarà facile: Ga
va ha trecentomila voti di pre
ferenza, il numero più alto d'I
talia. Che, se diviso, bastereb
be ad eleggere una decina di 
deputali. Pomicino, invece, ne 
racimola 160 mila. La metà. 
Non sarà facile, ma ci si potrà 
mettere d'accordo. E soprat
tutto non basta la novità intro
dotta dal referendum per 
spiegare la ricomposizione 
nel partito. Che avviene, inve
ce, soprattutto con un obietti
vo: rappresentare lutti. Il go
verno e l'opposizione. Chi go
verna e chi è subordinato. Chi 
gestisce i fondi, chi li utilizza e 
chi vorrebbe solo averne una 
briciola. Quei disoccupati, ap
punto. Una De che è tutto. E 
se proprio non ci arriva, fa fin-
la di nulla. Il potentissimo dot
tor lannuzzi che controlla il 

tesseramento nel napole'ano 
risponde cosi ad una doman
da sui rapporti con l'episco
pato, con Don Riboldi. «Da 
cattolico, condivido...». E da 
uomo di partito? «Da cattolico, 
condivido...nessun proble
ma». Poi, parla delle cose che 
gli competono, le tessere. Di
ce che il rapporto iscritti-voti è 
di 1 a 10 e aggiunge (quasi a 
ricollegarsi alla storia dei di
soccupati): «Un buon 40 per 
cento degli iscritti è giovani. E 
fra di loro, almeno duemila 
saranno quelli iscritti al collo
camento, senza lavoro». E sul
la guerra dei numeri, fra le 
correnti? Il dottor lannuzzi ha 
una ricetta semplice: azzera
mento del tesseramento ma 
immediata reiscrizione, con 
tessera gratuita. Per organiz
zare davvero tutti. Disoccupa
ti, compresi. 

Si potrebbe pensare allora 
che magari questo «sistema» 
sia anche colpa in qualche 
modo dell'opposizione, che 
non ha mai saputo interpreta
re i bisogni di quei 40, 50 di
soccupati. O pensare addirit
tura che, oramai, l'opposizio
ne non può più contare su 
quelle forze sociali. Ne deve 
trovare altre. Ma questi sono 
altri discorsi. Ormai da tantis
simo è passata l'ora di pran
zo. Si saluta. Nel corridoio, le 
panche sono tutte occupate. 
Gente in giacca e cravatta. 
Funzionan de? O che altro? 
(FINE - Le precedenti puntate so
no state pubblicate il 14. 18. 19.27 
ottobre e il 2 novembre) 

Contrasti sul progetto per la Fiera 
Critici anche Bassanini e Hutter (Pds) 

I verdi rompono: 
rischia la crisi 
la giunta di Milano 
Il futuro della Fiera di Milano divide ancora la maggio
ranza rosso-verde-grigia che governa il capoluogo 
lombardo. Ieri sera in Consiglio comunale i due espo
nenti del «Sole che ride» hanno annunciato l'intenzio
ne di abbandonare la coalizione dopo aver ascoltato 
la relazione dell'assessore all'Urbanistica e vicesinda
co, il pidiessino Roberto Camagni, una relazione frutto 
di una lunga mediazione tra le forze politiche. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. Il futuro delld 
Fiera di Milano divide ancora 
la maggioranza rosso-verde-
grigia che governa il capoluo
go lombardo, len sera in Con
siglio comunale i due espo
nenti del Sole che rido hanno 
annunciato l'intenzione di ab
bandonare la coalizione 
(composta anche da Pds, Psi, 
Pri, Psdi, Pensionato, dopo 
aver ascoltato la relazione del
l'assessore all'Urbanistica e vi-
cesindaco, il pidiessino Rober
to Camagni: una relazione che 
contiene il frutto di una latico-
sa mediazione fra i partiti sul 
destino dell'ex Campionaria. 

La decisione dei Verdi do
vrebbe essere formaluwata 
questa mattina, salvo npensa-
menti dell'ultima ora, non im
possibili in seguito alle trattati
ve della notte. Ma la Fiera ha 
diviso anche il gruppo del Pds, 
non del tutto solidale con l'o
perato del proprio assessore. 
La questione sulla quale si so
no registrati i dissensi nguarda 
l'apliamento dell'ente cspositi-
vo in un'ex area industriale di
smessa dell'Alfa Romeo, detta 
il Portello situata in una zona 
centrale della città. 

Oltre a nuovi padiglioni 
espositivi, il progetto prevede 
anche un centro congressi, al
berghi, centri commerciali, uf
fici, realizzati da una società 
dell'In, la «Sistemi urbani». Un 
insediamento «pesante» sul 
quale i cittadini dei quartien 
interessati negli ultimi anni 
hanno più volte manifestato il 
!oio dissenso, assieme a grup

pi di ambientalisti e a urbanisti 
del Politecnico di Milano. 

Negli impegni presi dal vice-
sindaco e ribaditi anche ieri 
sera, oltre al decentramento di 
una parte delle sedi espositive 
fuori città per decongestionare 
il centro, c'è anche quello di 
una riduzione delle cubature 
concesse alla Sistemi urbani. 
Pur apprezzando quasi total
mente il suo lavoio e i suoi 
•sforzi, due consiglieri comuna
li pidicssini, il deputato e mini
stro del governo ombra Franco 
Bassanini e l'indipendente 
Paolo Hutter hanno subordi
nato la loro approvazione del
la relazione dell'assessore a 
garanzie più precise di allegge-
nmento delle volumetrie. 

Propno in seguilo alle defe
zioni annunciate dai Verdi e 
da una parte del Pds i repub
blicani avevano chiesto la set
timana scorsa una sospensio
ne della discussione in aula 
sulla Fiera per dar luogo ad 
una una sorta di miniverifica 
ed evitare di giungere in aula 
spaccati. 

Sette giorni di trattative, di 
incontn informali anche tra le 
segreterie dei pamu non sem
brano aver portato i loro frutti e 
ieri sera il deputato dell'edera 
Antonio Del Pennino ha detto 
che si nservava a sua volta di 
valutare lo stato di salute della 
maggioranza, e quindi l'op
portunità di rimanerci o meno, 
dopo le dichiarazioni dei Verdi 
annunciate per questa matti
na. 

Il Pds contro «Panorama* 

«Quella copertina 
è infame e infamante» 
Si passa alle vie legali 
MB ROMA. Alla guida c'è Enri
co Berlinguer. Dietro di lui, dal 
finestrino della stessa macchi
na, Gorbaciov offre una maz
zetta di rubli a Achille Occhel-
to e a Massimo D'Alema, tra
sformali, per l'occasione, in 
prostitute, con L'Unità e Paese 
sera in mano. Firma la coperti
na di Panorama Forattini. Una 
copertina definita da Sergio 
Sabatini, dello staff del segreta
rio del Pds, «infame e infaman
te». Giudizio duro, che segnala 
che, a parere del Pds, questa 
volta si è oltrepassato ogni li
mite di decenza. 

E infatti, nella giornata di ie
ri, iniziative giudiziane sono 
state minacciate sia dai diretti 
interessati (Occhetto e D'Ale
ma) , sia da Emanuele Macalu-
so, chiamato in causa nell'e
sercizio delle sue funzioni di 
presidente della Società editri
ce «L'Unità». «Attraverso la co
pertina di Panorama - afferma 
quest'ultimo - si dice che L'U
nità, negli anni in cui fu diretto
re D'Alema, avrebbe ricevuto 
finanziamenti dal segretario 
del Pcus, Gorbaciov». Cosi, 
mentre Macaluso ha dato 

mandato ai legali del giornale 
di «esaminare la possibilità di 
adire ad azioni giudiziarie e ci
vili nei confronti del settimana
le di Berlusconi», lo stesso 
mandato è stalo dato da Achil
le Occhetto e da Massimo D'A
lema a uno dei legali del parti
to democratico della sinistra, 
l'avvocato Guido Calvi. «Qui 
non è in gioco il diritto di satira 
- commenta ancora Sabatini -
ma il diritto di alcune persone 
di sentirsi infamale». 

Se, superando lo scoglio del 
cattivo gusto della copertina, si 
vanno a leggere le pagine de
dicate dal settimanale ai rap
porti tra il Pei e il Pcus, si trova
no domande del tipo: «Rubli 
da Gorbaciov per Occhetto?». 
E ci si ricorda che esiste una 
giurisprudenza che si occupa 
proprio del modo in cui si deb
ba tutelare l'immagine delle 
persone citate (in questo caso 
moltissime) negli articoli gior
nalistici. Nei confronti di Pano
rama sarà intrapresa, nei pros
simi giorni, sicuramente, una 
iniziativa giudiziaria. L'unica 
cosa che è in discussione è 
quale Saranno gli avvocati a 
valutare quella più opportuna. 

fóa. 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia è ancora inte
ressata da una profonda fascia depressio
naria che si estende dalla bassa pressione 
localizzata sull'Europa centro-settentrio
nale. La perturbazione che sta attraversan
do la nostra penisola è collegata ad un cen
tro di bassa pressione secondarlo localiz
zato sulle Alpi orientali. Al seguito della 
perturbazione affluirà aria più fredda ed In
stabile di origine continentale. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia
ne cielo da nuvoloso a coperto con precipi
tazioni in estensione dall'Italia centrale 
verso l'Italia meridionale. Durante il corso 
della giornata si potranno avere fraziona
menti della nuvolosità ad iniziare dal setto
re nord-occidentale. La temperatura co
mincerà a diminuire dalle regioni setten
trionali. 

.VENTI: sulle regioni settentrionali moderati 
da nord-ovest, su quelle centrali e su quel
le meridionali moderati da sud-ovest. 
MARI: tutti mossi o localmente agitati al lar
go. 
DOMANI: condizioni di variabilità sul setto
re nord-occidentale e sulla fascia tirrenica 
centrale. Precipitazioni In via di esauri
mento sul settore nord-orientale e la fascia 
adriatica, in intensificazione sulle regioni 
meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Catania, sorprendente show con turpiloquio 
Violente accuse al deputato della Rete: 
«Sfrutta il nome del padre per prendere voti » 
Ai giornalisti: «Non faccio affari con i boss» 

Poi ribadisce la sua tesi sulla criminalità: 
«La mafia è peggio delle Br, per combatterla 
ci vogliono leggi e provvedimenti speciali» 
Visita alla madre e «colloquio» con il giudice 

Baudo: «Quel Fava lo prendo a schiaffi» 
Furente conferenza stampa del presentatore di Domenica In 
Pippo Baudo furente, ieri a Catania: «La mafia è 
peggio delle Brigate rosse, che aspettiamo a com
batterla sul serio?». Poi, se la prende con il deputa
to della Rete Claudio Fava: «Deve proprio chieder
mi scusa - ha detto il presentatore - oppure, se lo 
incontro, lo prendo a schiaffi... la smetta di utiliz
zare il nome del padre per acchiappare voti». 
Claudio Fava ha annunciato una querela. 

WALTBR RIZZO 

«CATANIA. «Claudio Fava 
mi ha rotto il cazzo... ha detto 
delle cose offensive delle quali 
deve vergognarsi. Ha dello che 
sono rampante ed aggressivo, 
deve dimostrarmi cosa vuol di
re il mio essere rampante e in 
cosa si concretizza la mia ag
gressività... sul mio nome non 
si discute». Pippo Baudo è pao
nazzo in volto. Sta seduto al ta
volo delle riunioni del quoti
diano catanese La Sicilia, ospi
te del suo amico Mario Cian
cio. È circondato dai giornali
sti, ma non sembra badarci più 
di tanto. «Claudio Fava deve 
chiedermi scusa o, se lo Incon
tro, lo prendo a schiaffi. La 
smetta di utilizzare il nome del 
padre per acchiappare voti...». 

Il presentatore, idolo di 
mamme e casalinghe, mostra 
improvvisamente un volto ine
dito. Urla, si sbraccia lancian

do improperi, ignorando, for
se, che la sua performance va 
in diretta su una rete privala. 
Baudo è inviperito per le di
chiarazioni rese il giorno pri
ma a l'Unità e al Corriere delta 
Sera dal deputato della Rete 
Claudio Fava a proposito del
l'attentato che sabato notte ha 
distrutto la villa del presentato
re a Santa Tecla. «Baudo è fi
glio dei suoi tempi e della sua 
citta - aveva dichiarato Fava -
silenzioso e spregiudicato, si è 
sempre mostrato abilissimo a 
ritagliarsi amicizie politiche e 
imprenditoriali. L'attentato fa 
capire che qualche cosa sta 
accadendo... che a Catania 
non esistono più intoccabili». 

Baudo non ci sta. E si esibi
sce in uno show insistito, sor
prendente: «Volete sapere 
quali sono i miei interessi in Si
cilia? Ebbene, ho qui pronto 

l'elenco, volete vedere quanti 
soldi ho in tasca... eccovi servi
ti». Si alza in piedi, tira fuori 
dalle tasche tre biglietti di ban
ca e li sbatte quasi In faccia ai 
giornalisti. «Ecco qua... 65.000 
lire. Per il resto ho degli agru
meti sui quali perdo ogni anno 
70 milioni. Li tengo ancora 
perche II andava a passeggiare 
mio padre. Poi ho fatto una 
speculazione edilizia: il com
plesso "La freccia d'oro" a Ma
scalcia. Un affare che è anda
to malissimo e sul quale ho 
perduto un sacco di soldi... 1 
giornali hanno detto che sarei 
socio di Antenna Sicilia (l'e
mittente del gruppo La Sicilia, 
ndr) qui accanto a me c'6 Ma
rio Ciancio e può dire lui. Ho 
abbracciato questo progetto 
per creare qualcosa di nuovo a 
Catania... se qui ci sono came-
ramen e giornalisti che se lavo
rano lo si deve anche a me e, 
in questa storia, non ho guada
gnato una lira. Poi senio parla
re di Banca agricola... non so 
neppure che cazzo sia la Ban
ca agricola...». Ma come, è la 
banca del cavaliere Graci, non 
lo sa signor Baudo? «Non me 
ne frega un cazzo perché io 
non ho mai messo una lira nel
la Banca agricola. Per quanto 
riguarda il Sant&Jecla Palace, 
che secondo Tvomolbarebbe 
anche mio, posnkdlre che in 
quell'albergo ho solo tenuto il 
ricevimento di nozze per il 

quale ho pagalo 80 milioni. Si 
6 detto poi che sono socio di 
Aldo Papalia. Altro che socio, 
gli ho solo prestalo dei soldi e 
gli ho dato una mano per otte
nere alcune rappresentanze... 
mi hanno fatto più male le pa
role di Fava della distruzione 
della villa. Bisogna che il si-

finor Fava la smetta di dire ca-
unnie... poi vorrei sapere cosa 

vuol dire quando afferma che 
finalmente 6 stato toccalo un 
intoccabile... mi paragona ad
dirittura al morto di Mistcrbian-
co, ma come si permette! Fava 
spara nel mucchio, le sue sono 
affermazioni dettate solo dalla 
voglia di accaparrarsi qualche 
facile consenso elettorale... io 
però non ci sto a cedere sul 
banco degli imputati». 

Claudio Fava, dal canto suo, 
non si scompone più di tanto, 
riconferma in pieno le sue di
chiarazioni e affida la sua ri
sposta ad un fax di cinque ri
ghe. «Il tono e la volgarità delle 
espressioni di Baudo si com
mentano da sole - afferma il 
parlamentare della Rete - mi 
stupisce che Baudo trovi il 
tempo e l'aggressività per far 
polemiche, piuttosto che offri
re ai giudici tulli gli elementi 
utili a far comprendere l'origi
ne e il significato dell'allenta
to». Poi, l'annuncio, altrettanto 
laconico, di una querela per gli 
insulti lanciati in diretta televi
siva dal presentatore. Ai gior

nalisti concede solo una battu
ta: «Baudo non può permetter
si di parlare di mio padre nel 
modo come ha fallo. Avrebbe 
certamente mostralo più siile 
chiedendo un confronto pub
blico con me, invece di insul
tarmi mentre ero assente». 

Sull'attentato alla sua villa 
Baudo non dice quasi niente. 
Afferma che ricostruirà la casa 
e non azzarda interpretazioni. 
«Non ho ricevuto minacce o 
avvertimenti... non riesco a ca
pire cosa possa aver provocalo 
un'azione cosi brutale... non 
utilizzerò comunque l'attenta
to per fini elettorali. Non mi so
no candidato prima e non lo 
farò neanche adesso. Ho sem
pre detto che semmai dovessi 
entrare in politica lo farei solo 
dopo aver smesso di fare il mio 
lavoro. Credo che utilizzare la 
popolarità per carpire il volo 
degli elettori equivalga a un 
furto». 

1! presentatore poi ribadisce 
la sua tesi sulla lotta alla mafia. 
«Ho detto che sono necessarie 
le leggi speciali - dice il pre
sentatore - ne sono convinto 
anche adesso. Non capisco 
perché di fronte aH'emergen-
za-terronsmo lo Stato abbia 
messo in campo misure ecce
zionali e adesso di fronte a 
questo tipo di attacco, che pro
voca certamente più morti, ci 
si appella al garantismo. Di ga
rantismo spesso si muore... 

muore un intero popolo». Si 
conclude cosi una giornata 
convulsa. 

Arrivato a Fontanarossa alle 
10.20 con un volo Ali, il pre
sentatore è slato preso in con
segna dalla scorta. A bordo 
della stessa Croma blindata, 
utilizzata dall'ex alto commis
sario Sica per i suoi sposta
menti a Catania, Baudo si e di
retto a tutta velocita verso San
ta Tecla. Davanti al cancello 
delia villa, molli giornalisti ed 
alcuni amici. «Cosa volete che 
vi dica, ho visto quello che non 
c'è più. È stato un lavoro fatto 
bene, molto bene - ha detto il 
presentatore - avevo visto le 
immagini della casa, ma non 
credevo fosse ridotta cosi ma
le». 

Poche battute, poi di nuovo 
a bordo della Croma e via ver
so Catania. Il secondo appun
tamento è in piazza Verga. Al 
primo piano del palazzo di 
giustizia lo attende il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Francesco Pulejo, il magistrato 
che conduce le indagini. Bau
do resta per quasi due ore nel
la sua stanza. «È stato solo un 
coll9qulo - dicono gli inqui
renti - un semplice colloquio». 
Nel pomeriggio, il tempo per 
un bacio alla mamma, poi Pip
po e di nuovo su un aereo. A 
Roma lo aspettano le paillettes 
e i lustrini di Domenica in. Lo 
spettacolo continua... 

Le amicizie, 
i legami politici 
e gli afiari 

•", Legame politico con Rino Nicolosi, ex presidente 
~ de della Regione siciliana e rapporto privilegiato 
'•• con Mario Ciancio, direttore del quotidiano La Si-

; i cilia. Con lui, Baudo è entrato in affari per la co
li - struzione di un villaggio turìstico a Vendicali, oasi 
..'naturale «d'interesse internazionale». Dalla de-
$ nuncia contro chi voleva «criminalizzare Catania» 
'-'' all'allarme per lo strapotere della mafia. 

NINNI ANDMOLO 

••ROMA. Gli amici della pri
ma ora, quelli che una trentina 
d'anni la diedero vita al teatro 
Stabile di Catania, dicono che 
•Pippo» non ha il senso degli 
affari. «Non ha il fiuto, è una 
frana, lui è un uomo di spetta
colo». Attenzione: «Un uomo di 
spettacolo non un attore». Uno 
dei suoi amici più fidati, qual
che tempo fa, faceva il parago
ne tra Baudo che recitava Bec-
ket e Baudo che gestisce i pa
trimoni familiari. «Amministra 
soldi con la stessa incapacità 
che dimostrava quando calca
va le tavole del palcoscenico». 

Ma allora: che fine fanno tut
ti quei miliardi guadagnali tra 
la Rai e la Flninvest di Berlu

sconi? Era spontaneo chiede
re. «Senza Mario, non sarebbe 
capace di farci niente», aggiun
geva sornione l'amico attore. 
Mario, sta per Ciancio: Mario 
Ciancio, proprietario terriero, 
potente uomo d'affari, politico 
di razza che a Catania conta 
più di un sindaco e più di un 
deputato anche se non ha mal 
occupato poltrone in parla
mento o scranni in consiglio 
comunale. El'editore e, nello 
stesso tempo, il direttore del 
quotidiano La Sicilia. Nel suo 
studio, tra fasci di ginestra e 
antiche ceramiche siciliane, 
sono stati creati e disfatti asses
sori, onorevoli, magistrati. So
no stati trattati affari, affitti d'o

ro di sedi di Usi di proprietà 
dell'editore e dislocazioni di 
ospedali nelle zone più impen
sate. 

Ciancio è un uomo affabile, 
elegante, cortese. Amico e 
consigliere di chi conta: nella 
politica, nello spettacolo, nel
l'Imprenditoria. Carmelo Co
stanzo, sul quale si sono soffer
mati più volte i pentiti di mafia, 
lo andava a trovare spesso, la 
domenica mattina, nella villa 
di Canalicchio. Quattro chiac
chiere tra amici: i figli, gli affari, 
le disgrazie giudiziarie...E 
Ciancio fu uno dei pochi po
tenti che si fece vedere alla 
chiesa del Carmine, per i fune
rali del cavaliere. 

Baudo va a trovare spesso il 
direttore de La Siclliaquando 
vola a Catania, anche per uno 
scambio di idee su quel che 
bolle nella pentola della irre
quieta De siciliana. Ciancio: un 
occhio di riguardo per il vec
chio leader andreottiano Nino 
Drago, e un occhio di riguardo 
per gli emergenti: Nicolosi, al 
quale Baudo è legato, e soprat
tutto Mannino. E attenzione ai 
socialisti e a tutti gli altri, in 
modo trasversale. A Catania è 
una sorta di luogo comune: 
Baudo guadagna a palate. 
Ciancio consiglia come investi
re quei denari. 

Vendicali, per esempio, a 
sud di Siracusa, tra Noto e Pa

chino: una natura incontami
nata. Stagni costieri salmastri, 
una zona umida dalla quale 
transita quasi tutta l'avifauna 
acquatica europea e nordafri
cana. Nel 1971 fu giudicata 
•d'importanza intemazionale». 
Nel 1984 una legge regionale 
istituì la riserva naturale. Fu 
una battaglia: da una parte gli 
ambientalisti, dall'altra alcune 
società private che nel corso 
degli anni avevano acquistalo 
centinaia di ettari di terreno a 
prezzi stracciati. Una di queste 
era la "Società turistica alber
ghiera nuova Sicilia": Mario 
Ciancio e Pippo Baudo, soci 
principali. Un progetto per mi
gliaia di posti letto: residence, 

|Le scuse del presentatore non sono bastate: per Rail l'accusa è di «danni morali» 

La famiglia Facchineri vuol essere risarcita 
«Altro che fiction, vi siete ispirati a noi» 

motel, stagni trasformati in 
porticcioli turistici. 

Gli ambientalisti la spunta
rono a colpi di ricorsi al Tar e 
manifestazioni popolari. Ven
dicali, oggi, è un'oasi di 1500 
ettari, una spiaggia tuttora in
contaminata. Per Baudo un in
vestimento sbagliato? Non è 
dello. Le voci girano: quel pro
getto, naturalmente ridimen
sionalo, verrebbe attuato su al
tri terreni, fuori della nserva 
naturale. Ciancio e Baudo: un 
sodalizio collaudalo. Dicono 
che sia slato «Pippo» a convin
cere «Mario»: «Il futuro dell'edi
torìa e legato all'emittenza pri
vala», gli disse un giorno. Cosi, 
nacque Antenna Sicilia, che 

Indagini 
Esplosivo 
anomalo 
per la mafia 

• • CATANIA. I protagonisti ie
ri mattina sono stati i tecnici 
della scientifica. Hanno setac
ciato in lungo e in largo la villa 
di Pippo Baudo a Santa Tecla. 
Hanno rovistato tra le macerie, 
prelevato campioni, scattato 
foto. Un lavoro oscuro, ma sul 
quale gli inquirenti, fanno mol
lo affidamento. Massimo riser
bo sui risultati di questi primi 
due giorni di indagini. L'unico 
dato che trapela riguarda l'e
splosivo. Si tratterebbe di un ti
po assolutamente anomalo 
negli attentati compiuti dalla 
mafia. Un esplosivo ad allo po
tenziale che ha provocato dan
ni terribili alla struttura della 
villa. Alcuni testimoni poi rac
contano un particolare che, se 
confermato, aprirebbe ipotesi 
di grande interesse. Nelle setti
mane precedenti all'attentato 
l'intera zona sarebbe stata pat
tugliata da un elicottero delle 
forze dell'ordine. Se cosi fosse, 
forse qualcuno aveva avuto 
sentore che in quella zona sta
va per accadere qualcosa di 
grosso. «Stiamo lavorando an
cora sui rilievi tecnici - dice il 
sostituto procuratore della Re
pubblica Francesco Pulejo -
dobbiamo completare questa 
parte delle indagini, poi passe
remo alla fase investigativa ve
ra e propria» La pista calabre
se? «E un'ipotesi, solo un'ipote
si...». OW.R. 

Pippo Baudo durante 
la conferenza stampa 
tenuta ieri a Catania 
dopo l'attentato. 
Sotto II presentatore 
con gli Inquirenti 
davanti alle rovine 
della sua villa a Santa Tecla 

ormai ha festeggiato il decen
nale. All'inizio, prima del veto 
della Rai, il popolare presenta
tore, si divideva ira «Domenica 
in» e il Festival della canzone 
siciliana. Per suobrctle e can
tanti esibizione sulla Rete uno 
e passaggio dagli studi televisi
vi di Antenna Sicilia, via Odori-
co da Pordenone, Catania. 

Per anni La Sicilia e la sua 
emittente hanno sostenuto la 
tesi che si voleva criminalizza
re Catania tratteggiandola co
me una città mafiosa. Per anni, 
Baudo, lo ha sostenuto anche 
dagli schermi nazionali. Poi, di 
recente, ha deciso di denun
ciare pure lui lo strapotere del
la mafia. 

11 guai per Pippo Baudo non finiscono. Ora la fami-
l glia Facchineri vuole il sequestro di Un bambino 
'• in fuga, lo sceneggiato di Raiuno che il conduttore 
. aveva presentato come una storia ispirata alla vi-
' cenda del piccolo Domenico Facchineri. Guai in 
| vista anche per Raiuno: il legale della famiglia ha 
} fatto sapere che chiederà alla rete il risarcimento 

per danni moraii. 

..! STIPANIA « C A T I N I 

'••ROMA. L'incidente»none 
* ancora chiuso: ieri mattina, la 
: famiglia Facchineri ha chiesto 
' al suo legale, l'avvocato Ange-
: lo Bruzzese. di proseguire nel-

*! l'azione giudiziaria contro 
'Raiuno. In particolare, I Fac-
: chineri avrebbero chiesto il se-
; questro dello sceneggiato e il 
: risarcimento dei danni morali. 
« Ma ieri sera la rete ha mandalo 
, ugualmente in onda l'ultima 
' puntata di Un bambino in fuga. 

Domenica scorsa, Pippo 
Baudo aveva concesso la retti

fica che la famiglia chiedeva: 
nel corso di Domenica in, an
cora scosso per l'attentalo che 
l'aveva colpito durante la not
te, Il conduttore aveva detto 
che la storia narrala dallo sce
neggialo di Raiuno non era 
stata ispirata dalla vicenda di 
Domenico Facchineri, il bam
bino che è stato trasferito anni 
fa dalla sua città natale, Citta-
nova In Calabria, per essere 
protetto dalla falda che dal 
1964 vede opposta la sua fami
glia a quella dei Raso-Albane

se. Insomma, Baudo aveva 
ammesso pubblicamente di 
aver preso un abbaglio, clic 
quanto aveva dichiarato la set
timana precedente, sempre 
nel corso della trasmissione 
domenicale, era frullo della 
sua fantasia. Ha dovuto farlo. 
Nel caso contrario Angelo 
Bruzzese avrebbe dato il via al
la procedura per sospendere 
Un bambino in fuga e avrebbe 
presentalo una denuncia pe
nale per diffamazione, sia nei 
confronti del conduttore sia 
nei confronti degli autori di 
Domenica in. Ma ora la fami
glia Facchineri sembra aver 
cambiato idea e si muove di
rettamente contro Raiuno. 

D'altra parte, proprio l'altro 
ieri, il suo legale aveva ammes
so che la leggerezza di Baudo, 
e lo stesso sceneggiato, aveva
no ricatapultato il piccolo Do
menico e i suoi genitori nella 
paura, nel terrore di uscire di 
casa, nell'lncubo degli agguati. 

A Raiuno non si scompon

gono più di tanto. Lorenzo 
Vecchione, vice direttore di re
te e responsabile di Un bambi
no in fuga non ha avuto nessu
na remora nel trasmettere l'ul
tima puntala dello sceneggia
to, andata in onda ieri sera. Di
ce di non capire di quale risar
cimento la famiglia parli e 
considera chiusa la vicenda, 
sia con la rettifica di Baudo, sia 
con le precisazioni che la rete 
ha fatto, prima della seconda 
puntata dello sceneggialo. 
«Abbiamo rettificato - dice -
con un cartello dove era scritto 
che il programma non ha nes
sun riferimento a fatti reali. E 
abbiamo rafforzato questa 
precisazione facendo dire al
l'annunciatrice di turno che la 
storia di Un bambino in fuga 
non ha alcun punto di riferi
mento con le vicende della fa
miglia Facchineri». Una inizia
tiva «insufficiente», secondo 
l'avvocalo Bruzzese: «La richie
sta che era stata fatta dai pa
renti di Domenico Facchineri 
era di non mandare in onda le 

ultime due puntale dello sce
neggialo». «Solo un giudice -
nbalte Vecchione - può deci
dere la sospensione di un pro
gramma. E [inora a noi non è 
stato comunicato inculo in 
questo senso. Anche le dichia
razioni dello slesso avvocato 
Bruzzese le abbiamo apprese 
tramite la stampa. L'Ansa parla 
di un telegramma che sarebbe 
stato mandato al direttore ge
nerale, ma sulle nostre scriva
nie non e mal arrivato». La 
questione, se andrà avanti, do
vrà quindi procedere sul piano 
giudiziario. Il dirigente di Raiu
no non ha dubbi. «Quella che 
facciamo noi 6 fiction e la fic
tion é fantasia. Ognuno, natu
ralmente, può trovarci dentro i 
nfcnmenli che vuole. Ma io 
non mi scompongo più di tan
to», asserisce. 

Anche La piovra era fiction, 
ma Raiuno ha deciso di «con
gelarla» perché a qualcuno ri
cordava troppo le vicende reali 
del nostro Paese. Ma questa, 
naturalmente, é un'altra storia. 

Operazione 
rinviata: inchiesta 
dell'Ordine 
dei medici 

L'ordine dei medici di Firenze ha aperto una propria inchie
sta, «per la valutazione di eventuali comportamenti non 
deontologici", sul caso della signora Clara Cobtx» (nella fo
to) , la donna di Temi costretta a rinviare per quattro volte un 
intervento chirurgico al cuore a causa dell'assenza dell'e
quipe di uno specialista della macchina cuore-polmone. In 
una nota l'Ordine dei medici, nell'espnmcre la solidarietà 
alla donna, rileva che «purtroppo ancora una volta le gravi 
inadempienze e le leggerezze della gestione della sanità ri
cadono sui malati, vittime inconsapevoli, e nuovamente si 
getta discredito su tutti coloro che operano nell' ambilo sa
nitario». 

Agguato 
aMontescaglioso 
Due persone 
uccise 

Li hanno attesi e poi li han
no aperto il fuoco. Silvano 
Di Taranto. 38 anni, e rima
sto ucciso sul colpo: Giusep
pe Festa, 6 morto poco do
po, dopo il ricovero nell'o-
spedale di Potenza. L'aggua-

•"™^^"^™"™^™™*^^"~ to è avvenuto l'altro ien sera, 
intomo alle 23, a Montescaglioso in provincia di Malera. Se
condo le prime ricostruzioni alcuni individui hanno atteso la 
macchina dei due uomini e al loro passaggio hanno iniziato 
a sparare. 

Una bomba per intimidire i 
carabinieri. Nel corso della 
notte ignote persone hanno 
lanciato una bomba a mano 
del tipo «Scrm» contro l'al
loggio del maresciallo Gio-
vanni Muggianu 35 anni di 

^""^^•™"™""^—"""^ Bono (Sassari) comandan
te della locale stazione dell'arma. L'abitazione del sottuffi
ciale è attigua alla caserma in viale Sardegna. La deflagra
zione ha soltanto sbrecciato il muro di cima senza provoca
re altri danni. L'ordigno usato per l'attentato è identico a 
quello scagliato unna decina di giorni contro un pullmino 
dei carabinieri in servizio di pattugliamento nel centro del 
paese. Nel corso dell'anno è questo il quarto attentato con
tro i carabinieri a Fonni. Il paese è ancora scosso dall'atten
tato subito dal sindaco Bachisio Falconi del Pds. Il primo cit
tadino la scorsa settimana è stato fatto segno ad alcune fuci
late mentre stava uscendo dall'auto blindata per raggiunge
re l'albergo Talora di cui è proprietario. 

Attentato 
contro 
i carabinieri 
vicino a Sassari 

Domenica a Roma 
l'assemblea 
dei precari 
della scuola 

Sono un piccolo esercito, da 
anni lavorano nella scuola 
ma non hanno, di fatto, al
cun diritto. Sono gli inse
gnanti precari, la cui asso
ciazione ha convocato 
un'assemblea nazionale per 

•»»"",»»«»»»»»"»»»̂ »»»»»",""»»—•»• domenica 10 novembre a 
Roma. All'assemblea - che si svolgerà in un istituto tecnico, 
l'«Einaudi», nei pressi del provveditorato: per informazioni si 
può telefonare al (06) 65 35 365 - si parlerà dell'incontro 
che l'associazione ha avuto lo scorso 15 ottobre con il mini
stro della Pubblica istruzione, Riccardo Misasi, e si elegge
ranno i due delegati che parteciperanno alla trattativa per il 
rinnovo del contratto della scuola. 

Dieci milioni 
per «cancellare» 
contravvenzione 
Arrestato capo 
dei vigili urbani 

Il vicecomandante dei Vigili 
urbani di Catania, Giuseppe 
De Franco, è stato arrestato 
per concussione dalla squa
dra mobile. Al momento del 
fermo sarebbe sialo trovato 
in possesso di dieci milioni 
di lire consegnatigli poco 

prima dal proprietario di una giostra. A quest'ultimo le guar
die municipali avevano contestato una contravvenzione per 
aver occupato abusivamente con la propria giostra il suolo 
pubblico. Si era rivolto al De franco e quesu - secondo 
quanto dichiarato dall'uomo alla polizia - gli aveva chiesto 
dieci milioni di lire per "Cancellare- la contravvenzione. Il 
proprietario della giostra invece ha raccontato tutto alla po
lizia, dichiarandosi pronto a collaborare. Poi l'operazione 
che ha portato all'arresto del De Franco. Fermato anche un 
altro vigile, Natale La Torre, pure per concussione. 

Stamani alle 11, al cimitero 
centrale di Torino, l'ultimo 
saluto al compagno e colle
ga Manfredo Liprandi. «Li-
pra» ò morto sabato scorso, 
dopo lunga malattia. Aveva 
76 anni. Combattente nelle 

•»»•••»••»»'••»""•»»"••"»»•"• brigate «Garibaldi», tipografo 
dell'Unita e del Grido di Spartaco, clandestini Dopo la libe
razione abbracciò a tempo pieno l'attivila giornalistica lavo
rando per diversi anni alil'Unità e successivamente, come 
cronista, a La Stampa. Comunista, dirigente dell'Anpi di To
rino, animatore di corsi di storia dell'antifascismo e della Re
sistenza nelle scuole torinesi. Ha raccontato i 600 giorni del
la Resistenza torinese, vissuti dall'osservatorio del Comitato 
stampa clandestino, in «Verbolen», libro pubblicato nel 
1976. Una storia di «uomini semplici che si trasformano in 
eroi senza clamori...», annotò Davide Laido nella prefazio
ne. Con Manfredo Liprandi - ha scritto Ugo Pccchioli capo
gruppo del Pds al Senato, alla famiglia - scompare «un mili
tarne esemplare che lascia un nobile insegnamento di dedi
zione civica e morale alla causa dei lavoratori e della demo
crazia». Ai familiari del caro «Lipra». la redazione de l'Unità 
esprime il suo profondo cordoglio. 

OIUSBPPC VITTORI 

Stamani 
l'addio di Torino 
a Manfredo 
Liprandi 

Di Pisa accusò: «Viene usato» 
L'istruttoria sull'arresto 
del pentito Contomo 
È Fora delle intercettazioni 
••PALERMO. Nella cancelle
ria del tribunale di Palermo so
no state depositate le intercet
tazioni telefoniche fatte dalla 
squadra mobile, relative all'in
chiesta sull'arresto di Salvatore 
Contomo e dei cugini Gaetano 
e Salvatore Grado, arrestati il 
26 maggio del 1989 a San Ni
cola l'Arena nel Palermitano. 
Contorno, i fratelli Grado ed al
tre otto persone sono accusate 
di associazione per delinquere 
di slampo mafioso. Il processo 
è ancora in fase di istruzione. 
Le intercettazioni telefoniche 
riguardano una sene di con
versazioni tra il «pentito», che 
in quel periodo si trovava a Pa
lermo, altre persone non anco
ra identificale e con il nucleo 
centrale anticrimine con il 
quale Contomo, per obblighi 
di legge, doveva mettersi in 
contatto due volle la settima
na. Contorno venne arrestato 
nei pressi di una villetta di San 

Nicola l'Arena dove si nascon
deva il latitante Gaetano Gra
do. Gli inquirenti sequestraro
no nel nascondiglio numerose 
armi, altre furono trovate in 
una roulotte parcheggiata da
vanti la villetta. Processalo per 
la detenzione di armi dal tribu
nale di Termini Imercse, Con
torno venne assolto con for
mula piena Una perizia bali
stica escluse che le armi se
questrate nel nascondiglio di 
Gaetano Grado e nella roulotte 
fossero state usate in una deci
na di omicidi compiuti in quel 
periodo nella zona. In una se
ne di lettere anonime attribuite 
al giudice Alberto Di Pisa, at
tualmente processato a Calta
nisetta per calunnia noi con
fronti di magistrati e funzionari 
della polizia, si sosteneva che 
Contomo era stato «mandalo» 
a Palermo per dare la caccia ai 
latitanti. Questa versione è sta
ta smentita dai vertici della po
lizia e dallo stessi» Contomo 
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• Cossiga 
% «Ci sono 

V 

X-

dei giudici 
indegni» 

ANTONIO CIPRI ANI 

• H ROMA. Cossiga continua a 
dire di no, Quel decreto per 
prorogare le inchieste non in
tende proprio firmarlo. E lo ha 
ribadito in una lunga intervista 
rilasciata al Cri, non perdendo 
l'occasione per tracciare una 
linea di demarcazione tra giu
dici buoni e quelli cattivi; so
stenendo che quello del giudi
ce istruttore «e il tipico organo 
inquisitorio del regime giudi
ziario che si è lasciato creare 
con l'influenza predominante 
dell'estrema sinistra». Una frec
ciata velenosa anche per il 
presidente repubblicano della 
commissione Stragi, Libero 
Gualtieri, -che sembra quasi 
più prepararsi le candidature 
in partiti fiancheggiatori che 
non ricercare la verità». 

Ed è proprio la verità il pun
to nodale della discussione. 
Potrà mai esistere in Italia una 
verità giudiziaria? La storia re
cente della Repubblica dimo
stra come depistaggl e omis
sioni abbiano costituito una 
barriera Invalicabile. E. proba
bilmente, la necessità di non 
prorogare le inchieste più lun
ghe e delicate, rappresenta II 
•passaggio finale»; d'altra parte 
tutti I magistrati sanno che con 
il nuovo codice di procedura 
penale, soprattutto con l'ec
cesso di carichi burocratici, è 
quasi impossibile condurre in
chieste di ampio respiro. 

•Non si interrompe niente. -
ha perentoriamente aggiunto 
Cossiga - D'altronde non sem
bra che alcuni giudici istruttori 
tenendosi le inchieste per dic
ci, quindici anni, abbiano pro
dotto molto di più che non i 
pubblici ministeri», Ma certo è 
che, laddove le inchieste deli
cate sui meccanismo occulti 

: del potere sono a un passo 
dalla verità, diventerebbe un 
grave attentato alla verità il fat
to di vanificare tutte le prove 
raccolte, per far ripartire le in
dagini da zero presso le diver-

' se procure. 
Ai microfoni del Cr2, invece, 

1 ha parlato il ministro di Grazia 
* e giustizia, Claudio Martelli 
• che ha rivelato che la sua pri-
, ma proposta riguardava una 
: proroga di un solo anno. «Non 
; credo però che questa sarebbe 
» la soluzione, - ha detto Martel-
; li - poiché l'obiezione del pre-
. sidente della Repubblica è 
; un'obiezione di principio. E ri-
. guarda il fatto che essendo in 
« vigore da più di due anni un 
' nuovo codice, il presidente ri-
' tiene, non senza ragione, che i 

provvedimenti debbano segui
re il nuovo rito». Quindi Martel
li ha sottolineato la necessità 
di trovare «una soluzione che 
tenga conto delle esigenze che 
mi pare tutti quanti intendano 
esaudire e che sono la ricerca 
della verità». 

Sulla vicenda della proroga 
alle inchieste è intervenuta an
che la Voce repubblicana. «Sia
mo favorevoli alla prosecuzio
ne di inchieste tanto delicate 
su stragi tra le più sanguinose 
della storia repubblicana. Si 
tratta solo di evitare che, pas
sando da un rito all'altro, si sia 
costretti a depositare atti e a 
stendere considerazioni con ir
rimediabile pericolo di man
dare in fumo le importanti no
vità che In molte di queste in
chieste stanno emergendo». 
Poi l'organo del Pri aggiunge: 
•Se le norme del coordina
mento non sono base per ga
rantire la continuazione di in
chieste secondo il vecchio rito, 
tanto meno possono esserlo 
per consentire attraverso l'ana
logo strumento di un decreto 
legislativo l'introduzione di 
una vera e propria riforma or-
dinamentale come quella del
la superprocura». 

Ieri sfiorata la tragedia 
«Roulette russa» per superare 
un passaggio a livello 
Scontro Bmw-Fiat sui binari 

Le due vetture investite 
in rapida successione 
da due convogli passeggeri 
Per fortuna solo 4 feriti 

Carambola dì treni e auto 
sulla lìnea Padova-Venezia 

I rottami delle due auto investite dai due treni 

Due guidatori assonnati e frettolosi, che cercano di 
aggirare le semisbarre di un passaggio a livello e si 
scontrano sui binari. Due espressi che arrivano pochi 
istanti dopo a 120 all'ora, disintegrando le auto dalle 
quali i conducenti hanno fatto in tempo a schizzare 
via. È l'ennesimo incidente ferroviario sui passaggi a 
livello in pochi giorni. Questo, capitato tra Mestre e 
Padova, ha provocato, per fortuna, solo 4 feriti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILISARTORI 

• • VENEZIA. «1 passaggi a li
vello con le semisbarre? È 
proprio la gente che li chie
de, per ridurre le attese e le 
code». Due sbarrette, che 
chiudono ciascuna una car
reggiata della strada. Hanno 
il pregio di abbassarsi rapi
damente, accompagnate da 
un forte scampanellio e dal 
lampeggiare di due semafori 
rossi, appena 30 secondi pri
ma del passaggio dei treni, 
contro i 5 minuti delle sbarre 
tradizionali. Unico handicap: 
•Ogni tanto qualcuno gioca 
alla roulette russa, compien
do passaggi a "esse" tra le 
aste, sulla parte di strada che 
resta libera». 

Antonio Stivai, responsabi
le delle -'relazioni esteme» 
del compartimento ferrovia
rio di Venezia, ha pochi dub
bi: è stata l'ennesima «roulet
te russa» di due automobilisti 
a provocare lo spettacolare 

incidente ferroviario di ieri 
mattina, sulla linea Padova-
Venezia. Bilancio: 4 feriti non 
gravi, pesanti ritardi per mi
gliaia di viaggiatori. 

È successo poco dopo l'al
ba, alle sei e tre quarti, su 
una piccola provinciale che 
zigzaga in mezzo ai campi 
tra Vetrego e Mirano, tutta lu
stra e scivolosa per l'umidità 
e la pioggerellina. Da Mirano 
arriva una «Bmw 520» guidata 
da un impiegato di 43 anni, 
Carlo Mimesi. Dall'altra parte 
una «Fiat Regata» condotta 
da un falegname venticin
quenne, Luca Cavallin. Cosa 
succeda con esattezza non sì 
sa, Polfer e carabinieri devo
no ancora interpretare i rilie
vi. 

Le auto, comunque, si 
scontrano frontalmente sui 
binari; entrambe hanno cer
cato di dribblare le semisbar
re mentre calavano. I condu
centi schizzano fuori, corro

no al sicuro. Se anche uno 
dei due pensa di correre lun
go i binari per avvertire qual
cuno, non ce n'è il tempo. 
Da una parte arriva a 120 chi
lometri all'ora l'Espresso 
2074 Venezia-Milano, con
dotto da Carlo Tonetto e 
Gianni Scarpa. Anche se in 
quel punto i binari corrono in 
rettilineo, l'ostacolo viene vi
sto troppo tardi. Il convoglio, 
già in frenata rapida, colpi
sce in pieno le due auto. La 
•Bmw» viene lanciata sul bi
nario opposto. La «Regata» 
resta incastrata sotto il loco
motore che la trascina per 
quasi un chilometro. 

Dalla direzione opposta 
arriva contemporaneamente 
un altro espresso, il 718 Lec
ce-Trieste. Altro sperona-
mento fragoroso dei resti del
la «Bmw». Per fortuna non ac
cade il disastro, i due treni 
non hanno deragliato. Le 
ambulanze accorse numero
se trovano solo pochi feriti: 
un giovane macchinista del 
Lecce-Trieste, Davide Do-
menghini, medicato a dimes
so dall'ospedale di Mestre 
per una scheggia in un oc
chio e tre passeggeri dello 
stesso treno, Francesco La 
Notte, trentenne di Barletta, 
Ajoud Assaker, venticin
quenne albanese residente a 
Marghera, Emilia De Pasqua
le, trentatreenne di Mestre. 

Rubati gioielli, denaro e armi 

Modena, intera famiglia 
sequestrata per un'ora 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
OIOVANNIMIDICI 

• i MODENA. Un'intera fa
miglia sequestrata. Per più di 
un'ora nelle mani dei bandi
ti. C'era anche una bambina 
di tredici anni. Pure lei è ri
masta sotto la minaccia delle 
armi di un gruppo di banditi 
che hanno assalito la villa di 
un imprenditore tessile di Ro
vereto, un centro della Bassa 
modenese a pochi chilome
tri da Carpi. Un colpo da pro
fessionisti, secondo un co
pione già visto altre volte in 
zona, sempre in case isolate, 
con bottini ingenti dei quali 
spesso fanno parte, come in 
questo caso, armi di proprie
tà dei derubati. 

La trappola è scattata ver
so le 20 di domenica, quan
do Claudio Martinelli, 51 an
ni, stava per riaprire il cancel
lo automatico della sua villa. 
In quel momento sono spun
tati quattro uomini armati e 
con una calzamaglia sul vol
to che hanno costretto l'in
dustriale ad aprirgli la porta 
di casa. In quel momento al
l'interno c'erano la moglie, la 

madre e il figlio dell'indu
striale, assieme alla fidanzata 
di quest'ultimo e alla nipoti-
na di appena 13 anni. 

Immobilizzati i membri 
della famiglia in una camera 
da letto, il capo della banda, 
l'unico che nel corso della 
rapina abbia aperto bocca, si 
è fatto condurre alla cassa
forte ed ha costretto Claudio 
Martinelli ad aprirla: dentro 
c'erano preziosi e molte mo
nete d'oro. Non contenti del 
bottino, e soprattutto ben in
formati, i malviventi hanno 
quindi costretto l'imprendito
re a seguirli sino alla sede del 
suo maglificio (che si trova a 
poche centinaia di metri di 
distanza dalla casa) dove, in 
una seconda cassaforte, c'e
rano altro denaro e orologi. 
Una volta rientrati nella villa, 
sempre coi familiari sotto la 
minaccia delle armi, i banditi 
hanno completato la loro 
razzia con sei armi da fuoco 
di proprietà del Martinelli e 
tutte regolarmente denuncia
te (tre fucili calibro 12, due 

carabine ed una pistola). 
Tagliati i fili del telefono il 

quartetto si è poi dato alla fu
ga e solo grazie ad un telefo
no cellulare che era a bordo 
della sua auto, Claudio Marti
nelli è riuscito ad avvisare i 
carabinieri. 

Un particolare curioso: 
mentre stava rientrando dal
la sua ditta a casa assieme a 
un bandito, l'industriale ha 
incrociato la vettura dell'isti
tuto di vigilanza privata che 
sorvegliava anche la sua 
azienda, senza però riuscire 
a segnalare quanto stava ac
cadendo. 

Come detto, il copione di 
questo colpo ricorda episodi 
avvenuti nei mesi scorsi in 
provincia. Il più grave risale 
al due giugno di quest'anno, 
quando una famiglia venne 
sequestrata e picchiata alla 
periferia di Modena. Intercet
tati da una pattuglia di Cara
binieri i malviventi ingaggia
rono una violenta sparatoria 
che si concluse fortunata
mente senza feriti e col loro 
arresto. 

Tutti hanno contusioni o 
scalfitture, solo Assaker è sta
to trattenuto in osservazione 
all'ospedale di Dolo per un 
colpo al capo. 

Pochi danni - per una 
trentina di milioni - anche ai 
treni: frontali dei locomotori 
da riparare, 46 finestrini in 
frantumi. Disagi forti, natural
mente, su tutta la linea, dove 
la circolazione è rimasta so
spesa per tre ore, riprenden
do poi a rilento dopo le nove. 

Sul tratto Padova-Mestre i 
treni arrivano anche a 160 
chilometri orari, il «Pendoli
no» tocca i 180: a questa ve
locità, per arrestarsi servono 
almeno 3 chilometri, non c'è 
vista umana che tenga. Siste
mi d'allarme automatico nel 
caso di ostacoli sui binari 
non esistono in assoluto. 

«Un passaggio a livello è 
sempre un rischio. L'unica 
soluzione è eliminarli con 
cavalcaferrovia o sottopassi, 
sopratutto lungo le linee ad 
alta velocità. E magari recin
tare le carreggiate, per evita
re anche i suicidi», giudica 
Stivai. L'ultimo incidente del 
genere era successo pochi 
giorni fa nel veronese: un 
«trasporto eccezionale» inca
strato sui binari, investito da 
un treno - il cui macchinista 
è morto - nonostante i poli
ziotti di scorta gli fossero cor
si incontro. 

I passaggi a livello 
sono oltre diecimila 
Un sogno eliminarli? 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. In Italia, lungo tut
ta la rete ferroviaria, continua
no ad esserci migliaia di pas
saggi a livello, moltissimi anco
ra incustoditi e a rischio, che 
provocano troppi incidenti, 
con morti e feriti, spesso però 
causati anche dall'impruden
za dell'automobilista o co
munque di chi li attraversa. 

Come evitare il ripetersi di 
tali incidenti? Il modo più sicu
ro, anche se ovvio, è soppri
mere i passaggi a livello, a co
minciare da quelli più perico
losi. Per questa operazione, da 
anni sollecitala, il governo ri
sponde stanziando per il 1992 
appena 180 miliardi. 

Che (are? Ascolliamo due 
esperti, la senatrice Giovanna 
Senesi e il sindacalista Dario 
Corsico. 

Giovanna Senesi, respon
sabile per il Pds del settore fer
roviario nella commissione 
Trasporti del Senato: 

•Si deve subito trovare un'in
tesa tra Ferrovie ed Enti locali 
per procedere speditamente 
all'eliminazione di tutti i pas
saggi a livello a rischio. Pur
troppo, le risorse a disposizio
ne sono troppo modeste; la Fi
nanziaria per il prossimo anno 
stanzia appena 180 miliardi. 
I<a ferrovia Milano-Venezia, 
dove avvenuto ieri mattina 
l'incidente, e una linea ad alto 
traffico e se si considera che 
fra breve sarà Interessata all'al
ta velocità, con treni che rag
giungono i 300 kmh, deve es
sere particolarmente protetta. 

Intanto,-è'necessaria >jna-
campagna di sensibilizzazione 
verso gli automobilisti da parte 
di Aci e ministeri dei Trasporti 
e dei Lavori pubblici. Una 
grande campagna sulla caute
la e sicurezza stradale, rispet
tando scrupolosamente la se
gnaletica per evitare il ripetersi 
di gesti incauti». 

Era scomparsa il lS^rttobre scorso 

Donna suicida nell'Arno 
insieme al figlioletto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO « M I R R I 

• • FIRENZE. L'Amo ha svela
to il mistero della scomparsa 
di Marta Csclfay e di suo figlio 
Filippo di sette anni. Le acque 
limacciose del fiume hanno re
stituito domenica il corpo del
la donna e ieri quello del bam
bino. Ed è toccato al padre 
scoprire il cadavere del figlio: 
recatosi nel lungarno della 
Zecca Vecchia di fronte all'al
bergo «River» dove domenica i 
vigili del fuoco avevano ripe
scato il corpo di una donna 
che non era stata identificata, 
ha visto Filippo nelle acque del 
fiume. Una tragedia per molti 
versi ancora incomprensibile, 
anche se sembra quasi ovvio il 
fatto che la donna abbia deci
so di uccidere il figlio e poi di 
togliersi la vita. Un omicidio-
suicidio, insomma, sulle cui 
cause si possono fare solo del
le ipotesi. Il dramma di una 
donna travolta, forse, dalla 
noia, dalla incomprensione, 
dalla incomunicabilità del suo 
rapporto con il marito che ha 
inteso «punire» distruggendo 
anche la vita di suo figlio? La 
donna da un anno circa si era 

separata dal marito, un anti
quario molto conosciuto a Fi
renze, ma negli ultimi tempi 

. c'era stato un riavvicinamento. 
Una situazione nuova che pe
rò aveva segnato lo stato psi
cologico della donna. 

Non ci sono, almeno per 
ora, testimoni. Lui un uomo 
impegnato nella sua attività di 
antiquario, lei una donna viva
ce, autosufficicnte che colla
borava nella conduzione del 
negozio di cose antiche di Bor-
(^ognissanti. Ui ,iio, una casa 
nel centro storico. Un menage 
tranquillo i primi tempi, poi 
con alti e bassi. Certo è che 
Marta Cselfay. 41 anni, unghe
rese, sposata con l'antiquario 
fiorentino S.G, scompare assie
me al figlio il 19 ottobre scorso. 
Era uscita di casa dicendo al 
marito che avrebbe accompa
gnato Filippo a scuola e poi lo 
avrebbe raggiunto al negozio. 
Invece da quel momento si 
perdono le loro tracce. Scom
parsi, volatizzati. In lasca ave
va 200 mila lire. L'ipotesi di 
una fuga, di un ritomo in Un
gheria dai suoi familiari viene 

scartata perchè i passaporti 
italiano e ungherese della don
na sono rimasti a casa. Il mari
to denuncia la sua scomparsa 
e quella del figlio alla polizia. 
Le ricerche hanno esito negati
vo. Poi domenica pomeriggio 
il cadavere, già in parte de
composto, di una giovane 
donna viene ripescato nel Lun
garno della Zecca, ma non vie
ne identificato. La notizia del 
rinvenimento viene pubblicata 
dai quotidiani fiorentini. C'è 
scritto che la donna aveva al 
polso un bracialetto d'oro. Un 
indizio inequivocabile per 
l'antiquario fiorentino. Non è 
neanche andato all'istituto di 
medicina legale per riconosce
re la moglie. Con ansia, con 
angoscia si è precipitato a per
lustrare le rive del fiume. Tra i 
massi del ponte San Niccolò, a 
pochi metri dal luogo dove è 
stata trovata la donna, ha visto 
il corpo del figlio con indosso 
gli scarponcini e i jenas di 
quando era uscito di casa per 
andare a scuola. Tra lo strazio 
di un padre distrutto dal dolo
re, i vigili del fuoco recuperano 
il corpo del bambino, vittima 
innocente dei grandi. Poi le 
formalità burocratiche. 

Darlo Coreico, della sezio
ne ferrovie della Filt-Cgil (Fe
derazione italiana lavoratori 
dei trasporti) : 

•Esistono grandi strategie 
aziendali con l'impegno a rea
lizzare lo sviluppo delle ferro
vie che riguardano l'alta velo
cita e l'aumento della velocità 
di treni viaggiatori e merci. In 
attesa di raggiungere questi 
obiettivi, si continuano a regi
strare incidenti, le cui cause 
sono da ricercarsi sostanzial
mente nella mancata attuazio
ne di una programmazione 
degli investimenti. Anche que
sta è causa del ripetersi di inci
denti ai passaggi a livello. Ma il 
piano per la soppressione dei 
passaggi a livello non si con
cretizza. E le responsabilità 
non sono solo delle Ferrovie. 
Ci sono responsabilità dell'A-
nas e del ministero dei Lavori 
pubblici, soprattutto per i sot
topassaggi, i cavalcavia e le so
praelevate che non vengono 
realizzati. I progetti, spesso, at
tendono anni prima di essere 
deliberati dagli Enti locali. Non 
solo: manca ancora il comple
tamento della recinzione di 
tutte le sedi ferroviarie. Sui bi
nari ci può arrivare chiunque. 
Spesso strade comunali e pro
vinciali sono adiacenti alle li
nee ferroviarie e, non essendo 
la rete protetta, tutti possono 
invaderla. Spesso non esistono 

Roma 
Travolto 
da due treni 
a Tiburtina 
• ROMA. Un uomo, del
l'apparente età di 40 anni, è 
stato travolto e ucciso ieri se
ra da due convogli mentre 
stava attraversando i binari 
della stazione di Roma-Ti-
burtina. 

Raccapricciante la mecca
nica dell'incidente, secondo 
quanto è stato possibile rico
struire dalla polizia ferrovia
ria che ha interrogato diverse 
persone presenti nello scalo. 
L'uomo sarebbe stato in pro
cinto di raggiungere una 
pensilina senza ricorrere ai 
sottopassaggi e non si sareb
be accorto del sopraggiunge
re di un treno sulla linea Pe
scara-Roma. L'impatto ha 
scaraventato lo sventurato 
sul binario vicino proprio po
chi istanti prima che vi transi
tasse il diretto Roma-Genova, 
proveniente dalla stazione 
Termini, che lo ha travolto 
una seconda volta renden
dolo irriconoscibile. 

L'uomo era senza docu
menti e fino a tarda notte la 
polizia non era riuscita ad 
identificarlo. 

neppure i segnali di pericolo. 
La manutenzione si è notevol
mente ridotta anche per i tagli 
alle spese. Gli stessi cantieri 
che si attivano lungo i binari 
non hanno l'adeguata prote
zione. Molto spesso, le stesse 
imprese che appaltano i lavori 
non sono in condizioni di ga
rantire una manodopera spe
cializzata. 

Ma veniamo ai passaggi a li
vello. Sono decenni che si par
la di sopprimere quelli consi
derati di estremo pericolo per 
l'intenso traffico, per la man
canza di tecnologie (non solo 
nei passaggi a livello, ma nei 
mezzi di trazione, nelle stazio
ni e nelle infrastrutture). Sono 
anni che si presentano progetti 
che restano sulla carta. Resta
no ancora in piedi circa 10.000 
passaggi alivello. Ora però le 
Ferrovie hanno dichiarato di 
volerne sopprimere almeno 
1.700, molti dei quali ancora 
incustoditi. 

Nell'incontro che è stato fis
sato per giovedì prossino con 
l'amministratore straordinario 
dell'Ente ferroviario Necci, i 
sindacati riproporranno il te
ma della sicurezza per verifica
re la volontà delle Ferrovie di 
marciare speditamente sulla 
strada del potenziamento e 
dello sviluppo del trasporto su 
rotaia e della tutela fisica dei 
cittadini e dei ferrovieri». 

Gioia Tauro 
Sorpreso 
a rubare 
Ferito dai Ce 
• 1 REGGIO CALABRIA Com
batte contro la morte nel re
parto rianimazione degli 
Ospedali riuniti, Salvatore Ce
dro, 17 anni, colpito da una 
Pallottola sparata da un cam

iniere che lo aveva sorpreso 
mentre con altri giovani stava 
rubando in un negozio di elet
trodomestici di Gioia Tauro. 

Dopo una telefonata anoni
ma diverse pattuglie dei cara
binieri hanno circondato il pa
lazzo da dove venivano rumori 
sospetti ed hanno intimato la 
resa. Da una serranda malan
data s'è affacciato, pistola in 
pugno, Salvatore Cedro. I militi 
gli hanno urlato di buttar via la 
pistola e di uscire, ma il ragaz
zo, hanno spiegato i carabinie
ri, si è rifiutato di farlo. È stalo 
allora che sono stati esplosi al
cuni colpi. 

La banda era composta da 
quattro persone, oltre Cedro. 
In tre erano minorenni; una 
volta identificati, sono stati de
nunciati e riconsegnati ai geni
tori. Il quinto complice, un mu
ratore di 23 anni, invece, è sta
to arrestato. Ai giornalisti sono 
state fomite soltanto le genera
lità del ragazzo ferito. Riserva
to anche il nome del carabi
niere che ha aperto II fuoco. 

Improvviso vertice in Procura: raccolti importanti indizi per arrivare ai mandanti del rogo che ha distrutto il teatro 
Prosegue intanto l'attività dell'Ente: al «Piccinni» in scena la prima delle «Nozze di Figaro» 

L'incendio del Petruzzelli: indagini a una svolta 
Due importanti fatti ieri a Bari nella vicenda Petruz
zelli: nel piccolo teatro comunale Piccinni è rico-

• minciata l'attività dell'Ente artistico con la prima 
delle «Nozze di Figaro», mentre al mattino si era 
svolto un improvviso vertice in Procura. Prosegue in
tanto in città il dibattito sulla ricostruzione e sul futu
ro del teatro. E neanche gli incendiari si calmano: 
domenica notte, un altro rogo. 

OUIDO QUARANTA 

. • • BARI. Mentre prosegue il 
, lavoro dei periti tecnici della 
'• Procura della Repubblica che 
: devono riferire sulle cause 
• dell'incendio del Petruzzelli, il 
, procuratore della Repubblica 
* Michele De Marinis ha convo
la calo nel suo ufficio, oltre al so
stituto incaricato dell'inchie
sta, Vincenzo Bisceglia, tutti i 
responsabili dell'ordine pub
blico a Bari, dal prefetto al 

questore, ai comandanti della 
Legione e del Gruppo dei ca
rabinieri e della Legione della 
guardia di finanza. Al termine 
bocche cucite, ma una comu
nicazione di De Marinis indu
ce a pensare che le indagini 
abbiano preso un orienta
mento preciso. Il procuratore 
della Repubblica ha annun
ciato di attendere dai periti 
entro la line della settimana 

una prima sommaria relazio
ne che sciolga il dilemma tra 
accidentalità e volontarietà 
del fatto. Per la fine del mese, 
poi, De Marinis conta di poter 
ordinare il dissequestro del
l'immobile. E probabile quin
di che siano stati raccolti già 
elementi tali da corroborare 
una ipotesi di lavoro dell'uffi
cio del pubblico ministero. 

La Procura continua inoltre 
lo studio della documentazio
ne raccolta in merito all'assi
curazione del Teatro, ai rap
porti tra proprietà e gestione, 
ai bilanci dell'Ente artistico 
presieduto da Ferdinando 
Pinto. «La verità sull'incendio 
del Petruzzelli si trova nelle 
carte», aveva inopinatamente 
affermato De Marinis già nelle 
primissime ore dopo il rogo, 
offrendo una autorevole 
sponda a quanti già si stavano 

muovendo per approfittare 
dell'occasione per ridurre alla 
normalità una esperienza cul
turale e imprenditoriale forte
mente autonoma rispetto ai 
tradizionali canali della Bari 
che conta. Sono cosi balena
te, ad opera di settori della De, 
ipotesi di una gestione tutta 
pubblica della ricostruzione e 
della futura attività del teatro 
(magari costituendo un Ente 
lirico da far rientrare nel cal
derone della lottizzazione). 

Una indicazione di segno 
opposto è giunta invece da si
nistra con una lunga intervista 
del ministro delle Finanze 
Formica al quotidiano locale, 
nella quale si rilancia l'idea di 
una Fondazione che raccolga 
e coordini la vasta ondata di 
solidarietà che si è espressa 
intorno al teatro e affianchi 
proprietà e gestione nella dif
ficile opera di ricostruzione. 

A Bari, intanto, si continua 
a scherzare con il fuoco; nella 
notte tra domenica e lunedi, 
gli abitanti di Japigia, uno dei 
più popolosi quartieri della 
città, sono stati svegliati dalle 
sirene delle autopompe dei vi
gili del fuoco che accorrevano 
in gran numero per domare 
un incendio di notevoli pro
porzioni scoppiato nella suc
cursale Fiat di via Oberdan. 
Una decina di auto nuove par
cheggiate sulla prima rampa 
del silos deposito della casa 
automobilistica, erano in 
fiamme; un incendio, si è ca
pito subito, doloso. Due le 
ipolesi sul movente: il racket o 
una vendetta diretta in parti
colare contro le guardie giura
te che pochi giorni prima ave
vano scoperto e sventato il 
furto di pneumatici dalle auto 
nuove parcheggiate nel depo
sito. I resti del teatro Petruzzelli di Bari 

Perìzia medica per Madonia 
Il boss deve restare 
agli arresti ospedalieri 
I medici: «È malato» 
M PALERMO. Tre periti ro
mani, i professori Piero Fuc-
ci. Pie Agostino Gioffrè e 
Paolo Rossi, nominati dalla 
quinta sezione del tribunale 
di Palermo, hanno compiu
to accertamenti sullo stato di 
salute del presunto boss ma
fioso Francesco Madonia, 
agli arresti ospedalieri nel
l'ospedale «Civico» di Paler
mo. 

Madonia, condannato a 
23 anni di reclusione nel pri
mo processo a Cosa nostra e 
accusato di essere il man
dante dell'assassinio del
l'imprenditore Libero Grassi, 
secondo i tre periti è affetto 
da numerose malattie e «ne
cessita di ricovero in am
biente ospedaliero che sia in 
condizione di assicurare 
sorveglianza medica e para
medica continuativa e pre

stazioni polispecialistiche». I 
tre periti, inoltre, «sconsiglia
no» il trasferimento di Mado
nia nel reparto speciale de
tenuti dell'ospedale «Civico» 
perchè «allo stato non attrez
zato per fronteggiare emer
genze». I tre periti, rispon
dendo ad un quesito del tri
bunale sul trasferimento in 
aereo al centro clinico di Pi
sa, sostengono che quelli di 
linea non sono attrezzati e 
che la pressurizzazione è 
controindicata per lo stato di 
salute di Madonia. Il trasferi
mento in aereo «potrebbe 
aver luogo - affermano i pe
riti - con aeroplani adegua
tamente attrezzati per l'assi
stenza cardio-respiratoria, 
anche in situazione di emer
genza, con la presenza a 
bordo di personale medico 
e paramedico specializza
to». 
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Napoli 

Sequestrata 
a Ferlaino 
«Villa Crispi» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

-MARIO RICCIO 

• I NAPOLI. «'O guaglione nu-
n'è fosso», disse Achille Lauro 
quando, nel 1969, accolse Cor
rado Ferlaino nel «Napoli-cal
cio». E non si sbagliava, Il vec
chio armatore. Oltre a pren
dergli il posto di presidente 
nella società sportiva, quel gio
vane ingegnere, nel frattempo 
diventato costruttore di razza, 
venticinque anni dopo gli 
avrebbe preso anche la sua 
«Villa Crispi», messa all'asla ot
to mesi la per pagare i debiti 
della flotta, per soli dodici mi
liardi. 

Troppo poco, affermano og
gi due magistrati che indagano 
sul crack dell'Impero immobi
liare laurino, e che hanno latto 
sequestrare la palazzina. Se
condo i sostituti procuraton Ni
cola Quatrano e Rosario Can-
telmo, il valore del «fortino», 
come amava chiamarlo il co
mandante, e stato sottostimalo 
dai peritichiamati a suo tempo 
per valutare il patrimonio. 
Questi ultimi risultano ufficial
mente indagati Insomma, la 
residenza che lu di don Achille 
vale molto di più dei miliardi 
sborsati da Ferlaino. 

All'asta per la cessione della 
villa di via Crispi, nello scorso 
mese di marzo, parteciparono 
solo due persone. La spuntò 
l'ingegnere che. attraverso la 
signorina Ida Manzi, ammini-
stratrice della società «Habitat-
Europa Sri» controllata dal pre
sidente del Napoli-calcio, offri 
12 miliardi e cinquanta milio
ni, venticinque in più dell'altro 
concorrente, il commercialista 
Francesco Di Sabato. 

Ieri, di prima mattina, Ferlai
no e andato dal notaio iaccari-
no per ratificare l'acquisto del
l'immobile. Sgradita sorpresa: 
qualche ora prima la Guardia 
dì Finanza aveva sequestrato 
tutti gli incartamenti relativi al
l'asta, ed apposto t sigilli alla 
villa. Un provvedimento «cau
telare» che dovrà essere con
fermato o meno nei prossimi 
giorni dal giudice per le Indagi
ni preliminari. 

Il vecchio armatore, morto il 
15 novembre dell'82, a quella 
sua splendida casa di via Cri
spi, teneva più di ogni altra co
sa. Da II, per, oltre 40 anfll, di
resse i suoi alfari, grazie ai qua
li riuscì ad essere al cèntro del-, 
l'imprenditoria,'della politica, 
dello sport e della mondanità. 
La villa, quattro piani per com
plessivi duemilaottocento me
tri quadrati, adomata con mar
mi cupi, un giardino che dà sul 
golfo, fu acquistata dall'arma
tore nel pieno della guerra. Al 
primo piano di questo vecchio 
edificio, «'0 cummannante» fir
mò il famoso assegno di 105 
milioni per far giocare nel Na
poli il calciatore Jeppson. 

La decisione di mettere al
l'asta il complesso immobilia
re era stata presa dai tre com
missari della «Achille Lauro Li
nes» (in amministrazione 
straordinaria), Valeria Marsi
glia. Giuseppe Angeloni e Ma
no Sica, per far fronte ai credi
tori della flotta, fallita quattro 
anni prima, con un crak di 300 
miliardi. 

Il giornalista-sicario arrestato 
rifiuta di motivare il suo gesto 
Zaher Shah ha riportato ferite 
che i medici giudicano non gravi 

Il coltello era stato portato in dono 
Bloccato dalle guardie dej corpo 
Il ruolo chiave del sovrano in esilio 
per il futuro del suo paese 

Rosa Galeno con «figlio 

• 1 ROMA. Roma, quartiere 
popolare di San Lorenzo, un 
uomo uccide la donna che ha 
deciso di lasciarlo: delitto pas
sionale. C'è un elemento In 
più: la vittima, Rosa Daleno, 
trentaquattrenne - impiegata 
nelle Ferrovie dello Stalo e ma
dre di un bambino di 5 anni, 
ha lasciato un diario privato. 
Nel quale giorno per giorno ha 
magnificamente analizzato il 
rapporto sempre meno gratifi
cante, sempre più arido e ter
rorizzante, con il suo compa
gno. Cloe Massimo Anastasi, 
che venerdì notte, mentre Ro
sa Daleno prepara finalmente 
la valigia per andarsene nella 
città aongine, Barletta, l'am
mazza. Anastasi, <11 anni, e 
suo collega delle Ferrovie, ma 
di grado inferiore, macchini
sta, ed é «impegnato»: in polìti
ca, nel sindacato. Delitto pas
sionale, laccenda arcaica. Che 
stavolta tradisce un groviglio di 
tensioni, angosce tutte attuali, 
froviamo a usare uno stru
mento della vecchia cronaca, 

Attentato all'ex re afghano 
Dopo un'ora di intervista scattano le pugnalate 
Dopo circa un'ora d'intervista ha estratto dal fo
dero un coltello che gli aveva portato in dono. «La 
devo uccidere» ha detto. Così ieri un sedicente 
giornalista ha attentato alla vita dell'ex re afghano 
Mohamed Zaher Shah nella sua residenza roma
na dove vive in esilio dal 73. L'ex sovrano è fuori 
pericolo. José De Almeida, arrestato subito dopo, 
voleva impedire il suo rientro in patria. 

ANNATARQUINI 

US ROMA. Tre coltellate da 
chi voleva impedire il suo 
rientro in patria. L'ex re afgha
no Mohamed Zaher Shah, 
esule in Italia dal 73, è stato 
aggredito ieri pomeriggio nel
la sua villa romana da un uo
mo che si è spacciato come 
giornalista. José Paulo Sanlos 
De Almeida, che risulta essere 
cittadino portoghese, aveva 
appena terminato una lunga 
intervista con l'ex monarca af
ghano per scrivere un libro sul 
suo esilio. 

Ma non appena terminato il 
colloquio si è alzato, ha impu
gnato un magnifico coltello 
d'argento arabescato che ave
va portato in dono all'ex so
vrano e ha detto semplice
mente: «Ti devo uccidere». Ha 
fatto in tempo a colpire per tre 
volte. Poi è stato bloccalo dal
le guardie del corpo e dalle 
persone che avevano assistito 
al colloquio, alcuni domestici, 
un ex generale del vecchio re

gime, cugino del sovrano, 
sposato alla sua unica figlia, 
ora addetto d'ambasciata. E 
stata subito avvisata anche la 
pattuglia dei carabinieri che 
staziona giorno e notte davan
ti alla villa. 

Zaher Shah e slato imme
diatamente ricoverato all'o
spedale più vicino. È con pro
gnosi riservala. Le coltellate lo 
hanno raggiunto al labbro su
periore destro e alla trachea. 
La terza coltellata l'ha fermata 
con la mano sinistra, rima
nendo ferito al pollice. I medi
ci non temono per la sua vita. 

L'attentatore Jose Paulo 
Santos De Almeida, ha 26 an
ni, dice di essere nato in An
gola, secondo indiscrezioni 
sarebbe entrato in Italia via Li
sbona una decina di giorni la. 
Il suo passaporto rilasciato dal 
governo portoghese è ora al 
vaglio degli inquirenti: ma lo 
stesso ministro Scotìi, che nel 
pomerìggio ha fatto visita al 
sovrano in ospedale, ha di

chiarato che almcnto appa
rentemente i documenti inte
stati all'aggressore sono rego
lari. E delresto è difficile pen
sare che l'uomo sia riuscito ad 
eludere gli strettissimi control
li che il personale vicino all'ex 
re afghano esegue abitual
mente: occorrono di solito tra-
lile di mesi prima di riuscire 
ad ottenere un'intervista. José 
De Almeida aveva chiesto da 
tempo questo colloquio. Sem
bra volesse scrivere un libro 
sul lungo esilio cui era stato 
costretto re Shah dopo il col
po di stalo organizzato nel 73 
da suo cugino Mohammad 
Daud. Oggi l'ex monarca non 
è un personaggio fuori gioco 
nella politica afghana. Già nel 
maggio scorso erano stati lan
ciati segnali precisi per un suo 
rientro in patria. Ed è di ieri 
mattina un'intervista pubbli
cata dal quotidiano francese 
«Le Figaro» nel quale il presi
dente afghano Nayibullah 
lancia la proposta di un gover
no di unità nazionale. Secon
do gli inquirenti il mandante 
dell attentato va ricercato tra i 
numerosi gruppi politici della 
guerriglia che si oppongono 
all'ipotesi di una soluzione 
•monarchica» delle vicende 
afghane. 

Per ricevere un'intervista, 
secondo la prassi, Jose De Al
meida si era messo in contatto 
con l'addetto stampa Abdul 
Wali Sardas. Dai controlli era 
risultato tutto in regola e l'ap

puntamento era sialo fissato 
per ieri mattina. 

Jose De Almeida si ò pre
sentato al cancello della villa, 
in via Quarto Annunziata 51, 
tra la via Cassia e la Flaminia, 
verso mezzogiorno. L'addetto 
stampa lo ha ricevuto e l'ha 
condotto in salotlo. Per circa 
un'ora, il sedicente giornalista 
ha parlato con l'ex sovrano 
senza destare alcun sospetto. 
Solo alla (ine, con la scusa di 
voler consegnare il dono al
l'ex sovrano, ha messo in atto 
i suoi propositi. 

Interrogato per circa tre ore 
nella caserma dei carabinieri 
de La Storta, José De Almeida 
non ha voluto dare nessuna 
spiegazione al suo gesto. Da
vanti al magistrato Evelina Ca
nali l'attentatore si è avvalso 
della facoltà di non risponde
re. 

Le condizioni dell'ex sovra
no sono invece stazionarie. 
Anche la ferita più grave, 
quella alla trachea, non sareb
be grave. La punta del coltel
lo, penetrala nella gola per 
circa quattro centimetri, ha 
provocato un leggero edema 
sottocutaneo. «Ci siamo riser
vati la prognosi solo per pre
cauzione - ha delto il prima
rio Ercole Brunetti -. Se tutto 
procederà normalmente tra 
due giorni dovrebbe lasciare 
l'ospedale». Nel pomeriggio di 
ieri ha ricevuto in ospedale 
anche la visita dell'ambascia
tore dell'Arabia Saudita. 

Zaher Shah, uomo della speranza 
per la pacificazione nazionale 

OABRIBL BBRTINETTO 

• B ROMA. Nonostante i suoi 
77 anni, l'uomo che hanno 
tentato di uccidere ieri a Ro
ma é, in questo momento, la 
speranza dell'Afghanistan, il 
deus ex-machina che potreb
be garantire a Najibullah un 
tramonto politico pacifico 
senza bagni di sangue. E che 
potrebbe evitare al popolo 
afghano di finire nelle brac
cia dei fondamentalisti isla
mici. Proprio per questo, for
se, qualcuno ne ha progetta
to l'eliminazione. E se davve
ro di un complotto si tratta, 0 
probabile che ad ordirlo sia
no state le fazioni estremiste 
della guerriglia, che si sono 
sempre opposte all'ipotesi di 

un rientro in patria di Zaher 
Shah, e del suo reinserimen
to in qualunque veste ai verti
ci del sistema politico locale. 
' Mohammad Zaher Shah 
vive a Roma dal 17 luglio 
1973. Si trovava in Italia in va
canza quando a Kabul, il cu
gino Da'ud si impossessò del 
potere e instaurò la Repub
blica. Cinque anni dopo 
Da'ud fu a sua volta rovescia
to con un colpo di Stato ap
poggiato dall'Urss. 1 nuovi 
capi si trovarono presto in 
difficoltà e Mosca nel dicem
bre 1979 inviò le proprie 
truppe a sostenerli. Sino a 
quel momento Zaher Shah 
aveva taciuto. Di fronte all'in

vasione straniera lanciò un 
appello a resistere: «Nella 
speranza che il mondo pren-

, da coscienza del calvario di 
una nazione, prego Dio di 
sostenere il popolo afghano 
nella sua lotta eroica». Du
rante i lunghi anni dell'occu
pazione sovietica, dell'esodo 
di milioni di profughi dal 
paese verso Pakistan e Iran, 
della guerriglia anti-comuni
sta, l'ex-re é rimasto fedele 
alla netta presa di posizione 
initìalp, ma ha evitato di 
schierarsi a favore di questa 
o qoetìa delle tante e spesso 
contrapposte fazioni in cui si 
e spezzettata l'opposizione 
armata. 

Uno di questi gruppi, il 
Fronte nazionale islamico 

d'Afghanistan (Nifa), dichia
ratamente filomonarchico, 
dalle sue basi in territorio pa
kistano ha subilo condanna
to l'attentato, indicando co
me probabili mandanti o il 
«regime comunista di Kabul 
o i guerriglieri fondamentali
sti». 

La prima ipotesi sembra 
però poco probabile. Il presi
dente Najibullah tenta da an
ni, da quando le truppe so
vietiche si sono ritirate, di 
riavvicinarsi a Zaher. Con 
messaggi ufficiali e discreti 
contatti diplomatici gli ha più 
volte Proposto di rientrare, e 
nello scorso settembre ha re
stituito a lui e a tutti i familiari 
la cittadinanza afghana. Naji
bullah cerca unaTormula po
litica in grado di assicurare 

un minimo di concordia na
zionale, un compromesso, 
che eviti la tanto temuta resa 
dei conti finale tra gli uomini 
al potere a Kabul e la guerri
glia. Zaher é la figura chiave 
in questo disegno, Anche 
Washington e Mosca ritengo
no che possa cementare un 
sufficiente grado di consenso 
fra le parti in conflitto e tra le 
tante etnie che popolano 
l'Afghanistan. 

Ma ci sono forze che av
versano fieramente una solu
zione simile. Sono i mu-
jaheddin di Gulbuddin Hek-
matyar ed altre formazioni 
musulmane estremiste, il cui 
scopo è uno solo: abbattere 
il regime e instaurare una Re
pubblica islamica di tipo ira-

José Paulo 
Santos 
De Almeida 
l'uomo 
che ha 
ferito 
l'ex re 
afghano 
ZaherShah, 
in basso 
il pugnale 
della 
aggressione 

niano, anche se di marca 
sunnita e non sciita. Costoro 
hanno fretta. Sanno che a 
partire da gennaio Usa e Urss 
chiuderanno i rubinetti degli 
aiuti militari sinora abbon
dantemente elargiti rispetti
vamente alla guerriglia ed al 
governo di Kabul. Sanno che 
gli sforzi per convincere 
Zaher a rimettere piede in 
patria si stanno intensifican
do, e che a insistere non è so
lo Najibullah. Tutta la diplo
mazia internazionale preme 
in quella direzione. E allora, 
questo il ragionamento che 
potrebbero avere fatto coloro 
che hanno assoldato il mal
destro sicario, Zaher va tolto 
di mezzo prima che sia trop
po tardi. 

... , , A cinque giorni dal delitto di San Lorenzo a Roma un sondaggio tra la gente del quartiere 
Quali interrogativi suscitano il diario della vittima e la tragedia di questa «coppia normale»? 

«Noi, al posto di Rosa, avremmo fatto così» 
«Una come me». «Io, al suo posto...». «Lui? un vigliac
co». «No, un uomo d'oggi. Follemente insicuro». A 5 
giorni dall'assassinio di Rosa Daleno, l'impiegata e 
madre uccisa dal suo convivente, ferroviere e politi
camente impegnato, interpelliamo donne e uomini 
del loro quartiere, San Lorenzo, a Roma. Quali inter
rogativi innesca quel diario in cut Rosa annotava le 
sue «occasioni» tragicamente mancate? 

MARIA SERENA PALIERI 

il giro col notes e la penna per i 
negozi e le strade, nel diame
tro di un chilometro intomo al 
palazzo di via dei Salentinl, 
Quali reazioni -a questo delitto 
•della porta accanto»- si rac
colgono, in una giornata d'au
tunno '91? Chi «sta» con la 
morta Rosa solidarizza, s'iden
tifica, con l'emancipata o con 
la vittima? E c'è qualcuno che, 
chissà, concede un «motivo» ai 
compasno che ha confessato 
di averla uccisa? 

•Non ne so niente»: il grosso 
dei frequentatori del mercato 
di San Lorenzo conferma che 
non c'è consuetudine di logge-
re i quotidiani. A parte il ragaz
zo che vende smisurati lunghi 
porcini: ma legge la Gazzetta 
dello sport, La cronaca di ciò 
che ò successo a cento passi 
da qui però é arrivata con ra
dio e Tv. «Quando un uomo e 
un dittature...» commenta alla 
fine la signora in Inden blu Es
sendo in giro di mattina, in 
orano di lavoro, ò anziana E 

casalinga, 55 anni, la signora 
vicino clic si presenta come 
Maria e contesta: «Non lo con
danno tanto. Bisogna vedere 
lei come si comportava. Le 
spiego:'mio marito é ferroviere 
in pensiono e lavorava come 
loro qui allo Scalo San Lorcn-
zo. Quando ha saputo della 
notizia si 0 ricordato chi era 
quel collega: una brava perso
na. Cosi all'inizio dava ragione 
al maschio. Poi ha capito che 
anche lei era una collega delle 
Ferrovie. Allora mio marito ha 
delto: pure lei sembrava bra
va.,.» Che strana gerarchia, che 
ordine simbolico ferroviario-
patriarcale, in questo discorso. 

In questo mercato del vec
chio quartiere «rosso», insacca
to in Largo doRli Osci sotto la 
poderosa chiesa dell'Immaco
lata, si vendono piumini per 
spolverare, sintetici e colorali 
come girandole. Ma la merce 
intorno alla quale, natural
mente, si raduna gente sono 
frulla e verdure fresche. I la 50 
anni, due figli, lavora per il pri

mo di questi banchi Katia. Che 
questa stona l'ha assorbita a 
tutti i livelli: «Me la ricordo, per
ciò sono andata a parlare con 
la portinaia del palazzo. Era 
una brava persona. E ho senti
to leggere quel diano alla ra
dio. Che cosa ne ho ricavalo? 
Che lui é un vigliacco: l'hacol-
pita col coltello alle spalle. Lei 
voleva sposarsi, lui no. Però il 
comodo suo l'aveva fatto. Ma 
la storia é un'altra: non sop
portava che lei fosse un grado 
più su noi lavoro. Colpa sua se 
era più intelligente?» Poi non 
s'identifica più, Katia, con la 
tragedia di Rosa Daleno. Ag
giunge: «Perché non se n'é an
data prima? Poteva mantener
si, lo, col carattere mio...» 

Nota espressione. A cui ri
corre anche una quarantolten-
ne bionda e sportiva, Mirella 
(sembra d'obbligo, Ira questi 
banchi, dirsi solo il nome), 
proprietaria dell'altra rivendi
la. Anche lei, dunque, «non ci 
sarebbe stata». Ma poi spiega 
anche perché la cronaca nera, 
almeno finché non é impagi
nata su «Visto», non é più og
getto di attenzione. Morbosa o 
umana. «Siamo talmente fra
stornati e abituati a cose brut
te, più complicate, che una 
morte semplice, un delitto pas
sionale, passa ignorata.» Un 
uomo vuole parlare, è suo ma
rito Franco. «Non é passione, é 
debolezza. Strilli so sei insicu
ro. Spargere1 paura, ottonerò 
ubbidienza grutilica» analizza 
•Quell'uomo non (• un mostro' 

ò uno che non ha trovato la 
sua intelligenza per vivere que
st'epoca di passaggio. Poter 
proteggere una donna, consi
derandola debole, ci taceva 
sentire forti. Ora é un travaglio. 
Per carità, ci voleva. Ma stiamo 
pagando tutti, non trova? Noi e 
voi.» 

Resta, fra la morta Rosa Da
leno e le altro donne del quar
tiere, quella disianza: «lo, al 
posto suo...» Finché, nel nego
zio di verdure di piazza dei Si
culi, una insegnante d'inglese 
quarantenne, Marina Toma-
ghi, rabbrividisce: «Era una co
me me. È questo che mi fa im
pressione: lavorava, fin qui 
aveva convissuto senza spo
sarsi. Non é in questo modello, 
in apparenza riuscito, che s'i-
dontifica la vittima predestina
ta». Si sonte Rosa Daleno vici
na, della sua generazione, del
la sua cultura. Ed é, racconta, 
«Inorridita» vedendo pubblica
to il diario personale dell'ucci
sa. Contesta Wanda, la pro
prietaria del negozio: quel dia
rio lo ha rivelato il calvario na
scosto da una facciala di cop
pia «gentile, normale». In que
sta piazza discretamente 
tranquilla Rosa e Massimo era
no visti spesso. Sul muro del 
palazzo di via dei Salentini do
ve quattro notti fa ha virilo la 
furia campeggia, slupido e in
cosciente, uno slogan neofa
scista. Leggiamo, come chiun
que passi: "Ciò che il mio spin
to orca, nessuna donna potrà 
mai distruggerò». 

Anastasi trasferito 
a Regina Coeli 
Il pm lo interroga oggi 
• I ROMA. Massimo Anastasi, 
l'uomo che lo scorso giovedì 
notte ha ucciso la sua compa
gna, Rosa Daleno ò slato tra
sferito ieri dal carcere di Peru
gia a quello romano di Regina 
Coeli. La donna, dopo anni di 
liti, voleva lasciarlo. Aveva 
preparato le valigie per anda
re dai parenti a Barletta con il 
figlio Edoardo di 5 anni. Ma 
Anastasi non voleva. Allerrato 
prima un coltello, poi un allro 
perché il primo si era piegato, 
ha ucciso la donna sotto gli 
occhi del bambino. Terroriz
zato, Edoardo si é ritrovato in 
macchina con il padre, senza 
sapere cosa sarebbe stalo di 
lui. Anastasi è stato bloccato 
dai carabinieri all'ingresso di 
Gualdo Tadino, in Umbria. Ed 
ha spiegato che stava portan
do il figlio dalla nonna, Lena 
Cimarelli. prima di andare a 
costituirsi. 

Probabilmente oggi il pub
blico ministero Giancarlo Ar
mati interrogherà Anastasi 
contestandogli l'accusa di 

omicidio volontario. Il trasferi
mento a Roma è avvenuto su 
disposizione del giudice per 
le indagini preliminari di Peru
gia, Wladimiro De Nunzio, 
che ha anche convalidato il 
fermo in un'udienza davanti 
ai difensori di Anastasi ed al 
pubblico ministero. Dopo l'u
dienza, il gip non ha fornito 
nessun particolare. Ma gli in
quirenti, subilo dopo l'arresto, 
dichiararono che Anastasi 
aveva confessato. Non voleva 
che Rosa lo lasciasse. E que
sto, probabilmente, ripeterà 
anche davanti al pm. Intanto, 
sono state disposte una con
sulenza medico-legale per 
stabilire il numero di coltellate 
che hanno colpito Rosa Dale
no ed una perizia chimica per 
accertare ufficialmente la pro
venienza del sangue che mac
chiava gli abiti di Anastasi al 
momento del fermo. Edoar
do, perora, é sempre nell'isti
tuto religioso di Gubbio in cui 
il magistrato ha deciso che ve
nisse trasferito fin da venerdì 
scorso. 

Venezia, si ricorda 
ralluvione 
e torna la protesta 
Modesta, ma caparbia, l'acqua alta si è presentala a 
Venezia anche ieri, nel venticinquennale dell'inon
dazione del 4 novembre 1966. Che è stato ricordato 
con un convegno organizzato dalla Cgil mentre sul 
Canal Grande manifestavano contro il moto ondoso 
centinaia di barche a motore e una dozzina di gon
dole. Il Consorzio «Venezia Nuova» progetta di ricor
rere al mercato finanziario internazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• 1 VENEZIA Un paio d'anni 
prima del 4 novembie 1966 
Igor Stravinsi™ era in vacanza 
a Venezia, alle prose con un 
nuovo lavoro commissionato
gli, Di che genero? Una mattina 
si svegliò con l'acqua alta, ed 
arrivò l'ispirazione: nacque co
si «Le Deluge», il diluvio l'osse 
vivo adesso, a Venezia potreb
be dedicare uno dei tanti «in 
memoriam...». 

Venticinque anni dopo l'ec
cezionale alluvione, quando 
l'acqua sfiorò i due metri sopra 
il livello del mare, il centro sto
rico si è svegliato anche ien 
mattina con la laguna che cre
sceva minacciosa. Poi, alle 
8.50. si é arrestata. Appena 83 
centimetri, ma sufficienti per 
coprire piazza S.Marco, il mer
cato di Rialto, lo parti più basso 
della città; una presenza in
somma «discreta», eppure in
gombrante. 

Aveva appena finito, la ma
rea, di alzarsi, che sul Canal 
Grande iniziava la prolesta già 
annunciata contro il moto on
doso di trasportatori, taxisti e 
gondolieri. Quasi trecento im
barcazioni, compresa una 
dozzina di gondole, hanno di 
fatto bloccato il traffico por 
un'ora. Intanto, organizzato 
dalla Cgil, si svolgeva l'unico 
dibattito pubblico (,«Quale Ve
nezia») su! venticinquennale. 

Sul Canal Grande, come su 
altri canali di grande traffico, 
un recente studio della Tecno
mare ha dimostrato che una 
buona metà dei palazzi ha le 
fondamenta lesionate in pro
fondità dall'acqua smossa dal
le eliche. I*a Soprintendenza 
ha chiesto il divieto assoluto di 
transito per ogni natante che 
non sia a remi. Il comune sta 
discutendo da settimane le de
cisioni da prendere - zone blu, 
limiti di velocità più bassi, mul
te più salate a chi li supera e 
cosi via - ma per ora ha varato 

solo un piano di controlli 
straordinari sulla velocità dei 
mezzi. «D'accordo, vista l'e
mergenza», si é detta ieri la 
•Consulta cittadina permanen
te sul traffico acqueo», organiz
zatrice della protesta, ma ha 
chiesto misuro programmate, 
e denunciato «il grave ntardo 
con cui l'amministrazione 
pubblica affronta i problemi 
legati al Iraftico». 

Al dibattito della Cgil si sono 
confrontati Ira gli altri il sinda
co Uso Bergamo, il capogrup
po del Pònte-Pds Massimo 
Cacciari ed il presidente del 
consorzio «Venezia Nuovsi» 
Luigi Zanda. Per il sindaco, al
le prese coi mancati finanzia
menti alla Logge Speciale, go
verno e parlamento «vanno 
posti di fronte alla responsabi
lità storica di dire se Venezia é 
ancora problema di preminen
te interesso nazionale o se é 
destinala a diventare un'ex cit
tà». Per Cacciari «Venezia non 
morirà certo per mancanza di 
fondi, sarebbe una responsa
bilità troppo grande: il vero pe
ncolo é quello di una conser
vazione meramente monu
mentale». La legge speciale co
munque è «completamento 
fallita», bisogna individuale 
«nuovi meccanismi» a partire 
da «un tavolo di comando rap
presentativo dal punto di vista 
democratico - come non é il 
"comitatone" - nonché un'u
nificazione dei progetti ed una 
definizione delle scadenze de
gli interventi prioritari, che oggi 
non c'è». Il presidente del con
sorzio cui sono affidati studi e 
interventi por la salvaguardia 
fisica di Venezia chiede un 
(lusso più sicuro di finanzia
menti per il prossimo decen
nio, ed annuncia un progetto 
che presenterà al prossimo 
«comitatone»; ricorrere anche 
al mercato finanziario intema
zionale. 

Non dirmi il tuo nome. 
Lo le^^erò nei tuoi ocelli 

o nei ritiessi 
del mio niccniere. 

Piccoli attii mi, nel fine per ia te . 
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PAGINA 1 2 L'UNITÀ IN ITALIA MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 1991 

•' L'asilo infantile «Arioli Dolci» di Treviolo 

:"À colloquio con un'insegnante 
«Un "mestiere" diffìcile... 
Bisognerebbe lasciare a casa 
ansie e frustrazioni personali» 

ì MONICA RICCI-SAROJ.NTINI 

• 1 ROMA Un lavoro che 
sembra diventare ogni giorno 
di più un "mestiere per donne» 
e che ora sale alla ribalta della 
cronaca per i recenti episodi di 
violenza su alcuni bambini di 

r asili e scuole elementari. Dic-
<. tro l'immagine della maestra o 
, della professoressa che (a le-
<'. zione 4 ore al giorno e poi ha a 

sua disposizione moltissimo 
" tempo libero, si cela la realtà 
s di un impegno stressante e fati-
J coso che ti chiede molto più 
idei dovuto, anche emotiva-
• mente. Antonella Anedda, 33 
• anni, insegnante d'italiano in 

. ' u n Istituto professionale, rac-
• conta pregi e difetti di una pro-

/, fessane «comune». 

COM pnò spingere un l u e -
!Ì, guarite a punire I propri 

ahuuii In modo violento e 
. mortnVante? 
Uno dei motivi fondamentali è 
che il lavoro dell'insegnante è 
oggettivamente stressante. De
vi parlare in continuazione, ge
stire un gruppo che può diven
tare aggressivo e per fare que
sto è necessaria una grandissi
ma capacita d'equilibrio, ma 
anche d'ironia e di distacco. 
Bisogna lasciare fuori della 
porta tutto ciò che è frustrante 
nell'ambito familiare: il sadi
smo, la violenza che c'è in 
ognuno di noi. C'è chi non ci 
riesce e si sfoga in classe per
chè esiste un problema di esa
sperazione, di stanchezza fisi
ca. Non saper tenere la disci
plina è considerato un fatto 
grave ma non è facile calibrare 
la fermezza e l'umanità nei 
confronti del ragazzi. Questo è 
un problema che si manifesta 
In modo più eclatante nelle 
scuole elementari perchè si ha 
a che fare con bambini molto 
piccoli, più indisciplinati, me
no disposti a stare attenti. 

Conte mal la percentuale di 
donne d ie sceglie di Intra
prendere questa profetilo» 
ne è «capre più alta? 

Le donne hanno uno scarso 
senso della loro «commercia
bilità» e questo è un lavoro do
ve la competizione è pratica
mente assente, le possibilità di 
carriera nulle e si guadagna 

j» 

pochissimo. E poi credo che 
per molte sia una scelta che 
consente di conciliare la pro
fessione con il ménage fami
liare anche se poi In verità si 
tratta di una mera illusione. In
segnare non vuol dire affatto 
avere tanto tempo libero, chi 
dice questo non considera il 
tempo passato a correggere i 
compiti, a preparare le lezioni. 
Non è vero che si sta di più con 
i figli, anzi è molto più difficile 
far capire a un bambino che 
non puoi dedicargli attenzione 
anche se sei in casa con lui. 

È vero che alcune donne 
considerano l'Insegnamen
to come un'estensione del 
loro ruolo di madre? 

Per me non 6 cosi, ma penso 
che per molte donne lo sia. Chi 
ha figli può tendere a proietta
re il suo ruolo familiare all'in
terno della classe senza riusci
re a trovare un sufficiente di
stacco, una demarcazione fra 
il suo essere madre e il suo es
sere insegnante. Se non esiste 
distacco sì finisce per riversare 
i sensi di colpa o i conflitti che 
si hanno con i figli sugli allievi. 
E questo può portare moltissi
mi problemi. 

Come mai ha scelto di l'are 
questo lavoro? E quali sono 
le maggiori difficolti incon
trate? 

Non faccio questo lavoro per 
vocazione, mi dà l'indipen
denza sufficiente per scrìvere, 
l'ho scelto perché mi sembra
va che si potesse conciliare al 
meglio con il mio lavoro di 
scrittrice. Insegnare mi ha 
creato alcuni problemi. Tendo 
ad essere troppo assistenziale, 
a fare tutto per I miei alunni, se 
vedo che sono In difficoltà nel 
rispondere a una domanda li 
tolgo subito dall'impaccio. Mi 
costa molta più fatica interro
gare che spiegare perché amo 
ciò che insegno al punto da 
non sopportare che loro mi 
raccontino La ricerco del tem
po perduto o La Gerusalemme 
Liberata come una telenovela. 
Non accetto di impoverirmi 
schematizzando le informa
zioni però continuamente mi 
chiedo se non dovrei semplifi
care ancora di più. , 

Ma c'è anche chi sciopera 
per la maestra «buona» 
Quaranta alunni protestano 
da dieci giorni a Terni 

Le insegnanti, sospese Alcuni genitori confermano 
dall'asilo « Arioli Dolci », altri cadono dalle nuvole 
annunciano che passeranno Ieri mattina su 75 bambini 
a loro volta alle vie legali 60 erano presenti in aula 

Denunciate le due maestre 
accusate di maltrattamenti 

• • TERNI. Due classi, un solo 
alunno presente. Tutti gli altri, 
una quarantina, da una decina 
di giorni non si presentano alle 
lezioni. All'origine della prote
sta, una volta tanto, non ci so
no storie di insegnanti «aguzzi
ni». SI tratta, anzi, una volta 
tanto, di una vicenda di genere 
diametralmente opposto. Se
gno che, da un lato, ci sono 
tanti insegnanti che riscuotono 
l'affetto e la stima degli allievi e 
dei loro genitori, e che, dall'al
tro, troppo spesso l'ammini
strazione scolastica si muove 
con burocratica insensibilità. 

Proprio mentre scoppiavano 
i «casi» di Ramona, la bambina 
della Lomellina «punita» per 
sei mesi consecutivi dalla mae
stra, e dell'asilo di Treviolo -
gli ennesimi episodi di violen
za nei confronti di scolari - , 
dal 24 ottobre scorso una qua
rantina di alunni iscritti a due 
quinte classi della scuola ele
mentare «Anita Garibaldi» di 
Terni disertano le lezioni, per 
volontà dei loro genitori, per 
protestare contro la decisione 
del direttore didattico di sosti
tuire una delle tre maestre che 
da alcuni anni insegnano nelle 
due classi. 

Due delle insegnanti sono 
ancora al loro posto, mentre la 
terza è stata destinata" a secon
de classi e sostituita con una 

La Questura di Bergamo ha denunciato a piede libe
ro le due giovani maestre di Treviolo accusate da un 
gruppo di genitori di maltrattare pesantemente i 
bambini dell'asilo parrocchiale «Arioli Dolci». Vale
ria Locatelli ed Attilia Previtalì negano tutto, minac
ciando di passare a loro volta alle vie legali: intanto 
il consiglio di amministrazione dell'asilo le ha so
spese, chiamando al loro posto tre maestre nuove. 

MARINA MORPURQO 

• f i MIUNO E' una giornata 
nervosa, questo lunedi eli Tre
violo. Delle 7.600 anime che, 
distribuendosi in quattro fra
zioni, popolano questo paese 
del «profondo Nord» - slamo 
alle porte di Bergamo - ben 
poche sono quelle tranquille. 
C'è chi è indignalo con la 
stampa, chi è indignato con i 
genitori che hanno sollevato lo 
scandalo, chi si chiede con an
goscia se il suo bambino è 
iscritto ad un asilo infantile un 
po' severo o ad una specie di 
Sing-Sing in cui i piccoli vengo
no zittiti con botte, minacce e 
pezzi di scotch appiccicati alla 
bocca. E' agitato anche Batti
sta Satvioni, sindaco democri
stiano di Treviolo, e bisogna 
capirlo: fa parte del consiglio 
d'amministrazione - presiedu
to dal parroco di San Giorgio, 
don Tarcisio - dcll'«Arioli Dol

ci», l'asilo incriminato. Il ragio-
nier Satvioni, pungolato dal
l'ansia, ha improvvisamente 
abbandonato l'aula dell'uni
versità Bocconi in cui slava se
guendo un corso di politica fi
nanziaria, ha voltato le spalle a 
Milano ed 6 tornato di corsa al 
paese, a sedersi alla sua scriva
nia. «Bisogna fare qualcosa -
dice il sindaco - ma prima 
dobbiamo aspettare che la 
Procura faccia le sue indagini. 
Gli eventi ci hanno collo di sor
presa, perché prima non ci 
erano arrivate mai lamentele 
del genere. Solo la settimana 
scorsa alcuni genitori hanno 
cominciato a raccontare la sto
ria dei cerotti che sarebbero 
stati messi sulla bocca dei più 
vivaci, dei bambini chiusi per 
castigo in un armadio, di un 
bimbo addirittura costretto a 
rimangiarsi quel che aveva ap

pena vomitalo...allora il parro
co ha convocato le due inse
gnanti, che però hanno negato 
categoricamente tutto». A que
sto punto, racconta ancora il 
sindaco Salvioni, il parroco -
non del tutto tranquillo - ha or
ganizzato un'assemblea di ge
nitori: «Alcuni di questi padri e 
madri hanno confermato le 
accuse alle educatrici, le han
no sottoscritte. Noi, come con
siglio di amministrazione, ab
biamo fatto una denuncia ai 
carabinieri, e invialo una lette
ra di sospensione cautelativa a 
Valeria Locatelli ed Attilia Pre-
vitali. Certo, siamo preoccupa
ti: queste sembrano cose as
surde, ma se una parte dei ge
nitori diceche sono vere...». 

Sulle presunte colpe delle 
due educatrici, intanto, il pae
se bergamasco si è spaccato. 
Non a metà, come fa notare la 
mamma di una bimba di tre 
anni, che frequenta proprio 
l'asilo incriminalo: «Qui la gen
te ha una paura tremenda del
l'autorità. Stamattina nei nego
zi pareva che ci guardassero 
malc.nessuno vuol più parla
re: sembra di essere in Sicilia» 
- dice Carla Rocchi - «lo già 
l'anno scorso avevo sentito 
delle voci sull'asilo: si parlava 
di bambini con la bocca ince
ronata, Però erano solo voci, e 
poteva trattarsi anche di un 

gioco. L'asilo ha gravi carenze 
di personale, però e vicino a 
casa, pulito e ha grandi spazi, 
cosi a settembre ho deciso di 
mandarci la mia bambina. La 
piccola non è mai stata mal
trattata, anche perché é affida-
ta alla signorina Melania, che 
non c'entra niente. Ma qual
che giorno (a mi ha detto: 
mamma io quando vado a dor
mire sono buona e allora non 
mi picchiano, ma gli altri sono 
cattivi e gli danno le botte. Ho 
parlato con altre mamme, che 
mi hanno conlermato: molti 
bambini raccontavano la stes
sa cosa. E io mi sono ripresa a 
casa la piccola...». Ma non tutti 
i genitori hanno fatto come la 
signora Rocchi, o come le tre 
famiglie - direttamente coin
volte - che hanno denunciato 
le maestre per maltrattamenti 
(tra i querelanti c'ò anche un 
poliziotto. Salvatore Infanti
no) . Qualcuno, durante un'as
semblea tenuta sabato, ha bol
lato i maltrattamenti come 
«fantasie», qualcun altro non 
ha negato la sostanza dei fatti, 
ma ha difeso l'operato delle 
educatrici: rinchiudere e mi
nacciare i bambini, insomma, 
sarebbe tecnica pedagogica 
raffinata. Ieri mattina, su 75 
bambini, 60 erano i presenti. 
Ad accoglierli hanno trovato 
due nuove maestre, più una 

terza di sostegno. Con loro c'e
ra anche la signorina Melania, 
tenuta prudentemente isolata 
dal mondo estemo: inutile 
quindi tentare di parlare con la 
maestra che per prima avreb
be criticalo i melodi «severi» 
delle colleghe. 

Non parlano neppure Attilia 
Previtali e Valeria Locatelli, 
che non raggiungono 50 anni 
in due, e che da tempo ormai 
lavorano nell'asilo. Apriranno 
bocca, fanno sapere, soltanto 
davanti al sostituto procurato
re di Bergamo, Domenico 
Chiaro. Per Attilia risponde il 
padre Ferruccio, geometra: «E' 
follia pensare che mia figlia 
abbia fatto una cosa del gene
re». E cosi, tra indignazione e 
incredulità, spunta una «terza 
via»: che, al di là di possibili 
esagerazioni e ricami di fanta
sia, in alcuni asili e scuole ita
liani sia tornato a soffiare il 
vento della restaurazione' Co
me quello che spira dalla boc
ca di una suora di un altro asi
lo di Treviolo, infuriata con ì 
giornalisti che raccontano «la 
cronaca nera» e non «le storie 
edificanti»; «Io a miei bambini 
insegno a dire grazie al soldato 
che ha dato la vita per la pa
tria, e alle educatrici che sacri
ficano il loro tempo per mam
mine non degne di tale no
me...... 

«Telefono azzurro» e Cgd confermano l'estensione del fenomeno 

Grandi e piccole violenze tra i banchi 
«Ci arrivano segnalazioni da tutta Italia» 

Al Telefono azzurro non sono stupiti: la scuola - di
ce il direttore, Ernesto Caffo - non è immune dalla 
violenza. E a testimoniarlo è lo stillicidio di chiama
te - quattro, cinque al giorno - da parte di bambini 
maltrattati, di genitori allarmati e di insegnanti di
sgustati per i metodi di alcuni loro colleghi. 11 peri
colo - spiega Caffo - è che bambini maltrattati nella 
scuola si trasformino in adulti violenti o insicuri. 

PIETRO 8TRAMBA-BADIALE 

•*• ROMA. Le segnalazioni ar
rivano in continuazione, al rit
mo di quattro, cinque al gior
no. A rivolgersi al Telefono az
zurro, per segnalare maltratta
menti e piccole e grandi vio
lenze - fisiche e, più spesso, 
psicologiche - nelle scuole, 
sono gli stessi bambini, ma an
che i loro genitori e, non di ra
do, insegnanti allarmati ed 
esasperati per i metodi «peda

gogici» utilizzati da qualche lo
ro collega. Uno stillicidio che 
ha convinto i responsabili del
l'iniziativa a mettere in cantie
re una linea telefonica paralle
la rivolta agli insegnanti, che 
spesso non hanno gli strumen
ti per intervenire sulle famiglie 
in difficoltà. 

A giudicare dagli episodi più 
clamorosi degli ultimi tempi -
oltre a quello dell'asilo di Tre-

• . r x '• , <•,• 

violo, è della scorsa settimana 
la denuncia della vicenda di 
Ramona, la bambina di Cer-
gnago, in provincia di Pavia, 
costretta per mesi a fissare il 
muro voltando le spalle alla 
classe - , quello dei soprusi nei 
confronti degli scolari sembre
rebbe un fenomeno circoscrit
to ad alcune zone del «profon
do Nord». Eppure le chiamate 
al Telefono azzurro arrivano 
da tutta Italia, con una certa 
prevalenza, anzi, dei grandi 
centri urbani e del Mezzogior
no. «La contraddizione - spie
ga Caffo - 6 solo apparente: i 
"casi" esplodono soprattutto al 
Nord semplicemente pc.ché 11 
il controllo sociale £ più forte». 

«Il fenomeno - aggiunge 
Caffo - ò in realtà molto più 
comune di quanto non si cre
da. Il difficile 6 dimostrarlo con 
prove certe, anche perchè in 
Italia è ancora un tabù, la 

scuola e i suoi operatori spes
so sono ancora circondati da 
un'aura di sacralità» intomo al
la quale cresce un muro di si
lenzio, che finisce per proteg
gere anche quegli insegnanti 
•che a volte, non diversamente 
purtroppo da tanti genitori, 
scaricano sui bambini le loro 
difficoltà. E del resto non si 
può escludere, almeno in linea 
teorica, che nella scuola ci sia
no anche degli insegnanti ma
lati di mente». 

A confermare la diffusione 
del fenomeno, del resto,, è «ut-
che il Coordinamento genitori 
democratici: «Piccoli e grandi 
episodi di violenza fisica e psi
cologica - dice Barbara Accet
ta, dell'esecutivo nazionale del 
Cgd - fanno parte della quoti
dianità dell'esperienza dei ge
nitori», malgrado l'esistenza, 
ormai da molti anni, degli or

gani collegiali, che però «scon
tano il peccato d'origine di es
sere una struttura di partecipa
zione della società civile che 
viaggia su binari che non si In
contrano mai con quelli del
l'amministrazione scolastica». 

Le conseguenze dei soprusi 
sui bambini nella scuola pos
sono essere molto gravi, so
prattutto sui tempi lunghi, se 
non si interviene tempestiva
mente con un'adeguata tera
pia psicologica di sostegno. «Il 
pericolo - segnala il direttore 
di Telefono azzurro - è che 
bambini che hanno subito vio
lenze fisiche tendano a ripro
durre gli stessi comportamenti, 
diventando a loro volta degli 
adulti violenti. E quelli che sof
frono violenze psicologiche 
possono diventare degli insi
curi: un bambino per crescere 

-, ha bisogno di poter avere fidu-
'*'- eia negli adulti». 

nuova maestre.. Contro questa , 
decisione I genitori sono insor-
ti, chiedendo prima il ritorno ' 
della vecchia insegnante e poi, • 
dopo il rifiuto del direttore di
dattico, facendo disertare ai lo- ; 
ro figli la scuola. Un solo barn- ; 
bino, I cu: genitori non si sono ' 
associati alla protesta, fre- ' 
quenta regolarmente le lezio- I 
ni. 

I genitori - precisa il vice-
provveditore agli studi di Temi, ' 
Roberto Monetti - contestano , 
il fatto di non essere stati awer- . 
titl preventivamente del cam- , 
biamento, definito peraltro dal 
direttore didattico «un normale . 
avvicendamento». Lo stesso, 
provveditorato ha comunque '• 

' disposto un'«ispezlonc tecni
ca», a seguito della quale - è : 
stato riferito - e emersa la cor- • 
rettezza dell' operato del diret
tore, che 6 stalo comunque in- ; 
vitato a «mantenere aperto un [ 
dialogo con i genitori». 

Al provveditorato si riteneva • 
- con un ottimismo forse ce- ' 
cessivo - che la situazione si 
potesse sbloccare alla riapcr- • 
tura delle scuole dopo le festi
vità dei giorni scorsi. I genitori, 
però, hanno fatto capire chia- ! 
ramentc che per loro la vicen
da 0 tutt'altro che chiusa: ieri, 
alla nprcsa delle lezioni, le due 
quinte erano nuovamente de
serte. 

Roma, convegno internazionale di due giorni sul « Bambino dimenticato » 

Abusi, trascuratezza, solitudine 
la «mappa» dei disagi disegnata dai bimbi 

Tipologia del disagio 

ASUSO (USUALI 

» 4* 45 

VALOM m nUCDNTUAU 

• • ROMA. Per fare violenza a 
un bambino non occorre pic
chiarlo, esercitare su di lui la 
forza fisica: basta dimenticar
lo, abbandonarlo a se stesso, 
escluderlo dal circuito affetti
vo. Proprio al "bambino di
menticato" 6 dedicato il primo 
convegno internazionale su 
abuso e trascuratezza verso 
l'infanzia - iniziato ieri a Roma 
e che si concluderà domani-
nato dalla collaborazione fra 
l'Italia e lo stato di New York, 
organizzato da "Telefono az
zurro" e dal "programma inter
nazionale" dal titolo "Due case 
una tradizione", fondato dalla 
first lady dello stato di New 
York, Matilda Cuomo. Nel cor
so dei tre giorni di lavori saran
no messe a confronto le strate
gie della prevenzione in Italia e 
negli Stati Uniti e le prospettive 
per un comune impegno di la
voro a tutela dei 
diritti dei bambini e degli ado
lescenti. 

Il presidente di Telefono az
zurro, Ernesto Callo, nel pre
sentare il programma dei lavo
ri insieme alla signora Cuomo 
e al responsabile per i servizi 
sociali dello stato di New York, 
Cesar Perales, ha tratteggiato 
l'identikit del "bambino-tipo" 
che emerge dalle oltre 18 mila 
telefonate ricevute dal Telefo
no azzurro sulla speciale linea 
verde messa a disposizione dei 

minori fino a 14 anni: esatta
mente la meta' delle chiamate 
evidenziano difficolta' di rela
zione con i genitori, un quarto 
lamentano problemi di solitu
dine. L'associazione ha tratta
to, in quattro anni di attività', 
più' di 16.000 casi di abusi al
l'infanzia, dalla violenza fisica 
(39%), a quella psicologica 
(37%), dalla trascuratezza 
(18%), alla violenza sessuale 
(6%). 

Negli Usa i bambini e gli 
adolescenti corrono identici ri
schi: nel 1990 sono risultati vit
time di abusi e trascuratezze 
più' di due milioni e mezzo di 
minori. «1 problemi dell'infan
zia sono infiniti - ha detto Ma
tilda Cuomo, ricordando che 
la "lìnea calda" contro l'abuso 
ai ragazzi ha ricevuto l'anno 
scorso più' di 350.000 telefo
nate - vanno dalla solitudine 
all'insufficiente scambio affet
tivo, dalla violenza domestica 
all'abbandono, fino alla droga 
e alla criminalità». 

Altri spunti di confronto fra 
Italia e Usa sono offerti dai dati 
sulla delinquenza minorile 
(più' di 20.000 denunce in un 
anno in italia; più' di 1.350 
scontri a fuoco in un biennio 
nelle scuole dello stalo ne
wyorkese) e sull'abbandono 
scolastico, estremamente 
preoccupante in tutti e due i 
paesi. 

LETTERE 

Lo statuto 
comunale 
(un'ora e mezzo 
per leggerlo...) 

• i Caro direttore, il Consi
glio comunale del mio pale
se ha presentato in sedul,ì 
straordinaria il nuovo statu
to, fatto di G5 orticoli lo ero 
presente alla riunione, è sta-
to distribuito il testo anche a 
noi quattro del pubblico 
presente. L'ho portato a ca
sa e, a leggerlo lutto, ho 
messo un'ora e mezzo. Era 
scritto con molta professio
nalità. È inutile dire che la 
popolazione neanche se n'é 
accorta, perche il distacco 
tra popolazione e casa pub
blica ò totale. 

Anche i parliti sono corre
sponsabili di ciò. Questo di
sinteresse produce qualun
quismo ed e il tessuto dove 
la Lega lombarda trova spa
zio per la sua propaganda. 

In questo statuto ho trova
to una cosa interessante: il 
diritto del cittadino all'infor
mazione. Mi sono doman
dato chi la deve fare questa 
informazione. Il Comune 
non ci pensa di certo' esso 
ha già la sua bacheca dove 
espone le delibere che nes
suno va a leggere, porche-
manca la cultura della cosa 
pubblica. 

Chi allora deve produrre 
questa cultura nei nostri 
paesi, che pure appartengo
no a zone industriali di be
nessere? La famiglia produ
ce affetti, sicurezza, solida
rietà, l'educazione al lavoro, 
all'amicizia, ma non la par
tecipazione alla cosa pub
blica, perche non c'ò ancora 
il dialogo fra gcniton e figli. 
Chi si occupa dei figli e in 
generale la madre; il padre-
in generale rimane estraneo 
per inesperienza e comodi
tà. 

I locali pubblici, come il 
nostro circolo, sono rimasti 
come quando sono nati, 
luoghi di puro divertimento 
popolare: vino, amicizia e 
gioco delle carte. La cultura 
è rimasta fuori. 

Ci vorrebbe una bibliote
ca con un salone per incon
tri, discussioni Ira giovani e 
adulti per trasmettere i valori 
di giustizia, solidarietà, par
tecipazione, interesse alla 
cosa pubblica. Ma soprattut
to questo compito di infor
mare la popolazione come 
vuole lo statuto comunale, 
spetta ai partiti, che sono le 
sole forze organizzate politi
camente. Ma esso richiede 
un bel cambiamento di 
mentalità. 

Giovanni Al/Ieri. 
San Giano (Varese) 

Le «questioni 
del pianeta» 
non interessano 
i capitalisti 

• • Caro direttore, grazie 
per la pagina dedicata al 
sindacalo il A ottobre. Un 
sindacato impegnalo sulle 
compatibilità e rimasto sen
za retroterra storico-ideolo
gico a dargli sicurezza, po
trebbe sentire infatti forte la 
tentazione di inserirsi solo 
come contraente dell'uso 
globale della forza lavoro. 
Almeno - si dice - potrebbe 
contrattare quanta parte del 
prodotto nazionale destina
re ai profitti e quanta ai sala
ri, mentre non gli sarebbe 
permesso ingerirsi nella 
contrattazione del profitto, 
questa sarebbe una gran
dezza che comunque ò con
veniente massimizzare, an
che a scapito dei conti dello 
Stato che, non a caso, vanno 
a rotoli. Grazie all'l/m'Mtutto 
questo viene fuori bene. 

A me sembra anche che il 
dibattito sindacale sia il ri
flesso, neppure tanto sinda
cale, di un dibattito politico 
che il tramonto della sinistra 
ha cancellalo: ha vinto il ca
pitale; e il suo legale rappre
sentante, il mercato, tiene 
lontane le classiche temati
che della critica al capitali
smo. 

A me sembra infine che 
fuori da questa cnlica non 
esiste alcun futuro per la si
nistra che, nella crisi del ca
pitalismo e grazie a quel 

tanto <li imparzialità teorica 
che MCV.\ il keynesismo, 
MWL\ almeno ottenuto il 
wollare. che stava a dimo
strare I incapacità stnitturaìe 
del capitalismo di risolvere 
le sue crisi e legittimava, non 
meno clic il comunismo so
vietico pacifista e antinazi
sta, un pensiero della transi
zione ai post-capitalismo 

Nonostante lutto ciò sia 
tramontato, ci dev'essere 
qualcosa che sostenga la si
nistra l»i politica di alter
nanza fra governo e opposi
zione non può di per se co
stituire il fondamento ne di 
una socialdemocrazia ne 
tanto niello di un socialismo 
marxista Senza una sinistra, 
reaganisnio e thatcherismo 
anticipano il tramonto dell'i
dea di alternanza anche sul 
piano interno, nonostante, a 
torto, questa sia individuata 
come l'essenza della demo
crazia (l'essenza della de
mocrazia non e l'alternanza, 
ma l'esistenza di una sini
stra). 

Dunque, la sinistra. Ma 
questa si regge solo sull'ini-
ducibilità al capitalismo del
le classi lavoratrici, dei non 
capitalisti, che sono mag
gioranza e che dovrebbero 
governare, mentre né gover
nano n0 partecipano alle 
decisioni Eppure è ormai 
evidentissima l'inconciliabi
lità del capitalismo mondia
le con lo sviluppo equilibra
to, con la conservazione del 
pianeta 

Cosa ha dunque a che ta
re la classe operaia col pia
neta'' È questo il fondamen
to del marxismo. Le questio
ni generali non interessano 
la minoranza dei capitalisti, 
i quali attraverso il possesso 
e la riproduzione del capita
le hanno già il monopolio 
della produzione e l'oppor
tunità dello sfruttamento. 

L'umanità si salva dunque 
grazie alla gestione pubbli
ca, alla composizione degli 
interessi individuali nelle 
scelte sociali; non nel mer
cato. E gli interessi che le 
scelte pubbliche debbono 
salvaguardare sono quelli 
della maggioranza. 

Dino Leon. Milano 

A una «fan» 
di Muti 
non è piaciuta 
la recensione 

• • Egregio direttore, le 
scrivo a proposilo dell'arti
colo uscito sul suo giornale 
di lunedi 28 oitobre. che si 
intitol—a. «Muti e l'effetto te
lecamera-

Mi conceda una breve 
premessa: sono diplomata 
in pianoforte al Conservato
rio di Milano, sono ovvia
mente appassionatissima di 
musica e frequento assidua
mente la Scala sia per i con
certi sia per la lirica. Spesso 
mi reco anche in altre città 
per avvenimenti musicali 
importanti (Parma, Pesaro, 
Ferrara recentemente per 
Abbadoecc.) 

Detto questo le devo dire-
che ho letto con mollo di
sappunto il suddetto artico
lo di Rubens Tedeschi (che 
peraltro finora avevo stimato 
sempre moltissimo) per la 
laziosità e l'inesattezza del 
contenuto dello stesso Par
lare di «effetto telecamera» 
per un Maestro come Muti e 
semplicemente ridicolo: tra 
Italia, Europa in genere e 
tutti gli altri continenti credo 
che il Maestro Muti sia stato 
ripreso dalle telecamere 
centinaia di volte. Quindi.. 
Quanto allo scegliere il pro
gramma (anzi «conleziona-
re») por i gusti di un pubbli
co televisivo che «va alla 
Scala più per vedere che per 
ascollare», direi che ciò è 
decisamente offensivo per 
noi del pubblico e per il 
Maestro. 

Sono in parte d'accordo 
su alcune deficienze della 
Filarmonica, ma non c'en
trano «l'ala berlusconiana, i 
ritagli di tempo o lo appari
zioni televisive». 

Giovanna Binda. Milano 

Capisco che si possano 
avere impressioni diverse 
sulla medesima esecuzione. 
Quel die non capisi, o e jjer-
che dn vede qualche ombra 
è ingiunto e fazioso, mentre 
i hi 0 folgorato dalla luce di 
Muti e di Berlusconi < onside-
tu se stesso un modello di 
obicttivilo [_}RT 

f 
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ECONOMIA&LAVORO 

Un anticipo del rapporto economico 1991 
dell'Organizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo. Nei paesi industrializzati 
prezzi in calo, ma pure meno occupazione 

La prima metà di quest'anno è stata 
meno dura del previsto, ma ci sono ombre 
sulla tanto attesa ripresa del 1992 
Gli Stati Uniti non fanno da «locomotiva» 

Ocse: allarme disoccupazione 
Occupati a contenere l'inflazione (in discesa), i 
paesi industrializzati stanno dimenticando i disoc
cupati che in alcune regioni (Sud d'Italia per esem
pio) stanno raggiungendo percentuali elevatissime. 
Un anticipo del rapporto economico del 1991 del-
l'Ocse. Per il futuro restano ancora ombre e incer
tezze. La ripresa prevista per il 1992 non ha gli Usa a 
far da locomotiva. 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. L'inflazione scen
de, i disoccupati crescono. In 
mancanza d'interventi pubbli
ci sul mercato del lavoro e di 
un «ammortizzatore sociale» 
un po' atipico come la fami
glia, la situazione sarebbe già 
esplosiva. Un esempio per tutti 
il Sud d'Italia, dove i senza la
voro sono ben oltre il 30%. A 
soffermarsi sulle sempre mag
giori difficolta a rendere com

patìbile nelle economie avan
zate la dinamica dei prezzi con 
quella dell'occupazione 0 il 
professor Paolo Garonna, di
rettore aggiunto dell'Organiz
zazione per la cooperazionc e 
lo sviluppo economico. Inter
venendo in un incontro orga
nizzato a Firenze dalla Confco-
mercio, Garonna ha infatti an
ticipato alcuni dati del rappor
to Ocse sull'andamento eco

nomico del 1991 che sarà pre
sentato entro la prima metà 
del prossimo mese. E ha parla
to di «ombre e incertezze». 

•Il costo delle politiche eco
nomiche indirizzate alla stabi
lità dei prezzi sta progressiva
mente aumentando - ha detto 
Garonna - I governi di tutti i 
paesi hanno ormai messo al 
primo posto la lotta all'infla
zione, ma i risultati, pur impor-

i tanti, che stanno ottenendo si 
riflettono negativamente sui li
velli occupazionali». Per dirla 
in termini economici «il tasso 
di disoccupazione compatibi
le con la stabilità dei prezzi e 
in costante crescila ad ogni ci
clo economico». Insomma se 
la stretta creditizia (denaro 
troppo caro e impossibilità per 
le imprese a investire) può 
avere una valenza antiinflazio-
nistica, ha però una controin
dicazione sul piano dell'occu

pazione. Minori investimenti, 
meno occupati. 

Garonna ha anticipato alcu
ni dati. Attualmente la media 
Cee dei senza lavoro corri
sponde al 9% della popolazio
ne attiva, con una punta 
dell'I 1,5% della Gran Breta
gna. In Italia il tassodi disoccu
pazione individuale è di oltre il 
10%, ma soltanto II 2,7 delle fa
miglie non ha una persona oc
cupata (la percentuale più 
bassa in Europa: in Francia è il 
4,8% e in Gran Bretagna il 
7,8%). Un atipico, ma forte 
ammortizzatore che impedi
sce l'esposione di conflitti so
ciali. Ma l'alta percentuale di 
persone in cerca di lavoro nei 
paesi industrializzati- non sta 
producendo, come pure vor
rebbero le leggi di mercato, in
vece un rallentamento di ten
sioni sul costo del lavoro. Anzi, 
la contrattazione salariale, ha 
detto Garonna «di fatto opera 

come variabile indipendente e 
«fatica a riprendere la sua di
namica fisiologica». E la spie
gazione starebbe nel fatto che 
i disoccupati sono soprattuttro 
giovani e donne. 

Più in generale il responsa
bile dell'Ocse ha parlato di 
•eccessivo pessimismo», rife
rendosi alle previsioni dell'Or
ganizzazione relative al primo 
semestre dell' anno in corso. 
Ma nonostante l'andamento 
dell' economia mondiale si sia 
rivelato migliore rispetto a 
quanto preventivato, soprattut
to in Germania e Giappone, «in 
altri paesi, come Italia e Gran 
Bretagna, la dinamica è però 
risultala addirittura peggiore». 
Colpa, per quel che ci riguar
da, anche delle carenze del
l'apparato statale che «impone 
al sistema produttivo oneri ele
vati non soltanto in termini di 
contributi previdenziali e sani-

lari, ma anche per la mancan
za di adeguate infrastrutture.. 
E l'Italia, in questo campo, «e 
purtroppo - ha detto Garonna 
- uno dei Paesi in cui questi 
oneri sono più alti, a tutto dan
no del sistema produttivo. Co
munque l'eccessivo pessimi
smo di previsione potrebbe di
ventare un eccessivo ottimi
smo per il futuro. Insomma il 
'92 potrebbe portare la tanto 
sospirata ripresa dell'econo
mia mondiale, ma forse questa 
sarà meno pronunciata di 
quanto ci si aspettava fino a 
qualche mese fa. La congiun
tura internazionale, sono le 
conclusioni dell'Ocse, è anco
ra segnata da più di un'incer
tezza e gli Stati Uniti, su cui gli 
altri paesi hanno di fatto scom
messo per uscire dalla reces
sione, stentano ad assumere il 
ruolo trainante. 

Infine, il rappresentante 
deil' Ocse si e soffermato sulla 

reddMta degli investimenti, 
spiegando che si e creata una 
«forbice» fra capitale e lavoro. 
La reddività media del capita
le, infatti, soprattutto negli ulti
mi anni, nei 24 paesi dell'area 
Ocse è stata addirittura negati
va, l'I ,4 percento in meno, va
le a dire che le quantità di pro
dotto rispetto al capitale inve
stito tendono progressivamen
te a riuursi, Questa è la conse
guenza dei costi delle nuove 
tecnologie, ma anche di -un li
vello di utilizzazione degli im
pianti - ha detto Garonna -
fortemente condizionato da 
fattori di rigidità». Discorso di
verso, invece, per la redditività 
da lavoro, che ha avuto com
plessivamente - ha concluso il 
direttore dell'Ocse - «un anda
mento molto positivo», con 
una «punta» massima del cin
que percento in più nel perio
do 1960-1973. 

Ma nell'ultimo mese è cresciuta del doppio rispetto a settembre 

Inflazione: discesa lenta, anzi lentissima 
Ad ottobre si è fermata al 6,1 per cento 
In Italia l'inflazione resta alta. Ad ottobre l'Istat l'ha 
«fissata» al 6,1%, lo 0,1 in meno di quella registrata a 
settembre. Ma il calo ha spiegazioni soprattutto sta
tistiche: nel mese infatti l'aumento è stato dello 
0,8%, doppio rispetto a quello precedente. E soprat
tutto non si riduce il divario con gli altri maggiori 
partner europei. In queste condizioni Bankitalia 
esclude un ribasso del costo del denaro. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. L'inflazione prose
gue la sua lentissima discesa. I 
dati definitivi di ottobre, comu
nicati ieri dall'Istat, fissano al 
6,1% l'indice dei prezzi al con
sumo calcolati su base annua. 
Un lievissimo ritocco rispetto a 
settembre (meno 0,1 ) frutto in 
grande misura di arrotonda
menti decimali. In realtà il co

sto della vita nello scorso mese 
ha galoppato, e mollo. La va
riazione mensile infatti e stata 
dello 0,8% in pio, esattamente 
il doppio di quella registrata a 
settembre. 

L'inflazione insomma - no
nostante il calo - continua a 
restare «calda», al di sopra del
la soglia del 6%. E soprattutto 

non si riduce lo spazio con il 
costo della vita dei maggiori 
partner curopoi nò migliora la 
competitività dei nostri prodot
ti. Per l'Italia dunque l'allarmc-
inflazionc resta, a differenza di 
quanto avviene, secondo alcu
ni organismi intemazionali, 
nel resto degli altri paesi indu
strializzati (vedi l'articolo qui 
sopra). Ed e proprio a questo 
•gap» reale che si riferiva pochi 
giorni fa il governatore della • 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi, chiedendo misure «ur
genti» per consentire una di
scesa dei tassi di interesse rea
li. Tra queste misure, in primo 
luogo, l'avvio di una politica 
dei redditi sia nel settore pub
blico che in quello privato. Ma 
per raggiungere questo obietti
vo bisognerebbe almeno far ri
partire la trattativa sul salarlo e 

sul costo del lavoro della quale 
- nonostante le pressioni dei 
sindacati - si sono perse le 
tracce. E con questi presuppo
sti sarà molto difficile per il go
verno mantenere l'impegno di 
piegare l'inflazione nel 1992 al 
4,5% 

La flessione dal 6,2 di set
tembre al 6,1% di ottobre ha 
soprattutto una spiegazione 
statistica: il tasso tendenziale 
viene calcolato tenendo conto 
anche dei risultati conseguiti 
nello stesso periodo dell'anno 
precedente. Anche nell'otto
bre '90 l'aumento mensile del 
costo della vita raggiunse lo 
0,8% - con un tendenziale del 
6,2% - ma allora si era nel pie
no degli effetti scatenati dalla 
crisi del Golfo Persico, con la 
benzina e I prezzi petroliferi in 

genere che aumentavano co
stantemente. 

La spinta maggiore ai prezzi 
e arrivata dalle abitazioni, 
che in virtù della rilevazione 
trimestrale degli affitti hanno 
fatto segnare un +2,4% (alta 
pure la crescita sui dodici me
si: + 8,5%). Notevolmente su
periori alla media anche i rin
cari - di carattere stagionale -
per elettricità e combustibi
li, cresciuti nell'ordine 
dell'1,6% (derivante per l'I,4% 
dall'aumento del prezzo dei 
combustibili per riscaldamen
to e per lo 0,2% dall'aumento 
del gas in bombole). Tuttavia, 
proprio in questo settore si re
gistra una significativa flessio
ne del tasso annuo, flessione 
che sfiora il 2% e che dimostra 
come lo shock del Golfo sia 
stato riassorbito. 

| Gannaio 

1 Febbraio 

1 Marzo 

1 Aprila 

+6,5 

•6,8 

•6,6 

•6.7 

k 
^ 

ki 
1 Maggio • W k 
I Giugno 

1 Ujalto 

1 Agosti 

•8,9 

•6.8 

•6,3 •J 
ma 

La corsa 
dei prezzi 

1991 

variazioni% 
sullo stesso 

mese 
deiranno 

precedente 

'fimmnTH l 
• fittiti tfil l 

Sempre all' 1,6% si è colloca
to l'aumento delle spese per 
abbigliamento: +1,6% (im
putabile per lo 0,8% agli artico
li di vestiario e per lo 0,4% alla 
biancheria personale). Elevati 
( + 0,7%,) anche se inferiori al
la media gli aumenti nei settori 
trasporti e comunicazioni a 
causa dei ritocchi nei listini au
to, e delle spese per ricrea
zione, spettacoli, istruzio

ne e cultura. Bar, alberghi e 
ristoranti hanno invece contri
buito alla crescita dei prezzi 
per beni e servizi dell 0,5%: 
un comparto questo che in un 
anno ha fatto segnare un au
mento superiore alla media 
dell'inflazione: + 7,1%. E mag
giore alla media annua 
( + 6,6%) sono state anche le 
spese per la sanità, pure cre
sciute di un moderato 0,2%. 

—™—•""-—"" Oggi in aula i provvedimenti economici del governo, solo dieci giorni per approvarli. Contromanovra del Pds 
Nuovo pasticcio sull'acconto Irpef. Formica annuncia: «Chiederò la fiducia». Cossiga boccia il decreto Iva 

Al Senato la Finanziaria corre contro il tempo 

Il governo ombra illustra a Milano 
le sue proposte sulla Finanziaria 

Reichlin: «Manovra 
iniqua, il Pds darà 
battaglia sul fìsco» 
Rilanciare il sistema produttivo combattendo spre
chi e costi parassitari: è l'indicazione del ministro 
ombra Alfredo Reichlin all'assemblea (gremita) del 
Pds lombardo sulla Finanziaria e sui temi più attuali 
di lotta: fisco, sanità pensioni. Il dissesto della finan
za pubblica funzionale al regime De. Il programma 
del Pds: spostare risorse ai settori produttivi e avvia
re le microriforme dei meccanismi di spesa. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. Partito democra
tico della sinistra e mondo del 
lavoro. Rapporto tutto da decì
dere a colpi di legittime dispu
te ma sapendo che 6 un'eredi
tà da consolidare strada facen
do, nel vivo delle lotte. Ma qua
li lotte? «Pensioni, fisco, servizi 
sociali efficienti. E il nesso tra 
la Finanziaria ed il tessuto eco
nomico e produttivo», dice 
Massimo Di Marco spronando 
l'attenzione dell'assemblea 
che gremisce la sala Gramsci 
di via Volturno. 

Finanziaria iniqua ed ineffi
cace che minaccia altri guai al 
già preoccupante nuovo ciclo 
di crisi. Ansaldo, Autobianchi, 
Alfa, Aermacchi. Ma anche il 
legame con le riforme istituzio
nali - prosegue Di Marco - con 
l'accentramento dei poteri sia 
economici, sia politici. Questa 
sala stracolma e tesa è un elo
quente segnale di ripresa, 
un'anteprima del pienone che 
aspetta Achille Occhietto il 14 
novembre al Palatrussardi. 
Mentre ogni giorno altre firme 
contro i ticket si aggiungono 
alle 40 mila raccolte in tre setti-
man». Il Pds della Lombardia 
finalmente ricuce i contatti con 
la società. 

L'attenzione con cui l'as
semblea segue le contropro
poste del governo ombra, che 
cos'è se non il riflesso di una 
grande voglia di identità? Adal
berto Minucci sulla riforma 
delle pensioni, Vincenzo Visco 
sulla riforma fiscale, Giorgio 
Macciotta su Finanziaria e bi
lancio dello Stato, Romana 
Bianchi sui tagli alla spesa so
ciale. Una giornata intera di 
grande (.per qualità) riflessio
ne. Tra gli altri Riccardo Con
tardi, Mario Agostinelli, Carlo 
Ghezzi, Walter Molinaro, Maria 
Chiara Bisogni, Rocco Cordi, 
Riccardo Terzi, Edgardo Bona-
lumi. Tutti contributi ai quali ti
rando le somme Alfredo Rei
chlin si ispira. 

Per cogliere - esordisce Rei
chlin - due esigenze: chiarire le 
proposte di mobilitazione da 
mettere in campo (fisco, sani
tà, pensioni) ed il problema 
della identità. Sul primo punto 
registra il fatto nuovo, il rap
porto «avvitato" di causa effetto 
tra aggravamento della finanza 
pubblica e perdita di competi
tività del sistema economico, 
servizi compresi. La minaccia 
riguarda il cuore produttivo del 
paese, e non per motivi con
giunturali, ma a causa dei costi 
dei settori protetti, un peso che 
si riflette nel deficit, nel «di più-
di inflazione che ne deriva, e 
sulla qualità delle funzioni 
pubbliche. Da qui va ricavato il 
giudizio sulla gravità della crisi. 
L'economia non è più separa
bile dalla politica. Stiamo cam
minando verso il punto di rot
tura che coinvolge la costitu

zione materiale, i sistemi di re
golazione dei meccanismi di 
coesione, la stessa legittimità 
del regime istituzionale. Quin
di non si tratta solo di leggi 
elettorali che non funzionano 
più. Ma se la cnsi è cosi pro
fonda, quale dev'essere la ri
sposta? Non si tratta di ribadire 
che Romiti è il nemico di clas
se, né che la nostra posizione 
è diversa da quella di La Malfa. 
Dalla risposta dipende gran 
parte del nostro destino, il ruo
lo storico-politico del Pds. 

Ad esempio sulla Finanzia
ria: il paese vuol sapere se, al 
di là della critica, esiste una 
qualche forza capace di risol
vere il problema dello squii-
brio economico e politico. Si 
riapre la partita delle riforme di 
struttura legate al tipo di svi
luppo, non solo alla distribu
zione del reddito. Esiste infatti 
un nesso tra dissesto della fi
nanza pubblica e tipo di svi
luppo. Questa finanziaria peg
giora la qualità delle entrate (il 
condono) e della spesa (il de
ficit finanzia il parassitismo). 
Quanta parte del Nord indu
striale è stato costruito con il 
debito pubblico? E ancora: 
quale altro paese in dieci anni 
ha aumentato di dieci punti la 
pressione fiscale, quasi tutta 
da lrpef? E ancora, che cosa e 
il nostro debito? È l'offerta ai 
commercianti ed ai ceti alti di 
una enorme torta. È «il terre-
molo Cirino Pomicino». È la 
duplicazione dei servizi (se 
non funziona l'ospedale, si fi
nanzia la clinica privata). É il 
nesso politica-affari. È la rispo
sta a questo mistero: perchè il 
deficit rispetto al Pil è aumen
tato dal 60 percento al 100 per 
cento dall'inizio alla fine degli 
anni Ottanta? Il Pds deve capi
re che questo è il figlio di un 
complesso regime, non un «re
gime autoritario» ma l'intera
zione tra blocco politico e tipo 
di governo. Un regime molto 
costoso ed Irrazionale, con ef
fetti perversi: chi incassa il red
dito non è lo stesso che paga. 
Perchè la ricchezza privata de
ve crescere in parallelo con la 
miseria pubblica. Ma ora si av
vertono segnali di rottura nel 
blocco dominante, da qui il bi
sogno di una analisi differen
ziata del capitalismo. Si apre 
un contrasto molto profondo 
tra settore produttivo esposto 
alla concorrenza intemaziona
le e settore assistito. 11 compro
messo non regge più da quan
do la lira è stata inserita nella 
banda stretta del sistema mo
netano europeo. Questo è il 
conflitto più vasto, dentro cui 
c'è il conflitto salario-profitto, il 
conflitto di classe. Il Pds deve 
tener fermi i valori del mondo 
del lavoro, ed impedire che si 
ricomponga sulla pelle dei la
voratori il compromesso tra 
profitto e rendita. 

Parte oggi in aula al Senato la maratona della Finan
ziaria. Dovrebbe concludersi il 15 di novembre. In 
assemblea sarà scontro serrato: dal Pds e dalla Sini
stra indipendente una manovra alternativa. Ancora 
problemi per l'acconto Irpef a Montecitorio. Formi
ca annuncia: «Il governo ricorrerà al voto di fiducia». 
E intanto Cossiga rinvia alle Camere il decreto Iva: 
•Manca la copertura». 

GIUSEPPI f. MINNBLLA 
• • ROMA. Gran pasticcio. 
Torna alla ribalta il vecchio de
creto sull'acconto forzoso di 
novembre. Tutto è avvenuto ie
ri pomeriggio nell'aula di Mon-

' tccilorio. Quattro deputati con
tro un ministro e un sotlosegre-
tano. La partita ò finita 4 a 2 
per i parlamentari. Al banco 

' del governo il titolare delle Fi-
• nanze Rino Formica che chie-
• de che dall'ordine dei lavori 
* venga tolto il decreto che ren

deva obbligatorio il versamen-
" to d'acconto fiscale di novem

bre (pari al 95% di quanto pa-
, gato a maggio). L'altra setti

mana, in commissione Finan-
• ze, quel decreto era slato pro-
f fondamente modificato da 
' opposizione e maggioranza 

(tremila miliardi in meno di 
entrate per il 1991) al punto 
da indurre il governo a presen
tare un altro decreto che, to
gliendo obligalonetù all'auto-
tassazionc, ne aumentava pe

rò la percentuale dal 95 al 98%. 
Ieri la Camera avrebbe dovuto 
prendere atto del disinteresse 
del governo per il vecchio 
provvedimento e della sua so
stituzione. E invece In aula non 
c'era neppure un de. o un libe
rale, o un socialdemocratico. 
Soltanto un socialista, ma ne
mico di Rino Formica: l'ex pre
sidente della commissione Fi
nanze. Franco Piro. E Pira ha 
votato contro la richiesta del 
governo insieme ad un collega 
del Pds, Francesco Auleta, al 
missino Gastone Parigi, e al 
verde Gianni Mattioli. Nessuno 
a lar compagnia a Formica e al 
sottosegretario Vincenzo Sori-
cc. de. 

Il ministro delle Finanze non 
l'ha presa proprio bene come 
testimoniano le battute pole
miche con il suo collega di 
partito l'irò e l'annuncio im
mediato e freddo che il gover
no avrebbe posto la fiducia sul Rino Formica 

decreto. Nel provvedimento, 
infatti, ora saranno inserite (in 
forma di maxiemendamenlo) 
le norme varate con il nuovo 
decreto la settimana scorsa: 
acconto del 98%: versamento 
entro il 30 novembre; penale 
del 40% per chi presenta di
chiarazioni infedeli o non le 
presenta affatto. 
Cossiga. Come se non bastas
se, è anche arrivata la bacchet
tata del presidente della Re
pubblica sul recente decreto 
Iva: manca la copertura finan
ziaria, sostiene il comunicato 
del Quirinale, a causa dell'ino
pinata riduzione di alcune ali
quote. Dopo le accuse dei 
giorni scorsi, quando aveva ac
cusato l'esecutivo di governare 
con assegni scoperti, Cossiga 
ha dunque confermato nella 
pratica il proposito di fare le 
pulci ai provvedimenti econo
mici. 

La Finanziaria. L'autogol che 
s'è fatto ieri la maggioranza a 
Montecitorio precede di poche 
ore il debutto della legge finan
ziaria nell'aula di Palazzo Ma
dama. La prima difficoltà sarà 
proprio quella di organizzare 
le dieci giornale che il Senato 
dedicherà alla discussione e 
alla votazione dei provvedi
menti. Quanto tempo dedicare 
al dibattito e quanto alle vota
zioni, quante sedute e quante 
notturne, quanto tempo asse
gnato a ciascun gruppo' tutte 

decisioni che dovrà assumere 
questa mattina la Conferenza 
dei capigruppo convocata da 
Giovanni Spadolini. 
I tempi. Da oggi al 15 novem
bre i senatori dovrebbero di
scutere e votare quattro robusti 
e complessi disegni di legge: 
uno cosiddetto di «finanza 
pubblica» (ticket); un altro fi
scale (condono e amnistia per 
gli evasori) ; poi ci sono la leg
ge finanziaria vera e propria e 
il Bilancio dello Stato per il 
1992. Complessivamente, 129 
articoli ai quali saranno pre
sentate quasi 1.500 richieste di 
modiliche. Basteranno una de
cina di giorni e qualche notta
ta? 
La contromanovra. Quasi a 
sottolineare la portata dello 
scontro che si apre in aula tra 
maggioranza e opposizione, 
quest'anno il Pds e la Sinistra 
indipendente hanno presenta
to una relazione di minoranza 
- in realtà, una vera e propria 
manovra finanziaria alternati
va a quella del governo - fir
mala dai due capigruppo, Ugo 
Pecchioli e Massimo Riva, e da 
due ministri del governo om
bra, i senatori Silvano Andriani 
(Attività produtlive) e Filippo 
Cavazzuti (Tesoro). 

•Sarebbe di grande impor
tanza - si legge nella relazione 
di minoranza - se si realizzas
se una convergenza delle forze 
riformiste. E se anche questo 

dovesse portare contrasti nella 
maggioranza oltre il limite di 
rottura, almeno il ricorso alle 
elezioni avverrebbe su una ba
se chiara». I parlamentari del
l'opposizione di sinistra indi
cano anche un «banco di pro
va» per i riformisti: la politica 
sanitaria. Qui - come sulla ma
novra fiscale - si misura la di
stanza reale tra la controma
novra e le scelle del governo. 
Ai ticket, ai balzelli sulla malat
tia, ai tagli dei servizi, Pds e Si
nistra indipendente oppongo
no una manovra fondata su 
una lotta concreta agli sprechi 
e ai privilegi. Su tutto: la ridu
zione dei prezzi dei farmaci 
praticati dalle industrie pari al 
5%. E contemporaneamente: 
assicurare gratuitamente i me
dicinali veramente utili e ne
cessari. 

Giustizia, pubblico impiego, 
politica fiscale, ricerca, agri
coltura, industria, enti locali, le 
pensioni, Il sitema delle parte
cipazioni statali e le privatizza
zioni, il Mezzogiorno: ecco gli 
altri capisaldi della manovra 
alternativa del Pds e della Sini
stra indipendente. Dal canto 
suo, Rifondazionc ha annun
ciato mille emendamenti, la 
non partecipazione alla Con
ferenza dei capigruppo e una 
richiesta in aula di invalidare la 
sessione di bilancio per inco
stituzionalità e violazioni delle 
regole parl.imentan. 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

969 

904 

1001 

953 

1143 

1182 

1030 

1258 

994 

1303 

994 

978 

938 

1033 

1103 

810 

pree 

994 

993 

1008 

960 

1158 

1184 

1028 

1257 

999 

1299 

980 

977 

948 

1037 

1109 

813 

nr % 

-0 50 

0 10 

•0 50 

-0 73 

-1.30 

-0 17 

0 39 

0 0 8 

-0 50 

0 31 

-0 63 

-0 10 

-0 85 

-0 39 

-0 54 

-0 37 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ecu 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1228,700 

749.805 

219.255 

665.340 

36.388 

2179.275 

9.496 

850,565 

11909 

193.345 

2003.400 

8.671 

8.718 

1533.400 

1097,575 

106.534 

191.300 

205.475 

308.115 

DOLLARO AUSTRALIANO 984.750 

1253.425 

748.950 

219,190 

664,790 

36,386 

2181,100 

9,560 

852,750 

11,896 

193.000 

2002.300 

6.692 

8,710 

1553,150 

1117,075 

106.433 

191,145 

205.515 

307.000 

997.000 

Piazza Affari peggio del solito 
Forti flessioni tra le blue chips 
I V MILANO La Borsa ha ri
preso il lavoro dopo il lungo 
week-end dei «morti» con 
una propensione negativa 
forse peggiore dei giorni 
scorsi. La seduta si è svolta 
con una rapidità superiore ri
spetto alle ultime medie di 
durata, e ciò significa una ul
teriore riduzione dei livelli 
già molto sacrificati degli 
scambi, tali da fomentare i 
pessimismi più neri e voglie 
di smobilitazione. Il Mib in 
flessione alle 11 dello 0,4% 
ha chiuso a -0.50% (a quota 
989). Il presidente della Con-
sob, Bruno Pazzi, sostiene 
che con l'avvento delle Sim, 

il 5 gennaio prossimo, il mer
cato si riprenderà, ma ci sa
ranno solo più intermediari 
nel «parterre» o anche più af
fari? Le «blue chips» presen
tavano ieri mattina un brutto 
aspetto: le Fiat hanno perso 
oltre 11%, le Ciré le Ifi privile
giate l'I.82%, le Olivetti 
l'I,71%; le Generali apparen
temente le meno tartassate, 
lo 0,51% e le Montedison lo 
0,82%. In controtendenza le 
Pirellone, sulle quali si è av
vertito un certo interesse 
( + 0,67%) sempre in rela
zione agli accordi con la 
Continental. Non cosi le Pi-
relline che hanno lasciato sul 

terreno l'I,68%. Anche il 
Seaq di Londra presentava 
ieri mattina un panorama di 
(lesioni ad eccezione della 
sola Pirelli spa. Turbata o im
paurita dall'ultimo caso, 
quello dell'agente di cambio 
Capelli, la speculazione sem
bra incline ormai a sbaraz
zarsi di tutte le posizioni più 
o meno precarie specie dal 
punto di vista degli scarti di 
garanzia, continuamente 
erosi dai quotidiani ribassi. A 
fare le spese di questa situa
zione sono soprattutto i titoli 
di massa, e cioè i titoli a più 
largo flottante attorno ai qua
li si consuma la maggior par

te degli scambi trattati quoti
dianamente. Grandi sono le 
aspettative sul rinnovamento 
del mercato, sia per quanto 
riguarda l'intermediazione, 
che verrà sottratta al mono
polio degli agenti di cambio, 
sia per quanto riguarda il ri
corso ai mezzi telematici per 
la trattativa continua. Che poi 
queste aspettative siano più 
o meno giustificate, questo è 
tutto da vedere. È evidente 
che la caduta degli affari non 
ha solo riferimento coi muta
menti strutturali in corso nel 
mercato, ma alla complessi
va situazione dell'economia. 

•/?.C 

FINANZA E IMPRESA 

•VALEO. I! fatturato consolidato del 
produttori' francese di componenti per 
auto Valeo nei primi nove mesi dell'anno 
e sceso del 3,9% a 14,7 miliardi di (ran
chi, dai 15,3 del corrispondente periodo 
del 1990 In un comunicato la società 
precisa che il dato evidenzia una ripresa 
rispetto al primo semestre dell'anno, in 
cui si e registrata una flessione annua 
delle vendile pan al 6,1X 
1TALCABLE. Nel primo semestre '91 i ri
cavi, della società che gestisce in Italia le 
telecomunicazioni intemazionali, sono 
siali di 341 miliardi e il fatturato prò capi
le di 107 milioni, all'inarca come nello 
stesso penodo del 1990. I costi operativi 
netti sono cresciuti del 9% e il margine 
lordo si " ridotto del 13,7% Lo ha rivelato 
l'amministratore delegato, Paolo Benze
ni, in una lettera agli azionisti 
• ALCATEL ITALIA. La società nata 
dalla Iasione di Alcatel Face e di Telettra 
e che rappresenta il braccio italiano del 
colosso francese nel campo delle teleco
municazioni pubbliche e pnvate, diventa 
operativa La presidenza è andata a Raf
faele Palien, già ai vertici di Telettra La 

nuova realtà nel '91 dovrebbe fatturare 
circa 3 000 miliardi, comprese le attivila 
spagnole della Teletira e avrà un organi
co di 18 000 dipendenti, la metà dei qua
li localizzati nel Mezzogiorno 
• ISEFI (ROLO). Il consiglio d'animi-
nistrazione di Iscfi, la holding del pan-
bancario del gruppo Credito Romagno 
lo, ha approvalo la distribuzione di ac
conti sui dividendi, sulla base della situa
zione contabile al 30 settembre scorso, 
che evidenzia un risultato economico, al 
netto delle imposte, di circa 16 miliardi 
di lire. L'acconto, che verrà messo in pa
gamento dal 16 dicembre prossimo, e 
pan a 80 lire per ciascuna delle azioni or
dinarie aventi dintto per un mi|>ortn 
complessivo di oltre 6,5 miliardi 
• BANCOROMA. Il Banco di Roma ha 
organizzato e diretto una emissione di 
150 miliardi di eurolire in favore della Cb 
Rnance Company, con garanzia della 
Commerzbank. La nuova emissione ('' 
collocamento e stato rapidamente com
pletato con la partecipazione di 38 ban
che internazionali) ha durata quinquen
nale. 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTA» AOWCOUI 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 

ERIOANIARI 
ZIGNAQO 

10200 
32500 

7410 
5810 

SUO 

-0.10 

0 0 0 
0 3 4 

-0 09 
0 25 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 
FONDIARIA 

GENERALI AS 
LAFONOASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 
LLOYO ADRIA 
LLOYO R NC 
MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 
RAS RI 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 

TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 
WARLAFOND 
W FONDIARIA 

99500 
10750 
10035 

7495 
721 

33085 
25080 
13880 
1S700 

7190 
3800 

11210 
9470 

22890 
12750 

18800 
11000 
12948 
7310 
9950 

20170 

10961 
10980 
15800 

9100 

7000 
1898 

18000 

•0 90 
-0 46 
-0 15 

OSO 
141 

-143 

-0 52 
-0 22 
-0 92 
-0 14 

-2 59 
•0 27 

-0 32 
0 1 1 
0 0 0 

•0 83 
•0 46 
-0 42 

- 1 2 2 
•149 
-1 13 

-0.46 

•0 93 
194 

0 0 0 

•0 71 
0 0 0 

101 

I A N C A M I 
BCA AGR MI 
COMIT RI NC 
COMIT 
B MANUSAROI 
BCAMERCANT 
BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BNLOTERI 
BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 
8 A M B R V E R 

B CHIAVARI 
SCODI ROMA 

LARIANO 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
C R V A R R I 
CREDIT 

CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
ME0IOBANCA 
W B R O M A 7 % 
W SPIRITO A 

W SPIRITO B 

11800 
3295 
4103 
1084 

7200 
2458 

1411 

8530 

12150 
3570 

3880 

2300 
3910 
2185 
4995 

1915 
2780 

22890 
5181 

2900 
2259 
1780 
3835 

4960 
2870 

29800 
12950 

828 
599 

214 

0.00 
•012 
•0 89 
•0 75 
141 

•0 89 

-0 63 
1,24 
0 37 

•138 
139 

- 1 0 8 

•0 78 
-091 

•0 10 
•0 28 
-071 

-0 83 
0 0 2 

1 3 3 

-1.35 
•0 58 
• 1 6 7 

-4 90 
•0.54 
0.34 

•1.45 
-0 48 
0 67 

1.42 

CARTAMI KXTOMAU 
BURGO 
BURGOPR 
BURGO RI 
SOTTR-BINDA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 

M O N D A D R N C 

POLIGRAFICI 

9010 

9750 
9790 

780 
3480 
5280 

19100 

«489 

6828 

•2 70 
1.67 

0.00 
•066 
0 2 9 

0 0 0 
-2.05 

0.00 

0 0 0 

cmnrn CIIUMICNI 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 
CEM MERONE 
CESAROEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTiR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 
UNICEM 

UNICEM R P 

W C E M M E R 
W CEM MER R 

W UNICEM RI 

3480 

7170 
10680 
2480 
8280 

10020 

10600 
2507 

20900 
11580 
10400 

7610 
2680 
1870 

2620 

1 17 

•0 63 
105 

•3 53 
0 32 

•0 69 
0 7 7 

•0 62 
•0 33 

•128 
1.76 

-0 62 
0 0 0 
2 77 

0 8 0 

CHJMJCHIII 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 
BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM 
ENICHEM AUG 
FAB MI CONO 
FIDENZA VET 
ITALGAS 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 
PIREL RI NC 
RECORDATI 
RECORD R NC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAGRIPO 
SNIA BPO 

SNIARINC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

5001 
3101 
1935 
1605 
6390 

789 
886 

4288 
1438 
1424 
2750 
2715 
3404 
2350 

718 
639 

1140 
1630 
740 

1812 
1192 
7991 
4490 
7400 
3700 
7601 
2330 
1551 
1162 
839 

1180 
811 

4100 
9490 

11490 
5411 

37 
915 

0 0 0 
•0 61 
0 0 0 
0 31 

-162 
•0 75 
0 0 0 
0 0 0 

-0 48 
1 71 

0 0 0 
-0 55 
0 4 4 

-1 47 
•0 28 
143 
133 

-1 27 
0 6 8 
0 87 

-0 0B 
-0 17 

-2 18 
-0 01 
0 97 

0 0 0 
0 43 

-184 

0 28 
1 0 8 
0 4 3 
138 
0 49 

•0 15 
0 75 

-0 35 
5 71 

1 10 

C O M M H W » 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCRNC 
STANOA 
STANDARIP 

7300 
3980 
4690 

32150 
6100 

0 62 
-0 20 
-0 02 
-0 31 
-4 64 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIA PR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO TOMI 

COSTA CROC 
COSTA R NC 

GOTTARDO 
ITALCA8LE 
ITALCABRP 
NAINAVITA 
NAI-NALG91 
SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

684 
628 
675 

13150 
997 

11080 
2940 

1890 
2639 
5435 
4335 

908 
782 

1291 
1296 

10138 
68.75 

0.74 

-0 19 
0 0 0 
2 57 

1 73 
0 0 0 

•0 56 

0 5 3 
-2 04 
-1 54 

0 0 0 
2 2 8 
0 9 0 

-0 59 
-0 38 
-0 80 
-2.08 

•LITTROTICNICHI 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 
GEWISS 
SAES GETTER 
SONOELSPA 
WAR ELSAG 

2610 

4048 
3650 

3268 
4280 
9730 
6700 
1247 

101 

0 42 
-12? 
0 8 5 
0 8 0 
0 9 4 

-1 22 

0 0 0 
-0 87 

-0 98 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIR FINANZ 
BASTOGISPA 
BONSIRPCV 

BONSIELE 
BONSIELER 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M I S P A 
CAMFIN 
CIR R PO NC 
CIRRI 
CIR 
COF1DE R NC 
COFIOE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 

222 
202 

4000 
7686 

158 
12600 

389O0 
5980 

394 

620 
3130 
4685 
3660 
1138 
2430 
2376 

996 
2360 
1417 
3320 

5 2 1 
0 6 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

•0 27 

1 63 
103 
333 
0 97 

-021 
-0 97 

-2 65 
-2 61 
-182 
-0 40 
-7 84 

• 105 
-0 15 

ERICSSON 
FUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERR TO-NOR 
FERRUZZIFI 
F E R F I R N C 
FIOIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTE SPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
OAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINA LG91 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTEOISON 
MONTED R NC 
MONTEDRCV 

PARMALATFI 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIOE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

47650 
5100 
2490 
1450 
1776 
1185 
4700 

525 
960 
419 
475 

4260 
1015 
3095 

920 
716 
795 

1870 
2710 
880 
870 

1340 
1330 
1398 
1335 
1295 

95 
87.75 
4999 
2318 

12950 
4911 
2960 
2230 
1360 

11520 
67900 
44900 

735 
435 

1799 
1600 
1210 
878 

1420 
11371 

1240 
2332 
5950 
2070 

12600 
2400 
1578 
8140 
1660 

897,5 
5948 
1091 
1008 
1610 
2897 

977 
820 

3266 
2410 
2050 
1969 
1779 
2090 

680 
3106 

11000 
4460 

745 
971 
149 
75 

100 
138 
91 

1150 
599 

1290 
187.3 

189 

0 5 3 
-0 39 
0 40 
0 69 

-1 26 
-127 
-167 
1 16 

-3 06 
-1 41 
0 0 0 
1 4 3 

-0 49 
-0 32 
0 22 
9 15 
9 81 
0 0 0 
0 0 0 

-2 76 
-5 54 
0 6 0 

• 163 
-0 29 
-0 30 
2 61 

-0 78 
-0 28 
•101 
-136 
-182 
-168 
-0 50 
1 27 
0 0 0 
0 0 0 

-0 66 
-0 88 
0.00 

-0.68 
0 0 0 

-1.54 
-0 82 
•0 45 
0 0 0 

-0,04 
-0 80 
•2 83 

-1.66 
-0 98 
5 4 4 

•0 21 
-0 25 
0 0 0 

-064 
-0 39 
-0 20 
-176 
•0 30 
0 31 

-0 79 
0 93 
0 0 0 
0 1 5 
0 42 

-4 05 
-0 51 
0 4 6 

-0 95 
0 0 0 
000 

. 0 4 5 
•9 16 
•3 12 
0 0 0 
0 17 

•5 06 
101 

-3 57 
1 11 
3 14 

-1.80 
9.23 
0 0 0 

-3,57 

IMMOBILIARI ID IL IZ I I 
AEDCS 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 

18510 
8510 
3851 

18850 
5151 
3870 
3555 
2466 
2730 
2415 
3340 
2480 

11670 
2068 

0 0 0 
0 0 0 
0,29 
0 16 

-1 90 
0 0 0 
0 14 
0 2 0 

-127 
-0 17 
0 6 3 

-0 76 
•0 56 
0 8 8 

RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
W CALCESTR 

26600 
48800 

2845 
1581 
5900 
3550 

0 0 0 
-0 91 
-0 11 
-0 57 
0 00 

-0 42 

MICCANICHI 
AUTOMOBIUSTICHI 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
PIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARORP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVET8V. 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2270 
9850 
4220 
2612 
3880 
8300 
4863 
3239 
3689 
218S 
9950 

29250 
2468 
2194 

855 
824 

796 
8010 
2745 
1178 
1230 
1639 
4463 
3156 
2210 
2298 

12700 
12500 
10290 
31700 
6280 

11160 
7490 
1492 
1655 
7300 
7770 
6300 
2193 

525 
525 

3790 
25 
22 

201 
106 

36000 
1990 

-109 
-172 
0 0 0 
0.48 

-0 49 
-2 36 
-1 10 
-0 37 
-0.28 
-2 67 
-0 30 
-1 18 
-128 
0 0 0 
191 

-0 72 
-0 60 
•0 62 
-0 07 
-0 25 
0 00 
0 0 0 

-0 71 
-1 71 
6 25 
168 
0 0 0 

•0 79 
0.00 
0 0 0 

-0 32 
0 0 0 

-0 79 
0 47 
163 
0 0 0 

-0 26 
-3 37 
-0 32 
-6 26 
0.00 

-0 26 
4 17 
0 0 0 

-0.26 
-3.64 
2.79 

•2 93 

M I N I M U M MITALUmOICHI 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

401 
980 

7020 
7010 
3360 
7810 
26,9 

0 0 0 
-1.41 
-0 21 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-0 37 

TBMILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF600 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

12050 
10850 
5100 
3790 

252 
1430 
3220 

633 
620 

1300 
6349 
6290 
6200 
1785 
3420 
4460 
2980 
4470 

12830 
7650 

0 0 8 
-0 63 
-3.77 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-0 63 
0 0 0 
0 0 0 
0 9 4 
0 0 0 
0 6 5 

-138 
-1.16 
0.00 

-0 67 
-164 
•0.16 
0 0 0 

DIVCRSI 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7010 
2350 

216000 
2035 
1275 

16300 
10870 
18560 

494.25 
2420 

245500 

9*9 
-0.84 
0.33 

-121 
-2 67 
-0 33 
0 0 0 
0 0 0 

-0 35 
0 0 0 

-3 54 

Titolo 

BTP-16AP92 12.5% 

BTP-1AP9211'/. 

BTP-1AP9212.5V. 

BTP-1AP92 9.15% 

BTP-1AP92EM9012,5% 

BTP-1FB9211% 

BTP-1FB929.25% 

BTP-1GE929.25'/. 

BTP.1MG929,15% 

BTP-1MZ929.15'/. 

BTP.21DC9111.5"/. 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 84/9210,5% 
CCT ECU 85/93 9 ' / . 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 86/93 8,75% 
CCT ECU 86/93 9.75% 
CCT ECU 86/94 8.9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 
CCT ECU 88/92 8,5% 

CCT ECU 88/92 APB.5% 

CCT ECU 68/92 MG8,5% 

CCT ECU 88/938,5% 

CCT ECU 88/938.65% 

CCT ECU 88/93 8,75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9,66% 

CCT ECU 89/94 10.15% 

CCT eCU 89/95 9.9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT 6CU 90/9611.15% 

CCT ECU 90/9611,55% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCTECU93ST8,75% 
CCT ECU NV94 10,7% 

CCTECU-90/9611,9% 
CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92IND 

CCT-20OT03CVIND 
CCT-AQ93 INO 

CCT-AG96 INO 
CCT-AQ9S INO 
CCT-AG97 IND 

CCT-AP93INO 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP96 IND 
CCT-AP97 INO 

CCT-AP98 INO 
CCT-DC91 INO 
CCT-OC92 IND 

CCT-DC95 INO 
CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC9B IND 

CCT-FB92IND 

CCT-FB93IND 

CCT-FB94INO 

CCT-FB96IND 
CCT-FB96 INO 

CCT-FB9SEM91INO 
CCT-FB97 IND 

CCT-QE92 IND 

CCT.GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE96IND 
CCT-GE98 IND 
CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM9IIN0 
CCT-GE97 INO 
CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96IND 
CCT-GN97 INO 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95 INO 
CCT-LG95EM90IND 
CCT-LG96 IND 

CCT-LG97IND 

CCT-MG93IND 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MQ96 IND 
CCT-MG97 INO 

prezzo 

100.3 

99.66 

100.15 

9 9 3 

100,2 

99.05 

99,45 

99,95 

99,1 

99.75 

100.1 

101.8 

100.85 

98.5 

99.5 
98.2 

100,15 
94,3 
98,4 

94,7 

98.9 

96.9 

98.65 

96,2 

97,36 
97,1 

99.5 
99.4 

101,3 

99,3 

106.35 

102.6 
104 

98.15 
96,4 

101.2 

104.25 

100,25 
99,9 

100,6 

98.8 

100.25 

100.3 

100.06 

100,3 

100 
100,45 
100.86 

100.15 
100.2 

100.6 
99.4 

99.2 
98,9 

100 

100,15 
99,35 

99,9 
991 

99,05 

100,05 
100.45 

100,1 

1O0.1 
99.6 

100.15 

100.05 
100,2 

100.3 
99.6 

99,8 

99.05 
100.05 

100,06 
100.35 

99,95 
99,66 

100.1 

99.8 
99,1 

100,55 
99.1 

99,75 
98,9 

100.45 

99.6 
99.8 
99.4 

98,85 

100,75 
100,05 

99.6 

99 

var % 

0 05 

0 0 0 

0 05 

-0 05 

0 05 

000 

-0 25 
0 15 

-0 20 

0 20 

000 

000 

0 05 

•0 20 

0 20 

0 31 
•0 60 
0S4 

•0 20 

0 0 0 
0 00 

0 10 

0 0 0 

083 

-015 

•0 21 

-0 10 

0 0 0 

-0 30 

-0 20 

•0 43 

010 

•0 10 

0 0 0 

0 00 

•0 30 
0 24 

0 0 6 
•0 15 

0 0 0 

•0 20 

0 2 0 

0 05 

0 05 

0 05 

0 05 
000 

0 15 
-0 15 

0 05 
0 35 

0 1 0 
-«06 
0 10 

-0.16 
-0 20 

0 0 6 

•0 10 
0 05 

•015 

0 0 0 
0 10 
0 10 

0 10 
0 10 

0 05 

-0 10 

0 05 

0 05 
•0 06 
0 0 0 

0 10 
000 

000 
0 05 

0 05 

0 0 6 
-0 10 

0 10 
015 
0 05 

0 10 

0 0 0 
-0 06 

-0 06 
-0 10 

0 05 
0 0 0 

-0 15 
0 15 

0 05 
0 0 0 

000 

CCT-MG98 IND 
CCTMZ93 IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ96EM90INO 

CCT-MZ96 IND 
CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 IND 
CCT-NV92 IND 

CCT-NV93 IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 
CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 
CCT-OT93 INO 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 IND 
CCTOT95 EM OT90 IND 
CCT-OT96IND 
CCT-ST93IND 
CCT-ST94IND 
CCT-ST95 INO 
CCT-ST95EMST90IND 
CCT-ST96 IND 
CCT-ST97 IND 

BTP-18GN97 12,5% 

BTP-17MG9212,6% 
BTP-17NV9312,5% 

BTP-19MZ98 12.5% 

BTP.1AG9211.5% 

BTP-1AG93 12,5% 

BTP-1DC9312.5% 

BTP-1FB9312.5% 
BTP-1FB9412,5% 
BTP-1GE9412,5% 
BTP-1GE94 EM9012,5% 

BTP.1GE9612,5% 
B1P.1GE9812.5'/. 

BTP-1GN92 9.15% 
8TP-1GN94 12 5% 

BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG9210,5% 
BTP-1L092 11,5% 

BTP-1LG93 12.5% 

BTP-1LG9412,5% 
BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212,6% 
BTP-1MG94EM9012.5% 

BTP-1MZ01 12,6% 

BTP-1MZ9412,8% 
BTP-1MZ96 12.8% 
BTP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93EM6912.5% 
BTP-1NV94 12,5% 
BTP-1NV97 12,5% 
BTP-10T92 12,5% 

BTP-10T9312.5% 

BTP-1ST9212,5% 
BTP-1ST93 12,5% 
BTP-1ST94 12,5% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938,75% 
CCT-18AP92 10% 

CCT-18GN938,75% 
CCT-18ST938,5% 

CCT-19AG938,5% 
CCT-19MG929.5% 

CCT-83/93TR2,5% 
CCT-FB92 9.B% 

CCT-GE9211% 
CCT-GE94BH 13.95% 
CCT-GE94 USL 13.95% 
CCT-LG94AU709,5% 

CTO-15GN9612,5% 
CTO-16AG9612.5% 

CTO-16MG9612,6% 
CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE9612,5% 
CTO-18DC95 12,5% 
CTO-18GE97 12,5% 

CTO-18LG95 12,5% 

CTO-18FE9612,5% 
CTO-19QN9612,S% 

CTO-190T95 12.6% 

CTO-19ST9812,6% 
CTO-20NV9612.5% 
CTO-20NV96 12.5% 

CTO-20ST9512,5% 
CTO-DC9610,25% 
CTO-GN9512,6% 
CTS-18MZ94 IND 

CTS-21A94IND 
ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12'/. 
RENDITA-355% 

99.2 

100.1 

100,3 
99.5 

99,8 

99,65 

98.95 
99 05 

100.45 
100,95 

100,35 
100,1 

100.05 

99 45 
100.6 

100.25 
99.95 

99.85 
99,2 

100,3 
100.2 
99,6 
99,8 

99,75 

99 
100,2 

100 1 

100.5 
100,15 

99.6 

100,35 
100.35 

100.8 

100,35 
100.55 

100.36 
100,3 
100,2 

99 16 
1003 
100,1 

100.2 
99,7 

100,6 

100.36 

99.48 

100 2 

100.5 

100.5 
100,35 

100,2 
100,6 

100,55 

100,55 
1O0.3 
100,6 

100,8 

100,35 
100,45 

100.35 
991 

98,55 

99,9 
97.6 

99,5 

100 
99,45 

98,1 

100,2 

99,96 

102,66 
102,7 

99 

100.65 

100.5 

100,8 

100.8 

100.6 
100,8 

100,65 

100 45 
100,65 
100.45 

100.8 
100,8 

100,8 
100,7 

100,7 
98,2 

100,5 
87 3 
87.6 

102,2 
106 

64 

000 
-0 05 

000 
0 2 0 

0 0 5 

-015 

-0 10 
0 0 0 

000 
010 

0 05 
0 0 0 

0 0 5 

0 05 
0 10 

-0 15 
-0 05 
0 0 0 
0.05 

-0 05 
010 

-0 10 
0 0 0 

0 25 
-0 15 

0 10 

-0 05 
0 05 
000 

000 
-0 10 

0 05 
0 0 0 

005 
010 

0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 

-0 15 
0 0 0 

010 
0 00 

0 10 

0 10 
0 0 0 

-0 05 

0 0 5 

0 0 6 
0 1 0 

•0 05 

0 0 0 
0 0 0 

-0 15 

0 0 0 
0 10 

•0 05 

0 0 0 

eoo 
0 0 0 

-0 10 
0 00 

000 
0 3 0 

000 
000 

-3 15 
0 0 5 
0 41 

000 

4 0 5 

005 
0 0 5 

0 0 0 

-0 05 
-0 05 

0 15 
0 0 0 

000 

020 
-0 06 

0 0 0 
0 0 0 

-005 

000 
0 00 

0 25 

0 0 6 
0 0 0 
0 0 0 

•O10 
-011 
034 

010 
0 2 9 

-154 

AZIONARI 
FONDICRI SEZ ITALIA 
PRIMEQLOBAL 
PRIMEDI1ERRANEO 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADR EUROPE FUND 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 77 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDIT AZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLE I 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOOESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENURETIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

10344 
10753 
10094 
11295 
10966 
10546 
12184 
10907 
10108 
10346 
12573 
10395 
12206 
12273 
9692 

100637 
11075 
11506 
13837 
10057 
11604 
8664 
9616 

10666 
10837 
24762 
9964 

10063 
9550 
9747 

10160 
12126 
9834 
9738 

10396 
17760 
10296 
11209 
10507 
10301 
14364 
11149 
0716 

10094 
11417 
11968 
12221 
28149 

9924 
38932 
10160 
11010 
12280 
12539 
11077 
1O910 
8972 

10950 
11427 
11460 
11413 
11103 
10238 
9526 

N P 
10271 
10094 
11348 
11011 
10621 
12240 
10863 
10071 
10340 
12569 
10411 
12192 
12245 
9677 

10639 
11053 
11471 
13831 
10037 
11487 
8612 
9591 

10686 
10796 
24720 
9961 

10070 
9647 
9763 

10131 
12147 
9832 
9751 

10369 
17779 
10796 
11200 
10514 
10299 
14310 
11126 
9563 

10065 
11439 
11981 
12203 
28122 
9915 

38803 
10144 
11003 
17266 
12682 
11110 
10947 
8939 

10957 
11434 
11460 
11414 
11097 
10270 
9636 

«LANCIATI 
ZETASUISSE 
ARCA BB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 

COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
CPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTEHN 
FONDICRI2 
FONDINVEST 2 
FONOO AMERICA 
FONDOCENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE B 
GIALLO 

9628 
22286 
11825 
16376 
12507 
19983 
10364 
13180 
12260 
14761 
17643 
14657 
2183 

12013 
13467 
9911 

10592 
11472 
11647 
11657 
10368 
19097 
13831 
12933 
10783 
11647 
31110 
10146 
11228 
17360 
14658 
16148 
20022 
11846 
10267 
11608 
10185 
10B77 

963 
72T52 
11806 
18379 
12508 
19966 
10348 
13159 
12240 
14741 
17524 
14641 

1275 
12051 
13462 
9907 

10577 
11490 
11627 
11628 
10365 
19063 
13830 
12933 
10786 
11637 
31013 
10161 
11201 
17339 
14653 
16119 
19992 
11615 
10282 
11596 
10148 
10955 

INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
VISCONTEO 

10984 
20754 
10521 
19172 
16098 
115B8 
11629 
12378 
19495 
11992 
10094 
11576 
70156 
17464 
10773 
19131 

10963 
20564 
10466 
19137 

16062 
11528 
11630 
12342 
19515 
11964 
10076 
11558 
20142 
17455 
10773 
19137 

OWLMAZIONAM 
ADRIATIC BOND FUND 
AGOS BOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA Rfl 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BN CASHFONDO 
BN HENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONE'» 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABONO 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARÉ REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEUHAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUID 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

1292J 
10754 
13991 
12427 
11597 
17551 
12192 
15049 
11775 
11787 
11000 
11711 
11482 
17514 
14824 
11251 
15221 
11879 
11890 
11189 
16342 
17497 
14225 
11721 
12756 
10580 
11403 
13461 
10428 
11699 
12593 
15725 
17675 
11113 
11096 
10587 
10380 
11851 
10945 
109O0 
23979 
12765 
16056 
11790 

114961 
13797 
10904 
15000 
12255 
13602 
11150 
11005 
13089 
13507 

PERSONALFONDO MONETAR 13009 
PHENIXFUND 2 
PRIME BOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OB8LIOAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDD 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENS.RAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOOESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO 
VERDE 
ZETABOND 

13103 
12772 
12668 
14726 
14235 
17607 
12443 
11906 
13866 
18262 

111948 
14316 
12576 

1272 
10651 
13793 
10827 
12965 
11673 
11286 

17940 
10751 
13997 
12428 
11697 
12651 
12194 
15048 
11775 
11789 
11004 
11716 
11485 
17517 
14825 
11759 
15776 
11883 
11889 
11187 
16379 
12494 
14776 
11223 
177151 
10585 
11398 
13479 
10478 
11899 
175117 
15777 
12677 
11114 
11094 
10667 
10379 
11850 
10944 
10895 
23984 
12764 
16067 
11813 
14963 
13804 
10907 
15001 
12252 
13603 
11147 
11079 
13095 
13607 
13013 
13103 
12771 
1266' 
1477» 
14734 
17606 
12442 
11605 
13870 
16760 
11948 
1437? 
17667 
12627 
10852 
13797 
10825 
12985 
11671 
11774 

«STERI 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
TALUNION 
FONDO TRE R 

N P 
45 467 
43 943 
41 962 
54 632 

N P 
45 082 

N P 
36.52 

3.13 
27,37 
43,79 

N P 
N P 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTIVIMM4)5CY7,5% 

8RE0AFIN87/92W7S 

CIOA-88/95CV9% 

CW-6V92CVI0S 

CIR-86/»2CV9% 

EOISON-68/93CV7% 

EFI8-85IFITALIACV 

EURMET.LMI94CV10*/. 

EUROMOBIL-S6CV10% 

FERFIN-66/93CV7% 

F0CMIFIL-»CV8% 

IMI-86V9328IND 

IMI-88/9330CVINO 

IMI.NPIGN93WIND 

IRI.ANSTRAS»5CV8% 

ITALGAS-90/96CV 10% 

MACNMAR.9SCV6% 

144 

111 OS 

91.15 

«8.4 

97.3 

102.85 

111.75 

105,15 

97 55 

949 

2635 

115,2 

97,5 

111,96 

85,6 

150 

111,8 

95,9 

98,5 

»',4 

102,15 

104,5 

M 

9455 

264 

100,5 

99.6 

114 

998 

111,9 

«6,25 

MEDIO B ROMA.«4EXW7% 

ME0I0B-BARL94CV«% 

ME0I08-CIR RIS NC 7% 

ME0IOB-CIRRISP7% 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 

ME0IOB-ITALCEMCV7V. 

MEOIOB-ITALCSM EXW2% 

MEOIOBITALG95CV6% 

MEOIO8-ITALMO0CV7% 

ME0IOB-LINIFRISP7% 

ME0I0BMETAN93CV7S 

M E D I O B - P I R 9 6 C V 6 5 % 

ME0I0B-SAIPEM CV 5% 

MEDI08-SICIL95CV5% 

MEDIOB-SNIA FIBRE e% 

ME0I0B-SNIA T6C CV7V, 

ME0IOB-UNICEMCV7'/. 

ME0I0BVCTR98 CV» SS 

247 

934 

92,4 

88,5 

104,5 

245 

98,9 

113 

241 

128 

93 

95.85 

93,7 

941 

96,5 

1191 

95 3 

250 

94 

92.2 

88 

106,1 

2545 

99,3 

113,7 

230 

97,05 

127,4 

93 

95,5 

«35 

93 

96,5 

170,5 

95,5 

MEALONI-8N9ICV7% 

M0NTE0 56LM-FF 10'/. 

M0NTE0-6«/92AFF7% 

MONTFD-87/92AFF7S 

0LCESE-66/94 CCV 7% 
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Unipol 
Pasquini 
è il nuovo 
presidente 
SBOLOGNA. Giancarlo Pa
squini è il nuovo presidente di 
Unipol Finanziaria. Lo ha no
minato Ieri il consiglio di am
ministrazione della holding 
che fa capo a un gruppo di 
cooperative della Lega. Pa
squini, 54 anni, vicepresidente 
del Rncooper ( incanto che 
conserverà) succede a Cinzio 
Zambelli, deceduto alcuni 
giorni (a Amministratore dele
galo 0 Giovanni Consorte, vice
presidente di Unipol Assicura
zioni, che sostituisce Pietro 
Verzclletti, presidente di Ba-
nec. Ad affiancare i vicepresi
denti Piero Collina e Giancarlo 
Brunello è stalo nominato Ga
stone Notan vicepresidente di 
Coop Toscana Lazio e desi
gnato dalle cooperative di 
consumo. 

Il consiglio di Unidn ha an
che varato il piano di ricapita
lizzazione della società che 
verrà approvato dall'assem
blea degli azionisti convocata 
per il 20 dicembre prossimo. 
Dopo il nnvio della quotazione 
in Borsa deciso nel settembre 
scorso a seguito della difficile 
situazione del mercato aziona
rio, l'aumento di capitale da 
420 a 570 miliardi, verrà ugual
mente realizzato attraverso 
l'intervento dei soci e l'ingres
so di nuovi partner Verranno 
emesse 150 milioni di azioni al 

' prezzo di 1.150 lire (mille di 
nominale e 150 di sovrapprez
zo) che porteranno nella cas
se della società 172,5 miliardi. 
Un'operazione che - afferma 
un comunicato • consente di 
•soddisfare le esigenze patri-
moniali di Unipol Finanziano». 
Tra l'altro, la compagnia pen
sa di realizzare nei mesi prossi
mi un aumento di capitale del
l'ordine di 300 miliardi. 

Tra i nuovi soci di Unipol Fi-
nanziana ci sono la mutua 
francese Macif e quella belga 
Prevoyance Sociale, con il 
3,5'X ciascuna. Dovrebbero poi 
aggiungersi la Cassa di rispar
mio di Bologna e una mer-
chant bank. che andranno a 
incrementare la quota detenu
ta dai soci non cooperativi 
(Reale Mutua col 10tS, Macif 
col 1%. l'Imi col 2,5») fino al 
30/35%. Scenderanno quindi 
le cooperative' le imprese del 
consumo e della produzione 
lavoro sottoscriveranno infatti 
circa la meta della quota di au
mento loro spettante. LI W.D. 

Riforma He 
Oggi vertice 
alla Camera 
Ddl a rischio 
M ROMA Un vertice di mag
gioranza stasera, a Montccito-
no, tenterà di sbloccare lo stal
lo in cui rischia di finire il dise
gno di legge di nforma delle te
lecomunicazioni. Saltata la 
possibilità di ricorrere all'iter 
legislativo, il disegno di legge 6 
destinato ad essere approvato 
dall'aula della Camera, dove 
però lo aspettano oltre 60 
emendamenti. E ì tempi sono 
stretti, visto che con l'arrivo 
della sessione di bilancio, non 
si potrà poi per diverse setti
mane procedere all'esame del 
disegno di legge. Domani si 
nunirà la commissioni Tra
sporti e Telecomunicazioni 
della Camera E per superare 
le difficoltà si punta a vincolare 
il governo, con una serie di or
dini del giorno, sui temi più 
scottanti, tra i quali c'è quello 
delle garanzie al personale 
dell'Azienda di Stato per il ser
vizio telefonico, che è destina
ta a passare all'In. Si tratta di 
circa 18.000 addetti, per tratta
re la sorte dei quali In e sinda
cati si incontreranno giovedì 7 
novembre. L'obiettivo è la fir
ma di un protocollo d'intesa, 
nel quale si dovranno indicare 
i modi per superare le varie 
questioni sul tappeto, garanzie 
occupazionali, prepensiona
menti, mobi'ità, trattamento 
pensinistico, mansioni future e 
modalità di riscatto degli allog
gi pubblici, attualmente occu
pati dal 50% del personale 
Asst, che finora hanno goduto 
del contratto dei postelegrafo
nici. Per quanto riguarda l'iter 
parlamentare, se il vertice di 
maggioranza di stasera si con
cluderà positivamente, si po
trebbe votare già domani per 
l'approvazione del provvedi
mento Il relatore de! disegno 
di legge, il socialista Carlo D'A
mato, si è detto ottimista e cosi 
anche il ministro delle Poste, 
Carlo Vizzini, secondo il quale: 
•Se questo Parlamento arriverà 
fino a maggio, possiamo anco
ra farcela». E ha aggiunto: -E 
necessario superarela struttu
ra arcaica dell'attuale gestione 
delle telecomunicazioni, con 
una strategia unificante, che 
porti tutti i gestori nell'ambito 
del dintlo privato». Giuseppe 
Mangiapane, deputato del 
Pds, lancia comunque un al
larme: «C'è qualcuno che vuo
le affossare la riforma». 

Epilogo del più grande 
crack finanziario 
di questo dopoguerra 
1.100 miliardi di perdite 

La decisione del CdA 
dell'istituto bancario senese 
assunta tra contrasti 
Una vicenda iniziata neU'86 

Scompare la Cassa di Prato 
È Montepaschi a comprare 
Scompare la Cassa di Risparmio di Prato. Il Monte 
dei Paschi, seppure tra non pochi contrasti interni, 
ha deciso di acquistarla per una valutazione stimata 
841 miliardi. Si mette cosi fine al più grande crack fi
nanziario del dopoguerra, valutato attorno ai 1.100 
miliardi di lire. Pressioni della Banca d'Italia e del-
l'Abi. Le diverse posizioni all'interno della commis
sione amministratrice della banca senese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• i SIENA Cala il sipario sul 
più grande crack finanziario 
del dopoguerra E in molti tra 
coloro che hanno permesso 
che la Cassa di Risparmio di 
Prato fosse gestita «allegra
mente», sotto la direzione del
l'ex presidente, l'andreottlano 
Silvano Bambagioni, tireranno 
un gran sospiro di sollievo. Un 
colpo di spugna che potrebbe 
rivelarsi liberatone II Monte 
dei Paschi ha deciso di incor
porare, nonostante le perples-
sività di alcuni suoi ammini
stratori, alfiorate nelle ultime 
settimane, l'istituto di credito 
pratese, che è stato valutato 
per i suoi 24 sportelli, dopo un 
lungo braccio di ferro con il 
Fondo interbancario, 841 mi
liardi di lire. La banca senese 
sborserà in quattro rate 189 mi
liardi di lire per rilevare il 
72,92% delle quote in mano al 
Fondo Interbancario, accol
landosi poi le perdite dell'isti
tuto pratese, che secondo i da
ti del bilancio 1990 ammonta
no a 611 miliardi, e sborsando 
tramite un concambio con 
azioni della controllata Banca 
Toscana altri 222 miliardi ai 
posssessori del rimanente 
27,21% delle quote, che attual
mente sono in mano alle Cas
se di Risparmio toscane, ai 
quotisti ed ai soci riuniti nel 
fondo istituzionale. 

La prima trance di 21,5 mi
liardi sarà versata entro giugno 
prossimo per prolungare di sei 
mesi la fideiussione di 430 mi
liardi di lire, finora garantita 
dal Fondo Interbancario per 
coprire le perdite della Cassa 
di Prato, i cui crediti in soffe
renza sfiorano i 1.400 miliardi. 
Altri 41,5 miliardi dovranno es
sere pagali entro il novembre 
'92, mentre le altre due rate da 
63 miliardi ciascuna saranno 
onorate nel novembre 1993 e 
1994 Con l'incorporazione 
della Cassa di Prato che deve 
avvenire per poter beneficiare 
dei vantaggi fiscali (circa 200 
miliardi) entro giugno prossi
mo scomparirà la fideiussione, 
ma il Monte dei Paschi dovrà 
farsi canco delle oltre 4.700 
posizioni in sofferenza, che se
condo i dati di bilancio del 
1990 dovrebbero produrre per
dite per non meno di 1.100 mi
liardi. Cifre da capogiro, che 
hanno creato non pochi pro
blemi agli amministratori del 
Montepaschi. Ed anche la vo
tazione non 6 stata unanime. A 
favore hanno votato il vice pre
sidente Vittorio Mazzoni della 
Stella (Psi), nonostante le tan
te riverse avanzate nei giorni 
scorsi, I consiglieri Nilo Salvati
ci (Psi), Alberto Bruschini 
(Pds) e Alberto Brandani 
(De), in corsa per divenire 

La direzione generale del Monte dei Paschi a Siena 

presidente della banca senese 
Contro ha votato il consigliere 
Mano Barcll'ni (Pds), che in 
più di una occasione ha ribadi
to la «pericolosità dell'opera
zione Prato» per la stessa ban
ca senese.Stesse perplessità 
sono state espresse dalla fede
razione senese del Pds. Si e in
vece astenuto l'altro consiglie
re democnstiano della deputa
zione, Mano Bernini. 

A convincere il vice presi
dente Mazzoni della Siella sa
rebbero stale alcune «pressioni 
della Banca d'Italia e dell'Abi». 
Chi invece non ha mai avuto 

dubbi fin dall'inizio sull'opera
zione e il Provveditore, l'an-
dreottiano Carlo Zini. Ora però 
il Monte dei Paschi oltre a do
versi far carico dei problemi fi
nanziari della Cassa di Prato 
dovrà nsolvere anche quelle 
gestionali legati ad un esubero 
di personale, che i suoi stessi 
ispettori valutano in non meno 
di 200 unità. 

Parlando a Prato in una ma
nifestazione del suo partito il 
vicesegretario del Psi. Giuliano 
Amato, che da ministro del Te
soro aveva firmato il decreto di 
commissariamento della Cas

sa, ha affermato- -di fronte a 
una gestione discutibile, se 
fossi pratese mi sentirei più si
curo per la presenza del Mon
te» 

Le pnme difficoltà della Cas
sa di Risparmi di Prato, sempre 
presieduto da esponenti de
mocristiani, incominciano a 
manifestarsi nel 1986, nono
stante solo due anni pnma 
Bankilalia avesse autorizzato 
l'istituto di credito pratese, pri
mo in Italia, ad emettere quote 
di risparmio per 57 miliardi di 
lire. In quell'anno dopo una 
sene di ispezioni dell'organo 
di vigilanza viene destituito 
l'intero gruppo dingente. Il 
presidente Silvano Bambagio
ni, che poteva vantare tra i suoi 
protettori il presidente del con
siglio Giulio Andreotti, deve 
passare la mano dopo 15 anni 
di gestione. Già l'anno succes
sivo il bilancio della banca 
presenta una perdita di 182 
miliardi e nel 1988 le Casse di 
Risparmio toscane sono solle
citate dalla Banca d'Italia ad 
intervenire con una ncapitaliz-
zazione di 200 miliardi. Ma è 
come gettare un secchio d'ac
qua in mare. La barca non si 
raddnzza. Anzi affonda sem
pre più ed nel settembre dello 
stesso anno arriva il commis-
sanamento. Le solferenze am
montano a circa 1.700 miliar
di. Molli crediti non sono co
perti da garanzie e sarà molto 
difficile recuperarli. Per non 
giungere alla liquidazione in
terviene, per la prima volta in 
Italia, il Fondo Interbancario, 
prosciugando in pratica nel 
salvataggio tutti ì soldi a sua di
sposizione. Il braccio di ferro 
per giungere ad una valutazio
ne tra Fondo e Montepaschi è 
stona di questi giorni. Ora la 
Cassa di Prato ammaina defi
nitivamente le sue insegne 

«Non vendo Comit e Credit» 
Nobili smentisce Del Mese 
Privatizzazioni: i liberali 
chiedono il voto di fiducia 
mt ROMA Come c'era da 
aspettarsi, la replica dell'In 
non si e fatta attendere: «Non 
esiste alcuna ipotesi di even
tuale cessione di quote di 
maggioranza di società del 
gruppo facenti parte del set
tore del credito» ha fatto scri
vere in una nota il presidente 
dell'istituto di via Veneto 
Franco Nobili. Una risposta 
secca, che non ammette re
pliche: non alle solite indi-
erezioni giornalistiche (con 
l'occasione è stata smentita 
anche la voce, riportata da 
un quotidiano, della cessio
ne di Finmare) bensì ad una 
intervista rilasciata dal sotto
segretario alle Partecipazioni 
Statali Paolo Del Mese il qua
le aveva appunto annunciato 
la prossima cessione sul mer
cato di Comit e Credito Italia
no. A Del mese non è rimasto 
che abbozzare- «La precisa
zione dell'lri è corretta» Co
me esempio della confusio
ne che regna nel governo, 
della superficialità e della de
magogia con cui dalle parti 
di Palazzo Chigi si affronta il 
tema delle Partecipazioni 
Statali non è male «Chiac-

chere da bar» le hanno defi
nite Angelo De Mattia e Ne
vio Felicetti, responsabili del
la Consulta Credito ed Assi
curazioni del Pds I due espo
nenti della quercia invitano 
piuttosto il governo a chiarire 
la sua posizione sulle siner
gie dell'Imi ed in particolare 
«sui diktat brezneviani emes
si da strutture temtonali e 
correntizie della De contro 
alcune varianti del progetto 
Imi che vanno lungo la linea 
di una maggior partecipazio
ne delle Casse di Risparmio». 

Sempre per restare in tema 
di privatizzazioni e di gover
no, il liberale Egidio Sterpa, 
ministro per i rapporti i_on il 
Parlamento, ha chiesto il vo
to di fiducia per superare gli 
ostacoli che il tema privatiz
zazioni incontrerà probabil
mente alle Camere quando si 
tratterà di passare alla fase 
legislativa. «L'approvazione 
della Finanziaria da parte del 
Pli - ha detto Sterpa - dipen
derà dalla sorte che avrà il 
decreto sulle privatizzazioni, 
ma anche il disegno di legge 
sui beni demaniali perchè 
tutto si tiene nella manovra 
in atto». 

Oltre 2500 reati valutari 
«pizzicata» anche la Saipem 

M ROMA. Pnma della libera
lizzazione valutana, la pratica 
del conto corrente «clandesti
no» in una banca estera era 
normale in moltissime azien
de, ma anche dopo il maggio 
'90 - come denuncia la rela
zione inviata al Parlamento dal 
ministro Carli che raccoglie 
dossier dell'Ufficio Italiano 
Cambi, di Bankitalia, della 
Guardia di Finanza e del Nu
cleo speciale di Polizia valuta
na - il fenomeno è nlevante. 
Solo che invece a lucrare sui 
tassi di cambio il conto ora 

funziona per riciclare denaro 
di provenienza illecita Solo 
nel 1990, Fiamme gialle e poli
zia valutana hanno accertato 
illeciti per 13.900 miliardi, per
petrati da 2350 soggetti. Tra le 
aziende «pizzicate», anche la 
Saipem. l'impresa del gruppo 
pubblico Eni di impiantistica 
off-shore. Il peccato, secondo 
le informazioni diffuse dall'a
genzia Ansa, è «veniale», tanto 
che dopo un ricorso la sanzio
ne prescritta alla Saipem dal 
Ministero del Commercio Este
ro ostata di 10 milioni 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I deputati del gruppo ccmuntsta-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomeridiana (ore 18) di oggi martedì 5 novembre. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute antimeridiana e pomeridiana (ore 19) di domani mer
coledì 6 novembre 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 7 novembre 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di giovedì 7 novembre alle ore 
10. 

L'assemblea del gruppo comumsla-Pds i convocata per oggi, martedì S 
novembre alle ore 19 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedule i oggi, martedì 5 novembre (ore 12) e 
successive 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di giovedì 7 novembre alle ore 
10 (Elezione giudici Corte costituzionale). 

5/11/1981 5/11/1991 
GIUUO RASETTI 

DICCI anni sono passati dalla tua 
scomparsa ma noi tutti ti ricordiamo 
sempre con Unta nuttalgla e alletto 
In tua memona sodoscnvuimo per 
l'Ulula 
Roma, 5 novembre 1991 

Per 

FABRIZIO 
"Quando tutti prettano 
noi siamo increduli 
Quando nessuno ha tede 
diventiamo credenti 
Come l'occhio del gallo, svariamo ' 

R Clur 
L'Officina fllmclub 

Roma 5 novembre 1991 

URO Pecchioti. presidente del grup
po Pds al Senato, partecipa con 
grande allctto al dolore dei familiari 
per la morte di 

MANFREDO UPRANDI 
amico carissimo e militante esem
plare che lascia un nobile e alto in 
seRnamento di virtù civiche e morali 
e di dedizione alla causa dei lavora-
ton e della dcmocra/.ia 
Roma, 5 novembre 1991 

I compagni della l-'edera/ione del 
Pds di ù-cco lamio le più sentite 
condoglianze al Capo Gruppo del 
Consiglio provinciale Bruno Crippa 
per la scomparsa del suo caro 

PAPÀ 
Federa/ione Pdf» • ..ceco 
Lecco, '1 novemba* 1991 

Sono trascorsi sodici anni dalla 
scomparvi di 

ADRIANA SIMONI 
II compagno Ungi Boddi ne onora la 
memoria sotto:*:rivendo lOOmila h-
TV peri Unità 
Fircn/.c. 5 novembre 19*41 

Per espresso desiderio ((ella defunta 
la famiglia affranta comunica la 
morte della cara 
JOLANDA PECCHIOU SGHERRI 
avvenuta il '.* novembre l-i laminila 
tuli.. 
Firenze ."(novembre ll)()] 

Nel 14° anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUUO CECCHERINI 
la famiglia lo ricorda e In sua memo
ria .sottiacrive 50mila lire per l'Unità, 
Nordica (Pi). 5 novembre 1991 

La sezione -Gramsci" del quartiere 
Crocetta partecipa al dolore delle 
lamiglie 

GALLO 
AUTEUTANO 

MELZ1 
per il tragico lutto che le ha colpite 
CinlselloB,, Snovembre 1991 

Nel quinto anntvervino della scom
parsa della compagna 

LENAMANTERO 
la famiglili la ricorda sempre con 
grande affetto a compagni, amici e 
a tutti coloro che la conoscevano e 
le volevano bene In sua memona 
sottoscrive lire 50 000 per IVrutò 
Sestri Ponente, 5 novembre 1991 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

GIORDANO ABATI 
-filosofo-

Io ricordano con immenso affetto la 
mamma Rosa, le sorelle, i cognati e t 
nipoti In sua memona sottoscrivo
no per/ 'Unità 
Milano, 5 novembre 1991 

Valentina Maffioti con mamma e 
papa annuncia con profondo dolo
re la tragica morte di 

CRISTIANO 
I funerali si svolgeranno mercoledì ti 
novembre alle ore H 'M partendo 
dall'abitazione di via Monzese 4 va
gante 
Vignate, 5 novembie 1991 

/ compagni della Federazione del 
l'ds di ù t e o fanno le più sentite 
condoglian7e al capogruppo del 
Consiglio provinciale Bruno Cnppa 
per la scomparsa del suo caro 

PAPÀ 
l-ecco, 5 novembre 19*M 

COMUNE DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Pubblicazione ealto di gara 

Al sensi dell'art. 20 della legge 19/3/1990, n. 55, si 
rende noto che alla gara di licitazione privata espe
rita per l'appalto dei lavori di restauro dell'ex con
vento degli Agostiniani da destinarsi a Centro tea
trale - prima fase del primo lotto - dell'importo di 
L. 1.350.474.290 a base d'asta, sono state invitate le 
seguenti imprese: 
1) Pinazzi costruzioni, Parma; 2) S.C.A.R., Roma; 3) 
Sistema, Freto (MO); 4) C.M.C., Ravenna; 5) Geo
sonda, Roma; 6) C.I.C., Ozzano dell'Emilia; 7) Cin
goli, Teramo; 8) C.E.S.I., Bologna; 9) Co.Ve.Co, 
Marghera (VE); 10) Cons. Ravennate Coop. Prod. 
Lav.. Ravenna; 11) Cons. Coop Prod. Lav. «Cons. 
Coop», Forlì; 12) Cons. Coop. Prod. Lav. C.C.P.L., 
Reggio Emilia; 13) Sigla, Forlì; 14) Italsonda, Cer-
cola (NA); 15) Consorzio CER, Bologna; 16) Rodio, 
Casalmaiocco (MI); 17) Lancia Giuseppe, Pergola 
(PS); 18) Incos, Napoli; 19) Polese, Saclle (PN); 20) 
Sante Antonnicola, Roma; 21) S.A.E.M., Milano; 22) 
Coop Costruzioni, Bologna; 23) Costruzioni S. Mar
co, Dogolese (PR); 24) Ing. Pavesi & C, Bogolese 
(PR); 25) I.Co.R., Plobbico (PS); 26) S.A.C.A.I.M., 
Venezia; 27) Valoppl, Roma; 28) I.O.S., Marina di 
Carrara; 29) Callegarl cav. Giuseppe, Marostica; 
30) Nicoli geom. Valentino. Lequile (LE); 31) Nota-
rimpresa, Novara; 32) Frezza geom. Walter & C, 
L'Aquila; 33) Pinazzi Italo & C, Parma; 34) Costru
zioni Edllzeta spa, Forlì; 35) A.C.M.A.R., Ravenna; 
36) Italo Marln spa, Remanzacco (UD); 37) Marin 
Ing. Angelo, Forgaria nel Friuli (UD); 38) Langella, 
Napoli; 39) Venturini, Gemona del Friuli (UD); 40) 
C.E.S.A., Città di Castello (PG); 41) Costruzioni Cu-
moli, Plano del Voglio; 42) Carron Angelo, S. Zen-
none degli Ezzelini (TV); 43) S.I.C.O.S., Grugliasco; 
44) Pac srl, Roma; 45) Star International spa, Trez-
zano sul Naviglio; 46) Carniello Ruggero & C, Sacl-
le (PN); 47) Erma srl, Roma; 48) Presotto, Pordeno
ne; 49) Costruzioni Magri, Parma; 50) Padovani 
Amedeo, Ravenna; 51) Costruzioni Sacramati, Ba
dia Polesine; 52) Dott. Carlo Agnese spa, La Spe
zia; 53) Cons. Ciro Menotti (capogruppo), Bologna; 
54) Geom. Emilio Resta, Bari; 55) Cos.Ma spa, Vi
cenza; 56) Iole Immobiliare, Napoli; 57) Romagnoli 
spa, Milano; 58) S.E.L.T., Pisa; 59) Tecnerestaurl, 
Roma; 60) Rlzzanl De Eccher spa, Udine; 61) Mer-
cadante Costruzioni Gen., Napoli; 62) De Filippo 
Rocco sne (capogruppo), Maratea (PZ); 63) Geo-
sud, Roma; 64) Ingg. Zerbo-Francalancla & C., Ve
nezia; 65) Edillornaciai s.c. a r.l., Villanova di Ca-
stenaso; 66) Iteras (capogruppo), Bologna; 67) 
A.F.IM. costruzioni, Napoli; 68) So.Cem. (capogrup
po), Napoli; 69) Oscar Pozzobon, Bassano del 
Grappa (VI). 

Le imprese che hanno partecipato sono quelle indi
viduate con I seguenti numeri: 
1 -2 -3 -4 -8-9-10-11-12-13-19-22-23-24-25-
28-29-32-33-34-38-40-41-43-44-47-49-51-
54-56-59-62-63-65-66-67-68. 
Vincitrice della licitazione privata, espletata secon
do la procedura prevista dall'art. 1, lettera a) della 
legge 2/2/1973, n. 14 è stata l'Impresa Erma srl, con 
sede In Roma, via A. Cadamosto 1. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Alberto Centulanl Marco Moretti 

QUANDO C'È FUGA DI GAS 
S I A C C E N D E E S U O N A 

LA BEGHELLI SALVALAVITA 
Salvalavita è la prima lampada d'emergenza che se

gnala la presenza di gas metano e GPL. Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un po
tente allarme acjstico e luminoso. Salvalavita 
è portatile, funziona con corrente elettrica o con Beghelli 

batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi è vitale sapere 
che c'è Salvalavita, molto più di una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER D E L L ' I L L U M I N A Z I O N E D 'EMERGENZA. 
G.P.B. BEGHELLI 5 r I - Via J Barozzi 6 - 40050 Monteveglio - Bologna - Italy - Tel. (051) 960304/36/93 - Telex 512413 GPB I - Telefax (051) 960551 
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Tutela 
ambientale 
intemazionale 
per le Alpi 

Le Alpi, il grande polmone verde d'europa, potranno final
mente contare su una protezione «multinazionale», Con un 
atto solenne i sette paesi confinanti dell' arco alpino, Italia. 
Austria, Francia, Gei man la, Jugoslavia, Liechtenstein, Sviz
zera firmeranno il 7 novembre a Salisburgo una convenzio
ne internazionale per la loro tutela. La firma suggella le di
chiarazioni d' intenti che i ministri avevano sottoscritto in 
occasione della prima conferenza delle Alpi di berchtsga-
den, tenutasi in Baviera nell' ottobre del 1989. In queir oc
casione era stata concordata appunto una risoluzione in 
più di cinquanta punti, che poneva le basi della «filosofia» 
di tutela delle Alpi, e era stato affidato un mandato a un ri
stretto comitato di esperti e tecnici con l'incarico di predi
sporre appunto una bozza di convenzione, quella che si li-
cenziera il 7 novembre. I sette paesi consapevoli che le Al
pi costituiscono uno dei più grandi spazi naturali d' Euro
pa, habitat per molte specie animali e vegetali minacciate, 
e riconoscendo che le Alpi costituiscono l 'ambiente natu
rale e uno straordinario potenziale economico per le po
polazioni locali e per le regioni extra-alpine. 

SCIENZA E TECNOLOGIA MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 1991 

La scienza 
è condizionata 
dallo «scrivere 
bene»? 

Indennizzo record 
in Australia 
per trasfusione 
con sangue 
infetto 

Che ruolo svolge la capacita 
argomentativa, I' abilità re
torica dell' autore, nel pro
cesso che una teoria scien
tifica deve sostenere per es
sere accettata dalla comu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nità degli scienziati ? Un 
" ^ ™ ~ ruolo decisivo, secondo il 
parere di Charles Bazerman, professore di inglese alla city 
university di New York, che pubblica ora in italiano il suo 
«le origini della scrittura scientifica. Come e nata e come 
funziona I' argomentazione del saggio sperimentale», edi-
zio nel italiana e traduzione a cura di Giorgio Mangani 
(Transeuropa, pp. 208. L. 40.000). Il libro è incentrato sul 
lavoro di Isaac Newton e sugli «accorgimenti» da lui impie
gati per far accettare, alla fine del '600, la sua teoria della 
luce e dei colori ai ricercatori della Royal society di Londra. 

Un ragazzo emofiliaco di 
otto anni, identificato solo 
con le iniziali B.Y., ha otte
nuto un indennizzo record 
per I' Australia di circa 600 
milioni di lire per aver con
tratto all' età di un anno il vi
rus dell'Aids in seguito ad 

una trasfusione di sangue infetto. Lo ha sentenziato la Cor
te suprema di Melbourne accogliendo in pieno le accuse 
della famiglia del ragazzo che aveva querelato 1' ospedale 
pediatrico di Melbourne, la Croce rossa e il laboratorio far
maceutico federale. I tre enti sono stati condannati per ne
gligenza. 

Dar vita a una fondazione 
ecologica intemazionale 
per ovviare all'incapacità 
dei governi di far fronte alla 
crisi ambientale planetaria, 
è la proposta lanciata da 
Eduard Shevamadze, ex 
ministro degli esteri dcl-

l'Urss, in un articolo sul mensile Nuova ecologia. «Quando 
pensiamo alla sicurezza della nostra civiltà, al suo presente 
e al suo futuro - scrive Shevamadze- dovremmo anteporre 
la sfera d'azione verde dell'ecologia a tutti gli altri nostri 
impegni». Per l'ex ministro degli esteri Urss, dunque, «è 
giunto 11 momento di ignorare i governi, di volgersi al movi
menti popolari e alle fondazioni private». 

Al congresso intemazionale 
sul cancro a Firenze aveva 
contestato la validità della 
mammografia per le donne 
di età superiore ai 50 anni. 
Ieri, su questo tema è inter-

_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ venuto, con una nota diffu-
••>••»•••••»«•••»•»•»•»•••••••»»••»»»•••••• sa a padova, il prof. Cosimo 
Di Maggio, presidente della sezione di senologia della Sirm 
(associazione italiana di radiologia medica) . «I radiologi 
Italiani - rileva Dì Maggio - accolgono e condividono le rac
comandazioni intrernazionali che, sulla base di valutazioni 
costi/benefici, suggeriscono di sottoporre a screening 
mammografico le donne tra i 50 e i 60 anni. La mammo
grafia è la tecnica più affidabile per la diagnostica del car
cinoma della mammella in fase preclinica anche nelle 
donne di età inferiore al 50 anni. Il controllo periodico con 
mammografia -conclude il clinico - è 1' unico test racco
mandato alle donne di età superiore ai 40 anni che voglio
no attuare una spontanea prevenzione». 

Shevardnadze: 
una fondazione 
ecologica 
intemazionale per 
salvare la Terra 

«Mammografia, 
mai prima 
dei cinquanta 
anni» 

ROMBO BASSOLI 

Lìtalia avrà 
il suo razzo 
per i satelliti 
• 1 L'Italia avrà il suo razzo 
per lanciare in orbita satelliti. 
In virtù di una tradizione agio
grafica di dubbio gusto il razzo 
verrà lanciato tra quattro anni 
dalla base di San Marco, sul
l'Oceano Indiano, a poche mi
glia dalla costa di Mallndi. in 
Kenya. 
' L'Italia ha lanciato finora al
cuni satelliti di carattere scien
tifico solo grazie ad un razzo di 
fabbricazione americana, lo 
Scout, e all'assistenza tecnica 
della Nasa che provvedeva a 

1 tutte le fasi del lancio. 
Ieri, l'Agenzia spaziale italia

na ha annunciato la decisione 
di realizzare una versione qua
si totalmente italiana del razzo 
Scout. Il prototipo di questo 
nuovo vettore verrà costruito 
dall'Università di Roma La Sa
pienza a cura del professor 
Broglio, l'anziano ex ammira
glio che e considerato il «pa
dre» della astronautica italia
na. 

' Certo, non ci si limiterà a 
«italianizzare» semplicemente 

•lo Scout. Il progetto prevede 
infatti anche un suo potenzia
mento attraverso l'aggiunta di 
quattro motori aggiuntivi «Al
gol». I famosi «booster», di fab
bricazione statunitense. Cosi, il 
nuovo razzo avrà alla base un 
grappolo di moton che gli con
sentiranno di lanciare in orbita 
equatoriale bassa satelliti fino 

a 850 chilogrammi di peso. Ca
pocommessa di questa opera
zione e la Snia Bpd, che è co
me dire Fiat spazio, un'azien
da che fornisce già i booster 
del potente (ed affidabile) 
lanciatore europeo Ariane.. 

Obiettivo tinaie: arrivare ad 
un razzo con motori del primi 
due stadi e booster fabbricali 
da aziende italiane. 

L'operazione non costerà 
molto: 120 miliardi di lire divi
se in due trances: la prima, del 
valore di 20 miliardi, permette
rà di sviluppare la prima fase 
del progetto. La seconda, di 
100 miliardi, darà il via alla se
conda fase, qualla che dovreb
be portare al prodotto finale. 

Il primo lancio dello Scout 
•italiano» dovrebbe avvenire 
nell'aprile del 1996. quando 
dovrebbe essere portato in or
bita bassa il satellite scientifico 
EquatorS. 

Ieri, in una conferenza stam
pa tenuta alla nuova elegante 
sede dell'Agenzia spaziale Ita
liana a Roma, i responsabili 
dell'Asi e il sottosegretario alla 
ricerca, senatore Saporito, si 
sono detti convinti che esista 
un mercato reale per i piccoli 
satelliti a bassa quota (cioè at
torno ai 550 km di altezza). Un 
mercato fatto di satelliti per le 
telecomunicazioni, il telcrile-
vamento e la ricerca scientifi
ca, UR.Ba. 

.Le prime elaborazioni della enorme massa 
di dati raccolti dalla sonda Galileo: il sistema di nubi 
venusiano, l'ormai quasi certa presenza d'un vulcano attivo 

Tuoni e saette su Venere 
A poco a poco i ricercatori dei laboratori interessati 
stanno decifrando e interpretando i dati, numerosis
simi, che la sonda Galileo invia a terra. I dati sono 
relativi al pianeta Venere, misteriosamente avvolto 
dalla sua coltre di nubi, che sembrerebbe essere-Io 
ha rivelato proprio Galileo-un pianeta attivo. Le 
mappe del lato oscuro, la «tempesta» sul pianeta, il 
modello di circolazione atmosferica. 

L U C I A O R L A N D O 

La Venere di Milo 
e, in alto, la sonda Galileo 
con sullo sfondo 
il pianeta Giove 

• 1 Quando nel gennaio 
1986, il Challenger esplose nei 
cieli americana, tutto il pro
gramma spaziale statunitense 
subì una brusca battuta d'arre
sto. Alla decisione della Nasa 
di non utilizzar: più nel futuro 
il razzo Centaur come stadio 
supcriore nei lanci di satelliti 
operati con lo shuttle, seguiva 
il rischio di non lanciare più la 
sonda Galileo - per altro già 
costruita - al fine di esplorare 
Giove. L'utilizzo, infatti, di una 
razzo di energia minore, al po
sto dell'incriminato Centaur. 
sarebbe stato insufficiente a 
portare la sonda a destinazio
ne, Ma gli scienziati coinvolti 
nel progetto fecero di necessi
tà virtù: si decise di modificare 
la traiettoria di Galileo, in mo
do da sfruttare la forza di gravi
tà terrestre e quella venusiana, 
per dare a Galileo l'energia 
mancante a raggiungere Gio
ve. Con l'occasione, l'Incontro 
ravvicinato con Venere avreb
be duplicato la missione 
esplorativa dell,» sonda. 

Anche se la strumentazione 
di Galileo era stata studiata per 
l'osservazione <li Giove, alcune 
modifiche hanno permesso 
comunque di i accogliere dati 
sulle proprietà dell'atmosfera 
e del plasma di Venere. Per 
completare k- osservazioni' ' 
compiute da lialileo, il prò- < 
gramma prevedeva che con
temporaneamente si svolges
sero misurazioni da terra. 

11 10 febbraio 1990, solo 
quattro mesi dopo che lo 
shuttle Atlanlis l'aveva lancia
ta, Galileo ha raggiunto Vene
re e, nel novembre dello stesso 
anno, i dati raccolti sono stati 
ritrasmessi a terra, quando la 
sonda si era riavvicinata tanto 
al nostro pianeta da permette
re comunicazioni ad alta velo
cita. 

Escono in questi giorni le 
prime elaborazioni della mas
se di dati raccolta. Oltre ad 
aver ottenuto rilevazioni più 
precise di quantità già misura
te nelle precedenti esplorazio
ni venusiane, l'importanza del
la missione Galileo sta nel fatto 
che alcune strumentazioni so
no state utilizzate per la prima 
volta nell'esplorazione di Ve

nere, per esempio il sistema di 
acquisizione di immagini con 
sensori Ccd (gli stessi usati 
nelle telecamere Vhs), che ha 
fornito ben 77 fotografie del si
stema di nubi venusiano. 

Come è noto, la difficolta 
maggiore nell'osservazione 
del pianeta più slmile al nostro 
6 la presenza di una fitta coltre 
di nubi di acido solforico che * 
avvolgono completamente il 
pianeta e rendono impossibile 
il passaggio della luce visibile. 
La conoscenza di quello che 
c'è al di sotto della coltre di nu
bi è perciò legato alla possibili
tà di utilizzare strumenti che 
operino in altre regioni dello 
spettro elettromagnetico, dove 
le nubi diventano trasparenti. 
Per questi motivi, tra i nuovi 
strumenti utilizzati nella mis
sione Galileo, molto utile si 6 
dimostralo uno spettrometro 
per il vicino infrarosso, con il 
quale sono state ottenute due 
mappe del lato oscuro di Ve
nere, con risoluzioni spaziali 
rispettivamente di 25 e 50 chi
lometri (dalle tre alle sei volte 
più dettagliate di quelle otteni
bili da terra). Queste mappe 
sono state utilizzate per com
piere studi sull'atmosfera di 
Venere fino a 100 km di altez
za. •-•»•'•. * • . > • . ' . . . • -
- Con le conoscenze-acquisite 
negli ultimi anni,'oggi è possi
bile effettuare dettagliati studi 
di meteorologia dinamica, stu
diare cioè i moti dell'atmosfera 
venusiana, utilizzando i mo
delli teorici che normalmente 
si usano per studiare la nostra 
atmosfera. 

Misure di movimenti di sin
gole nubi, condottenella bas
sa atmosfera, entro 50 km cir
ca di altezza, hanno permesso 
di rilevare la velocità dei venti 
nell'emisfero Nord dì Venere. 
Per prima cosa il moto 6 retro
grado, come per gli strali supe
riori. I venti spirano lungo i pa
ralleli con velocità eccezionali 
comprese tra 53 e 63 metri al 
secondo a basse latitudini, e fi
no a 100 metri al secondo 
(360 chilometri orari) alla lati
tudine di 45° Nord. Lungo i me
ridiani invece le velocita sono 
più basse. Soprattutto Indica
zioni di direzione dei venti 

hanno permesso di rilevare al
cune informazioni sui moli 
globali delle masse atmosferi
che, aggiungendo un altro tas
sello al modello esistente di 
circolazione atmosferica. Il 
modello più antico e più sem
plice utilizzato in meteorologia 
per descrivere il moto delle 

• masse d'aria ò quello formula
to da lladley nel Settecento, 
evidentemente per il nostro 
pianeta: in ogni emisfero esiste 
una circolazione atmosferica 
di tipo ciclico, per cui ai tropici 
masse d'aria calda salgono 
dalla superficie del pianeta 
verso l'alto, giunte in alta quo
ta, si spostano verso il polo e 
verso ovest raffreddandosi, ad 
alte latitudini la variazione di 
temperatura è causa della di
scesa a quote inferiori e quin
di, il ciclo e chiuso da uno spo
stamento verso l'equatore e 
verso est. L'aria (orma cosi 
quella che viene chiamata una 
cella di Hadlcy. 

Questo modello è adattabile 
anche ai moli atmosferici ve
nusiani. Negli alli strati atmo
sferici (sopra ì 50 km) Venere 
ha mostralo, in precedenti 
esplorazioni, masse d'aria in 
moto verso il polo che fanno 
pensare alla parte supcriore di 

una cella di Hadley. Le misure 
di Galileo mostrano che anche 
ad altezze inferiori c'è un mo
vimento simile, anche se non è 
chiaro ancora se si tratta della 
slessa cella già rivelala ad al
tezze superiori o di una cella 
indipendente, 

Un altro punto sul quale Ga
lileo è nuscito a fare preziose 
osservazioni riguarda un altro 
aspetto dell'atmosfera di Ve
nere: le precedenti missioni 
spaziali avevano registrato al
cuni fenomeni interpretati co
me veri e propri fulmini, ma gli 
scienziati non erano certi di 
poterne attribuire l'origine pro
prio al pianola. Nel caso, infat
ti, delle sonde sovietiche Vene
ra (che erano riuscite a posar
si sulla superficie planetaria) i 
fenomeni osservati sembrava
no essere stati indotti dal pas
saggio delle sonde attraverso 
l'atmosfera. Ma anche le rive
lazioni di Pioneer-Venus non 
erano di cosi chiara lettura. 
Galileo, invece, ha potuto fare 
misure a frequenze maggiori, 
usando la slessa strumentazio
ne che ha già permesso di In
dividuare fulmini nelle atmo
sfere di Saturno ed Urano, ma 
che non era slata ancora im
piegata su Venere. Cosi sono 

slati registrati ben nove fulmi
ni, di bassa intensità, ma che, 
proprio per essere stati rilevali 
a frequenze comprese tra 100 
chilohertz e 5,6 megahertz, 
non sono sospettabili come 
quelli precedenti. Nonostante 
siano di bassa intensità, l'ener
gia irradiata da questi fulmini fi 
pur sempre dalle due alle 

quattro volte l'energia massi
ma di un fulmine terrestre che 
si verifichi alle medie latitudini. 

L'esistenza di fulmini su Ve
nere è considerata importante 
dagli scienziati, perche 6 indi
cativa di violente agitazioni 
convettive nell'atmosfera e, 
per di più, può essere manife
stazione di un vulcanismo atti

vo sulla superficie planetaria. 
Per un planetologo uno degli 
aspelli' più interessanti di un 
pianeta è dato dalla sua attivi
la, cioè dalla sua capacità di 
modificacontinua della sua su
perficie e il vulcanismo e uno 
dei segni distintivi dell attività 
planetaria. 

Oltre ad informazioni sull'at
mosfera, Galileo ha raccolto 
un gran numero di misure sul 
plasma, lo sialo della materia 
in cui essa e composta di parti
celle cariche, nuclei ed elettro
ni separati. Quando il vento so
lare - che è un flusso di parti
celle cariche appunto - incon
tra i campi magnetici planeta
ri, forma delle onde d'urto si
mili a quelle prodotte dai |el 
supersonici, ma che si propa
gano nel rarefatto spazio inter
planetario, invece che nell'at
mosfera. 

Questo tipo di strutture 6 sta
to finora trovato nel vento sola
re di tutti i pianeti e le comete 
osservale da sonde. Anche se 
non era previsto che Galileo 
attraversasse la regione d'inte
razione tra Venere ed il vento-
solare, tuttavia sono stale rac
colte un gran numero di infor
mazioni anche sul plasma e i 
campi magnetici. 

Gli studi di queste onde rive
stono attualmente un grande 
interesse, in quanto potrebbe
ro fornire importanti informa
zioni su uno dei problemi 
astrofisici che non ha ancom 
trovato una risposta: l'origine 
dei raggi cosmici. Tali onde in
fatti, non si formano solo a li
vello del sistema solare, ma, 
per esempio, anche nei pro
cessi di esplosione stellare noti 
come supemovae. Molti astro
fisici oggi pensano che i raggi 
cosmici (formati di particelle 
cariche altamente energeti
che) siano creati quando le 
onde originate dalle supemo
vae accelerano le particelle 
circostanti. Attualmente per 
studiare le onde prodotte dalle 
supemovae si usano le cono
scenze acquisite sulle onde 
d'urto che si registrano nel si
stema solare, da qui l'impor
tanza di quanto si può appren
dere nelle spedizioni planeta
rie. 

Gli italiani trascorrono l'80% del loro tempo in ambienti chiusi dove prosperano virus e batteri di ogni tipo 
I pareri discordanti tra studi diversi sugli effetti del fumo passivo. Un convegno a Napoli 

Il terribile circolo vizioso dell'aria viziata 
Le malattie da aria viziata, quelle che si prendono 
respirando quella esplosiva miscela di virus e batteri 
che ci viene propinata in particolar modo dai condi
zionatori, sono sempre più diffuse. Se ne è parlato a 
Napoli, in un convegno organizzato dall'Istituto Ita
liano per gli Studi Filosofici, dove si è parlato, tra 
l'altro, delle diverse interpretazioni epidemiologi
che sui danni da fumo passivo. 

MIMMO PBLAOALLI 

• • NAPOLI. M.JI di testa? Raf
freddore? O magari una rinite 
allergica? L'incriminato per 
uno di questi misfatti, e di mol
ti altri, potrebbe essere Identifi
cato in uno o più di quegli ele
menti e composti chimici che 
in diverse migliaia di specie af
follano uffici, case, luoghi di ri
trovo e mezzi pubblici. Per ta
cer delle allegre famiglie di vi
rus e batteri che tanti impianti 
di «reazione giornalmente ci 
regalano. Anche se non sem
pre è facile stabilire agevol
mente attendibili soglie di ri
schio, come nel caso del fumo 
passivo che provocherebbe il 
cancro al polmone solo nell'I 
per 1.000 dei c.isi. Sono questi 
solo alcuni dei temi e delle 
conclusioni esposte da dieci 
accademici di fama Intema
zionale nella serata del 23 ot
tobre scorso a Napoli, nella ve
tusta sede dell Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici, in occa
sione della presentazione del

l'ultimo numero di «Riforma 
Medica», Interamente dedicato 
alla qualità dell'aria negli am
bienti confinati. Il prof. Lojaco-
no ha delineato i costi sociali e 
la rilevanza dell'inquinamento 
atmosferico indoor «Conside
rate che la popolazione di un 
paese come l'Italia trascorre 
i'80% del tempo in ambienti 
chiusi - ha detto, aggiungendo 
- negli Stati Uniti l'ente federa
le Epa ha calcolato che per cu
rare i mali dovuti all'inquina
mento domestico dell'aria si 
spende oltre un miliardo di 
dollari all'anno e che le perdite 
di produttività causate dallo 
stesso fattore oscillano tra i 16 
e i 20 miliardi di dollari all'an
no». Il prol. Boffetta ha tenuto a 
sottolineare la grande difficol
tà che si incontra nello slimare 
le soglie di un rischio per i sin
goli agenti inquinanti, varian
do notevolmente le situazioni 
di esposizione da caso a caso: 
cosi, mentre un gruppo di 

esperti della Cee ritiene re
sponsabile il fumo passivo so
lo dell'I per 1.000 dei casi di 
tumore al polmone, una ricer
ca dell'Epa stima la stessa inci
denza al 27%. Ogni popolo ha 
poi i guai che gli derivano dalle 
proprie tradizioni: i cinesi, che 
usano carbone di bassa quali
tà per riscaldare case e letti 

con il kang (una stufa locale), 
registrano le più alte concen
trazioni di idrocarburi aromati
ci policiclici nelle proprie abi
tazioni. Gli svedesi se la passa
no male pervia del Radon, che 
in alcune zone si concentra 
negli ambienti chiusi lino a 
quantità sei volle maggiori per
che contenuto nelle rocce im

piegate per costruirli che all'a
perto con conseguente au
mento della incidenza del tu
more al polmone. Turchi e 
greci sono invece i più colpiti 
dalla esalazione dell'asbesto o 
amianto per via della elevata 
concentrazione del minerale 
in materiali da costruzione e 
vernici. Eppure il prof. Oskins, 

del Medicai research council 
della Gran Bretagna, in ordine 
a quest'ultimo argomento, ha 
affermato che non esistono 
prove attendibili per portare 
l'amianto sul banco degli im
putati quale res|>onsabile di 
asbestosi nei casi di esposizio
ne abitativa. 

Per il prof. Manzo della uni
versità di Pavia la valutazione 
del rapporto dose-risposta de
gli inquinanti indoor è resa an
cor più difficile da una sgrade
vole coincidenza: olire ad es
sere molti, alcune migliaia, ri
schia di diventare fuorviarne 
una valutazione degli effetti 
dei singoli composti, che spes
so in compresenza tra loro rea
giscono, formandone di nuovi 
e più difficilmente sondabili. E 
11 dove i composti sono isolabi-
li quasi mai gli effetti sono im
mediali: la postposizione tem
porale delle patologie rende 
cosi molto spesso ^identifica
bili le fonti. Senza contare che 
basta aprire una finestra e an
che un bel modello matemati
co di propagazione dell'inqui
namento «elaboralo sulla base 
delle equazioni di Pick sulla 
turbolenza» come dice il prof. 
Rossi dell'ateneo napoletano, 
rischia di volar via, insieme alla 
possibilità di sondare l'esisten
za di una correlazione tra 
esposizione al fumo passivo di 
un gruppo omogeneo (donne 
non fumatrici mogli di fumato-

n) e insorgenza di lumore al 
polmone. Mentre sembra 
prendere corpo l'ipotesi por 
cui i raggi gamma ed X. emessi 
da televisori e stampanti laser, 
abbiano la capacità di coagu
lare nicotina e idrocarburi in 
potenti composti cancerogeni 
Ma occorrono conferme. 

Trovano conferme invece i 
timori relativi alla diffusione di 
batteri, anche pericolosissimi 
come la legionella pneumofi-
la, per mezzo degli impianti di 
arcazione. Secondo il prol. 
Turner dell'Healthy building 
inlemational occorre costruire 
edifici sani, niente chiusure er
metiche, qualche spiffero vai 
bene una polmonite infatti, 
secondo uno studio condotto 
da Walter Reed Army, i soldati 
americani alloggiati in caser
me costruite secondo le mi
gliori regole energetiche han
no il KM, di probabilità in più 
di contrarre una malattia al
l'apparato respiratono rispetto 
ai loro commilitoni sottoposti 
ad uguale addestramento e 
uguale clima ma alloggiati in 
caserme di provata vetustà. La 
risposta globale che proviene 
dagli Usa per combattere l'in
quinamento indoor è sintetiz
zabile m un unico consiglio: 
«Aprite le finestre» si può cosi 
combattere, ad esempio, del 
150-200",, il tasso di biossido di 
carbonio in una stanza, ma ba
sterà'' 
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Un simposio per preparare l'assemblea 
europea dei vescovi Est e Ovest 

Cristianesimo: 
tutte le «lingue» 
del dissenso 
Per riflettere sui mutamenti avvenuti dal 1989 ad 
oggi il Pontificio Consiglio per la Cultura ha orga
nizzato un simposio cui hanno partecipato oltre 
cinquanta intellettuali provenienti da tutta Europa. 
Lo scopo: trovare una nuova cultura per le Chiese 
e i movimenti di ispirazione cristiana di fronte alle 
sfide del mondo. Un incontro in cui è prevalsa la 
«memoria» piuttosto che «progetti» per il futuro. 

A L C U T I SANTINI 

• i Chiamati ad indicare 
quale ruolo possono avere i 
cristiani nel quadro della co
struzione di una nuova Eu
ropa che sia animata dai va
lori del cristianesimo nel ri
spetto di tutte le culture, do
po il crollo dei regimi comu
nisti, cinquanta intellettuali 
(in prevalenza dell'Est) riu
nitisi in Vaticano dal 28 al 31 
ottobre hanno finito per da
re più testimonianza delle 
loro sofferenze subite in un 
passato tragico che parlare 
del presente e del futuro, 
tranne alcune eccezioni. Ep
pure il Simposio era stato 
promosso dal Pontificio 
Consiglio per la Cultura sul 
tema «Cristianesimo e cultu
ra in Europa: memoria, co
scienza, progetto». Ed il 
card. Paul Poupard, che e 
stato l'organizzatore del 
Simposio, aveva sottolinea
to, nel presentarlo alla stam
pa e nel discorso di apertura 
dei lavori, che esso avrebbe 
dovuto dare un contributo, 
sul piano dell'analisi e in 
particolare del progetto, alla 
prima assemblea europea 
dei vescovi dell'Est e dell'O
vest che si terrà dal 28 no
vembre al 14 dicembre pros
simi in Vaticano. Essa è stala 
convocala dal Papa per 
•una riflessione approfondi
ta» sui mutamenti avvenuti 
dal 1989 al 1981 allo scopo 
di dare una cultura nuova a ' 
alle Chiese ed ai movimenti 
di ispirazione cristiana na
zionali di fronte alle sfide del 
mondo e di una nuova Euro
pa. 

Naturalmente, l'incontro 
non poteva non avere i suoi 
lati positivi, soprattutto per 
gli intellettuali di fede cristia
na dell'Est, la grande mag
gioranza, che per la prima 
volta si sono potuti confron
tare liberamente con colle
ghi di eguale fede dell'O
vest, dopo essere stati co
stretti per decenni al silen
zio, solo perchè credenti, o 
nell'impossibilità di comuni
care e di misurarsi con altre 
posizioni ideali. Ma gli inter
venti più significativi sono 
venuti, per esempio, proprio 
da intellettuali, come i pc-
lacchi padre Adam Boniecki 
ed il prof. Stelan Frankie-
wicz, i quali vivono in Polo
nia la nuova stagione cultu
rale e politica, ma dopo es
sere stati per alcuni anni in 
Italia e, quindi, a conlatto 
con la cultura cattolica con
ciliare e laica dell'Occidente 
proprio negli anni in cui il 
movimento Solidamosc era 
proibito nella loro patria. Ec
co perchè padre Boniecki, 
intervenendo al Simposio, 
ha potuto rilevare quanto sia 
negativo •attardarsi a guar
dare la realta ed 1 problemi 
del presente con le catego
rie che si usavano quando la 
Chiesa era una cittadella as
sediata». Allora-ha osserva
to-parlare di -dissenso» in 
seno alla Chiesa voleva dire 
danneggiarne l'unità e la 
compattezza necessarie per 
fronteggiare il regime comu
nista. Oggi, invece. «i vescovi 
non dovrebbero guardare 
con sospetto le critiche o le 
iniziative che vengono dal 
basso» cosi come ilaici non 
dovrebbero essere «passivi» 
ed aspettare «direttive dal
l'alto». Anche il prof. Fran-
kiewicz si è chiesto fino a 
qual punto le Chiese dell'Est 
hanno il coraggio di «rinun
ciare ai clichés negativi che 
si sono affermati in decenni 
di isolamento politico nelle 
nostre relazioni reciproche 
per guardare con realismo e 
con categorie nuove I pro
blemi di oggi e del nostro fu
turo». 

La relazione del prof.Va
lentin Nikitim, presidente 
dell'Unione delle Fraternità 
ortodosse russe fondata a 
Mosca nel 1990 nel clima 
della perestrojka e direttore 
di «Russkaya Semya», è stata 
ricca di suggestioni allorché 
ha sollecitato «un più stretto 
rapporto» tra la Chiesa orto
dossa russa, che «solfre di 
un insufficiente dinamismo 
sociale e di creatività cultu
rale», e la Chiesa cattolica 
che. invece, ha aggiornato il 
suo pensiero sociale e politi
co dalla «Rerum Novarum» 
alla «Ccntcsimus Annus». Ma 
tutto il suo ragionamento è 
risultato troppo dominato 
dalla filosolia di Solovicv 
che. scomparso nel 1900, 
pensò di risolvere il proble
ma della riunificazione delle 
Chiese cristiane in una unità 
mistica e sacramentale, sen
za considerare gli itinerari 
storici diversi da esse per

corsi, dallo scisma d'Oriente 
del 1054, che hanno appro
fondilo le loro divisioni. Nò 
si è chiesto perchè nella tra
dizione della Chiesa Orto
dossa Russa, che sta sco
prendo adesso la necessità 
di dedicarsi al lavoro carita
tivo per essere presente nel 
sociale, era estraneo questo 
tipo di apostolato, rispetto 
alla Chiesa cattolica che, già 
dalla fine del secolo scorso 
con Leone XIII. ha ispiralo la 
formazione di organizzazio
ni cattoliche e persino di 
partiti cnstia/ii per aggiorna
re la sua presenza nelle isti
tuzioni e nella società dopo 
la fine del potere temporale 
dei Papi. Ed è sembrata sin
golare la sua proposta se
condo cui bisognerebbe co
stituire un «Fronte unico di 
tutti i cristiani (ortodossi, 
cattolici, protestanti)» per 
superare le difficoltà e risol
vere i problemi posti dal no
stro mondo secolarizzato». E 
se c'è stato un apprezzabile 
tentativo da parte dello stori
co Vlktor Gaiduk dell'AcSivf, 
demia delle Scienze di Mo
sca nel sol'ecitare tutti ad 
approfittare della «caduta 
delle ideologie» per «ostrui
re un nuovo sistema unico 
dell'Europa a partire dall'a
gnosticismo ideologico», an
che la sua posizione ha fini
to per esprimere una fuga 
dal passato che si ritiene in
gombrante, mentre non si 
esce da settanta anni di sto
ria solo cancellandoli per
chè negativi. La rivoluzione 
d'ottobre del 1917 come la 
rivoluzione francese del 
1789 non possono essere 
giudicate solo dai fatti tragici 
che pure hanno prodotto, 
ma cominciando dal consi
derare le motivazioni che le 
hanno rese possibili. Al con
trario si arriva al paradosso 
di giustificare come i miglio
ri mondi possibili quelli of
ferti all'umanità da Luigi XIV 
e dallo zar Nicola 11. Lo stes
so Viktor Aksjucitz. presi
dente del Movimento demo
cratico cristiano della Rus
sia, nel ripercorrere le vicen
de della politica ateistica 
contro i cnstiani dopo la ri
voluzione del 1917. non ha 
analizzalo, come ha, invece, 
fatto Vittorio Strada, ricor
dando quel contesto storico, 
quella tendenza della cultu
ra russa conosciuta come la 
«costruzione di Dio», rispetto 
alla «ricerca di Dio», che si 
era formata all'interno del 
marxismo con l'avallo di 
Massimo Gorki e di Anatolij 
Lunacarskij contro cui pole
mizzò fortemente Lenin. 
L'ateismo marxista che si 
impose in Russia-ha perciò 
concluso Strada-fu «un feno
meno complesso che va 
analizzato con particolare 
attenzione per comprende
re le ragioni del suo prevale
re anche sul piano istituzio
nale e del suo fallimento». 

La verità è-come ha osser
vato Rèmi Brague della Sor
bona-che non è facile co
struire la nuova Europa, do
ve «il cristianesimo viene 
parlato in più lingue», allu
dendo ai protestanti, ma an
che ai cattolici che parteci
pano all'Eucarestia nelle lin
gue nazionali dopo il Conci
lio, «a differenza dell'Islam 
che parla di Dio in arabo e 
di Bisanzio che conserva il 
greco classico o dell'orto
dossia che usa lo slavo anti
co». Occorre, perciò,- hanno 
sostenuto con approcci di
versi Rocco ButtigHonc e 
Adriano Bausoia-«rìpensare 
i diversi percorsi storici, do
po il fallimento del marxi
smo, per sgomberare il cam
po da tante ambiguità, e per 
affrontare le sfide della mo
dernità». Un'analisi che si 
sarebbe di molto arricchita 
se al Simposio fossero stati 
invitati, parlando dell'Italia, 
storici cattolici come Pietro 
Scoppola, Alberto Montico-
nc. Andrea Riccardi, Giorgio 
Rumi, Giorgio Campanini, 
ma sono stati esclusi. 

Nel Simposio, quindi, è 
prevalsa la «memoria» come 
testimonianza: è stata viva la 
•coscienza» dei giganteschi 
problemi di questa difficile 
transizione epocale su cui 
sono emerse, anzi, diver
genze di valutazione e riaf
fiorati vecchi idoli nazionali
stici, mentre il «progetto» è 
risultato povero e confuso 
anche se animato dalla vo
lontà di favorire una «ricon
ciliazione» a livello politico e 
religioso dei popoli dell'Est 
che sperimentano la demo
crazia con quelli dell'Ovest. 
Ora tocca ai vescovi parlare 
a line mese. 

È morto 
lo scultore 
friulano 
Luciano Ceschia 

M È morto ieri a Udine, per 
una grave malattia epatica, Lu
ciano Ceschia, 65 anni, mag
giore scultore friulano del No
vecento. Nato a Coja di Tar-
cento, Ceschia - che aveva 

esposto negli Usa e in quasi 
tutti i paesi europei - aveva 
partecipato alla Resistenza e 
aveva mosso 1 suoi primi passi 
artistici nel movimento del 
neorealismo. Ambienti selvag
gi, ton, cacciatori e scudi che 
nevocavano età remole: erano 
questi i soggetti preferiti da Ce
schia che ripeteva sempre di 
sentirsi l'«ullimo longobarda», 
e che a Collalto di Tarcenlo 
aveva creato, anni fa, un labo
ratorio di formazione artigiana 
destinato in particolare ai figli 
degli emigrati friulani. 

Nella società multietnica la psicoanalisi si trova in difficoltà 
Il malessere psicologico e psichiatrico muta a seconda delle diverse 
culture e ha bisogno di risposte ancora tutte da elaborare 
In Francia già ci si interroga su una terapia che vada oltre Freud 

L'inconscio delle etnie 

EVA BENBLLI 

• • Salumi lì un J3afanla della 
Guinea Bissau. Lavora in can
tiere a Lisbona; si è fratturato 
una gamba cadendo da un'im
palcatura. E stato ricoverato e 
curato secondo le tecniche ' 
traumatologiche più avanzate. 
La gamba è perfettamente 

; •puuìta, ma lui continua a zop
picare. 

Quella che non si è ancora 
saldata è la trattura tra la sua 
concezione <Ji incidente/ma
lattia e quelli della medicina 
occidentale. Sakani dovrà riu
scire a darsi una spiegazione 
del perché è capitato proprio a 
lui rompersi una gamba, dovrà 
riconciliarsi con le sue divinità, 
dovrà riorganizzare il proprio 
universo di riferimento prima 
di poter ricominciare a cammi
nare in modo normale. E do
vrà farlo da solo. 

Avrebbe bisogno dell'aiuto 
di uno djamlxicos, il guaritore 
della sua terra, Il solo che può 
stabilire quale divinità familia
re sia stata offesa e da quale 
dei suoi gesti,' il solo che può 
compiere le cerimonie giuste e 
insieme manipolare la gamba 
offesa con rimedi che Sakani 
può riconoscere e accettare 
come efficaci. Ma è difficile 
trovare uno djambacos a Li
sbona, o nel Sud della Francia, 
onci Bergamasco. 

Tutt'al più, se sarà fortunato, 
Sakani incontrerà qualcuno 
che viene dal suo stesso paese 
che forse potrà aiutarlo nel dif
ficile percorso di riacquisizio
ne di uno stato di benessere in
teriore, prima che lisico. In ca
so contrario continuerà a zop

picare, e probabilmente per
derà il lavoro. La medicina oc
cidentale proposta in un 
contesto culturale a cui è estra
nea, molto spesso fallisce. Il 
paziente non «guarisce» per
ché non è convinto che sia sta
to fatto quello che si doveva fa
re nel suo caso: perché i suoi 
modelli di salute e malattia 
non coincidono con quelli oc
cidentali, perché non c'è con
senso nell'interpretazione dei 
sintomi e delle cause, perché è 
la stessa concezione della vita 
e della morte a divergere. 

Sul terreno delle afflizioni 
psicologiche e psichiatriche, in 
modo particolare, il conflitto 
culturale che scaturisce da una 
diversa concezione di malattia 
e del rapporto con il medico, 
diventa più dirompente. Il cor
pus dottrinae della psicoanali
si, ad esempio, rischia di mo
strare seriamente la corda. 

Proprio per cercare di far 
fronte ai problemi che scaturi
scono dal rapporto con malati 
che appartengono a culture di
verse dalla nostra, è nata da 
qualche anno una nuova 
scienza: l'clnopsichiatria o psi
chiatria transculturale. 

Marie-Rose Moro, parigina. 
si è specializzata in etnopsi-
chiatria, Le Nouvel Observaleur 
le ha recentemente dedicato 
un lungo servizio. 

•Prendiamo il caso di Afiz, 
della tribù dei Bomberà delMa-
li - racconta la Moro - da qual
che tempo non riesce più a la
vorare, piange, è tormentato 
da cupi pensieri di disperazio
ne. Si rivolge a me in cerca di 

«Captia». foto di 
Gabriella Mercatini 

Psicanalista 
selvaggio 

STIPANO BBNNI 

Dottore, dottore, ho 
sognato un leone. 

«Sarà una proiezione 
dell'aggressività». 

Dottore, dottore, ho 
sognato un serpente. 

«È un simbolo fallico 
di eros latente». 

Dottore, dottore, ho 
sognato una gazzella. 

«Di certo è un transfert, 
forse di sua sorella». 

Dottore, ho sognato 
dei negri dipinti. 

«Sono i suoi conflitti 
mascherati e respinti». 

Dottore, dottore, ho 
sognato i caimani. 

«Lei invero fa sogni 
fantastici e strani». 

Ma che strani, dottore, 
lo vuole capire 
che sono nato 
in Zaire? 

(dal libro di Stetano 
Benni 'Ballate», edito 
da Feltrinelli) 

aiuto, ma se io esordissi con 
l'invito classico della psicoa
nalisi, chiedendogli di raccon
tarmi cosa pensa, di spiegarmi 
che cosa gli sta succedendo, 
mi guarderebbe sbalordito. Per 
lui e compito del guaritore sa
pere cosa succede e spiegarlo 
al paziente. Non viceversa». 

•1 concetti fondamentali del
la teoria psicoanalitica - conti
nua la Moro - l'inconscio, la li
bido, Il superlo. la rimozione, 
secondo lo stesso Freud, non 
sono altro che metafora. E le 
metafore assumono significato 
solo all'interno della cultura 
che le ha prodotte. La psica
nalisi non è una scienza esatta. 
E efficace soltanto operando 
all'interno degli scenari tipici 

della cultura occidentale in cui 
è nata». Ma perché occuparsi 
di una dottrina improbabile 
come l'etnopsichiatria? Tutto 
sommato, nel vecchio mondo 
l'emigrazione dai paesi in via 
di sviluppo è ancora un feno
meno troppo circoscritto e 
troppo recente perché ci si 
ponga il problema di come af
frontare socialmente un con
flitto culturale come quello del 
significato di malattia e quindi 
di terapia. 

•L'etnopsichiatria ha in pri
mo luogo un valore culturale -
dice Aldo Carotenuto, profes
sore di psicologia della perso
nalità all'Università di Roma -
«1 processi psichici possono ef
fettivamente divergere a se-

Maschera esoterica 
della Costa d'Avorio 

conda delle varie culture. Uno 
studio comparativo ci consen
te di chiarirci maggiormente le 
idee rispetto alla genesi di al
cune patologie. È molto indi
cativo, ad esempio, che l'an
sia, che affligge in cosi larga 
misura l'uomo della società in
dustrializzata, sia quasi del tut
to sconosciuta in altri contesti 
culturali». 

Ma al di là del suo significato 
euristico, l'etnopsichiatria è 
probabilmente destinata a tro
vare sempre più numerosi 
adepti in un prossimo futuro. 

Anche se oggi, guardando 
all'Europa, forse solo la Fran
cia espnme già una vera socie
tà polietnica dove provano a 
coesistere esperienze e conce
zioni del mondo e della vita 
molto diverse, frutto di modelli 
di sviluppo differenti. 

Non a caso all'ospedale di 
Boblgny a Parigi esiste un re
parto di ctnopsichiatria e una 
équipe di analisti molto attiva. 

•Quando parliamo di parti
colarismo culturale, dobbiamo 
tenere presente che esistono 
anche le cosiddette sotto-cul
ture - puntualizza però Luigi 
Aversa, romano, psichiatra 
esperto in etnopsichiatria - in 
Italia, ad esempio, abbiamo 
già differenze significative tra 
nord e sud del paese, o anche 
tra regioni limitrofe che hanno 
subito influssi culturali diffe
renti. In ogni cultura, in ogni 
caso, esiste il problema di af
frontare se non la malattia 
mentale, la devianza. Sarà in
teressante vedere quale saran
no i frutti di una integrazione 
culturale conseguente al me
scolarsi delle etnie». 

Per il momento la proposta 
degli operatori di etnopsichia-
tria di Bobigny è quella di una 
mediazione tra le diverse cul
ture. 

Per cominciare il paziente 
non ha a che fare con un solo 
terapeuta, ma con una quindi
cina di persone, tutte laureate 
in università francesi, ma ap
partenenti a culture ed etnie 
differenti. Si cerca di fare in 
modo che almeno uno dei 

Cresenti parli la lingua del ma
lto. L'obiettivo è quello di uti

lizzare tutte le risorse possibili 
per riuscire a restituirgli una 
chiave di lettura della realtà 
che abbia nuovamente senso 
per lui. L'itinerario è comples

so, ma affascinante. Pensiamo 
ad esempio a una situazione 
in cui il paziente sia convinto 
di essere posseduto da spinti 
maligni. Intimargli di smettere 
con la sua corr media o spie
gargli che gli spiriti maligni 
non esistono, che le sue sono 
manifestazioni isteriche, non 
avrebbe per lui alcun significa
to. D'aitra parte fingere di cre
dere alla sua rappresentazio
ne, vorrebbe dire rinunciare a 
intervenire. 

La sola soluzione possibile è 
una mediazione tra universi 
differenti. Le particolarità cul
turali non vengono negate, ma 
neanche enfatizzate, si cerca 
di costruire un quadro d'insie
me in cui assumano la colloca
zione che loro compete. Se è 
necessario, si ricorre anche al 
mito, si introducono oggetti 
che per il paziente hanno un 
valore magico. 

«D'altra parte - prosegue 
Marie-Rose Moro - presuppo
sto fondamentale della psicoa
nalisi è che il terapeuta non 
debba intervenire. Ma questo 
non è vero. L'analista intervie
ne in continuazione. Dopo 
aver collocato il suo paziente 
in un contesto anomalo, di ca
rattere strettamente rituale, gli 
si impone come colui che de
creta il significato delle cose. 
Per questo sostengo che anche 
se la forma di intervento è dif
ferente, anche se lui stesso 
non ne è consapevole, l'anali
sta si comporta esattamente 
come uno stregone, un guari
tore». 

«Senza dubbio il parallelo 
tra analista e stregone, o scia
mano, è legittimo, - conferma 
Aversa - entrambi sono abilita
ti a mediare tra devianza e cul
tura dominante, quello che 
cambia sono i piani di inter
vento. Nelle culture che preve
dono l'esistenza di un mondo 
magico diverso da quello in 
cui vive e si muove l'uomo, ma 
ugualmente reale, il guaritore 
è colui che rende possibile 
una interazione, un equilibrio 
tra questi due mondi. Per la 
nostra cultura, invece, l'uomo 
è soggetto del suo star male e 
la psichiatria interviene in que
sta direzione». 

Paradossalmente, nel mo
mento stesso in cui la validità 
della sua proposta terapeutica 
potrebbe sembrare seriamente 
compromessa dal confronto 
con differenti concezioni del 
reale, la psicoanalisi trova in
vece nuove frecce al suo arco. 
A condizione di essere dispo
sta a relativizzare, a riconosce
re quello che Freud non aveva 
preso in considerazione, l'esi
stenza presso gli esseri umani 
di forti particolarismi culturali. 

Il prestigioso premio letterario francese assegnato allo scrittore Pierre Combescot, 
autore di un romanzo tragicomico dedicato ai frequentatori dei popolari locali parigini 

Il Goncourt entra in un bistrot 
Le giurie dei premi Goncourt e Renaudot, aprendo 
la stagione dei premi letterari francesi, hanno prò-, 
clamato ieri i vincitori: rispettivamente Les filles du 
Calvaire di Pierre Combescot e La séparation di Dan 
Franck, confermando le previsioni che volevano 
Combescot favorito per il Goncourt accanto all'an-
tillese Raphael Confiant e Franck in testa per il Re
naudot insieme con Jean-Marc Laclavetine. 

FABIO QAMBARO 

tm PARIGI. Con qualche gior
no di anticipo rispetto agli anni 
passati, si è aperta in Francia la 
stagione dei premi letterari: 
oggi infatti sono stati assegnati 
il prestigiosissimo Prix Gon
court e ir non meno importan
te Prix Renaudot. Il primo è an
dato a Pierre Combescot per il 
suo imponente romanzo Les 
filles du Calvaire (Grasse!). 
mentre il secondo è stato vinto 
da Dan Franck, il cui romanzo 
La séparation (Seuil) era per 
altro presenta anche tra i cin

que finalisti del Goncourt. 
Se l'anno scorso i dicci giu

rati del Goncourt avevano pre
miato un outsider come Jean 
Rouaud - un giornalaio al suo 
primo romanzo - quest'anno 
invece hanno deciso di coro
nare un autore ben noto negli 
ambienti letterari e nei salotti 
parigini. Pierre Combescot in
fatti, oltre che collaboratore di 
diverse testale, è pure scrittore 
noto ed apprezzato, anche se 
in quasi veni'anni ha scritto so
lo tre romanzi e una biografia. 

La lentezza però sembra aver
gli giovato, visto che le sue 
opere sono state sempre coro
nate da un notevole successo 
di critica e di pubblico: non a 
caso, prima dell'odierno Gon
court, nel 1986 aveva già otte
nuto il prix Medicis con Les fu-
nérailles de la sardine. 

Les lille du Calvaire deve 
aver convinto i giurati del Gon
court per il brio da epopea pi
caresca che percorre le sue 
quattrocento pagine, al cui 
centro si dipana la vita tumul
tuosa di Maud, focosa ed astu
ta proprietaria di un bistrot pa
rigino situato in prossimità del 
Circo d'inverno. Attorno ar lo
cale gravita una variopinta cor
te del miracoli fatta di perso
naggi popolari loschi e bizzar
ri. Su di essi domina incontra
stata la protagonista, che, al
ternando intrigo e seduzione, 
è riuscita a costruirsi il suo pic
colo regno, approdo provviso
rio di una vita fatta di peripezie 
piccole e grandi. Combescot 
racconta dunque una storia 
che segue uno schema assai 

classico - ascesa, grandezza e 
decadenza della protagonista 
- e recupera al contempo il 
modello del romanzo popola
re del secolo scorso. Su di esso 
egli innesta una serie continua 
di trovate, aneddoti, divagazio
ni che gli permettono di co
struire un romanzo ricco e pia
cevole, servito benissimo dalla 
varietà dei registri linguistici. 

Per il suo ottavo romanzo, 
Dan Franck ha scelto invece 
una strada meno appariscente 
e un argomento più banale: La 
séparation è infatti la triste cro
naca quotidiana della fine di 
un amore e di una coppia. 
L'autore descrive con precisio
ne assai meticolosa la inelutta
bile deriva che allontana I due 
protagonisti, che qui sono se
guiti passo passo nelle tappe 
progressive della rottura che li 
conduce alla separazione. 
Dietro a questa storia - dove 
tra l'altro emergono non pochi 
riferimenti autobiografici -
Franck ha però voluto traccia
re il ritratto della sua genera
zione: quella che, cresciuta 

durante il boom economico e 
passata attraverso la tempesta 
politica degli anni Settanta, og
gi, alla soglia dei quarant'anni, 
sembra aver perso i propri 
punti di riferimento. 

Come ogni anno, i premi 
avranno un benefico effetto 
sulle vendite e sulla notorietà 
degli autori, dato che un ro
manzo premiato da Goncourt 
giunge facilmente al mezzo 
milione di copie vendute. Si 
capisce quindi come gli editori 
facciano di tutto per veder pre
miati i romanzieri della propria 
scuderia, anche se tale «inte
ressamento» alimenta ogni an
no polemiche a non finire sulle 
pressioni più o meno dirette 
cui sono sottoposti i giurati dei 
due premi. Il fatto che que
st'anno i premi siano andati 
ancora una volta a due case 
editrici, Grasset e Seuil, che da 
sempre sono nella ristretta cer
chia degli eletti, non contribui
rà di certo a placare le polemi
che e a dissipare i dubbi dei 
più critici. 

IDEE PER LA BIENNALE 

Conferenza stampa del Pds 
con 

Gianni Borgna 
Paolo Ceccarell i 

Umberto Curi 
Walter Veltroni 

Mercoledì 6 novembre - ore 11,30 

R O M A 
Direzione Pds 

Via delle Botteghe Oscure, 4 
Saletta stampa 
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Ma cosa centra 
\&body Alien con la Coop? 

• New York - giugno- '91 - Woody Alien sul set degli spot Coop. • 

Da sempre, la Coop propone valori e comportamenti di consumo più attenti e consape
voli, prodotti più vicini ai desideri dei consumatori, più rispettosi dell'uomo e dell'am
biente. Oggi, un consumatore fuori del comune come Woody Alien, è stato invitato ad 
interpretare con il suo umorismo e stile inconfondibili i temi 
dell'alimentazione, della salute e dell'ambiente. Il risultato è 
nello stesso tempo sorprendente e divertente. Una serie di 
quattro mini film in onda a partire dalla fine di settembre. LA COOP SEI • TU. 
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Le buste sono state aperte, l'asta si è chiusa ufficial
mente. Adesso i diritti cinematografici di Rossella, il 
romanzo di Alexandra Ripley, sèguito di Via col ven
to, in testa alle classifiche di tutto il mondo, hanno 
un proprietario. Anzi quattro, e tra loro Silvio Berlu
sconi. Non ne verrà fuori un film ma, com'era preve
dibile, una serie tv di otto puntate che farà rivivere 
l'epopea di Scarlett O'Hara e di Rhett Butler. 

DARIO FORMISANO 

• • Otto milioni di dollari.' 
Circa dieci miliardi di lire. La 
cifra più alta mai pagala per 
acquistare dei dintti di traspo
sizione cinematografica. Il pro
filo di Rossella, vale a dire del 
seguito di Via col vento, comin
cia ad assumere contorni defi
niti. Ma si tratta, com'era pre
vedibile, di un profilo televisi
vo. Gli otto milioni di dollari 
sono infatti quelli che si appre
sta a pagare un consorzio di 
network tv ben intenzionato a 
fare del romanzo di Alexandra 
Ripley (in testa alle classifiche 
di vendita di tutto il mondo) 
uno «sceneggiato» in otto pun
tate. 

Il nome dei produttori che 
fanno parte del consorzio 6 
stato nvclato ieri dall'agenzia 
americana William Morris che 
ha gestito in pratica tutta l'ope
razione «Via col vento 2», dall'i-

,, dea del seguito, alle -aste- per t 
diritti, prima letterari ora cine
matografici. Tra gli acquirenti 
c'è Silvio Berlusconi, ma que
sta non è l'unica sorpresa. Ac
canto alla Finlnvest, troviamo 
un partner abituale del grup
po, la tedesca Kirch che opera 
attraverso la Beta. E, solo in ter
za battuta, la Cbs, uno dei tre 
grandi network nazionali Usa. 
Americano e anche il coordi
natore del progetto, il produt-

Qui accanto 
e in basso, 
due famose 
immagini 
di «Via col 
vento.» 
Il seguito 
sarà diviso 
in otto puntate SPETTACOLI 
Berlusconi acquista per otto milioni di dollari i diritti di «Rossella» 
Realizzerà con un consorzio di tv europee e americane il seguito 
di «Via col vento». Sarà uno sceneggiato in otto puntate: 
«Era impossibile competere con l'epopea del film», dicono alla Fininvest 

Via col serial 

lore indipendente Robert Hai-
mi, ma non c'è dubbio che, 
nella corsa a quello che si an
nuncia come l'affare più gran
de degli anni Novanta nel 
mondo degli audiovisivi, que
sta volta abbia vinto l'Europa. 

Alla Fininvest, negli uffici di 
Milano come in quelli di Ro
ma, gongolano per il successo. 
Carlo Bernasconi, presidente 
della Silvio Berlusconi Com
munications, spiega e smonta 
perfino la portata della somma 
che II consorzio dovrà pagare' 
•Pensiamo al prodotto finale -
dice -. La serie durerà non me
no di otto ore: e come se pa
gassimo due miliardi per un 
lilm di due ore. Niente di cla
moroso». Con Bernasconi, ad 
occuparsi dell'affare, in questi 
mesi di studio e di attesa, sono 
stati Riccardo Tozzi, ammini
stratore delegato della Retitalia 
Production (la società operati
va del gruppo che si occupa di 
fiction per la televisione) e. 
naturalmente, Silvio Berlusco
ni in persona. L'interesse per 
l'operazione in casa Fininvest 
è nato molto presto, «e molto 

presto - racconta Riccardo 
Tozzi - abbiamo intrapreso la 
strada del consorzio con altri 
partner. Abbiamo fatto offerte 
diverse a seconda dei partner 
ma sapevamo che l'occasione 
migliore ci veniva data dalla 
possibilità di associarci con la 
Beta, che conosciamo bene. A 
quel punto i giochi erano quasi 
fatti, un network americano 
(nel caso la Cbs) disposto ad 
entrare nell'affare lo avremmo 
trovato comunque e un pro
duttore indipendente, anche 
lui americano, era una garan
zia nei confronti del mercato. 
I lalmi fi molto in gamba, ha 
realizzato cose importanti, da 
noi si e vista di recente una mi
niserie dal titolo Colomba soli
taria, passata a < torto quasi 
inosservata». 

Moltissime naturalmente 
erano le offerte pervenute al
l'asta della William Morris, ma 
difficile era conoscere nomi e 
volti dei concorrenti: «Abbia
mo vinto, credo - aggiunge 
Tozzi -, battendo sul filo del 
rasoio un altro gruppo il cui 
partner amencano era la Mal-
paso di Clini Eastwood». E la 

Rai? «Non ci risulta che abbia 
fatto un'offerta, né da sola né 
in associazione con altri part
ner». 

Che Via col vento trasmi
grasse dal grande schermo ci
nematografico ai più angusti 
spazi televisivi se lo aspettava
no tutti. E non è questione di 
rapporti tra cinema e televisio
ne, tra la fragilità del primo e la 
forza della seconda. «Questo 
può essere vero per l'Europa -
o ancora il parere di Riccardo 
Tozzi - ma non per gli Stali 
Uniti dove se mai è l'industria 
televisiva a perdere colpi. In 
America esistono le risorse per 
fare un film altrettanto impor
tante di Via col vento». È vero 
pero, fa sapere Bernasconi che 
•nessuno si vuole confrontare 
con il periodo epico della sto
ria del cinema. Ogni confronto 
sarebbe improponibile. Meglio 
fare una cosa completamente 
diversa». La strada dei grandi 
seguiti insomma passa obbli
gatoriamente per la tv, anche 
quando i produttori sono gli 
stessi, come dimostra il caso 
recente del Gattopardo 2 che 
Goffredo Lombardo si accinge 

a realizzare per il piccolo 
schermo. Adesso comincerà la 
caccia ai nuovi divi, agli attori 
destinati ai ruoli di Rhett Butler 
e di Rossella O'Hara, più di 
quarantanni dopo gli «origina
li» di Clark Gable e di Vivien 
Leigh. Halmi, il produttore ese
cutivo, fa sapere che Searle! 
molto probabilmente sarà 
un'attrice poco nota. Avrà in
vece sicuramente un nome da 
box office il nuovo Rhett But
ler, e la scelta non sarà per 
questo più facile. In ogni caso . 
il prossimo passo, dicono alla 
Fininvest, sarà lavorare sulla 
sceneggiatura. «Bisognerà -di
ce ancora Tozzi - fare scelte 
precise come accadde per film 
tratto dalla Mitchell. E decidere 
anche dove girare il film: non 
si dimentichi che una buona 
parte della storia di Searle! si 
svolge in Irlanda», Ma Ipotesi 
concrete non se ne fanno an
cora, nomi non ne circolano. 
«È troppo presto. Fino a ieri 
pensavamo soltanto alla que
stione dei diritti». È certo però 
che da domani la macchina è 
pronta a partire: la scia del 
successo del romanzo potreb

be rendere tutto più semplice e 
più redditizio. La serie potreb
be essere pronta nel 1993. 

Oltre ogni anticipazione, 
previsione o pettegolezzo («La 
vicenda dell'acquisto dei diritti 
è stata per certi versi più avven
turosa dei dietro le quinte del 
vecchio film» dice Tozzi), il 
colpo messo a segno da Berlu
sconi e soci rivela la faccia de
bole dell'America. Ted Tumer, 
che detiene oggi i diritti di Via 
col vento (acquistati con il ma
gazzino della Mgm), non ha 
neanche osato un'«offerta». E 
nessun americano avrebbe 
potuto farcela, è l'opinione 
corrente, senza partner euro
pei. «La vicenda di Via col ven
to - conclude allora Tozzi - è 
un evento simbolico, che san
cisce qualcosa forse già avve
nuto da tempo ma non da rutti 
percepito. La tv commerciale 
ha mosso in Europa grandi in
vestimenti e creato un grande 
meteato. Da oggi inizia una 
nuova èra. Gli americani non 
avranno più pregiudizi, colla
boreranno sempre più spesso 
con l'Europa. E lo faranno su 
un piano di parità». 

«Johnny Stecchino» sta polverizzando ogni record di incassi. Da dove nasce un successo di queste dimensioni? 

D tornado Benigni: 11 miliardi in 11 giorni 
MICHILKANSILMI 

• i ROMA. Undici miliardi in 
undici giorni. Cosi almeno as
sicura la Penta per bocca del 
suo direttore commerciale 
Paolo Pozzi. Una cifra strepito
sa, che consegna già Johnny 
Stecchino alla categoria dei fe
nomeni di costume. Dovunque 
la gente fa la fila per vederlo, a 
Roma e a Bologna, il sabato 
sera, sono previste proiezioni 
supplementari all'una di notte, 
e nelle sale si registra un tifo da 
curva Sud. «Non si sentono 
nemmeno le battute, i ragazzi 
ridono dall'inizio alla fino. 
Nemmeno ai tempi di Totò 
succedeva una cosa del gene
re», ricorda il prc.vs-agcnt Enri
co Lucherini, che 6 riuscito a 
infilarsi in un cinema di perife
ria dopo essere stato respinto 
due volte con perditi- da un'al
tra sala. 

Il successo 0 tale che la Pen
ta aveva pensato di organizza
re una conferenza stampa per 
ringraziare pubblico e critica e 

fornire qualche dato, ma Ro
berto Benigni s'è educatamen
te sottratto all'incombenza, 
non gli andava di fare il primo 
della classe. Parla volentieri, 
invece, il vecchio Mario Cecchi 
Gori, sorpreso anch'egli dall'e
sito travolgente del film. Che 
pur costandogli parecchio, 
quasi 12 miliardi, promette di 
risarcirlo ampiamente: «Mi 
sembra di essere tornato agli 
anni di Innamoralo pazzo e Al
trimenti ci arrabbiamo. Certo 
che siamo felici. Ci facevamo 
assegnamento, inutile nascon
derlo, ma nessuno si aspettava 
un avvio cosi imiento». 

Un miliardo (ovvero 100 mi
la biglietti) al giorno, con pun
te impressionanti. A Roma 600 
milioni (in cinque giorni), a 
Milano 500, a Firenze 445, a Li
vorno 263, a Pistoia 200. Do
menica scorni, a Palermo, ha 
totalizzalo 37 milioni, 19 a Ca
tania. «Andando avanti cosi», 
prevedono alla Penta, <Johnny 
Stecchino surclasserà II piccolo 

diavolo, che tre anni fa rag
giunse i 25 miliardi». Se i Cec
chi Gori gongolano, anche il 
capo ufficio stampa dell'Agis, 
messe per un attimo da parte 
le polemiche sul racket della 
distribuzione innescate dal di
rettore di Raidue Sodano, rico
nosce che «un film cosi è una 
manna per tutti». 

«L'affare dell'anno» si avvia, 
dunque, a battere ogni record 
possibile. Uscito in 55 copie 
meno di duo settimane fa, il 
film è già arrivato a quota 180, 
•se ne protrebbero stampare 
ancora», ammette Pozzi, «se ci 
fossero più locali a disposizio
ne». E lui, il Benignacelo che si 
sdoppia nelle due figure del 
candido autista di pullman e 
del mafioso pentito, che dico? 
Niente. Scappato in campagna 
con l'amata Nicoletta Brasclu, 
il comico toscano assapora il 
successo dopo due anni di la
voro. «Roberto è contonto, vor
rebbe ringraziare lutti. Por lui 
Johnny Stecchino è come un fi
glio», commenta Cristiana 
C'aimmi, che ha curato l'ufh-

cio-stampa e seguito Benigni 
nei suoi tour promozionali. A 
Roma, giovedì sera, sono rima
sti in cinquecento fuori del Me
tropolitan, dopo aver tentato 
di entrare per la «prima» del 
film, sotto lo sguardo allibito 
della polizia. Un eccesso d'a
more che s'era già manifestato 
a Firenze un paio di settimane 
fa, allorché, scortalo come un 
Pinocchicttoda due carabinie
ri, il comico era entrato nel pic
colo cinema scello per la sera-
la. 

Perché Benigni è un attore 
particolare, che solletica la te
nerezza e stimola la ridarella 
del pubblico, anzi dei suoi 
pubblici. A Roma qualche sera 
fa. entrando in un bar per il so
lito cappuccino al vetro, s'è 
.sentito chiamare «sor Benigni» 
e non ha potuto esimersi dal-
l'improvvisare una scenetta. E 
intanto la ralfinata ed esigente 
casa editrice Theoria conse
gna alle stampi' la sceneggia
tura di Jonnhy Stecchino, an
nunciando per il futuro tutti gli 
scritti del comico, dal copione 

di Tu mi turbi alle Leclurae 
Dantis che Benigni tenne un 
anno fa all'Università di Siena, 
quando ricevette una laurea 
honoris causa. 

Scurrile e sublime, elogiato 
da Dario Fo (che lo vorrebbe 
nei panni di Amleto a teatro) e 
liquidato da Nello Ajello. Beni
gni ò davvero il comico più 
amato dagli italiani. E poco 
importa che, come regista, tra
disca qualche incertezza nei 
ritmi, qualche autoindulgcnza. 
Chi va a vedere Johnny Stecchi
no non se ne cura: da lui accet
ta tutto, in una sorla di compli
cità totale che annulla ogni 
giudizio critico, ogni perplessi
tà, ogni titubanza. «Ma atten
zione», avverte il critico Gian 
Luigi Rondi, «il merito va diviso 
con Vincenzo Cerami. La sua è 
una delle più belle sceneggia
ture che abbia ledo al cinema 
negli ultimi anni. Questi undici 
miliardi sono una buona noti
zia per il cinema di qualità, 
non è un successo che arride 
agli sciocchi». 

Michael Jackson 
«Bianco o nero» 
Nel nuovo disco 
c'è anche Slash 

WB Domani nei negozi di 
tutto il mondo arriva il nuovo 
singolo di Michael Jackson, 
Black or white, che precede di 
poco l'album Dangerous, in 
uscita il 25 novembre. La pop-

star amencana rompe così u:i 
silenzio discografico durato •*{ 
quattro anni e coronato dallo '< 
stratosferico contralto con la 
Sony Music. Al singolo parte- ; 
cipano anche il chitarrista dei 
Guns'n'Roses. Slash. ed il rap- , ' 
per Bill Bottrell; John Landis • 
ne ha girato il video, lungo 11 ' 
minuti, che oltre a Jackson ha '' 
per protagonisti Macaulay .: 
Culkin, il ragazzino di Mamma [ 
ho perso l'aereo, e Bari Sim- / 
pson, il piccolo e terribile eroe '• 
a cartone animali dell'omoni .' 
ma serie tv. 

Roberto Benigni in un'inquadratura del film «Johnny Stecchino» 

Giuseppe Cederna in «Mediterraneo» 

Il film di Salvatores rappresenterà 
l'Italia nella corsa all'Oscar 

«Mediterraneo» 
in viaggio 
verso Hollywood 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. Mediterraneo, il 
film di Gabriele Salvatores, 
rappresenterà l'Italia nella cor
sa all'Oscar. Lo hanno votato 
ieri - all'unanimità - i produt
tori riuniti nella sede romana 
dell'Anica, scegliendolo in una 
cinquina che comprendeva 
anche Cattiva di Carlo Lizzani, 
Ultra di Ricky Tognazzi, Una 
storia semplice di Emidio Gre
co e Verso sera di Francesca 
Archibugi. Come noto, i candi
dati all'Oscar per il miglior film 
in lingua straniera vengono de
signati dalle associazioni dei 
produttori dei singoli paesi: 
spetta poi ai giurati dell'Acade-
my vederli e votare la «cinqui
na» che concorrerà al premio 
vero e proprio. Le nomìnations 
saranno annunciate il 19 feb
braio del '92, mentre gli Oscar 
saranno consegnati a Holly
wood il 30 marzo. 

Questa candidatura, insom
ma, è solo il primo passo di un 
cammino che per Mediterra
neo - facendo gli scongiuri -
potrebbe essere lungo e felice. 
Il film è andato piuttosto bene 
in Italia (oltre 5 miliardi di in
casso e un piccolo record di 
tenitura: 230 giorni ininterrotti 
al Colosseo di Milano) e sta 
solo iniziando la propria av
ventura oltre i confini. Gianni 
Minervini, il produttore, ci di
ce: «Sono emozionato per la 
prima volta dopo molti anni 
perché stavolta "sento" di ave
re il film giusto. Ilo già avuto 
due candidature: con Mi man
da Picone di Loy (che non en
trò nella cinquina per un voto, 
volevo spararmi) e con Notte 
rf'esto/edella WertmOller, e an
che in quel caso non passam
mo la soglia delle nomìna
tions. Stavolta ho due segnali 
confortanti: un'uscita in Cana
da, dove è piaciuto tantissimo, 
e l'acquisto per la distribuzio
ne negli Usa da parte della Mi-
ramax, che già distribuì Nuovo 
cinema Paradiso di Tornatone 
e che crede moltissimo nel 
film. Pensavano di far uscire 
Mediterraneo negli Usa per l'i
nizio di gennaio, potrebbero 
cambiare idea e studiare un 
lancio più "forte". Inoltre, il va
lore del film sul mercato sale-
era venduto in Inghilterra, c'e
rano trattative per Francia e 
Spagna e ora potremo strap
pare condizioni migliori». 

Che Mediterraneo possa es
sere un buon candidato, se 
non per l'Oscar almeno per la 
nomination, lo pensa anche il 
suo sceneggiatore, Enzo Mon-
tcleone, che per Salvatores 

aveva già scritto Marrakech Ex-
press. Ma esprime questa fidu
cia in modo pacato: «Pur non 
ritenendo Mediterraneo un 
gran film, rispetto agli altri can
didati è forse quello con i senti
menti più semplici e universali, 
quindi il più adatto a un pub
blico nafte amante del banale 
come quello amencano». Inu
tile dire che Monteleone scher
za, anche quando, sapendo 
della notizia, esclama «Che 
esagerazione!»: Mediterraneo è 
un film a cui tiene parecchio, 
almeno quanto Puerto Escon-
dido. il nuovo film da lui scritto 
assieme a Salvatores e a Diego 
Abalantuono (le riprese inize
ranno a febbraio, Salvatores è 
in Messico per i sopralluoghi: è 
partito proprio ieri mattina, po
che ore prima della candidatu
ra...). E poi, la corsa all'Oscar 
è per Monteleone una sorta di 
piccola rivincita, ripensando ai 
tempi di Hotel Colonìal, il film 
in cui la sua sceneggiatura fu 
fortemente snaturata per moti
vi di coproduzione con gli 
Usa... «Quella ormai è una vec
chia storia, ma il confronto tra 
Mediterraneo e Hotel Colonìal 
mi conferma in una mia vec
chia idea: si parla tanto di fare 
film intemazionali, magari gi
rati in inglese, ma poi ad aver 
successo sono piccoli film ita
liani, su sione molto nostre. 
Penso a Nuovo cinema Paradi
so che ha vinto, a Porte aperte 
di Amelio che almeno ha avu
to la nomination, a Ladri di sa
ponette di Nichetti che è anda
to bene in mezzo mondo. Per 
quanto riguarda Mediterraneo 
ho visto le recensioni canade
si. Curiosissime. Sono sorpresi 
da questa miscela di film di 
guerra, commedia e storia d'a
more, parlano di "nostalgia" e 
di "straziante bellezza di luo
ghi dimenticati", mescolano la 
Grecia e i ricordi dell'antica 
Roma. Penso che lo vedano 
come noi vediamo l'iraniano 
Bashù o\Km indiani: un docu
mentario antropologico sul 
terzo mondo. E poi lo leggono 
come un film pacifista, il che 
può farmi solo piacere. Insom
ma, seguendolo all'estero sto 
scoprendo un altro film ..». Che 
è poi il vero sogno di Monte-
leone: «SI. lo confesso: sono 
state girate, e poi tagliate, alcu
ne scene che mi sono rimaste 
propno qui. Mi piacerebbe 
molto, magan sull'onda di un 
nuovo interesse, montare una 
nuova versione un po' più lun
ga del film. E magari chiamar
lo Mediterraneo Mediterraneo, 
chissà..». 
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F O R U M {Canale 5, 14,30). Un marito geloso per gli sguar
di rivolti dalla moglie a un cameriere, lancia contro il 
malcapitato una pizza, colpendo pero un cliente. Il ri
storatore chiede al cameriere il risarcimento della cena 
che la vittima non ha pagato. 

40» PARALLELO A S U D E A N O R D (Raiuno, 1530). Ar
gomento della puntata è la delinquenza minorile' i ser
vizi raccolgono testimonianze e racconti; in studio in
tervengono il giudice del Tribunale dei minori, Maria Li
dia De Luca, e Aurelio Grimaldi, l'educatore del carcere 
di Malaspina, autore del libro Mory per sempre, sceneg
giatore del film omonimo e di Ragazzi fuori. 

G E O (Raìtre, 18), Il programma quotidiano di geografia e 
natura riprende oggi le trasmissioni con un documenta
rio sul gaviale, un rettile simile al coccodrillo che vive 
sulle rive del Gange. La nuova edizione del programma 
prevede anche due appuntamenti fissi alla settimana, 
dedicati rispettivamente, all'Italia e agli animali. Spes
so, un ospite in studio approfondirà gli argomenti tratta
ti. 

YES, I D O (Tmc, 18.20). Continuano le lezioni di inglese 
di Cllve Griffiths e Michele Klippstein, viaggiatori negli 
States. Oggi saranno a New Orleans, in visita al celeber
rimo quartiere francese Vieux Orleans e al suo tipico 
mercato. 

T E L E L O T T O (Tmc, 19.45). Raffaele Pisu gioca con i due 
concorrenti in studio e, spera, anche con gli otto milioni 
di giocatori incalliti del lotto. Perché al gioco televisivo 
si vince con le cedoline scadute. 

I S M P S O N S (Canale 5.22.30). Sesto appuntamento con 
la famiglia più sgangherata d'America: al ritomo da un 
pie nic aziendale con moglie e figli, Homer si rende 
conto che il rapporto con la moglie Marge e i ragazzi 
(Bart, Usa e Maggie) è tutto da ricostruire. Ci penserà 
lo psicologo attraverso una movimentata terapia fami
liare. 

M I S S I O N E REPORTER (Raidue. 22.30). Ultima puntata 
per l'inchiesta di Luigi Locatelli sulla vita quotidiana de
gli italiani. Oggi si parla dello Stato e del rapporto fra le 
istituzioni e i cittadini. Ospiti in studio, Giuliano Amato 
e Antonio Maccanlco. 

P R O F O N D O N O R D (Raitre. 22.45). «Immigrati, Milano in 
bianco e nero» è il titolo dell'inchiesta-dibattito che Gad 
Lemer coordina dal teatro milanesi franco Parenti. Ci 
saranno: il sociologo Luigi Manconl (nonostante Gian
ni Pasquarelli abbia bloccato il suo contratto di collabo
razione con la Rai) , il ministro per l'Immigrazione Mar
gherita Bontver, il presidente della commissione servizi 
sociali del Comune d) Milano, Bobo Craxi, Picrgiovanni 
Prosperi, leader degli anti-immlgrati. Metà della platea 
è composta da rappresentanti delle comunità straniere 
in città, l'altra metà da esponenti dei comitati di quartie
re, parroci, medici e sindacalisti. 

M A U R I Z I O C O S T A N Z O S H O W (Canale 5. 23.15). Nel 
salotto di Maurizio Costanzo si parla di neo-nazismo 
con il contributo di: Frank Hubner, presidente della 
Deutsche Alternative, organizzazione nazionale sociali
sta tedesca: Mario Prill, skinhead di Berlino; Vinfried 
Priem, ideologo neo-nazista di Berlino; il filosofo Ber
nard Henry Levy; Vincenzo Cardechi, muratore cala
brese emigrato a Francoforte e vittima di un'aggressio
ne da parte di skinheads; Giuliano Zincone, Enrico 
Mentana, Giuliana Del Bufalo. 

(Stefania Scaleni") 

Celentano torna in tv con due ore in diretta a «Notte rock» 
In uno studio trasformato in anfiteatro, il cantante 
terrà «lezione» ad un gruppo di giovani studenti milanesi 
Maffucci: «È un rischio, ma niente censure preventive» 

E stasera esterna Adriano 
Due ore in diretta con Celentano su Raiuno (alle 
20.30) a Notte rock è il colpaccio che il capostruttu-
ra Mario Maffucci ha realizzato nella sua strategia di 
sostegno alla rete che frana. La formula della serata 
mantenuta segreta. Si sa che Adriano parlerà con 
un pubblico di giovanissimi e presenterà due video 
dal disco // re degli ignoranti. Per il cantante nessuna 
retribuzione, ma lo spettacolo costa 800 milioni. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO. Celentano ci 
ama e per qucs'o, a quattro 
anni da quel famoso Fantasti
co, ritoma in tv e lo fa (come 
diceva Renzo Tramaglino) 
gratis et amore Dei. Cioè per 
amore di se stesso. Infatti le 
due ore in diretta che Raiuno 
gli dedica (anzi gli affida), sta
sera alle 20.30, sotto la sigla di 
Notte rock, sono un gigantesco 
autopromo, un enorme monu
mento che il molleggiato dedi
ca a se stesso e che la prima 
rete di Stato investe In audien
ce. Si tratta di un nuovo episo
dio della stessa identica strate
gia che ha portato Benigni a 
scandalizzare scientificamente 
l'Italia. Una strategia che nasce 
nella testa del capostruttura 
Mario Maffucc) e che tende a 
creare eventi televisivi a soste
gno delle falle che la program
mazione della rete va accumu
lando. 

Insomma il monolito Raiu
no mostra delle crepe vistose, 
ma si pensa che gli «eventi* 
possano essere una cosmesi 
sufficiente a riportarla al cen
tro del sistema televisivo. Molto 
interessanti sono le motivazio
ni che Maffucci dà della crisi di 
ascolto di Fantastico. Dice: «La 
serata del sabato sta diventan
do quella che ha il pubblico 
globale minore. La gente esce, 
6 motivata da tanti diversi inte
ressi culturali. £ quello che si 
chiama il trend della frammen
tazione. Però Raiuno mantiene 
un grande rapporto col pubbli
co, col mercato e anche con 
grandi personaggi, come pos
sono essere Benigni, Troisi, 
Celentano. Ad Adriano perciò 

apnamo le porte e sappiamo 
anche di correre dei rischi in 
diretta. Li consideriamo rischi 
di impresa: Pasquarelli 6 avver
tilo da oltre un mese ma, come 
sapete, in Rai le cose funziona
no cosi. Le reazioni si misura
no dopo. Non c'ó censura pre
ventiva». 

La Rai di Milano pratica
mente riapre i battenti polvero
si in questa occasione. Il nuo
vo direttore del centro di pro
duzione, Mario Mauri, ha detto 
che la serata Celentano 6 un 
simbolo di ripresa della sede. . 
Quel che abbiamo potuto ve
dere coi nostri occhi è uno stu
dio (il TV3) che ospita con
temporaneamente una peda
na per l'orchestra (ma non si 
può nemmeno prevedere se 
servirà) e un teatro antico, an
zi un anfiteatro con gradinate 
in polistirolo (e colonne in ve
tro resina), bruttissimo a toc
carsi, ma bellissimo a vedersi, 
sotto luci che al comando di 
Pepi Morgia e con dispiego di 
alta tecnologia elettronica, 
cambieranno i colori e le di
mensioni, renderanno chissà 
quanto suggestiva la cupola di 
lucette colorale che la sceno
grafia di Mario Garbuglia ha 
previsto. Cosi come, magari, le 
grandi piante (in vaso) messe 
in fila nei corridoi attigui allo 
studio diventeranno quella fo
resta immaginaria di cui Ce
lentano è abitatore mentale e 
canoro. Ma non 6 detto. Della 
serata infatti non 6 stato an
nunciato quasi niente. Un mu
ro ironicamente omertoso 6 
stato levato attorno ad Adriano 
che lavora soprattutto a casa ' 

Adriano Celentano, stasera a «Notte Rock» 

sua, ma continuamente (via 
fax) si collega con i dirigenti 
Rai e con l'ideatore del tutto 
Cesare Pierleoni. Perché Ce
lentano, come si sa, e un naif 
molto professionale, che si 
prepara e si studia nel minimo 
particolare. Leopardi diceva 
che anche per scrivere una 
poesia sul dolore bisogna sen
tire un po' di felicità. E cosi per 
essere spontanei si deve pro
vare parecchio. Cclentano, 
poi, si considera ambiziosa
mente il «re degli ignoranti», e 

ha spiegato nell'intervista rila
sciata ieri sera a Vincenzo Mol
lica del T g l , che intende un'i
gnoranza fatta di candore. Un 
candore che si oppone alle 
furbizie del potere e al consu
mismo. 

La predicazione perciò con
tinua, a quattro anni di distan
za da Fantastico, nel nuovo 
contenitore che per volontà di 
Celentano doveva essere «defi
lalo», ma che per volontà di 
Raiuno fi diventato una tribuna 
grandiosa. Due ore di prima 

serata con lui da solo a parlare 
con un centinaio di giovanissi
mi selezionati non si sa come, 
ma tulli delle scuole milanesi e 
lombarde. Ascolteranno, rea
giranno, canteranno e suone
ranno con lui? Non M sa. O non 
si vuol dire. Celenlano, che 6 
troppo simpatico, nell'intervi
sta al Tgl si 6 presentato quasi 
di spalle («per non sprecare la 
luce») e ha detto che non vuo
le mai far sapere niente in anti
cipo («per fare un favore alla 
gente»). Ha poi spiegato che 
affronta questo ritomo con en
tusiasmo perche «ha sempre 
voglia di fare tutto, anche di 
aggiustare i rubinetti». Cosa 
che Maffucci sicuramente non 
sa fare. 

Celenlano insomma mi
schia, come suo solito, idee 
peregrine e luoghi comuni, so
stiene che lo spettacolo più 
bello e il Tg perché dice cose 
vere («e i morti, ragazzi, sono 
morti davvero») e odia tutti 
quei noiosi quiz e giochetti a 
premio che incitano al consu
mismo. «Mentre un giardino è 
molto meglio, anche se ha un 
albero solo». Queste e altre co
se il «più grande cantante ita
liano» (cosi lo considera Paolo 
Conte) vuol dire ai giovani, co
me le ha già dette in tante altre 
prediche. Tutto qui? Chissà. Di 
certo durante le due ore vedre
mo ì due video che Adnano ha 
girato con la Rai per le sue 
canzoni / / re degli ignoranti e 
Fuoco. In tutto un quarto d'ora 
precotto e il resto è «rischio 
d'impresa», come dice Maffuc
ci e come noi non crediamo 
affatto. Perché Celentano può 
anche trasgredire, ma lo fa 
dentro il suo solco e nel suo 
stile, quello di un «ignorante» 
che al potere non ha mai dato 
fastidio e che manda in solluc
chero gli sponsor (in questo 
caso Pioneer). Meno male, pe
rò, che è davvero il più grande 
cantante Italiano e che, nel 
suo studiato candore, conser
va qualcosa della sua vera 
ignoranza. Sarà questione di 
ritmo. Lui dice: «Mi sono sem
pre consideralo un grande 

1 tempista. Non solo nella can
zone». 

Ascolto TV : 27/10 - 2/11 ore 20.30/22,30 
RAI 44,45 
settimana prec 45,92 
2^33 

PUBUTAUA 47,97 
settimana prec. 46,61 

20,92 

14,34 

% 
11,46 

% 

Decollano gli ascolti Fininvest 

Berlusconi 
sorpassa la Rai 
• • ROMA Inseguito da tem
po, passo dopo passo, questa 
settimana è arrivato il sorpas
so: Fininvest batte Rai •1G.72 a 
44 45 percento. I due dati indi
cano le percentuali dell'ascol
to di prima serata (dalle 20.30 
alle 22.30) registrate nella set
timana compresa fra il 27 otto
bre e il 2 novembre. Finora - e 
a parte qualche eccezione - le 
reti di Berlusconi erano riuscite 
a tallonare la tv pubblica solo 
con l'aiuto degli ascolti di llalia 
7, la tv privata alla quaie la l'i-
nrvest procura programmi e 
fornisce pubblici'à attraverso 
l'agenzia Publitalia. Ma questa 
settimana il distacco ù avvenu
to tre reti contro Ire, a colpi di 
film e con la stabili/dazione 
della crescita di consenso a 
Italia 1 e Rete 4.1 risultati delle 
due reti principali, infatti, sono 
pressoché stabili - Raiuno 
questa settimana è in leggera 
crescita (21.33% rispetto al 
precedente 20 73%) mentre 
Canale 5 in lieve nbasso 
(20.92% invece di 21.26%) - e 
ormai sempre molto vicini tra 
loro. L'andamento dei due ca
nali minor della Finivest, inve
ce, é dall'inizio dell'autunno in 
costante aumento, nonostante 
la maretta che attraversa alcu
ne trasmissioni di Italia 1 (una 
per tutte la travagliata Puma-
donna di Eva Robin's) e la 
marmellata di soap-opera e te-
lenovela che continua a propi
nare Retequattro. La forza 
complessiva della Fininvest 
non trova una solida contro
partita nelle tre reti Rai: Raidue 
ha cominciato a perdere alcu
ni dei punti che aveva conqui
stato a scapito di Raiuno: Rai
tre, quest'anno più che mai 
bersagliata da attacchi esterni 
(soprattutto de) e intemi, pur 

avendo conquistato un posto 
di nlievo nella «stima» dei tele
spettatori non supera il 10'A. di 
share. 

La classifica dei programmi 
più visti della settimana vede al 
primo posto Raiuno con Fanta
stico, che é riuscito a raggiun-
?ere il vertice nonostante i suoi 

milioni 342mila spettatori. Al 
secondo e terzo posto la palla 
passa a Canale 5 con il film 
Trappola di cristallo (7 milioni 
30mila spettatori) e l'apenssi-
ma (6 milioni 805mila) Al 
quarto posto torna Raiuno con 
Un bambino in fuga, visto da 6 
milioni 584mila persone, al 
quinto riecco Canale 5 con La 
montagna dei diamanti (6 mi
lioni 437mila spettatori) che 
passa la mano a Raiuno per il 
sesto posto (occupato dal film 
Due ragazzi e un leone visto da 
6 milioni 42mila persone) per 
riprendersela alla settima posi
zione con Miami supercops se
guito da 5 milioni 958rnila 
spettatori. Le ultime tre posta
zioni sono occupate da Rai-
d u e Affari d'oro (5 milioni 
677mila spettaton). Tg2 Drib
bling (5 milioni 550mila) e 
Tg2 Diogene (5 milioni l i m i 
la) . Il favore del pubblico alla 
rubrica del Tg2 dedicata ai gio
vani sta aumentando- la pun
tata di domenica scorsa, infat
ti, e stata seguita da oltre sci 
milioni di persone. Da segna
lare, infine, la Domenica in di 
Pippo Baudo, che mantiene gli 
ascolti della prima puntata (4 
milioni 934mila spettaton, tre
centomila in più: merito della 
villa distrutta?) e il successo 
della Gialappa's Band di Mai 
dire gol. La rubrica di satira 
sportiva, in onda la domenica 
a mezzanotte circa, Ila colle
zionato un nobile 20.98% di 
share. USt.S. 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE &?' SCEGLI IL TUO FILM 
«.00 OTTOCENTO. Sceneggiato (4') 
Sv33 UltOMATTINA. Con L. Alzanti 

1OQ0 UNOIIATTim 
1<M>6 UNOMATTINA Economia 
1 0 J S L' 
11,00 TOI MATTINA 
11.0» CASA CICILIA. Telefilm 
1 1 . M P I A C U I RAIUNO. Con Gigi 

Sabani e Daniela Bonito (da Pia
cenza). Nel corao della trasmis
sione alle12.30-TOI Flash 

1 S J 0 TMIOJORNALI 
13JJS TOI-TRIMINUTI DL-
1«M»Q PUCSJWRAIUNO. (Fine) 
14JO RITRATTI. Lucio Fontana 
1 M » CWONACmotaMOTOW 
I M I 40 / PARALLELO A SUD • A 

di Giuseppe Blaal 
I M I PIO. Varietà per ragazzi 
17.88 OOOIALt'AlltAMPrro 
13-00 TO1 FLASH 
1 3 J » FANTASTICO BIS 
1*b«0 ILMONOOPtQUAMC 

ALMANACCO DO. OJOHNO 
Che tempo la 

1 O 0 0 TILBXtWRNALI 
2 O 4 0 AOMANOCaUNTANO A NOT

T I ROCK. Ovvero Una aerata 
•pedale con «Il re degli ignoran
ti» 

2E4S T O I - U N E » NOTTI 
LA LUNOA NOTTI DEL COMU
NISMO. Un programma di Gu-
atavo Selva e Paolo Orsina 15*) 

OOS TOI NOTTE C H I TEMPO FA 
0.11 OPPI AL PARLAMENTO 
0 4 S MtaZANOmilOINTOWNI 
1.0» D M Regioni allo specchio 

8.00 C U O M I BATTICUORE 
0.80 Precoci PRANDI rrowii 
0.00 DSE. Il cuore bianco della Terra 

10.00 DIVINI ARMONII /OIUMPPI 
VHUH. Film con Qaby Morlay, 
Fosco Glachetti 

11.50 T 0 2 - F L A S H 
11.66 I FATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 
13.00 TP20BITREDICI 

VOI. Con M Viro 
13,60 QUANDO « A M A . Telenovela 
14.50 SANTABARBARA. Telefilm 
15.30 I SOLITI MNOTIMADI IN USA. 

Film con Donald Sutherland. Re-
Ola di Louis Malie 

17.10 TOJ FLASH 
1T.1S OALPAWLAMINTO 
17.20 HILL STRUT OtORNO I NOT-

TE. Teletllm «Diritto di sciopero» 
18.10 ROCK CAPÌ. DI Andrea Oleose 
1 8 3 0 

11.S0 MOCKlYSUOMIACCtO 
12.00 IL CIRCOLO DILL112 . Condu-

ce Oliviero Beha (da Milano) 
14.00 TILIOtORNAUBIOIONAU 

14.30 TOS-POMIRIoaiO 
14.45 OSI. LA SCUOLA SI APQIOR-

NA. Educazione al linguaggi (44* 
e 45* puntata) 

1E4S CALCIO A 8 
18.18 CALCIO FEMMINILI 
18.40 IPAZIOUBEBO. Fnism 
17.00 VITA COL NONNO. Teletllm 
17.45 OIORNAUBTVBSTBRS 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.30 ARNOLD. Teletllm 

8 4 8 T t PER DUE Film con Gordon 
Mac Roe. Regia di David Butler 

11.50 IL PRANZO!SERVITO. Quiz 

12.40 CANALI 8 NEWS 

1 2 4 8 NON E LA RAI. Varietà. Con Er-
rica Bonaccortl (0769/64322). 

14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

15A0 AGENZIA MATRIMONIALI 
15.30 TI AMO PARLIAMONE 
18.88 BACIANDO BACIANDO. Quiz 

18.00 Odissea antartica 
1&4B T03 DERBY 

18.00 BIM BUM BAH. -I favolosi Ti-
ny-: «Dolce luna» «Il sapientone»: 
«Prendi il mondo e vai» 

10.00 TILIOIORNALI 1EOO OK IL PREZZO tOlUtTOr Quiz 

10,48 BLOB CARTOON 

TOaSFORTSERA 
1 S J 6 IL COMMISSARIO KOSTEP. 
15.45 Tlt*WIORNALI 
20.15 T02-LO SPORT 
20.30 IL VENDICATORE Film con 

Oalphe Lundgren. touls Gosselt 
ir. Regia di Mark Golblatt 

22.10 MISSIONI REPORTER! UN 
VUOOK) IN ITALIA. Un pro-
gramma di Luigi Locatelli 

23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.15 T02-FEOASO. Fatti « opinioni 
23.35 T02NOTTI-MITI02 
00.10 LO SPARVIERO DI LONDRA. 

Film con Lucilie Ball. Regia di 
Douglas SIrk 

1.46 ROCK CAPE. 01 Andrea Oleose 

20.00 BL0B.IM TUTTO DI PIO 
20.28 CARTOLINA. Con A. Barbalo 
20.30 PERRVMASON. Telefilm «Arse

nico bianco- e «Il alerò della veri
tà- con Raymond Burr 

22.18 CIRCO. Di Francois Bronet 
22.30 TOSSIRÀ 

22.48 PROFONDO NORD. Conduce 
Gad Lerner (da Verona) 

24.00 PUBBLIMAHIA SATELLITI. 
•Sport e gioco» di Romano Fras-

sa ed Enrico Qhezzl (4*) 
0.30 SPECIALI CAROSELLO 
0.48 T03NUOVOOIORNO 
1.03 M I T I O 3 
1.10 FUORI ORARIO 

18.80 BACIANDO BACIANDO. Quiz 

18.88 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco a quiz con Mike Bonglorno 

5.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

9.08 SUPERVICKY. Teletllm 

0.30 CHIPS. Teletllm 

10.30 MAONUMP.I. Teletllm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

rletà con Gianfranco Funarl 

13,48 BENNY HILL SHOW 

14.18 UN COMPIRANNO DA RICOR
DARE, Film con Molly Rlngwald. 
Regia di John Hughes 

18.00 SUPERCAR. Teletllm. «Per qual
che candelina In meno», con Da
vid Hasselhof 

8 * 6 COSI PIRA IL MONDO 

8.30 LA VALLI D B PINI 

0.18 VALERIA. Telenovela 

1 0 . 0 0 STELLINA. Telenovela 

10.88 CARIOENtTORI. Quiz 

11.80 CIAO CIAO. Cartoni animati 
•Candy Candy»; «Lupln, l'incor-
reggibile Lupln»: «Le tartarughe 
Nlnja alla riscossa» 

13,40 BUON POMERMOK). Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13.48 SENTIERI. Sceneggiato 

14.45 SIMONA. Telenovela 

18.15 VINDETTA DI UNA DONNA. 

18.80 CmSTAL. Telefilm 

18.30 OENERAL HOSPITAL. Teletllm 

17.08 

10.40 CANALI 6 NEWS. Notiziario 
18.48 ILOIOCODUO. Quiz 

17.00 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 

A - TEAM. «All'ultimo secondo-
con George Peppard» 

20.40 PAPERISSIMA. Varietà con 
Marco Cotumbro e Lorella Cucca-
rlnl (6* puntata) 
CASA DOLCI CASA. Telefilm 
•La mazzetta» 

18.00 MONDO OABIBSO. Varietà 

18.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

10.00 PRIMADONNA. Varietà 

20.00 BENNY HILL SHOW 

22.30 ISIMPSON. Cartoni animati 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Nel corso del programma alle 24 
Cenale 8 nauta 

1.08 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.20 NEW YORK NEW YORK 

20.30 CALCIO. Coppa Italia' Juventus-
Atalanta 

2 2 . 3 0 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Con Maurizio Mosca 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

D'AMORE. Teleroman-
zo con Jerry Douglas 

17.80 TQ4-NOTIZIARIO 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

16L2B PICCO PELLE COPPIE. Quiz 

10.00 CARTONI ANIMATI. Varietà 

10.38 PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 LA MIA SECONDA MADRE Te-
lenovola con Enrlque Novi 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
«Un verde Inaspettalo» 

23.30 SOLDATO BLU. Film con Candi-
ce Bergen. Peter Strauss. Regia 
di Ralph Nelson 

1,40 CHARUrSANOBLS 

/f> 11 OD con ililflilIllllilllB 
lii'uii'iii 4d] RADIO l l l l l l l l l l 

7.30 CBS NIWS 7.00 CARTONI ANIMATI 
8.30 NATURA AMICA 
sVOO SCERIFFO LOBO. Telefilm 

«1.00 V IT I RUBATE Telenovela 

11.48 APRANZOCONWILMA 

12\30 DORIS DA V SHOW 

8.00 ILMERCATONI 

1 3 4 6 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Sceneggiato con Sherry Mathls 

1 3 * 0 TMC NIWS 

14.00 OTTOVOLANTE Varietà 

18.00 TRIPLO OtOCO. Film con Ted 
Waaa. Shannon Wllcox 

18.68 TV DONNA. Attualità 

18Jr0 V I S I DO 

18.36 ARRIVA LA BANDA Gioco a 
quiz Chiamare Un 0768/64343 

18v48 TELEtOTTO. Quiz con R. Pisu 

14.30 ANDREA CELESTE Telenovela 

con Androa Del 8oca 

16.00 ROTOCALCOROSA 

15.30 ANDREA CELESTI 

18.80 CARTONI ANIMATI 

13.00 CARTONI ANIMATI 
18.30 IDUIORFANILU. Film con To-

16, Ragia di Mario Mattoll 
17.00 IL DIAVOLO I FEMMINA. Film 

con Katharlne Hepburn 
18.30 BEY0HP20O0 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 FIORI DI ZUCCA. 
20.30 I T R I MOSCHETTIERI. Film con 

Lana Turner, Gene Kelly. Regia 
George Sidney 

32.00 NAUTICALSHOW 
23.00 ATTENTI A QUELLA PAZZA 

ROLLI ROYCE Film. Regia di 
Ron Howard, con Nancy Morgan 

12.00 

12-30 

13.00 

14.00 

17.00 

18.00 

IL RITORNO DI DUNA SALA-
ZAR. Telenovela 

1 VETRI DEI CESARI 

LAPADRONCIHA 

TELEOIORNALS 

CARTONI ANIMATI 

LAPADRONCIHA. 

10.30 TELEOIORNALS 

20.30 IL GIUDICI ISTRUTTORE 
so Corderl-Sceneggiato 

•Ca-

Programmi codificati 

20.30 BATMAN. Film con Jack Nlchol-
son, Michael Keaton 

2 2 4 6 P INCHI PROPRIO A MIT Film 
con Christopher Lambert, Klm 
Greist 

0.30 STARNAR. Film con J Bridge», 
K.Alien, R.Jaeckel 

TELE 
22.00 SPORTA SPORT 

10.30 IL PRINCIPI D I L L I STILLE 

Telefilm «La rapina-
S&OO TMC NEWS 

*»OS0 PRtOtONISRO DEL PASSATO. 
Film con Glenda Jackson Regia 

di Alan Bridge» 

20.30 L'ANATRA ALL'ARANCIA. Film 

con Monica Vitti, Ugo Tognazzl. 

Regia di Luciano Salce 

1.00 VIVA L'ITALIA. Film con Renzo 
Ricci e Paolo Sloppa 
(replica dallo 01 00 alle 23) 

18.00 TEUKMORNAU 

FESTA DI COMPLEANNO Va-
rletà con Gigliola Cinguetti 

SSJK TMC NIWS 

22.30 COLPO PROSSO. Gioco a quiz 

con Maurizia Paradiso 

10.30 IL CALABRONI VERDE Tele-
film con Bruco Lee 

20.00 H I N R V I K I P . Teletllm 

OOS QUALCOSA C H I VALI . Film 
con Rock Hudson 

2*00 CNN NEWS Attualità 

23JH) L'IMPERATORI DEL NORD. 

Firn cor Ernest Borgnlne Regia 

di Robert Aldrlch 

20.30 MOSSI PERICOLOSE. Film con 
Michel Piccoli, Liv Ullmann. Regia 
di Richard Oembo 

22.30 CONVIENI FAR BENI L'AMO
R E Varietà cono Caprlogllo 

18.00 
18.O0 

ONTHIAIR 
MSTROPOUS 

18.30 THIPOOUES. Special 
10.30 
2 2 X 0 
22.30 

1.O0 

TKLBOIORNALB 
BLUENIOHT 
ONTHIAIR 
BLUINKIHT 

t5\' 
20.00 OLTRE LA NOTIZIA 
20.16 TOA INFORMAZIONI 

1.30 NOTTI ROCK 
20.30 SBMPUCEMENTB MARIA. 
21.13 Al PRANDI MAGAZZINI 

RADIONOTIZIE. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 
6.56, 7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
18.56, 22.57; 9 Radio anch'io 91; 
11.15 Tu lui, I figli, gli altri; 12.05 La 
penisola del tesoro; 16 II paginone; 
18.30 1993: Venti d'Europa; 20.30 
Ribalta; 23.10 La teletonata. 
RAOIODUE. Onda verde 6 27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19 26, 22.53. 
8.45 Agiata; 10.30 Radiodue 3131: 
12.50 Impara l'arte; 15 Metello, 
19.50 Questa o quella: 20.30 Dentro 
la sera. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, 
11.43.7.30 Prima pagina; 8.30Con
certo del mattino; 10 I giorni della 
radio; 13.15 L'emozione e la rego
la; 14.05 Diapason; 16 Palomar; 17 
Scatola sonora; 21 Radiotre suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico In MF 
dalle 12.50 alle 24. 

0.O6 TÉ PER DUE 
Regia di David Butier, con Doris Day. Gordon McRae. 
Usa (1950). 97 minuti. 
Il film, tratto da una commedia degli anni Venti -No. 
no Nanette-. racconta la storia di una ragazza ricca 
cho promette al lidanzato di finanziare la sua rivista 
Scopre Invece che uno zio ria dilapidato il patrimonio 
di famiglia, ma lo spettacolo si farà lo stesso grazie 
alla furbizia di un'abile segretaria 
CANALE 5 

10 .3O ISOLITI IGNOTI MADE IN USA 
Regia di Louis Malie, con Donald Sutherland, Jack 
Warden. Uaa (1984). 92 minuti. 
Opera di Malie che piacque poco ai critici. Si tratta del 
remake americano del più famoso - I soliti ignoti- di 
Monlcelli, girato nel 1958 La trama 6 simile, una ban
da di scassinatori a San Francisco prepara un piano 
per svaligiare un banco di pegni . 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL VENDICATORE 
Regia di Mark Golblatt, con Dolph Lundgren, Louis 
Gosselt Jr. Usa (1990). 89 minuti. 
Prima visione tv con un bravissimo Louis Gossett nel 
panni di un ispettore di polizia che indaga su una se
rie di crimini contro I capi mafia L'Ispettore, un -duro 
dal cuore d'oro», sospetta che l'assassino sia un ex 
agente ritenuto morto che cerca vendetta. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 L'ANATRA ALL'ARANCIA 
Regia di Luciano Sale*, con Monica Vitti, Ugo Tognaz
zl . Italia (1975). 110 minuti. 
Famosissima commedia con morale: un Inno alla fa
miglia e all'Indissolubilità del matrimonio Giochi d'a
more tra due coniugi e i loro rispettivi partners. Comi
cità assicurata da due grandi del nostro cinema. 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 PRIGIONIERO DEL PASSATO 
Regia di Alan Bridge*, con Glenda Jackson, Alan Ra
tea. Gran Bretagna (1981). 105 minuti. 
Alla fine della prima guerra mondiale un ufficiale in
glese torna a casa ferito o con un'amnesia che gli ha 
fatto dimenticare gli ultimi quindici anni della sua vita. 
La moglie e una cugina, vecchio amore giovanile, lo 
aiutano a ritrovare se stosso. 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 3 0 SOLDATO BLU 
Regia di Ralph Nelson, con Duatln Hoflmann, Candlce 
Bergen, Peter Strauss. Usa (1970). 112 minuti. 
Millesimo passaggio televisivo per uno dol più famosi 
western filo-pellerossa. Ispirato a farti realmente ac
caduti, il tilm mostra con sequenze molto crudo lo cru
deltà dei bianchi 
RETEQUATTRO 

O.OO QUALCOSA CHE VALE 
Regia di Richard Brooks, con Rock Hudson, Dana 
Wynler, Sidney Poltler. Usa ( • s»57). 113 minuti. 
Bianchi e neri accomunati dall'amore per la stessa 
terra Nel 1952 il Kenia tu sconvolto dalla guerriglia 
dei Mau Mau. setta nazionalista cho compi diveise 
azioni terroristiche. Il film di Brooks tenta di descrive
re a caldo la rivolta testimoniando le ragioni doi bian
chi e dei neri 
TELEMONTECARLO 

OO. I O LO SPARVIERO DI LONDRA 
Regia di Douglas Slrk, con George Sanders, Lucilie 
Balls. Usa (1946). 102 minuti. 
Per vondicare un'amica una ragazza accetta di colla
borare con la polizia nella ricerca di un assassino sa
dico. La vicenda si complica quando la protagonista si 
innamora proprio del padrone di un night club su cui 
si sono concentrato lo indagini 
RAIDUE 
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È morto 
Matteuzzi 
attore 
di Strehler 
• • Lutto del teatro italiano 
per la morte, a Bologna, del
l'attore Andrea Matteuzzi, per 
oltre vent'anni, dai primi Cin
quanta allo scorcio iniziale 
dei Settanta, una delle presen
ze sicure nella grande compa
gnia del Piccolo di Giorgio 
Strehler e Paolo Grassi; e più 
tardi apprezzato partecipe di 
altri importanti spettacoli sia 
nel settore pubblico, sia in 
quello pnvato della nostra 
scena. 

Sotto la guida di Strehler, in 
particolare, Matteuzzi era ap
parso in memorabili allesti
menti di «classici* antichi e 
moderni, dal Goldoni della 
Trilogia della villeggiatura al 
Brecht dell'Opera da tre soldi 
e dell'/t/iima buona diSezuan; 
dallo Shakespeare di Giulio 
Cesare e della Dodicesima 
notte al Cechov del Giardino 
dei ciliegi, al Pirandello di 
Questa sera si recita a soggetto. 
Ma 11 suo contributo incisivo si 
era notato anche nelle rap
presentazioni di testi italiani 
contemporanei: Tre quarti di 
luna di Squarcine. La congiura 
di Prosperi, Come nasce un 
soggetto cinematografico di 
Zavattini, / burosawi di Silva
no Ambrogi. 

Dotato di un vivace tempe
ramento di caratterista, di una 
voce calda e robusta, di una 
cordiale gestualità, anche do
po il distacco (ttkfpiccolo An
drea Matteuzzi aveva conti
nuato a calcare le scene con 
frequenza, accanto a protago
nisti del peso di Tino Buazzelli 
(Il candidato di Flaubert, Le 
Rane di Aristofane) o Paolo 
Stoppa (L'Avaro di Molière). 
Al Teatro di Roma diretto da 
Maurizio Scaparro aveva pure 
offerto prestazioni di rilievo, 
negli anni Ottanta: nella Vene-
xiana di Anonimo del '500, 
nel Pulcinella di Santanelli, 
nel Galileo dì Brecht. 

Settantanovenne, e da tem
po infermo, non aveva voluto 
mancare alle celebrazioni per 
il nono centenario dell'Uni
versità di Bologna, sua città, 
recitando, da solo emj 
mente, L'invenzione 
di Adolfo Bìoy Casares. 

OAg.Sa. 

Ramazzotti e la carriera, i giovani «Ho quasi trent'anni, sto cambiando 
il successo: in un doppio album e spero che la creatività 
dal vivo il popolare cantante romano non mi abbandoni. Comunque nego 
fa un bilancio della propria attività di essermi montato la testa... » 

Eros di nome e di canto 
Un doppio album dal vivo per Ramazzotti: Eros in 
Concert, quattro facciate con i brani più famosi 
del cantante romano. Da Terra promessa ad An
dare... in ogni senso, con cinque versioni in spa
gnolo e un paio d'inediti (Ancora vita, Seguimi): 
in ventisette canzoni, la storia (quasi un'autobio
grafia) di uno degli idoli del pubblico giovane, 
che si «confessa» in questa lunga intervista. 

DIIOOPKRUQINI 

••MILANO. Un doppio al
bum dal vivo per Ramazzotti: si 
chiama Eros in Concert, e in 
quattro facciate raccoglie i bra
ni più famosi del cantante ro
mano. Sentiamo come ne par
la. 

Onorio diaco sembra pro
prio una«pede di bilancio... 

SI, e il bilancio di una carriera 
velocissima e gestita molto be
ne: Il risultato e tutto qui, credo 
sia la storia di questi ultimi die
ci anni, vissuti di corsa e senza 
ragionare molto su certe cose, 
Voglio dire che ho iniziato a fa
re questo lavoro con naturalez
za, quasi d'istinto e il successo 
e arrivato presto: la gente ha 
apprezzato il mio modo di da
re emozioni, di parlare in mo
do semplice ma non banale. 
Adesso però sto cambiando, 
sento la necessità di fermarmi 
e riflettere, di dire le cose in 
maniera diversa, come le sen
to oggi che mi sto avvicinando 
ai trent'anni. 

TI ha Influenzato in tal lemo 
'<jjN|fe«perlenza americana, Il 

r ^concerto tenuto quest'estate 
al Radio City Music Hall di 
NewYork? 

Beh, e stata un'esperienza im
portante, che abbiamo voluto 
fortemente: non e stata da par
te nostra un'occasione per fare 
soldi suonando dove capitava, 
ma una specie di investimento 
per il futuro. Ho voluto fare le 

cose per bene, mettendo sul 
piatto tutta la professionalità 
che avevo: devo dire che ce la 
siamo cavata ottimamente, 
mostrando agli americani che 
anche in Italia c'è gente in gra
do di lavorare ad alti livelli, co
me e forse meglio di loro. 

Non sono mancate, comun
que, le polemiche: hanno 
scritto che tu avresti Insulta
to gli Italo-americani duran
te una conferenza stampa... 

Tutte storie, la frase ò stata 
completamente fraintesa- del 
resto in quella conferenza 
stampa c'era troppa confusio
ne, tanta gente o poca atten
zione. Mi riferivo piuttosto a 
come in genere l'Italia viene vi
sta all'estero, cioè al paese del
la mafia, degli spaghetti, della 
pizza, del mandolino e cosi 
via, trascurando tutte le altre 
diverse rpaltà: pregiudizi duri a 
morire. Per questo io vorrei es
sere considerato un artista in
ternazionale, adatto a ogni ti
po di pubblico, senza per que
sto rinnegare le mie origini. 

Torniamo In Italia: tu ti sei 
schierato assieme a molti al
tri artisti nella campagna 
antl-Beriusconl per li man
cato pagamento dei diritti 
d'autore nelle trasmissioni 
Flnlnvest. 

Ho partecipato a un paio di 
riunioni e ho subito capito che 
le cose non si sarebbero risolte 
facilmente: mi sono distaccalo 

Ramazzotti ha pubblicato un doppio album Uve, «Eros in Concert» 

nel momento in cui ho perce
pito che alla fine la maggior 
parte dei presenti sarebbe an
data di corsa a fare Festivatbar, 
Vola la voce e trasmissioni 
analoghe. Alla base, comun
que, c'era l'idea di aiutare gli 
autori meno fortunati di noi, 
che vivono solo di quelle en
trate e quindi subiscono i dan
ni peggiori: ma la disorganiz
zazione ha fatto sfumare tutto. 
Queste cose non possono an
dare avanti in un paese come 
l'Italia, dove liberano i capima-
fia, la gente che spaccia droga 
e ammazza per nulla. Figuria

moci a chi frega dei diritti d'au 
tore.. 

Sembri abbastanza pessimi
sta sulla situazione attuale. 

lo sono un tipo realista e un 
po' diffidente per natura. Non 
ho molta fiducia nei giovani, 
ho paura a pensare che il 
mondo di domani potrebbe 
andare nelle mani di quelli che 
vanno allo stadio e si compor
tano come pazzi: è uno stato 
di cose preoccupante. Del re
sto cinquantanni di vita politi
ca con la stessa gente che 
cambia ruolo anno dopo anno 

portano automaticamente a 
un caos generale dove scaturi
scono problemi come droga, 
emarginazione e violenza. Per 
quanto mi riguarda io cerco di 
essere ottimista, so che i ragaz
zi mi seguono e, in un certo 
senso, ho delle responsabilità 
su di loro. Per questo parlo an
che di cose sene e di valori da 
ricordare, ma senza lare predi
che perché, come ho già scrit
to, una canzone non può cam
biare il mondo. 

Credi in Dio? Segui la politi
ca? 

Non credo nella Chiesa come 
istituzione, bisogna adeguarsi 
ai tempi, cambiare; non puoi 
raccontare alla gente per due
mila anni le stesse cose, è ora 
di prendere nuove strade. An
che il Partito Comunista ha 
cambiato nome, si deve guar
dare al futuro modificando 
pian piano le proprie idee. E 
poi il Vaticano: sarò forse reto
rico, ma quel soldi buttati nei 
viaggi, perchè non vengono 
utilizzati per fare del bene a 
chi ne ha bisogno? Quanto alla 
politica non me ne interesso 
più da tanto tempo: a tredici 
anni avevo la tessera del Pei, 
ma ho ricevuto troppe delusio
ni. Si parlava, si discuteva, ma 
non si risolveva mai nulla: ho 
lasciato, non avevo più stimoli 
Adesso il mio unico credo po
litico è il rispetto per il prossi
mo. 

Dicono che tu sta un monta
to, uno pieno di sé... 

\JO so, ma non e vero Sono 
una persona estremamente 
sincera, che odia il presenziali
smo, le maschere, i travesti
menti, i falsi sorrisi. A me piace 
la gente, conoscere le realtà 
più diverse, dall'emarginazio
ne ai ceti più alti. Ma, in ogni 
caso, rimango sempre me stes
so, col mio carattere realista e 
un po' malfidato- quand'ero 
ragazzo non frequentavo le 
compagnie, preferivo andare 
in giro col mio cane. Ho sem
pre avuto bisogno di un ampio 
margine di liberta: per questo 
posso apparire scontroso e an
tipatico, ma la gente deve im
parare a conoscermi. 

Cosa ti auguri per il futuro? 
Mi piacerebbe fare dei buoni 
dischi, non perdere mai la 
creatività e divertirmi sempre: 
perché la musica è la mia ra
gione di vita. E sento di non 
aver ancora dato il meglio 

«RISATE, AMORE E MUSICA. PER BILL GRAHAM. So
no arrivati almeno in 300mila a San Francisco per com
memorare l'impresario rock Bill Graham, morto a soli 60 
anni in un incidente d'elicottero il 26 ottobre scorso. Or
ganizzato nel giro di sei giorni, il concerto-happening ha 
avuto un grande successo grazie all'adesione di Grateful 
Dead, Santana. Joan Baez e Crosby, Stili», Nash e Young 
Intitolato proprio come avrebbe voluto il grande promo
ter, Laughter. Love and Music (Risate, amore e musica), 
il concerto, durato cinque ore e mezzo, si è svolto in una 
bella giornata di sole, durante la quale piccoli aerei han
no sorvolato la spianata inondandola di garofani 

ISTITUZIONI E CINEMA D'EUROPA A CONFRONTO, a 
svolgerà a Firenze, dal 9 al 17 novembre, la terza edizio
ne di «Cineuropa», la manifestazione che da due anni si 
propone come punto di incontro per le istituzioni del ci
nema in Europa. Quest'anno, a Firenze, saranno presen
tati anche 33 film prodotti o sostenuti da tali istituzioni. 
Fra le opere, anche una retrospettiva completa del regi
sta spagnolo Carlos Saura. Durante la manifestazione, si 
svolgerà un incontro degli autori europei sul tema del di
ritto d'autore, una riunione dei rappresentanti delle 
scuole di cinema ed un convegno per la realizzazione di 
un circuito europeo di sale cinematografiche. 

MICHEL PICCOLI A PROPOSITO DELLA TV. -La televi
sione sta assassinando il cinema, perché un'immagine 
grande non può entrare in uno spazio piccolo. Ma non 
intendo attaccare Berlusconi come persona, quanto la 
sua concezione della tv: una vera dittatura dell'immagi
ne che uccide la fantasia e l'immaginazione collettiva.. 
Michel Piccoli ha scelto il festival «France Cinema, che si 
sta svolgendo a Firenze per precisare alcune dichiarazio
ni che aveva reso il giorno prima alla radio francese. 
«Forse - ha aggiunto 1 attore francese - dovremmo edu
care la gente fin dalla scuola a comprendere che la tv po
ne lo spettatore in uno stato di totale passività. È questo 
uso del mezzo che non condivido, non la tv tout court». 

RAISAT TORNA A PIENO REGIME. Dopo un lungo perio
do di silenzio a causa di un incidente, il canale speri
mentale via satellite della Rai. Rausat, è tornato ien a tra
smettere a pieno ritmo. Il palinsesto prevede l'apertura 
alle 10 con programmi educativi, il collegamento in di
retta con Eurosport dalle 14 alle 17, gli appuntamenti 
con il notiziario alle 18 e alle 22 programmi italiani ed 
esteri di fiction e musica. Per il week-end una program
mazione speciale: il grande cinema nella giornata di sa
bato e balletto, opera e musica classica di domenica. 

A TORINO LA «TURANDOT» DI BRECHT. Turando!, far
sa degli imbianchini a congresso. E questo il titolo dell'ul
tima opera di Bertolt Brecht, che l'autore non vide mai 
sulla scena e che inaugurerà la stagione 1991-92 del 
Teatro Adua di Torino. Un'edizione dell'opera brechtia
na firmata dal Gruppo della Rocca per la regia di Roberto 
Guicciardini Fra gli interpreti Fiorenza Brogi. Oliviero 
Corbetta, Bob Marchese e Mario Mariani. Dopo la prima 
tonnese, lo spettacolo andrà in tournée a Bolzano, Ca
gliari, Treviso e Palermo. 

AD ANCONA L'ART ENSEMBLE OF CHICAGO. SI esibirà 
venerdì 8 novembre, al Teatro Sperimentale, nell'ambito 
della rassegna «Ancona Jazz 199) '92». l'Art Ensemble of 
Chicago, uno dei gruppi storici del free jazz. La formazio
ne è costituita da tester Bowie (tromba), Joseph Jarman 
(sassofoni), Roscoe Mitchell (sassofoni), Malachi Fa
vore Maghostut (contrabbasso), Famodou Don Moye 
(batteria e percussioni), 

(Eleonora MartelliJ 

Si è svolta nella città olandese la seconda edizione dell'October Meeting 

Nove giorni tutti da «improvvisare» 
Amsterdam al crocevia del jazz 
•al AMSTERDAM La scena si 
svolge all'ultimo piano del Cri-
stofori. magnifica sala d'espo
sizione per pianoforti sulla 
Prinsengracht, uno dei canali 
più celebri di Amsterdam. As
sieme a Steve Beresford e Mi
chael Vatcher, George Lewis 
sta dando vita ad una perfor
mance difficilmente dimenìi-
cabile. Esplora il suo trombo
ne, lo smonta, cerca suoni 
inauditi, e, rivolto non si sa be
ne a chi, borbotta: «E impor
tante non ripetersi mai, fa be
ne alla salute mentale». Affer
mazione impegnativa ma sa
crosanta nell'era della produ
zione seriale più ripetitiva. 

Lewis non è solo un virtuoso 
del suo strumento: è un genia
le compositore, scrittore, regi
sta, docente dell'università di 
San Diego, studioso di elettro
nica. Sintetizza perfettamente 
in sé la filosofia di questo se
condo October Meeting - festi
val di straordinario interesse 
promosso dalla Sjin (fonda
zione olandese per il jazz e la 
musica improvvisata) - che 6 
quella di promuovere la creati
vità senza barriere di stile e di 
linguaggio, e di favorire gli in
contri più improbabili e affa
scinanti. 

Logico che un'operazione 
di tale rischio e importanza av
venisse nel crocevia culturale 
d'Europa. Da almeno un ven
tennio, la scena jazzistica 
olandese e la più avanzata del 
mondo: già dagli anni Sessan
ta, i musicisti di questo paese 
godono di uno status profes
sionale semigarantito dalle isti
tuzioni, attraverso commissio
ni, stipendi, borse di studio, e 
alni meccanismi di sovvenzio
ne. La Bim Huis di Amsterdam 
é la sede, e se vogliamo il sim
bolo, dei lazzisti sull'esclusiva 
base di considerazioni musi
cali, con un cnterio di direzio
ne artistica semplice e geniale. 
Individuato un nucleo centrale 
di artisti, si 6 costruito il pro
gramma, tessendo la rete della 
comunicazione. Ne è nsultata 
un'esperienza stimolante co
me poche altre. 

Qualche cifra. Circa cin
quanta musicisti impegnali 
nella realizzazione di una den
tina di produzioni inedite, di
stribuite in nove giorni, dodici 
città, e almeno una quindicina 
di teatri, riprese e trasmesse da 
tre stazioni radio. Il tutto in 
un'area di linguaggio vastissi
ma, compresa tra il (ree jazz e 
la musica antillana, il teatro e 
la ncerca elettronica, ma con 

Promuovere la creatività senza barriere di stile e di 
linguaggio, favorire gli incontri più improbabili e af
fascinanti: si potrebbe riassumere cosi la filosofia 
dell'«October Meeting», il festival jazz svoltosi alcuni 
giorni fa ad Amsterdam. Circa cinquanta musicisti 
sono sfilati in nove intensi giorni. Fra questi, Misha 
Mengelberg, Han Bennink, Paul Bley. Anthony Brax-
ton, George Lewis, Gianluigi Trovesi. 

FILIPPO BIANCHI 

Il musicista jazz olandese Misha Mengelberg 

assoluta affinità di intenti. Assi
stere a questo festival 6 un ec
citante massacro: fra prove e 
concerti si spendono alla Bini 
Huis circa dodici ore al giorno 
Non e però un lavaggio del 
cervello da megafestival, alla 
fine del quale si e sentito tutto 
e non si 0 capito nulla. Non so
no ore di consumo passivo, 
bensì di continua produzione 
musicale, di cervelli al lavoro, 
coi loro dubbi, i loro limiti, le 

loro idee qui il processo della 
creazione e la fatica che richie
de si possono quasi toccare 
con mano. 

Impossibile dar conio di una 
tale mole di eventi. Meglio 
quindi fissare alcune figure e 
momenti sigmltc.itivi. I.'Octo
ber Meeting ha Reiiseger, Guus 
Janssen. IlanBoriiiink che fun
gono un po' da eminenze gri
gie di questo grande avveni
mento. Ab Baars, Jacques Pa-

linckx, Reijscger e Janssen 
personificano bene il concetto 
guida del festival: sono artisti 
dalla personalità originalissi
ma e definita, capaci al tempo 
stesso di adattarsi facilmente 
alle idee altrui. Senza questa 
flessibilità il progetto generale 
non avrebbe senso. Ma il se
gno distintivo olandese più 
profondo, (orse, 6 altrove. Ne
gli anni Settanta aleggiava su 
questa musica una seriosità 
ostentata, e i vari Mengelberg, 
Bennink e Breuker costituiva
no l'eccezione. Col tempo 
hanno insegnato a tutti che e 
giusto prendersi sul serio, ma 
non è proibito divertirsi e diver
tire, perché forse non è casua
le che in tutte le lingue (tranne 
l'italiano!?) i verbi suonare e 
giocare siano sinonimi. E alla 
Bim Huis ci si 0 divertiti parec
chio, lavorando con un impe
gno non comune per qualità e 
quantità. 

Molti, di conseguenza, i mo
menti memorabili: il «buon 
vecchio (ree jazz», al più alto li
vello energetico, di Gianluigi 
Trovesi-Horace Tapscott-Ancn 
Gortcr-Bennink; un trio Brax-
ton-Lewis-Teitelbauni (all'au
ditorium dello Stedcliìk Mu-
seum) a tratti introverso ma 
assai poetico; un'orgia di ta
stiere con Richard Teitelbaum, 
Michiel Scheen, Janssen e Cor 
Fuhler, imprevedibile assem
blaggio-integrazione di melo
dramma, country <S western e 
new age music, un quartetto 
con Anthony Braxton, Mengel
berg, Mark Dresser e Bennink, 
che è impervio quanto intri
gante. Intelligente e piacevole 
ti progetto del polistrumentista 
friulano Daniele Dagaro, che 
consiste essenzialmente nella 
giustapposizione fra il suo trio, 
completato da Ernst Glenim e 
Tnstan Honsinger, e un quar
tetto d'archi che suona musi
che tradizionali della Val Re-
sia, con tanto di costumi e 
danzatori Ma vanno citati an
che i vari progetti di "improvvi
sazione oltranzista» di Evan 
Parker, la sorprendente Greet-
je Bijma, il redivivo Sunny Mur
ray, e ancora Steve Lacy, Maar-
ten Altena, Gerry Hemingway, 
Mark Feldman, llerb Robert
son, Curtis Clark, Sean Bergin, 
Earl Howard Tutti pezzi unici 
la cui opera è sempre garanzia 
di nidore Imita*,!.! e chiarezza 
Inevitabile la loro pri-icn/.,» in 
questo lesliv.il clic alfcrina una 
musica d'idee come l'unica 
forma vivente di )azz contem
poraneo. 

ROTOBRIDGE 
L'arredo TV 

ROTOBRIDGE MELICONI. 
P I Ù ' SPAZIO M E N O INGOMBRO. 

GUSCIO TV E 
VIDEOGUSCIO 

I salvatelecomandi 

Dopo il grande successo del GUSCIO 
TV e del VIDEOGUSCIO, ecco una 
nuova fantastica idea: ROTOBRIDGE 
Meliconi. ROTOBRIDGE protegge il 
videoregistratore, contiene le casset
te, orienta la TV e arreda. Da oggi do
po il telecomando, anche la TV e il 
videoregistratore vi ringrazieranno. 

meliconi 

http://lesliv.il
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montagnola SO 

«la trionfale 75** 
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ROMA l'Unità - Martedì 5 novembre 1991 
La redazione 6 in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Controlli a partire da questa sera 
Traffico vietato all'Eur 

Vertice Nato 
Roma 

città chiusa 
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Aria pulita con il trucco 
Centraline sotto tutela 

i 
Dopo lo sgombero delle roulotte 
l'assessore dimentica le promesse 

Tordi Valle 
Negato 

il campo sosta 
A PAGINA 26 

Lo spauracchio targhe alterne mette il Campidoglio 
sulla difensiva. E cosi i vigili urbani da sabato scorso 
«abbassano» i tassi d'inquinamento. La polizia mu
nicipale ha infatti avuto «l'ordine di servizio», firmato 
dal comandante del corpo Francesco Russo, di di
rottare il traffico veicolare per evitare ingorghi nei 
pressi delle nove cabine di monitoraggio. Domeni
ca allarme rosso in quattro centraline. 

MARISTELLA IIRVASI 

• • L'inquinamento atmosfe
rico si alza e si abbassa in base 
all'uso della paletta e del fi
schietto dei vigili urbani. Da sa
bato scorso, la polizia munici
pale presidia le centraline di 
monitoraggio. La denuncia, e 
della Funzione pubblica CUI. 
•A tutti i gruppi obi vigili uma
ni, sedi di stazioni di rileva
mento è arrivato un ordine di 
servizio che obbliga il corpo a 
velocizzare e dirottare il traffi
co al fine di evitare il ristagno 
della circolazione veicolare». E 
l'assessore competente, Piero 
Meloni, non smentisce. «Non 
ho obbligalo nessuno per 
iscritto • precisa Meloni - Ho 
semplicemente dato disposi

zioni ai comandanti di fluidifi
care il traffico per non arrivare 
allo sfondamento e quindi pe
nalizzare I cittadini con le tar
ghe alterne». 

Il gioco del pan e dispari, 
dunque, fa paura al Campido
glio. Tartftf«^e i veleni-dcH'a-
ria vengono addomesticati. -In 
attesa di avere un monitorag
gio completò evitiamo l'ecce-
siva concentrazione del mo
nossido di carbonio». Il consi
glio dell'assessore alla polizia 
urbana si è trasformato in un 
•ordine di servizio» per la VII ri
partizione. L'invilo porta la fir
ma del comandante del corpo, 
Francesco Russo. 

Inquinamento con il trucco, 
quindi. E una parte dei romani 
potrà respirare meglio. Mentre 
nelle zone non servite dalle ca
bine di monitoraggio ambien
tale e dove i tassi del monossi
do di carbonio non si cono
scono, resteranno gli ingorghi 
di sempre e le soste prolungale 
con il motore acceso. Cosi il 
sindacato dì categoria ironiz
za: «In queste aree i vigili po
trebbero simulare l'effetto be
nefico del ponentino con dei 
ventilatori». 

Traffico e smog. Ma non e 
con questo intervento che si ri
solve l'emergenza. E lo spau
racchio targhe alterne resta, 
comunque, dietro l'angolo. 
Nei fincsetumanarben tre con-.. 
tralinc su nove hanno superato 
la soglia limile (i 10 milligram
mi per metro cubo). Domeni
ca, e non e la prima volta, sono 
andate in rosso per il monossi
do di carbonio la centralina di 
largo Arenula (nella fascia 
blu), la stazione di piazza Fer
mi e quella di largo Gregorio 
XIII. Mentre la cabina di moni
toraggio di largo Montezcmolo 

I VELENI NELL'ARIA 
I • VEih Kit Imi: ; : IH mm !•»•»» :#%I%I#*V Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

LARGO 
ARENULA 

LARGO 
PREMESTE 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FERMI 

LARDO 
MAONA GRECIA 

PIAZZA 
QONDAR 

LARGO 
MONTEZEMOLO 

LARGO 
GREGORIO XII I 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

12,7 

5,1 
Dato 

non valido 

14,5 

7,7 

6,7 

10,0 

10,6 
Dato 

non valido 

Sopra 
o sotto 
i limiti 

+ 
-

. 

+ 
-

-

+ 
+ 
. 

ha sfiorato il livello di guardia. 
Secondo la delibera comunale 
la circolazione alternata è pre
vista quando per cinque giorni 
consecutivi i gas di scarico re
gistrano valori superiori ai limi
ti di legge nel 50 per cento del
le centraline, oppure quando 
nelle stesse stazioni si supera, 
nell'ambito della stessa fascia 
oraria, i 30 milligrammi per 
metro cubo. 

Nella capitale da qualche 
giorno sono tornate le nuvole 
nere che fanno male alla salu
te. Le emissioni causate dal
l'impiego e talvolta dallo spre
co di enormi quantità di com
bustibili • negli impianti di ri
scaldamento, nelle industrie e 
nelle, «erurali termoelettriche -
hanno un peso considerevole, ' 
maggiore di quelle provocate 
dal traffico. «Gli ossidi di zolfo 
e di azoto - spiega Stefano Zo-
lea, tossicologo del movimen
to dei consumatori - determi
nano problemi a livello respi
ratorio e delle mucose. In per
sone a rischio, come anziani e 
bambini, possono provocare 
lacrimazione agli occhi e crisi 

asmatiche». Cosa fare contro 
l'inquinamento? Conclude Zo-
lea: «Nel momento stesso in 
cui la temperatura non è rigida 
e le condizioni metereologi-
che deteminano una inversio
ne termica il sindaco Carrara 
dovrebbe consigliare, e nei ca
si più gravi ordinare, la chiusu
ra degli impianti di riscalda
mento condominiali per gran 
parte della giornata». 

Mario Di Carlo, responsabile 
scientifico della Lega ambien
te ò convinto invece che le no
ve centraline di rilevamento 
non sono in grado di fornire 
dati certi sull'inquinamento da 
riscaldamento. «La rete di mo
nitoraggio • ha detto Di Carlo -
funziona, anche se a singhioz
zo, solo per il traffico veicolare. 
Le cabine prelevano infatti l'a
ria dal suolo, mentre i camini 
fanno uscire i fumi di scarico a 
20 metri di altezza». 

Un quesito dai Verdi: «Per
chè il sindaco non approva la 
delibera per far partire al più 
presto i controlli delle cal
daie?». Il Campidoglio tace e la 
convenzione con le cooperati
ve è scaduta. 

40 ambulanti scrivono a Carraro 
«Scelte ingiuste e clientelane 

Razza Navona 
Guerra 

delle bancarelle 
A PAGINA 26 
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f£ Aprilia, sviluppi nell'inchiesta sull'omicidio dell'avvocato Majo 

Manette all'ex assessore de 
«Ha preso tangenti per milioni» 
aal Un sorriso quasi serafico 
in volto, ieri l'ex assessore de
mocristiano alla sanità e all'e
cologia di Aprilia Mario Caloz-
zi, 44 anni, è uscito di casa con 
le manette ai polsi. L'accusa è 
di corruzione. Le indagini dei 
carabinieri di Latina e di Apri
lia partirono lo scorso luglio 
per chiarire il movente dell'o
micidio di Mario Maio, un av
vocato collaboratore del Co
mune. Ora sono arrivate fino 
all'ex assessore e ad altre per
sone di cui non 0 ancora nota 
l'identità. Catozzi e accusato di 
aver preso centinaia di milioni 
di tangenti per concedere au
torizzazioni per l'apertura di 
discariche, per lo smaltimento 
di nfiuti tossici e per bonifiche 
di terreni. In casa, libretti ban
cari, assegni ed altre carte che 
lo provano. E secondo i milita

ri. Mano Maio era il «mediato
re» tra l'assessore e chi lo vole
va comprare. 

Majo, 43 anni, civilista del 
foro di lattina, venne ucciso il 7 
luglio del '90 sotto gli occhi 
della moglie, mentre saliva sul
la sua «lancia Thcma». Quat
tro colpi sparati da un uomo in 
«Vespa» con un casco integra
le. Ed il movente e sempre ri
masto un mistero. Fino a ieri. 
Adesso, i carabinieri non pre
cisano tutto, ma sia il colon
nello Tommaso Meli che il ca
pitano Improta dichiarano co
munque che l'arresto dell'ex 
assessore, non rimesso in lista 
dal suo partito alle ultime ele
zioni, è in «netta connessione» 
con quell'omicidio di più di un 
anno fa. E icn mattina all'alba 
si sono presentati in largo delle 
Rose 26, dove abita Catozzi. I 
militari lo avevano già denun

ciato da tempo per corruzione 
aggravala. Laltrolen, era arri
vato l'ordine di carcerazione 
del sostituto procuratore Mano 
Allotta. 

Quando Mario Majo venne 
ucciso, il mandato dell'asses
sore era scaduto da pochi gior
ni. La giunta Dc-Psi che aveva 
guidato la cittadina dall'85 non 
fu rieletta. La sostituisce ora 
una giunta Pds, Psi, Pri, Verdi e 
Pli. Basata sulla trasparenza e 
le scelte ambientali, come 
spiega il vice sindaco Rosario 
Raco. Il successore di Catozzi è 
ora il liberale Gianfranco Emi
liani. «Nei primi giorni del mio 
mandato - spiega al telefono 
l'assessore - i carabinieri ven
nero in ufficio e guardarono 
dei fascicoli. Non so altro. In 
che condizioni ho trovato il 
mio assessorato? Del lutto 
sguarnito di strumentazioni 

tecniche. Non c'era un solo 
esperto. Adesso, abbiamo un 
ingegnere ed una commissio
ne di esperti di levatura nazio
nale, con l'incarico di un'inda
gine approfondita su tutto il 
nostro territorio. Qui ci sono al
meno sei, sette discariche abu
sive, e molte altre di cui presu
miamo l'esistenza. La zona 6 
piena di industrie. Riguardo al
le accuse a Catozzi, non c'ero, 
e dunque non posso dire nulla. 
Solo che ormai ci siamo pre
muniti per non sbagliare più». 
Quanto alla presenza di un'in
filtrazione mafiosa sul territo
rio, Emiliani conferma. «Da al
meno cinque anni, c'è strana 
gente che compra terreni, im
mobili, intere aziende agricole 
a prezzi spropositati, il doppio 
di quanto di solito valevano sul 
mercato». 

Parla il padre del ragazzo scomparso a Frascati 

Appello ai rapitori 
«Mio figlio sta bene?» 

M Che tutti i giornali scriva
no di Stefano, per fargli arriva
re la voce della famiglia e per
che i rapitori si decidano a da
re una prova sullo stato di salu
te del ragazzo. È questo l'ap
pello che la famiglia Giovan-
netti ha lanciato ieri alla 
stampa, a nove giorni dalla 
scomparsa del diciassettenne 
Stefano a Frascati. Il ragazzo 
doveva raggiungere il padre in 
uno dei due bar di proprietà 
della famiglia. Uscito di casa 
alle nove meno dieci del 27 ot
tobre, è scomparso In casa, 
tra le tante telefonate di scia
calli, ne sono arrivate due, una 
il lunedi 28 ottobre, un'altra a 
metà settimana. All'altro capo 
del telefono una voce, sempre 
la stessa, con la stssa richiesta: 
due miliardi di riscatto. I cara
binieri, però, hanno molti dub
bi sulla loro autenticità e 
smentiscono anche che ieri sia 

stalo trovato il portadocumenti 
del ragazzo. 

Restano dunque in piedi tut
te le ipotesi già formulate il 
giorno dopo la scomparsa. Si 
va dal sequestro a scopo di 
estorsione alla ritorsione, alla 
fuga, ed infine ad un possibile 
•gioco» da ragazzi. In casa Gio-
vannetti, invece, regna l'ango
sciata certezza che Stefano sia 
stato davvero rapito. «A questo 
punto - ha dichiaralo ieri Luigi 
Giovannctti, padre del ragazzo 
- dsideriamo solo che la vicen
da si risolva al più presto, an
che perchè le condizioni di sa
lute di mia moglie peggiorano 
di giorno in giorno ed io sono 
molto preoccupato anche per 
lei». La madre del ragazzo, 
Graziella Bianconcini, 0 mala
ta da anni di una grave anores
sia. Dal giorno della scompar
sa del figlio, le e venuta la feb

bre alta e sta malissimo. Il pa
dre di Stefano crede anche al
l'autenticità di uno scritto arri
vato a casa, non considerato 
importante dagli inquirenti. 

Nell'appello ai rapitori, il pa
dre di Stefano ha chiesto che 
gli sia data al più presto una 
prova sulo stato di salute del fi
glio. «A Stefano - ha prosegui
to Luigi Giovannetti - se può 
leggere i giornali, vorrei far sa
pere di slare tranquillo perchè 
lo porteremo presto a casa 
Abbiamo tutta la volontà di far
lo, anche se non siamo certo 
miliardari. Per la salute di mia 
moglie ho dovuto impegnare 
molti soldi. Servivano cura co
stose, in cliniche pnvate. E an
che per il bar aperto da poco 
da mio figlio, l'impegno eco
nomico 6 stato notevole». In
fatti, su quel bar, «l>e Liberty», 
c'è un mutuo 

Certificati 
antimafia 
consegnati 
in 24 ore 

Bastano solo 24 ore per ottenere i certificati antimafia, 
previsti dalla legge Rognoni-La Torre. Il preletto, Carme
lo Caruso (nella foto), ha annunciato di aver centrato 
uno degli obiettivi che si era proposto con l'accelerazio
ne delle procedure amministrative. Il prefetto ha affer
mato di voler ora rendere più veloce anche il rilascio 
delle patenti di guida. 

Metro «B» 
Scioperi sospesi 
per il summit 
della Nato 

I macchinisti della linea 
«B» della metropolitana re
steranno al loro posto per 
tutta la durata del vertice 
della Nato. Gli scioperi in
detti dalla Faisal Cisal per 

_ ^ „ ^ _ m m domani e per venerdì 
prossimo sono stati infatti 

rinviati su invito del prefetto, che aveva sollecitato la so
spensione di qualsiasi manifestazione di sciopero in oc
casione del summit. Resta invece confermata l'astensio
ne dal lavoro lunedi 11 e venerdì 15. 

Il Pds a Costi 
«Sulla Pantanella 
deve decidere 
il consiglio» 

«La ristrutturazione dell'ex 
Pantanella e il cambio di 
destinazione d'uso, che 
comporteranno la trasfor
mazione di migliaia di me
tri cubi nel centro della cit-

_ _ ^ — ^ . là, non possono essere 
decisi da una commissio

ne tecnica, come quella all'edilizia». Massimo Pompili, 
consigliere capitolino del Pds ha perciò diffidato l'asses
sore Robinio Costi dal mandare avanti l'esame del pro
getto. L'invito era già partito la scorsa settimana dalla 
commissione capitolina all'urbanistica. Ma Costi ha 
convocato per oggi la commissione edilizia, per valuta
re il piano di ristrutturazione dell'ex pastificio. Il Pds ha 
chiesto che l'affare Pantanella venga portato davanti al
la 111 commissione e al consiglio comunale. 

Pratica di mare 
Protestano addetti 
alle pulizie 
dell'aeroporto 

Meno ore di lavoro e tagli 
del personale ormai dietro 
alla porta. Da tre giorni so
no in sciopero gli addetti 
alle pulizie dell'aeroporto 
militare di Pratica di mare. 

„ _ ^ _ _ m m m m ^ _ _ _ — , La ditta che gestisce il ser
vizio dall'inizio del mese, 

la Siag di Napoli, ha annunciato di vo'er ridurre il nume
ro delle ore lavorative settimanali da «0 a 24. La decisio
ne, secondo i sindacati, finirà con il tradursi in licenzia
menti. Anche stamattina i lavoratori si riuniranno in un 
sit-in davanti al complesso aeroportuale. 

Arrestati 
«ciclisti» 
colombiani 
carichi di coca 

Diciotto chili e mezzo di 
cocaina nascosti in un fa
volo da massaggio e in
goiati da un gruppo «ciclo 
agonistico» arrivato da Ca
racas all'aeroporto di Fiu-

— m m _ _ _ „ _ _ ^ _ _ ^ _ micino. In luta sportiva e 
con tanto di bici da corsa 

al seguito, 14 colombiani sono stati trovati carichi di 
droga. La guardia di finanza ha arrestato, negli ultimi 15 
giorni, altre 9 persone per traffico di stupefacenti, se
questrando complessivamente 37 chili di cocaina per 
un valore di 40 miliardi. 

Sanità malata contro raumento dei tic-
Domani ket e ' ta3'' de"a flnanzia' 

. , ria. Per un piano sanitario 
manifestano che razionalizzi le risorse 
Cqil, Cisl e Uil ed elimini s" sp^hi. cs'i. 

Cisl e Uil manifesteranno 
^ _ ^ _ - — > ^ ^ ^ - I , ^ _ — davanti alla Regione per 

chiedere l'avvio di una po
litica sanitaria, di controlli sulla funzionalità del servizio, 
il varo di un sistema regionale di soccorso anche «attra
verso la riclassificazione e riconversione degli ospedali. 
L'appuntamento è in piazza Biffi, all'Ostiense, alle 10. 
Imbavagliano 
il gioielliere 
e portano via oro 
per 200 milioni 

Legato e imbagliato nel re
trobottega ha dovuto 
aspettare che qualcuno lo 
venisse a liberare prima di 
poter dare l'allarme. Nor
berto Capponi, 53 anni, ti-

_ _ _ ^ _ tolare di una gioielleria in 
via Sant'Andrea delle Frat

te è stato aggredito ieri pomeriggio da due uomini ar
mati di pistola. Minacciandolo con le armi, i due si sono 
fatti aprire la cassaforte e hanno rinchiuso il gioielliere 
nel retrobottega. Poi hanno svuotato il negozio portan
do via oro e gioielli per un valore di 200 milioni. 

MARINA MASTROLUCA 
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Sono 
pattati 196 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
spcrtelll per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non é stato 
latto niente 
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Trasparenza 
contro 
la criminalità 

•r 
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ANGIOLO MARRONI* 

• 1 Doveva sembrare altamente credibile la promessa 
di assegnazione di appalti al di fuori delle regole. È que
sta la prima osservazione che viene di fare a proposito 
della truffa per decine di miliardi che un gruppo di im
prenditori laziali, stando alle accuse del magistrato in
quirente, avrebbe subito alcuni mesi fa. Se una gang po
teva millantare l'intervento, dietro compenso, di funzio
nari regionali per l'aggiudicazione di lavori per opere 
pubbliche e dall'altra parte c'era qualcuno pronto ad 
abboccare, io lo interpreto come un indicatore di quan
to sia diffusa l'opinione che la concussione sia un pas
saggio obbligato per trattare con l'amministrazione. 

Ma lasciamo all'inchiesta del magistrato il compilo di 
svelare uno spaccato di come affarismo e corruzione in
quinino l'attività dei pubblici uffici. Ai rappresentanti dei 
cittadini nelle istituzioni elettive spetta invece di intro
durre, attraverso norme chiare ed un'attività di controllo 
rigorosa, dei solidi presidi a difesa della cosa pubblica. 
In altre termini, vigilare ed impedire sia la pressione di 
gruppi affaristici che il radicamento di forme di potere 
criminale parallelo all'amministrazione legale. 

In questo campo non basta affatto la retorica della de
nuncia, anche perché la cronaca riferisce ogni giorno di 
artificiosi polveroni (vedi le polemiche tra gli assessori 
capitolini) che si risolvono in un nulla di fatto o, peggio, 
in un ulteriore discredito delle istituzioni. 

Bisogna invece restare al merito delle cose e spingersi 
a verifiche puntuali. Per esempio, ad un anno e mezzo 
dall'entrata In vigore della legge numero 55 che ha per
fezionato le norme antimafia, soprattutto per gli appalti, 
è tempo di vedere che risultati abbia prodotto e di inno
vare conseguentemente la prassi amministrativa. Si trat
ta di contrastare la notevole capacità che possiede il ca
pitale accumulato per mezzo di attività illecite di espan
dersi attraverso II controllo di risorse pubbliche. 

E quanto ci si propone di fare, tra l'altro, con un vasto 
programma di interventi nell'ambito delle province del 
Lazio avviato dalla presidenza del Consiglio regionale. Il 
programma che è in corso di realizzazione mira a dotare 
di un'organica strumentazione le amministrazioni, sia 
locali sia nazionali, perche siano messe in grado di auto-
proteggere le normali attività. 

Gli interventi vanno attuati nel campo delle procedure 
amministrative, adottando strumenti di verifica (anche 
con il concorso di norme dettate dalla Regione) per 
conseguire risultati costanti di trasparenza. Già nelle 
passate legislature del consiglio regionale del Lazio, ad 
esempio, erano stati presentati del disegni di legge per 
disciplinare in modo più efficace le procedure di appal
to, le candidature per le nomine degli enti di competen
za regionale. Vanno riproposti, con gli aggiornamenti 
necessari. 

Trasparenza dell'amministrazione ed edificazione di 
solidi argini alla criminalità degli affari richiedono una ri
sposta integrata dell'amministrazione centrale dello Sta
to, degli Enti pubblici economici, delle Regioni e degli 
Enti locali, dei rappresentanti delle parti sociali nell'os
servazione delle zone a rischio di infiltrazione criminosa 
e nella definizione di •protocolli per la trasparenza» da 
adottare per tutti I programmi della spesa per Investi
menti e per Infrastrutture. 

Su questi temi la presidenza del consiglio regionale ha 
chiesto ad un comitato scientifico di massimo livello (ne 
fanno parte, tra gli altri, rappresentanti della Corte dei 
conti, della Procura della Repubblica, dei ministeri del
l'Interno, della Giustizia, delle Aree urbane) di condurre 
in porto il programma di studio e di ricerca, finalizzato 
ad individuare strumenti più incisivi per fronteggiare l'at
tività inquinante delle organizzazioni criminali. 

A tale fine verrà realizzato un repertorio il più comple
to possibile di atti, documenti sulle esperienze degli Enti 
locali e delle Regioni (regolamenti, leggi, deliberazioni, 
commissioni, osservatori ecc.), necessario per poter for
mulare proposte anche alla luce delle esperienze in ma
teria che si stanno conducendo altrove (ad esempio l'i
stituzione di un bollettino periodico sugli appalti che fa
vorisca la «necessaria trasparenza», già in uso presso al
cune Regioni). 

I diversi enti ed amministrazioni, che partecipano allo 
svolgimento del programma, hanno designato loro 
esperti. È necessario ora che lo stesso sindaco e la Pro
vincia affrontino senza alcuna titubanza i problemi del
l'inquinamento affaristico e criminale a Roma. La colla
borazione alle iniziative avviate dall'Assemblea legislati
va regionale è un'occasione importante per rispondere 
alla domanda di chiarezza che I cittadini rivolgono ai lo
ro rappresentanti. Spero che queste due amministrazio
ni della capitale sappiano e vogliano cogliere questa oc
casione tempestivamente. 

* vicepresidente del Consiglio regionale 

lettere* 
interventi 

Una famosissima scena dal film «La Dolce Vita», visto all'estero anche in versione originale 

Al cinema con i sottotitoli 
•MI Amate 11 cinema? Sapete le 
lingue? Cambiate città. Andate a 
Londra, meglio ancora a Parigi, au
tentica capitale mondiale delle bri
gate cinèfile anti-doppiaggio. A Pa-
ngi c'è addirittura una sala della Ri
ve Gauche, il Cosmos, che pro
gramma esclusivamente film russi 
con sottotitoli francesi. LI arriva tut
to il cinema della pcrestro)ka, in 
tempo quasi reale. Qui a Roma 
sappiamo a malapena che cos'è, 
la perestro)ka. Figurarsi i suoi film. 
E non parliamo dei cinema che 
proiettano vecchi film hollywoo
diani, o nuovissimi film africani: 
tutti rigorosamente nella loro ver
sione originale. 

E pensare che Roma è una delle 
città più intemazionali del mondo, 
A tutti i livelli. Quello -allo» del nu
meroso personale delle ambascia
te e quello «basso» degli immigrati 
dell'Est e del terzo mondo. Forse 
gli africani che gravitano attorno 
alla Stazione Termini, i russi di Por
ta Portese e i cinesi che lavorano 
nei ristoranti sono «gruppi sociali» 
che non vanno al cinema, ma l'in
terrogativo 0 il solito: è la doman
da, a latitare, o l'offerta? Un solo 
esempio: Hong Kong è una delle 
città al mondo con la maggiore fre
quentazione di cinema, eli pubbli
co locale vuole vedere solo film lo
cali, «made in Hong Kong», i cui in
cassi surclassano i maggiori filmo-
ni americani. Ora, a Roma I cinesi 
sono numerosi e ì film di Hong 
Kong sono, spesso e volentieri, bel
lissimi, e altamente spettacolari: 
una sala che li ospitasse, natural
mente con un adegualo lancio 

ALBERTO CRESPI 

pubblicitario, potrebbe rastrellare 
pubblico sia cinese che italiano. 
Perchè non provarci? 

Una «Chinatown» romana è solo 
una vaga ipotesi, ma è certo che 
sul piano della programmazione 
di film in lingua originale si potreb
be fare di più. Anche se da due an
ni prosegue a Trastevere un'espe
rienza che segna una piccola in
versione di tendenza. Parliamo del 
cinema Alcazar, gestito in collabo
razione dalla casa di distribuzione 
Academy e dalla libreria del Leuto. 
Quando è possibile, l'Alcazar pro
pone ogni lunedi la versione origi- • 
naie del film, programmato in edi
zione doppiata negli altri giorni 
della settimana. Recentemente l'e
sperimento è proseguito in veste 
ancora più radicale: Thelma e 
Louise di Ridley Scott ù stato pro
grammato all'Alcazar in edizione 
americana, con sottotitoli, tutti i 
giorni, b andato molto bene, forte 
anche dell'cffetto-traino del film, il 
vero «caso» (almeno prima del 
boom di Johnny Stecchino') della 
stagione in corso. In precedenza, 
l'onore della doppia programma
zione era toccato a L'attimo fug
gente, L'amico ritrovato, Il mio pie
de sinistro. Vivere in fuga. Riflessi 
sulla pelle, Il te nel deserto per 
quanto riguarda la lingua inglese, 
o a Legami di Almodovar in un in
solito esempio di film in lingua 
spagnola: «E stato un disastro - ci 
dice Georgette Ranucci, della libre
ria del Leuto - che ci ha rivelato 
come l'inglese sia la lingua che 
"rende" di più». Infatti, nell'imme
diato futuro, i film che usciranno 

all'Alcazar in inglese saranno Pro
spero 's Books, ovvero L ultima tem
pesta di Peter Grcenaway, e forse 
Terminator2. 

Prima dell'Alcazar, ci furono altri 
tentativi dì distribuire doppie ver
sioni, a Roma e in altre città d'Ita
lia. Ne ricordiamo almeno duo che 
ebbero buoni esiti commerciali, 
per non parlare del valore dei film 
in sé: Round Midnighl di Bertrand 
Tavcrnier, dove il parlato originale 
era quasi un «obbligo» visto il conti
nuo incrociarsi di battute in inglese 
e francese; e Full Metal Jacket di 
Stanley Kubrick, che visto in origi
nale era una sorpresa, poiché il 
turpiloquio inglese si rivelava assai 
meno colorito di quello, barocco e 
sfrenato, del doppiaggio italiano. 
Né va dimenticata l'uscita italiana 
di un capolavoro «scongelato» del 
cinema sovietico, La storia di Asja 
Kljacina di Andrej Koncialovskij, 
distribuito dall'Academy in versio
ne russa, e in uno smagliante bian
co e nero su schermo panoramico 
che faceva tanto pensare al bel ci
nema che fu... 

Insomma, i film in originale che 
sono difficilmente proponibili in tv 
(è duro leggere i sottotitoli sul pic
colo schermo) si rivelano a volte. 
al cinema, un esperimento ina
spettatamente redditizio. Molto di
pende anche dalla pigrizia di noi 
spettatori. Spesso tendiamo all'e
quazione «sottotitoli uguale film in
tellettuale e palloso». Invece, chi 
assaggia i film in originale, di solito 
ritoma. Basta provare. Prima i di
stributori, s'intende. Poi noi. Po
tremmo avere sorprese... 

I mezzi pubblici 
«Un disservizio quotidiano» 

Atac: ovvero: il disservizio pubblico Questa è e vuole 
essere una lettera di protesta e di critica (in questo caso 
«destruens» - a quella «construens» dovrebbe pensare 
chi gestisce e organizza il «disservizio» dei mezzi pubbli
ci). 

Sono sei anni che sono costretta, mio malgrado, a 
«prendere» l'autobus per i miei spostamenti (lavoro, ap
puntamenti vari, ecc.) e devo constatare che più si va 
avanti e peggio è. Mi dispiace cadere nel personale, ma 
forse ciò può rendere tutto più esemplificativo e concre
to. Ogni mattina per recarmi in ufficio «prendo» il 391. 
Faccio presente che io salgo, anzi aspetto al capolinea, 
cioè a piazzale Primoli. É possibile aspettare un autobus 
per più di venti minuti alcapolinedi? Gli autobus hanno o 
non hanno un orario da rispettare per le partenze? Altro 
quesito: su ogni vettura è riportato il numero dei posti a 
sedere e il numero massimo delle persone che possono 
viaggiare in piedi; ma perché ce lo scrivono visto che poi 
ci fanno viaggiare come bestie? Il lato più comico della 
faccenda, poi, è la propaganda che fa l'Atac (o il Comu
ne di Roma o chi per loro) : «Non prendete la macchina: 
usate il mezzo pubblico». 

So perfettamente che questa mia non servirà assoluta
mente a nulla e l'aspetto più deludente e demoralizzan
te di tutta la «cosa pubblica» in Italia è proprio questo 
(ed è poi il risultato finale cui mirano tutti gli «alti papa
veri») . E questo non è assolutamente giusto. Non è giu
sto farsi fiaccare cosi anche a livello psicologico, oltre
tutto perché, anche volendo rinchiudersi nel privato, - e 
pagare quindi - dove vanno a finire allora tutti i nostri 
soldi che versiamo all'erario? Da chi vengono spesi? Per 
che cosa? E l'aumento previsto per gennaio come si giu
stifica? Miglioramenti nel servizio certo non ce ne sono... 

Francesca Tabocchini 

In via Antoniano 
manca l'illuminazione 

Egregio direttore, le scrivo a nome di un gruppo di abi
tanti di via Silvio Antoniano e via Domenico Ciampoli 
(zona Ottavia-Trionfale). 

Le suddette vie sono sprovviste di illuminazione pub
blica da circa 4 mesi e possiamo assicurarle che sono 
completamente buie. Tra l'altro ci sono scuole elemen
tari ed asili nido. Non mi sembra il caso di dilungarmi ol
tre nell'elencare tutti i disagi ed i pericoli a cui vanno in
contro gli abitanti costretti a percorrere a piedi tali vie. 
Nell'ultimo mese abbiamo telefonato a vari uffici dell'A-
cea: tei. 57994154 (illuminazione pubblica); tei. 
3491702 (pronto intervento di zona); tei. 57991 (costru
zione reti impianti illuminazione). 

Riassumendo in breve tutte le risposte (alcune delle 
quali in tono abbastanza maleducato) ed i vari scarica
barile tìpici della pubblica amministrazione, sembrereb
be che rimpianto sia stato ristrutturato ed i relativi lavori 
risultano attualmente ultimati. Soliti problemi burocrati
ci. Quanti mesi dovremo ancora aspettare? È l'Acea in 
grado di darci finalmente una risposta? Certi della vostra 
collaborazione, porgo distinti saluti. 

Giuseppe Macrì 

«Sperperi sanitari? 
Cercate al San Giacomo» 

Con l'aumento dei tickets al 60% la Finanziaria preve
de tagli per 4.000 miliardi (3.000 con l'aumento al 50%) : 
tagli esosi, sul quali il giudizio dei lavoratori con lo scio
pero generale del 22 ottobre è stato inequivocabile. Ma 
quanto si taglierebbe della spesa sanitaria, se chi di do
vere controllasse i tempi delle degenze? 

Ecco la mia esperienza al San Giacomo di Roma, re
parto ortopedico uomini: entro in ospedale il 24 settem
bre, vengo sottoposto ai prelievi, lastre, ecc. il giorno 
successivo. Dal 26 ho atteso il mio turno: sono stato ope
rato il 9 ottobre, dopo tredici giorni di attesa (pari a sei 
milioni e mezzo di lire al costo-letto giornaliero di mezzo 
milione) ; sono uscito l'I 1. Questo è il mio caso, ma non 
si è trattato di un'eccezione: altri degenti, che si trovava
no nelle mie condizioni (ricovero per artroscopia) o in 
condizioni similari quanto a semplicità dell'intervento 
(rimozione di staffe, chiodi, ecc., applicati precedente
mente), hanno atteso 8-10-12 giorni. Quindi, facciamo 
due conti: se lo sperpero medio di degenze, riferito a 20 
casi mensili (calcolo prudenziale), è di 8 giornate, cal
colando 20 per 8 per 500.000 lire (il costo medio giorna
liero di un posto-letto), fa 80 milioni al mese, 960 milioni 
l'anno: un miliardi sperperato su soli 24 posti-letto! 

Ma non si potrebbe procedere diversamente? Certo 
che si! Un giorno, senza essere ricoverato, ti fanno i pre
lievi e le lastre del caso, poi ti convocano per l'intervento 
e, dopo uno/due giorni, tranquillo tranquillo te ne tomi 
a casa. 

Gualtiero Todini 

AGENDA 

Fuori dalle umiliazioni quotidiane: con la forza delle parole 
• • Ogni volta la città pare 
stramazzare sotto una frustrata 
troppo bruciante e chiedersi 
come sia potuto succedere un 
fatto cosi. Una ragazza ferita e 
ricoverata all'ospedale Santo 
Spirito deve difendersi da un 
infermiere che di notte vuole 
violentarla. Un padre viene 
condotto in prigione per avere 
abusato nel corso di molti anni 
delle figlie minorenni. Una 
donna a viale Carso è minac
ciata da uno stupratore armato 
di coltello all'inizio della notte. 

Pare in questi casi che un 
tombino si sia rotto e la violen
za che di solito scorre sotto i 
nostri piedi sia esplosa allo 
scoperto. È di fronte a questo 
fatto straordinario che ci si stu
pisce, ci si preoccupa, ci si in
digna. Ma il grande lago putri
do nel quale restano cosi spes
so invischiati donne e bambi
ni, il lago della violenza ordi
naria e quotidiana benché 
sommersa, resta là, anche se 
una copertura, un tampone 
perciò che offende la sensibili
tà dei cittadini viene trovato. 

Nessun ritratto della città, 
con le sue case, le sue strade, i 
suoi luoghi di lavoro «normal
mente» violenti può essere tan
to chiaro come quello che di
segnano le donne stesse attra
verso le sedi, i luoghi, gli stru
menti che si sono date, attra
verso il Telefono Rosa nato in 

questi ultimi anni, dalle loro 
parole, dal loro racconti esce 
la realtà drammatica o mortifi
cante di una sofferenza quoti
diana che spesso non si cono
sce perché non fa notizia e tut
tavia stritola e consuma la vita 
di tante creature umane, to
gliendole piacere, dignità e si
curezza. Sono botte e umilia
zioni fra le pareti domestiche, 
sono ricatti sui figli, è solitudi
ne per le anziane, sono mole
stie sul luogo di lavoro. Sulle 
molestie in particolari oggi ci si 
interroga, restando tuttavia in 
superficie, mentre l'onda nera 
continua la sua corsa sotterra
nea. Si tratta di offese gravi o 
no, si possono ricondurre a 
qualche reato, hanno atte
nuanti in qualche provocazio
ne, nascono da malintesi, av
vengono a senso unico tra i 
sessi, è vero che sono sempre 
sgradite? Nel misurare, traccia
re confini, distinguere, colpe
volizzare o difendere non solo 
gli esseri umani, ma anche gli 
Indumenti, le intenzioni, le oc
chiate, gli atteggiamenti: nel 
confrontare teorie e prìncipi su 
corteggiamento ed erotismo, si 
smarrisce spesso la semplice, 
disadorna, sincera realtà. 

Quando le donne vengono 
alla sede del Telefono Rosa 
per sapere quali strumenti, 
quali leggi hanno dalla loro 
parte per difendersi di solilo 
chiedono: «Ma come faccio a 

GIULIANA DAL POZZO* dire no se di questo lavoro ho 
bisogno?». «E se lo viene a sa
pere mio marito?». Altro che 
raffinato gioco tra le parti, altro 
che erotici segnali e galanti ri
sposte: qui si tratta spesso di ri
chieste volgari, di ricatti, di mi
nacce, di pressioni e di tangen
ti mafiose. Anche il limile che 
tanto sta a cuore a qualcuno 
fra «complimento» e «molestia» 
e che pare difficile sulla carta, 
balza fuori con evidenza: c'è 
sempre violenza quando non 
c'è consenso. 

Il fatto nuovo di questi ultimi 
anni - questo si degno di stu
pore - è che le donne hanno 
cominciato a parlare, sempre 
di più, sempre in numero mag
giore. I sindacati dapprima so
no apparsi impreparati a fron
teggiare questo disagio della 
popolazione femminile attiva, 
ma sono corsi rapidamente ai 
ripari con sondaggi e provvedi
menti fin nei contratti di lavo
ro; i mass-media si sono inte
ressati al fenomeno nuovo, an
che se la loro attenzione appa
re ancora oggi troppo scontata 
su casi e vittime esemplari; 
perfino l'imprenditoria si è det
ta preoccupata per il risvolto 
economico dato da un am
biente di lavoro che crea disaf
fezione, crisi, assenteismi. 
Qualche associazione femmi
nile pensa ad una legge che 
colpisca in maniera specifica i 

molestatori, ma già i tribunali 
hanno emesso alcune interes
santi condanne. 

Forse però la speranza di su
perare questo tipo di disagio è 
soprattutto nelle mani di colo
ro che lo affrontano e lo com
battono ogni giorno. Nessuno 
avrebbe saputo niente di 
quanto avviene nelle fabbri
che, negli uffici, nei negozi se 
le donne fossero state zitte: sa
rebbe sbagliato dunque veder
le solo come vittime di un'in
giustizia nel mondo del lavoro 
che invece possono contribui
re decisamente a cancellare. 

Loro: le ragazze che hanno 
dichiarato di «volersi riprende
re la notte», le cittadine che 
chiedono alla città più sicurez
za attraverso la gestione dei 
servizi pubblici, le donne che 
creano spazi per comunicare 
in un impegno di solidarietà, le 
insegnanti che educano al ri
spetto fra i sessi, le sindacalistc 
che portano avanti le esigenze 
delle donne che lavorano, tut
te coloro che non hanno di
menticato come le grandi leggi 
sul divorzio, sull'aborto, per il 
diritto di famiglia, per l'acces
so a tutte le professioni, siano 
nate da tante difficoltà singole 
e personali ma siano state con
quistate da un unico impegno 
collettivo. 

'responsabile 
del Telefono rosa 

Ieri ) minima 12 

massima 20° 

O o o i il sole sorge alle 6,47 
V - , » 6 I e tramonta alle 16,59 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiudo. 
Museo napoleonico. Via Zanurdelli 1 (telef.65 40.286) 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6 Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musical). Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, lelcf. 70.14.796, Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi, 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Montesacro. Ore 18.30 iniziativa su referendum con 
A. Ottavi, M. Mascolo. 
V Circoscrizione. Ore 18.30 c/o Biblioteca circoscriziona
le, via Mozart 5, attivo delle donne della V Circoscnzione 
con L. Turco, G. Galletto. 
VII Circoscrizione. C/o sez. Centocellc ore 19 nunione 
della VII Circoscrizione su Centro dei diritti con S. Papato. 
Avviso. È convocata per giovedì 7 alle ore 17.30 in Federa
zione (via G. Donati 174) la riunione del Comitato federale 
e dell commissione federale di garanzia. Odg: «Bilancio, va
rie». 
Avviso referendum. Tutte le inziative riguardanti le assem
blee sul referendum devono essere comunicate in Federa
zione alia compagna Marilena Tna, tei. 4307266, le iniziative 
riguardanti i tavoli ad Agostino Ottavi, segretario romano del 
coordinamento unitario, o a Elisabetta Cannella, tei. 
1881958. La raccolta delle firme si concluderà il 31 dicem
bre 1991. 
Avviso. Tutte le sezioni territoriali e aziendali devono ritira
re in Federazione i volantini per l'assemblea nazionale delle 
donne che si svolgerà a Roma il 9 novembre dalle ore 10 
presso il cinema Capranica con Livia Turco e Achille Oc-
chetto, e i volantini per la petizione delle donne sulla Finan
ziaria e pensioni. 
Avviso. Oggi alle ore 15 in direzione c/o sala stampa riunio
ne della direzione federale. Odg: «Traffico, Sdo, caso Azza-
ro: l'opposizione del Pds in questa fase politica». 
Avviso. Domani alle ore 18 c/o via Graziano 15, incontro 
delle donne della XV1I1 Circoscrizione con L. Turco, D. Va-
lentini, G. Galletto. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: in sede ore 10.30 riunione su Acotral 
(Filisio, Montino, Faloni). 
Avviso: l'Unione regionale del Pds del Lazio e il gruppo par
lamentare hanno costituito un gruppo di lavoro sulle indu
strie che operano nel settore della difesa nella nostra regio
ne. Tale gruppo di lavoro organizzerà uno specifico conve
gno per il prossimo mese di gennaio. 
Federazione Latina: iniziative contro la Finanziaria: Fin-
dus Cisterna, ore 13.45; Sicamb Latina ore 16.30. 
Federazione Rieti: in Federazione ore 16 esecutivo (Bian
chi). 
Federazione Tivoli: Moncone al mercato raccolta firme 
contro tickets; in Federazione ore 18 riunione su cor-sulta 
territoriale sull'urbanistica (Caruso). 
Federazione Viterbo: Valentano ore 10 volantinaggio 
contro Finanziaria; in Federazione ore 16 riunione settore 
trasporti. 

REFERENDUM I 
Tavole raccolta firme nel seguenti luoghi: 
Dalle 16 alle 20: Vicolo del Bottino, uscita metro piazza di 
Spagna; Piazzale Appio, Coin, uscita metro; Piazzale Flami
nio, uscita metro; Stazione Termini, uscita metro. 
Dalle 16 alle 20: anche a Campo de' Fiori, manifestazione 
Rifondazione comunista. 
Dalle 20 alle 24: via della Maddalena. 
Dalle 9 alle 13: due tavoli all'Università: Facoltà di Ingegne
ria e Giurisprudenza. 
In caso di mal tempo i tavoli previsti all'uscita della metropo
litana verranno effettuati all'interno delle stazioni della stes
sa metro. 
Viale Marconi 16-19; Cola di Rienzo (Standa) 15-19; Piazza 
Fiume 15.30- i 9.30; Viale Libia (angolo S. Emerenziana) 
16.30-19.30; Piazza Crivelli 9.30-13; Piazza Barberini 10.30-
14.30; Piazza Esedra 15.30-18.30; Piazza Quadrata 16.15-
19.30; Viale Europa 16-19; Viale Reg. Elena (Università) 
9.30-13; Piazza Jacini 16-19; P:le Clodio (Rosati 2) 10-13; 
P.zza Santiago del Cile 16-19; Piazza Barberini 10.30-14.30; 
Piazza della Repubblica (Ang. Via Nazionale) 15.30-18.30; 
Piazza Buenos Aires (Ang. Via Po) 16.15-19.30; Viale Euro
pa (Farmacia) 16-19; Via Cola di Rienzo (Standa) 16.30-
19.30; Viale Regina Elena (Fronte Università) 9.30-13; Tri
bunale Civile Viale Giulio Cesare ufficio copie 9.30-12.30; 
Comune di Roma presso il segretario generale 9.30-12.30; 
Presso tutte le circoscrizioni 9.30-12.30. N.B. Il tavolo di piaz
zale Glodio previsto per domani 6/11 è annullato. 
Tavoli raccolta Urine nei seguenti luoghi: via delle Ba
leniere (angolo Vasco Da Gama) 16-20; piazza della Roton
da (angolo via della Rotonda) 9-14; piazza Ronghi 9-13; 
piazza Ungheria 9-13; metro Ottaviano 15.30-19: piazza Bal
duina 15-18; piazza Esedra 15.30-18.30; piazza Fiume 16.30-
19.30; via Cola di Rienzo 15-19. 

PICCOLA CRONACA l 
Arditi dall'oceano. La proiezione del film di Werner Rittau 
del 1941 si svolgerà oggi alle 18 e alle 20,30 presso la saletta 
Ficc di Piazza dei Caprettari 70. Ingresso gratuito, ulteriori in
formazioni al 68.77.597-6879307. 
Roma di notte-Uve Band. Oggi al Palladium di piazza Ro
mano terza serata del 1 concorso Roma di nott-live Band, 
presentato da Radio Luna e Roma di Notte. Padrino dell'in
tera manifestazione Harold Bradley e la sua Jonas Blues 
Band coadiuvati dal mitico Tony Scott. In questa tappa sono 
di scena gli «Smiling Frogs». «Penisola». «La Banda Rossi», 
«Pericolo generico» e la cantante Cisca Jager, la sudamerica
na Clio e il d.j. Sandro Di Martino. 
Donne In nero. Domani alle 18.30 le donne in nc-ro si riuni
scono di fronte alla Lega Araba a piazzale delle Belle Arti 
per manifestare per la Palestina e per la pace in medio 
oriente. 
La Lav fa orario continuato. Da ieri la sede nazionale del
la Lega Anti Vivisezione in via Santamaura 72, sarà aperta 
ininterrottamente dalle 9,30 alle 19,30 dal lunedi al venerdì 
per informazioni, iscrizioni e acquisto dei amteriali prodotti 
dall'associazione. I numeri di telefono sono 312.002-
312.097 fax 315.442. È possibile inoltre collegarsi ogni mo
mento col servizio Lav su Videotel per richiedere informa
zioni o lasciare messaggi sul nodo 5750. 
La danza italiana Inizia il conto alla rovescia. Giovedì 
alle 10,30 presso la Sala Borromini in piazza della Chiesa 
Nuova 18 si svolgerà la conferenza stampa sulle problemati
che del settore corcutico e sulle proposte di soluzione ela
borate dall'Anid (associazione nazionale insegnanti di dan
za). A distanza di alcuni mesi dal convegno «C'è un 93 an
che per la danza». l'Anid propone questo nuovo appunta
mento per una messa a fuoco delle ipotesi di soluzione della 
crisi e per illustrare le iniziative da portare avanti. 
Culla. È arrivato un fiocco rosa in casa dei compagni Mauri
zio Rosato e Anna Catania. Un mare di auguri alla piccola e 
ai genitori dalla famiglia e dalla redazione dell'Unità. 
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Controlli di sicurezza da oggi fino a venerdì 
Occhi puntati sull'hotel Sheraton 
dove si riunirà l'assemblea plenaria 
Sorveglianza stretta al Teatro dell'Opera 

«Non abbiamo voluto blindare il centro 
come avvenne in occasione del summit Cee» 
hanno spiegato in prefettura 
Ci saranno blitz «bloccatraffìco» ;*. 

Eur requisito per il vertice della Nato 
Polizia, carabinieri, vigili e 007 a guardia dei capi di Stato 
Un eccezionale apparato di sicurezza sta per inva
dere le strade di Roma per vegliare sullo svoglimen-
to del vertice della Nato, in programma il 7 e l'8 no
vembre. Ma i disagi per la popolazione cominceran
no fin da domani sera, quando sarà vietata la sosta 
nelle strade circostanti il Teatro dell'Opera e nell'in
tero quartiere dell'Eur. Per tre giorni chiuso al traffi
co il tratto finale del viadotto della Magliana. 

ANDREA OAIARDONI 

M Roma si e ormai calata 
nei panni di una citta in stato 
d'assedio. Migliaia di agenti di 
polizia, di carabinieri, di finan
zieri e di vigili urbani daranno 
vita all'imponente apparato di 
sicurezza approntato in occa
sione del vertice dei capi di 
stato e di governo dei 16 paesi 
della Nato che si terra il 7 e l'8 
novembre. E che. ovviamente, 
comporterà non pochi disagi 
agli automobilisti romani che 
saranno costretti a sopportare 
la chiusura al traffico di intere 
zone e a fare i conti con im
provvisi blocchi stradali per 
consentire il passaggio degli 

uomini politici. Occhi puntati 
su tre obiettivi per scongiurare 
eventuali azioni terroristiche: 
l'Hotel Sheraton, all'Eur, dove 
alloggeranno molti degli ospiti 
e dove si riunirà l'assemblea 
plenaria, l'Auditorium della 
Tecnica, dove lavoreranno i 
duemila giornalisti accreditati 
da ogni parte del mondo, ed 
infine il Teatro dell'Opera, do
ve sarà organizzata una serata 
di gala con la rappresentazio
ne del «Rigoletto». Ma in realtà i 
servizi d'ordine saranno due: 
uno «palese», ben visibile, di 
facciata oltre che di sostanza, 
quello formato appunto da 

agenti di polizia e carabinieri, 
dalle scorte che garantiranno 
la sicurezza durante gli sposta
menti dei capi di stato e di go
verno, dai cecchini appostati 
nei dintorni degli obiettivi già 
citati. L'altro «occulto», non or
ganizzato e gestito autonoma
mente dai servizi segreti di cia
scun paese che partecipa al 
vertice. 

Il «piano» e stalo discusso ie
ri mattina dal Comitato provin
ciale per l'ordine e la sicurezza 
pubblica, presieduto dal pre
fetto Carmelo Caruso alla pre
senza del questore Ferdinando 
Masone. Tra i punti all'ordine 
del giorno, il piano alternativo 
di viabilità. Al proposito, il pre
fetto ha voluto sottolineare che 
la scelta dell'Eur come sede 
per lo svolgimento della nu-
nione della Nato dovrebbe 
contenere i disagi per la città 
rispetto al caos provocato l'an
no scorso dal vertice della Cee 
che si svolse in un centro stori
co «militanzzato» e chiuso an
che ai pedoni. 

Ui circolazione stradale nel 
centro - come ha illustrato il 

preletto Caruso - subirà limita
zioni nella zona adiacente alla 
stazione Termini in occasione 
della serata di gala al Teatro 
dell'Opera (domani sera) e 
attorno al Quirinale, dove la 
sera del 7 novembre, giovedì, il 
Presidente della Repubblica 
offrirà un pranzo ufficiale in 
onore dei partecipanti al verti
ce. 

All'Eur invece, a partire da 
domani mattina e fino alla sera 
di venerdì, sarà vietato il transi
to dei veicoli nell'intera zona 
compresa tra l'hotel Sheraton 
e l'Auditonum della Tecnica. 
In quest'area rientra il viadotto 
della Magliana che collega 
l'Eur con l'autostrada per l'ae
roporto di Fiumicino. Per tre 
giorni dunque tutto il traffico 
da e per l'aeroporto si riverserà 
sul grande raccordo anulare. 
Gli spostamenti dei cortei, sia 
in occasione dell'arrivo dei 
partecipanti all'aeroporto di 
Ciampino, sia degli incontri uf
ficiosi in programma, sia, infi
ne, delle partenze, comporte
ranno solo blocchi temporanei 
del traffico 

Tutte le zone dove è vietato circolare e parcheggiare 

Viadotto Magliana a uso personale 
e tante strade off limits 

M Intere strade chiuse al 
traffico, il viadotto della Ma
gliana ad «uso personale» dei 
capi di stato e di governo del
l'Alleanza atlantica, divieti di 
sosta, blocchi stradali «a so-
spresa». Oli automobilisti ro
mani, nei prossimi tre giorni, si 
troveranno a fare i conti con il 
vertice della Nato. Le prime li
mitazioni scatteranno a partire 
da questa sera, alle 20, quando 
sarà vietata la sosta delle auto 
in numerose strade, da quelle 
adiacenti il Teatro dell'Opera a 
quelle nei pressi dell'hotel 
Sheraton e dell'Auditorium 

della Tecnica, entrambi al
l'Eur. Dalla mattina di giovedì 
scatteranno invece i divieti di 
transito. Queste, nel dettaglio, 
le limitazioni disposte dal co
mitato provinciale per l'ordine 
e la sicurezza pubblica e diffu
se ieri dal preletto di Roma, 
Carmelo Caruso, e e dal que
store Ferdinando Masone. 

Teatro dell'Opera. Dalle 
ore 20 di oggi fino alla tarda se
rata di domani sarà vietata la 
sosta nella zona delimitata da 
via Nazionale, via Depretis, via 
Cavour, via Amendola, via del
le Terme di Diocleziano e 

piazza della Repubblica. A 
partire dalle ore 18 di domani 
in quella stessa zona sarà vie
tato il transito delle automobi
li. 

Hotel Sheraton (Eur). A 
partire dalle ore 20 di oggi e fi
no al termine del vertice della 
Nato, previsto per la tarda se
rata di venerdì prossimo, 8 no
vembre, sarà vietata la sosta 
nelle seguenti strade: viadotto 
della Magliana (da via Cristo
foro Colombo a via della Ma
gliana, zona sottostante il via
dotto all'altezza dell'hotel She
raton), viale del Pattinaggio, 

A destra un 
vigile blocca il 
traffico dentro 

il perimetro 
protetto, a 

sinistra l'hotel 
Sheraton dove 
si svolgerà il 
vertice Nato 

viale dell'Agricoltura (nel trat
to da viale del Pattinaggio a via 
delle Tre Fontane). In quelle 
stesse strade sarà vietato il traf
fico dalle ore 7 di domani alla 
tarda serata di venerdì. 

Auditorium della Tecni
ca-Palazzo della Conflndu-
strla-centro stampa. Dalle 
ore 20 di oggi alla serata di ve
nerdì divieto di sosta in queste 
strade: piazzale Ferruccio Par-
ri, viale Tupini (nel tratto da 
piazza Gandhi a piazzale Par-
ri), viale dell'Astronomia (da 
piazza Gandhi a viale Pa
steur), viale Pasteur (dal Qua

drato della Concordia), Qua
drato della Concordia (lato 
viale Pasteur). Le stesse strade, 
dalle 7 di domani mattina fino 
alla conclusione del vertice, 
saranno chiuse al traffico. 

È previsto inoltre il divieto di 
sosta, a partire dalle ore 20 di 
questa sera alla tarda serata di 
venerdì, lungo le seguenti stra
de che saranno utilizzate co
me itinerario dei cortei delle 
delegazioni che si sposteranno 
dall'hotel Sheraton al centro 
stampa della Confindustria' 
viale delle Tre Fontane (tra via 
Barcellona e viale dell'Agricol

tura), via Romolo Murri, via 
del Turismo (a partire da via 
Mum). Dalle 7 di domani alla 
fine dei lavori il divieto sarà 
esteso alla circolazione delle 
automobili. 

Quirinale. Dalle ore 7 di 
giovedì 7 novembre fino al ter
mine del ricevimento offerto 
dal Presidente della Repubbli
ca, previsto per la tarda serata 
dello stesso giorno, sarà vieta
ta la sosta in queste strade: 
piazza e via del Quirinale, via 
XXIV Maggio, via della Dataria 
e salita Monte Cavallo. Il transi
to sarà vietato a partire dalle 

ore 18 dello stesso giorno. 
Deviazioni delle linee 

Atac. L'azienda dei trasporti 
pubblici ha disposto la devia
zione delle linee 293 e 771, per 
quanto riguarda il tratto del
l'Eur, nelle strade limitrofe al 
•blocco» Imposto dalle misure 
di sicurezza. L'Atac, qualora se 
ne presentasse l'esigenza, po
trebbe adottare ulteriori limita
zioni delle corse. Gli utenti po
tranno comunque avere infor
mazioni dettagliate dei percor
si degli autobus telefonando 
all'apposito ufficio dell'Atac al 
numero <16.95.44.44. 

Piazza Navona piena di bancarelle durante le feste 

Piazza Navona 
Gli artigiani esclusi 
scrivono a Carrara 
Sulle bancarelle di dolciumi e giocattoli a piazza 
Navona il sospetto di favoritismi. A difendere il prov
vedimento che esclude gli artigiani dalla fiera natali
zia è rimasto soltanto il presidente della I Circoscri
zione, il de Gasbarra. I 40 venditori esclusi hanno 
scritto al sindaco: «È un'ingiustizia». L'Apvad: «Quel 
provvedimento è sospetto». Il Psi disponibile a rive
dere la norma decisa dalla Circoscrizione. 

CARLO FIORINI 
«*•• L'ombra dei favoritismi e 
dello scontro tra le «famiglie» 
di ambulanti cala sulla ker
messe di dolciumi e giocattoli 
che per un mese sarà di scena 
a piazza Navona. E nell'occhio 
del ciclone commercio stavol
ta c'è Enrico Gasbarra, presi
dente de della 1 Circoscrizione 
che con un taglio secco ha n-
dotto di 40 unità i banchi che 
saranno presenti alla tradizio
nale fiera. «È davvero singolare 
che la scelta della I Circoscri
zione abbia colpito propno gli 
artigiani e i venditori extraco
munitari. Si ò lasciato invece 
campo libero a tutti i banchi 
che vendono porchetta, panini 
e dolciumi. Il settore nel quale 
la famiglia Tredicine è il punto 
di riferimento obbligato per 
molti ambulanti - accusa GÌ-
vanni Tallone, segretario del-
l'Apvad, l'associazione di cate
goria degli ambulanti - Noi 
stessi chiediamo di mettere or
dine nella manifestazione di 
piazza Navona, ma non cosi, 
con provvedimenti iniqui eche 
ingenerano sospetti». La fami
glia Tredicine, al centro di al
cune inchieste giudiziarie sul-
l'ambulantato a Roma, ha nel 
settore dei camion bar e della 
ristorazione ambulante la sua 
roccaforte. Ed à proprio in 
quel settore che durante la fie
ra natalizia di piazza Navona si 
concentra il più grande volu
me d'affari. Pare che un banco 
di dolciumi o panini amvi ad 
incassare fino a quaranta mi
lioni di lire in una sola giorna
ta. 

A restare furi dalla piazza 
sono 40 ambulanti la cui attivi
tà rientra nelle tabelle merceo
logiche che quest'anno la Cir-
coserzione ha deciso di esclu
dere. Bigiotteria, soprammobi
li, ceramiche artistiche, pelle e 
cuoio, decorazioni su vetro, 
non potranno partecipare alla 
fiera. E mentre ieri i 40 ambu
lanti esclusi dalla fiera hanno 
scritto una lettera aperta al sin
daco, nella quale parlano di 
«ingiustizia», in serata si è nuni-
ta la maggioranza della I Circo
scrizione, proprio per discute
re l'affare piazza Navona, nella 
quale il de Gasbarra ò sempre 
più isolato II suo provvedi
mento sulla fiera ò infatti forte

mente criticato in Campido
glio E non solo dalle opposi
zioni. Nei giorni scorsi infatti 
Daniela Valentini. del Pds, e 
Edda Bareti. del Psi, hanno 
presentato un'interpellanza al 
sindaco nella quale si esprime 
un giudizio negativo sul prov
vedimento della 1 Circoscrizio
ne e si chiede un intervento del 
primo cittadino. Nei giorni 
scorsi anche l'assessore al 
commercio Oscar Tortosa, in
contrandosi con gli ambulanti 
esclusi, si e impegnato a sotto
pomi a Carrara il loro proble
ma. E anche in via Giulia, sede 
della circoscrizione, qualcosa 
si muove. «Insieme a verdi e re
pubblicani abbiamo chiesto di 
convocare il consiglio circo
scrizionale per riconsiderare 
quella scelta - dice Storimi, ca
pogruppo circoscrizionale del 
Pds - Ma fino ad ora Gasbarra 
e- rimasto abbarbicato sulla 
sua posizione». I socialisti inve
ce, nonostante abbiano votato 
il provvedimento, sembrano 
disposti a riconsiderarlo. «Le 
norme dovevano essere un po
chino più attente, c'è il rischio 
di generare tensioni tra i com
mercianti - dice il capogruppo 
del Psi Gabnele Morichetti. Bi
sogna anche tener conto che 
c'è un ricorso al Tar presentalo 
dagli esclusi». 

Già da alcuni giorni gli 
esclusi manifestano in via Giu
lia e anche oggi saranno 11. 
•Sono anni che si parla di n-
qualificare questa festa, e non 
si è mai fatto nulla - dice Au
gusto Bonsignori, titolare di un 
banco di soprammobili esluso 
dalla fiera - I motivi per i quali 
hanno escluso proprio le no
stre categorie sono oscuri. Ma 
è abbastanza chiaro che han
no colpito i più deboli, tra di 
noi ci sono dieci extracomuni
tari, non siamo legati a nessun 
partito e non abbiamo padnni. 
E una palese ingiustizia». Se
condo Daniela Valentini l'ope
razione è «molto poco limpi
da». «Il provvedimento della 
circoscrizione non mette asso
lutamente ordine nella manife
stazione. Il numero dei banchi 
si sarebbe potuto ndurre ta
gliando in tutti i setton - dice la 
Valentini - r. invece si sono 
colpiti i più deboli. Gasbarra 
deve tornare indietro». 

Carmelo Caruso: «L'ordinanza sul passaggio da casa a casa è inattuata» 

Occupazioni abusive e sfratti 
Il Pds chiede impegni al prefetto 
Una delegazione del Pds a colloquio con il prefetto 
Carmelo Caruso sull'emergenza casa ha posto una 
serie di richieste. Gli sfratti concessi a Roma con 
l'ausilio della polizia - ha detto Caruso - sono circa 
7000, ma il ritmo d'esecuzione dovrebbe scendere 
da 300 a 150-200 al giorno grazie a un'intesa fra la 
prefettura e la polizia. Cautamente d'accordo il pre
fetto sulle altre proposte del Pds. 

• I Una delegazione del Pds, 
guidata dal segretario della Fe
derazione Carlo Leoni e lor-
mata da Maurizio Alessandri
ni, Carlo Rosa e Luciano Chiol-
li ha sottoposto ieri una serie di 
richieste suH'emerRcnza-casa 
al prefetto Carmelo Caruso. 
Ogni mese - è stato evidenzia
to dalla delegazione - avven
gono circa 300 sfratti, aggra
vando una situazione già mol
lo precaria, in cui i cittadini si 
sono abituati a forme di risolu

zione personale e spesso 
clientelare, alimentando obli
quamente il fenomeno del 
mercato nero Al prefetto e sta
to quindi richiesto di farsi pro
motore di un coordinamento 
Ira Regione. Comune, sindaca
ti, imprenditori e cooperative 
in modo da dare una risposta 
coerente al problema. Una va
lutazione che soprattutto non 
dissipi il potenziale contributo 
regionale di 800 miliardi a fa
vore del problema casa e che 

rischia di venire azzerato pro
prio per la scarsa coordinazio
ne dei vari enti. Caruso si è di
chiarato sostanzialmente d'ac
cordo con la proposta, anche 
se - ha precisalo - è necessa
ria una volontà politica e non 
sono possibili ordinanze per 
obbligare le parti a sedersi in
torno a un tavolino. Sulla que
stione degli sfratti, Caruso ha 
precisato che attualmente a 
Roma ne sono stati concessi 
7000 con l'ausilio della forza 
pubblica, ma la prelcttura ha 
concordalo un programma 
che prevede 8 sfratti circa al 
giorno (abbassando la media 
da 300 a 150-200). 

Il prefetto si ò mostrato di
sponibile anche sulla questio
ne del rilancio dell'ordinanza 
•Voci», nella quale veniva pre
cisato l'iter da seguire per l'as
segnazione delle case, conce
dendo il 50 percento delle abi
tazioni disponibili agli sfrattati. 

Negli ultimi mesi del 1991, pe
rò, la procedura non è stata 
più rispettata, soprattutto da 
parte di enti previdenziali pri
vati, i quali - ha reso noto lo 
stesso prefetto • hanno, in al
cuni casi, impugnato l'ordi
nanza. 

La delegazione pidicssina 
ha inline chiesto al preletto di 
risolvere la questione delle oc
cupazioni abusive (le ultime 
delle quali ad Acilia, Ostia 
Nuova, Testacelo e Vigne Nuo
ve per un totale di 320 apparta
menti) clic impediscono l'as
segnazione regolare degli al
loggi per i quali 10 mila cittadi
ni hanno presentato doman
da. Caruso ha risposto che su
bito dopo il vertice Nato di 
questi giorni si accorderà con 
l'assessore alla casa Amato 
per un piano strategico per gli 
sgomberi (eseguiti proponen
do alternative in residence per 
gli aventi diritto) e per l'esame 
dell'intera questione. 

TEATRO VASCELLO 

Università 
Ultime code 
con suspense 
finale 

M In coda con suspense finale. L'ultimo giorno utile per l'i
scrizione all'università sarà a rischio. Per oggi infatti Cgil e Cisl 
hanno indetto una giornata di sciopero, per protestare contro 
la linea adottata dal ministro Roberti sui passaggi di livello e 
.sull'autonomia degli atenei. Per stamattina alle 9 6 prevista 
un'assemblea sotto al rettorato. E con ogni probabilità il ritmo 
delle segreterie universitarie, letteralmente prese d'assalto 
nelle scorse settimane da una marea di studenti, verrà più che 
rallentato 

72-7S - lei. 5S(r«>iXV 

MANUELA KUSTERMANN 
in 

VESTIRE GLI IGNUDI 
di Luigi Pirandello 

con 
Alberto DI Staslo - Paolo Polret - Marco Prosperine 

Luca Lazzareschl - Simona Guarino 
regia: Marco Parodi 

scene musiche costumi 
S. Tramonti G. Mazzocchettl S.Bemelll 

FINO ALL'S DICEMBRE 
Mercoledì e domenica ore 17 

ANTONIO C1PRIANI - GIANNI CIPRIANI 

Sovranità l imitata 
Storia dell'eversione atlantica in Italia 

(Introduzione di Sergio Flamignl) 
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Mafia 
Ricercato 
per droga 
arrestato 
• • Piermaurìzio Cecchini, 
44 anni, di Campiglia Maritti
ma, ritenuto dalla polizia un 
affiliato al clan mafioso paler
mitano dei Cuntrera, è stato 
arrestato in un residence sulla 
Cassia, alla Giustiniana. Era 
pronto per partire verso l'este
ro dopo quasi due anni di lati
tanza. Su di lui pendevano 
quattro provvedimenti di cat
tura per associazione a delin
quere di stampo mafioso e 
traffico intemazionale di stu
pefacenti, validi anche all'e
stero. Il dirigente Michele Roc-
chegiani e gli uomini della 
quarta sezione della squadra 
mobile l'hanno sorpreso do
menica sera con le valigie in 
ttiano ed una carta d'identità 
falsa. Ma quando ha capito 
che a quel nome finto nessu
no credeva, Cecchini si è arre
so senza opporre resistenza. 
Con lui, sono stati arrestati an
che Orlando Vannucchi, 43 
anni, e Italo Pareti di 42, luc
chesi e pregiudicati. 

Cecchini è considerato un 
personaggio di primo piano 
del clan Cuntrera. Il «pentito» 
Rosario Spatola l'ha indicato 
come figura importante nel 
traffico intemazionale di dro
ga con Pakistan e Venezuela. 
Secondo il procuratore della 
repubblica di Marsala, Paolo 
Borsellino, Cecchini era vicino 
al clan Cuntrera anche se non 
può essere definito un •affilia
to». La famiglia gestisce un 
traffico intemazionale di co
caina tra Venezuela e Italia e 
Cecchini è stato arrestato 
rjell'85 a Caracas proprio per 
traffico di droga. I Cuntrera, 
emigrati da Siculiana, vicino 
Agrigento, in Canada, hanno 
esteso la loro influenza in Sud 
America. In Venezuela, han
no una rete di società agrico
le, turistiche e finanziarie. Ed 
hanno anche una base nella 
City di Londra. Il flusso finan
ziario porta fino alle borse di 
Hong Kong e Singapore, co
me scopri nell'89 un'indagine 
di Criminalpol ed Fbi coordi
nata dal giudice Giovanni Fal
cone. 

I nomadi di Tor di Valle resteranno 
senza servizi igienici e piazzole 
Per loro solo il taglio dell'erba 
Ma resta il pericolo del depuratore 

La prefettura sollecita il piano 
Per il Comune non ci sono aree adatte 
Casal Monastero e Settebagni 
sono state prima scelte e poi scartate 

Azzaro ai rom: «Arrangiatevi» 
Niente campi sosta, l'assessore: «Non ho soldi» 
I nomadi di Tor di Valle non avranno bagni, né piaz
zole per le roulotte. Dal Comune solo un taglio d'er
ba, un campo fangoso e due cassonetti. Sono i lavo
ri annunciati e ieri definiti meglio dall'assessore Az
zaro. Il prefetto gli ha chiesto il piano delle aree en
tro la settimana. Azzaro ai Rom: «O saltano fuori sol
di e aree o vi cacceremo tutti». Il Pds: «Ha raggiunto 
il colmo della confusione e un niente di fatto». 

RACHU.BOONNH.U 
• • «La politica del cessetto, 
della fontanella è finita. Se non 
ci saranno i soldi e le arce per 
fare i campi sosta, ve ne dovre
te andare dalla citta». L'asses
sore Giovanni Azzaro ha ripe
tuto questa frase almeno tre 
volte ieri, durante l'incontro 
con una delegazione di zingari 
di Tor di Valle. E ogni volta che 
lo diceva, dava gran botte sul 
tavolo con la mano, facendo 
sussultare i Rom. «Ma... asses
sore, vuole mandare via anche 
quelli di noi che hanno la resi
denza a Roma?», gli ha chiesto 
alla terza volta Ferit Sojdic. -La 
decisione sui campi deve esse
re collegiale», ha risposto Az
zaro. E intanto ha dichiarato 
che l'assessorato ai servizi so
ciali -non ha più una lira per i 
nomadi» e che non sono state 
ancora trovate aree disponibi
li. 

Dunque i circa tremila zin
gari di Roma saranno cacciati 
in massa? Dalla prefettura si fa 
sapere che di una decisione 
del genere non se ne parla 
nemmeno: non solo non è 
possibile per i residenti, ma 
neppure per tutti gli altri, a me
no che non siano clandestini. 
Sarebbe incostituzionale. Piut
tosto, il prefetto Carmelo Caru
so ha sollecitato Azzaro a pre

sentare l'ormai fantomatico 
piano per le piazzole di sosta 
entro questa settimana. 

Anche il questore Fernando 
Masonc sostiene che l'idea di 
una deportazione in massa de
gli zingari è impossibile. «Caso
mai - dice il questore - Il pre
fetto ha parlato più volte di nu
mero chiuso, sempre precisan
do che spetta al Comune stabi
lire quante persone la città è in 
grado di accogliere bene». E 
sottolinea l'ultima parola. 

Azzaro, per parte sua, dice 
di voler realizzare 15 campi, 
ognuno dei quali per una tren
tina di famiglie, per un totale di 
2.500 persone. Già, ma dove? 
Finora secondo Azzaro la 
commissione interassessorile 
ha indicato due aree pnvate da 
requisire, a Casal Monastero e 
a Settebagni (per i Rom di 
Ponte Mammolo e Piscine di 
Torre Spaccata). Ma gli spazi 
sarebbero poi risultati imprati
cabili. Per le proteste degli abi
tanti del Nomentano e di Casal 
Monastero di cinque giorni fa? 
No, a sentire l'assessore per
chè a Casal Moreno il campo 
sarebbe stato troppo vicino a 
un impianto sportivo e a Sette-
bagni sul limitare di una zona 
dove dovranno sorgere case 

popolari. E le aree indicate 
dalle circoscrizioni? Sempre 
secondo l'assessore quella 
della XIIC vincolata dalla legge 
Galasso, quella della XVIII co
munale ma affittata a un con
ladino. Perchè allora non siste
mare intanto i terreni comuna
li come 11 campo dell'Infemac-
cio? «Io devo solo programm-
mare e poi non abbiamo più 
soldi - nsponde Azzaro - ave
vamo un miliardo, l'abbiamo 
dato all'Amnu per pulire i 
campi e non ha fatto nulla». E i 
due miliardi e 215 milioni del 
ministero degli Interni? Di quei 
soldi è stato impegnato un mi
liardo per realizzare un «cam

po-modello» vicino all'ospeda
le Santa Maria della Pietà. Però 
non è stato speso, non è slato 
latto nulla. 

Adesso Azzaro toma a pro
spettare ai nomadi la realizza
zione di un altro «campo-mo
dello», questa volta a Tor di 
Valle, in futuro. «Faremo 
un'avviso pubblico per appal
tare a una cooperativa integra
ta la sua gestione», promette. E 
i primi lavori nella zona intor
no al depuratore di Roma-sud 
per l'inverno? Azzaro farà ta
gliare l'erba e scacciare le ser
pi che infestano il terreno. 
Contro il fango ritiene inutile 

mandare un camion di ghiaia, 
inopportuno nei riguardi del
l'Acca mandare le ruspe per 
dissodare il terreno, inutili i ba
gni «perche tanto voi zingari li 
rompete». Mentre i funzionan 
dell'assessorato hanno «consi
gliato» ai Rom di allacciarsi 
abusivamente alla conduttura 
dell'acqua. Dietro insistenze di 
Sacir Hamidovic Azzaro si è 
impegnato a portare tra due 
giorni a Tor di Valle due casso
netti per la spazzatura per cir
ca quattrocento persone. Que
sto e tutto. «Tappatela voi con 
qualche legno quella vasca 
dove potrebbero cascare i vo-

Plccoli rom in 
un campo 
sosta, per loro 
l'assessorato 
ai servizi 
sociali non ha 
più soldi 

stri simpatici bambini», ha det
to Azzaro ai Rom per conclu
dere. «Strano - è stato il com
mento alla (ine della riunione 
di Roberto Cherubini della co
munità di Sant'Egidio - fino a 
qualche giorno fa si parlava di 
gravissimi rischi per gli zingari 
accampati vicino alla centrale 
dell'Acca. Ora con un taglio 
d'erba sembra tutto risolto». 
«Siamo arrivati al massimo di 
confusione nella giunta e nel
l'assessore - dice Augusto Bat
taglia del Pds - tutti gli impegni 
presi finiscono nel nulla e gli 
zingari restano al freddo. Que
sto è il risultato dell'isolamento 
che Azzaro si e scelto». 

MERCATI 

M Quest'oggi vogliamo segnalarvi, più che un mercato 
vero e proprio, un rigattiere specializzato nella vendita di 
mobili. Si tratta di una vera e propria «dntta» sia per la possi
bilità di reperire interessanti pezzi di antiquariato, sia per i 
prezzi che sono assolutamente concorrenziali. 

Per trovare i capannoni dove Michele e Riccardo (sono 
padre e figlio) espongono la loro merce, dovete prendere la 
Tangenziale Est in direzione San Giovanni-Piazzale Clodio 
Raggiunta l'Olimpica all'altezza di Villa Ada, più o meno da
vanti alla Moschea, è necessario percorrere via del Fosso 
dell'Amene, una piccola strada semisterrata che scende ver
so il fiume. Fate attenzione perché non è troppo visibile; per 
tale ragione prendente come punto di nferimento un benzi
naio della «Ip». 

Superati una sene di sfasciacarrozze, ecco lo spazio che 
ci interessa. Non vi aspettate un negozio in senso stretto, an
zi l'impatto è più o meno da «the day after». Non perdetevi 
d'animo e non lasciatevi fuorviare dall'aspetto fatiscente de) 
luogo. Il mobilio è equamente suddiviso tra i vari capanno
ni: in uno troverete mobili da cucina, in un altro aedle, ta
volini e comodini, in un altro ancora sono esposti alcuni 
pezzi d'antiquariato. Sparsi più o meno dove capita sono i 
bauli, i vecchi lampadari, gli specchi, certe deliziose lam
pade e mille altre suppellettili (perfino vasche, lavabi e bi
det!). 

Siccome il ricambio degli articoli d'arredamento è costan
te, e possibile che un giorno troviate moltissima merce e che 
il giorno dopo non ci sia niente di interessante. Per questa 
ragione, vi consigliamo di visitare la «premiata ditta» più vol
te. Nessun problema, invece, per l'orario (dalla mattina fino 
a tarda sera) con apertura anche la domenica fino alle 
13.00. 

E adesso come di prassi un paio di esempi. Di certo il ma
teriale più interessante e esposto nella zona riservata ai mo
bili «d'epoca». Qui ci sono credenze, madie, cawapan-
che, cassettoni ed intere sale da pranzo in van stili. Giac
ché ci troviamo da un rigattiere e non da un antiquano di via 
dei Coronari, osservate con minizuoso scrupolo quello che 
avete in mente di acquistare. 1 mobili sono tutti lavati e tratta
li con antitarlo ma, in alcuni casi, é necessario lucidarli o 
stuccare alcuni punti. 

Un bell'armadio con lo specchio (di quelli classici della 
«nonna», tanto per intenderci) costa sulle 450 mila lire. Un 
vecchio baule è valutato sulle 50 mila lire mentre una splen
dida madia in noce massello si aggira sul milione. 

Se avete, poi, bisogno dei mobili per la cucina, qui trove
rete un vastissimo assortimento di scaffali, pensili e ripiani 
sia laccati in van colori che, ad esempio, in pino russo Stes
so discorso vale per l'arredamento per ufficio: gigante
schi tavoli da nunione, poltrone, archivi e cassettiere a prez
zi più che accettabili. 

Sia Michele che Riccardo sono, inoltre, disponibilissimi a 
dare consigli su come restaurare un pezzo o rivalutarlo nel 
giusto modo. Una cassapanca colorata di rosso dai suoi 
antichi proprietari può, infatti, tornare ad essere un buon 
mobile attraverso una serie di procedimenti. Per prima cosa 
va sverniciata con un apposito prodotto fino a «tornare a le
gno», come usano dire gli esperti. Poi basterà tingerla con il 
mordente utile per trasformarla nello splendido oggetto che, 
forse, era stata qualche lustro prima. 

>••.. Scipita ^prognosi per «Jda Orlandi 

Sta meglio la donna 
rifiutata da 8 ospedali 
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WB Dopo cinque giorni i me
dici hanno sciolto la prognosi. 
Ida Orlandi, la donna ferita In 
un incidente stradale il 30 otto
bre scorso e rifiutata da cinque 
ospedali romani, da quelli di 
Latina, di Avezzano e dell'A
quila, sta meglio. La donna. 58 
anni, di Subiaco, ha superato 
la grave commozione cerebra
le, provocata da contusioni al 
cranio. I medici dell'ospedale 
di Teramo, dove è stata infine 
accettata, le hanno prescritto 
un periodo di cure fisioterapi
che ed entro un paio di giorni 
Ida Orlandi, potrebbe essere fi
nalmente dimessa. 

Un incubo a lieto fine, quin
di. Ma sulla vicenda di cui la 
donna é stata involontaria pro
tagonista, la squadra mobile 
della questura di Teramo ha 
aperto un'inchiesta, per capire 
le ragioni dei troppi no al rico

vero arrivali da 8 ospedali del 
Lazio e dell'Abruzzo. 

Ieri, da Teramo è partita via 
fax una richiesta di chiarimenti 
indirizzata alla procura della 
Repubblica presso la pretura 
di Roma, che ha competenza 
sul territorio di Subiaco. dove è 
avvenuto l'incidente. 

In particolare gli investigato
ri hanno sollecitato accerta
menti su eventuali omissioni di 
atti d'ufficio compiute dai re
sponsabili degli ospedali che 
si sono rifiutati di accettare la 
donna o di rendere più veloce 
il suo trasporto presso qualche 
struttura in grado di accoglier
la: l'ospedale romano S. Ca
millo, infatti, ha rifiutato l'Im
piego dell'elicottero. E Ida Or
landi ha dovuto cercarsi un 
ospedale viaggiando su una 
normale ambulanza. 

La sua vicenda segui clamo

rosamente il caso del ragazzo 
di Viterbo investito mentre era 
in bicicletta ed arrivato dopo 
lunghissime peripezie sul tavo
lo operatorio dell'ospedale di 
Pescara: con sette ore di rilar
do rispetto al primo tentativo 
di ricovero, un tempo lungo 
abbastanza da compromettere 
le sue capacità di ripresa. An
che in quel caso, dagli ospeda
li di Roma (e di altre città del 
Lazio e dell'Umbria) non arri
varono che rifiuti, per mancan
za di posti letto nei reparti di 
rianimazione. Nonostante la 
gravità delle condizioni, Il ra
gazzo, che aveva lesioni alla 
milza, fratture alle gambe ed 
un grave trauma cranico, do
vette affrontare un lunghissimo 
tragitto in ambulanza: il ritardo 
nel soccorso impedì infatti l'u
so dell'elicottero per le cattive 
condizioni del tempo, peggio
rato nell'arco di qualche ora. 

Fulli era stato dimesso il 17 ottobre 

Il medico sul matricidio 
«Raptus imprevedibile» 

' • • «Imprevedibile». Cosi il 
' dottor Maurizio Bacigalù, pri

mario del dipartimento di sa-
- Iute mentale della usi Rm 25, 

ha definito il raptus di violen-
. za omicida che ha spinto il 

ventottenne Riccardo Fulli ad 
assassinare la madre Gilda 
Savastano nelle prime ore di 
domenica. Il giovane, afflitto 
da tempo da forti turbe psi
chiche, era sotto il controllo 
medico del centro di igiene 
mentale della usi Rm 25, che 
ne aveva organizzato la «di
missione protetta» avvenuta il 
17 ottobre dopo 32 giorni di 

' ricovero, dall'ospedale Gon-
' falone di Monterotondo. «Il 
ragazzo si era presentato per 

- un colloquio qui da noi pro-
. prio a metà della settimana 

scorsa racconta Bacigalù - E 
niente faceva sospettare l'e
splosione di una nuova e tan
to drammatica crisi di ag

gressività. Abbiamo preso 
persino accordi per incontri 
successivi. Nulla poteva far 
immaginare - né prevenire -
la tragedia di domenica». 
Questa tesi è confermata an
che dal dottor Armando Cu-
tugno, psichiatra dell'ospe
dale di Gonfalone. «In questi 
casi si può prevedere tutto e 
nulla - spiega - Il problema 
sta nei supporti sanitari: as
senti. Fulli avrebbe probabil
mente avuto bisogno di 
un'assistenza più assidua, in 
una comunità terapeutica, 
per esempio. Ma per Roma e 
provincia l'unica struttura a 
carattere pubblico si appog
gia a villa Flavia, rilevata dal
la usi del Forlanini: otto posti. 
Niente rispetto alle necessità 
del territorio». 

«Il Gonfalone - continua 
Cutugno - ha fatto il possibi
le. Un ricovero di un mese va 

addirittura contro l'invito del
l'assessorato regionale alla 
sanità che sollecita i reparti 
di diagnosi e cura a non pro
trarre le degenze oltre una 
settimana». Riccardo Fulli ha 
ucciso la madre nel sonno 
con un coltello, e poi è resta
to Il davanti al corpo senza 
vita. I carabinieri di Montero
tondo intanto hanno accer
tato che il ragazzo, la sera di 
sabato, aveva manifestato i 
sintomi dei ricorrenti accessi 
di aggressività contro il pa
dre, con attacchi di violenza 
e minacce di morte. Per que
sto Gilda Savastano aveva 
suggerito al marito di andare 
a dormire dall'altra figlia, Eli
sabetta, a Montesacro. E per 
questo madre e figlio sono ri
masti soli nella villa di via 
Monte Cervino: nella speran
za che, uscito il padre, il ra
gazzo tornasse a calmarsi. 
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Colli Aniene 
Via M. Ruini, 5 - Tel. 4070281 

CONTRO 
UNA LEGGE FINANZIARIA CHE TAGLIEG
GIA I CITTADINI E PREMIA GLI EVASORI 

CONTRO 
UNA CLASSE DIRIGENTE DI G O V E R N O 
RAPACE ED INCAPACE DI RISANARE IL 
PAESE 

PER 
UNA POLITICA FINANZIARIA SERIA ED 
EQUA CHE APRA ALL'ITALIA LE PORTE 
DELL'EUROPA 

MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE - ORE 18 

presso la Sala Falconi, in via N. Franchellucci 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

con Giorgio MACCIOTTA 
vicepresidente gruppo Pds Camera dei deputati 

ISTITUTO DI CULTURA E LINGUA RUSSA 

CORSI DI 
LINGUA RUSSA 

— Corsi propedeutici settimanali 
gratuiti 

— Corsi annuali ed intensivi 
— Corsi di preparazione agli esami 

universitari 
— Corsi aziendali e di perfeziona

mento 
— Attestati e diplomi dell'Istituto 

Pu&kin di Mosca 
— Borse di studio e seminari presso 

l'Istituto Pugkin di Mosca 
— Proiezioni di film e documentari 

in lingua originale 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
P.zza Repubblica. 47-00185 Roma 

Tel. 488.14.11 - 488.45.70 - Fax 488.11.06 

Associazione sul territorio «Roma, la città futura» 
per la SINISTRA GIOVANILE 

"La Sinistra e l'alternativa: 
quale impegno per i nuovi referendum" 

MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE - ORE 16,30 

presso i locali dell 'Associazione 
«Woody Alien» 

via dei Rogazionisti, 3 

Ne parliamo con: 

Giovanni BERLINGUER 
ministro ombra perla Sanità 

Pietro BARRERÀ 
costituzionalista del Crs 

UNIONE CIRCOSCRIZIONALE PDS V 
C/O BIBLIOTECA CIRCOSCRIZIONALE 

VIA MOZART, 5 

DALLE DONNE 
LA FORZA DELLE DONNE 

Martedì 5 novembre - Ore 18 

ASSEMBLEA 
Rilancio della politica delle donne del Pds 

e iniziativa contro la legge finanziaria 

G I O V E D Ì 7 N O V E M B R E 

ORE 17,30 

c/o Federazione - Via G. Donati, 174 

COMITATO FEDERALE 
e 

COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg.: 

BILANCIO 
VARIE 

AVVISO REFERENDUM 

Deve continuare l'impegno delle organiz
zazioni dei Pds per contribuire al rag
giungimento a Roma, entro il 31 dicem
bre 1991, di 80.000 firme per I 6 referen
dum istituzionali e per quello sulla droga. 

Ogni sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere almeno una ini
ziativa entro il 20 novembre. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio
ne a Marilena Tria al 4367266 

- 1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento unitario, o a Elisabetta Can
nella al 4881958 - «1883145 

UNIONE CIRCOSCRIZIONALE PDS XVIII 
Via Graziano, 15 

DALLE DONNE 
LA FORZA DELLE DONNE 

Mercoledì 6 novembre - Ore 18 

A S S E M B L E A 
Rilancio della politica 

delle donne del Pds e Iniziative 
contro la legge finanziaria 

Partecipa: LIVIA TURCO, coordinatrice nazionale 
dell'area delle politiche femminili 
GIGLIOLA GALLETTO, coordinatrice 
romanadell'area delie politiche femminili 

M A R T E D Ì 5 N O V E M B R E 

ore 15 

c/o Sala Stampa Direzione 
Via Botteghe Oscure 

Riunione della 

D I R E Z I O N E F E D E R A L E 

Odg: 

"Traffico, Scio, caso Azzaro: 
l'opposizione del Pds 

in questa fase politica" 



MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 1991 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ini. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Falebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S, Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

$0> efc -ROMA 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Recl. luce A-
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 

,, Sip servizio guasti 
« Servizio borsa 

Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci baby sitter 

575161 
3212200 

5107 
5403333 

162 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono In aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) -
Esquilino: v.le Manzoni (cine-; 
ma Royal); v.le Manzoni (S.° 
Croce in Gerusalemme): via di. 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia, via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) -
Ludovisi: via Vittorio Veneto' 
(Hotel Excelslor. P.ta Pinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Musical africano 
al Sistina 
dal profondo sud 

ROSSELLA BATTISTI 

• a Sawubona, ovvero «ben
venuti» recita il titolo del musi
cal in scena al Sistina da stase
ra a domenica. Un'accoglien
za annunciata nelle atmoslere 
effervescenti del nuovo Suda
frica, tradotte in una girandola 
(estosa di danze, canti e musi
che di un paese che «pur nelle 
sue mille contraddizioni, sem
bra aver finalmente rimesso 
l'orologio sull'ora del presen
te». Messe da parte le zone 
oscure del periodo apartheid. 
Sawubona recupera dal passa
lo le sue radici migliori. Agli 
inizi degli anni Settanta risale 
la struttura stessa del musical: 
fu allora, infatti, che Benha 
Egnos e Gali Lakicr compose
ro e misero in scena la prima 
versione, Ipi lombi («Dove so
no le ragazze?»), che riscosse 
un grosso successo non solo in 
Sudafrica, ma anche negli Stati 
Uniti e a Londra. Le luci del 
musical vennero oscurate poi 
negli anni bui dell'apartheid e 
solo oggi Ipi lombi e stato ri
preso e •riverniciato» a nuovo, 
arricchito con nuovi spunti e ri
proposto sotto il nome di Situi
la («Il guerriero») in Europa. 
Ma lo smalto di Sawubona -
come e stato ribattezzalo il 
musical da noi - è fatto soprat
tutto del variopinto folklore 
africano, con il quale viene af
frescata la storia di Ubheianc, 
un giovane che lascia il villag
gio natio per andare a Johan
nesburg in cerca del padre. Il 
contrasto fra i simbolismi ma
gici e le antiche tradizioni del 
villaggio si scontra e finisce per 
mescolarsi con i ritmi frenetici 

deiiart̂ tu). jeaivetiaasrcbiTìr • 
ritomo det gióvane al villaggio. 

Quasi un rientro simbolico in 
seno alla cultura africana, re
spingendo un impatto troppo 
penetrante della civiltà occi
dentale. 

Lo slesso mélange di atmo
sfere della trama viene riflesso 
nell'intreccio di stili e ritmi tipi
camente africani con «innesti» 
rock e jazz, dati da un'orche
strazione singolare. Dallo Zim
babwe vengono le marimbe o 
xilofoni, mentre i fiati sono co
stituiti dai comi di kudu e dal 
flauto occidentale. La zona ar
chi si compone dello «smiler-
phone» (uno strumento creato 
da Smiles Makama degli Azu-
mah) e delle arpe ad arco ri
curvo. Un dato curioso è il fatto 
che i tamburi sono strumenti 
immessi di recente sul panora
ma musicale sudafricano: in 
questa zona erbosa 6 infatti 
difficile reperire i materiali per 
questo strumento - di solito ri
cavalo da tronchi d'albero sca
vali - e i tamburi provengono 
quindi da altre parti d'Africa 
(Namibia, Zaire, Zambia). 

Nel suo scoppiettante cast, 
Sawubona stringe assieme 
esponenti di diverse tribù, da
gli Zulù (al quali si deve la ver
sione di danze guerriere nelle 
scene di apertura e di chiusu
ra) ai Sotho, Tswana, Shan-
gaan, Xhosa. Tutti hanno con
tribuito a ricostruire un tassello 
delle tradizioni africane che si 
distende nello spettacolo co
me un affascinante mosaico. 
Un modo creativo e pacifico 
per far dimenticare il Sudafrica 
dell'apartheid e recuperare il 
CUOre pio autentico del conti
nente nero. 

Colloquio con Raffaella Azim, protagonista del dramma di Williams 

Una vertigine da governare 
MARCO CAPORALI 

•f i «La maggiore difficolta è 
abbandonarsi senza perdere il 
controllo» - dice Raffaella 
Azim. ed e una massima che 
va ben oltre il singolo ruolo di 
Catherine, protagonista dell'at
to unico di Tennesec Williams 
Improvvisamente l'estate scor
sa. Da stasera al Valle, dopo il 
debutto bolognese, il dramma 
reso famoso dal film di Man-
kiewicz (che si avvaleva di in-
terpeti quali Katharine Hep-
bum e Elizabeth Taylor) sarà 
rappresentato, nella sua prima 
edizione italiana, prodotta da 
Nuova Scena per la regia di 
Cherif. nella traduzione di Ma-
solino d'Amico. Accanto a Raf
faella Azim, l'altra protagoni
sta femminile e Alida Valli, nei 
panni della signora Violet Ve-
nable, la terribile madre dedita 
al culto del figlio Sebastian, 
poeta omosessuale ucciso, o 
meglio sbranato, su una spiag
gia spagnola da una banda di 
giovani. Ed e ovvio il richiamo 
a vittime mitiche come Orfeo 
tra le Baccanti e Penteo tra le 
adepto dionisiache, oltre a vi
cini poeti assassinali, come 
Pier Paolo Pasolini all'idrosca
lo. 

Ma le vere Baccanti - dice 
Raffaella Azim - «siamo 
la madre di Sebastian e io, l'ar
te e la vlia che lo conducono 

alla morte. Ed e anche l'Orien
te a sbranare l'Occidente. Non 
dimentichiamoci che 6 un 
americano, bello, colto, ad es
sere divorato dai "passeroltini 
neri", personaggi di un altro 
mondo. Nella sua impotenza, 
non solo nei riguardi di Cathe
rine, portatrice di vita, ma so
prattutto letteraria, forse Seba
stian. come dice ad un tratto la 
madre, cercava Dio lasciando
si andare incontro agli assassi
ni. E' ben presente in Tennes
see Williams, anche se non in 
maniera esplicita, data la cen
sura del maccartisno che glie
lo avrebbe impedito, la critica 
a un'America feroce, vivisezio
nante, con medici disposti a 
tutto pur di farsi valere, sacrifi
cando vite sugli altari dei loro 
esperimenti». Vittima dei medi
ci (in particolare del dottor 
Cukrovicz, interpretato da Gio
vanni Visentin) e della chirur
gia cerebrale, con la supervi
sione della zia Violet, 6 la cugi
na di Sebastian, Catherine, sot
toposta agli orrori dell'elettro
choc e della lobolomia. 

Raffaella Azim più volte si e 
calata in personaggi comples
si, appartenenti al mito, come 
nella recente, andata in scena 
l'estate scorsa per la regia di 
Nanni Garclla, Bidone abban
donata «E' uno studio sul reci-

«Scarto» in video 
firmato D'Andrea 

LAURA DETTI 

• 1 «La follia come unica ra
gione di vita». È la frase che ri
suona costantemente allo 
scorrere delle Immagini del vi
deo di Massimo D'Andrea. Un 
video lungo come un film (cir
ca 2 ore e 20 minuti di riprese, 
informazioni e richieste al tei. 
264106) che racconta con 
suoni, parole e immagini assil
lanti il dramma dell'emargina
zione. Ad annunciare il conte
nuto è un titolo altrettanto 
drammatico e sorprendente 
per la sua forza e disinvoltura. 
«Lo scarto»: è cosi che Massi
mo D'Andrea ha voluto chia
mare, senza mezzi termini, 
questo suo lavoro. Perché so
no gli «uomini scartali» (è cosi 
che si esprime l'autore) i pro
tagonisti del suo video. Sono I 
deformi, gli omosessuali, i tos
sicodipendenti, i carcerati e 
tutti coloro che vivono alla pe
riferia della nostra società, al
lontanati ed evitati dal «buon 
senso comune». E infatti, oltre 
al tentativo di documentare, 
con immagini diverse, il dram
ma degli «scartati», l'autore 
punta il dito e accusa il razzi
smo e l'intolleranza di chi é re

sponsabile delle situazioni di 
emarginazione: ancora una 
volta la «società» in generale. 

Lunghe immagini di treni 
che corrono, di disegni com
puterizzati, di strade addobba
le a festa, di interni di apparta
menti. E poi le interviste alla 
gente per strada e ai veri prota
gonisti di questo video. Una 
voce fuori campo, invece, in
frammezza con lunghi mono
loghi una narrazione cosi par
ticolare, fuori dalle tecniche e 
dalle norme del tradizionale 
«raccontare». Una valanga di 
parole e di immagini che, co
me pensieri assillanti e ridon
dando, si ripetono di continuo 
sul video. Ma forse é proprio 
questa prolissità di immagini il 
difetto del lavoro. Un film co
me questo, che vuole parlare 
di temi cosi scottanti, sarebbe 
(orse stato più efficace e incisi
vo se fosse stata ridotta una 
parte delle immagini, sottoli
neando solo le più significati
ve. 

Ma sotto un azzurrognolo 
che colora le immagini di 
D'Andrea qualcosa viene fuori. 
La disperazione innanzitutto. 

Protagonisti speciali 
nelle zone del sesso 
•al «Da piccole mostruosità 
nascono capolavori» - diceva 
Cocteau. Forse ò il caso di par-
lire da qui, sul confine Ira tra
gedia e impossibilità della tra
gedia, per parlare di anomalie 
e di normalità. «Piccole varian
ti, nel dosaggio di energie, ra
diazioni e (enomeni gravitazio
nali possono aver prodotto ca
tastrofi nucleari o creazioni di 
cristalli, forme di vita straordi
nariamente semplici o com
plesse, fiori che vivono un gior
no, come l'ibisco, labirinti ce
rebrali che producono struttu
re come la Cappella Sistina o 
l'Iliade». È Carlo Lizzani che 
parla, sottoposto ad interroga
torio in un libriccino pubblica
to da Handromeda e coordi
nato da Vivi Lombroso, proni
pote del noto avo. Titolo del 
volume: Le zone speciali del 
sesso (lire 12.000), ossia la an
droginia, la ginandria, la bises
sualità, l'ermafroditismo, l'o
mosessualità. Cosa ne pensa
no quattordici personalità del
lo spettacolo, dell'arte e della 

cultura? Intervistale da Vivi 
Lombroso, con nove domande 
stabili rivolte ad ognuno, le 
«personalità» (Dario Bellezza, 
Cosimo Cinicri, Giorgia Della 
Giusta, Andrea Forte, Alessan
dro Haber, Victoria Heitlers, 
Delfina Metz, Ruggero Orlan
do, Aldo Turchiaro eie.) oscil
lano tra racconto autobiografi
co e considerazioni di caratte
re scientifico, antropologico, 
esistenziale. 

Carlo Lizzani appare fra tutti 
il più persuasivo. La parola bi
sessualità gli suggerisce poe
sia, sia classica che novecente
sca, forse entrambe pagane, 
l'una precedente all'alba e l'al
tra successiva al tramonto, o 
almeno all'oscuramento, della 
morale cattolica. Cosi il pae
saggio umano assume «molte
plicità prospettiche», anche se 
poi si libera (insegna Fou
cault) per integrare e domina
re. Per Lizzani il primo rappor
to sessuale e stato nientemeno 
che una «ricongiunzionc epo

cale», maschio e femmina es
sendo «residui di una origina
ria unità». Ma niente, per lo 
stesso Lizzani, in natura è na
turale. 

Sostiene Marcia Teophilo 
(poetessa brasiliana) che «il 
femminile, non come destino 
fatale ma in quanto esperienza 
storica, e venule a rappresen
tare il rovescio dei valori domi
nami: cultura della forza, com
petizione, disprezzo del corpo, 
gerarchla, mettendo cosi In di
scussione e sovvertendo il po
tere costituito». 

Si può affermare, come fa 
Vivi Lombroso nella postfazio
ne, che un po' di confusione 
sull'argomento regna, anche 
se in genere la disponibilità ad 
accettare i vari modi di vivere il 
sesso e netta. Qualcuno identi
fica ermafrodistismo e bises
sualità, qualche altro nega l'e
sistenza dell'androginia. E gli 
artisti naturalmente sublima
no, mentre i sessuologi distin
guono. LìMa.Ca. 

tar cantando, che inizia in for
ma di commedia e termina in 
tragedia. E' stato più facile 
comprendere Didone dopo 
aver squarciato il velo di Ca
therine, ed essermi gettata in 
questa vertigine ordinata, dove 
bisogna stare nella tromba d'a
ria e tenerla a bada, controllar
la, governarla. La scelta di 
Cherif, dell'implosione tragica, 
della violenza psichica come 

verità drammaturgica, 6 la più 
ardua. Ogni volta a teatro si 
scoprono aspetti di sé, nuove 
emozioni con cui entrare in 
contatto. Intendo il teatro co
me una strada che avvicina a 
se stessi, nonostante gli articoli 
di Ardenzi su "L'Europeo", do
ve sostiene che non esistono 
nuovi attori e registi, dopo la 
generazione di Albertazzi». 

E di fronte alle cecità, ai car

telloni sicuri, ai rifiuti di nuovi 
testi e di nuovi nomi (e neppu
re tanto nuovi), Raffaella Azim 
minaccia di lasciare le scene: 
•Sono avvilita. Abbandono per 
rabbia, o forse tornerò a lavo
rare in teatrini minuscoli, con 
attori giovani, sempre che sia 
possibile. Anche Pamela Villo-
resi ci ha provato e ha dovuto 
mollare. Se poi guardiamo ai 
giovanissimi, è evidente che 
non trovano il modo di cresce
re. Gli fanno fare dieci battute 
in uno spettacolo, per poi so
stituirli con altri per risparmia
re ventimila lire. Cosi i migliori 
della mia generazione si rivol
gono al cinema». Vedremo 
una Raffaella-Catherine in ver
sione cinematografica? «Dopo 
Elizabeth Taylor mi sembra 
difficile. Non ho nemmeno gli 
occhi viola, solo neri neri». 

Raffaella Azim protagonista 
di «Improvvisamente 
l'estate scorsa»; sotto un disegno 
di Marco Petrella; 
a sinistra una scena 
di. «Sawubona»; 
in basso Anita Durante 

I APPUNTAMENTI I 
Amnesty International a Radio Rock. A partire da domani 
ha inizio un nuovo ciclo di trasmissioni sulle violazioni dei 
diritti umani nel mondo. Appuntamento alle ore 11 su «Ra
dio Rock (99.750 a Roma e provincia; 91.500 e 94.800 a Vi
teria e provincia). 
Incontro con H. C. Artmann. Oggi, ore 18.30, presso l'Isti
tuto austriaco di cultura (Viale Bruno Buozzi 113). Introdur
rà Giorgio Cusatelli dell'Università di Pavia. 
Premio Intemazionale Unione Latina di letterature ro
manze. L'assegnazione avverrà oggi, ore 17, presso l'Acca
demia spagnola di storia, archeologia e belle arti (Piazza S. 
Pietro in Montorio 3). La giuria e composta da Rolando 
(presidente), Amado, Ben Jelloun, Durantim, Fuenles, Hau-
lica, Quignard, Saramago e Vazques Montalban. 
Mono-grafia. Nuova rassegna di saggistica, poesia e narra
tiva curata da Amanda Knering. Apre oggi, alle ore 18, Maria 
Jatosti: c/o Club Michelangelo di vicolo della Penitenza 46. 
L'ultimo martedi di ogni mese sarà dedicato alle proposte 
dei giovani. Informazioni al tei. 68.63.605. 
«996: Ghueppe Gioachino Belli nel bicentenario della 
nascita 1791-1991». La mostra verrà inaugurata domani, ore 
18, presso la Biblioteca nazionale centrale di viale Castro 
Pretorio n.105. Si protrarrà fino al 6 dicembre con orario lu-
nedi-venerdi 9-18, sabato 9-13. 
Università arti e artigianato, atelier della poesia e del tea
tro, centro di educazione permanente di via Tordi Nona 33: 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di oreficeria, ceramica, co
municazione letteraria e scrittura poetica, pittura, grafica, di
segno, laboratorio teatrale, musica e composizione, lingue 
straniere e molto altro ancora. Informazioni ore 16-20 al te
lefono 68.67.610. 
Coop ArgOt Nell'ambito delle attività di studio e formazio
ne sul lavoro del teatro, la coop propone una serie di incon
tri aperti a bambini dai 5 agli 8 anni. Tali incontri, ciascuno 
settimanale della durata di un'ora, verranno impostati come 
uno spazio di gioco. 11 corso sarà tenuto da Serena Grandi
celli e Nicola Raffone, i gruppi saranno di 8-10 bimbi. Infor
mazioni al lei. 58.98.1:1. 

TER CMI LI CONOSCEVA SOLO SU DISCO, DAL 
VIVO aiSOUTANO UN POCHINO BIQOTT» 
PABTE QUESTO,VOCI PA fUOCMI P'AttTtflCIC 

Quella di chi, in una stanza se
mi-buia, spiega il suo imbaraz
zo e il suo malassere davanti 
alla telecamera. Quella della 
solitudine di chi vive dentro un 
mondo diverso e incomprensi

bile e inafferrabile per chi ne 6 
fuori. E infine le parole confuse 
di chi per la strada risponde a 
domande come: «Avrebbe un 
rapporto, anche coniugale, 
con una prostituta?». 

Con «prodige» da Mosca 
orchestra ed «enfants » 

DtASMOVALBNTI 

•f i Fu battezzata a Mosca 
giusto l'anno scorso, con tale 
successo di stampa e di pub
blico, che il suo primo concer
to (16 novembre 1990) dovet
te poi essere replicato. Dicia
mo di una nuova compagine 
sinfonica, nata dall'iniziativa 
del pianista Mikhail Pletnev 
(apprezzato in tutto il mondo, 
vincitore nel 1978 del Concor
so «Ciaikovski»): cioè l'Orche
stra nazionale russa. Questa 
orchestra ha solennizzato il 
primo compleanno, suonando 
in Vaticano e ricevendo la cre
sima, diremmo, dalle mani 
stesse di Giovanni Paolo II che 
ha ascoltalo il concerto in suo 
onore, nella Sala delle Benedi
zioni. 

Il programma mirava ad illu
strare due fatti importanti: la 
particolare vocazione dell'or
chestra che, autonoma dalle 
strutture dello Stato, vuole es
sere la «cassa di risonanza» 
della glasnost e della perestroj-
ha-, la validità dell'lntemational 
Charily Programme New No-
mes, nato anch'esso a Mosca 
sul finire de 1989 - promosso 

dalla Fondazione culturale 
dell'Urss e dalla Fondazione 
sovietica per la Pace - mirante 
alla ricerca e al lancio di nuovi 
talenti, protagonisti della cul
tura di domani. L'Orchestra 
nazionale russa è sponsorizza
ta soprattutto dalla «Credc-
bank» di Mosca; il programma 
«New Names» è sostenuto da 
tutto il mondo, nella convin
zione che i giovani talenti non 
siano soltanto un bene di que
sta o quella nazione ma un pa
trimonio di tutta la civiltà uma
na. 

In questo intreccio di nuove 
prospettive ideali e culturali si 
è realizzato il concerto. Lo 
smalto, il timbro, il piglio, lo sti
le dell'orchestra si sono affer
mati (ne è direttore il pianista 
Pletnev) con i due brani di 
Ciaikovski ad apertura e chiu
sura del programma: Romeo e 
Giulietta (i due giovani inna
morati possono essere un em
blema della gioventù innamo
rata della vita) e la Marcia sla
va, trionfalmente galvanizzan
te. In mezzo c'erano addirittu
ra i ragazzini: quelli che salve
ranno il mondo. Lena 

• Kolesnichenko - vestina corta,' 
calze bianche, capelli a ciuffo 
e dieci anni in tutto - ha suo
nato stupendamente lo C l w 
pin della Fantasia-improvviso, 
mentre un piccolissimo Koly 
Gimalcldinov, con un violon-
celletto sulla sua misura - ha, 
nove anni - ha dato canto ad 
un Concertino, con orchestra, 
di A. Nelk. Sono sembrati «an
ziani» il diciottenne Egor Go-
riunov, intenso violoncellista 
In una pagina di Glazunov e il 
violinista (diciotto anni anche 
lui) Anton Bararhovskij nel fi
nale del Concerto di Ciaikovski-
op. 35. 

Ha fatto inline vittoriosa
mente onore anche al suo no
me, il pianista (sedici anni),' 
Victor Scestopal. allievo di Mi-
Ihail Pletnev, che non volendo1 

essere soltanto un pianista. 
tanto sta facendo perche 
un'orchestra sia anche un'altra 
cosa e un concerto non sia sol
tanto un concerto. 

Successo straordinario, con 
discorsetto e benedizione del 
Papa intrattenutosi, poi, con i 
giovanissimi solisti, i giovani 
professori d'orchestra e lo 
splendidodirettore. 

Domenica d'autunno al Teatro Rossini 
in amabile compagnia di Anita Durante 
Teatro e dintorni. Una storia da raccontare quella 
del Teatro Rossini di piazza Santa Chiara, dove dal 
1950 la compagnia «Checco Durante» ogni anno 
propone tre commedie in romanesco. Non baste
rebbe certo qualche colonna di giornale per Anita 
Durante, che calca da quasi ottant'anni i palcosce
nici, quaranta dei quali trascorsi in questo teatro, 
adesso accanto alle figlie Leila e Anita. 

PINOSTRABIOLI 

• • In questo viaggio alla ri
cerca di storie di palcoscenico 
non poteva mancare una visita 
al Teatro Rossini dove dal 1950 
la Compagnia slabile del tea
tro dialettale romano «Checco 
Durante» propone, por otto 
mesi l'anno, lesti in vernacolo 
interpretati da un folto numero 
di attori al quale fanno capo 
Anita Durante, Ideila Ducei, Ai-
fiero Alfieri, Renalo Merlino. 
Andare una domenica d'au
tunno, accomodarsi in una 
delle poltroncine rosse siste
male nella piccola platea gre
mita di donne, anziani, ragazzi 

e bambini, assistere ad oltre 
due ore di spettacolo mosso su 
un palcoscenico basso in mu
ratura, ascoltare la storia di 
una famiglia qualunque non 
può, a chi ha ricordi di vita ro
mana, non smuovere uno stra
no coinvolgimento affettivo. Si 
riconoscono suoni, inflessioni, 
maniere di dire passate, si ri
trovano nella memoria la sem
plicità, il timore, l'ironia, I sen
timenti di certi caratteri che 
abbiamo conosciuto, che ci è 
capitato di avere accanto. Un 
tuffo in un passato emotivo e 
teatrale. 

Il repertorio di una volta, la 
proposta ingenua e autentica 
di temi universali, il linguaggio 
qualunque, il sorriso, la risata, 
l'amarezza, di quel semplice e 
lontano teatro che noi spetta
tori di oggi non abbiamo cono
sciuto. Si assiste, fra il convinto 
e rilassato divertimento del 
pubblico, alla vecchia comme
dia in romanesco, si riscopre 
quel «limpido idioma» che va 
scomparendo. Continuatori di 
una tradizione iniziata e voluta 
da Checco Durante, questi at
tori vogliono insistere ancora 
per molto nella proposta di te
sti in dialetto, sicuri che sem
plicità, storie di sempre e senti
menti arrivano dritti al cuore. 

In questi giorni e fino a gen
naio Anita Durante è impegna
ta ne L'esame, tre atti di Enzo 
Uberti. Vado a trovarla nel suo 
camerino durante il primo in
tervallo. «Sono in teatro dal 
1919 - mi dice - per nove anni 
insieme a mio marito Checco 
abbiamo lavorato in compa
gnia con Pctrolinl, era un uo
mo buonissimo, non era lo 

sporcaccione che molti rac
contano. Quando recitavamo 
insieme, dopo pranzo, veniva 
sotto le nostre finestre fischia
va e chiamava: "A Checco, an-
namo a fa"na partita, annamo 
a fa' 'na boccetta!". Era molto 
attaccato a noi attori. Di lui ho 
soltanto ricordi belli. Lo la
sciammo quando ci arrivarono 
i figli, non potevano più girare 
l'Italia, cosi Checcho decise di 
mettersi per conto proprio e 
con grandissime difficoltà 
prendemmo questo teatro. 
Quando penso a mio marito lo 
paragono a una di quelle for
michine che lentamente si sca
vano una tana, poi basta un 
"passo d'uomo" per distrug
gergliela, e la formica ricomin
cia. Checco era cosi». 

Di aneddoti e storie da rac
contare ne avrebbe un'infinità, 
mi accorgo però che preferi
sce pensare al presente, difen
dere le sue scelte, constatare 
che la Roma che lei ha cono
sciuto non esiste più, che i ro
mani non ci sono più, che le 
istituzioni poco aiutano e sti

molano uno spazio e un reper
torio che con tanta fatica ha, 
assunto un significalo preciso 
per questa citta, «quando pen-' 
so a tutto ciò sento un po' di-
amarezza... si, di amarezza». 

Aggiungono Delia Ducei e' 
Altiero Alfieri: «Lavoriamo tutto, 
l'anno con la grande passione 
che ci fa continuare, iniziamo 
le prove in settembre per de
buttare in ottobre, e cosi pro
vando e recitando si va avanti 
fino a giugno, il teatro ha cento, 
posti e basta un semplicissimo 
calcolo per capire che quattor-, 
dici persone se stanno qui 
dentro (• soltanto perché ama
no e credono in questo lavo
ro». 

«Sono quarant'anni che re-' 
cito qui - conclude la signora. 
Anita -, quando c'era Checco 
si terminavano le repliche il 2 
giugno per essere il 29 alla Vil
la Aldobrandini di via Nazio
nale, si partiva subito dopo per 
Montecatini, finite le recite II si 
rientrava a Roma per ricomin
ciare... era bello...» 
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TBLEROMA se 
Or* 19.30 Telelllm .11 calabro
ne verde»; 20 Telefilm «Henry o 
Kip-; 20.30Film «Mosse perico
lose»; 22.30 Tg sera; 23 Varietà 
«Conviene lar bene l'amore». 
0.45 Telefilm «Longstreet»; 1.45 
Tg, 2.30 Telelilm «Il calabrone 
verde». 

GBR 
Ore 17 Cartoni animati; 18 Tele-
novola "La padroncina», 19.15 
Eurocandid; 19.30 Vidoogiorna-
le; 20.30 Film «Il giudice istrut
tore- Caso Corderl»; 22.30 Ru
brica «Sport e sport»; 23 Icaro, 
23.45 Schermi e sipari, 0.30 Vi-
deogiornale 

TELELAZIO 
Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 
20.35 Telelllm «La famiglia Hol-
vak», 21.40 News flash; 21.55 
Telefilm «Elshled»; 23.05 Tele
film «Questa si che è vita»; 
23.35 News notte. 23.45 Film ; 
«La taverna dei 7 peccati». C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, 8R: 8nllante. D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentarlo. DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza. G: Giallo. H: Horror, M: Musicale. SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico; W: Western. 

MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 14.15 Tg notizie e commen
ti, 14.30 Libertà «Gli anziani nel 
Lazio», 18.50 Documentarlo 
-Piccoli mondi»; 19.30 Tg noti
zie e commenti; 20 Telefilm 
«Lucy show»; 20.30 Film 
«Agente 4 K 2 chiede aiuto», 
22.30 Donna e...; 1.00 Tg notizie 
e commenti. 

TELETEVERE 
Or* 11.30 Film «Michele Stro-
goff»; 19 Libri oggi; 19.30 I fatti 
del giorno, 20.30 Film «La don
na dei giorno»; 22.30 Viaggia
mo Insieme; 23 Lia: rubrica di 
antiquariato; 1.00 Film «La fi
danzata di tutti». 

T.R.E. 
Or* 18.30 Beyond 2000, 19.00 
Cartoni animati, 20.00 Fiori di 
zucca; 20.30 Film «I tre mo
schettieri»; 22 Nautica^ show, 
22.30 Programma sportivo «5 
contro 5», 23.00 Film «Attenti a 
quella pazza Roll Royce». 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 1.8 000 
ViaSlamira Tel 436778 

Scappatali» con II morto di Cari Romer, 
conKirslioAlley-BR 

(16 15-17 45-1915-50 50-22 25) 

A0MIRAL L. 10.000 
Piazza Versano, 5 Tel. 8541195 

O A proposito di Henry di Mike Ni-
chols, con Harnson Ford - DR(15 30-18-
20.10-22.301 

ADRIANO L. 10 000 
Piazza Cavour. 22 Tel. 3211896 

J A proposito di Henry di Mike Ni-
chols, con Harnson Ford • DR|15.30-18-
20 10-22.301 

ALCAZAR L. 10.000 
VlaMsrrydelVal.14 Tel. 5880099 

AMBASSADE L. 10 000 
Accademia Agiati, 57 Tel 5408901 

• Madame Bovary di Claude Cha-
brol; con Isabelle Huppert • DR 

(17-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Scelta d'amore con Julia Roberts • SE 
(15 30-17.50-20 10-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Forza d'urto di Craig R. Baxley, con 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Brian Bosworth • A 

I16-1830-20.30-22.30) 

ARCHIMEDE L. 10.000 Le amiche americana di Tnstram Po-
Via Archimede. 71 Tel. 8075567 well. con Michael Palm-8R 

(17-1645-20 30-22.30) 

ARISTON L 10.000 • Nel panni di una olona» di Blake 
VlaClcerone, 19 Tel. 3723230 Edwards, con Ellen Barkin - 8R 

(16-16.15-20.20-22.30) 

ASTRA L 8.000 Chartle. Anche I cani vanno In paradiso 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 di Don Bluth • D A. 

(16-17 35-19 15-20.50-22.30) 

ATLANTIC L. 10 000 II conte Max di Christian De Sica; con 
V.Tuscolana.745 Tel. 7610656 Ornella Muli -BR 

(16.3O-18.3O-20.3O-22.30) 

AUOUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL L. 10.000 Oscar, un fidanzato par due Agli* di 
Via G, Sacconi, 39 Tel. 3236619 John Landis, con Sylvester Stallone -

BR (16-18.10-20.10-22.30) 

CAPRAWCA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

Una pallottola spuntala 2 '/• di David 
Zucker; con Leslie Nielsen • 8R 

(16-17 40-19.10-20.40-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 10.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni; con 
Margherita Buy - BR 

(16-17 40-19.10-20 40-22.30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 3651607 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.50-20.10-2230) 

COUDIRCNZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 68 Tel. 6876303 

Piedipiatti di Carlo Vanzma, con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto - BR 

(16.30-18.40-20.35-22.30) 

OMMANTE L. 7.000 Charlla. Anche I cani vanno In paradiso 
VlaPrenestina,230 Tel. 295606 di Don Bluth -O. A 

(16 25-18-19 30-21-22.30) 

EDEN L. 10,000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel, 6678652 

O II muro di gomma di Marco Risi-DR 
(16-18.10-20.20-22.45) 

EMBASSY L. 10.000 Scappo dalla città di Ron Underwood: 
VlaStoppanl.7 Tel. 8070245 con Daniel Stern - BR 

(15.30-18-20.10-22.30) 

EMPIRE L. 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 6417719 

Il grande Inganno di e con Jack Nlchol-
son-G ,,(15-17.30-20-22.30) 

EMPIRE 2 
V.l* dell'Esercito. 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Il conta Mai di Christian De Sica, con 
OrnellaMuU-aR (16-18^0-20.30-22.30) 

ESPERIA L. 8.000 II conta Mai di Christian De Sica; con 
Piazza Sennino. 37 Tel, 5812884 Ornella Muti -BR(16-17.35-19.10-20.50-

22.30) ' 

ETCMLE 
Piazza In Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

Scelta d'amore con Julia Roberts - SE 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

EUftCME L. 10.000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
VlaLlszt.32 Tel. 5910986 Montesano. Renalo Pozzetto-BR 

(16.30-18.35-20.30-22.30) 

EUROPA 
Corsod'ltalla,107/a 

L. 10.000 
Tel. 6555736 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15,40-18-20.15-22.30) 

EXCELSIOR L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

• La leggenda dal re pescatore di 
Terry Gllliam, con Robin Williams e Jelf 
Bridge»-8R (15-17.30-20-22.30) 

FARNESE L. 10.000 O Zitti a mosca di e con Alessandro 
Campo da'Fiori Tel. 6864395 Benvenuti-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

FIAMMA 1 L 10.000 • La leggenda del re pescatore di 
Via Bissala», 47 Tel. 4827100 Terry Gllliam, con Robin Williams e Jelf 

Brldges-BR (14.30-17.15-19.50-22.30) 

FIAMMA 2 L. 10.000 rj Th* Doors di Oliver Stono: con Val 
VlaBlssolatl.47 Tel. 4827100 Kllmer-M (14.30-17.15-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 Montesano. Renato Pozzetto-BR 

(16.30-18.30-20.30-22 30) 

GIOIELLO L. 10.000 • Madama Bovary di Claude Cha-
VlaNomenlana,43 Tel. 8554149 brol, con Isabelle Huppert- DR 

(17-19.40-22 30) 

GOLDEN L. 10.000 Zanna Bianca. Un piccolo grand* lupo 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 dlRandalKlelser-A 

(15.30-18-20,20-22 30) 

GREGORY L. 10.000 Piedipiatti di Carlo Vanzma; con Enrico 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 6384652 Monlesano, Renato Pozzetto -BR 

(16.30-18.30-20 30-22 30) 

HOUOAY L. 10.000 • Indiziato di reato di Irwln Wlnkler; 
Largo B. Marcello. 1 Tel. 6548326 conRobertDeNlro-OR(16-18.15-20.20-

22J30J 
INDUNO L. 10.000 Charlle. Anche I cani vanno In paredleo 
VlaG.Induno Tel. 5812495 di Don Bluth-D. A. 

(16-17 45-19 20-20 55-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni • BR (15.20-17.40-20.05-22 30) 

MADISON 1 L. 8.000 Scappatella con II morto di Cari Relner; 
VlaChmbrera, 121 Tel 5417926 conKIrslioAlley-BR 

(16.30-ia.30-20.30-22.30) 

MADISON 2 
VlaChiabrera.121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

n The Doora di Oliver Stono; con Val 
Kilmer-M (17-20-22.25) 

MAESTOSO 
Via Apple, 418 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTtC L. 10.000 L'amore necessario di Fabio Carpi; con 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Ben Klngsley - DR 

(16.30-16.30-20 30-22.30) 

METROPOLITAN 
VladelCorao.B 

L. 8.000 
Tel 3200933 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17.40-19.55-22.30) 

Via Viterbo. 11 
L. 10.000 

Tel. 8559493 

1 ) Urga. Territorio d'amor* di Nikita 
Mlkhalkov-DR (16-18.10-2020-22 30) 

NEW YORK L 10.000 Una pallottola spuntata 2 '/> di Oavid 
Via dalle Cave. 44 Tel. 7810271 Zucker, con Lesile Nielsen-BR 

(15 45-17.25-19 10-20 50-22.30) 

NUOVO SACHER L. 10.000 
(LargoAaclanghi.1 Tel 5818116) 

Rai rati di Ken looch.con Robert Carly-
le-DR (1630-18.30-20.30-22.30) 

PAR» L. 10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

C) Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigm-BR (1530-17.50-20.10-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

When Harry mal Sally (versione Ingle
se) (16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE L.8 000 Malizia 2000 di Salvatore Samperl; con 
Via Nazionale, 190 Tel. 4682653 Laura Antonelli • BR 

(16-18 30-20.30-22 30) 

QUIRtNETTA 
VlaM.MInghetli.5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Thelma a Louis* di Rldley Scott: con 
Gena Pavia-OR (15.15-17 35-20-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel. 5810234 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benlgnl-BR (15.30-17.50-20.10-22.30) 

RIALTO L8 000 La villa del venerdì di Mauro Bolognini; 
Via IV Novembre, 158 Tel. 6790763 conJulianSands-DR 

(ia.10-1B-2O.2O-22.30) 

RITZ L. 10.000 Una pallottola spuntata 2 V, di David 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 Zucker; con Lesile Nielsen - BR 

|15.30-17,15-19-20.40-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 
Via Lombardia, 23 Tel. 4860883 

Scappo dalla dttà di Ron Underwood; 
con Daniel Stern-BR 

(16-18-20.10-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10000 
Via Salaria 31 Tel 8554305 

Zanna bianca. Un plcolo grand* lupo di 
RandalKleiser-A 

(15.30-18-20 20-22.30) 

ROYAL L. 10.000 
ViaE Filiberto. 175 Tel.70474549 

Forza d'urto di Craig R. Baxley; con 
Brian Bosworth - A 

(16-18.20-20 25-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 
Via Bari, 18 Tel. 8831216 

Fona d'urto di Craig R. Baxley; con 
Brian Bosworth-A 

(16-18.20-20.25-22.30) 

VIP-SOA L. 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 8395173 

O II silenzio dagli innocenti di Jona
than Deaime; con Jodie Fosler - G 

[16.30-18.30-20.30-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPalslello.24/B 

L.5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5.000 Riposo 
Tel 420021 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettari, 70 Tel, 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L.5.000 
Tel. 392777 

I ragazzi dagli anni SO (16.30-22.30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 

L.5.000 
Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere*: Riposo 
Saletta "Chaplin": Riposo 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna.11 Tel. 899115 

RabMdiCranenberg (21.30) 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tel, 70300199-7822311 

Cinema tedesco: Sotto I ponti di Helmut 
Kautner(21) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: CI Urga. Territorio d'amor* di 
Nikita Mlkhalkov - DR (18.15-20.25-
22.30). L. 8.000 
Sala B: La doppia vita di Veronica di K, 
Klesloswkl - OR (19-20.45-22.30). L. 
6.000 

POLITECNICO 
ViaG.B.Tiepolo,13/a Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila, X4, 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOULINROUGE 
ViaM Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PUSSYCAT 
VlaCalroll,96 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
Via Tiburtina, 380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L.5.000 
Tel 7594951 

L 7,000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L.5.000 
Tel 620205 

L.5.000 
Tel 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

AIMHepeclalldl Felice Farina 
(20.30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

,'1/1 u 

(«ma» 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Negrettl.44 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

• L. 10.000 
Tal. 9987996 

Film per adulti 

Johnny Stecchino 

(16-22.15) 

, (15.45-22.30) 

COLLBFERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De Sica: Forza d'urlo (1545-22) 
Sala Corbuccl Piedipiatti (15.45-22) 
SalaRossellini: Scatta d'amor* 

(16.45-22) 
Sala Sergio Leone: Johnny Slacchino 

(15.45-22) 
Sala Tognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti- A proposito di Henry 

(16.45-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza. 5 

L. 10.000 SALA UNO: Johnny Stecchino 
Tel, 9420479 (16-22.30) 

SALA DUE: A proposito di H*nry 
(16-22.30) 

SALA TRE: Thelma e Loul»» (16-22.30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù, 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

L 6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAPERRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1° Maggio, 86 Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG, Matteotti, 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottinl 

SISTO 
Via doi Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Manna, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml.5 

L 10.000 
Tel. 5603186 

L 10.000 
Tel 5610750 

L. 10.000 
Tel. 5604076 

L. 7,000 
Tel. 0774/200*7 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.5.000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 4.000 
VlaG Matteotti,2 Tel 9590523 

Zanna Bianca. Un piccolo grande lupo 
(16-22.30) 

Il conta Mai (15.30-22) 

Johnny Stacchino (15.30-22.30) 

Amleto 

TheDoor» (15-17.30-20-22.30) 

Johnny Stecchino (15.30-22.30) 

A proposito di Henry (16.15-22.30) 

Piedipiatti 

Riposo 

Film per adulti 

SCELTI PER VOI limili 

Val Kilmer e Meg Ryan nel film «The Ooors» 

• NEI PANNI DI UNA BIONDA 
Un detestabile casanova viene 
ucciso a colpi di pistola da tre ex 
amanti. Ma il Padreterno, incerto 
se mandarlo in Paradiso o all'In
ferno, lo rispedisce In terra per 
un supplemento di indagine rein
carnato In un corpo di donna. E 
lei la bionda del titolo, cui Ellen 
Barkin conferisce la giusta dose 
di malizia e di maschilismo. Diri
ge Il vecchio Blake Edwards con 
un ochio alla guerra del sessi e 

uno alle regole della farsa. Diver
tente per tre quarti, poi la svolta 
melensa del finale (e il messag
gio vagamente anti-abortista) ro
vina l'effetto. 

ARISTON 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-Jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de

litto, ed entra in crisi. Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden
do dovunque castelli, fanciulle da 
salvare e foroci cavalieri. Trama 
strana, vero?, difficile da riassu
mere, ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gllliam, l'ex Mon-
ty Python già regista di -Brazil». 
«I banditi del tempo», «Il barone 
di Munchhausen». La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi, Jeff Brldges 
e Robin Williams sono i nuovi ca
valieri che lottano per il bene. 
Film «fantastico», ma con una 
certa attenzione alle psicologie, 
e senza spreco di effetti speciali. 

EXCELSIOR, FIAMMA UNO 

O A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capita a un avvocato di 
successo, moglie carina, soldi, 
una bella casa, un'amante, se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi, che è più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon
quistarsi la stima e l'amore della 
moglie e della figlia. Harrison 
Ford in un ruolo Inedito accanto 
ad Annette Senlng, reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi
ni». Dirige Mike Nlchols, la foto
grafia è del nostro Giuseppe Ro-
tunno. 

ADMIRAL, ADRIANO 

D THEDOORS 
Uno dei film più chiacchierati del 
'91 arriva alla prova del pubblico. 
É l'ormai famosissimo «The 
Doors», la biografia di Jim Morri-
son, cantante rock e poeta male
detto, girata da Oliver Stone che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose
gue la sua Immersione nella me
moria dell'America e degli anni 
Sessanta. Dalla Venice del «figli 
del fiori», Jim Mornson e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock'n'roll. La 
loro musica e un misto di sensua
lità e di influenze colte (Il nome 
«doors», porte, deriva da una 
poesia di Blake), la loro fama di
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora mi
steriose. Nel ruolo di Mornson un 
giovane attore, Val Kilmer, la cui 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione. 

FIAMMA DUE, 
MADISON DUE 

O ZITTI E MOSCA 
Ecco uno di quei film che diventa
no famosi ancora prima di uscire. 
E nel caso specifico, la «fama» ci 
riguarda da vicino: «Zitti e Mo
sca» si svolge in Toscana, nel lu
glio del 1991, durante una festa 
dell'Unità che segna il difficile 
passaggio da Pel a Pds. Poiché la 
regia è di Alessandro Benvenuti 

(ex Giancattivo. già regista di 
«Benvenuti in casa Gon»), la 
chiave è ovviamente Ironica, con 
qualche punta di grottesco. Ma 
tra le tante storie del film, che adi 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti», dice Benvenu
ti), ce n'è anche una drammatica 
e struggente' quella che vede In 
scena Massimo Ghini. nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito, e Athina Cenci, sua ex 
fiamma, nonché figlia di un famo
so leader del vecchio partito. E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti. 

FARNESE 

O JOHNNY STECCHINO 
Chi é Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha «parlato» con
travvenendo le auree regole del
la malavita e adesso, in un esilio 
dorato, in una villa sopra Paler
mo, vive rintanato e col timore 
che lo uccidano i vecchi complici. 
Fortuna che la sua compagna 
scopra, una notte In Romagna, un 
giovanotto «candido» che gli as
somiglia come una goccia d'ac
qua. Lei lo porta con sé in Sicilia, 
e lui s'innamora della pupa del 
gangster. Le gag e i doppi sensi 
si sprecano. E si ride davvero, in
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
«buono» edel «padrino» terribile. 

CIAK, EUROPA, KING, 
METROPOLITAN. PARIS, REALE 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21. Noi eh* alamo «ta
te fidanzate III II riciclo di C Stive-
strelll. Con Elena Pandolfi e Caro
la Sllvestrelll. 
Sala B: Domenica alle 22. Spatta-
colo di flamenco In omaggio ad 
Antonio Machado, di e con Ros
sella Gallucclo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21. Non td conosco più di Aldo 
De Benedetto. Con G. Arena, G. 
Izzi, N Gagllardlnl, P Loretl. re
gia di Federico do Franchi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle21.15 La Diabetica domata di 
William Shakespeare; con Sergio 
Ammirata, Patrizia Parisi, Mar
cello Boninl Otaa. Regia di Sergio 
Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Abbonamenti'1991-92. La moglie 
saggia. Noatra Dea, TI amo Maria, 
Adelchi, Il ritorno di Casanova, 
Oblomov, Studio per una finestra, 
Comediea Barbares, Il giardino 
del clgllegl, Doctor Faust, Don 
Oui|ote. 

BELLI (Piazza S. Apollonio. 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21 Claptrep di Ken Frled-
man; con L. Biondi, L. Lundry. Re-
gladi Roberto Marafante. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. Osi 85 presenta Gian
franco Barra in Convaraazlon* 
con I* morta di Giovanni Teslorl. 
Regia di Roberto Guicciardini. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21 Per la rassegna Apparen
ze d'apparenze la compagnia «La 
Maschera» presenta: Airuedt* di 
Luigi Pirandello. Regia di Meme 
Perllni. con N Siano, N. D'Eramo, 
A Lollva. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Atrlca 5/A - Tel. 7004932) 
Alle 21. Toccatemi tutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo, Ro-
aaura Marchi, Mariano DI Marti
no. Regia di Rosaura Marchi. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
6783502) 
Alle21.15. Non ere la quinta ara la 
nona con M. Martino, A. Avallone, 
G. Maniscalco. Regladl N. Pepe. 

DEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglia, 
42-Tel. 5744034) 
DANZA Alle 21. L'acqua dal San
to di Marguerite Duras; con Patri
zia Natoli, Annalisa D'Antonio, 
Valentina Montanari. Coreografie 
di M: Morlcone, musiche di E. C. 
Natoli. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tel 6784380) 
Alle 21. Volevamo **a*ra gli U 2 
di Umberto Marino, con la Com
pagnia "Socc. per Attori e Coop. 
Argot". Regia di Umberto Marino. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 21 II berretto a sonagli di Lui
gi Pirandello, con Renato Campe-
Be, Loredana Martinez, Aldo Pu-
gllsl. Regia di Marco Lucchesi 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21. La lattar* di mammà di 
Pepplno De Filippo: interpretato e 
diretto da Aldo Gluffè, con Wanda 
Plrol e Rino Santoro. 

DE' SERVI (Via del Modero, 5 - Tel. 
6795130) 
Sono aperte le Iscrizioni per dan
za classica, moderna e liscio. Te
lefonare dalle 16 alle 19.30 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. Il calapranzi di Harold 
Plnter; con Piero Nutl e Adriana 
Innocenti. Regia di Rocco Cosa-
reo. 

OUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522-
9340506) 
Alle 21. Contusioni di Alan Ayck-
bourn; con "I Nuovi Attori del Clan 
del 100" Regia di Nino Scardina. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tal 
4882114) 
Alle 20 45. Parenti terribili di Jean 
Cocteau; con Rossella Falk, Mari
sa Fabbri, Massimo Foschi. 

FLAIANOIVIaS Stefano del Cacce 
15-Tel.6796496) 
Alle 21. PRIMA. La nostra anima 
con Valerla Morlconl. Regia di 
Egisto marcuccl, sce di Maurizio 
Baiò 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle21. Molto rumor* per nulla di 
W. Shakespeare, con Ileana Ghlo-
ne. Carlo Slmonl, Mario Maranza-
na. Regladl Edmo Fenogllo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5610721/5800989) 
Giovedì alle 22.30 PRIMA Non 
c'era un* volta l'America scritto e 

diretto da Ferruccio Fantone, con 
Landò Fiorini, Giusy Valeri, Car
mine Faraco e Alessandra Izzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 6895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Non e'* chi* senza tre di A. La Ca
pri», con la Compagnia del Teatro 
In Trastevere 
SALA TEATRO: DANZA. Alle 21. 
Omaggio a Tenne»»»* William»: 
Baby Doli con Corinna Anastasio, 
Laura Cavalli, Ivan Gessaroll. Co
reografia di Mario Piazza. 
SALA CAFFÉ' Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel.4673164) 
Alle 21.30 Strass di Piero Castel-
lacci; con Pier Maria Cecchini. 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo, 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21, Caaa di bambola di H. Ib-
sen, regia di Giancarlo Sape. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Domani alle 21 15. PRIMA. Sino*-

'ram*fito'bagl»rdlildl Alan Ayck-
bourn; con Elena Cotta. Carlo Ali
ghiero, Giorgio Carosi. Regia di 
Giovanni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5695807) 
Alle 21 15. Amido • Giulietta di 
Marco Carlacclni; con Patrizia 
D'Orsi e Marco Carlaccini. 

MISSOURI (Via Bomboli!. 25 - Tel. 
5594416) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel 485498) 
Alle 21. La caia al mar* di Vin
cenzo Cerami: con Luca De Filip
po, Lello Arena. Toaca D'Aquino. 
Regia di Luca De Filippo. 

OROLOGIO (Via d«' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 
21.30. La notta dalle tribadi di Pe
ter Olov Enqulat: con Nino Baldaa-
sarri, Gabriele Tuccimei. Regia di 
Claudio Frosl. 
SALA GRANDE. Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. Il *fcjAor Popkln di Mur
ray Schisgal; con Leo Gullotta, re
gia di Patrick Rossi Gastaldi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel.4B8509S) 
Alle 21. Non mangiarmi lo sham
poo Sophie di Enrico Vaim* e 
Pierfrancesco Poggi, con P. Pog
gi, Paola Rinaldi, Cecilia Dazzl. 
RegiadlP. Poggi. 

POLITECNICO (Via GB. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3811601) 
Alle 21. Ro**l di Harald Muller, 
con Carla Caasola. Regia di Sal
vatore Cardone. 

QUIRINO (Via Mlnghetll. 1 - Tel. 
6794585-6790818) 
Alle 20.45. Enrico IV di Luigi Pi
randello; con Giulio Bosetti, Mari
na Bonflgll, Camillo Milli, Regladl 
Marco Sciaccaluga. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Oggi riposo. Domani alle 17. L'è-
aam* di E. Liberti; con Anita du
rante, Altiero Alfieri, Leila Ducei. 
Regia di A Alfieri. L. Ducei. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel.6791439) 
Alle 21.30. Patapunfete di Castel-
lacci e Plngltore; con Oreste Lio
nello, Psmela Prati. Regia di Pier 
Francosco Plngltore. 

SAN OENE8IO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla. 
6-Tel. 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tsl. 
4826841) 
Alle 21. Sawubona muslcsl con la 
Compagnia del Sud Africa "Pink 
Parrot". 

SPAZIO UNO (Vicolodei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 

' Domani alle20.45 PRIMA Donai* 
Face apottacolo musicale di tra
sformismo con Alfiero Appollonl, 
Paolo Argenti. Nino Capobianco. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel.3711078-3711107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 3653440) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni,2-Tel. 6867810) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Vis Cristoforo Co
lombo, 393-Tel 5451521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel. 6545890) 
Alle 21. Labirinto di Alfredo Bai-
bucci, con Claudio Becr-ari, Karln 
Glegerich. Regia di Sergio Man
fredi, 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880965) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049-6861802) 
Alle 21. PRIMA. Improvvisamente 
l'**tate scorsa di W. Williams, con 
Alida Valli. Raffaella ,Azlm, Gio
vanni Visentin, Regia di Chef II, 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 21. Vestir* gli Ignudi di Luigi 
Pirandello; con la Compagnia "La 
Fabbrica dell'attore". Regia di 
Marco Parodi. 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. 8 - Tel. 5740596-5740170) 
Alle 21 LadodleeelmanoUedlW 
Shakespeare, con Ottavia Picco
lo, Renato De Carmine. Regia di 
Jerome Savary. 

• PER RADAZZI EMEMI 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo ' • "' 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcani, 
42 -Tel. 7003495) 
Ogni domenica alle 17. Poeti* del 

di e con Valentino Durantl-
nl. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10. (prentazioni per le scuo
le). La spada di Orlando di Fortu
nato Pasqualino, con la Compa
gnia dal Pupi Siciliani del Fratelli 
Pasqualino. Regia di Barbara 01-
son. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplrtta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli in Inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 10. La fiaba «1 Marluccla tasta 
di capra narratore Roberto Galve. 

IL TORCHIO (Via E. Moro-Ini. 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 • Tel. 
9949118 -Ladlspollj 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16.30. Pesta del bambini. Do
menica su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl, 15-Tel 8801733) 
Alle 10. Il bambino • la «tatua del 
prlnclp* falle* con le Marionette 
degli Accettella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolenae, 10-Tel. 5892034) 
Alle 10 C'era una volta con I bu
rattini di Maria Signoroni. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel. 787791) 
Alle 18. Il aignora del gatti con la 
Compagnia "Tan Natlonall Bal
lai", regia di Alfio Borghese, co
reografie di Paolo Londl. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 
Alle 19.30. Concerto diretto da An
toni Wlt. pianista Chrletian Zacha-
rlaa. In programa musiche di 
Haydn. Mozart, Strauss 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti, 47) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli -Tel. 481601) 
Domani alle 19.30. Rivoletto di 
Giuseppe Verdi, maestro concer
tatore e direttore Daniel Oran In
terpreti principali- Piero Cappuc
cini. Vincenzo La Scola e Mariella 
Devia. Regia di Silvia Cassini 
(Per I posti di platea, palchi e bal
conata é gradito lo smoking). 
Giovedì alle 20 30. La Manolo de 
Roaaa del Teatro lirico Naclonal 
"La Zarzuela". musiche di Pablo 
Sorozobal. I biglietti si possono 
acquistare presso II botteghino 

del Teatro dell'Opera tutti i giorni 
dalle 9,30 alle 20.30 con orario 
continuato. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA S. LUCA (Piazza del
l'Accademia di S Luca,77) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun
gotevere Castello, 50 - Tel. 
8546192-3331094) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10- Tel. 3225952) 
Lunedi alle 21. Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8. Concerto del 
pianista Carlo Levi Mmzl. In pro-
gra. a musiche di 8erl, Zannonl, 
Piacentini, Bellisario, Castaldi e 
Lendini. 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Beala 
-Tal. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 8543216) 
Sabato alla 17.30 Rassegna "Mo
zart mualclsta Europeo". Concèr
to dell'Orchaatra Sinfonica Abruz-
z*a* dirige il Maestro Vittorio An-
tonolllnl. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

- . Riposo 
AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz

za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) -, 
Riposo •* 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) . • r , 
Rlpoao 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti. 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qianlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Rassegna di Musi
ca Contemporanea Concerto di 
Q. 8lannlpoll (flauto) e C. Segolo-
nl (pianoforte). In programma mu
siche di A. Casella, G. Enesco, M. 
Bortolotti. S Braccl.O. Messlaen. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522-
9340506) 
Domani alle 21 Rassegna di mu
sica da camera. Concerto del chi
tarrista Stafano Palamldeaal. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Giovedì alle 21. Concerto di Ro
berto Parrozzanl (pianoforte). In 
programma musiche di Beetho
ven e Brahm». 
Lunedi alle 21 Festival Interna
zionale della Chitarra Concerto 
del Trio Conoentue. In program
ma musiche di Diabeti!, Rossini, 
Albenlz. Smith, Brindle 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(presso Piazza Campiteli!, 9). 
Inaugurazione della rassegna Un 
tocco di daaslca, In programma 
Fryderyck Chopln, al pianoforte 
Angela Maria Vadala 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Ago»tino.20/A-Tel 6786834) 
Sabato alle 17 45. Tomeo h 
zlonal* di Musica Contesnpora-
n*a. In programma Scarlatti, Ba
ch, Milhaud, Rossini. 

MANZIANA (Teatro Comunale) 
Venerdì alle 21. Recital di Severi
no Gazzellonl, Leonardo Leonar
di al pianoforte. In programma 
musiche di Sallerl, Mozart, Le-
non. Rota 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tol 3223634) 

Riposo 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 

17 - Tel. 3234890-3234936) 
Giovedì alle 21. Concerto del Trio 
L*cflhandl«BI)lsma-Brugg*n in 
programma musiche di Bach, 
Monteclalr. Duport o Telemann 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6675952) 
Giovedì alle 21 Concerto dell'Or
chestra da Camera del Gonfalon* 
direttore e oboe solista Augusto 
Loppi In programma musiche di 
J.Ch Bach, Ferrari, Hummel 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S Spirito, 3-Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mhghetti, 1 - Tel. 
6794585-6700616) 

•Rlpoao , ',. „ . . •• 
SALA BALDINI (Piazza Campitelll. 

9) 
Giovedì alle 21 Concerto di Vitto
ria Mecheda (organo). In pro
gramma mualch* di J. S. bach, 
Duaael, Haendel. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chel* a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Rlpoao 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI (PlazzaS Giovanni, 10-Tel 
7008691) 
Ripoao 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tol 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91-Tel. 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel, 5451521) 
Rlpoao 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
, 5809389) 

Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729396) 
Alle 22. Concerto di Elmer • Do
nald OHI. 

ALTROOUANDO (Via degli Angol
iera, 4 - Tel. 0761Z587725 - Calcata • 
Vecchia) 
Venerdì alle 22. Concerto di Anto-
nano Scila liaarmonica. 

BKt MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel. 5812551) 
Alle 21 30. Concerto bolues rock 
del gruppo Bad Stufi (Ingresso li
bero) 

BRANCA BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Alle 21. Concerto del Tal Fartow 
Trfo a del gruppo Jo* Zawlnul 

C A F F E U T T I N O (Via Monte Testac
elo, 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto di musica Jazz e 
tuslon con II gruppo del chitarrista 
Lello Panico. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
AH* 22.30. Concerto del gruppo 
Fool'» night band 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28 -Tel. 6879906) 
Alle 22.00. Mugica salsa e colom
biana del gruppo Chlrlmla 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 30. Concerto di Roberto 

FOWCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22 30 Dance Music con gli El
sa Poppln 

MAMBO (Via del Fienaroll. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Concerto del duo Cimi-
clurrl. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30. Concerto del First Gate 
8yncopetorB. 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 21.30 Concerto di muslcs jazz 
con II gruppo Roy Apple Oulrrtet 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

http://16-16.15-20.20-22.30
http://16-18.10-20.20-22.45
http://16.30-ia.30-20.30-22.30
http://1630-18.30-20.30-22.30
http://ia.10-1B-2O.2O-22.30
http://ViaLevanna.11
http://VlaS.Negrettl.44
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H campionato II presidente dell'Assocalciatori accusa 
gioca a palla «Otto espulsi: gli arbitri stanno esagerando » 
avvelenata Casarin si difende:«Troppo can can su di noi » 
— — — L'errore-Van Basten? «Aspetto il referto» 

«Siamo sotto tiro» 
La squalifica 
dell'olandese 
nelle mani 
del guardalinee 

• i MILANO. Dipenderà da 
Guerrino Battaglia di Udine, 
assicuratore delle Generali a 
Tricesimo. guardalinee per 
hobby, se Marco Van Basten 
verri squalificato dal giudice 
sportivo, dopo l'espulsione de
cretata per errore dal signor 
Cesari nel finale di Milan-Ro-
ma. Infatti dai filmati e apparso 
chiaro che l'autore della gomi
tata era stato Serena e non l'o
landese. Se il signor Battaglia, 
che ha segnalato l'episodio al 
direttore di gara, non ammete-
ra il suo errore nel referto, per 
Van Basten non ci sarà via di 
scampo. Per il giudice sporti
vo, infatti, fanno testo soltanto 
i referti della tema arbitrale. In 
caso contrario sarà salvo. Co
munque, il Milan potrà sempre 
ricorrere alla Disciplinare. In 
questo caso il guardalinee ver-

' rà ascoltato direttamente dai 1 giudici e quindi negare l'evi
denza per il signor Battaglia sa
rà un pò difficile. 

Arbitri ancora nella bufera: le 8 espulsioni di dome
nica (Van Basten, Scifo, Gregucci, Favalli, Dezotti, 
Luca Pellegrini, Loseto e Caricola), l'errore tecnico 
di Cesari (cartellino rosso per Van Basten al posto 
di Serena), le accuse all'operato di Luci da parte 
della Sampdoria. Casarin contrattacca: «Troppi 
espulsi? Si applica il regolamento. Tv documento? Si 
può fare, ma non è la verità assoluta». 

STIPANO BOLDRINI 

• • ROMA. Primo atto, parla il 
presidente dell'Assocalciatori, 
Sergio Campana. «Otto espulsi 
in una giornata? Colpa dell'ec
cessivo rigore degli arbitri. Giu
sto applicare il regolamento, 
ma certe volte si esagera. Co
me nel caso del cremonese Fa-
valli: con lui Sguizzato e stato 
troppo fiscale. Non mettiamo i 
calciatori sotto accusa. La ca
tegoria non è scorretta: è inve
ce la rigidità degli arbitri che 
ha fatto aumentare il numero 
delle espulsioni». Secondo at
to, parla l'onorevole democri
stiano Gianni Rivera: •Attorno 
agli arbitri c'è troppa esaspera
zione. E questo non fa che 
creare un'atmosfera difficile. 
L'espulsione di Van Basten è 
un esempio emblematico del
la pressione alla quale è sotto
posta tutta la categoria». 

Terzo atto, parla Paolo Ca

sarin, designatone arbitrale di 
serie A e B. Lasciate alle spalle 
due settimane calde, segnate 
dalle polemiche sollevate dal 
presidente del Napoli, Ferlai-
no, ecco pronte altre patate 
bollenti: i fischietti dal cartelli
no rosso facile, il caso del 
«Meazza», dove il milanista 
Marco Van Basten, su indica
zione del guardalinee Battala, 
è stato cacciato dal campo 
dall'arbitro Cesari al posto di 
Serena - sua la gomitata rifilata 
al romanista Piacentini - e, infi
ne, le accuse del clan sampdo-
rìano, molto critico sull'opera
to dell'arbitro Luci nel match 
dei genovesi in casa del Napo
li. Casarin prende atto del can 
can domenicale, delle dichia
razioni di Campana e Rivera, e 
risponde. 

•Le osservazioni di Campa
na? Prevedibili, lui vede le cose 

dalla parte dei calciatori. La 
verità è un'altra: c'è un regola
mento e glt'a'rbitri hanno il do
vere di applicarlo. Non mi 
sembra che si stia esagerando 
con le espulsioni: la stagione 
scorsa alla nona giornata la 
percentuale era di 0,30 a parti
ta, quest'anno slamo saliti allo 
0,39: uno scarto minimo, in
somma. Certo, l'arbitro non 6 
infallibile, si deve tener conto 
di una percentuale minima di 
errore, ma qui si stanno solle
vando casi che non esistono». 
D'accordo, ma proprio per li
mitare al massimo la percen
tuale degli errori c'è chi solleci
ta l'uso delle immagini televisi
ve. «E anche qui non ci siamo. 
Si parte dal presupposto che 
quel documento televisivo sia 
la venta. E invece no, quell'im
magine è un documento, ma 
non è completo. L'arbitro Ce
sari potrebbe aver visto qual
cosa che le telecamere non 
hanno registrato». La tv però 
ha mostrato, e bene, la se
quenza dei fatti: il guardalinee 
Battaia che richiama, l'atten
zione di Cesari sollevando la 
bandierina, il consulto rapido 
Battaia-Cesari, Il cartellino ros
so mostralo a Van Basten. Ri
vedendo la scena e il filmato 
dell'azione incriminata, c'è la 
possibilità che Battaia ammet
ta nel suo referto l'errore? Ri

sposta secca di Casarin: -lo a 
questa eventualità non credo». 
Un'anticipazione? Il designato-
re non commenta, ma la dedu
zione è che per Van Basten ci 
siano ben poche possibilità di 
evitare la squalifica. Torniamo 
al mezzo tecnico, all'occhio 
televisivo: Casarin allora lo 
boccia? « lo non sono contra
rio al documento televisivo, 
ma certo non va concepito co
me la verità assoluta. Il rischio 
è quello di stravolgere le regole 
del gioco. La telecamera regi
stra un fatto e lo fissa come do
cumento storico, mentre l'arbi
tro in campo deve decidere in 
una frazione di secondo e, na
turalmente, certe volte può 
sbagliare». 

Le dichiarazioni dell'onore
vole Gianni Rivera aprono un 
altro dibattilo: la pressione rile
vata dall'ex fuoriclasse milani
sta attorno agli arbitri può con
dizionare il loro operato? «Io 
non credo ai condizionamenti 
- risponde Casarin - ma certo 
quest'atmosfera ci danneggia. 
Non è facile lavorare quando 
sei nel mirino della critica». Ar
bitri allo sbaraglio: c'è anche 
chi critica l'eccessiva disinvol
tura delle designazioni. Stavol
ta Casarin si scalda: «Noi ab
biamo elaborato un progetto 
molto semplice: tutti gli arbitri 
a rotazione per tutte le squa-

Paolo Casarin, designatore degli arbitri di serie A e B 

dre. L'obicttivo è quello di for-
maremn gruppo di trenta fi-
schieti collaudato, affidabile e 
pronto a qualsiasi tipo di impe
gno. L'unica strada è questa: 
un tum over senza discnmina-
zionì. Solo cosi, ripeto, si può 
lavorare per il futuro». 

Casarin, qual è il suo bilan
cio dopo nove giornate di 

campionato? «Sono parzial
mente soddisfatto. Avremo 
commesso sicuramente degli 
errori, ma sul piatto della bi
lancia prevalgono sicuramen
te le note positive. L'unico 
rammarico è che si potrebbe 
lavorare meglio: essere sem
pre nel mirino, lo ripeto, non ci 
aiuta». 

|,vLa Samp non abbassa la guardia, anzi scaglia una nuova bordata dopo la partita di Napoli 
| | «Ha vinto il vittimismo di Ferlaino. Il signor Luci non era sereno. C'era da aspettarselo...» 

«Abbiamo pagato il conto per tutti» 
Tutti I cattivi in campo 

SQUADRA ESPULSI AMMONITI 

I ; Il ritorno di Coppa dei campioni? «È la gara più im-
*"ri portante della nostra storia» dicono convinti i gioca-
; i tori della Sampdoria. Ma ieri nessuno aveva voglia 
| "di pensarci. Nel cuore ancora la rabbia per la gara 
• l di Napoli. Sotto accusa l'arbitro Luci e i lamenti del-
I '.' la vigilia di Ferlaino. Dossena parla «di poca serenità 

del direttore di gara», mentre Boskov equipara i pia-
| gnistei napoletani alla debolezza. 

E."* 

V 
SUMMO COSTA i • • GENOVA. Non si placa la 

rabbia della Sampdoria. Il glor
i a no dopo da Bogliasco partono 
l § ancora veleno e accuse sull'ar-
". bitro Luci, reo, secondo il coro 
' 5 blucerchiato, di essersi lascia
talo condizionare dai lamenti 
15 della vigilia di Ferlaino e di 
| j aver fischiato a senso unico. 
l ì Per la verità la parola «condi

zionato» non viene usata da 
nessuno, ma gli equilibrismi 
verbali dei giocatori non rie
scono a nascondere la sostan
za. Il più scatenato è Dossena, 
lo slesso che alla vigilia aveva 
lanciato l'allarme parlando di 
piagnistei pericolosi e di rischi 
inevitabili «di pagare il conto 
per tutti». Il centrocampista in

sìste: «Quello che è accaduto 
prima,.della partita non mi è 
piaciuto. Mai Mantovani si è la
mentato, mai il nostro presi
dente ha messo in condizione 
l'arbitro di non essere sereno. 
Da altre parti invece è avvenu
to, lo non dico che Luci sia sta
to condizionato, come non vo
glio assolutamente mettere in 
dubbio la sua buona fede, ma 
certo non era sereno. Di solilo 
fra il vedere e il fischiare uno ci 
pensa un attimo, lui senz'altro 
ha agito onestamente, ma for
se tutto il cancan sollevato pri
ma può avere Influito sui suoi 
pensieri. Dite che ero stato l'u
nico a mettere tutti sull'avviso? 
Non ci voleva molto a capire a 
cosa saremmo andati incon
tro, bastava rifletterci un ani
mo. Purtroppo questo è uno 

del mali del calcio, certi presi
denti sbagliano a comportarsi 
cosi. Sono contento che Man
tovani non si adegui al coro, 
tutti parlano di calcio pulito, 
ma poi all'atto pratico nessuno 
fa nulla per facilitare il compi
to degli arbitri. Per dirigere be
ne, ci vuole serenità. Se manca 
quella, salta tutto». 

Meno deciso nelle sue accu
se, ma ugualmente pungente 
l'allenatore Boskov. Il tecnico 
non ha voluto parlare di Luci, 
«per parlare male degli arbitri 
ho già preso dicci milioni di 
multa e mi sono ripromesso di 
lasciar parlare i fatti», ma ha ti
rato una bella stoccata a Fer
laino. «Chi piange, dimostra 
debolezza. La Sampdoria non 
si è mal lamentata con nessu
no, perchè non ha mai avuto 

bisogno di aiuto. Noi sappia
mo andare avanti benissimo 
da soli, senza invocare prote
zione. Non crediamo alle con
giure, abbiamo uno stile e in
tendiamo rispettarlo. Altri non 
fanno cosi? Peggio per loro. 
Ognuno ha i suoi capi, noi ab
biamo Matarrese, Nizzola e 
Mantovani. Luci ha Casarin, 
l'arbitro risponderà a chi lo co
manda del suo operato, noi 
non abbiamo alcuna intenzio
ne di giudicarlo». Qualcuno 
dei suoi però a fine partita lo 
ha fatto. «Negli spogliatoi, do
po la doccia, esce la tensione, 
è normale, non si possono pla
care tutti gli animi, impedire ai 
giocatori di parlare. Il presi
dente però ha sempre dato il 
buon esempio e anche questa 
settimana non alzerà la voce». 
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Luci? Meglio dimenticarlo. 
Cosi almeno la pensa Mancini. 
«Cerchiamo di sfogare la no
stra rabbia sulla Honved», ha 
detto Ieri mattina il capitano. 
Già, la Coppa dei campioni, la 
partita della nostra vita, come 
l'ha definita Boskov. A Boglia
sco, in mezzo alla rabbia, tra
spare tanta voglia di riscatto. 

•Mai avevamo perso una gara 
cosi, mai abbiamo messo sotto 
in questa maniera un avversa
rio fuori casa», ha detto Bos
kov. Imprecando alla sfortuna 
e agli errori dei suoi in zona 
gol. Sperando che con gli un
gheresi il ciclo si ricordi della 
Sampdoria. Come faceva ogni 
domenica l'anno scorso. 

u Due allievi di Diego per il ragionier Sacchi 
Zola, virtuoso sardo 
iha un'arma segreta: 
il piede da Cenerentola 

:>r DARIO CICCAMLU 

• Anche lui ha dei bei nu
meri. E perfino Maradona, suo 

', affettuoso maestro, gliene Invi-
l diava uno: il 38 e mezzo di pie-
f de. Un piede da Cenerentola 
; con il quale Gianfranco Zola 
I ripropone gli affascinanti vir-
: tuosisml del suo modello. Non 
! tirategli in ballo, però, imba
razzanti confronti. Zola, che 
come tutti i sardi è fieramente 
orgoglioso, non vi degnerebbe 
di una parola in più. «Per me 
Maradona è stato importante. 
Osservandolo ho imparato 
tante cose, però qualsiasi con-

: fronto è improponibile, lascia
mo perdere». 

Numeri e nomignoli hanno 
[le loro suggestioni. Gianfranco 
Zola, che è allo 1,68 come Ma-
•radona. porta sulla schiena il 
famoso numero IO. Un nume
ro scomodo, pesante, difficile 
da rilevare. Ma Zola, finora, è 
iliuscito anche in questa ma
gia. Gioca bene, segna, fa spet
tacolo. La carattenstica positi
va di Zola è proprio quella di 
avere una sua dignitosa auten
ticità. Lui non scimmiotta Ma
radona: no, è Zola, e tanto ba
ia. 
Anche la carriera di Zola. 

che adesso ha 25 anni, è piena 
di alti e bassi. La gavetta l'ha 
latta in Sardegna nella Nuore-
se e nel Torres. A Napoli è ap

prodato 2 anni fa, dopo aver 
segnato 31 gol in serie C. Chi 
viene dalla Sardegna, a quanto 
pare, non ha molti santi in Pa
radiso e così Gianfranco deve 
sgomitare per farsi largo. Bigon 
infatti lo tiene ai margini: po
che convocazioni, poche par
tite. Maradona lo chiama >Zo-
lin», ma questo non basta a 
convincere il tecnico. Solo Ra
nieri gli darà completa fiducia, 
ma questa è storia di oggi. Una 
bella storia: 5 gol in nove parti
te, il completo appoggio del 
pubblico, e le porte della na
zionale che si stanno aprendo. 
Dopo Inter-Napoli, anche Arri
go Sacchi lo ha pubblicamen
te elogiato: «Zola? Meglio lui di 
Matthaeus...» 

Fuori dagli stadi, Zola si tie
ne lontano dai riflettori. Anche 
in questo l'esperienza di Mara
dona lo ha maturato. Vive a 
Marechiaro, in una casa cir
condata da reperti romani. Ca
sa e pallone, dicono di lui i 
suoi amici, con una piccola 
passione: il pianoforte. Lo ha 
imparato a suonare da solo, 
seguendo ad orecchio le melo
die delle sue canzoni preferite. 
Ogni tanto le propone agli 
amici che, per farlo contento, 
lo seguono anche in questa 
sua passione. «Va bene, Gian
franco, dopo però facci un 
gol...» 

Arrigo Sacchi II sta 
seguendo con interesse. 
Gianfranco Zola teaae con 
creacente sicurezza le 
trame di un Napoli 
sorprendente. Francesco 
Balano furoreggia a «non 
di gol a Foggia, 
trajdnamlo I pugliesi verso 
I vertici della classifica. E la 
convocazione, almeno per 
Zola, è nell'aria. Le strade 
di entrambi passano al 
piedi del Vesuvio. Baiano, 
anzi, è proprio nato 
all'ombra del vulcano, nel 
'68, e nel Napoli ha mosso I 
primi passi. Zola, sardo 
venticinquenne, vi è giunto 
due anni fa. Su quella 
strada, altro elemento 
comune, hanno trovato una 
guida d'eccezione: Diego 
Armando Maradona. 

Baiano, 'o guaglione 
rinato a Foggia dopo 
l'esilio in provincia 

, Ì « : 

In alto, Gianfranco Zola, sardo, venticinque anni, fan
tasista del Napoli. A destra Francesco Baiano, venti
tré anni, napoletano, bomber del Foggia 

•ni Non c'entra niente, ma 
anche lui é un figlio del '68. 
Francesco Baiano, nato a Na
poli il 24 febbraio di quel fati
dico anno, è il prototipo assie
me A Zola di una nuova gene
razione d'attaccanti cresciuti 
all'ombra del Vesuvio Ciccio 
Baiano, infatti, é un napoleta
no verace essendo nativo pro
prio di Soccavo. Ma non ba
sta: anche Baiano, lanciato 
dal Napoli in A nel 1985, ha 
potuto seguire con profitto le 
lezioni calcistiche del profes
sore Diego Armando Marado
na, lezioni a quanto pare assai 
feconde visto che hanno sti
molato un folto gruppo di imi
tatori. 

Fu proprio don Diego, che 
in quel periodo si limitava al
l'ebrezza della Coca (Cola), 
a segnalare le straordinarie 
potenzialità tecniche di quel 
guaglione che non brillava 
per altezza. Ciccio, infatti, aiu
tandosi con i tacchetti, arriva 
appena un metro e settanta 
d'altezza, un paio di centime
tri in più del suo piccolo gran
de padrino. Maradona, che 
con affetto, lo chiamava 
«Baianito», lo sponsorizzò 
presso i dirìgenti del Napoli 
ma senza grande successo. Di 

li a poco, infatti. Baiano co
mincia il suo lungo viaggio 
nella provincia del calcio. 
Nell'87 é a Empoli dove segna 
due gol, poi va su e giù tra Na
poli, Parma, Empoli e Avelli
no. Un viaggio a corrente ai-
tema durante il quale Ciccio 
ha modo d'imparare in fretta 
gli strani scherzi che gioca il 
calcio. Ora tutti lo applaudo
no, ma solo due anni fa, ad 
Avelllino, dove era stato sven
duto a prezzi di saldo, Baiano 
sembrava arrivato al punto 
più basso della sua carriera. 

Invece, ecco la sorpresa: 
Zeman lo porta con sé a Fog
gia e qui toma in breve tempo 
a risplendere. Capocannonie
re con 23 gol, un pubblico che 
lo adora, la promozione in se
rie A. Bella la vita di Francesco 
Baiano. Adesso, come in un 
sogno, guida un 'altra classifi
ca, quella dei cannonien di 
serie A. Sei reti in nove partite 
e domenica, contro il Bari, 
una splendida tripletta che ha 
mandato in deliquio la curva. 
Insieme a Baiano, a quota 6, 
c'è anche un certo Gianluca 
Vialli. Forse aveva proprio ra
gione Maradona: un certo fiu
to, in fondo, l'ha sempre avu
to. UDo.Ce. 

Coppa Italia 
Juve-Atalanta 
antìcipo in tv 
(Italia 1,20,30) 

Con un mese di anticipo rispetto alle altre partile, in pro
gramma il 4 dicembre, si gioca stasera il nlorno fra la Juvc e 
l'Atalanta. La gara di andata fini 0-0. Quasi sicuramente sa
ranno in campo anche Bianche?.) e Julio Cesar, che nella in
candescente partita di andata furono espulsi per reciproche 
scorrettezze. Infatti le decisioni del giudice sportivo in pro
gramma oggi non dovrebbero influire sulla gara diWasera al 
Delle Alpi. Non ci sarà Roberto Baggio, infortunatosi dome
nica all'Olimpico. Al suo posto giocherà Conni (nella foto). 

Coppa Campioni 
Samp da rincorsa 
tra querele 
e avvocati 

Doveva essere la grandi-
protagonista del campiona
to ed invece si trova in piena 
sofferenza con quatlro •.con
fitte consecutive sul groppo
ne, fatta eccezione per il pa-
ri con il Bari in Coppa Italia 

^ l * ™ — ™ ™ ™ " ™ mercoledì scorso. Domani 
cercheranno una prima rivincita in Coppa Campioni, ma 
dovranno porre rimedio alla sconfitta subita nella partita di 
andata contro gli ungheresi dell'Honved (2-1 ). Quasi certo 
il rientro in squadra del terzino Mannini, unico infortunato 
della comitiva. A proposito ieri il terzino e Viercliowod che 
sono stati denunciati dal telecronista Alfredo Liguon, che li 
ha accusati di insulti e minacce, non hanno voluto fare com
menti. Soltanto Mannini ha detto di essere rimasto sorpreso 
per la denuncia del giornalista non avendo minacciato e in
sultato nessuno. 

Coppa Coppe 
Roma, contro 
i finlandesi 
torna Giannini 

t'er la pnma volta nella sta
gione Ottavio Bianchi potrà 
contare su tutta la rosa dei 
suoi giocatori per la slida di 
ritomo contro i finlandesi 
del Tampere (all'andata fini 
1 - ! ). Unica eccezione. Tem-

^ • , " , ™ , ™ • " postilli, che dovrà stari" a 
lungo fuori squadra a cuasa di alcuni problemi muscolari. 
Dunque per il tecnico ci sono soltanto problemi di scelta e di 
recuperare il morale della squadra dopo la netta batosta 
con il Milan. Contro i finlandesi tornerà Voeller, mentre 
Giannini giocherà dal primo minuto. A lasciargli maglia e 
posto sarà Carnevale. 

Coppa Uefa 1 
Genoa, 
guarigione 
lampo 
per Eranio 

Due gol di vantaggio (3-1 ) , 
ma con il timore che non 
possano bastare nella gara 
di ritomo con al Dinamo di 
Bucarest che si giocherà in 
un orario insolito: alle 12.45. 
«Tra le mura amiche- dicono 

" in coro i genoani-i romeni si 
trasformano. Cercheranno di aggredirci, dovremmo essere 
molto concentrati per non farci travolgere. È una partita da 
non sbagliare perchè non ci saranno altn modi per restare in 
Europa». Il Genoa che raggiungerà questa mattina la capita
le rumena scenderà in campo con la stessa formazione, bat
tuta inopinatamente dall'Atalanta. Eranio che aveva subito 
una brutta botta al basso venire s'è subito rimesso 

Coppa Uefa 2 
Torino, 
Policano 
resta a casa 

Manca soltanto Policano 
nella comitiva del Tonno 
che ieri è sbarcata a Oporto, 
dove domani affronterà il 
Boavista con la dote di un 
prezioso 2-0 conquistato 
nella partita di andata n di-

' fensore non è riuscito a gua
rire dalla forte contusione alla caviglia destra patita proprio 
nella gara di andata con i lusitani. Ci sarà invece Martin Vaz-
quez, che ha smaltito i dolori muscolari accusati contro l'In
ter. Il clima di questa partita di ritomo non è dei miglion. 
Non si sono ancora spente, anzi sono state nuovamente rin
focolate le polemiche sollevate dal club portoghese, che a 
Torino accusò II club granfa di scarsa accoglienza. 

Calclomercato 
ACernobbio 
direttori sportivi 
assenteisti 

Soltanto Onali, non dimenti
cato giocatore dell'Inter dei 
tempi d'oro e della nazione 
le. attualmente direttore 
sportivo della Solbialese s'è 
presentato ieri mattina a 
Cemobbio. sede ufficiale del 

^*™™^"^"^™™^™,,—^"^ calcio mercato d'autunno 
Assenteisti il resto degli operatori, che comunque continua
no a tessere le loro reti direttamente dalle sedi delle loro so
cietà sportive. Non sono previsti grandi colpi di scena, sol
tanto movimenti secondari, fatta eccezione per il Bari, che 
sta rifacendo daccapo la squadra, grazie all'aiuto del Milan 
che gli concederà Boban In prestito e si sta già muovendo 
per portare al club pugliese anche Pancev, nazionale iugo
slavo sul quale la società rossonera vanta dei diritti. Per il re
sto appare certo il passaggio del promettente centravanti 
dell'Ancona Bertarclll al Genoa per cinque miliardi, mei.Te 
non escluso che il reggiano Ravanelli, tra una smentita e l'al
tra raggiunga la Juventus. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
RaHre. 11.30 Hockey su ghiaccio' Flemme-Zeli Am See (Alpen 

Liga): 1S.4S Calcio a 5: campionato italiano: 16.15 Calcio 
femminile: campionato italiano: 18.4 5 Tg3 Derby. 

Italia 1. 20.30 Calcio: Coppa Italia, Juventus-Alaianta; 22.30 
L'appello del martedì. 

Tmc. 13.00 Sport News. 
Tele-I-2. 10.30 Baseball: «Speciale» World Series '91; 12.30 Golf: 

Coppa del mondo per Nazioni; 13.30 Momenti di sport, 14.00 
Sport Urne - Supervolley; 15.00 Usa Sport; 16 30 Wrestling 
spotllghl; 17.25 Tele+2 News; 17.30 Settimana gol; 19.30 
Sport lime; 20.30 Football Nla: Kansas-Los Angeles; 22.30 Ra-
clng - Momenti di sport; 24.00 Supervolley; 0.45 Usa sport -
Settimana gol. 

BREVISSIME. 
Sotto i ferri. Stefano Rusconi, pivot della Benetton e della nazio

nale di basket, sarà operato venerdì prossimo a Padova. L'in
tervento di «pielouretero plastica» si è reso necessario per eli
minare l'insorgere di coliche renali. Il rientro del giocatore è 
previsto entro la fine dell'anno. 

Ali Star Game. È Oscar Schmid! il giocatore che ha ricevuto il 
maggior numero di segnalazioni da parte dei tifosi per la par
tita del 16 novembre fra la selezione dei migliori stranien e la 
nazionale italiana di basket. 

Coppa del Grande slam. A parte Agassi, la manifestazione in 
programma a Monaco dal 10 al 15 dicembre vedrà la parteci
pazione di tutti i migliori tennisti del mondo. Fra i 16 giocatori 
nel tabellone ci sarà anche Cristiano Caratti. 

Pozzi ok. Ha superato il primo turno del torneo di tennis di Bir
mingham battendo Gilbert (Fra) 6/7 (0-7), 6/4,6/3. 

II ritorno di UettJ. Il ciclista dell'Anostca, fratturatosi una spalla 
al Tour de France, ha ripreso a gareggiare nel «Granpremio 
Italsedia», una corsa a cronometro a coppie 
Vela. Il team del Moro di Venezia ha vinto a Miura (Giappo
ne) il campionato mondiale della classe 50 piedi 

i. 
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Basket 
• ' Una storia 

del Sud 

«L'Altra Sicilia» ha colto i primi due punti 
Il tecnico parla della sua esperienza a Trapani 
«Qui lo sport è vissuto come una sfida ma la 
squadra è unita, non esistono primedonne» 

Tutti nel Sacco 
Dopo la vittoria sull'apatia, conquistati portando 
sulle casacche da allenamento lo slogan anti-Piovra 
«L'Altra Sicilia». Trapani ha conquistato a Roma i 
primi due punti di un campionato già ricco di ap
plausi. E ne è orgogliosa: «Giocare in Sicilia - dice 
Giancarlo Sacco, il coach - è una specie di sfida im
possibile contro forze soverchianti. Noi siamo la fac
cia pulita di questa sfida». 

LUCA ROTTURA 

' M «L'Altra Sicilia» ha vinto. 
' almeno sul parquet. Da dome
nica scorsa, dopo il successo a 
sorpresa in casa del Messagge
ro, Trapani non è più «soltan
to» la nota sociale del nostro 

• basket. Dopo essere slata a 
lungo portatrice sana di punti 

, la squadra di Sacco si è iscrìtta 
• alla corsa salvezza, con l'im-
;: mutato orgoglio di portare sul-
•'• le casacche da riscaldamento 
. (e non sulla maglia, come da 
'miope regolamento) un mes-
i saggio. l'Altra Sicilia appunto, 
; che coinvolge anche chi non è 
, nato da queste parti. 
; Come l'allenatore, 11 pesare
se Giancarlo Sacco: «Quando ti 
cali in una realtà come quella 

della Sicilia, non puoi (ar finta 
di ignorare quello che ti succe
de intorno. Qui tutto è vissuto 
come una sfida, c'e in tutte le 
persone pulite l'ansia di gnda-
re al mondo che non si può ge
neralizzare, che la mafia anco
ra non si e mangiata la co
scienza della gente». 

«Noi siamo consapevoli -
prosegue Sacco - che ogni 
partita è vissuta dai nostri tifosi 
come un'impresa impossibile 
contro forze soverchiami, e ce 
lo testimoniano le decine di 
persone che vengono a darci 
un saluto in trasferta. Magari 
non hanno mal visto una parti
ta di basket, eppure ce li ritro
viamo in ogni hotel. Per loro la 

vittoria di domenica scorsa, la 
prima di ogni tempo di una 
squadra dell'isola in Al, de
v'essere slata una specie di 
evento storico». 

Prima del -colpo» di Roma, 
l'Altra Sicilia aveva ottenuto un 
altro risultato importante, la fi
ne dei cori razzisti. Un traguar
do non trascurabile, in un tifo 
che si nutre di leghismo. «Ci ri
spettano - dice Sacco - a diffe
renza delle altre squadre meri
dionali, "colpevoli" solo di 
avere uno sponsor qualunque 
Ma la mia speranza 6 che l'an
tidoto possa diventare efficace 
per tutte le formazioni del sud, 
che i cori che prendono di mi
ra i "terroni" pian piano perda
no voce. Non ci Insultano più 
neppure quando siamo ad un 
passo dalla vittoria, e impor
tante». 

Vedendo l'intensità con la 
quale i granata si espnmono, 
aggiungendo i pochi soldi uti
lizzati per costruire la squadra 
che sta affrontando la sene 
maggiore, si potrebbe cstrarre 
dal cassetto dei luoghi comuni 
la definizione di «squadra ope
raia». «Ma - commenta Sacco -

si commetterebbe un errore. 
Noi dall'inizio della stagione ci 
siamo detti che non si poteva 
impostare la lotta salvezza su 
quello che nel calcio si chiama 
catenaccio. Ho avuto la possi
bilità di allenare squadre che 
lottavano per lo scudetto (Sca-
volini e Ranger, oltre a Livorno 
ndr) e sono convinto che si 
possa giocare a quel modo an
che in provincia. Per questo 
abbiamo parecchie soluzioni 
offensive e in difesa, anche 
quando ci rifugiamo nella zo
na, evitiamo di ricorrere al 
compitino». 

Il quadro che l'allenatore 
trapanese dà dei suoi <• idillia
co: «Il fantasma dello 0 in clas
sifica non era nostro ma del
l'ambiente circostante. Trapa
ni esclusa. Giocavamo meglio 
di partita in partita, anche a 
Bologna avevamo sfiorato il 
colpo. Perdevamo a ripetizio
ne, è vero, ma le scorie mentali 
erano minime e, dopo aver 
esaminato gli errori, si pcesava 
a programmare il riscalto per il 
match successivo. La vittoria e 
arrivata a Roma e ha avuto un 
sapore particolare. Il perche, 
vista le disparità delle forze in 

campo, mi sembra evidente». 
Trapani ha comprato al ri

sparmio anche i due america
ni, Shasky e Alexis, due «saldi» 
di fine stagione dal rendimen
to costante. «E soprattutto - ag
giunge il coach - esempi per
fetti per gli italiani. Non sono 
personaggi, non fanno le biz
ze, non hanno comportamenti 
da primedonne. Alle sedute di 
atletica, anche facoltative, non 
mancano mai. Roba da spo
gliatoio di cemento armato». 
Due angeli, insomma, mentre 
altri si sono messi in casa un 
diavoletto e contribuiscono ad 
alimentare la bagarre che ca
ratterizza il campionato... «Un 
campionato - chiude Sacco -
che in questo scorcio di stagio
ne e u n casino esattamente co
me nelle altre. Se l'allusione al 
diavoletto riguarda Theus e 
Varese, invece, credo che le 
sue caratteristiche non proprio 
tranquille fossero noie prima 
di sceglierlo. Ma questo è un 
problema tipico di una società 
nella quale la confusione di 
ruoli influisce sul rendimento 
della squadra. Le scelte tecni
che e di mercato dovrebbe far
le l'allenatore». 

Erano 1500 a New York 
^maratona-scampagnata 
"dei piccoli atleti italiani 
i¥«Ma che fai fumi in corsa?» 
15 RICCARDO CHIONI 

INEW YORK. Il direttore 
; della corsa Fred Elbow aveva 

j-fjjft-percorso i quaranta <hiio-
* metri della Maratona a notte 
, fonda, al seguito degli addetti 
bdel Nyc Traffic Department 

| che stendevano sul manto 
: stradale e sui ponti 11. 135 litri 
• di pittura brevettata «blu mara-
'• tona». È una operazione che si 
'ripete ormai dal 1976, ma che 
j nessuno nota perché viene et-
"fettuata prima dell'alba, quan
do cioè la New York nottambu
la è già rincasata. Ad attendere 

; come sempre il passaggio not-
: turno di Fred Elbow per una 
.'«parata privata» c'erano mi-
follala di persone che di notte 
l lavorano e che saranno a dor-
imire quando la maratona par-
f tira. È questo un aspetto della 
f manifestazione newyorkese 
tche per 1 più passa inosserva-
• lo, ma che invece Fred consi-
J dera importante: «È un'altra di

strazione dell'affetto che 
•nutre per me la gente di New 
l'York». Più che una competizio-
fne sportiva, la Maratona di 

/ York sembra un party cui 
jjjè invitata tutta la città. A segui-

i il passaggio dei maratoneti 
riversano infatti sui marcia

p iedi dei cinque quartieri oltre 
Kdue milioni di spettatori festan
t i pronti ad inventare all'istante 
Mlógans incitanti per ognuno. 
| A pochi secondi dal colpo di 
[Cannone s immette nel gruppo 
Sia 23enne italiana Manuela 
(Moretti accompagnata da al-
gcuni amici. Immediatamente 
BgU occhi di tutti sono puntati 
iaul gruppuscolo di italiani. Co-
gta succede?, chiede la gente 

> non può vedere. Qualcu-
o, incredulo grida: «La siga-

ettal Cos'è una trovata come 
ening dell'ultimo minuto? 

ridate a fumare da un'altra 
e!». C'è mancato poco in

somma che il nostro gruppetto 
provocasse un incidente diplo
matico', me la giovane Moretti 
- anche se non parla inglese -
ha compreso perfettamente 
che non era 11 momento mi
gliore per fumare. Ha cercato 
di minimizzare... «solo qualche 
tirata...» ma ecco lo start. L'in
cidente è chiuso. 

Per molti questa è una gara 
nella gara, come per 1 pompie
ri e i poliziotti di New York che 
partecipano con trecento atleti 
appartenenti ai due corpi. Per 
altri, come il gruppo dei 130 
Whiz Kids inglesi l'appunta
mento newyorkese s'è trasfor
mato invece in una occasione 
per raccogliere cinquecento 
milioni da destinare all'assi
stenza di bambini inglesi disa
bili. Quando la marea di mara
toneti raggiunge lo striscione 
del 19 miglio escono dal grup
po quattro atleti quarantenni e 
si dirigono verso un palco si
stemato su! ciglio della strada 
iniziando a strimpellare: «Sono 
gli Squirels From Hell - avverte 
un cronista americano seduto 
nel bus della stampa - hanno 
deciso di interpretare un fic
tion e poi ripartire. «Pochi iso
lati più avanti uno sparuto 
gruppo di suore dell'ordine del 
Sacro Cuore saltellanti di gioia, 
sorreggendo acqua e succhi 
d'arancia. Sono «esplose» alla 
vista della 29enne sorella An-
nie Wachter che - nelle vici
nanze del convento - aveva 
deciso di accelerare il passo: 
«Forza Annie!» - grida suor 
Carmen Caicedo, e preoccu
pata per le sorti dell'altra sorel
la domanda: «Dov'è suor Li
dia?». Sliniti e doloranti arriva
no alla spicciolata quasi tutti: il 
95% dei maratoneti è infatti riu
scito a tagliare il traguardo di 
Central Park. 

I battistrada della Maratona di New York attraversano il ponte della 59* strada Vincerà il messicano Garcia 

Da primattori a comparse 
La favola azzurra è già finita 
Bfl Ieri hanno presentato la maratona di Cesa
no Boscone. una piccola corsa che ha il pregio 
di offrire ai concorrenti un tracciato perfetto sul 
quale non è difficile migliorare i limiti personali. 
E' una maratona con un budget risibile • 70 mi
lioni - se paragonato ai 600 e passa di Venezia e 
di Carpi. Numero uno a Cesano Boscone. che si 
corre domenica, sarà il trentacinquenne idrauli
co bresciano Osvaldo Faustini. Se vincerà e se 
correrà in meno di 2.13'35" intascherà otto mi
lioni e mezzo. Non sarà dunque Cesano Bosco
ne a risollevare le sorti della maratona azzurra 
dopo le sentenze impietose di Londra, Tokio, 
Venezia e Carpi. 

A Torino si è corso su una distanza più corta 
di circa 800 metri e dunque quei riscontri non 
fanno testo. E a Torino si è arreso, forse definitu-
vamente, il vecchio e grande Gianni Poli. In un 
certo senso è come se dopo esserci accorti che 
il re è nudo • il re è Gelindo Bordin - ci siamo pu
re accorti di una crisi impressionante. Ma c'è vo
luta la maratona di New York per farcela tocca
re con mano. In quella maratona ncca e fasci
nosa qualche italiano in vetta c'è sempre stato: 
Orlando Pizzolato. Gianni Poli, Gianni De Ma
donna, Salvatore Bettiol e, ovviamente, la leg

giadra Laura Fogli. Stavolta a New York non c'e
ra nessuno dei nostri. C'erano solo degli spetta
tori illustri. -

Il re è nudo ma è nuda anche la corte. C'era 
molta attesa, in avvio di stagione, per Francesco 
Panctta. Ma il ragazzo dopo la disastrosa corsa 
di Rotterdam ha dovuto badare alle siepi. Ci ri
proverà ma come e quando? Anche Totò Anti-
bo aveva annunciato il debutto in maratona ma 
è difficile immaginare Totò, poco disciplinato 
com'è, sulla distanza del 42 chilometri e 195 
metri. C'era molta attesa per Marco Gozzano e 
per Severino Bernardini ma i due hanno mostra
to seri limiti. C'è chi attende il ventisettenne Raf
faello Alliegro e il ventottenne Walter Durbano. 
Ma non si hanno le prove che siano baciati dal 
talento per la maratona. 

E dunque c'è solo da constatare che la bella 
vicenda è sul viale del tramonto e che sarà ne
cessario ricominciare daccapo. E se si riflette 
che i fondisti di oggi, che domani potrebbero 
essere maratoneti di grande livello, sono troppo 
giovani si può ipotizzare un vuoto di almeno 
cinque anni. A meno che Francesco Panetta... 

OHM 

CONTO 
ALLA 

ROVESCIA 

Giancarlo Sacco, tecnico deil'«Altra Sicilia» Trapani 

MARCO 
VENTIMIGLIA 

Varese apre i umcio 
palloni smarriti 

L f"? 1 tiri scoccati da Oscar (soltanto 15 andati a segno) 
r r O nella partita contro Livorno. Da solo, il brasiliano 
ha effettuato meta delle conclusioni offensive della Fernet 
Branca Pavia Con il suo «protagonismo". Oscar si e salda
mente in cima alla graduatoria elei mattatori ma, contem
poraneamente, la formazione patavina non riesce a tirarsi 
tuon dalla zona bassa della classifica Clic gli schemi d'at
tacco della Fernet siano un tantino scontati'' 

Q "| Le palle perse dalla Ranger Varese nella sciagurata 
«3 J. trasferta di Treviso Si fosse trattato della Clcar Can
ti! avremmo potuto pensare ad una sfera ingovernabile per
ché ncopcrta di shampoo Ma l'abbinamento pubblicita
rio del glonoso club varesino non consente nemmeno le fa
cili battute In realtà la Ranger appare come una lonnazione 
da reinventare Attualmente, il «primo» straniero della squa
dra è Wilkins e la cosa non deve far mollo piacere al presi
dente Bulghcroni che ha sganciato miliardi per portare in 
Lombardia Regcie Theus Infortunatosi FcrTaniolo, non pos
sono certo fare la differenza Vescovi e il «vecchio» Sacchetti 
Meneghin junior è troppo giovane per non risentire psicolo
gicamente del brutto momento della squadra. Il coach Ber
nardi ha ora un dubbio amletico' attendere tempi migliori o 
prenotare un biglietto di ritomo per gli Stati Uniti per conto 
terzi? 

5 Le vittorie consecutive della Phonola in campiona
to, lui serie positiva di Gentile e compari non è ca

suale. Con l'arrivo di Thompson, Martelletti ha risolto buo
na parte dei suoi problemi. E domenica c'è in calendario la 
trasferta di Bologna, vale a dire la sfida fra le due squadre più 
in forma del torneo 

4 Gli uomini della Benetlon in doppia cifra nella sfida 
con la Ranger. Non c'è che dire, a Treviso hanno 

capito alla perfezione che il modo migliore per reagire alla 
traversie (vedi Kucoc e Rusconi) è quello di raddoppiare gli 
sforzi. Resta, naturalmente, l'interrogativo su cosa sarà ca
pace di fare la squadra di Skansi quando giocherà a ranghi 
completi. 

Formula 1. Dopo la deludente chiusura di Adelaide si pensa al futuro 

La recessione sbarca nel Circus 
Per molti team rischio di chiusura 
Sono ripartiti tutti, dopo l'infelice gran premio d'Au
stralia di ieri, versione diluvio universale. Tutti tran
ne il campione mondiale Ayrton Senna, a! suo terzo 
titolo, che resterà nel quinto continente fino a mer
coledì per onorare gli obblighi promozionali che gli 
derivano dalla vittoria e dagli sponsor. Poi prenderà 
un volo per San Paolo del Brasile dove stanno pre
parando una mega-festa in suo onore. 

CARLO FEDELI 
• i ADELAIDE. Gli altri sono ri
partiti, chi più' chi meno, con 
molte delusioni e preoccupa
zioni. La Wllliams-Renault, che 
quest' anno e' stata l'unica an
tagonista della McLaren-Hon-
da. Con un telaio superiore ed 
un motore che nulla aveva da 
invidiare a quello di Senna, la 
Williams esce sconfitta, sia pu
re con onore per essersi valida
mente battuta. Sperava di con
quistare ieri almeno il titolo 
mondiale costruttori ma le vi
cende della corsa bagnata di 
Adelaide le hanno tolto anche 
questa soddisfazione. 

Toma a casa largamente in 
perdita la Ferrari che non ha ' 
vinto una sola gara, collezio
nando sconfitte tecniche, po
lemiche e preoccupazioni. In ' 
una sola stagione la casa mo
denese ha cambiato vettura, 
direttore sportivo e pilota sen
za mai riuscire a risollevarsi 
dalla crisi in cui versa. A giorni, 
più' probabilmente la prossi
ma settimana, anziché' in que
sta come era stato annunciato, 
verranno presentati i piloti e i 
programmi del '92. < 

Delusione anche alla Bcnet-
ton, dove, P arrivo del progetti
sta inglese John Bamard aveva 
fatto sperare in una stagione 
competitiva. Bamard se ne e' 
andato a mela' stagione, la • 
nuova vettura e' stata messa a 
punto solo ultimamente e i ri

sultali, nonostante P arrivo del 
giovane e bravo pilota tedesco 
Michael Schumacher, sono 
tutto sommato venuti a man
care. 

La Minardi, dopo una sta
gione che solo nel finale ha 
dato qualche soddisfazione, ri
comincerà' P anno prossimo 
con i motori Lamborghini 
avendo perduto i dodici cilin
dri Ferrari che aveva quest' an
no. Motori che verranno inve
ce fomiti alla Dallara scuderia 
di Brescia appartenente all' in
dustriale Giuseppe Lucchini. 
Scompanra' probabilmente 
dalla scena la scuderia Fond-
metal, mentre la Lambo del vi
cepresidente della confindu-
strla Carlo Patrucco cambicrà 
nome e si sposterà' parzial
mente in Inghilterra dove è sta
lo rilevato lo stabilimento Gto 
della Ferrari. Scompariranno 
la francese Ags e la anglo-giap
ponese Leyton House. Per altre 
scuderie mancano i bilanci, gli 
sponsor, i motori e i program
mi. 

La formula uno chiude dun
que con molte preoccupazio
ni. Anche i capitali giapponesi 
(40 aziende in varia forma in-
vestorK»7iella F. 1 ) Sono in crisi 
e il loro apporto si ridurra'. Il 
secondo gran premio del 
Giappone programmalo sul 
nuovo autodromo di Autopo
lis, nel sud del paese, è già' sta-

Ayrton Senna, tre volte campione del mondo 

to rinviato al '93 
Tornerà invece il Gp del Su

dafrica sul vecchio circuito di 
Kyalami a Johannesburg dove 
proprio nei prossimi giorni si 
sposteranno i tecnici della F.l 
Per studiare le modifiche da 
apportare a quel vecchio auto
dromo che il primo marzo 
prossimo segnerà' il debutto 
del mondiale '92. 

Finisce il campionato ma re
sta ancora aperto il mercato 
piloti. Il posto lasciato libero 
da Prost alla Ferrari potrebbe 
essere occupato da Ivan Ca
pelli o da Riccardo Patresc. 

Stefano Modena passera' dalla 
Tyrrell alla Jordan, dove An
drea De Cesans non è ancora 
certo di rinnovare per il '92 In 
alternativa al pilota romano si 
fa il nome del giovane Alessan
dro Zanardi lascerà' la scude
ria di Brescia il romano Ema
nuele Pirro che sarà' probabil
mente rimpiazzato da Ivan Ca
pelli (se non andrà' alla Ferra
ri) o da Gianni Morbidelli. In
certa la destinazione di Pier 
Luigi Martini che dovrebbe la
sciare la Minardi e di Nelson 
Piquet che potrebbe anche ab
bandonare la F.1. 

GUARDA 
CHE CD 
•l^afflBilÉ il 'àSfiMtiÈ*.^: 

PER TU 

Uno vi pensa sempre. 
E quest'anno ha trovato due modi 

molto convincenti per dimostrarve-
io. Ecco il primo. Fino al 25 dicem
bre, Uno vi offre una riduzione sul 
prezzo di listino chiavi in mano di 
800.000 lire, che, se volete, potrete 
spendere acquistando un radio-
lettore CD Philips DC 980 della Li-
neaccessori Fiat presso le Concessio
narie e le Succursali Fìat. Tutto que
sto vi suona bene ma non corrispon-

AL 25 DICEMBRE 
MOHKB'UN 
RISPARMIO DI 

1000 LIRE 
PARI AL COSTO DI UN'AUTORADIO 

PHILIPS CON LETTORE CD 
- '/.'••'%«/'":"h,,;;,-. < • , • •, , „: 

de ancora alla vosrra soluzione idea
le? Uno ha pronta l'alternativa: in
sieme a IVA e messa in strada, versate 

in contanti solo una minima cifra. 
Per i restanti 8.000.000 potete sce
gliere un pagamento rateale in 12 
mesi a interessi zero, oppure da 18 
a 48 mesi con un tasso di interesse 
fisso del 6%. Significa un risparmio 
decisamente interessante. Significa 
che Uno sta pensando a voi. 

L'ofleri.i e uliJ.i MI tutte li- versioni Jellii I n o di
sponibili per pronta lonsecn.ì e non e iiiiuuljbilc con 
•iltrc itiin.ìti\i- in « I N I k \A\ia «.ino il 25 Jiu-mbre 
in K M ,I pre-.i in Muore ,tl momento Jell'.icouMo 

È una iniziativa di Succursali e Concessionarie Fiat 
F I A T 
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UNIPOL L'anima dei commercio? 

F I N A N Z I A R I A senza fare pubblicità 

UNPOL 

Chi lo afferma è Carlo Vichi, ti
tolare della società produttrice 
di televisioni, Mivar Un succes 
so nato dal '45 senza mai ricor
rere alla pubblicità PAG. 2 

Progetti finalizzati 
Per molti sono solo rni»i™»nii 
finanziamenti mascherati F I N A N Z I A R I A 

UNIPOL 
Al Cnr però la pensano diversa
mente Almeno questo è quanto 
ci dice in una intervista il profes
sor Bisogno, direttore del centro 
di documentazione PAG. 33 UNPOL 

njhità 

Guerra alla criminalità 
Mobilitate le imprese, 
ma quando lo Stato? 

O ltre 200mila miliardi, il 15 
per cento del prodotto in
temo lordo de] nostro 

•••F» paese, sono il,, volume 
d'affari della malavita organizzata 
e della mafia Quanti soldi fini
scono nel circuito imprenditoria
le? Quanti diventano una turbati
va della libera concorrenza? Que
sti ed altri interrogativi sono stati 
al centro di una tavola rotonda 
organizzata da Spazioimpresa al
la quale Iranno partecipato: il di-. 
rettore/ della \ Confindustria, '! In-" 
nocer. 

dente della Confcommercio, Ot
tavio Guala, e il segretario gene
rate della Confesercenti, Daniele 
Panattoni KT PACIM 3-5. La 
macchina fiscale in tilt; il libro 
«giallo» del ministro delle Finanze 
Formica al vaglio delle associa
zioni imprenditoriali. Intervengo
no la Confapi e la Lega delle 
cooperative **- MAINI ié-17. 
Ma dove va il settore commercia
te del nostro paese? Nostro dos
sier sul settore economico in pje-. 
na trasformazióne. Analisi, intervi-. 

Una joint venture 
per l'Est 
Parola di ministro 

Il titolare della Farnesina, Gianni 
De Mchelis. in questa intervista a 
Spazio Impresa spiega le difficoltà 
alle quali vanno incontro i poten
ziali imprenditori occidentali se 
decidono di investire all'Est Par-
lare di Piano Marshall non è esat-

^ — to, perchè il sostegno a quelle 
economie «punta a riconvertire quell'apparato produttivo all'economia 
di mercato degli anni '90». Quella dei paesi ex comunisti è infatti una 
struttura obsoleta, tecnologicamente arretrala, retta da una cultura pro
duttiva figlia dell'economia pianificata. «In secondo luogo - continua 
De McheBs - lo sforzo più imporrante, non ancora completalo, è quello 
di affrontare l'emergenza alimentare, sanitaria e finanziaria, lo ho defi
nito k> sforzo che l'Ocdclente sta faceixlo verso l'est come una gigante-
sca joint venture, una awenutra comune in cui anche l'Occidente si as
suma i suoi rìschi offrendo le risorse necessarie al successo dell'avven
tura stessa». ' PAGINA 12 

Nel'92 l'Ungheria 
neRa Cecina 
in ripresa nel'94 

È questo a senso della intervista 
che il ministro ungherese per i 
rapporti economici intemaziona
li, Béla Kadar. ci ha rilasciata in 
esclusiva Acni paventa una ca
duta della produzione magiara 

*• del 12 per cento ed una ripresa 
™ l " " ™ ^ — ^ ^ ™ " " — * * ^ 1 ^ economica nel' 92, KMir rispon
de che questi dati non sono seri ed attendi* giacché le vere percen
tuali della caduta sarebtero scilo dd 6-7 per cento allarme di quest'an-
no per fl prodotto interno lordo e del 10 per cento per 3 settore indu
striate. Per attendere la ripresa, dice ancora il ministro magiaro, bisogna 
aspettare 3' 94. Nel segno defl'ottnismo anche l'intervista al sottose
gretario alle Finanze, Béla Tore*. il quale asserisce che non vi sarebbe
ro rischi per gS investitori. Anzi, sottolinea il politico magiaro, con poco 
fisco e molte garanzie per gli investimenti esteri il suo paese potrebbe 
diventare un paradiso per gli affari. «Per la costituzione di una società 
mìsbade$eii^rx>nocco«iealrK>cheuncod^Rscale>. PAGINA 13 
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televisivo ì 
La Mivar si è conquistata nel settore 

' il 14 per cento del mercato nazionale 
Nel 1990 meglio di lei ha fatto solo la multinazionale Philips 

Ecco Tarma segreta del suo padrone-manager fin da ragazzo tra radio e valvole: non propagandare il prodotto 

I
l *91 non è stato un gran
de anno per 11 mercato 
televisivo eppure la sua 
Mivar non sembra accu-
«are problemi particola-

Quella del '91 potremmo definirla 
una cnsi annunciata lo scorso an
no ci sono stati i mondiali di calcio 
e proprio in quell'occasione abbia
mo avuto vendite record Quest'an
no, invece, il mercato è apparso ral
lentato. quasi assopito Noi siamo 
comunque riusciti ad avere degli ot
timi risultati Certo, abbiamo abbas
sato un pochino i prezzi e siamo 
nusciti come sempre ad offrire un 
buon prodotto a prezzi contenuti 
Se nel '90 avevamo venduto 430mi-
la tv color, per la fine del '91 arrive
remo a 500mila Ed anche il fattura
to non ne risentirà. 

Rispetto agli apparecchi più fa
mosi e pubblicizzati i vostri non 
rischiano di apparire prodotti 
«poveri»? 

Secondo la mia esperienza il mer
cato dei televisori a colori si sta mo
dificando profondamente. Gli ap
parecchi supertecnologici e diffici
lissimi da utilizzare con il passare 
del tempo non incanteranno più 
nessuno e i tv a schermo gigante si 
magheranno un mercato piuttosto 
contenuto. Stiamo andando verso 
l'apparecchio «personale», piccolo 
e poco costoso Ed anche se in futu
ro in tutte le case ci sarà una tv gi
gante per vedere lo sport o i film più 
belli, in ogni stanza ci sarà il televi
sore individuale Succederà quello 
che è già avvenuto negli Stati Umu e 
quello che è già successo qui da noi 
negli anni sessanta nel settore auto
mobilistico Le famiglie si sono mo
torizzate grazie alla Topolino prima 
e alla 500 poi; l'auto era un genere 
di lusso, tenuta in grandissima con
siderazione. acquistala anche a co
sto di grandi sacrifici Ormai in una 
famiglia di tre persone ci sono tre 
auto e magari anche un ciclomoto
re Secondo me avverrà lo stesso 
per i televisori. 

A parte le modificazioni del mer
cato non avete un complesso di 
Inferiorità nel confronti del gi
ganti intemazionali? 

No. nessun complesso In un anno 
in Italia si vendono circa tre milioni 
di apparecchi televisivi (in Italia ap
prossimativamente ce ne sono 30 
milioni) e nel '91 la Mrvar riuscirà a 
venderne 500mila ed a coprire così 
il 14% del mercato. Solo la grande 
Philips riesce a fare meglio di noi. 
quindi non vedo proprio che com
plessi potremmo mai avere e rispet
to a chi 

Come è possibile un simile mira
colo? 

I a Miv ar è nata nel '45. subito dopo 
la guerra Eravamo mio fratello, mia 
moglie ed io. costruivamo radio 

CARLO VICHI 
L'anima del commercio? 
Non è certo la pubblicità 
SIMONA VETTRAINO 

m T ell'ultimo anno ha venduto 430mila televisori e per il '91 è 
m convinto di venderne almeno 500mila. Meglio di lui ha fatto 

1 i l solo la Philips. Eppure il suo nome appare raramente sui gior-
"•*»" nali e anche la ditta non è poi così conosciuta. Ma Carlo Vichi, 
classe 1923, non sembra preoccuparsene. Anno dopo anno è riuscito 
a conquistare per la sua Mivar il 14 per cento del mercato televisivo 
italiano. Nel '91 avrà 240 miliardi di fatturato. Cosa ancora più incredi
bile ci è riuscito pur non avendo mai impegnato una lira in pubblici
tà. Lui non ci crede ed anzi ne ha quasi paura perché «confonde le 
idee e crea false aspettative, gonfia i prodotti sopravvalutandone le 
qualità, porta a sviluppi rapidi delle vendite che però possono alte
rare artificiosamente i cicli produttivi dell'impresa». Insomma, un 
odio «ragionato». Vichi non ha mai fatto nemmeno una ricerca di 
mercato. Si fida solo della sua esperienza e dei prezzi contenuti 
dei televisori Mivar, che costano il 15 per cento in meno di quelli dei 
concorrenti. 

re U re italiano del tv color. Man 
suo impero è così sicuro come 
sembra? 

Non so se siamo al sicuro e non mi 
interessa più di tanto. Dal dopo
guerra ad oggi siamo rimasti sul 
mercato mentre tanti italiani, anche 
più famosi di noi, sono spariti. Pen
so alla «Voce del padrone», alla 
«Geloso» ed a tanti altri. So però che 
gli italiani non si faranno abbindo
lare ancora per troppo tempo. Fino 
a quando accetteranno di pagare il 
30 o il 4056 in più solo per avere in 
casa un prodotto giapponese? Pro
dotto costoso e difficile da usare e 
da riparare. 

Voi, invece, come lavorate, come 
sono costruiti 1 vostri televisori? 

Il mio motto è sempre stato sempli
cità. nella progettazione, nella co
struzione e nell'assistenza. Non 
pretendo che i miei televisori non si 
guastino mai, ma so che si rompo
no rarissimamente e sono bene cer
to che e facile ripararli per qualsiasi 
nostro tecnico. Del resto so altret
tanto bene che, il 7% di inconve
nienti tecnici, rispetto all'IP viene a 
costare molto meno. 

La Mivar è molto presente soprat
tutto in Lombardia. E nel resto 
del paese? 

Siamo conosciuti praticamente in 
rutta Italia anche se in Lombardia 
vendiamo il 3056 del totale dei tele
visori Gli stessi livelli li otteniamo 
nelle zone limitrofe. Qui al nord se
guiamo meglio i clienti per un fatto 
di vicinanza con i magazzini e la 
fabbrica, ma l'assistenza è eccel
lente anche nel resto del Paese. 

Veniamo alla questione pubblici
tà L d U odia e ne fa volentieri a 

Utilizzavamo i residuati bellici, pri
ma quelli tedeschi, poi quelli ameri
cani Nel '56 provammo anche con 
i televisori Nell'80, ventanni dopo, 
smettemmo di produrre radio per la 
forte concorrenza degli asiatici Sei 
anni dopo decidemmo di non 
esportare più i nostri televisori che 
vendevamo nei paesi dell'Est, in 
Spagna, in Grecia e in Jugoslavia 
L'anno successivo, nell'87, puntam
mo definitivamente tutto sul colore 
Nessun miracolo, ma decisioni giu
ste, ponderate Siamo un'azienda 
che per sue caratteristiche intrinse
che riesce a produrre televisori buo
ni a prezzi contenuti. La Philips ci 
da la possibilità, grazie al suo lavo

ro costante di ricerca e i suoi pro
gressi con la componentistica, cose 
care, anzi carissime, di produrre i 
nostri televisori Poi ci danno una 
mano anche gli asiatici 11 televiso
re, nonostante ciò che vogliono far 
credere molti produttori, è un vol
gare elettrodomestico E noi lo co

struiamo con ottimi risultati: abbia
mo operai «svelti» e capaci. E credo 
che il destino sarà di aziende come 
la nostra Del resto gli americani 
comprano tv assemblate in Asia 
che costano meno delle loro. 

Secondo quanto dke la Mivar vi
ve sulla ricerca e sulla compo-
DenrJstica altrui Di vostro cosa 
c'è od televisori che vendete? 

I nostri settecento addetti, che lavo
rano nella fabbrica di Abbiategras-
so, a pochi km. da Milano, e il centi
naio tra impiegati e addetti alle filia
li, assemblano i vari pezzi, stampa
no i mobili, e lavorano alle parti tec
nologicamente meno difficili. 

La al può tranquBlain«nte deffari-

Conosco tanti che hanno buttato 
soldi in pubblicità, che si sono con
quistati uno spazio che non gli spet
tava e quindi una posizione che 
non meritavano. Poi sono falliti 
Credo profondamente che se si è 
sottovalutati si finisce per valere di 
più. La pubblicità secondo me è l'e
quivalente del doping: il risveglio è 
spesso molto pesante. Difficile. Noi. 
senza uno spot o un manifesto mu
rale alla fine del 91 ci attesteremo 
sui 240 miliardi di fatturato. Poteva
mo fare di più ma. come ho già det
to, abbiamo abbassato i prezzi. E 
fortunatamente siamo riusciti an
che a diminuire i costi. Ora andia
mo forte ed aspettiamo l'apertura 
del nuovo stabilimento. Sarà gran
de, moderno ed automatrizzato. 
Lavoreremo 12 ore al giorno in 'lue 
turni di sei ore l'uno. Se tutto andrà 
come previsto nel 2000 potremo 
vendere due milioni di televisori 
l'anno. Dovranno essere di ottima 
qualità e costare sempre meno: tra 
qualche anno credo sarà conve
niente cambiarli più che ripararli. E 
noi saremo pronti al nuovo. 
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Tavola rotonda con il direttore della 
Confìndustria, Cipolletta, con il vicepresid< 

della Confcommercio, Guala e con il segretari 
generale della Confesercenti, Panattoni. Il racket e le infiltrazioni della mafia nel tessuto imprenda 

I
a criminalità organizza
la sta attanagliando le 
imprese, in modo parti
colare in alcune regioni 
del nostro paese Ma 

•****• non solo Gnda d'allar
me sono state lanciate anche da Mi
lano e da altre città del Nord in par-
ucolar modo su infiltrazioni nella 
Borsa e nel tessuto imprenditoriale 

Mi pare che la novità di questi ul
timi tempi però sia 1 impegno del 
mondo imprenditonale contro que
sto cancro Possiamo dire che la 
data di inizio di questa nuova atten
zione sia stata, purtroppo, la morte 
di Ubero Grassi, che ha sconvolto il 
sistema imprenditoriale italiano e 
in particolare, quello siciliano Vor
rei. quindi, iniziare da Cipolletta, di
rettore della Confìndustria 

Che cosa è cambiato all'interno 
della associazione degli industriali 
dopo questa data7 Una delle ultime 
giunte, da considerare come una 
vera e propria svolta, è stata dedica
ta al fenomeno della malavita So
no state presentate una serie di ri
chieste che mi pare siano molto in
teressanti come quella, chiara ed 
esplicita, dell'eliminazione, tout-
court. del segreto bancario Ce ne 
vuole parlare7 

CIPOLLETTA. Quando avviene un 
fenomeno di rilevanza, quale l'ucci
sione di Libero Grassi, evidente
mente anche l'opinione pubblica 
lo avverte in maniera più forte e le 
reazioni delle associazioni vengono 
interpretate anche come una svol
ta; devo dire che purtroppo la svolta 
c'era già stata perché il fenomeno 
della criminalità organizzata e dei 
suoi nflessi sul mondo delle impre
se non è qualche cosa che è nata 
nel 1991 Già nel 1990 c'era stato un 
aitro analogo clamoroso evento 
con I uccisione di due imprenditori 
a Catania e anche in quella occa
sione la Confìndustria portò all'at
tenzione della sua giunta il proble
ma. Anzi in quella occasione ci si 
espresse a favore di norme che 
consentissero alla magistratura e al
le forze dell'ordine un controllo più 
puntuale dei fenomeni criminali 
Lei mi ha ricordato la nostra posi
zione in favore di una modifica del 
sistema del segreto bancario In 
realtà questa posizione ^ ^ 
l'abbiamo avanzata in ma- "*****" 
niera evidente proprio nel 
1990 in occasione di quel
l'altro evento delittuoso di 
cui facevo riferimento pri
ma. Questo ovviamente 
non significa che si possa 
risolvere tutto con un solo 
strumento. È necessario 
che, in questo momento nel nostro 
paese, le forze dell'ordine, le istitu
zioni, la magistratura siano raffor
zate adeguatamente nella lotta alla 
cnminalità Se per rafforzare le for
ze dell'ordine è possibile modifica
re alcuni aspetti della legislazione, 
noi siamo favorevoli alla modifica 
di questi aspetti della legislazione e 
uno di questo è proprio la modifica 
del segreto bancario Modifica delle 
norme relative al segreto bancario. 
evidentemente, non significa aper
tura dei conti bancari a chiunque. 
perché questo sarebbe più perico
loso che mantenerlo, significa, in
vece, definire, mantenendo tutte le 
garanzie necessarie per gli indivi
dui. la possibilità di accesso all'in
formazione bancaria, anche sotto il 
controllo della magistratura, e con
sentire di poter fare delle indagini 
senza che ci siano fattori di caratte
re burocratico che lo possano irrn 

Criminalità all'assalto 
delle imprese. Ma è 
solo ordine pubblico? 

O ltre duecentomila miliardi, 
che in percentuale vogliono 
dire il 15 per cento del prodot-

. . . to intemo lordo del nostro 
paese, sono il presunto volume d'affa
ri della malavita organizzata e della 
mafia. Quanti di questi soldi finiscono 
nel circuito imprenditoriale? Quanti 
diventano una gravissima turbativa 
della libera concorrenza? Questi ed 
altri interrogativi sono stati al centro di 
una tavola rotonda organizzata da 

Spazioimpresa sul fenomeno della 
criminalità e la ricaduta sul tessuto im
prenditoriale italiano. Racket, estor
sioni, penetrazione finanziaria in 
aziende sane e incapacità dello Stato 
ad arginare la delinquenza sono rim
balzati frequentemente negli interven
ti del direttore della Confìndustria, In
nocenzo Cipolletta, del vicepresiden
te della Confcommercio, Ottavio Gua
la, e del segretario generale della Con
fesercenti, Daniele Panattoni. 

Da sinistra II moderatore Renzo Santoni, Innocenzo Cipolletta, Ottavio Guala e Daniele Panattoni 

Rafforzare 
le forze 
dell'ordine 
contro la 
criminalità 
pedire Questo contemporanea
mente deve avvenire attraverso si
stemi di garanzia nei confronti del 
cittadino tali che l'informazione co
si desunta non possa essere usata 
per fini distorti, come avviene negli 
altri paesi europei Ancora una vol
ta, per molte delle cose nostre, non 
c'è da inventare l'acqua calda, c'è 
piuttosto da fare riferimento a quel
la che è la legislazione vigente in al
tri paesi europei e adottare una le
gislazione simile. Questo evidente
mente travalica quella che è la sem
plice modifica del sistema del se
greto bancario, ma il nostro mes
saggio vuole essere un 
rafforzamento delle istituzioni e di 
revisione di quelle normative che 
oggi vengono additate, credo ormai 
da tutti quanti, come fattori distor-
centi. Mi nferisco in particolare alle 
normative che consentono alla ma
gistratura di liberare persone che 

sono sospette, mi nferisco ^ ^ 
anche alla scarsa presenza •*•**•• 
sul territorio siciliano, ma 
anche su tutto il territorio 
nazionale, di un'organiz
zazione delle forze dell'or
dine che oggi, suddivise in 
tre tronconi hanno un diffi
cile coordinamento. Quin
di la nostra è una forte ri
chiesta di intervento attraverso la le
gislazione ordinaria, attraverso una 
legislazione anche modificata. Non 
voglio parlare di legislazione straor
dinaria. Ma è certo che se bisogna 
lare delle modifiche, alle leggi vi
genti esse vanno fatte affinché la 
criminalità venga debellata, cosi 
come si è fatto in altre occasioni, 
come ad esempio nella lotta contro 
il terrorismo. 

L'UNITÀ. Presidente Guala. lei rap
presenta un'organizzazine diversa 
da quella della Confìndustria, con 
una vasta presenza nel tessuto so
ciale. Questa posizione facilita il 
mercato ma nello stesso tempo ren
de queste aziende più vulnerabili 
da parte della malavita organizzata 
e della mafia Su queste aziende il 
racket la fa da padrone Ci sono al 
cune iniziativi; degli attuali ministri 
degli Interni e di Grazia e giustizia 

Una richiesta 
per utilizzare 
l'attuale 
legislazione anche 
con modifiche 
per affrontare il fenomeno La posi
zione della Confcommercio è a vol
te considerata troppo cauta su que
ste questioni È un'impressione sba
gliata. una cattivena o è la verità? 

GUALA. Sul problema della crimi
nalità e dell'ordine pubblico, la po
sizione della Confcommercio non è 
mai stala cauta. Noi possiamo dire 
che - e una serie di dati lo confer
mano - dal 77 ad oggi abbiamo 
sollevato puntualmente e in più se
di, ma soprattutto nelle sedi dei vari 
ministen dell Interno che si sono 
succeduti, con i vari presidenti della 
Repubblica che abbiamo avuto. 
questa •escalation» di criminalità 
Noi viviamo in un paese nel quale 
l'abusivismo, il contrabbando, gli 
scippi, i furti, le rapine non sono più 
un reato. Sono diventati un mestie
re Contro queste forme di reato la 
legge non pud più fare nulla, i citta

dini non denunciano 
che un grosso sconti 
delle forze dell ordina 
arrestano persone e 
un'ota dopo di nuovo 
ni, e magari commet 
reato per il quale soni 
ti Per il problema più 
ket, delle estorsioni di 
là organizzata della i 
diamo quello che sta 
attualmente ci sono i 
gliaia di persone già 
che sono a piede liberi 
sone che continuano. 
estorsioni ed a commi 
e non uno o due. ma 
gliaio di omicidi (18< 
mesi, ndr) 

Di fronte a questa si 
venire alla domanda ( 
to sull'impegno dell 
stro dell Interno e ar» 
presidente del Consig 
che sono indubbiame 
lodevoli Ad alcune 
anche noi. rappresen 
pio. le forze imprend 
gruppo di lavoro del i 
I Interno, però devo 
maggior parte delle i 
che quelle che ho sen 
ce Falcone, recenten 
marcanda» la conside 
le» Falcone dice «Ad 
con la giustizia, ce 
mantenere l'incognita 
remo un fondo di soli 
un fondo di garanzia [ 
se subire attentati maf 
zione della Confco 
sempre, e più che m 
che il problema finali 
da tutti considerato n 
gravità, e da qualcun* 
mentalizzato. è che in 
andare alla fonte, bis 
di prevenire, bisogna 
si che queste cose ne 
più Qui è in gioco la e 
to Stato Quello Stato 
cune regioni, e che ir 
addirittura è stato se 
mafia Non penso e 
provvedimenti che : 
adesso 

Pur concordando e 
zione del segreto b< 
che siamo all'emerg 
che certi problemi soi 
Sicilia, in Calabria e 
gendo in tutta la loro 
glia, (non si può esclu 
li abbiano presto arici 
dia o il Piemonte o alt 
talia) ritengo che non 
re pau ra di parlare di k 

L'UNITÀ. Mi scusi, [ 
c'è uno Stato che non 
gestire l'ordinario, pe 
vrebbe essere capac« 
straordinario7 

GUALA. Noi partiami 
posto che, anche chi v 
in questo momento i 
matvea situazione, no 
re con l'attuale leg 
Confcommercio vuote 
la volontà politica di a 
sto problema in tutta 
Non vogliamo chiam< 
ciati7 Chiamiamole I 
narie Ma in questo rr 
tuazione del paese è 
servono panni caldi. 
venti traumatici Noi 
ci sia questa risposta 
verna, la volontà p 
frontare senamente q 
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ma Vu riteniamo che fino ad 
ade-vso questa volontà politica sia 
in parte mancata 

L'UNITÀ. Pjnattom, lei è il rappre-
sentinte dell'altra organizzazione 
de I i. cimmeri io. del temano. del tu 
rismo anch'essa al centro di questo 
scontro Crede anche lei che serva 
no do'ìe leggi straordinarie, ecce-
/ I I mali oppure è possibile muover
si ali interno di questa legislazione, 
utilizzando anche lo sprone delle 
asv». lazioni imprenditonali' 

PANATTONI. Il confine, come ab
biamo detto recentemente anche al 
ministro Scotti tra legislazione di 
carattere eccezionale e nordino 
della legislazione ordinana non 
sempre è facile determinarlo Per 
questo noi non ci siamo esercitati 
tra e hi sosteneva le leggi ecceziona
li e chi voleva mettere ordine nella 
normativa esistente Crediamo che 
il problema che abbiamo di fronte 
sta quello di uno sforzo straordina-
no da parte di tutti, dello Stato, del
le associazioni, della socie-

là civile, del Parlamento, ^^m 

dei partiti, a rivedere i pro
pri comportamenti, alla lu
ce degli avvenimenti che 
abbiamo sotto gli occhi 

Noi usciamo da un de
cennio di grande crescita 
del reddito, della ricchezza 
nazionale, dei consumi. 
ma anche di un grande stravolgi
mento nei comportamenti della 
gente Questo evidentemente ha 
creato grandi squilibri Agli squilibri 
ed al dualismo tradizionale tra 
Nord e Sud se ne sono aggiunti altri. 
Ad esempio non abbiamo avuto, 
nonostante le grandi leggi di spesa 
e dell'intervento straordinario per il 
Mezzogiorno, una crescita di im-
prenditonalità produttiva integrata 
con altra di carattere artigianale o 
di carattere commerciale In molte 
realtà del Mezzogiorno, soprattutto 
nelle grandi aree urbane del Sud. il 
terziario è la (onte prevalente di 
reddito Non si capisce come pro
vince. ad esempio, come quella di 
Reggio Calabria, o città come Reg
gio Calabria, siano tra le prime nel
la graduatoria dei consumi, ma sia
no le ultime nella produzione del 
reddito Credo che gli industriali ab
biano ragione quando dicono, co
me hanno detto all'indomani del
l'uccisione di Libero Grassi, che in 
Sicilia c'è un problema di opportu
nità di insediamenti produttivi che 
riguardano la capacità e il tipo di 
intervento dello Stato. Mi riferisco 
alle questioni che anche Cipolletta 
ha détto proprio all'indomani de-
l'uccisione di Libero Grassi nell'in
tervista nlasciata al Giornale di Sici
lia' e cioè che c'è una grande ca
renza di infrastrutture pubbliche, 
una grande confusione tra l'inter
vento ordinario e l'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno. Questo ha 
prodotto uno stravolgimento di tut
te le regole del mercato. Non è pos
sibile. allora, affrontare questa 
"emergenza mafia" soltanto in ter
mini di ordine pubblico e di sicu
rezza Noi siamo di fronte a un'e
mergenza economica e sociale nel 
nostro paese e sulla quale credo 
che tutti debbono ragionare. Quin
di non si tratta soltanto di un impe
gno del ministro Martelli e del mini
stro Scotti. 

Credo, invece, che siano positive 
le reazioni, o meglio il modo nuovo 
di porsi che tutte le principali asso
ciazioni hanno avuto in questo 
frangente Direi che sarebbe sba
gliato discutere con polemiche re
trospettive o rivendicare primogeni
ture di iniziative antiracket. Credo 
che sia importante discutere tutti in
sieme sull'impegno comune per 
l'oggi e per il domani È vero, è im
portante il ruolo che stanno giocan
do le associazioni imprenditoriali 
ma è bene chiarire alcune questio-

Guala: 
Uno sforzo 
di partiti 
associazioni 
e Parlamento 
ni si tenta di caricare queste ultime 
di responsabilità maggiori di quelle 
che possono assumere Certo come 
Confesercenti. come Confcommer-
cio. o come Confindustria possia
mo fare molto trovando una politi
ca unitaria e interventi comuni Ad 
esempio le nostre esperienze con i 
telefoni «Sos Commercio» o la crea
zione di una associazione antirac
ket >Sos Impresa» sono importanti 
ma non possono essere tutto. Co
me ha detto Tano Grasso presiden
te dell'Acio di Capo d'Orlando «Noi 
siamo abituati a fare i commercian
ti, a vendere ad acquistare, a fare gli 
imprenditori, ad organizzare le for
ze produttive all'interno dell'azien
da, non a fare i tutori dell'ordine». 
Va ben.?, duncue, l'eliminazione 

del segreto bancario ma. bisogna ri
vedere, però, anche nonne della 
magistratura A volte siamo al para
dosso il ministro Martelli emana un 
decreto sui termini di carcerazione 
preventiva, il giorno dopo un giudi
ce decide che quella norma non si 
applica (l'evasione del mafioso 
Vernengo dall'ospedale siciliano 
ne 6 un esempio, ndrj 

Qui, allora, va portato lo sforzo 
eccezionale Bisogna capire insom
ma, se c'è veramente una volontà 
politica forte del governo e, poi, an
che del Parlamento, per modificare 
l'attuale stato delle cose 

L'UNITÀ. Per le associazioni im
prenditoriali il problema, oggi, non 
è solo impegnarsi contro la mafia 
ma anche -guardarsi dentro». In al
cune realtà, un po' di pulizia anche 
culturale non guasterebbe Spesso 
gli atteggiamenti delle organizza
zioni imprenditoriali nazionali non 
sembrano essere coerenti con gli 
atti che alcune strutture periferiche 
vanno compiendo Nella vicenda di 
Libero Grassi, per esempio, sono 
venute alla luce alcune cose abba
stanza inquietanti. Ubero Grassi, 
per sua stessa ammissione, non è 
stato aiutato dall'Associa- ^ ^ 
zione degli industriali lo- umm 

cali. 

CIPOLLETTA. Questo è 
falso1 Verrà continuamente 
detto cosi perché fa como
do ma è falso, lo dico cen
to volte. È falso! 

Libero Grassi, come tutte 
le persone normali, ha avuto una 
discussione nell'ambito della sua 
associazione. Quest'ultima per 
quello che poteva fare to ha protet
to. ma come si diceva precedente
mente, non so se per fortuna o no, 
le associazioni non hanno le loro 
polizie, non hanno i loro eserciti 
Viviamo in uno Stato democratico. 
Il fatto di doversi «guardare dentro». 
se lei k> dice come fatto che riguar
da tutti quanti gli italiani, lo accetto 
e credo che vada fatto Tutti dob
biamo guardarci dentro, dai giorna
listi agli imprenditori, ai lavoratori, e 
tutti dobbiamo fare il nostro esame 
di coscienza e questo lo facciamo, 
innanzitutto come cittadini. Voglio 
dire, però, una cosa: l'imprenditore 
è sicuramente qualcuno che contro 

Cipolletta: 
«Libero Grassi 
lasciato solo dalla 
sua organizzazione? 
È tutto falso» 
la mafia fa moltissimo. Le associa
zioni degli imprenditori non hanno, 
quindi, da «guardarsi dentro» ma 
hanno sicuramente da organizzarsi 
di fronte ad un fenomeno che è di
ventato. purtroppo, quotidiano. 
Quello che, allora, ci si deve do
mandare è questo le associazioni 
degli imprenditori si devono occu
pare delle imprese e di tutti i pro
blemi che ruotano attorno ad esse? 
Nei paesi civili è escluso che un'as
sociazione di imprenditori si occupi 
di criminalità, perché quest'ultima 
non è un fatto quotidiano. Se un bel 
giorno avviene un fatto criminale, 
se ne occupa, ma diventa un'ecce
zione e non una norma di tutti i 
giorni. Quello che. invece, dobbia
mo constatare purtroppo è che noi 

non possiamo più occuparci della 
criminalità come un fatto eccezio
nale, contro il quale difendersi, ma 
come un fatto organizzato e quoti
diano È con enorme rammarico 
che abbiamo constatato questa 
nuova situazione In questo senso, 
dobbiamo organizzarci La Conf-
commercio, la Confesercenti e le 
altre organizzazioni si stanno orga
nizzando ed è giusto che lo faccia
no cercando di mettersi d'accordo 
per dare maggior valore, maggior 
sostanza alla loro iniziativa. Questo 
è il nostro -guardarsi dentro», altri
menti per il resto, obiettivamente. 
io non accetto minimamente nes
sun tentativo di considerare le asso
ciazioni come responsabili di quel
lo che sta avvenendo in questo mo
mento nel nostro Paese... 

L'UNITÀ. Ovviamente, non volevo 
dare un giudizio politico, né mora
le. nei confronti delle associazioni 
imprenditoriali. Riportavo sempli
cemente le parole, riferite anche 
dai giornali, di Libero Grassi quan
do lamentava la sua estrema solitu
dine dopo aver denunciato gli 
estortori. Anche da parte della pro
pria organizzazione. 

CIPOLLETTA. Si, Ubero Grassi si è 
sentito abbandonato da tutta la so
cietà, ma il problema è che non 
dobbiamo ragionare come se fossi
mo in un Paese dove il fatto crimi
noso è considerato come un'ecce
zione. Purtroppo dobbiamo consta
tare che l'abbandono che è stato 
fatto di gran parte del nostro territo
rio ha trasformato il fatto crimina
le in qualcosa di quotidiano, contro 
il quale dobbiamo lavorare ogni 
giorno. 

L'UNITÀ. Il problema è. che cosa 
fare in questa situazione. Mi pare 
che nel nostro dibattito sia stato fi
nora affrontato benissimo, trovia
mo una nuova unità di intenti. Que
ste, ovviamente, sono parole, a cui 
bisognerà far seguire dei fatti. Quali 
strumenti si possono dare le orga
nizzazioni imprenditoriali per ave
re, finalmente, un'azione comune 
su questo problema, al di là delle 
diversità e delle concorrenzialità? 

PANATTONI. Prima di rispondere 
alla domanda, voglio dire una cosa 
che ho sentito recentemente dal 
giudice Falcone: non contrappo
niamo alla società civile la società 
politica. Intendendo come società 
politica quella cattiva e marcia, ri
spetto ad una società civile buona e 
generosa. Quindi prima di parlare 
delle •pulizie» che le associazioni 
dovrebbero fare in casa si dovrà 
parlare delle politiche dei partiti e 
del Parlamento. L'inquinamento 
manoso ha toccato trasversalmente 
tutti i partiti, chi piO chi meno. Cer
tamente di più chi governa e meno 
chi sta all'opposizione. Se ci sono 
fenomeni di questa natura in Sicilia, 
in Calabria, ma anche in altre regio
ni, ebbene, il problema è che chi 
governa o chi sa di avere nel pro
prio partito uomini disonesti, cor
rotti, collusi, ha l'obbligo di denun
ciarli e di buttarli fuori. Altrimenti 
non si possono rivolgere prediche 
alle associazioni, ne si possono 
chiedere collaborazioni. Le orga
nizzazioni hanno un proprio codi
ce etico come ha sottolineato re
centemente lo stesso presidente 
della Confindustria, Pininfarina, alla 
commissione Antimafia. Credo che 
questa non sia una questione che 
riguarda solo D mondo industriale, 
anzi direi forse che maggiormente 
sia una questione che riguarda an
che il mondo commerciale. Porto 
ad esempio, il settore dei pubbli
ci esercizi, settore storicamente sot
toposto non solo a normativa co- -
mimale, ma anche a quella di Que
stura e di Prefettura. In questo com
parto c'è un gran movimento 

j M ^ ^ j ^ ^ ^ 
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di aperture e chiusure di esercizi 
Come facciamo a sapere se possia
mo iscrivere o meno quell'impren
ditore sapendo, d'altronde, che ne
gli esercizi pubblici è più frequente 
lo spaccio della droga o il riciclag
gio di danaro sporco? Questo è un 
problema che l'associazione si de
ve porre. Noi abbiamo cominciato 
a ragionarci sopra Francamente è 
un po' difficile trovare uno strumen
to adatto La dichiarazione di re
sponsabilità da parte dell'iscritto? 
Ma c'è il certificato antimafia che 
tanti guai già dà agli imprenditori. 
Credo che, a questo punto, sia una 
scelta morale dei singoli uomini 
che dirigono le associazioni in linea 
con un concetto espresso dal figlio 
di Ubero Grassi, Davide. -Non si 
possono accettare dentro un'asso
ciazione imprenditori che per avere 
salvi i propri beni o, per timore di 
perdere la vita, paghino quote con
sistenti di "pizzo" alla mafia che 
con questi proventi va, magari, ad 
uccidere un altro imprenditore che 
si rifiuta di farlo». Ebbene credo che 
questa, prima che una scelta di po
litica associativa, sia una scelta mo
rale per gli uomini che vivono in 
queste associazioni. Seconda que
stione, l'impegno antimafia e anti
criminale da parte dei gruppi diri
genti di queste associazioni. Capi
sco l'imprenditore che ha paura, 
che teme e che probabilmente ce
de anche al ricatto mafioso pagan
do la tangente; non capisco, inve
ce, il presidente o il segretario o il 
direttore che non esprimono un im
pegno di questa natura in una re
gione come la Sicilia o come la Ca
labria, come la Puglia o come la 
Campania. Essere presidente, se
gretario o direttore di associazione 
non è obbligatorio. 

L'UNITÀ. Vicepresidente, Guala, 
che cosa ne pensa la Confcommer-
cio? 

GUALA. Condivido parecchie delle 
cose dette sia da Cipolletta, sia dal 
segretario generale della Confeser
centi. Le associazioni hanno uno 
statuto che certamente non preve
de, tra i suoi articoli, quello di esse
re in prima linea contro il racket, la 
mafia e criminalità di vario genere. 
È anche vero, però, che il ruolo del
le associazioni è quello di assistere 
le imprese. Le associazioni stanno 
modificandosi e sono in pieno rin
novamento. Oggi è molto più diffi
cile assisterle che 10 anni fa. Il pro
blema. dunque, di -guardarci all'in
terno» esiste ma nel senso di darci 
una veste più attiva e più moderna. 
Nel versante specifico della crimi
nalità il nostro impegno è quello di 
essere estremamente vigili ed atti
varci perché chi è preposto a man
tenere l'ordine pubblico e la sicu
rezza lo faccia. Questo è to scopo 
delle associazioni, dei dirigenti co
me giustamente diceva Panattoni. 
Noi dirigenti abbiamo dei doveri 
che sono, certo, quello di -guardar
ci dentro», di tutelare al massimo le 
nostre imprese ma anche di far sì 
che le imprese che organizziamo 
possano lavorare serenamente e 
tranquillamente. In questo momen
to, per noi. c'è una grande sottova
lutazione della microcriminalità Ed 
è un grosso errore perché questa 
apre le porte a forme di criminalità 
più gravi Al nostro intemo noi sap-
piamo che esistono delle situazioni 
difficili; come quello dei pubblici 
esercizi. Anche noi assistiamo a 
questo fenomeno denuncialo dal 
segretario della Confesercenti, ma 
c'è un altro problema che si sta svi
luppando: l'acquisto di locali a 
prezzi assolutamente fuori merca
to, ci sono dei bar, dei pubblici 
esercizi, degli alberghi che sono ac
quistati a dei prezzi che non hanno 
una logica di mercato. Noi queste 
cose le sappiamo, ne veniamo a co
noscenza, le segnaliamo alle auto
rità, le segnaliamo soprattutto alla 

Guardia di Finanza che ha un cor
po speciale di verifica di questi 
cambiamenti di proprietà. Da parte 
delle organizzazioni, perciò c'è la 
massima disponibilità. Da parte 
dell'associazione Confcommercio 
in questo momento c'è la massima 
attenzione sia all'interno sia all'e
sterno All'interno ci siamo già 
guardati perché siamo stati obbli
gati a farlo, perché noi non ricevia
mo sovvenzioni dallo Stato, di con
seguenza quando le cose non fun
zionano al nostro intemo ce le dob
biamo risolvere da soli. All'esterno, 
massima collaborazione, massima 
disponibilità con le altre categorie 
nei confronti del governo, del mini
stro delì'lntemo, del vice presidente 
del Consiglio l'abbiamo date. I se
gnali, però, li devono dare altri, e 
cioè i partiti e le istituzioni. La Conf
commercio fa riferimento a tutti i 
partiti dell'arco costituzionale. An
che se al nostro intemo la protesta 
sta nascendo forte ed i tentativi, per 
fortuna isolati, di velleità autonomi-
ste cominciano ad esserci. Noi vo
gliamo ancora guardare ai partiti 
dell'arco costituzionale, tutti, mag
gioranza e minoranza Però abbia
mo bisogno di una iniezione di fi
ducia da parte del mondo politico. 

L'UNITÀ. Finora abbiamo solo 
sfiorato il problema della acquisi
zione delle imprese da parte della 
mafia e della criminalità organizza
ta. Cipolletta, secondo lei, questo 
fenomeno è ipotizzabile? Si posso
no fare dei numen7 

CIPOLLETTA. Quantificabile sicu
ramente no. perché se fosse quanti
ficabile sarebbe anche identificabi
le e se fosse identificabile sarebbe 
denunciarle II fenomeno esiste al 
di là della sua dimensione ed è im
portante che venga identificato non 
tanto, a mio avviso, nel momento in 
cui del denaro guadagnato in ma
niera illegale viene ad essere inseri
to in circuiti economici, ma soprat
tutto quando questo denaro è parte 
di una strategia criminale. Mi riferi
sco. ad esempio, al feno- ^ ^ 
meno dell'usura che può " " ^ 
avere aspetti duplici: usura 
vecchio stampo, che è 
quella ad alto tasso di inte
resse e quella nuova, mo
derna e criminale, che è 
l'usura a basso tasso di in
teresse. Sappiamo di ope
ratori economici in difficol

tà ai quali sono stati proposti finan
ziamenti con tassi di interesse che 
sono relativamente bassi. Guala 
aveva parlato dei valori di acquisto 
fuori mercato, ed anche qui abbia
mo (assidi interesse fuori mercato... 

L'UNITÀ. Credo che lo dicesse in 
senso opposto. 

CIPOLLETTA. Varrebbe la pena di 
verificare, soprattutto in attività di 
carattere finanziario, se ci sono fi
nanziamenti a tassi di interesse che 
non hanno una remunerazione lo
gica e che possono rappresentare 
un primo passo per entrare dentro 
una attività legale. Se la criminalità 
entra nell'ambito di una azienda 
può dare luogo ad un circuito per
verso. Perché paradossalmente l'a
zienda potrebbe migliorare in ter-

Panattoni: 
«Un impegno 
sul fronte 
economico 
e sociale» 

mini di risultato economico, perché 
l'apporto di capitali -freschi» a volte 
è supportato da protezione, da be
nefici in clientela. Io vorrei un atti
mo ritornare alle cose che andreb
bero fatte. Innanzitutto: giocare sui 
tempi, non è possibile che avvenga
no fatti criminali contro imprendito
ri e sentirsi dire che da quel mo
mento ci saranno 30mila poliziotti 
in più e tanti magistrali in più. Lo si 
dice in conferenze pubbliche ma 
poi passa il tempo e non se ne sa 
più nulla. Quando vennero ammaz
zati i due imprenditori a Catania 
l'anno scorso, venne fatta una pro
messa solenne da parte del mini
stro degli Interni: sarebbero arrivati 
1.000 poliziotti in più. Adesso sia
mo arrivati alla uccisione di Ubero 
Grassi ed i 1.000 sono diventati 
30mila. però non riusciamo a vede
re nulla di tutto questo. Ma per ave
re 30mila nuovi poliziotti bisogna 
assumerli e significherebbe averli in 
forza tra due o tre anni E nel frat
tempo alla criminalità cosa dicia
mo- state buoni un momento, un 
paio di anni e poi arriviamo noi7 

Che cosa possiamo consigliare7 

Noi sappiamo tutti che esiste una 
larga parte della polizia che è impe
gnata in attività di carattere ammi
nistrativo Utilizziamoli nella lotta 
alla mafia sostituendoli con degli 
amministrativi Possiamo doman
darci perché la magistratura debba 
aviere tempi lunghi nella asoluzione 
dei processi Partiamo, allora, da 
cose banali Rivediamo i periodi di 
ferie della magistratura Nelle no
stre fabbriche se c'è un eccesso di 
domanda, ci mettiamo d'accordo 
con il sindacato ed in una qualche 
maniera lavoriamo di notte, lavoria
mo d'estate. Insomma non si chiu
de Chi lo ha detto che devono 
chiudere ì tnbunali7 Se c'è una 
emergenza non si chiudono, si la
sciano aperti 

GUALA. Mi sento sicuramente di 
condividere le questioni che ha trat
tato Cipolletta perché l'urgenza di 
una risposta esiste. Siamo abituati. 
purtroppo, in momenti diffìcili, a 
sentire promesse, a sentire propo
ste, buoni propositi, poi passa il 
tempo, le cose si perdono e tutto re
sta come prima Vorrei ritornare al 
concetto iniziale di leggi straordina
rie. Ci commuoviamo, rimaniamo 
sconvolti quando vediamo quattro 
morti in Israele, o dieci in Jugosla

via A casa nostra abbi 
guerra fratricida che dur< 
dalla quale noi ormai ri 
solo i numeri dei cadaven 
no abbiamo migliaia di m 
guerra 'ratncida nel nosl 
alla quale assistiamo con 
teresse 'li uno scontro a 
confine arabo. Per ques 
che tutto ciò vada affront. 
do «slraordinano» Per qui 
compete noi siamo dis] 
dare un impegno straordi 
gliamo the ognuno si E 
proprie responsabilità. 

L'UNITÀ. Concludiamo 
rotonda dando la parola 
toni 

PANATTONI. Bisogna 
scienza dell'atto di nasciti 
ga parte del fenomeno i 
Molto deriva dal grande 
della droga, dal suo 
200mila miliardi è il volur 
complessivo secondo i di 
suo libro bianco. "Estorti t 
aggiornati dalla Union C; 
polletta conosce meglio 
contabilità nazionale, e f 
può confermare che si 
15% del prodotto interi 
Tanto quanto mettono ir 
termini di ricchezza nazio 
coltura ed edilizia. Un r 
addetti per produrre ques 
miliardi un milione di pe 
si muovono, votano e lan 
Intreccio quindi tra econ 
cietà, pubblica amminisl 
politica Sono 40mila mili 
circa il volume del can 
estorsioni e del racket co 
addetti. Per fare una estc 
termini professionali, ci vi 
no un banda di 5-6 persoi 
la addetti è una città comi 
Il denaro cosi ricavato dev 
sere investito. Il problemi 
ancora una volta sulla ec 
sulla economia delle in 
vanno a ricercare infatti < 
prese che sono a maggio 
vita: imprese industriali, ir 
tigiane, imprese commerc 
stiche a maggiore valore 
A questo come si deve r i 
Con un impegno forte 
economico e sul fronte : 
una provincia, come que 
gio Calabna, dove c'è un l 
soccupazione del 36% e* 
regionale del 25% è evk 
una fonte importante di 
l'organizzazione crimini 
glieggiamento e lo spa< 
droga Quindi la mafia o 
gheta diventano organizz. 
producono ricchezza, ci 
cono reddito, che prodix 
sumi, che producono i 
Qui ci vuole, allora, una 
senza dello Stato Si ril 
questione emergenza I 
mafia preparava l'uccisioi 
ro Grassi, la Guardia di Fu 
tenava per tutto il mese 
dentro i pubblici esercizi. 
negozi commerciali, k 
operazione -scontrino» p< 
re se non era stato nlas 
scontrino per un pacche! 
melle o per due caffè. 

Con i risultati che tutti < 
to il 10% degli imprend 
stati trovati non in regi 
stesso tempo il ministro di 
dava ordini per scatenar 
di carabinieri dei Nas a e 
il certificato sanitario o 
delle norme sanitarie N 
forze che possono essere 
in maniera differente. Lo 
'."re grossa solo in quest 
contro la mafia e la crim 
ganizzata a quando la ba 
cisiva? 
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Caro ministro 
chi evade 
continuerà 
ad evadete 

E
gregio ministro, 
qualche mese addietro i 
giornali hanno riportato 
una sua dichiarazione in 

•»»•«•» base alla quale Lei non sa-
rebl>e passalo alla stona per la con
cessione di un condono essendo 
questo strumento fiscale immorale, 
ingiusto ed iniquo Vorrei sapere 
qualcosa circa I attendibilità di que
sta notizia Una cosa è certa allora 
non vi fu alcuna smeniita ed adesso 
è arrh ato il condono che porta la 
sua firma 

Sul condono è stato detto tutto. 
premia coloro che non pagano le 
imposte, crea ingiustizie all'interno 
delle categorie che possono utiliz
zare il beneficio, e uno strumento di 
scarso respiro finanziano, rastrella 
danaro senza modificazioni di na
tura fiscale Però non è stato valuta
to un effetto perverso o grazioso (a 
seconda dei soggetti) che si ribalte
rà in futuro II cotnbuente che eva
de continuerà ad evadere sapendo 
che in futuro con cadenza cronolo
gica l'aspetta un altro condono o 
un'altra diavoleria del genere an
che conscio del fatto che i controlli 
del fisco sono inesistenti 11 contri
buente che fino ad oggi ha pagato 
fino all'ultima lira si chiederà se 
questo suo comportamento corret
to col fisco debba essere mantenu
to nei prossimi anni per poi vedersi 
gabbato ancora con altri condoni o 
se invece non sia più opportuno il 
passare nelle schiere degli evason 
con tutti i vantaggi che ne conse
guono 

Suo contnbuente 

Il condono fiscale premia i soliti furbi 

Con la Finanziaria 
cade la scure 
sulle piccole imprese 

I
l governo con la sua Fi
nanziaria spera di recu
perare 12 000 miliardi 
di lire dal condono e 
5 000 miliardi dalla riva-

mm lutazione obbhgatona 
dei beni di impresa. Ci sono anche 
altre manovre fiscali e finanziarie 
che si ripercuoteranno negativa
mente nel mondo delle imprese. In 
questo mese si versa l'acconto, ma 
attenzione sono cambiate le regole. 
Non si versa in base alle imposte 
presumibilmente dovute per il 
1991, ma secondo quanto versato 
per il 1990 a prescindere dalla si
tuazione reddituale di quest'anno 
del contribuente Non si ha più il 
pagamento di un acconto ma avre
mo un prestito forzoso a favore del
lo Stato imposto ai contribuenti Ci 
sono tantissimi contribuenti che 
per il 1990 hanno pagalo lllor men
tre sono esonerali per il 1991. Ci ri-
fenamo alle piccole imprese con la
voro prevalente del titolare e dei 
collaboratori familiari, con non più 
di 3 addetti complessivi. Se non 
cambiano le disposizioni contenu
te del decreto legge n 307 del V ot
tobre scorso per questi contnbuenti 

salterebbe l'esenzione Ilor. È detto 
che da parte del ministro delle Fi
nanze e è l'intenzione di rivedere la 
questione dell'acconto. Ma quando 
lo farà' Il decreto legge n 307 sca
drà, salvo conversione, proprio il 30 
novembre, termine ultimo per pa
gare gli acconti In tutto ciò si inseri
sce l'annoso problema del rappor
to tra fisco e contribuente Ma era 
proprio necessaria una modifica
zione con un decreto provvisorio 
durante il periodo in cui si deve ver
sare l'acconto' Ma è propriamente 
questa la linea che il ministro For
mica aveva indicato nel mese di 
agosto nel suo libro giallo? Il mese 
scorso in questa rubrica avevamo 
esternato le nostre preoccupazioni 
circa il disegno di legge sulle agevo
lazioni alle piccole e medie impre
se Siamo stati smentiti con grande 
solerzia tanto che c'è stata I appro
vazione della legge. Adesso ap
prendiamo che gli effetti favorevoli 
di questa legge saranno alquanto li
mitati poiché in qualche angolo 
della Finanziaria del governo i fi
nanziamenti per questa legge sono 
stati dimezzati La rivalutazione vo
lontaria dei cespiti d'impresa ri
sponde ad esigenze di chiarezza e 

di trasparenza dei conti aziendali 
allorquando i valori di libro sono 
antiquati. Però in taluni casi i valori 
di libro non si discostano notevol
mente dalla realtà oppure non tutti 
hanno i medesimi scostamenti Per 
questi motivi ed altri, più squisita
mente fiscali e finanziari, la rivaluta
zione è stata lasciata alla libera 
scelta dei contribuenti Adesso il fi
sco per questioni proprie di liquidi
tà impone la rivalutazione obbliga
toria Così facendo gonfia i valori di 
libro dei cespiti e crea senza enun
ciarlo in modo espresso una nuova 
imposta sul valore delle imprese. Il 
condono oltre a premiare i soliti fur
bi non assicurerà il gettito sperato 
Il costo per la tranquillità questa 
volta è elevato e sperequato Non ci 
sono rosse differenze nel trattamen
to fiscale tra i grandi evasori e i pic
coli evasore C'è anche un'ingiusti
zia nell'ingiustizia de! condono Ai 
contribuenti che hanno in corso ac
certamenti contestati nelle Com
missioni tributarie sono richieste 
somme altamente superion rispet
to, stante alle medie, a quanto risul
ta dovuto al termine dell'iter con
tenziosa 

— Entro il 
30 novembre 
l'acconto 
delle imposte 

1 9k acconto delle imposte (Ir-
' peg, Ilor ed Irpef) deve es

sere corrisposto entro il 30 
novembre. Il pagamento a 

«——••> seconda dei casi può effet
tuarsi per il tramite il Servizio di ri
scossione dei tnbuti, oppure con 
autotassazione bancaria Infine 
Questo pagamento può effettuarsi 
direttamente allo sportello di questi 
riscuotitori oppure con versamento 
postale Quest'anno il termine ulti
mo di pagamento è sabato. Orbene 
in base alla legge sulla riscossione a 
mezzo del Servizio d ; riscossione 
dei tnbuti il sabato è da considerar
si festivo a tutti gli effetti II paga
mento, quindi, deve essere antici
pato al venerdì 29 oppure postici
pato al lunedì 2 dicembre (in tal 
senso un telegramma ministeria
le)? Bisogna sciogliere questo dub
bio Se il versamento avviene utiliz
zando il bollettino postale la sca
denza rimane il 30 novembre in 
quanto in detta data gli uffici postali 
svolgono regolare servizio. 

Un decreto ministeriale del 26 
aprile 1990 stabilisce che le dele
ghe per i versamenti di imposta, 
quando il termine di versamento 
scade in giorno non lavorativo per 
le aziende di credito, devono essere 
conferite entro il primo giorno lavo
rativo precedente. In base a questo 
decreto l'autotassazione bancaria 
deve essere effettuata entro il 29 no
vembre Appare un po' strano che 
una deroga ai termini di scadenza 
ordinari venga disposta non con 
una legge ma con un semplice de
creto ministeriale. Salvo cne qual
cuno non ci dica che questo decre
to non ha alcun riferimento con 
l'acconto di novembre. 

La posizione del Pei nel 1985 

Sulla Visentìni 
voto contrario 
o astensione? 

I
l decreto legge n 853 
contenente le disposi
zioni sulla forfetizzazio-
ne dell'Iva e dei redditi 
a carico dei commer-

^ ™ cianti, degli artigiani e 
dei liberi professionisti venne pre
sentato in Senato il 19 dicembre 
1984 Dopo le festività natalizie le 
Commissioni permanenti del Sena
to incominciarono a discuterlo. In 
sede di discussione e di conversio
ne, sia nelle commissioni che in au
la, la maggioranza governativa fu 
compatta Le modificazioni furono 
insignificanti e si arrivò al voto fina
le col voto contrario dei senatori 
dell'allora Pci.ll decreto legge così 

approvato passò alla Camera dei 
deputati per l'approvazione defini 
tiva. Si ebbe subito la percezione 
che oramai i giochi si erano conclu
si Le associazioni di categoria ac
cettavano questo male acconten
tandosi delle modificazioni che il 
decreto aveva subito al Senato. I 

sindacati erano appagati dal risulta
to ottenuto dalla sciopero generale. 
Il governo si era compattato avendo 
gestito al meglio il malcontento e 
incassato l'appoggio dei sindacati 
senza perdere l'appoggio delle as
sociazioni. Il decreto non fu oggetto 
di grande discussione alla Camera 
e nel giro di poche ore si addivenne 
alla votazione conclusiva. Pur in 
presenza di un testo fotocopia di 
quello approvato dal Senato pochi 
attimi prima il gruppo dei deputati 
del Pei si astenne, mentre autorevo
li indipendenti eletti nelle liste co
muniste votarono a favore. Non v'è 
dubbio che il decreto avrebbe avu
to il crisma della conversione an
che col voto contrario dei deputati 
comunisti. Però ancor oggi ci do
mandiamo: 
1 ) perché nel giro di pochi giorni si 
cambiò il senso della votazione? 2) 
perché ci fu l'astensione? 3) perché 
si abiurò il lavoro svolto dai senato
ri' 4) quali e quanti sono itale le ri
percussioni politiche sugli anda
menti elettorali del Pei e del Pds? 5) 
quanto pesa a tutt'oggi quell'asten
sione' 

Infine bisogna valutare l'esito 
delle proposte che si sono succedu
te dalla Visentìni ad oggi 

Acuradi GIROLAMO IELO 

Trimestre: 
scade il 
pagamento 
dell'Iva 

MARTEDÌ 5 
iva. 
Termine ultimo per versare l'Iva do
vuta dai contribuenti trimestrali per 
il trimestre luglio/settembre. 

LUNEDI 11 
Riscossione 
Oggi inzia il termine per pagare le 
somme iscritte nelle cartelle di pa
gamento con scadenza 10/11/91. 

VENERDÌ 15 
Iva. 
Entro oggi deve essere annotata la 
scheda carburante di ottobre. 

Ritenute. 
Termine ultimo per versare le rite
nute operate nel mese di ottobre sui 
redditi, esclusi quelli da lavoro di
pendente. 

LUNEDÌ 18 
Riscossione. 
Termine ultimo per pagare le som
me iscrite nelle cartelle di paga
mento con scadenza 10/11/91 sen
za incorrere negli interessi di mora 
nella misura del 7% semestrale. 

MERCOLEDÌ 20 
Km. 
Termine ultimo per versare l'Iva do
vuta dai contribuenti mensili per il 
mese di ottobre. 
Ritenute 
Termine ultimo per versare le rite
nute operate nel mese di ottobre sui 
redditi di lavoro dipendente. 

SABATO 30 
Iva. 
Termine entro il quale devono esse
re registrate le fatture d'acquisto 
delle quali si è venuti in possesso 
nel mese di ottobre. 
Termine entro il quale devono esse
re emesse e registrate le fatture (fat
turazione differita) per cessioni di 
beni la cui consegna risulta da bolle 
enumerate progressivamente 
emesse nel mese di ottobre. 
Acconto 
Per l'acconto Irpeg. Ikx e Irpef si ve
da l'articolo in pagina. 
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0
uesto made in Itary che 
non cessa di stupire 
Avreste mai pensato 
che i prodotti di cancel
leria e gli articoli per uf
ficio costituissero, con il 

loro successo sui mercati intema
zionali. una voce non indifferente 
per la nostra bilancia commerciale' 
Ebbene è proprio cosi- l'Italia ven
de parecchio all'estero in questo 
campo, tanto che le esportazioni di 
biglietti e cartoline per corrispon
denza, registri contabili, taccuini 
per appunti, blocchi di carte per let
tere per non panare delle, ovvia
mente, immancabili agende, han
no superato la soglia dei 2.000 mi
liardi di lire contribuendo (grazie 
ad un saldo attivo di circa 800 mi
liardi) ad alleviare la cronica situa
zione di disavanzo della bilancia 
commerciale. A che si deve questa 
notevole prestazione di un settore 
da molti snobbato? Ad una ragione 
ben precisa che costituisce, del re
sto, la carta principale di molti pro
dotti tipici del made in Itary: la ca
pacità di offrire beni dotati ^ ^ 
di un elevato contenuto di ••***•• 
design e, in non pochi casi. 
anche di (relativamente al 
settore si intende) un buon 
livello di tecnologia. Il che, 
tra l'altro, permette al pro
dotto italiano di essere ca-
rattrizzato da un valore ag
giunto tale da non rendere 
totalmente determinante il costo 
del lavoro ai fini della proposizione 
del prezzo finale. 

Perché abbiamo deciso di punta
re i riflettori della nostra rubrica su 
questo settore? Non. certamente. 
solo per esaltarne i risultati, bensì 
per focalizzare una ulteriore e am
pia possibilità di espansione. Il tutto 
a condizione di cogliere, con una 

Import/Export - Un business da 2.000 miliardi 

Il made in Itaiy 
delle carte da lettere 
e delle agende 
MARIO CASTELVETRO 

adeguata strategia di marketing, le 
indubbie opportunità che vengono 
da un'area fino ad oggi non molto 
frequentata dagli operatori italiani 
che lavorano nel campo della can
celleria e degli articoli per ufficio. 
Costoro, infatti, hanno finora mirato 
ad una loro collocazione in un am-

È stato 
abbandonato 
il mercato 
colossale 
del Giappone 
bito di mercati abbastanza tradizio
nale. Ciò è confermato dal fatto che 
i principali acquirenti sono localiz
zati nei paesi Cee e negli Stati Uniti 
ove si indirizzano circa i due terzi 
delle nostre esportazioni. E il mer
cato, di proporzioni colossali, del
l'Asia e, in particolare, del Giappo
ne? Esso è stato praticamente ab
bandonato. Ed è un peccato per

ché, per il contemporaneo verifi
carsi di un paio di situazioni - cre
scita del potere d'acquisto e 
appetibilità del prodotto italiano -
da questa zona la domanda di pro
dotti italiani come cartelle, penne. 
carte, biglietti ecc. può crescere 
ampiamente. Prendiamo ad esem
pio il Giappone che è poi ^ ^ 
in questo come in altri set- ^ ^ ™ 
tori, il mercato più interes
sante. Recenti ricerche di 
mercato hanno dimostrato 
che, grazie alla continua 
crescita del potere d'acqui
sto del consumatore nip
ponico, crescita che tende 
sempre più a orientarsi ver
so prodotti dotati di alto valore di 
design e di immagine, ci sono ampi 
spazi per un prodotto importato 
dall'estero, e quindi anche dall'Ita
lia, capace di soddisfare una do
manda che non può essere soddi
sfatta né dalla produzione di con
correnti tipo Hong Kong o Taiwan 
(in quanto capaci di proporre solo 
beni magari a basso costo ma non 

dotati di raffinatezza e gusto), né 
dalla stessa produzione giappone
se (che è, sì. dotata di un eccellen
te design ma che è però realizzata 
con materiale sintetico e - quindi -
•povero e non gradito da un con
sumatore sempre più desideroso di 
personalizzare i suoi acquisti 

Il Sol Levante 
apprezza 
i nostri 
articoli 
per l'ufficio 

Il «made in Itary, allora, può gio
care un ruolo importante in quanto 
esso ha tutte le carte in regola per 
corrispondere alle potenzialità del
la domanda proveniente da una 
nicchia di mercato che vuole pro
prio ciò che esso può offrire- un 
prodotto di alto livello estetico e di 
design, con un utilizzo di materiali 
ricchi (radiche, pelli, ottone, argen

to ecc.), superiore | 
ne. Un prodotto, in: 
valore aggiunto, dov 
voro non costituisc 
determinante destir 
ste sue caratteristici 
ad una fascia di con 
dito medio-alto 

Un altro e!em< 
spingere le aziende 
tore a impostare ur 
già dì penetrazione 
Giappone Esso èra 
particolare vento 
spira oggi nel paese 
alle spalle della proi 
nella moda, nel des 
na Insommma, ogg 
in Giappone è molti 
che - allora - nor 
Tanto più che, org< 
il mercato nipponici 
ce di mettere a d'i: 
menti privilegiati et 
un po' il treno giusti 
salire chi vuole fx 
mercato. In questo 
non essere citata la 
zata che ogni anne 
zata a Tokyo per 
cancelleria e artic 
L'ultima edizione d 
sto il nome della mi 
è chiusa con un £ 
che è servito, ance 
confermare la sua 
successo, in termin 
contratti avviati di 
zati, è stalo tale che 
parte (tra questi an 
raton italiani) è sta 
di essersi recato a T 
re i suoi prodotti L 
zione della «Isot» < 
settembre del prosi 
che gli interessati r 
a prendere in esari 
di prendervi parte' 

Quando 
cosa 
dove 

OGGI Quali prospettive si aprono 
dopo la legge n. 223? Le imprese 
sono di fronte a una liberalizza
zione del mercato del lavoro o si 
trovano soggette a nuovi vincoli? 
A questi interrogativi cercherà di 
rispondere la giornata di studio 
dedicata a «La riforma del mer
cato» organizzata dali'lpsoa. Mi-
lanonbri - Centro Congressi 
Ipsoa. 

DOMANI «La qualità totale nella 
prospettiva europea» è il tema 
del Salone intemazionale delle 
Nuove tecnologie e dell'Innova
zione giunto quest'anno alla sua 
settima edizione. Torino Esposi-
zini. Dal 6 al 10 novembre. 
• Giornata di informazione per 
le imprese sulla normativa che 
ha creato una corsia preferen
ziale per le esportazioni italiane 
di elevata tecnologia verso i 
paesi aderenti al Comecon. L'i 
niziarjva è promossa dall'Ante. 
Milano. Sede Anic. 

GIOVEDÌ 7 Si inaugura TecnoroU. 
rassegna biennale di materiale e 
tecnologie per tende tecniche. 
da sole, avvolgibili di ogni tipo. 
Milano. Quartiere Fiera. Pad. 37. 
Dal 7 al 10 novembre. 
• Per iniziativa della Communi-
catìon and Straugy International 
si bene un incontro su «La ge
stione strategica della tesoreria 
aziendale». Milano. Hotel Mi
chelangelo. 7 e 8 novebre. 
• «Ermes, Orfeo e Narciso in 
azienda. L'arte di costruire mes
saggi e simboli nelle organizza
zioni» è il titolo del primo forum 
sulla comunicazione d'impresa 
organizzato da Master Comuni
cazione d'Impresa, società che 
fa capo a PuWitalia. Sono previ
sti interventi di: Giorgio Alber-

tazzi. Claudio Belli. Domenico 
De Mari. PSerfrancesco Faletti. 
Felice Lioy, Toni Muzi Falconi. 
Giuseppe Pontiggia, Ennio Pre-
sutti, Stefano Rolando. Milano. 
Auditorium Assolombarda. 7 e 8 
novembre. 

LUNEDI 11 Giornata di studio or
ganizzata dalla Scuola di Ammi
nistrazione aziendale dell'uni
versità di Torino su «Banche. 
factoring e leasing: revocatone 
fallimentari». Torino. Scuola di 
Amministrazione Aziendale. 
• Per iniziativa del raggruppa
mento Sole 24 Ore-Gruppo Edi
toriale Jackson con la collabora
zione di Smau prende il via la 
Conferenza nazionale sugli 
standard per i sistemi informati
ci nella Pubblica amministrazio
ne. L'iniziativa è indetta dal di
partimento della funzione pub
blica della presidenza del Consi
glio. Roma. Dall'I 1 al 15 novem
bre. 

VENEREO! 15 «Terziario inovativo 
Investire nella qualità totale» è il 
tema del convegno promosso 
dalla Fonti, la federazione tra le 
organizzazioni nazionali delle 
imprese del terziario innovativo 
che fa capo alla Confindustria. 
Molti i partecipanti ai due giorni 

di convegno, tra questi: Ennio 
Lucarelli, Pierfranco Faletti, Al
berto Galgano, Francesco Paolo 
Mattioli, Giuseppe Pfchetto, Ser
gio Pininfarina. Torino. Unione 
Industriali. 15e 16 novembre 

LUNEDI 18 Organizzato dalla 
scuola superiore Guglielmo 
Reiss Romoli inizia il corso «Mar
keting dei servizi» un aggiorna
mento in materia di servizi per 
quadri e responsabili di aree 
commerciali e di pianificazione. 
L'Aquila. Scuola Guglielmo 
Reiss Romoli. dal 18 al 22 no
vembre. 

GIOVEDÌ 21 «Imprenditorialità in
terna per lo sviluppo delle im
prese e del sistema economico» 
è il titolo del convegno organiz
zato dal Centro Studi di ammini
strazione e direzione aziendale. 
I temi delle tre sezioni in cui si 
articola il convegno sono: «Gli 
interventi volti a diffondere l'im-
preditorialità in via sistematica». 
«La generazione e lo sviluppo di 
nuove iniziative imprenditoria
li», «Le condizioni di sviluppo 
dell'imprenditorialità nelle im
prese. nei gruppi e nel sistema 
economico». Milano. Aula Ma
gna università Bocconi 

A curo di ROSSELLA FUNGHI 

Giro 
delle 
poltrone 

• Vittorio Aniceto Ranieri, vicepre
sidente della Banca Antoniana è 
stato designato alla presidenza del
l'Associazione nazionale delle ban
che popolari Ranieri è stato re
sponsabile del servizio formazione 
della Bnl, poi al Credilo Bergama
sco e, ultimamente, direttore gene
rale dell'Anton iana 
• Umberto Pizzimenti è il nuovo 
direttore finanza e tesoreria di Uno 
holding. Pizzimenti proviene da So-
fipa investimenti e ha lavorato in 
precedenza alla Finanziaria Centro-
nord e al San Paolo di Torino. 
• Andrea Amaro e Renato Mat-
teucci sono stati riconfermati rispet
tivamente segretario generale e ag
giunto della Federazione energia 
della Cgil. 
• Rodolfo Monti, docente di Aero
dinamica all'università di Napoli è il 
nuovo presidente del centro di ri

cerche microgravi 
che ha sede nel e. 
nopeo. Monti succ 
politane II Mars è i 
sortile costituita da 
sita di Napoli per efl 
spaziali in mierogra 
legati 
• È stato rinnovati 
rettivo del collegio 
periti commerciali ( 
Presidente del nuo 
carica per il trien 
Adolfo Ammannati 
• Dario Cifoni è 
dalla giunta dell'Er 
amministratore del 
Prenderà il posto di 
furi passato alla f 
Tav. All'Agip Cifon 
altri due amminis 
Guglielmo Moscato 
ria sfligiotti. Al pos 
me direttore ammi 
Giuseppina Fusco, 
tario della giunta e 
amministrazione-
• Cambio della g 
Assoufficio aderen 
gno Arredo. Dura 
svoltasi a Milane 
uscente Angelo Fé 
leconsgneeGiusei 
• Si è tenuta a Mil 
dei soci del Quase 
smo per la certifica 
lità dei servizi. Al vt 
è stato chiamato Pi 
sdente della Cam 
ciò; vicepresidenti 
della FederaziorH 
avanzato e Cesarei 
• Luigi Landini è i 
te del Consìglio d i , 
dell'Eni come rapp 
rigenti, quadri e im 
Landini prende il 
Malpfcxi. 
• L'imprenditore 
Marchiorello è il n 
della Federazione 
industriali veneti 
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In Italia il settore continua 
a perdere colpi su colpi. A Biella regno 

italiano della lana, circa il 10 per cento della 
produzione mondiale, c'è preoccupazione. L'unica soluzione è nei prodotti di alta qualità. 

~ Il tessile è sbiadito 
L'export crolla 
in Francia e Germania C

—x è ancora un futuro per 
^ lindustna tessile italia

na ed europea ma solo 
nelle produzioni di ele-
vata qualità II resto sarà 

^^^mm ineluttabilmente desti
nato a nlocalizzazione nei paesi del 
Terzo mondo dove l'industria tessi
le da sempre rappresenta il primo 
gradino verso l'industrializzazione 
Come l'hanno presa a Biella7 Nel 
regno italiano della lana (2 300 
aziende, 9.7% della produzione 
mondiale, oltre 6 000 miliardi di fat
turato) dopo anni di crescita inin
terrotta - senza incentivi di sorta 
sottolineano con orgoglio gli im-
prenditon - c'è preoccupazione. Il 
sistema export tiene bene nei setto-
n a più alta qualità anche se si regi
stra un calo generalizzato dei mar
gini di redditività 

•I nostri filati sono i migliori, ma i 
prezzi non consentono quei margi
ni essenziali per finanziare i proces
si innovativi specie nelle imprese 
più piccole Restiamo quindi vinco
lati all'oneroso credito bancario. E 
pensare che anni fa si parlava di un 
borsino locale...» dichiara Giampie
ro Carpano dell Unione industriale 
bieltese. che aggiunge -Il lavoro è 
sempre più stagionale ed è sempre 
più difficoltoso ottenere commesse 
tonde, così le scorte sono ndotte al 
minimo» Gli industriali biellesi de
vono fare i conti con il crollo del
l'export verso Francia e Germania. 
e con mutamenti di vana natura 
setton come quello dell'agugliatura 
(la lana da lavorare ai fem) regi
strano un calo dell 80% (sono sem
pre meno le donne che lavorano la 
maglia a mano). Biella risente della 
grave cnsi del settore cotoniero. 
(Le previsioni dell'Associazione 
Cotoni parlano di un calo produtti
vo del 15i nel 1991 a livello nazio
nale) e delle difficoltà dei comparti 
calzalunen e del panno 

Ma torniamo al tessile "Rallenta
mento del mercato e mutamenti 
qualitativi hanno determinato un 
eccesso di capacità produttiva II 
nuovo quadro congiunturale ongi-
na situazioni di crisi per ora circo-
scntte a singole aziende Solo i pro
duttori maggiori con l'attivazione di 
necessan interventi di razionalizza
zione produttiva possono reggere la 
concorrenza, mentre per i produt-
ton minon. operanti nelle fasce più 
basse (terzian). gli orizzonti si fan
no sempre più incerti» Così 1 Ires 
sintetizza la situazione del tessile 
nel suo rapporto sull'economia pie
montese nel 1990 di prossima pub
blicazione Insomma bisogna inno
vare e riqualificare il settore Ma co
me7 Gli imprenditori rivendicano 
una politica a sostegno, all'innova
zione e deunciano l'inadeguatezza 

MORENO D'ANGELO 
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I processi 
di riconversione • 
Industriale 
sono possibili 

Basta vedere cosa è successo a 
lille nel nord della Francia. 
Un'area che occupava ben 
200.000 addetti all'industna 
tessile è stata nel corso degli 
anni '80 oggetto di una impres
sionante operazione di ricon
versione che ha visto la concer
tazione di tutte le forze (con un 
gran contributo degli enti foca
ii) . Oggi gli addetti al tessile so
no 20.000 in parallelo si è svi
luppato uno dei più grandi poli 
legati alla vendita per corri
spondenza. 

degli interventi governativi Ed i 
1.500 miliardi in arrivo per l'innova
zione delle Pmi grazie al definitivo 
sblocco, dopo anni di attesa, della 
legge Righi Battaglia7 «Ben venga
no ma non sarà certo questa legge 
a cambiare le cose» afferma il se
gretario della Cdl biellese Trombmi. 
che aggiunge -con 450 milioni l'an
no è impensabile che si riescano ad 
attivare società di servizi» Propno i 
servizi e l'avvio di un processo di fu 
sioni ed alleanze tra le imprese so
no alcuni dei nodi chiave in questa 
fase 

Un discorso che deve fare 1 conti 
sia con la cronica assenza di politi
che industriali di largo respiro, sia 
con alcune rigidità dell'imprendito
ria locale tradizionalmente indivi
dualista >La nuova fase comporte
rà un ineluttabile riorientamento 
produttivo verso l'alto» dice Giorgio 

imprenditori 
e sindacati 
Uniti nel gestire le fasi di questa 
crisi? D'accordo nelle diagnosi 
non nelle prognosi «C'è il peri
colo che questi problemi reali 
siano presi a pretesto per riac
cendere la polemica sul costo 
del lavoro e che certe opera
zioni di riconversione di profes
sionalità si limitino nell'ambito 
delle procedure di mobi
lità» 
Per supportare i processi di ri
conversione la Cgil biellese 
propone la costituzione di una 
agenzia -neutra» in grado di 
studiare ed intervenire sui pro
blemi di mobilità a livello terri
toriale. «Abbiamo pensato ad 
un ampliamento dei campi 
d'azione di Texilla, una struttu
ra attiva da tempo e con suc
cesso nella formazione (vi par
tecipano l'unione industriale, 
banche, enti locali ed anche il 
sindacato con una piccola 
quota). 

spazioimpresa 
Ogni primo 
martedì 
del mese 

Prossimo appuntamento il 3 dicembre 

Peruzio. ascoltato ricercatore della 
Cgil torinese Ma quanto costerà 
questo processo sul piano occupa
zionale7 

Nessuno intende sposare alcune 
catastrofiche previsioni che parla
vano della possibile espulsione di 
decine di migliaia di lavoratori negli 
anni a venire. A Biella i toni pessi
misti del secondo semestre del 90 
sembrano ora in parte attutiti. Si 
contano oggi 1 268 lavoratori in Cig 
o Ds contro i 3 090 del 1990. .Non è 
ancora pesante la situazione occu
pazionale» - dichiara Carpano -
«anche se la strada non appare più 
in discesa». Pare comunque inelut
tabile un calo occupazionale che 
potrà essere seriamente affrontato 
solo iniziando una chiara politica di 
riconversione in alcuni settori (v. 
quadro su Lille). 

«Fino a due anni fa erano qui 
concentrati circa il 50% dei fusi di 
pettinato presenti in Italia. Un nu
mero esagerato rispetto alle attuali 
esigenze». Pe «pulire» il sistema gli 
industriali rilanciano la richiesta di 
incentivi alla «rottamazione» (favo
riscono la chiusura degli impianti 
obsoleti). 

Un chiodo fisso delle organizza
zioni datoriali sul quale il governo 
non si è mai mostrato molto ricetti
vo. Da parte sindacale viene riven
dicato un qualche controllo sulla 
gestione di questi fondi: «O c'è pro
grammazione o si rischia una inuti
le dispersione di risorse» replica de
ciso Trombini, rivendicando la 
priorità degli interventi diretti allo 
sviluppo dei servizi o delle forme di 
cooperazione «di Consorzi ne par
lavamo già otto anni fa e quasi ci ri
devano dietro»... conclude polemi
co il sindacalista, che aggiunge «ne
gli interventi sulla mobilità occorre 
passare da una politica prettamen
te aziendale ad una territoriale, non 
ci sono alternative». 

Per il sindacato più che gli inter
venti su singole aziende serve un'a
zione di sviluppo concertata sull in
tera area sistema Interventi che la 
Pmi non è in grado di fare da sola 
(pensiamo alla gestione della com
mercializzazione su scala intema
zionale, alla promozione, alle ricer
che di mercato, alla ricerca e for
mazione) ... «A livello locale, si pos
sono giocare e vincere partite im
portanti .». Anche gli imprenditori 
biellesi nlevano come alla sorpren
dente crescita economica dell'area 
non corrisponda un adeguatq-svi-
luppo dei servizi e delle infrastrwtu-
re sul teritorio (telecomunicazioni 
trasporti servizi). Una contraddizio
ne che, unita al contesto congiuntu
rale, rappresenta un pesante handi
cap sul futuro del biellese. 
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T
empi duri per l'industria 
tessile nei paesi ricchi. 
La recessione, concor
renza dei paesi emer
genti e i lenti passi degli 

ammm accordi in materia di 
scambi commerciali lasciano om
bre sulle prospettìv e degli anni 90. 

«È come una strage» dice il sig. 
Taylor (non poteva chiamarsi altri
menti), responsabile di uno dei 
maggiori gruppi tessili inglesi. La re
cessione intemazionale, il protrarsi 
dell'accordo sulle Multifibre, i rin
cari nette materie prime, la sempre 
più agguerrita concorrenza di Cina 
e Turchia preannunciano degli an
ni 90 assai diffìcili. L'unica buona 
nuova viene dagli Usa. U più grande 
mercato per tessile ed abbigliamen
to sta dando segni di ripresa ma sa
ranno forse gli orientali ad appro
fittarne. 

H trend è negativo ma non tutti i 
giochi sono ancora fatti nell'artico
lato e contraddittorio universo del 
tessile. Un mondo complesso: sva
ria dai lussuosi laboratori per l'alta 

Ambiente 
optional 
Anche l'arrivo di più stringenti 
normative per tutela ambienta
le (uso dell'energia, controllo 
sui rifiuti) può rappresentare 
un elemento a favore di una 
definitiva delocalizzazione di 
interi comparti produttivi nei 
pvs. Nei paesi affamati di dolla
ri l'ambiente è un optional. Gli 
occidentali vorrebbero che 
queste nomialwe fossero este
se in tut» il globo (non certo 
per sprtoeccJogico ma per to
gliere ad est, ulteriori margini 
di competitività), ma si sa c o 
mevaraioquestecose. 

II trend del tessile nei paesi ricchi 

La recessione suona 
le campane a morto 
Solo l'Asia è salva 

Disoccupazione 

Sul piar» occupazionale è pre
vista la fuoriuscita di circa un 
quatto dell'attuale forza lavoro 
europea (3 inilioni di occupati 
e M0 mffiardi di fatturato). Più 
50.000 lavoratori all'anno. Nel 
1990 tri Gran Bretagna si è an-
dati avanti «Sa inedia di 100 la
voratori in media per giorno 
(lavorativo). Uh procèsso che 
in onesti anni SO non accenna 
arrenare.' 

moda parigini, ai superavanzati 
centri tessili della California, alle 
maleodoranti botteghe di Bangkok. 
Un'industria che permane ad alta 
intensità di lavoro e che resta il pri
mo passo per un paese che intenda 
industrializzai :>i. 

Asia regina del tessile negli an
ni 90. Se in occidente si guarda al 
futuro del settore con crescente 
preoccupazione ad oriente nuovi 
produttori si affacciano alla ribalta, 
trovando nuovi spazi nelle fasce più 
basse della produzione. D'altronde 
da qui al 2000 i consumi saliranno 
del 2.1% nei paesi ricchi e del 3.4 
nei paesi in via di sviluppo (stima 
l'Economia Intelligence Umt di 
Londra) 

Tra i nuovi paria, pronti a far so
gni di sviluppo, l'ultimo arrivato sul
la scia di Pakistan e India, è il Viet
nam. Qui il costo del lavoro è «di 
molto» inferiore a quello coreano o 
cinese. Ma andiamo con ordine. 
Negli anni 80 i quattro «draghi» asia
tici (Hong Kong. Taywan, Singapo
re e Korea del sud), più U Giappo
ne. hanno cercato di sfruttare le 
condizioni agevolate offerte dai 

La fabbrica 
del futuro 

Secondo uno studio del Wer
ner International (centro di 
"consulenze matiageriali), ri
portato dai ftnoncki Tones, la 
fabbrica tessile del Muro sarà 

,una società ripartita in più uni-
tì strategie^ dotate di una re
lativa autonomia, tranne che 
per te questioni di Jesoreria e 
di personale- Un modeSo che 
rierttra rie! processo di interna
zionalizzazione e «fi riorganiz
zazione interna dell'industria 

paesi emergenti della loro area. 
Paesi come Filippine, Malaysia e 
China e Thailandia si sono cosi im
posti all'attenzione degli investitori 
come centri di produzione e forni
tura. Ma i quattro dragoni non si so
no fermati in Asia ed oggi stanno 
spingendo i loro investimenti nel 
tessile nei Caraibi e addirittura negli 
Usa I giapponesi guardano con at
tenzione verso l'Europa. L'Asia si 
preannuncia nel complesso come 
un dinamico centro della produzio
ne tessile degli anni 90. Permane 
l'incognita Cina che potrebbe dive
nire dopo il 1997 una grande prota
gonista del settore Hong Kong ha 
già trasfento quasi metà delle sue fi
lature in Cina e in altn paesi vicini. 

Occidente: le innovazioni ral
lentano. Il vento d'oriente ha ac
celerato i processi in corso tra i 
grandi colossi tessili occidentali. Si 
tratta di un generale riorientamento 
verso i comparti a maggior valore 
aggiunto. 

Anche sul piano meramente in
novativo si cerca di accellerare ma 
è difficile superare la velocità rag
giunta. Se la tecnologia, in questi 
anni, ha consentito ai paesi ricchi 
un largo vantaggio sul resto del 
mondo, si è arrivati a un punto oltre 
il quale è difficile ipotizzare ulteriori 
forti diminuzioni di manodopera at
traverso interventi innovativi. In
somma la gente viene espulsa dalle 
filature perché c'è meno lavoro e 
non perché sono stati scoperti nuo
vi marchingengi (Nella Cee nkxa-
lizzazioni e innovazioni determine
ranno negli anni 90 una perdita di 
700mila posti di lavoro, afferma un 
rapporto della Commissione Co
munitaria) 

Nel complesso le innovazioni 
viaggiano a passo lento La compu
terizzazione delle filature resta di 
fatto poco diffusa e la vulnerabilità 

Quasi un nuovo 
colonialismo 

n sentiero è ormai segnato la 
Germania in attesa degli svilup
pi rieffEuropa dell'Est (che 
presto otfrirà nuove opportuni
tà d'offerta), è già pronta a for-
nasi in grande stile dai pvs, i 
francesi puntano al loro ex do
minio nordafricano, gli inglesi 
air Asia, gli americani ai Carai
bi e ai Messico. 

dei grandi complessi occidentali 
aumenta. Come rispondere? Acqui
stando stoffa e filo nei pvs, trasfe
rendo le produzioni e gestendo con 
attenzione le fasi di commercializ
zazione e promozione dei prodotti. 
Punti che i grandi produtton stanno 
già seguendo. 

Chi è rapido vince. Per l'industria 
tessile, presente sui mercati più ric
chi, la chiave, vincente oggi risiede 
nella rapidità e nella flessibilità del
le forniture. Lo nleva un recente la
voro del servizio studi della Cee La 
rapidità può essere ancora una 
mossa vincente per l'industria occi
dentale Altrimenti restano vera 
mente poche le ragioni del perché 
una industria tessile deve restare in 
un paese industrializzato II fattore 
rapidità può erodere competitività 
sui paesi emergenti pur che si conti
nui ad investire per assicurare la 
massima flessibilità. Ma qui casca
no molte speranze per i tifosi del 
tessile ad occidente. Il passo delle 
innovazioni nei paesi ricchi è certa
mente più lento rispetto a quanto 
avviene nei paesi in via di sviluppo 
(dove basta copiare bene ) . 

Proprio nulla di 
ad Ovest7 In realtà 
il centro intemazk 
Moda e disigner, st 
stano monopolio 
nobili della vecchi. 
dustna tessile gli e 
no a credere tank 
triennio hanno inv 
bardi di dollari l'ari 
pio degli american 
ri legami con le prt 
si emergenti. Lega 
alla costituzione d 
naie ad ogni esigi 
gruppi occidentali 
mento la quota di 
made in Korea o il 
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Se nel mondo ci fosse un po' più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crisi 

né conflitti. Ma la realtà è quella che è, quindi affrontiamola con serenità. II nostro Paese, per utilizzare 

l'energia che gli serve, dipende per 1*81% fAMriIJUJQ dall'estero. Cerchiamo di guardare un po'più 

in là. Scopriremo che nelle nostre mani c'è la | j^ELL|Q[|^g fonte d i energia più economica e pulita che 

si conosca. Sta in un consumo intelligente che m ^ evita gli sprechi, che non costa soldi né 

rinunce. Anzi, migliora il bilancio familiare e 

contenere l'inquinamento. Serve solo un po' 

essere utile, come spegnere la luce quando si 

riamente i termostati dello scaldabagno e del 

risparmia anche l'ambiente perché aiuta a 

di buona volontà. Anche un piccolo gesto può 

esce da una stanza o come regolare opportu-

frigorifero: ognuno di noi può risparmiare 

anche 200.000 lire all'anno. E l'Italia milioni UNA NUOVA di kilowatt-ora. L'ENEL sta investendo molte 

risorse in centrali più efficienti e pulite, e L j m L I . ; "ella ricerca di fonti rinnovabili. E da sempre 

offre informazioni e consulenze sul "consumo U l M H W J * intelligente" dell'energia, attraverso gli oltre 

600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. Intanto ognuno di noi può fare molto, anche solo 

cominciando a parlarne. A casa, a scuola, in ufficio, in fabbrica, nelle riunioni 

di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. 
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D
ismissioni, storia infini
ta. Le privatizzazioni (il 
pallino di «testadura» 
Carli) sono diventate 
una sorta dì araba feni-

m^^m ce del bilancio pubbli
co: tanto che ad ogni legge finan
ziaria vengono riproposte, salvo fi
nire puntualmente nel dimentica
toio. E dalle ceneri della finanziaria 
91, nella quale erano stati promessi 
ben 5 600 miliardi per dismissioni 
del patrimonio pubblico che nessu
no poi ha mai visto, eccoci ad un al 
trogiro. 

Questa volta la novità è rappre
sentata dalla presentazione di un 
decreto-legge, che riproduce pari 
pari un disegno di legge governati
vo già all'esame del Senato. Cosi ar
riviamo al paradosso della parallela 
discussione, in entrambi i rami del 
parlamento, dello stesso provvedi
mento. 

E mentre un terzo progetto gover
nativo, relativo alla privatizzazione 
dei beni immobili dello Stato, dalle 
camere ad aree e terreni, è ancora 
insabbiato nelle aule parlamentari. 
Carli rilancia. 

L'obiettivo questa volta ancora 
più ambizioso che nel passato ben 
quindicimila miliardi di privatizza
zioni, che non si sa da quali opera
zioni dovrebbero provenire - osser
va Filippo Cavazzuti, responsabile 
del Tesoro nel governo-ombra del 
Pds - né con quali criteri essere por-
late avanti.. La critica di Cavazzuti, 
che ha presentato da tempo un 
progetto alternativo a quello di Car
li. sembra cogliere nel segno del li
mite principale dell'azione gover
nativa sul terreno delle dismissioni. 
quello delle «regole». Ma proprio a 
tale fine - replicano stizziti al Teso
ro - è stato emanato il decreto Ve
diamo di che si tratta. 

La manovra si articolerebbe in 
due distinte fasi. Nella prima il pia
no Carli prevede la trasformazione 
degli enti pubblici in società per 
azioni. Ed anche Pp Ss seguirebbe
ro questa strada. Nella seconda fa-

Osservatorio parlamentare - Una manovra da 15.000 miliardi 

Privatizzazioni: 
le proposte del ministro 
assurde e dimenticate 
ANTONIO (MANCANE 

se si passerebbe a collocare sul 
mercato una parte delle azioni del
le nuove società. Chiaro e limpido. 

Ma la strada imboccata non sem
bra così lineare. Il decreto attual
mente in discussione sceglie di 
moltiplicare, all'interno di una lun
ga serie di passaggi, i moli e le com
petenze. Ne risulta un intreccio di 
competenze del Cipe, del consiglio 
dei ministri, dei ministri del tesoro e 
del bilancio, dei ministri volta a rol
la competenti, delle commissioni 
parlamentari, che moltiplica appro
vazioni, esami, pareri, concerti. E se 
qualcuno non è d'accordo, qualsia
si operazione salta. 

Tra l'altro, osservano alla com

missione tecnica per la spesa pub
blica, la task force che consiglia il 
tesoro su come risanare i bilanci 
pubblici, sfugge lo stesso obiettivo 
preminente di Guido Carli: realizza
re introiti, anche se pochi, maledet
ti e subito. Ma fin qui, forse non tutti 
i mali vengono per nuocere. 

Il problema è semmai un altro, e 
deriva dalle particolari modalità 
con le quali il decreto ha visto la lu
ce. Cosi come configurato, l'inter
vento avrebbe, secondo l'opposi
zione, scarso respiro strategico, ma 
elevato impatto di potere In altre 
parole, la nuova normativa «più si
mile ad un regolamento - com
menta il vicepresidente della com

missione Bilancio a Montecitorio. 
Luigi Castagnola, del Pds - che a 
una legge orgn'ica», celerebbe al-
I intemo dell'intricata selva di com
petenze, il rilancio (avallato da 
Carli) di Pomicino come «grande 
orchestratore» del rapporto tra Sta
to e industria 

Spetterebbe infatti al Ministro del 
Bilancio fare un po' tutto, dal defini
re i settori strategici, all'indicazione 
del valore «di passaggio» dai fondi 
di dotazione delle Pp Ss. al capitale 
azionario delle nuove società. Si 
potrebe osservare che non è la pri
ma volta che Pomicino tenta opera
zioni di questo tipo, finora tutte più 
o meno fallite. Ma resta il fatto che il 

decreto così com'f1 nor 
prio a nessuno E corri 
schio di diventare, nel 
settimane, un 'decreto 
cioè destinato a decad 
essere riscritto. 

E mentre si discute si 
zazioni prossime ventui 
so Padoa Schioppa, e 
d Italia, sottolinea comi 
vrebbe prendere a mod 
tutto i nostn vicini la I 
Gran Bretagna Proprio 
a quelle esperienze, da 
si accorge del bizantini; 
deologismo che contin 
zionare la questione nel 
se 

I nostri cugini tran 
esempio, mettono al p 
(nella loro legge sulle 
dell'86) le regole di 
delle imprese da privai 
modalità della determii 
prezzi di offerta Edefin 
sa trascurata da noi) le 
scali delle operazioni 
Gran Bretagna nonosta 
cher si è prestata sempr 
tenzione a non produn 
di specifiche privatizza 
zioni di monopolio. 

E se qualcuno giustar 
tare che il pragmatismo 
si e la buona ammimsl 
francesi sono da noi me 
rare, un'altra questioni 
porsi con una certa dr 
«Sia in Francia - sottol 
gnola - che in Gennai 
precisi indirizzi diretti a 
gli interessi nazionali C 
trascuriamo» Già, IUM 
se ad esempio una mu 
«scalasse» in poche ore 
li garanzie esisterebbe! 
evitare che setton strat 
l'approvigionamento e 
altri, divengano di prop 
Sono tutte domande eh 
stano senza risposta 

Anche se - notano a 
rio - prima o poi una 
Carli la dovrà pur dare 

LA argento non è pio un bene 
7 rifugio e le sue quotazioni 

restano bassissime - sotto 
ì quattro dollari l'oncia Se 

•"^•••" avete una bella argenteria 
non ne siate poi cosi fieri. È basso 
più che mai il prezzo dell'argento 
dopo anni di stanca non accenna a 
riprendersi. Nel 1990 per la prima 
volta si era registrato una prevalen
za della domanda sull'offerta, pari 
a 24.2 milioni di once, ma ciò no
nostante il prezzo era scivolato a 
4,81 per oncia (quotazione me
dia). Ovvero al livello più basso 
partendo dal 1977. 

Neanche la difficile fase intema
zionale. con cui si è aperto il 1991, 
e i problemi legati al calo di fiducia 
verso il sistema bancario statuniten
se (e non solo) hanno arginato il 
trend in corso. L'argento pare abbia 
ormai completamente perso ogni 
velleità di bene rifugio, ed attual
mente ristagna su quotazini intomo 
ai 4 dollari per oncia (e spesso 
scende anche più in basso). Per ca
pire i motivi di questo processo ve
diamo come si articola il mercato 
del Silver Nella domanda prevale 

Osservatorio di mercato - L'argento in ribasso 

Silver, addio 
per sempre 
al bene rifugio 
MORENO D'ANGELO 

l'industria fotografica (produzione 
pellicole e liquidi) con il 46,1%, se
gue la gioielleria (21.7%) e infine 
l'impegno in elettronica (16%). 
Sempre più marginale è invece la 
quota destinata agli investitori. 

Sul fronte dell'offerta si devono 
registrare i nuovi apporti legati a 
giacimenti statunitensi, peruviani e 
messicani In realtà il più grosso 
contributo alla grande disponibilità 
di argento non dipende tanto dalle 

attività direttamente estrattive 
(30%) quanto dal ricavato, come 
prodotto derivato, dall'estrazione di 
rame, piombo, zinco ed oro (7Cf*>). 
Di fatto oggi estrarre argento in mi
niere conviene proprio poco i costi 
ammontano a circa 1.5 dollan per 
oncia, mentre il prodotto derivato 
ha un costo dì solo tre dollari Per 
quanto concerne il riciclaggio del
l'argento vecchio, questo incide per 
circa un quarto dell'offerta com

plessiva Sull'andamen 
ta. e quindi dei corsi, p 
mente il livello di smalti 
scorte private e delle gì. 
so il Comex (New- Yorl 
ues Exchange). Sono | 
ste forti giacenze (circ; 
di once) e le >fomitur( 
frustrare ogni possibile 
quotazioni Per fomitur 
intendono quelle scorti 
di altri oggetti che veng 
mente avviati al riciclai 
che le quotazioni supe 
terminata soglia Inson 
calmieralore del merca 

Alcuni paesi produtti 
e Perù) hanno tentato 
vere delle iniziativa ir 
per stabilizzare i corsi. ! 
sa fortuna come per il | 
puntava a rivitalizzare 
attraverso un possibile 
l'argento in qualità di 
monete 11 revival delle 
nete resta un sogno me 
vedrà nel 1991 l'argenti 
una quotazione medi< 
4.5 dollari l'oncia Un 
che difficilmente verrà: 
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'^<yf H ministro degli Esteri, Gianni De Michelis 
€&' spiega a Spazio Impresa la sua strategia 
per aiutare i paesi ex comunisti. L'Occidente 

deve favorire le spinte integrative. Per il futuro rimangono parecchie incognite. 

"" «Una gigantesca 
joint venture 
per salvare l'Est 
MAURIZIO QUANDALINI 

D
a questo numero di Spa
zio Impresa parte il no
stro «aggio all'interno 
delle economie dei Pae-
si dell'Est 

^^^m Intervisteremo i diretti 
protagonisti delle riforme in corso 
puntando l'attenzione sull'evoluzio
ne legislativa che favorisce gli inter
venti dei potenziali investitori occi
dentali Prima tappa I Ungheria con 
una intervista a Béla Kadar, ministro 
per ì raparti economici intemazio
nali e Bela Torok, sottosegretario al 
ministero delle Finanze. Apre la se
zione dedicata ai mercati dell'est 
una intervista al ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis 

Molti sono scettici sulle possibili
tà di investimento in Urss soprat
tutto per U vuoto di potere che 
non agevolerà l'Occidente a soste
nere in modo organico l'Unione 
Sovietica. Quali sono allora i ri
medi ipotizzabili? 

Il tentativo di colpo di Stato del 19 
agosto ha creato in Unione Sovietica 
una situazione politico istituzionale 
drammatica Sono passati quasi tre 
mesi e ogni giorno di più cresce in 
Occidente la sensazione di 
indeterminatezza e disgre- ^ ^ ™ 
gazione. Nascono nuovi or
ganismi burocratici che 
vengono delegittimati subi
to dopo, importanti decisio
ni prese da una parte del 
governo vengono annullate 
da un'altra, talvolta anche 
un membro dell'Ente che 
ha deliberato può invalidare la deci
sione presa Oggi purtroppo non si 
tratta di comprendere se vi siano o 
meno possibilità di investimento in 
l rss il vero problema è come soste
nere 1 itonornia sovietica in una 
congiuntura che può essere ogni 
giorno più grave II rischio reale di 
una crisi alimentare ed energetica, 
di un inverno più che drammatico, si 
a., compagna al rischio di una crisi fi
li in/iana e intemazionale. Ecco 
p?'i\hé questa azione di sostegno 
clic finalmente 1 Occidente ha deci
so di intraprendere risulta di diffici
lissima realizzazione proprio a cau
sa dell indeterminatezza del quadro 
is'itii/ionale interno Quello che è 
cert* > è e he I Occidente, oggi dispo
sti; a coiKedere aiuti concreti, deve 
|K>ter usare il suo accresciuto ruolo 
verso 1 Urss per favor.'e i processi di 
integrazione e sostenere coloro che 
sono per il mantenimento dell Unio
ne Noi occidentali dobbiamo favo-
nre le spinte integrative non quelle 
disintegrativi' 

Se da parte dell'I ras c'è confusio
ne dalla parte delle imprese occi
dentali c'è qualche resistenza a 

Il trattato 
dell'Unione 
si basa 
sui principi 
della Cee 

introdurre la cultura dell'investi
mento a sostituzione del più van
taggioso import-export. L'accusa 
maggiore è rivolta alle autorità 
governative che non hanno messo 
in opera, in tempi rapidi, quelle 
strutture necessarie di sostegno 
per la piccola e media impresa. 

Ripeto che oggi il quadro interno è 
tale, e così incerto, die diventa mol
to difficile poter consigliare le impre
se dell Occidente su che cosa è me
glio fare I progetti di investimento di 
aziende occidentali in Urss sono an
cora molti ed è lodevole la tenacia 
con la quale queste aziende cercano 
di districarsi nel marasma burocrati
co e amministrativo, in una realtà 
che cambia di continuo, in un terre
moto permanente alla ricerca di ri
prendere i fili di trattative infinite, 
nella speranza di concludere e av
viare l'investimento in un quadro og
gi ad alto rischio imprenditoriale. 
Non si tratta certo di creare strutture 
di sostegno alle imprese perché, 
obiettivamente e troppo pretendere 
politiche di questo tipo in una situa
zione così fluttuante. Sarebbe già 
molto se in Urss si avviasse un lavoro 
utile per ottenere un quadro norma
tivo certo per gli imprenditori stra
nieri avendo di fronte interlocutori in 
grado di decidere 

L'I ras è alla ricerca del proprio 
modello economico: né socialista 
collettivista, né capitalista occi
dentale. Qualche economista 
avanza l'ipotesi di una economia 
mista simile a quella dei paesi 
nordici oppure addirittura qual
che altro preferisce parlare dell'e
sempio italiano. Verso quale ap
prodo si dirigerà la leadership so
vietica? 

L'attuale situazione inforna alt'Urss 

non lascia certo immagina-
re il modello verso il quale " • ™ 
si dirigerà l'economia. Par
lare di questo rischia di es
sere, oggi, un puro eserci
zio di inutile preveggenza-
Quello che si può affermare 
è che la proposta di Tratta
to dell'Unione economica 
già accettata da otto Re
pubbliche si basa su principi molto 
simili a quelli sui quali si regge la Co
munità Economica Europea. Que
sto, se da una parte ci fa pensare a 
un percorso non disgregativo del si
stema economico preesistente, dal
l'altro ci costringe a ricordare che 
I Europa, per arrivare a questi risulta
ti. ha impiegato più di trentanni Sa
rà quindi un processo ugualmente 
lungo, meditato, patito. Ma la nuova 
Urss non può permettersi di attende
re troppo tempo. È urgente far pre
sto bisogna pigiare suli'acceleratore 
degli aiuti immediati non sul freno 
delle mille burocrazie nascenti 

La ricetta che alcuni prescrivono 
all'Urss è l'economia di mercato. 
Un passaggio obbligato che ri
chiede la dotazione di strumenti 
simili a rutti gli altri paesi del 
mondo: come superare alla svelta 
l'ostacolo di una nazione come 
•'Urss che per decenni ha utilizza
to parametri di riferimento com
pletamente diversi? 

L'esperimento di un cambiamento 
cosi drastico del sistema economi
co. del passaggio all'economia di 
mercato per un Paese di quasi tre-

Non è giusto 
parlare 
di un 
Piano 
Marshall 
cento milioni di abitanti sparsi su 
una superficie pari a un sesto di tutte 
le terre emerse del globo, rappre
senta un precedente unico e irripeti
bile. D'altronde questo è dimostrato 
dal fatto che nessuno dispone di ri
cette sicure. È certo che questo mu
tamento non lo si fa con terapie 
shock applicabili forse a economie 
meno vaste. Prima del golpe una 
strada, anche se incerta e lenta, an
che se talvolta contraddittoria, era 
stata intrapresa Quella strada si sa
rebbe consolidata con la firma del 
Trattato dell Un'ione che sarebbe 
dovuto avvenire il 20 agosto Con il 
golpe si è perso molto tempo, credo 
che quei tre terribili giorni di caos in 
agosto abbiano rallentato le nforme 
per molti anni a venire. 

Dopo gli stravolgimenti all'est che 
ripercussioni vi saranno sulla 
Cee? C'è chi parila di allargare 
già da ora l'organismo comunita
rio e chi addirittura vuole appro
fittare della scadenza del "92 per 
porre le basi di un futuro allarga
mento. Lei cosa ne pensa? 

L'accordo Cee-Efta raggiunto lo 
scorso 22 ottobre ha creato lo spazio 
economico europeo che servirà da 
modello per un possibile ingresso di 
altri Paesi Con aiuni Stati di nuova 
democrazia, in particolare con l'Un
gheria, la Cecoslovvchia e la Polo-
ma. sono già state avviate trattative 
per accordi di associazione con la 
Comunità. Con altri Stati sono già in
tercorsi contatti. 

È inevitabile che questi Paesi ab
biano nel loro futuro più o meno vi
cino la piena partecipazione al pro
cesso comunitario Questa è stata la 
motivazione di fondo di molte lea
dership e di gran parte delle popola-

zioni dei Paesi dell Est. 
La Cee si è mossa sul piano degli 
aiuti anche se molto rimane da fa
re. Quali sono gli ostacoli maggio
ri? C'è forse qualche paese che 
non è ancora pienamente convin
to su quello che c'è da fare per 
l'Est? 

Per i Paesi dell'Est si e già fatto mol
to. A giungo del 1991 il programma 
Phare registrava, da parte dei Paesi 
del Gruppo dei 24, esborsi e impegni 
finanziari verso le economie dell Est 
per più di quaranta miliardi di dolla
ri. Lo si è fatto con tempestività suffi
ciente. Nessun Paese, nei fatti, si è 
poi tirato indietro, anche se esisteva
no le potenzialità per un impegno 
maggiore. Oggi molto ancora resta 
da fare, prima di tutto verso quei 
Paesi che ancora versano in situa
zioni politico-istituzionali fragili. 1-a 
fase verso cui andiamo e quella di 
iniziare a sostituire ai fondi degli Sta
ti risorse private per fare investimenti 
nelle infrastrutture, nei settori pro
duttivi, nei servizi, per iniziare a far 
decollare veramente quelle econo
mie. 

Lei concorda con chi parla di un 
nuovo Piano Marshall per l'Est? 

Per l'Est il paragone con il piano 
Marshall non è adatto. Prima di tutto 
perché con quel programma si an
dava a ricostruire una struttura pro
duttiva già funzionante - sia dal 
punto di vista tecnologico che am
ministrativo - poi distrutta dalla 
guerra. Il sostegno all'economia del
l'Est punta invece a riconvertire 
quell'apparato produttivo all'econo
mia di mercato degli anni '90. Quel
la dei Paesi ex comunisti è infatti 
una struttura obsoleta, tecnologica
mente arretrata, retta da una cultura 
produttiva figlia dell'economia pia
nificata 

In secondo luogo lo sforzo più im
portante, non ancora completato, è 
quello di affrontare l'emergenza ali
mentare. sanitaria e finanziaria. Con 
queste urgenze non si era certo mi
surato il piano Marshall. Io ho invece 
definito lo sforzo che l'Occidente sta 
facendo verso I Est come una gigan
tesca joint-venture, un'avventura co
mune in cui anche l'Occidente si as
suma i suoi rischi offrendo le risorse 
necessarie al successo dell'avventu
ra stessa I Governi e le popolazioni 
dell'Est offrono il loro impegno poli
tico, i saenfici economici, i traumi 
culturali per il raggiungimento di 
uno stesso traguardo. Questa joint-
venture non ha precedenti. È in que
sta direzione che l'Occidente gioca 
la sua credibilità. Guai se non riu
scissimo a dare una mano concreta 
di aiuto a chi ne ha bisogno e diritto. 
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Lo afferma il ministro Béla Kàdàr 

Ungheria, dal '92 
nella Cee ma 
in ripresa dal '94 
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ARTURO BARIOLI 

L
A economia ungherese 
y sta uscendo dal tunnel e 

punta a più intensi rap
porti con i paesi dell'Eu
ropa occidentale grazie 

• " • " ^ • anche all'accordo di as
sociazione con la Cee che dovreb
be essere siglato prossimamente 
Lo sostiene in questa intervista 
esclusiva a Spazio Impresa il mini
stro ungherese per i rapporti econo
mici intemazionali, Béla Kàdàr. 

C'è chi calcola una caduta della 
produzione ungherese, del 12% 
per quest'anno e una ulteriore di
minuzione del 7% per U prossimo 
anno. Eppure da parte governati
va si sente dire che 11 '92 sarà 
l'anno della ripresa. Vuole spie
gare ai nostri lettori questa con
traddizione? 

Quei calcoli non mi sembrano seri, 
mi paiono eterogenei e quindi inat
tendibili. Secondo le mie previsioni 
(e fino ad ora si sono verificate) 
avremo quest'anno una caduta del 
6-7% del prodotto intemo lordo e 
un calo molto superiore al 10% del
la produzione industriale (ma il set
tore privalo è in netta espansione). 
Per il prossimo anno, diversamente 
dal ministero delle Finanze, preve
do una crescita zero: ancora un ca
lo produttivo nella prima parte del
l'anno compensato da una maggio
re vivacità nell'ultimo trimestre 
Neppure il '93 sarà l'anno di un ve
ro e proprio decollo che può invece 
attendersi per il '94. E questo per
ché l'economia ungherese è molto 
sensibile a quanto avviene nel 
mondo. Anche le cadute dello scor
so anno e di quest'anno sono state 
in stretta connessione co l'atrofia 
del commercio con i paesi dell'Est 
e con il deterioramento delle ragio
ni di scambio Ma l'atrofia all'Est 
dovrebbe essere giunta al suo pun
to più basso e già nei prossimi mesi 
la situazione dovrebbe migliorare e 
intanto dovrebbero entrare in fun
zione gli accordi triangolari con 
l'Occidente (già quest'anno il 71% 
dell'export ungherese è diretto ver
so i paesi Ocse e il 47% verso i paesi 
Cee). Se l'accordo di associazione 
con la Cee entrerà in vigore all'ini
zio dei prossimo anno, possiamo 
contare su un aumento delle espor
tazioni verso quell'area del 10-15% 
(nei primi nove mesi di quest'anno 
il nostro export verso la Cee è au
mentato del 30%). Il '92 insomma 
dovrebbe essere l'anno del rilancio 
del commercio estero Con un an
no circa di ritardo, cioè nel '93, se 
ne sentirà l'effetto sulla produzione 
e con due anni sulla occupazione. 

Lei ha sostenuto recentemente 
che l'Ungheria ha gii vinto la bat
taglia per conquistare la fiducia 
degli uomini d'affari occidentali. 
Su che cosa basa questa convin
zione? 

Su quella che gli inglesi chiamano 
la prova del budino. Se lo mangia
no è perché è buono E il capitale 
straniero sta arrivando in Ungheria. 
Fino al '90 c'erano stati investimenti 
stranieri per 600 milioni di dollari. 
Nel '91 abbiamo già superato i 2 
miliardi e arriveremo forse a 2,5 mi
liardi a fine anno. Segno migliore di 
fiducia non potrebbe esserci L'ef
fetto di questi investimenti si farà 
sentire sulla produzione a partire 
dal -93. 

Ma te gran parte di onesti capitali 
•ODO stati Investiti ad terziario. 
NoaèrjfeoccnpatoptrqoMto? 

È difficile evitare che il capitale se
gua le sue leggi naturali e che prefe
risca, almeno inizialmente, il setto

re dei servizi, del commercio, delle 
banche. Entrerà nel settore produt
tivo quando troverà infrastrutture 
favorevoli. Ma già ora quasi la metà 
degli investimenti stranieri è nel set
tore produttivo (era solo un quarto 
fino al '90) e arrivano investitori 
strategici, professionali e non solo 
speculativi, con grandi imprese co
me General Electric, General Mo
tors, Ford, Ansaldo, Suzuki, ecc. 

Ritiene soddisfacente la presen
za di capitali italiani in Unghe
ria? E, più in generale, come giu
dica lo stato dei rapporti econo
mici italo-ungheresi? 

I rapporti italo-ungheresi si svilup
pano in modo molto dinamico. 11-
talia è il quarto partner commercia
le per noi e assorbe il 5% del totale 
del commercio estero ungherese. 
In confronto l'investimento di capi
tali italiani in Ungheria è molto mo
desto, sulle oltre 9mila imprese mi
ste fino ad ora registrate solo 250 
sono italo-ungheresi. Vorremmo 
vedere molti più investimenti italia
ni in Ungheria, per esempio nel 
Transdanubk) (ovest, sud-ovest). 
territorio molto dinamico dove i 
rapporti con piccole e medie im
prese dell Italia settentnonale trove
rebbero basi molto promettenti un 
partner naturale dal punto di vista 
geografico, di comportamento, di 
settore. L'Ungheria sta ora svilup
pando fortemente l'industria auto
mobilistica e gli operatori italiani 
potrebbero investire nella compo
nentistica e contribuire a migliorare 
la qualità. L'accordo di associazio
ne alla Cee aprirà nuove prospetti-
vie alla esportazione ungherese ver
so l'Europa occidentale soprattutto 
per l'industria alimentare, la confe
zione tessile, le calzature, il cuoio, 
con auspicabili investimenti italiani 
a migliorarne la qualità. E prospetti
ve interessanti si aprono verso i 
mercati terzi. nell'Europa orientale 
e nei paesi in via di sviluppo. 

n disfacimento del potere centra
le in Urss non ha fatto perdere 
importanza alla funzione eoe 
l'Ungheria intendeva svolgere di 
ponte Est-Ovest e che poteva es
sere un forte richiamo per inve
stimenti stranieri? 

La crisi sovietica è profonda e 
quando c'è crisi gli affari non fiori
scono. Quindi il pilone del ponte 
sembra affondare nella palude. 
Inoltre ci sono altri pretendenti alia 
funzione di ponte, la Germania con 
la sua parte orientale, gli Stati balti
ci. la Cecoslovacchia, la Polonia 
che si stanno avviando all'econo
mia di mercato. Ma penso che 1 Un
gheria abbia strutture commerciali, 
finanziarie, economiche più svilup
pate degli altri pretendenti Inoltre 
noi abbiamo già accordi con la Fe
derazione russa, lUcraina, i Paesi 
baltici, la Baskiria. la Repubblica 
tartara. Abbiamo cambiato in tem
po, dal rapporto con il potere cen
trale a quello con le singole repub
bliche. In futuro non saremo forse 
l'unico ponte verso l'Est, ma certo 
uno dei più importanti. 

L'agricoltura continuerà ad esse
re un settore trainante ddl'eco-
nomU ungherese o dovrà essere 
riahncniioMta pecbé già io fase 
disovraproduziooe? 

A lunga scadenza il ruolo dell'agri
coltura diminuirà anche da noi. Ora 
rappresenta il 25-27% dell'export 
ungherese e assorbe il 20% della oc
cupazione. Ma per questo decen
nio rimarrà un settore di grande im
portanza. Abbiamo terreno fertile, 
alto livello agrotecnico, bassi salari, 
condizioni che non dappertutto si 

Intervista al sottosegretario, Béla ' 

Capitali esteri 
Poco fisco 
molte garanzie 

trovano riunite. Cambierà la struttu
ra della produzione, non più solo 
gmdi quantità di grano e carne e 
non più solo nella grande azienda 
E troveremo una armonizzazione 
con la politica agricola della Cee. 

A che punto sono i negoziati per 
l'associazione dell'Ungheria alla 
Comunità Europea? 

Siamo in dirittura d'arrivo. Credo 
che fra tre o quattro settimane l'ac
cordo potrà essere siglato. E credo 
si stia raggiungendo un compro
messo reciprocamente vantaggio
so, anche se non tutti i desideri un
gheresi sono stati soddisfatti e l'ac
cordo ci costerà non pochi sacrifici 
In sostanza l'accordo dovrebbe 
portare ad un aumento dell'espor
tazione ungherese verso la Cee e 
dal '95 in tre anni l'Ungheria demo
lirà le tariffe doganali sui prodotti 
comunitari. Ma l'accordo non ri
guarda solo il commercio, compor
ta anche elemer ti di integrazione e 
richiama la volontà ungherese di 
diventare membro a pieno titolo 
della Comunità 

U
na solida rete di garan
zie legali, la convertibili
tà di fatto de! fionno. la 
possibilità di esportare 
anche totalmente il pro-

^ ^ ^ fitto netto, fanno del
l'Ungheria un paese molto attraen
te per gli operatori economici stra
nieri Lo afferma in questa intervista 
nlasciata in esclusiva a -Spazio Im
presa- il sottosegretario ungherese 
alle Finanze, Béla Tórók. 

L'Ungheria, come gli altri paesi 
ex socialisti, è ritenuto un paese 
a rischio dagli operatori econo
mici italiani. Secondo lei, a ragio
ne o a torto? 

A torto, e per molti fattori Credo 
che qui da noi ci siano tutte le ga
ranzie giuridiche necessarie per in
fondere sicurezza. Grazie a una leg
ge del 19S8 vige una assoluta liber
tà per la fondazione delle imprese e 
per il loro funzionamento. Non c'è 
bisogno di alcuna autorizzazione. 
sia che si tratti di ungheresi o di 
stranieri con il 100 per il 100 di capi
tale o di imprese miste. Un'altra leg
ge. anch'essa dell'88, nguarda più 
precisamente gli investimenti stra
nieri e stabilisce tra l'altro che il 
profitto, al netto delle trattenute fi
scali, può essere trasferito anche 
coiìlplctaniciitc ali otclu. in Valimi 

Ci sono inoltre pronti regolamenti e 
leggi che danno altre sicurezze giu
ridiche- sulla Banca nazionale, sulle 
istituzioni finanziane, sui fallimenti, 
sul bilancio dello Stato, sui fondi di 
investimento I rapporti di proprietà 
sono chiaramente sistemati anche 
grazie alla recente legge sugli in
dennizzi a coloro che sono stati 
espropriati durante il regime socia
lista. Diversamente da altri paesi 
dell'Est, da noi la copertura giuridi
ca e totale Gli operaton stranieri 
hanno colto questa differenza e in
fatti una buona metà di tutti gli inve
stimenti da essi effettuati nellEst 
europeo hanno preso la strada del
l'Ungheria Ma ci sono ancora altri 
aspetti da sottolineare. Ad esempio 
il sistema bancario ungherese 
dall'87 funziona come un sistema 
bancario classico, con la divisione 
a due livelli Le banche commercia
li ungheresi hanno piena autono
mia sia per l'attività in fiorini che in 
valuta e più della metà di esse sono 
in ioint venture (così come le com
pagnie di assicurazione). Lapertu
ra delia Borsa nel giugno dello scor
so anno ha sanzionato un mercato 
dei capitali ci sono attualmente 16 
aziende quotate e un movimento di 
100 milioni di fionni la settimana 
Per gli investiton stranieri c'è poi 
tutta una serie di facilitazioni che 
per certi setton possono arrivare al 
100% dell'esenzione fiscale per i 
primi cinque anni e al 60% per i suc
cessivi cinque. Le nostre cicre eco
nomiche. come la bilancia dei pa
gamenti e le riserve di valuta, non 
sono mai stati così soddisfacenti 
come ora.L'importazione è ormai 
liberalizzata al 90% e prevediamo di 
arrivare alla piena convertibilità. 
anche intema, della nostra moneta 
attorno al '93. No. proprio non pos
siamo essere considerati un paese 
a rischio. 

A che punto è il processo di priva
tizzazione e con quali strumenti 
procede? 

È stata costituita una Agenzia per il 
patrimonio statale, responsabile e 
coordinatrice del processo. Si pro
cede alle privatizzazioni per con
corso e in base a una lista di azien
de. Utilizziamo largamente la con
sulenza di esperti stranieri. Ma c'è 
anche un processo spontaneo: ad 
innescare la procedura basta che 
un operatore, ungherese o stranie
ro. presenti domanda circostanzia

ta all'Agenzia. Fino ad < 
privatizzato il 10% del [ 
statale ma arriveremo ra] 
al 30i, perché consideri; 
vatizzazione una molla i 
per gli investimenti e pei 
gioallaeconomiadimen 

Il debito estero unghei 
pereto I 20 miliardi 
Non è troppo pesant 
non chiedete condizio 
re per i l rimborso del 
pagamento degli interi 

Quest'anno per la prima 
storia ungherese il carice 
effettivo è in diminuzion 
scesi sotto i 20 miliard 
buone prospettive per • 
ulteriormente D'altra pa 
rose esperienze straniere 
no che un riplafonamenti 
to ha effetti perversi provi 
gresso nell'economia e p 
ducia Sul mercato mond 
considerati debitori di pri 
sono i mercati finanziari 
l'Unghena e non noi a e 
correre Siamo sempre ri 
fronte ai nostri impegni, p 
rante la rivoluzione del 5 
convinti che l'economia 
è perfettamente in grado 
puntualmente sia la rate 
ipressi d^l si in rtphitn 

L'inflazione, che è ora 
35%, una delle preo< 
più grandi degli ungi 
anche degli operatori 
C'è qualche prospetti* 
sua decelerazione? 

È ben vero the attualmen 
un tasso di inflazione rela 
aito Ma la politica antifl. 
del governo sembra prod 
positivi negli ultimi tem 
mensile di cresci'a è e; 
0.2 *. Il prossimo anno ce 
scendere sotto il 30 \. aro 
alla diminuzione degli 
bancari 

Per la ripresa economi' 
solo sugli investimenti : 
credete possibile anco 
Mutazione di risorse in 

Contiamo su di una forte 
del capitale straniero, va 
anche per l'apporto di ti 
management e nuovi ITV 
contiamo anche su riserve 
ungheresi I risparmi dell 
zione. sia in fiorini che in 
no alti e in crescendo n 
l'inflazione e ci sono g'à i 
ni esempi di loro impegn 
vita produttiva 

Gli operatori stranieri 
ria lamentano la ins 
delle infrastrutture. C 
no di interventi per ali 
vello? 

Certamente Nel settore i 
comunicazioni investitor 
(con le facilitazioni fis 
quali ho parlato) stanno] 
tando radicali cambian 
settore dei trasporti c'è ui 
rinnovo stradale e lenTO 
prevede tra I altro auto 
concessione 

Un'altra lamentela: le 1 
burocratiche. Non si 
snellire le procedure? 

Ma siamo al massimo del 
Reazione! Per la costituzic 
società mista ad esempk 
corre altroché un codice 
numero statistico, una di 
ne bancaria e una notific; 
ta (nessuna autorizzazk 
alla presentazione della f 
peratore pud iniziare la si 
Forse qualche ritardo c'è 
stanno perché il Tribur 
imprese si è trovalo sovra 
lavoro, con la costituzior 
8mila imprese miste e pii 
imprese ungheresi. Ma se 
fila via tutto molto liscio 

i^t^^j^vamìtmiÈ ma 
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P
rotagonisti particolan, 
lunedì 14 ottobre, al Pic
colo Teatro di Milano 
L'omini politici e im
prenditori si sono dati 

•»•»»»»»»• appuntamento per di
scutere del come affrontare l'emer
genza criminalità nel contesto del 
sistema imprenditoriale ed econo
mico L'iniziativa, voluta dal Pds. è 
stata mirata alla dimensione nazio
nale del problema e alle sue inter
relazioni con ì limiti della democra
zia politica II >logo- era esplicito 
•[.impresa e la legalità assente 
L'aggressione della criminalità or
ganizzata e ì vuoti del sistema poli
tico istituzionale» Altrettanto chiaro 
ed evidente è il fatto politico Ali in
vito del Pds hanno risposto presso-
c he tutte le maggiori espressioni del 
mondo imprenditoriale italiano. 
presenti nella persona dei principa
li dirigenti nazionali 

L'apertura dei lavori è di Carlo 
Smuraglia. che delinea in modo se
rio i problemi di Milano e i tentacoli 
della illegalità violenta, riposizio-
nando in maniera realistica il raf
fronto Ir a il capoluogo lombardo e 
le capitali meridionali dell'invaden
za criminale. Palermo in particola
re Anche Gerardo Chiaromonte. 
presidente dell'Antimafia, insisterà 
su quest ultimo aspetto, sottolinea 
l'esigenza che la pur massima deci
sione nella lotta, politica e di mas
sa. contro la delinquenza organiz
zata non vada mai disgiunta dia 
pieno rispetto delle norme di dirit
to Ma le parole dei rappresentanti 
degli imprenditori esprimono senza 

V
olete esportare canne 
da pesca in fibra al car
bonio ctie come è noto 
godono - proprio per il 
materiale di cui sono 

»»»̂ »»»»»" composte - di partico-
lan ed elevate caratteristiche di tor
sione ed elasticità7 Oppure volete 
piazzare su un mercato estero degli 
impianti di refrigerazione e control
lo computerizzato9 Allora fate at
tenzione perché scatta (soprattutto 
se si tratta di esportare non solo 
prodotti ad alta tecnologia, ma an
che il know how e il processo tec
nologico a tali prodotti inerente) il 
problema del dual use. Beni e know 
how, infatti, possono essere utiliz
zati. con le opportune modifiche. 
non solo per fini civili, ma anche 
per scopi militari Tanto per restare 
negli esempi fatti, ma i casi citabili 
potrebbero essere numerosissimi, i 
computers oltre certe soglie rientra
no in questo discorso e. accanto ad 
essi, la tecnologia per le canne da 
pesca in fibra di carbonio Essa. in
fatti può essere riconvertila per un 
uso in emano missilistico In tale ti
po (fi situazione, e stante la presen
za del nemico ali KM fui dagli .inni 
"i0 lia lavorato e prosperato un or
ganismo il Ce* om - nato proprio 
con i! compito di controllare l'ex
port dei paesi oct identali materiali 
tmiologisdiiK ìi'i avanzali verso i 
p ii si e omurust] u> cose ne! corso 
• Ulti i:i|'0 soprattutto dopo i fatti 
il< I r*s»l - vino c.'TnliM'e e •! e 
,:;>' r̂ n v r.so I arr.i in .; .eshone un 
I "» ' s..) di 1,1» t ili//aZi >';<• (les'i 

I'O i i rese eie nel lutino (tic ha 
a'••.-.'(> le maglie dei pn-d 'l'i e 
ù< '' i t<xno!r>g .'. esportabili li i! •• 
[ .'• ! ir tirare' i • * (K C ,itaifi(-vs4< 

alcun dubbio 1 intensità crescente 
del problema, l'allarme delle cate
gorie. la ferma volontà di essere in 
campo in maniera aperta e forte. 

Tra i primi ad intervenire. Ottavio 
Guala. vicepresidente nazionale 
della Confeommercìo. con la dele
ga per i problemi della criminalità 
Gli farà eco, per le specificità dei 
problemi che si vivono nella distn-
buzione. il segretario generale della 
Confesercenti, Daniele Panaltoni È 
un allarme in più •L'occupazione e 
l'acquisizione delle imprese sane si 
allarga a macchia d'olio e non solo 
al Sud, per consentire il riciclaggio 
e la pulitura del denaro sporco». 

L'ing Gismondi, vice presidente 
nazionale di Confindustria. incari
calo per i problemi interni, rafforza 
1 impegno delle parti imprenditona-
li alla collaborazione con le forze 
politiche, con le istituzioni, con la 
maggioranza degli onesti che in es
se operano ma che purtroppo ap
paiono tuttora incapaci di condurre 
una guerra decisiva ai fenomeni di
laganti dell'insediamento malavito
so. Tocca al senatore Margheri, re
sponsabile per il Pds delle atUvità 
produttive, presentare alcuni punti 
chiave della politica del partito ne
cessità del massimo coordinamen
to fra tutte le forze di polizia e la 
magistratura, ma un diniego per la 
•superprocura», ridurre decisaemn-
le il garantismo per coloro che già 
una volta sono risultati colpevoli di 
delitti di mafia o di associazione cri
minale, abolizione del segreto ban-
cano (su cui ampia è l'intesa con 
gli imprenditori), forte controllo 

sulle società finanziarie, massima 
trasparenza nella catena degli ap
palti e dei subappalti, pur avendo 
cura di non rendere più difficoltoso 
il lavoro di tantissime p m i del set
tore 

Su questo tema si è soffermato 
con precise proposte anche Lan
franco Turci, presidente della Lega: 
occorre ripulire e qualificare il mer
cato dei lavori pubblici, attraverso 
la rapida adozione della diretiva 
Cee. per ndurre discrezionalità e 
corruzione. Forte e caratterizzato 
politicamente l'intervento del presi
dente dei giovani industriali, il dr. 
Fumagalli, a conferma del'impegno 
di ricerca civile e istituzionale, oltre 
che di politica economica, che 
contraddistingue non da oggi que
sta associazione confindustriale II 
meccanismo democratico è incep
pato. carente. Di qui la centralità 
delle riforme istituzionali anche in 
funzione del ripristino del diritto e 
della legalità obiettivi per i quali gli 
artigiani - nelle parole del segreta
rio generale della Cna. on Brini -
sono concretamente ed unitaria
mente impegnati 

Anche Andriani. ministro ombra 
del Pds. si sofferma sulle alleanze 
inedite che bisogna riuscire ad 
esprimere perché il paese intero 
sviluppi un più solido radicamento 
del diritto, in tutti i campi delle rela
zioni sociali, altnmenti sarà sempre 
meno efficace l'impegno contro le 
forme più violente e aggressive del 
crimine Da ultimo Fabio Mussi, re
sponsabile dei problemi del lavoro, 
per il Pds, a riaffermare come ri
spetto diffuso della legalità e guerra 
(con misure politiche e di polizia) 
ai criminali costituiscano altrettanti 
cardini della democrazia tout court. 
E rileva come in Italia, paradossal
mente, difendere effettivamente la 
legge appaia come un fatto rivolu
zionario; la sinistra deve dunque sa
persi compattare e rafforzare, eser
citando una funzione di difesa delle 
istituzioni e dello Stato di diritto 

Work-shop ad Urbino 

Piccola e media 
azienda 
sotto i raggi x 

Export tecnologico, convegno a Torino 

Una per una tutte 
le novità che 
bollono sui mercati 
MAURO CASTAGNO 

no ad un settore che, in termini di 
fatturato, vale da noi circa 9000 mi
liardi ma la cui importanza com
plessiva per l'indotto coinvolto sfio
ra in soldoni i 100.000 miliardi Un 
settore che è stato molto penalizza
to dalla particolare situazione «bu-
rocratico-amministrativa» esistente 
nel nostro paese e concretizzatasi 
nell'esistenza di una complessa 
bardatura procedurale e normativa 
connessa con l'eventuale richiesta 
e concessione delle autorizzazioni 
necessane per effettuare esporta
zioni in questo delicato campo Pe
nalizzazione tanto maggiore se si 
pensa che su gii operatori italiani 
(almeno quelli piccoli e medi, che i 
grandi hanno sempre potuto orga 
[lizzarsi con vari escamotage* [>er 
risolvere il problema o direttamente 
a Parigi, sede di Cocom. o al limite 
- t» e io e veramente paradossale -
facendo ricorso alla normativa do
lili aHn paesi aderenti al Cotoni 
stesso) grava un al'ro handicap la 
mancanza di trasparenza essen te 
nella disciplina italiana in materia 
[uso-ama se si considera e he le no- • 
sire imprese1 oitre a ne evere le au'o 
rizzazioni m tempi r.iol'o pm lunghi 
di quelli necessari ai ioccorrenti 

degli altri paesi, sono costrette a 
giocare al buio, si capisce il senso e 
la misura della penalizzazione su
bita e una delle ragioni che hanno 
spiazzato il made in Italy nel settore 
sui mercati intemazionali. Questo 
per il passato. E per il futuro? Per il 
futuro le cose dovrebbero andare 
meglio sia per motivi generali che 
per motivi particolari. E quanto, tra 
parecchie altre cose, è emerso da 
una utile e puntuale iniziativa svol
tasi recentemente a Torino la cui 
validità ci pare opportuno sottoli
neare Si tratta di un convegno dal 
titolo -L'esportazione di prodotti 
tecnologicamente avanzati e il tra
sferimento all'estero di tecnologia» 
tenutosi a Torino il 22 ottobre In 
che senso il convegno organizzato 
dal Centro Estero delle Camere di 
Commercio Piemontese e dalla Ca 
mera di Commercio di Torino è sta
to utile e tempestivo'' Nel senso che 
grazie alla presenza del dr. Borghe
se e della dottoressa Piacentini del 
ministero del Commercio Estero (si 
tratta di due funzionari che opera 
no direttamente su! campo e la cui 
competenza si £• dimostrata eleva
tissima e dilettamente proporziema
le al'a dispotnbii'ti a tener ionio 

" • à T ella città del duca si di-
[ m I scute dell'oggi e del do-
1 ^ 1 mani delle piccole im-
I m i prese. E con approfon-

X V dimenio e successo n o 
• ^ ^ ™ tevoli È Cosetta Pepe, 
docente della Università di Urbino e 
presidente dell'Associazione per lo 
studio della piccola impresa 
(Aspi), a rappresentare il work
shop di quest'anno. Non è una no
vità, l'interesse per le piccole im
prese è forte sin dalia nfondazione 
della Facoltà di economia, da An
cona e Urbino Nell'84 un primo se
minario, nell'85 il convegno annua
le dell'Associazione di economia 
aziendale, nell'89 quello su »Pmi, 
aree depresse e mercato del lavo
ro». Aspi ha dato vita inoltre a «Pic
cola Impresa, Small business», una 
pubblicazione interamente mirata 
alla piccola impresa e con una 
schietta proiezione intemazionale. 

Numerose le comunicazioni a 
questo workshop, ispirate ad alcu
ne linee guida dell'appuntamento 
urbinate- la conferma della Pi come 
•componente di nlievo delle econo
mie avanzate», passare oltre le or
mai datate contrapposizioni fra 
modelli dimensionali e relazionali 
diversi: soprattutto. I emersione di 
ciò che muta nella vita del Pi e della 
non standardizzabilìtà dell'innova
zione in un mondo imprenditoriale 
tanto complesso. In era postindu
striale e di terziario innovativo meri
ta di essere approfondito il rappor
to fra innovazione tecnologica e or
ganizzazione. nelle piccole impre
se innovative (Raffa, Zollo): è una 
conferma dell'equilibrio che le im
prese di maggior successo riescono 

delle esigenze delle aziende espor
tatrici anche per quanto attiene al 
miglioramento della normazione 
amministrativa esistente in mate
ria) le numerose ditte che hanno 
partecipato all'iniziativa hanno ri
cevuto una serie di informazioni 
utilissime per districarsi in un gine
praio tecnKct-noimatrvo-procedu-
rale alquanto intricato. Inoltre si è 
trattato di un'iniziativa puntuale e 
tempestiva in quanto essa è servita 
a far conoscere i miglioramenti già 
in atto (in proposito va detto che la 
recente e fondamentale circolare 
del Mincomes n. 25 del 15 ottobre 
1991 è stata sviscerata dal dr. Bor
ghese e dalla dottoressa Piacentini 
in tutti i suoi aspetti) e quelli possi
bili in riferimento all'approvazione, 
si spera non molto lontana, di un 
progetto di legge che regolerà l'in
tera materia attuando anche una 
certa operazione trasparenza. (Su 
questa proposta di legge è interve
nuto anche il dr. Rossi della Confin
dustria) Insomma: il convegno di 
Torino ha permesso un vero e pro
prio confronto dialettico tra impre 
se e responsabili amministrativi (e 
l'ampio dibattito tra platea e palco 
avutosi nel pomeriggio è stato un 
preciso segnale della validità di tale 
confronto) il cui frutto è stato un in
cremento di informazione. Tale ri
sultato va y.ttolineato in quanto ci 
troviamo in un momento in cui nel
la cucina dell export di tecnologia 
parecchi piatti nuovi sono già stali 
posti in tavola e altre novità sia sul 
piano interno che su quello interna 
zionale. bollono in (x-ntola Novità 
- va ricordato - non tutte nell'ottica 
della liheral'zzazioiie. 

a mantenere fra l'ampia rete di rela
zioni esteme e una «struttura intera 
abbastanza consolidata» La con
clusione della ricerca di L Favaret-
to è esplicita: anche per le piccole 
imprese manifatturiere ci sono i 
presupposti per partecipare ai pro
cessi innovativi, in maniera certo 
differenziata ma non per questo 
meno incisiva Potendosi introdurre 
innovazione tramite beni strumen
tali intermedi, o con certe materie 
prime o, ancora, con l'acquisizione 
di conoscenze tecnico-progettuali 
esteme, il suggerimento di Favarel
le è quello di indagare ulteriormen
te il livello di complessità nella divi
sione del lavoro tra le imprese. Più 
nuovo e forse più complesso Tesa
rne della piccola dimensione nelle 
bio-tecnologie L Franchino e M. 
Cerimoniale individuano infatti in 
esse un «banco di prova importante 
per il mantenimento del livello di 
competitività delle Pmi italiane a 
fronte del mercato intemazionale. 
Anche essi insistono per una mag
giore interazione fra ricerca, produ
zione e trasferimento di tecnologia, 
a partire dalla politica per i Parchi 
scientifici e tecnologici. Quando è 
la volta di Grandinetti (la relazione 
è in comune con Rullani) si parla di 
internazionalizzazione e di quello 
che i due studiosi chiamano «leleo-
gio della varietà» Constatano che 
•[internazionalizzazione delle pic
cole e medie imprese è un fatto ma 
non è ancora una teoria». 

Serve una politica industriale 
orientata anche localmente a far 
evolvere il rapporto fra «locale» e 
«intemazionale», attraverso: la crea
zione di reti; la stimolazione delle 
capacità evolutive nelle singole im
prese. Ferrerò getta l'allarme. «Sono 
le imprese più strutturate a presen
tare mediamente risultati migliori, 
in particolare rispetto al tasso di 
crescita del fatturato ed alle capaci
tà di innov azione del prodotto». 

Schematizzando, si può ripetere 
con Stanworth e Curran ( 1977) che 
l'impresa evolve man mano che si 
passa dall'imprenditore artigiano 
all'imprenditore classico e poi a 
quello manager, che di norma 
coincide con la forma più struttura
la e formalizzata dell'azienda 

Una conferma indiretta viene 
dall'analisi della problematica pra
tese: attenti a non scambiare l'adat
tamento passivo ai mutamenti del 
mercato per una autonoma adarti-
vità dell'impresa artigiana, perché 
molto spesso non riesce ad esserlo. 
È un po' il senso comune delle vane 
ricerche presentate a Urbino: politi
che e impegno individuale per in
trodurre qualità, per interagire con 
il mercato e con l'ambiente circo
stante da imprese individuali a im
prese «orizzontali», «piattaforme» su 
cui si innestano ed operano svaria
te professionalità, insomma un'im
presa capace di fare una sua «politi
ca». La ricerca sulle acquisizioni e 
fusioni di imprese, realizzata in 
Emilia Romagna (Boschetti, Psni) 
indica che, se anche la dimensione 
non ha valenza, assoluta, il fattore 
dimensionale-organizzativo è tut-
t'altro che da sottovalutare, soprat
tutto in relazione al conseguimento 
del dimensionamento ottimale ri
chiesto dal segmento di mercato in 
cui l'impresa si colloca 

Molte idee e proposte. ? Urbino. 
C'è da augurasi che l'Aspi e la Fa
coltà di Urbino riscuotano la neces
saria attenzione da parte dei pollini 
e degli imprenditori Tanto per fare 
un confronto, la fortissima diffuso 
ne di piccole imprese negli Usa non 
ò sicuramente estranea al supenore 
intreccio fra università, ricerca e im
presa che è presente in molti degli 
States T.5B 
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I
l decollo dell'economia 
meridionale' È condi
zionato - tra i tanti osta
coli di vario genere -
dall'esistenza di servizi 

• • • reali alle imprese che, 
soprattutto nel decisivo terreno di 
gioco dei trasporti e della logistica 
(decisivo anche in relazione all'im
minente scadenza del mercato in
tegrato comunitario) sono alquan
to carenti nell'area meridionale. Fa 
piacere, pertanto, quando ci si ren
de conto che anche nel profondo 
sud c'è chi ha fatto scelte strategi
che e manageriali di livello alto che 
possono contribuire a risolvere pro
blemi sempre più pressanti. Di che 
parliamo? Della stimolante e per 
certi versi paradigmatica (nel sen
so, cioè, che si tratta di un'esperien
za che ha raggiunto traguardi signi
ficativi senza il minimo aiuto da 
parte delle varie organizzazioni 
pubbliche istituzionalmente prepo
ste ad agevolare gli interventi mirati 
allo sviluppo economico del mez
zogiorno) della «Safat Services». Per 
far conoscere meglio una società, 
costituita da un gruppo di piccole e 
medie imprese, che svolge un'attivi
tà particolarmente rilevante non so
lo da un punto di vista economico 
ma, vista la zona in cui opera 
(Campania e centro-sud) anche 
sociale, abbiamo intervistato Gio
vanni Mantella che della Safat è 
l'amministratore delegato. 

Dottor Mantella d può fare una 
fotografia del groppo che lei diri
ge per capire le attività ^ ^ 
prindpalicneeaerdla? • • • 

Il gruppo di aziende che 
fanno capo alla Safat è in 
grado di fornire numerosi 
servizi alle aziende del 
Sud. Tra questi, però, quel
li che costituiscono il no
stro fiore all'occhiello so
no: i servizi, estremamente 
avanzati, nel campo del trasporto 
delle merci e quelli per la gestione 
ottimale del magazzino. 

Ottimale in quanto strettamente 
correlala con la gestione compu-
•«rizzata della logistica? 

Proprio cosi- in effetti siamo ormai 
da tempo in grado di mettere a di
sposizione delle imprese nostre 
clienti un sistema di logistica estre
mamente sofisticato, perché com
pletamente computerizzato, in gra
do di risolvere qualsiasi problema 
concernente gestione del magazzi
no. Troppo spesso le aziende italia
ne. soprattutto quelle piccole e me
die, non si renarono conto dell'im
portanza della logistica, rinuncian
do cosi in partenza ad utilizzare 
uno strumento dal quale, possono 
derivare notevoli vantaggi 

Tenuto conto della «uà esperien-

Managemcnt - Intervista a Mantella, amministratore delegato Safat 

«Senza giochi clientelati 
diamo servizi alle 
imprese del Sud» 
MAURO CASTAGNO 

za concreta a che aerve la logisti
ca? 

Direi essenzialmente a razionaliz
zare completamente la distribuzio
ne in modo da ridurre i tempi morti 
di giacenza delle merci e la stessa 
percorrenza dei prodotti, con con
seguente notevole abbattimento 
dei costi di gestione. A condizione, 
però, che tutta l'attività che rientra 
nel concetto di logistica, proprio 
per l'alto livello di specializzazione 
e di specifica competenza che essa 
comporta, sia svolta e gestita da 
aziende specializzate. In sostanza: 
tale attività, per le caratteristiche 
che la contraddistinguono, non 
può essere di pertinenza delle im
prese produttrici. 

Bene, perché, allora, un'Impresa 

La merce 
viene 
recapitata 
nel giro 
di 14 ore 

desiderosa di utilizzare la logisti
ca dovrebbe rivolgersi a lei? 

In particolare: siamo ormai in grado 
di effettuare studi sui sistemi di stoc
caggio mirati e personalizzati, so
prattutto per le aziende produttrici 
di beni di largo consumo e di merci 
specifiche come, ad esempio, pro
dotti alimentari, del freddo: medici
nali e anche prodotti radioattivi. 

Anche nel campo della distribu-
rione siete In grado di fornire 
servizi cavanzatt»? 

Più di tanti discorsi vorrei far parlare 
i fatti. Essi dicono che siamo in gra
do, grazie alla rete distributiva che 
abbiamo messo in piedi, di recapi-
lare qualsiasi tipo di merce entro il 
tempo di 14 ore. 

Come fate? 
Grazie al fatto che utilizzia-
mo un sofisticato sistema m••• 
informativo che consente 
di programmare i tempi 
reali e precisi delle conse
gne e perché, per quanto 
possibile nella realtà meri
dionale, ci avvalliamo al 
massimo degli strumenti 
del trasporto intermodale. 

In questo senso siete favoriti an
che dalla particolare localizza
zione della vostra società. 

Certamente, anche se va sottolinea
to che si tratta di una localizzazio
ne. (L'azienda è attestata in prossi
mità dello scalo merci di Marcias
se) non casuale e intomo alla qua
le abbiamo creato una struttura che 
copre 30.000 metri quadrati di ca
pannone. 

La particolare efficienza che con
traddistingue il gruppo trova ri
scontri sul terreno dei prezzi? 

Penso proprio di si. In questo siamo 
aiutati dal fatto che il gruppo si ba
sa su strutture di tipo cooperativisti
co dotate di un'ottima produttività 
giornaliera che consente prezzi as
soluti in linea con quelli di mercato. 

Obiettivo 
il mercato 
nazionale 
e quello 
comunitario 

Marketing - L'incognita 1992 

Una «guerra» 
commerciale 
a colpi bassi 
MANLIO OASPAMUNI 

I l 1992 è ormai dietro 
l'angolo e con esso l'in
tegrazione completa 

• del Mercato comune 
europeo. Bisogna pre-

» • pararsi pertanto alla 
nuova situazione che si sta configu
rando e prepararsi subito. Come di
ceva Henry Ford, il creatore dell'in
dustria automobilistica americana. 
bisogna fare i cambiamenti finché 
si è in tempo; quando si smette di 
guadaganare è sempre troppo lar
di. Cambiamenti per una situazio
ne, quella del 1992 che vedrà le 

aziende europee, di rutti paesi del 
Mercato comune, muoversi su tutta 
questa area. Coloro che pensano di 
poter andare avanti sulla quota di 
mercato che hanno «perché è sem
pre andata bene cosi», avranno la 
vita dura e breve- gli altri non faran
no complimenti Dovunque ci sarà 
un grappo di consumatori che po
tranno essere raggiunti con un pro
dotto o un servizio che gli vada be
ne. un segmento di mercato identi
ficabile e grande abbastanza, la 
concorrenza picchiere, l a risposta 
non potrà essere quella di ridurre i 

prezzi per tagliare fuori il fastidioso 
concorrente, perché probabilmen
te, agendo su più mercati, potendo 
vendere di più e quindi fare una 
produzione maggiore, questi avrà 
la possibilità di coprire meglio le 
spese fisse e di ottenere la materia 
prima a prezzi e condizioni di favo
re Inoltre sarà psicologicamente 
pronto a sostenere la battaglia dei 
prezzi, dalla quale spera di uscire 
vincente per recuperare nel tempo i 
suoi margini di profitto quando avrà 
fatto fuon il concorrente locale. 

La risposta a questo futuro pros
simo venturo è solo di spingere il 
marketing dell'azienda e di calcola
re molto attentamente la propria si
tuazione finanziaria per avere le ri
sorse economiche sufficienti per 
superare il prossimo periodo. «Col 
l'argent qui fait la guerre», e qui in
fatti ci si prepara ad una guerra, 
quella commerciale. Bisognerà am
pliare l'orizzonte aziendale, sapersi 
accostare ai mercati infracomunita-
ri e anche extracomunitari per ven
dere dovunque ci sia la possibilità i 
propri prodotti Queste cose non 
sono solo logiche ed ovvie, sono 
anche il risultato dell'esperienza 
che è stata fatta Mi riferisco alla 
«deregulation» reaganiana. che ha 
portato nell'enorme mercato degli 
Stati Uniti, l'unico paragonabile per 

livello tecnico ed economico a 
quello del Mercato comune euro
peo, con l'abolizione di ogni limita
zione a ridurre i prezzi nei mercati 
tino ad allora protetti, i seguenti ri
sultati: inizialmente un afflusso di 
nuovi piccoli operatori nei settori 
deregolati, come, ad esempio quel
lo del trasporto aereo, con l'acqui
sizione da parte dei nuovi arrivati di 
piccole quote di mercato strappate 
alle aziende preesistenti e l'effetto 
di notevoli riduzioni di przzi. Suc
cessivamente, proprio per questa 
guerra dei prezzi si verifica il falli
mento di tutte le aziende più debo
li, tra cui quasi tutti gli ultimi arrivati 
ed alcune vecchie aziende più con
servatrici In pratica nei settori dere
golati. a 5 anni dal processo quasi 
tutti i nuovi arrivati sono scomparsi 
o si sono asserragliati su segmenti 
di mercato dove possono resistere 
alla concorrenza delle grandi socie
tà. e restano solo alcune grandi so
cietà. da lungo tempo su quel mer
cato. che hanno avuto la forza fi
nanziaria e la duttilità di saper resi
stere Il processo vede anche due 
ondate successive di fusioni una 
prima che rinforza le aziende debo
li. e una successiva che nnforza 
quelle forti, quelle che poi effettiva
mente restano sul mercato La mo
rale ovvia è che l'allargamento e la 

e prezzi relativi mig 
accompagnati ad u 
consegnache non te 

A quando il passo 
to nazionale e qu 
rio? 

A molto presto. Graz 
di contatti con aziem 
temazionali. infatti s 
gettando un passo d 
re. A questo proposi 
dare che abbiamo g 
menti operativi con 
Trasporti, con quelle 
con Danzas, Samec 
italiane ed estere co 
Calberon Puntiamc 
con alcune di esse de 
res che ci permetterà 
re il nostro mercato, 
di dimensione europ 

In pochi anni «lete 
fatturato di qnalcl 
uno di oltre 40. Pe 
corre, oltre alle ca| 
nel grappo, anch 
pubblico? 

Direi che in una log» 
pubblico motivato d 
nomiche e non poli 
quanto da lei accei 
non solo auspicabile 
In realtà finora ci sia 
za nessun apporto e 
Speriamo che le cos 
futuro. 

In particolare, se i 
mento si verifica 
chiedereste priori! 

In primo luogo la ce 
l'Interporto previsto i 
Marcianese I rilardi 
zione di quest'opera 
tando sempre più p 
quanto si allontana 
realizzazione di quel 
sere definito un valie 
interscambio di mere 
gono sdoganale in « 
conseguente aggravi! 
costi per l'area di pii 
nenza commerciale 
stesse 

In secondo luogo 
una sempre maggie 
nalizzazione della no 
sa di per sé stessa ad 
servizi all'export dei 
dionali, mi piacerebt 
gruppo potesse avva 
gni finanziari e prorrn 
sposti, soprattutto ; 
«Progetto Mezzogiorn 
ro del Commercio Fj 
ganismi operanti nel 
stegno alle esportai 
ciò si realizzasse ci 
per la Safat si potrei 
una novità assoluta in 
il gruppo - anche in i 
non ha goduto di a 
da parte delle strutturi 

liberalizzazione dei n 
zio alle aziende grani 
le piccole, e che 
aziende piccole non 
correre per non farsi 
piano pratico l'espe 
che nel primo perii 
non uscire dal propri 
ceologkro. non farsi a 
le nuove possibilità di 
tri mercati con prode 
assorbirebbero quote 
risorse aziendali, a f. 
tenzione ai due setti 
zionali per la sorpav 
zienda. Marketing 
espandendo al mass1 

dei prodotti tipici e 
stane» molto attenti 
guate riserve finanzia 
re ai tempi duri. 

In fondo tutto que 
de al normale buon ; 
si preparano tempi i 
padre di famiglia che 
vie e diverse7 Tutti ce 
rare di più. migliorare 
dimento, e stare atl 
Questo, in buona mi 
vello del singolo, coi 
da Perché un ingre 
mentale del Market! 
senso Che però non 
bn 
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«Libro giallo» sul fisco di Formica: cosa ne pensa la Confapi 

Siamo d'accordo sulle analisi 
ma chi bloccherà l'evasione? 

I
l documento è apprez
zabile nella parte n-
guardante l'analisi del-
ì attuale situazione in 
cui versa il sistema tri-

^ ™ butano italiano Oppor-
ttinamtnte è stata sottolineata la 
difficoltà del sistema a operare se
condo principi di equità, efficienza, 
trasparenza e semplificazione del
l'adempimento tributario Soprat
tutto viene riconosciuta la inoppor
tunità di inseguire a tutti i costi un 
livello sempre maggiore di gettito 
(.on I introduzione di nuore impo
ste senza tener conto dello stato 
dell et «monna del paese (le solle
citazioni derivanti da un maggiore 
onere fiscale sull'economia posso
no essere di segno negativo) Con
ila idi.inio in definitiva, pienamen
te, lumnci izione dei principi in 
base ,n quali \erra improntata ra
zione di politica tributaria |>er i 
prossimi anni 11 progetto è costruito 
su proposte di intervento a medio 
termine die restano alquanto va
glie. [>erò. in mancanza di una me
todologia nei tempi di attuazione, 
di orgaiiK ita e armonizzazione Tra 
queste condividiamo, come solu
zione di emergenza, la proposta di 
riborsare i crediti di imposta - pro
blema molto sentito per la piccola e 
media imprese - mediante l'asse
gnazione di titoli di Stato La condi
zione è comunque che i titoli siano 
a breve scadenza e di facile liquida
b i l e L i strada corretta da seguire 
resta in ogni caso quella del rimbor
so automatico attraverso il conto 
torrente fiscale di cui al Ddl Came
ra 3705 B 

Lotta all'evasione. Gli unici inter
renti accettabili per incidere positi
vamente sul livello del gettito sono 
quelli diretti al recupero dell'evasio
ne listale Fra gli strumenti idonei a 
raggiungere l'obiettivo sono stati 
messi in risalto, oltre alla necessaria 
e non più rinviabile nforma del-
I Amministrazione finanziana. 
quelli relativi all'attivazione delle 
aree di conflitto di interessi e all'a
bolizione del segreto bancano 

a ) L idea di inserire nell'attuale 
sistema impositrvo le aree di conflit
to e da condividere Tali aree do-
vrebbero essere allargate a larghe 
tategorie di contribuenti per con
sentire la maggiore emersione di 
basi imponibili È comunque sen
z'altro possibile una sperimentazio
ne a partire dalla deducibile delle 
spese di manutenzione degli im
mobili 

b) Si riafferma la necessità che 
I amministrazione finanziaria di
sponga di maggiori e più concreti 
poteri di accertamento in modo 
che lo stesso istituto diventi un vali
do motivo di deterrenza all'azione 
evasiva In quest'ambito può porsi 
la questione del segreto bancario la 
cui deroga deve essere subordinata 
alle garanzie di tutela della riserva
tezza del contribuente e alla pre
senza di una azione di accertamen
to su base analitica 

Fiscalizzazione contribuzione 
sanitaria a altri oneri sociali. Si 
ribadisce l'importanza di realizzare 
l'ipotesi di riforma della contribu
zione sanitaria e della fiscalizzazio
ne degli oneri impropri gravanti sul
le imprese, ricorrendo alla fiscalità 
generale. Tale riforma costituisce il 
•cuore» della parte fiscale della trat
tativa; non procedere verso questo 
obiettivo rappresenterebbe il falli
mento del tavolo istituito presso il 
ministero delle Finanze È condivi
sa pienamente la proposta di realiz
zare un sistema d'imposizione che 
ripartisca l'onere sul reddito delle 
persone fisiche, sui consumi intemi 
e sulle imprese Si apprezza l'ipote
si che il soggetto impostore venga 
a coincidere con l'ente erogatore 
della spesa sanitaria. Nel documen
to di politica tnbutaria è stata però 
semplicemente esposta una linea 
generale di intervento senza la spe
cificazione delle modalità tecnico-
operative del nuovo sistema, ele
mento conoscitivo indispensabile 

per poter formulare un parere com
piuto Il raggiungimento di un'inte
sa sulla riforma non deve comun
que perdere di vista l'obiettivo di 
una generale redistribuzione del 
gettito dalle imposte dirette alle im
poste indirette Ciò naturalmente 
senza contnbuire all'inasprimento 
inflattivo. In tal senso sottolineiamo 
l'importanza di mettere a punto un 
meccanismo che consenta di su
bordinare l'assunzione a carico del 
bilancio dello Stato di una quota 
della fiscalizzazione degli oneri so
ciali. nei settori interessati, al rispet
to della soglia di un lasso program
mato di crescita dei prezzi 

Le agevolazioni fiscali. Un par
ziale recupero di gettito è persegui
bile con l'allargamento della base 
imponibile tramite un intervento di 
riduzione delle agevolazioni fiscali 
Non va d'altra parte eliminato il 
principio della agevolazione. Un 
corretto e mirato uso della leva fi
scale avvicinerebbe il nostro paese 
all'Europa, potendo in particolare 
tale tipo di incentivazione essere 

impiegato per stimolare la capita
lizzazione delle piccole e medie 
imprese. La forma di incentivo mi
rato alla crescita qualitativa della 
piccola e media impresa, alla sua 
innovazione tecnologica, è essen
ziale perché la politica fiscale rien
tri finalmente in una più ampia po
litica industriale. Ciò soprattutto in 
vista del'unificazione europea. 
quando verrà limitato lo spazio 
concesso a una politica di incentivi 
basata su contributo in conto capi
tale o in conto interessi Le agevola
zioni tributarie possono, meglio di 
altri strumenti, risolvere i problemi 
delle piccole e medie imprese, spe
cialmente quelli connessi alla fragi
lità della struttura di finanziamento. 

Le agevolazioni hanno senso se 
si propongono di sostenere lo svi
luppo economico dei Paese. L'ope
ra di «pulizia- delineata dal libro 
giallo potrebbe utilmente liberare 
risorse da destinare a obiettivi stra
tegici di crescita del sistema produt
tivo È interessante la proposta di 
istituire una soglia minima (tipo 
minimum tax) per evitare che si ve-
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rifichi un eccessivo accumulo delle 
agevolazioni, ta'e da abbattere il 
debito fiscale oltre una certa misu
ra. quest'ultima da stabilirsi anno 
peranno 

Capitale di rischio. Dato il mode
sto spessore del mercato azionario 
italiano non è più rinviabile l'intro
duzione di nuovi strumenti finan-
zian per lo sviluppo della proprietà 
azionaria (fondi pensione, fondi 
chiusi). In tale ambito una specifi
ca politica di incentivazione fiscale 
è determinante per favorire la na
scita e lo sviluppo di un mercato del 
capitale di rischio per le piccole im
prese. Per le piccole imprese lo 
strumento delle agevolazioni fiscali 
rappresenta un valido elemento per 
far confluire il risparmio verso il lo
ro azionariato 

In concreto le agevolazioni fiscali 
da inchiedere consistono in 

a) intermediario finanziario- de
tassazione di una quota degli utili 
reimpiegati nella concessione di 
prestiti partecipativi o nella sotto
scrizione di titoli partecipativi di 
piccole imprese; 

b) sottoscrittori di titoli emessi 
dagli intermediari deducibilità dal
l'imponibile di una quota del capi
tale apportato all'intermediario fi
nanziario entro un limite massimo, 

e) nacquisto dei titoli ceduti da
gli intermediari deducibilità dal
l'imponibile di una quota del costo 
di riacquisto di titoli delle imprese 
partecipate entro un limite massi
mo. 

L'autonomia impositiva degli 
enti locali. Nell'ottica di un pro
gressivo decentramento di compe
tenze, il principio dell'autonomia 
impositiva degli enti locali è piena
mente condivisibile. Riguardo I im
postazione del disegno di legge de
lega sull'istituenda imposta comu
nale sugli immobili si giudica nega
tivamente la sua non completa de-
ducibilità dal reddito di impresa. Va 
opportunamente valutato il peso 
che la nuova imposta potrà avere. 
in termini di aggravio, sui fabbricati 
strumentali. Questi ultimi, che nel
l'ambito del reddito d'impresa 
scontano già lltor. sembrano ora 
dover concorrere anche alla nuova 
imposta sugli immobili, essendo 
esclusi dall'llor solo i redditi dei fab
bricati relativi all'impresa, ma non 
strumentali nel processo produtti
vo. Se cosi fosse l'aggravio per le 
imprese sarebbe evidente, insisten
do sullo stesso cespite tanto un tri
buto -erariale" (llor) che un'impo
sta locale (lei). 

Al riguardo, considerata anche la 
presenza delllciap per le attività 
produttive, si determinerebbe un 
appesantimento fiscale di tipo ad
dizionale e disincentivante per l'ini
ziativa economica D'altra parte, la 
sopressione dell llor sui redditi dai 
fabbricati sarà un fatto marginale 
per le imprese industriali, in quanto 
l'Ilor verrebbe assolta su immobili 
che raramente rappresentano inve
stimenti aziendali. 

La riforma del contenzioso. Si ri
badisce l'apprezzabilità del proget
to di legge nei suoi principi ispirato
ri In particolare potrà dare un note
vole contributo al decongestiona
mento delle liti fiscali la possibilità 
di un riesame preventivo dell'atto 
impugnato o del rapporto contro
verso È necessario però, che il filtro 
per il riesame dell'atto in sede am
ministrativa garantisca la neutralità 
dell'intervento 

- i-liiiMtiÉa^àiBMMttaiÉir éità/jlijtiii2m~aut~màMl^à^ ( j g ^ g ^ i l 

spazioimpresa MARTEDÌ 5 NOVEMBR 

L
a questione politica 
centrale dell'attuale di
battito economico, del
la prossima campagna 
elettorale e, sicuramen-

" • • te, dell'azione dei futun 
governi, è quella di chi , come, 
quanto- dovrà pagare per consenti
re all'Italia di restare in Europa A 
partire da questa considerazione si 
sta sviluppando nella I.ega nazio
nale delle cooperative e mutue un 
confronto volto ad individuare una 
proposta complessiva di riforma 
del sistema fiscale italiano Con
fronto ancora in corso ma di cui è 
possibile tracciare alcune linee. 

Il sistema impositivo è giunto ad 
un punto di svolta, o si inizia un'o
pera di coerente riforma dell'ammi
nistrazione finanziaria e del sistema 
dei tributi o si rischia che alla cadu
ta del gettito si affianchino fenome
ni di vera e propria rivolta fiscale. 
L'analisi che sorregge questa affer
mazione si base su un esame dell'e
voluzione nel tempo del sistema 
impositivo italiano Essa evidenzia 
come via via. dalla entrata in vigore 
della nforma nel 1974 ad oggi, si sia 
prodotta una distribuzione sempre 
più sperequata del carico tributario 
in particolare, la pesante regressrvi-
tà del fisco italiano sembra legata 
alla mancanza del so.stituto di im
posta per tutte le figure lavorative e 
alla diversa incidenza delle ritenute 
alla fonte. 

In sostanza, la discriminante de
cisiva è tra categone di contnbuenti 
e/o di redditi sottoponibili ^ ^ 
o meno a particolari mec- tmmm 

canismi del prelievo di ca
rattere automatico, anche 
sulla base di diverse moda
lità di accertamento in rap
porto alla presenza - o me
no - di forme ni contrasto 
di interessi. Il dato di fondo 
è dunque quello della di
versa tassazione del lavoro dipen
dente rispetto alle altre forme di 
reddito. Da cui consegue che tra i 
produttori delle altre forme di red
dito si nascondono coloro che so
no in grado di far raggiungere alla 
base imponibile evasa la bella cifra 
di 260.000 MW. (nel 1989). pari a 
oltre il 20% del RI. 

Se il problema essenziale è con
nesso alla struttura stessa del siste
ma impositivo, tuttavia qualsiasi 
prospettiva di riforma deve affronta
re il nodo delle caratteristiche e del
la funzionalità dell'amministrazio
ne finanziaria. La caratteristica più 
grave è la dipendenza dell'ammini
strazione dalla logica dei controlli 
formali e da un sistema informativo 
- concepito come uno strumento 
onnipotente - capace invece di 
manipolare solamente dati fomiti 
pressoché esclusivamente dal con-
tnbuente 

L'investimento massiccio nell in
formatizzazione disgiunto dalla 
riorganizzazione degli uffici, dalla 
riqualificazione delle risorse umane 
e dall'aggiornamento delle proce
dure nonché unito alla mancia per
cezione dei limiti di utilizzo dell'in
formatizzazione medesima, hanno 
prodotto un'amministrazione inca
pace di esercitare la sua essenziale 
funzione di controllo diretto, inca
pace di individuare la reale capaci
tà contributiva dei soggetti di impo
sta. Un'amministrazione quindi. 
strutturalmente incapace di colpire 
gli evasori 

Le cause - da rimuovere - di 
questa gravissima incapacità di 

«Libro giallo» sul fìsco di Formica: se ne discute alla Lega coop 

Per restare in Europa 
ecco chi, come, 
e quanto dovrà pagare 
AMOS FREGOLI 

controllo sostanziale dell'ammini
strazione sono la cattiva gestione 
dei flussi informativi esistenti; la cat
tiva organizzazione degli uffici, la 
mancanza dì personale qualificato, 
ostacoli giuridici che non esistono 
in nessun paese europeo evoluto. 
quali il segreto bancario, per cui 
sembra finalmente maturata la 
scelta di una soppressione. 

Di fronte a questa disastrosa real
tà il Governo indica nel documento 
di programmazione economico-fi
nanziaria per gli anni 1992-1994 e 
conferma nel -libro giallo- di Formi
ca, la necessità che all'azione di n-
sanamento della finanza pubblica 
debba contribuire anche un incre
mento della pressione fiscale, al
meno temporaneo. Per il reperi
t i p r o b l e m a 
di funzionalità 
della 
amministrazione 
finanziaria 
mento di queste ulteriori risorse il 
Governo delinea un programma di 
interventi che. consapevole dell'im
praticabilità di un inasprimento in
discriminato, punta essenzialmente 
sulla eliminazione delle aree di pri
vilegio e di evasione Tale scelta 
volta ad assoggettare le basi impo
nibili finora legalmente o illegal
mente escluse dalla tassazione, è 
facilmente e largamente condivisa 
Nel quadro attuale - in cui sul fisco 
si scaricano tutte le insoddisfazioni 
relative al cattivo funzionamento 
dello Stato ed in particolare alla 
cattiva qualità dei servizi pubblici -
un atteggiamento rigorista è. di fat
to, il paravento dietro cui tutti si na
scondono. 

Sia per avallare condoni -tomba
li-. Sia per confortarsi con poco cre
dibili comparazioni europee. Se la 
lotta alla evasione e alle elusioni ed 
erosioni pur indispensabile, è. di 

fatto, l'unico strumento scelto dal 
Governo, appare chiaro come que
sta scelta sia debole e insufficiente 
a perseguire gli obiettivi program
mati Il primo rischio è che una 
scelta giusta in un quadro totalmen
te falsato - quale è quello descritto 
precedentemente - può produrre 
facilmente risultati opposti a quelli 
desiderati 

Il rischio è quello di far pagare, 
per nuove vie, chi già paga, e que
sto e insostenibile Una ultenore de
bolezza risiede nel fatto che qual
siasi reale successo contro l'evasio
ne e per recuperare le basi imponi
bili erose o eluse dipende in modo 
determinante dalle nforme del-
l'ammnistrazione finanziana e del 
suo modo di operare E su questo 
terreno - pur decisivo e ^ ^ ^ 
pienamente condivisibile - " " " ^ 
risultati di una qualche visi
bilità e consistenza posso
no essere ottenuti solo nel 
medio periodo. 

Infine, occorre conside
rare che, proprio dall'ana
lisi dei gravi problemi e 
delle distorsioni del siste
ma fiscale, emerge la realtà di una 
parte consistente di reddito che 
sfugge ad imposizione sia come 
conseguenza delle distorsioni ma 
ancora di più a causa dei principi 
stessi di funzionamento dell'attuale 
sistema fiscale. E quindi inevitabile 
suggerire una nflessione proprio in 
questa direzione, per ripensare i 
principi e le strategie fiscali. 

Secondo le prime analisi e nfles-
sioni della Lega dunque, una evi
dente mancanza di strategia ha ca
ratterizzato l'azione dei Governi de
gli ultimi anni. Anche oggi, il docu
mento del ministro Formica sottoli
nea che. essendo venuta meno la 
cosiddetta -imposta da inflazione-, 
le innovazioni strutturali e straordi
narie del sistema impositivo devo
no essere esplicite. Proprio per que
sto. gli interventi strutturali, data 
l'attuale frammentazione sociale e 

la fragilità politico-istituzionale, so
no sempre a rischio. Ne consegue 
dunque - secondo il minialo delie 
Finanze - che l'unico cambiamen 
to auspicabile è la non-emendabili-
tà delle leggi fiscali Questa richie
sta ha una sua logica ma è impossi
bile valutarne I impatto in mancan
za di indicazioni sui principi e la 
strategia che dovrebbero guidare la 
nuova legislazione fiscale, e sul 
blocco sociale e politico che do
vrebbe sostenerla 

Il -libro giallo- individua le uni
che due uè per aumentare il gettito 
tnbutano negli interventi strutturali 
e nell efficienza dell amministrazio
ne Ma se i pnrm si limitano alla non 
emendabilità delle leggi fiscali e la 
seconda non può che risultare da 

Le uniche due 
vie per 
aumentare 
il gettito 
erariale 
un complesso insieme di interventi i 
cui frutti non potranno maturare 
che nel medio lungo periodo, allo
ra siamo semplicemente alla con
statazione dell'impotenza. La npro-
va di questa impotenza è del resto 
evidente nella manovra fiscale con
nessa alla legge Finanziana per il 
1992 Essa si basa infatti, per un ver
so. su entrate una-tantum come il 
condono e la rivalutazione dei beni 
di impresa che raschiano il barile e 
renderanno più difficile la gestione 
dei conti pubblici nei prossimi anni 
e, per altro verso, su prelievi dai 
redditi da lavoro sia attraverso l'au
mento dei contributi previdenziali 
sia con l'elevazione dei ticket che 
gravano essenzialmente su chi già 
finanzia il sistema sanitario. 

Sui rimedi per questa situazione 
la riflessione in corso alla Lega indi
vidua risposte articolate a diversi li

velli È chiaro ci 
carattere ammin 
nizzatKo si posso 
re subito per aun 
scale e la sua eqi 
inaspnmentiche, 
requazione tra e, 
buenti in termini 
pro-capite, rischi 
fare pagare di più 
tissimo 

La più importai 
te è sicuramente! 
mimstrazione fin 
drebbe accompai 
plificazione del s 
in modo da pernii 
trvazione di proce 
«unzione dell èva: 

Queste misure 
chiaramente uisul 
re la crisi dei sis 
sembra anzi avvìi 
di essere amvata ; 
irreversibile 

La valutazione 
e che occorre tir 
una più solida inte 
più forte volontà | 
produrre le novit, 
esempio, vengonc 
proposte che sonc 
colate nel dibattiti 
appaiono immed 
zabili La prima ci 
mento graduale di 
biie ai fini delle in 
accompagnato da 
ranea nduzione di 
una riduzione sost 
mentì differenziali 
l'europeizzazione 
ma impositivo, coi 
ne della tassazio 
compagnata da u 
carico parafiscale. 

Tuttavia, se que; 
paiono obbligate 
equità ed efficienz 
positivo, anch'ess 
no determinare ur 
piuta. 

L'approfondirne 
la Lega si basa si 
che un reale allarga 
se imponibile nchii 
tre la classica tass; 
to Una nuova sti 
chiede perciò di 
reddito consumate 
vestito ed incidere 
chezza accumulai 
quindi sempre più 
vestimenti (es utili 
ve destinati alle n; 
detassazione degli 
coprendo questo r 
con una tassazione 
È una scelta reaKst 
(attraverso una im 
ma) che realizzerei 
Primo, quello di fai 
ha pagato fino ad o 
do ricchezza (bas 
diversa distribuzior 
za rispetto alla più 
zione del reddito). 
di nlanciare l'ecor 
l'andamento delle t 
all'andamento del f 
vare la crescita d< 
del reddito 

E proprio la ce 
una detassazione di 
e di una tassazione 
costituirebbe un n 
prenditonalità e un 
uso produttivo dei p 
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L'EUROPA DELLE TELEVISIONI COMMERCIALI 

Il settore televisivo sta 
attroncando in cam 
pti tecnologico una 
complessa fase evolu 
II\J fKcadilemiemi 
zutne che nel giro di 
pochi anni potrebbero 
cambiare in modo si 
gnifìcativo le caratteri 
stiche di fruizione del 
mezzo 
Dalle nume tecniche 
di ripresa televisiva al 
lo wiluppo dei sistemi 
trasmissivi via ca.o e 
via satellite dai nuovi 
standard ad alta de fi 
nizione fino alla gran 
de sfida della televisio
ne digitale 1 fronti 
aperti sono realmente 
vastissimi e notevole è 
il numero degli opera 
tori economici coin 
miti a livello mondia 
li Tuttora controver 
*. poi appareildibat 
* t m *<de comunità 
11 Jtlt rno a questi te 

mi M:N ine tutti ginn 
ILIKH.UMTI sembrino 
n>n\ergere su un pun 
to I importanza di ga 
rantire ali Europa un 
ruolo economico di 
pnmo piano in campo 
audiovisivo e nei setto
ri tecnologici correlati 
(elettronica telcco 
muntcaztoni eoe ) 

I s is temi di tra-
smls»km« 
Nel corso dell ultimo 
decennio il progressi 
vo espandersi del ruo
lo dei soggetti privati 
nella radiodiffusione 
televisiva unito al ra 
pillo sviluppo delle 
nuove tecnologie, ha 

L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA. 

AL SERVIZIO DEI 
TELESPETTATO RI 

Cresce costantemente l'impegno richiesto agli editori televisivi sul fronte delle nuove tecnologie; 
per le TV commerciali rimane comunque fondamentale il confronto col mercato. 

impresso al settore 
una sensìbile evoluzio
ne 
Attualmente nei di 
versi Paesi europei, il 
grado di utilizzo delle 
tre tecnologie di ra 
diodiffusione esistenti 
(terrestre, via satellite 
e via cavo) vana in mi 
sura significativa 
In Italiaeprattcamen 
te inesistente I utilizzo 
di sistemi via cavo 
mentre e in fase intro
duttiva la diffusione 
diretta del segnale al 
pubblico attraverso il 
satellite 

Diversa e invece la si 
tu azione per quanto 
riguarda I uso "di ser 
vizio" del satellite, per 
le reti televisive Fimn 
vest, ad esempio, le li 
nee via satellite sono 
ormai fondamentali 
sia per lo scambio di 
informazioni e servizi 
tra le unita produttive 
(uso contributivo) sia 

per la redistrìbuzionc 
del segnale da un pun 
to centrale verso tutte 
le stazioni regionali 
(uso distributivo) 
A tali scopi il Gruppo 
Fminvesl si «*rve già 
di tre "iransponder" 
situati su due satelliti 
di telecomunicazioni 
Intelsat, ed e nei pro
grammi aziendali po
tenziare con nuovi 
contratti tale sistema 
trasmissivo 

GII standard Ul«-
vIsM 
La vicenda dei nuovi 
standard di trasmissio
ne di recente al centro 
di un acceso dibattito 
in sede comunitaria, e 
emblematica di come 
il successo di un inno
vazione tecnologica 
non sia legato alia sua 
bontà intrinseca 
quanto al vantaggio 
effettivo che ne può 
derivare al pubblico 

Sebbene molti, in Eu 
ropa, siano convinti 
che il futuro della tele 
visione risieda nell al 
ta definizione pochi 
sanno indicare con 
quali tempi e modalità 
ciò potrà avvenire 
Determinante al di là 
delle imposizioni nor 
matrve in materia sarà 
infatti ti grado di ma 
tuntà del mercato 
Il principio della cen 
tralità del mercato t 
staio accollo nella 
proposta di direttiva 
presentata lo scorso 
luglio alla Commissio
ne CE E- Essa infatti 
- da una parte salva 
guarda gli interessi 
dell industria elettro
nica europea, giusta 
mente preoccupata di 
sbarrare il passo alla 
potente concorrenza 
nipponica ciò attra 
verso I obbligo, per 
tutti i nuovi servizi via 
satellite di adottare il 

sistema europeo 
D2Mac. 
- dall altra nomo 
sce le ragioni degli 
operatori privati dei 
satelliti e delle emit 
tenti commerciali 
schierate a difesa degli 
interessi del mercato 
questo grazie alla pos 
sibilila di continuare a 
trasmettere in PAL o 
SECAM per chi già 
utilizza gli standard 
tradizionali e al) ob
bligo, per le industrie 
elettroniche di equi 
paggiare per la ncc 
Zfonc in D2Mac tutti i 
televisori sopra 122 a 
partire dal 1993 
In questo modo, seb
bene venga conferma 
ta la volontà di accele 
rare la diffusione dei 
sistemi HD europei, 
resta salva per le emit 
tenti e quindi per d 
telespettatore, la li 
berta di scelta, ne den 
va che tanto più saran 

no adottati i nuovi 
standard quanto più si 
produrranno pro
grammi capaci di esal 
tarne ì pregi (formato 
più ampio e graadc ni 
tidezza e precisione 
delle immagini) 
Il Memorandum com 
preso nella direttiva 
citata, infatti, prcscn 
ve che venga favorita 
la realizzazione di pro-
grammi nel nuovo 
standard 

Hm\ «laboratori» 
dallo TV commar-

R T I , holding televi
siva del Gruppo Finin 
vest, può vantare già 
diverse esperienze 
produttive nel campo 
dell alta definizione 
La pnma risale al 1985, 
allorché venne prò 
dotto "Dream", un fi] 
maio diretto da Vale 
no Lazarov e girato in 
HD con il sistema 

giapponese I unico al 
I epoca dtspouìbile 
In seguito sono stati 
realizzati in alta defi
nizione "Un autunno 
tutto d oro", gala spc 
ciak per la presenta 
zione dei palinsesti te 
levisivi '90-91, e vane 
sequenze della sene 
Tv "Chiara e gli altn" 
Tali impegni sono stati 
occasione per orgamz 
zare, nei centri di pro
duzione Fimnvcst 
giornate di presenta
zione e di incontro con 
un'ampia cerchia di 
opcraton del settore 
La sperimentazione 
dei nuovi sistemi e il 
confronto con gli stan
dard tradizionali han
no suscitato curiosità 
ed interrogativi da 
parte di coloro che 
partecipano alla rea 
IizzazKMK di un pro
gramma televisivo dai 
carne ramen agli sce 
nografi ai costumisti, 

tutti affascinali dalle 
enormi potenzialità 
del nuovo sistema, ma 
altrettanto consapevo
li delle maggion diffi
coltà tecniche che esso 
imporrà 
È proprio questo, d al 
tra parte, ti senso delle 
prime esperienze in 
tecnologie innovative 
analizzare e discutere i 
risultati per far prò* 
grcdire più rapida 
mente le nuove tecni 
che, cosi da giungere 
preparati ali appunta
mento eoa il mercato e 
poter offrire al tele 
spettatore un reale roi-
ghoramento della 
qualità di fruizione 
In questa finca si col 
locano anche gli altn 
contributi del Gruppo 
Fininvest alla speri 
mcntazionc tecnologi
ca, tra i quali menta un 
cenno il progetto 
"Syntbetic TV", che 
ha ottenuto I etichetta 

Eureka rilasciata dalla 
Comunità Europea 
Detto progetto si pro
pone di sviluppare un 
sistema che permetta 
l'armonica integrazio
ne tra immagini di sin
tesi e rmmagmi reali, 
in particolare utiliz
zando attori reali n-
presi su uno sfondo 
scenografico realizza
to sinteticamente (os
sia da un computer) 
Se i quattro partner 
europei del progetto 
(le francesi Ina e Tdi, 
la spagnola Telson e 
Videotime per il 
Gruppo Fininvest) 
nuscrranno nell'inten
to, il vantaggio sarà 
duplice una maggiore 
libertà creativa da un 
Iato, ed economie so
stanziali nei costi di 
produzione dall'altro 
Con queste ed altre 
iniziative, il maggior 
editore televisivo pri
vato italiano ed euro
peo esprime ta sua ca 
pacità di contribuire 
come "laboratorio di 
sperimentazione'* al 
l'applicazione concre
ta delle novità tecno
logiche 

Questa capaciti, unita 
a quella di interpreta 
re pnma e megbo di 
altn i segnali prove? 
menti dal mercato, 
rende la televisione 
commerciale un sog
getto prezioso ed inso
stituibile nel panora
ma ecooomico, politi
co e giuridico del mcr 
calo audiovisivo euro
peo 

<H> 
RjfP n l i jNroAjhc^J JclJ* *T»cn-> i HOfAqiKlt- rvfnjfe 

DIETRO LE SIGLE DELL'ALIA DEFINIZIONE 
HDTV. High Definition Television, sigla con cui si indicano comunemente i sistemi televisivi ad alta definizione. 
IRCC (ita) CCIR) International Radiocommunications Consultative Committee, comitato che si occupa della 
scelta dello standard intemazionale per l'HD 

PAL/SECAM-
standard tv color elaborati 
in Germania (Pai) 
e Francia (Secam), e 
adottati in Europa a partire 
dal 1967 

MAC: 
Multiplexed Analogue 
Components, sistema a 625 linee 
sviluppato in Europa per 
migliorare la trasmissione del 
segnale e superare la dualità 
Pal/Secam 

HD-MAC: 
High Defìmtion Mac, sistema ad 
alla definizione europeo 
(1250 linee) studiato per essere 
compatibile col Mac 

HDVS: 
High Defìnition Video 
System primo sistema 
video ad alla definizione 
realizzato dalla Sony 
nel 1973 

MUSE: 
Multiple Sub-nyquist Sampling 
Encoding, sistema di trasmissione 
giapponese a 1125 linee, che 
permette di convertire il segnale 
in alta definizione in un segnale 
analogico con banda compressa a 
8 MHz. 

NHK.-
Nippon Hoso KyoKai, l'ente 
pubblico televisivo nipponico, 
fortemente impegnato fin dagli 
anni 70 nello sviluppo della 
televisione del futuro 

# 
NTSC. 
National Television System 
Committee standard a S25 
linee della Tv a colon 
statunitense adottato nel 
1953 e tuttora in vigore in 
oltre W Paesi 

ACTV. 
Advanced Compatible 
Television. sistema interstiziale di 
"definizione migliorata" 
elaborato negli USA e 
compatibile con lo standard 
americano NTSC 

FCC: 
Federai Communications 
Commission, la Commissione 
governativa di controllo del 
settore televisivo, che nel 1993 
deciderà quale standard 
ad alta definizione adottare 
negli Stati Uniti 

tit£^UÉmÈ^muÉ^ttmiljtÈl^^ 

Oltre ventimila ore di emissione nel 1990, di cui quasi un terzo autoprodotte 
Diciotto studi televisivi nei centri di produzione di Milano e Roma 
Milleseicento postazioni televisive e quattromila punti di emissione 

distribuiti sul territorio nazionale 
Tre transponder dedicati alla distribuzione del segnale via satellite 

Risorse tecniche e umane impegnate 
nelle più innovative ricerche in campo audiovisivo 

Per il Gruppo Fminvesl " fare televisione" srgmfica anche questo 
Uno Televisione aperta all'Europa dei cittadini e delle imprese 

O^ GRUPPO FININVEST 
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Raccolta premi per 670 miliardi con un 
incremento rispetto all'anno precedente del 17%. 

Questo il dato che emerge dalla relazione semestrale 
approvata recentemente dal consiglio di amministrazione della società di assicurazione Unipol 

" Riforma dell'Ite auto 
vantaggi alle compagnie 
ma anche agli utenti U

na raccolta premi di 
669.3 miliardi, con una 
crescita di 97,3 miliardi 
(+ 17%) rispetto ai ri
sultati dell'analogo pe-

^ ^ ™ riodo del 1990 È questo 
il dato di sintesi che emerge dalla 
Relazione semestrale approvata dal 
consiglio di amministrazione di 
Unipol assicurazioni I premi diretti 
acquisiti sono ammontati, nel ramo 
Vita, a 96,7 miliardi ( + 21.8V) e 
nei rami Danni a lue 535,9 miliardi 
( - 15, l'i.), mentre quelli relativi al 
lavoro indiretto (cioè alla riassicu
razione attiva) hanno raggiunto i 
36,7 miliardi con un incremento 
del 35,2;. L'n dato interessante è. 
poi. quellj relativo ai costi ^ ^ 
di acquisizione e di gestio- m^m 

ne il cui incremento, pari al 
I 1 ) ì sul primo semestre 
del 90. è. appunto, più 
contenuto rispetto a quello 
dei premi acquisiti 

• I . incremento fatto regi
strare dall'acquisizione dei 
premi perfettamente m li
nea e on la media del mercato assi-
c urativo, e il contenimento della di-
n.iin'ca dei costi di acquisizione è 
di ijeslioni- sono, senza dubbio, ele
menti positivi, dice Enea Mazzoli. 
presidente di Unipol assicurazioni 
«ma non bisogna sottovalutare il ca
lo della redditività dovuto al peggio
ramento del rapporto tra premi ac
quisiti e sinistri risarciti- un fenome-

MASSIMOTOGNONI 

no conseguente all'insufficienza 
della tariffa obbligatoria dell'Rc au
to e ai rinessi de! fori; aumento de! 
la criminalità, che fa sì che in certe 
zone si arrivi, per ogni 100 lire di 
premi incassate, a risarcirne 130 
per i sinistri-. 

Quello dell'Rc auto è infatti il 
punto dolente dei bilanci di tutte le 
compagnie, che lamentano semrpe 

Nel settore 
automobilistico 
il punto 
dolente 
dei bilanci 
più spesso, accanto all'incremento 
del tasso di sinistralità che si sta 
confermando anche nel 1991. l'ina
deguatezza del meccanismo di fis
sazione e di adeguamento delle ta
riffe, sottolineando come, soprattut
to negli ultimi cinque anni, sia stato 
basato su valori di previsione poi ri
velatisi errati, senza la possibilità di 
un conguaglio sulla base dei dati 

relativi alla frequenza dei sinistri e 
al tasso reale di inflazione (e, quin
di. a! loro costo). «Speriamo. - è il 
commento di Mazzoli - «che si arri
vi presto al varo della legge di rifor
ma dell'Rc auto che prevede l'usci
ta dal regime di fissazione in sede 
amministrativa delle tariffe, una mi
sura che andrebbe certamente a 
vantaggio delle compagnie, ma an
che dell'utente in termini 
di migliore qualità del ser- a^m 

vizio fornito- Riguardo a 
quest'ultimo aspetto, la re
lazione semestrale di Uni
pol assicurazioni evidenzia 
un significativo aumento 
nella velocità di liquidazio
ne dei sinistri, accanto ad 
un valore complessivo di 
419.4 miliardi ( + 31.8%) dei paga
menti per sinistri e per somme ver
sate agli assicurati 

Dalla relazione della compagnia 
bolognese si ricara, inoltre, che la 
consistenza degli investimenti e 
delle disponibilità liquide ammon
ta, al 30/6/1991. a 2 080.2 miliardi 
(88.9 miliardi in più degli impieghi 
in essere all'inizio dell'anno). men-

Struttura dell'azionariato di Unipol 

| assicurazioni (al 30/6/1991) É 

tre i relativi redditi netti provenienti 
dalla gestione patrimoniale e finan-
ziana (108.9 millaidi), unitamente 
ai profitti derivanti dalle vendite e 
dalle attività di trading immobiliare 
(14,6 miliardi) sono risultati com
plessivamente, a fine semestre, di 
123,5miliardi(+23t>). 

Insomma, dal complesso dei dati 
emerge la sensazione che il risulta-

II risultato 
dell'esercizio 
simile a 
quello 
dell'anno scorso 
to dell'esercizio non dovrebbe di
scostarsi sensibilmente da quello 
dell'anno precedente. Ma quali so
no le direttrici sulle quali Unipol as
sicurazioni intende sviluppare la 
propria attività? «Vogliamo aumen
tare l'incidenza, sul portafoglio 
complessivo della compagnia, del 
ramo Vita,- - afferma Mazzoli -
•puntiamo, pertanto, oltre che alla 

crescita delle polizze per l'assisten
za sanitaria integrativa, ad uno svi
luppo della previdenza comple
mentare, per il quale è però indi
spensabile un'urgente riforma del 
sistema previdenziale pubblico che 
definisca, in parallelo, un'efficace 
normUva della previdenza comple
mentare, favorendo l'istituzione di 
fondi pensione connessi alla con-
tr*tt-*-?if\r*e% r-r,\lr*Hnr\ rJ«*H"w»lA Por 
U U U U Z A I I A ^ U . I ^ I M . U O * I I \ J U \ - U H ~ . 1 ^ i 

quanto ci riguarda, ci siamo già at
trezzati in tal senso con la costitu
zione della compagnia «Lavoro e 
Previdenza', al cui capitale parteci
pano, con una quota del 30% suddi
visa in parti uguali. Cgil. Cisl e Uil». 
Ed è da segnalare, inoltre, la recne-
te decisione di orientare alla vendi
ta tramite sportelli bancari l'attività 
della compagnia «Noricum», con
trollata del gruppo Unipol, che ha 
definito una serie di prodotti assicu
rativi che dovrebbero consentirle di 
raggiungere la fascia di mercato co
stituita da professionisti, lavoratori 
autonomi, piccole e medie impre
se. La novità è costituita, appunto. 
dal fatto che «Noricum. sarà la 
compagnia del gruppo destinata ad 
operare tramite sportelli bancari, a 
svolgere, quindi, un ruolo di forte ri
lievo nello sviluppo del rapporto di 
Unipol con gli istituti di credito, del 
quale il primo passo è stato rappre
sentato dal recente ingresso nel ca
pitale sociale della Compagnia. 
con una quota del 3%, della Cassa 
di Risparmio di Bologna 

Conferenza stampa pescatori 

La «finanziaria» 
colpisce 
anche nel mare 

I
n una recente conferen
za stampa le tre orga
nizzazioni cooperative 
della pesca hanno du
ramente criticato la leg-

^— gè finanziaria 1992 che 
non accoglie nessuna delle richie
ste avanzate dal movimento coope
rativo Si tratta di una legge - è stato 
detto - fortemente punitiva per i pe
scatori e per l'economia ittica Con
sapevoli delle difficoltà che attra
versa il Paese, le tre organizzazioni 
(Lega-Pesca, Federcoopesca, 
Akp) hanno selezionato attenta
mente Ire richieste fondamentali. 
mantenendole in limiti ragionevoli 
di spesa. Le priorità su cui punta il 
movimento cooperativo - che ten
terà di far valere durante il travaglia
to iter parlamentare che si annun
cia per la Finanziaria - sono te se
guenti 

1) finanziamento del fermo di 
pesca peri prossimi tre anni (1992-
94) come è stalo formalmente pro
messo dal ministro della Marina 
mercantile on. Ferdinando Pac
chiano. La richiesta è di 240 miliar
di nel triennio; 

2) istituzione di un fondo di soli
darietà nazionale (come esiste in 
altri settori) per far fronte ad esi
genze di carattere straordinario co
me la comparsa generalizzata delle 
mucillagini che hanno colpito du

ramente la pesca, anche se all'opi
nione pubblica sono stati prospet
tati soprattutto gli aspetti legati al 
turismo. Il Fondo dovrebbe servire 
anche per fronteggiare disastri eco
logici come quelli avvenuti in Ligu
ria e Toscana dove l'affondamento 
di navi cariche di petrolio ha deter
minato disagi ambientali e indotto 
comportamenti che hanno fatto 
crollare la vendita di prodotti ittici 
Per il Fondo di solidarietà si chiedo
no 300 miliardi per i prossimi tre 
anni. 100 miliardi l'anno; 

3) finanziamento della legge per 
il credito peschereccio di esercizio 
che finora ha avuto dotazioni ridi
cole, dieci volte al disotto delle ri
chieste dei pescatori. Si chiedono 
40 miliardi per i prossimi due anni. 

DAC. 
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Allarme del mondo agricolo 

E d'un sol colpo 
fuori legge 
duemila miliardi 
MARIO CAMPLI* 

P
rima i fatti. Il disegno di 
legge Finanziaria 1992 
reca una diminuzione 
dei finanziamenti per lo 
sviluppo delle attività 

^m"m* produttive nell econo
mia agricola ed alimentare di ben 
2215 miliardi di lire per l'esercizio 
finanziario 1992. È la prima volta 
che si verifica una decurtazione di 
Iole dimensione, relativamente ad 
uno stanziamento annuale II rinvio 
al 1993 di 2 085 miliardi (che erano 
stati stanziati dalla legge plurienna
le per l'agricoltura per il 
1992). non costituisce al- mmm 

cun elemento di certezza. 
come dimostra lo stesso di
segno di legge Finanziaria, 
in quanto nega una precisa 
previsione di stanziamento 
della Finanziaria dello 
scorso anno. 

Ci troviamo di fronte, 
quindi, ad una triplice, ricorrente 
decurtazione. 

Già nell'esercizio finanziario pre
cedente (1991) avevamo dovuto 
registrare una pesante diminuzione 
degli stanziamenti per gli investi
menti nel settore agricolo-alimenta-
re. Il disegno di legge del Governo 
di «nuova poliennale per gli anni 
1991-95», infatti, presentava una 

dotazione quinquennale di 19.086 
miliadi. rispondente ad una dimi
nuzione. a volori costanti, dell'8% ri
spetto al precedente quinquennio. 
Ciò nonostante, to stesso Governo 
sottraeva con la legge Finanziaria li
re 2 036 miliardi sul primo triennio 
1991-93. rinviandone lo stanzia
mento al 1994-95. Ora, con l'attuale 
disegno di legge Finanziaria, regi
striamo una ulteriore rimodulazio
ne che non prevede la conferma di 
quegli stanziamenti 

In realtà il trend negativo degli 

Nell'esercizio 
finanziario 
precedente 
altra pesante 
decurtazione 
stanziamenti del bilancio dello Sta
to per gli investimenti nell'econo
mia agricola ed agro-alimentare è 
di più ampio periodo. Essi registra
no un decremento percentuale sul 
totale degli stanziamenti in conto 
capitale a partire dal 1980 (7,6%) 
fino al 1990 (4,8%). La precisazio
ne che il ministro dell'Agricoltura si 
affanna a riproporre sul fatto che si 
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tratterebbe di una «rimodulazione' 
degli stanziamenti e non di un «ta
glio'. risulta non credibile, quindi. 
sulla base della esperienza fatta già 
lo scorso anno. Ma c'è di più L'a
nalisi approfondita dei risultati del
le recenti leggi di finanziamento per 
l'agricoltura (la legge 984/77 ad 
esempio) evidenzia, infatti, una 
collaudala e spesso «occulta- tecni
ca di gestione del bilancio dello 
Stato, caratterizzata dalla formazio
ne di «residui passivi intenzionali'. 
A partire dall'approvazione della 
legge Finanziaria e della legge di bi
lancio, si può calcolare chela com
plessa procedura di trasferimento 
(fino all'accredito sul conto corren
te regionale presso la Tesoreria 
centrale) occupa un arco di tempo 
fino a dieci mesi. 

L'accredito dei finanzimenti, in
fatti, avviene generalmente fra apri
le e giugno dell'anno successivo a 
quello cui si riferiscono gii stanzia
menti annuali Spesso avviene che 
il cosiddetto «decreto di afflusso» 
del ministro del Tesoro, che trasferi
sce i fondi dal ministero del Tesoro 
al ministero del Bilancio (di qui, al
le Regioni) e al ministero dell'Agri
coltura (per la spesa centrale) mo
difica di fatto l'entità del finanzia
mento giocando (si fa per dire) tra 
la «competenza- e la «cassa». Attual
mente, ad esempio, il Tesoro non 
ha ancora trasferito i. fondi annuali 
del 1991. ripartiti con delibera del 
Cipe del 2 agosto scorso. 

Fin qui i nudi fatti. Come i lettori 
sanno, questa proposta di Finanzia
ria ha suscitato perplessità, contra
rietà e proteste Non convince nes
suno. La Banca d'Italia ha nuova
mente fatto ammutolire Governo e 
maggioranza, qualche esponente 
politico ha dichiarato di provare 
«conati di vomito». Il ministro del
l'Agricoltura procede - come tutti 
possono constatare - per tentativi. 
Sappia comunque, che la nostra 
preoccupazione è grande, e che 
con gli occhi bene aperti, stiamo 
cercando di capire come intende 
procedere insieme ai suoi diversi 
consiglieri Siamo da anni infatti, di 
fronte ad una gestione della spesa 
pubblica per l'agricoltura nella 
quale, prima l'esecutivo non ese
gue le direttive del Pariamento, suc
cessivamente i governanti di turno 
(al centro e in periferia) si esercita
no in pratiche non controllabili e 
discriminatorie di erogazione del 
pubblico denaro. 

L'Anca, a tale proposito, confer
ma la richiesta più volte avanzata, 
di una pubblica rendiconlazione 
delle singole erogazioni effettuate 
nei cinque anni della L 752/86. per 
la cooperazione di rilevanza nazio
nale. Le proposte che l'Anca/Lega. 
pertanto, rivolge al Parlamento e al 
Governo stesso si possono riassu
mere nelle seguenti- a) rimodula
zione degli stanziamenti annuali 
per gli interventi in agricoltura, co
me previsto dal disegno d i legge go
vernativo depositato al Senato, b) 
stanziamento (modulato su scala 
triennale) per l'attuazione della de
libera Cipi del 29 luglio 1990: 'linee 
di politica agro-alimentare', di al
meno 2.000 miliardi (entità indica
ta daila delibera stessa'), e) incre
mento dell'accantonamento (Ta
bella A) del fondo speciale di con
to capitale (attualmente previsto in 
198 miliardi) per i mutui integrativi 
finalizzati a progetti di consolida
mento della cooperazione di rile
vanza nazionale nel settore della 
zootecnia e negli altri settori pro
duttivi 

* Responsabile Dipartimento 
programmazione Anca-Lega 

Edilizia.' Una commessa sovieti 

rnmmttcu 'ore (l1 circa ' ** milla' 
luiimicssa stata a[flda|a da Vola 
UrSS PCF tional (Gruppo Cantx 
Rnninìa Cmim n o n i a Group, una soci 
BOnima UrOlip poformatairaledueo 

di costruzioni bologne 
" " ^ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " " Edilcoop e il gruppo il 
co Fochi II committente è I lebs, l'Accademia superiore di 
che fa capo direttamente al Consiglio dei ministri sovietico 
notizia, una nota dell'Edilter precisa che la commessa ngu< 
struzione di un complesso alberghiero e commerciale di 13 
tri quadrati che sorgerà nel nuovo centro direzionale, denc 
«defense- di Mosca, nei pressi del quartiere universitano. L 
drà ad affiancarsi ad altre «chiavi in mano- recentemente i 
Urss dall'Editor: un calzatunfick) (valore 100 miliardi) e un 
per la macellazione e la trasformazione delle carni (20 mi 
cooperativa bolgonese ha inoltre già avviato lavori di costi 
una fabbrica di biancheria ad Odessa per un importo di 24 i 
lire e sta per inaugurare il cantiere per la ristrutturazione del 
Vip dell'aeroporto di Domodiedovo, il secondo in ordine di 
za di Mosca 

Andie le COOP Anche le cooperative 

nel «mirino» ;mirino"del cens,men" 
j iiilii f a l"- P r°Pno l n rcca: 
dell iStat censimento le Coop 

chiamate a «contarsi-, n 
do ai questionari riserv 
dustria e ai servizi Nelq 

™ ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ™ ™ ^ ^ ™ " " ~ rio generale distribuito 
due settori dell'economia. le imprese sono tenute fra l'altro, 
re la propria forma istituzionale, azienda indivuale. società s< 
di fatto, società in nome collettivo spa, srl. etc. Il numero di 
servato alle cooperative è lo 07. che dovrà essere appunto b< 
le società che abbiano questa configurazione giuridica II ce 
permetterà quindi di aggiornare la «mappa- delle cooperativi 
in Italia, e di -fotografare» l'attività relativamente all'eventual 
za di strutture all'estero, al grado di utilizzo di tecnologie infoi 
all'esterno agli strumenti finanzian e del parabancario, agli ; 
occupazionali Ma, questionario generale a parte, la novità 
mento 1991, che si svolge - come di consueto - a dieci anni i 
cedente rilevazione, la messa a punto di due questionari set 
servati rispettivamente ali industria e ai servizi, che riguarda 
mente anche le cooperative e che saranno distribuiti a pari 
ottobre.-Questi moduli interessano le aziende industriali cor 
dieci addetti e quelle dei servizi con almeno sei addetti I qu 
di settori hanno lo scopo di «fotografare- con maggiori dett 
tuazione del mondo imprenditoriale, tenuto conto anche dei 
si fatti registrare dal Paese soprattutto negli ultimi anni sul ten 
nomico. 

Nasce Cester 
un «polo» 
di coop Ambiente 

La provincia di Reggk 
può ora contare sulla p 
nalità e i servizi di un «pi 
logico embientale. Si ti 
Cester (Cooperativa e 
servizi ambiente e lenite 
ta. sulla iniziativa locale 

^ i i « i — - ^ - ^ - — - cooperative (Confcoop 
dal raggruppamento di 15 imprese cooperative con 400 add 
fatturato prossimo ai 150 miliardi di lire Tre gli obiettivi della 
individuati da Alfonso Colli, presidente dell'Unione «dare oi 
all'azione di una serie di imprese già impegnate nel risanen 
bientale.: avviare un confronto più serrato con le aziende mur 
zate. rapportarsi con tutto U sistema imprenditoriale locale». \ 
scita di Cester non srà un episodio isolato, aggiunge infatti Col 
si propone di dare vita ad altre partnerships con imprese opc 
nella regione che a livello nazionale e internazionale, rafforza 
tervento cooperativo in un settore che presenta ancora noti 
renze di servizi in favore della collettività e delel imprese. Si pe 
elude Colli - che in Italia siamo ancora molto al disotto del 5 
capacità di depurazione. Cer (leader Confcooperative per I 
78 impre e 850 miliardi di fatturato) e Syneco. consorzio am 
regionale, targato sempre «coop bianche- dovrebbero esseri 
soci del «polo-, ai cui vertici figurano Gianno Rovani presii 
Abele Ferri vicepresidente 

La Lega coop 
«boccia» 
privatizzazioni 

La Lega delle cooperath 
eia» le privatizzazioni, nei 
individuati dal Governo e 
ro della manovra econc 
propone invece il rilanci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cuni settori economici 
, ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ mente gestiti dalle impre 
Miche, attraverso un intervento pluralistico di diverse compon 
prenditoriali. fra cui le stesse coop e le piccole-medie aziende 
il «succo» di una presa di posizione di Mauro dori, membro d< 
sidenza nazionale della Lega, secondo cui «il meccanismo del 
tizzazioni di imprese pubbliche non brilla né per chiarezza di 
zioni. né per lucidità di obiettivi» ^finalità di risanamento d 
pubblici - afferma il responsabile della Lega - non può venir 
a pnncipio generale La regola deve essere quaila deli'utilit. 
dello sviluppo .generale del Paese 

ANDREA CUCCIA 
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Una idea della Cgil nata nel 1988 per aiutare soprattutto il Mezzogiorno 

Smile, quando i lavoratori 
sono dirìgenti d'azienda 
LUISA ZAPPELLA 

S
mile-Cgil è stata fondata 
per realizzare in tutto il 
territorio nazionale, ma 
soprattutto nel Mezzo-
giorno, le attività neces-

•^•^•** sarie alla promozione e 
al sostegno di nuove iniziative im
prenditoriali in forma cooperativa, 
o anche in altre forme, purché con 
la partecipazione maggioritaria dei 
lavoratori 

La scelta della Cgil di istituire 
Smile nel 1988 è maturata nel corso 
degli anni Ottanta, quando il sinda
cato, forte del suo potere a livello 
nazionale, ha messo un grande im
pegno nell'affrontare la questione 
delle nuove opportunità di lavoro 
per i giovani e si è speso senza riser
ve nei confronti triangolari e in 
quelli partitico-istituzionali, spin
gendo. soprattutto al tavolo delle 
trattative con il governo, affinché si 
realizzassero una serie di misure a 
fovore della disoccupazione giova
nile. con piani straordinari, con mi
sure volte a creare lavoro tempora
neo nei progetti di pubblica utilità, 
con i contratti di formazione lavoro. 
con la legge per l'imprenditorialità 
giovanile L'impegno sindacale è 
stato particolarmente forte nel cam
po degli interventi per il lavoro gio
vanile ne! Mezzogiorno e in quello 
delle misure di sostegno alla disoc
cupazione nelle aree con crisi set
toriali (legge n. 44. «De Vito-, legge 
n 49. «Marcora»). Questa esperien
za, legata alla trattativa e al con
fronto. con le istituzioni, risultava 
però insoddisfacente senza l'attiva
zione dei giovani e delle organizza
zioni sociali e in mancanza di quel
le attività di diffusione delle cono
scenze e delle informazioni utili alla 
promozione delle nuove inziatìve. 
Con l'istituzione di Smile si perse
gue l'obiettivo di promuovere nuo

va occupazione e in particolare la
voro autogestito fra i giovani, infor
mando sulle possibilità offerte da 
- Provvedimenti (nazionali e regio
nali) in particolare quelli emanati 
per il sostegno dell'imprenditoria 
giovanile e per il recupero di azien
de in crisi, 
- progetti rivolti ad attivare in ma
niera continuativa una linea d'inter
vento sulle donne finalizzata a dare 
un supporto materiale alla indivi
duazione e realizzazione di politi
che del lavoro e delle pari opportu
nità. 
- programmi per la formazione 
professionale e per l'occupazione 
dei giovani, donne ed emigrati nel
l'ambito degli obiettivi perseguiti 
dalla Comunità economica euro
pea 

In relazione a questa attività Smi
le ha compiti di impulso, selezione 
e coordinamento, attraverso l'indi
viduazione delle opportunità per 
l'avvio di nuove iniziative imprendi
toriali, per l'animazione, per la na
scita e per il sostegno alla loro con
creta attuazione Inoltre, attraverso 
la partecipazione al Consorzio -Re
te». garantisce i collegamenti con le 
strutture della Lega delle Cooperati
ve atte ad assicurare assistenza a 
tutte quelle iniziative che, nate 
spontaneamente, chiederanno 
l'apporto nelle prime fasi di avvio e 
digestione. 
A livello nazionale Smile si articola 
in tre servizi 
a) Promozione e Informazione, 
b) Assistenza tecnica, 
e) Formazione. 

Compito dei servizi è quello di 
costruire un sistema di rapporti, 
convenzioni e collegamenti idonei 
a garantire alle nuove iniziative i so
stegni necessari al loro decollo e 
successivo consolidamento. 

Il servizio Promozione e Informa-

A Marsala, rassegna «Italia vini '91 » 

La Sicilia punta 
ai mercati 
del nord Europa 
ITALO FURGERI 

C
alano produzione e 
consumi mentre il mer
cato si presenta sempre 
più difficile Dalla Sicilia 
viene un nuovo grido 

mmm d'allarme per il vino. 
Stavolta lo lancia I Ente fiera vini dei 
paesi mediterranei in occasione 
della 13* rassegna "Italia vini '91» 
svoltasi a Marsala Chi più chi meno 
sono un po' tutti sotto accusa. In 
pnrno luogo il governo e la Regio
ne. incapaci - sostengono special
mente le sinistre, ma non solo loro 
- di portare avanti una politica tesa 
sul seno a contnbuire .il rilancio di 
tutto il settore vitivinicolo. Coro 
unanime di critiche, inoltre, contro 
la Cee che. consentendo lo zucche
raggio per i vini del Nord Europa, di 
fatto mette fuori mercato i nostri 
prodotti per i quali lo zuccheraggio 
è un reato. Non si salvano neppure i 
produttori Le strutture sono in buo

na misura inadeguate. La stragran
de maggioranza delle cantine so
ciali (assorbono larga parte dell'u
va prodotta nella regione) presen
tano conti in rosso. Nonostante 
questa difficile realtà, le forze mi
gliori non rinunciano a disegnare 
una prospettiva di speranza e di ri
lancio Se n'è parlato diffusamente 
in convegni, dibattiti e tavole roton
de anche a «Italia vini'9l •. Per tutti il 
positivo punto di partenza è la con
sistenza della produzione siciliana. 
Con i suoi circa 1 Smila quintali an-

zione si occupa di individuare i rife
rimenti da cui far discendere nuove 
iniziative imprenditoriali e cura le 
attività di informazione e di pubbli
cazione relativamente agli strumen
ti e ai provvedimenti via via utilizza
bili. Esso cura conseguentemente 
le attività di ricerca e di confronto 
con imprese ed enti per la realizza
zione di nuove iniziative produttive 

Il servizio Assistenza ha il 
compito di sviluppare una rete ido
nea ad assicurare l'attività di pro
gettazione ed analisi economica in 
ordine alle iniziative da avviare e a 
garantire ad esse l'assistenza tecni
ca indispensabile al loro avvio e 
consolidamento. 

Il servizio Formazione ha lo 
scopo da un lato da formare e ag
giornare periodicamente animatori 
economici facenti capo alla Cgil e 
dall'altro di assicurare ai soggetti 
coinvolti nelle nuove inziative la 
formazione necessaria. 

In questi primi tre anni di attività 
le esigenze che sono state avanzate 
sono state piuttosto disomogenee e 
sono andate dalla richiesta di for
mazione di giovani diplomati e lau
reati desiderosi di partecipare a for
me di lavoro autogestito, alla richie
sta di maggiori conoscenze sulle 
concrete possibilità di avvio di ini
ziative promosse dai lavoratori, a 
un quadro di riferimento stabile per 
il coordinamento delle attività in 
questo campo, a flussi di informa
zioni sulla legislazione a favore del 
lavoro e della nuova imprenditoria
lità giovanile. 
Le risposte si sono articolate in 

1 ) Apertura di «sportelli- regiona
li nelle Regioni meridionali, anche 
attraverso la utilizzazione dei borsi
sti di cui convenizione Lega-Cgil 
con il Comitato della Legge n. 44. 

2) Predisposizioni e redazione di 

nui, pari al 15% del prodotto nazio
nale, questa è la regione più «vitata» 
d'Italia. Negli ultimi tre anni la sicci
tà ha colpito duro, ma gran parte 
dei vigneti sono ancora integri. Il 
problema numero uno da affronta
re per il vino siciliano è quello della 
qualità Tanto per farsi un'idea del
la situazione, ricordiamo che la Si
cilia ha solo nove vini a denomina
zione d'origine, mentre in provincia 
di Bolzano i vini Doc rappresentano 
l'80% Una disparità impressionan
te. Dipende - spiega il prof. Mario 
Fregoni, presidente del Comitato 
nazionale vini Doc - dal fatto che 
tradizionalmente le regioni del Sud 
sono sempre state considerate un 
serbatoio di vini da taglio e di mo
sto concentrato a causa del loro 
grado alcoolico e zuccherino. Esse 
sono, inoltre penalizzate da consu
mi minori- 35 litri annui prò capite 
in Sicilia contro i 70/90 litri di certe 
regioni del Nord 

Se si vuole dunque tentare con 
qualche probabilità di successo la 
scalata ai grandi mercati del Nord 
(e non solo del Nord Italia) s'impo
ne una decisa riqualificazione del 
prodotto e una sua vasta e intensa 
campagna di pubblicizzazione. 
«Sulla carta una ricetta facile - os
serva il presidente dell'Ente fiera 
Giacomo Franzitta - ma che pre
suppone la soluzione di enormi 
problemi». Quali? Ne parliamo con 
dirigenti di cooperative, di associa
zioni di categoria, produttori, esper
ti Per tutti bisogna partire dalla ri
strutturazione del settore. La mag
gior parte delle coop (ma anche 
parecchi privati) ha impianti vecchi 

progetti specifici, su richiesta delle 
organizzazioni interessate, in parti
colare dando priorità a quelli rivolti 
alle donne, ai giovani e agli emigra
ti 

3) Pubblicazione del Vademe
cum legislativo di informazione e di 
guida all'uso di tutte le norme a fa
vore del lavoro e delle nuove inizia
tive da localizzarsi nel Sud 

Con la pubblicazione del Vade
mecum si è voluto rispondere ad 
una richiesta, fortemente sollecita
ta, di una raccolta legislativa sulla 
creazione di imprese nel Sud, che 
presentasse contemporaneamente 
caratteristiche di semplicità descrit
tiva e completezza di contenuti 

Nelle strutture territoriali della 
Cgil. Camere del Lavoro. Regionali, 
Cid e Comitati per il Lavoro, soprat
tutto meridionali, l'esigenza di uno 
strumento di lavoro di agevole con
sultazione è stato costantemente ri
chiesto alla Smile nazionale. Il «Va
demecum» Smile, presenta caratte
ristiche originali rispetto ad altre 
pubblicazioni informative sul siste
ma degli incentivi-

1 ) L'utenza. Il Vademecum non 
è diretto, come di consueto, a un 
numero ristretto di specialisti e «ad
detti ai lavori», ma ad un vasto pub
blico di giovani, soprattutto meri
dionali. 

2) La metodologia. Le leggi so
no sintetizzate in una scheda riepi
logativa che costituisce una guida 
all'uso ottimale del provvedimento. 

3) Il quadro normativo. La 
pubblicazione riguarda tutte le leg
gi nazionali, regionali, comunitarie 
e dell'intervento straordinario volta 
a favorire l'imprenditorialità. In ciò 
si differenzia alle altre pubblicazio
ni (Isfol, Iasm, Svimez, ecc.) che ri
guardano solo uno specifico com
parto legislativo. Il Vademecum è 
diviso in quattro principali capitolo: 

e inadeguati a produrre buon vino 
di consumo. Troppo poco, inoltre 
(solo il 5-6%), il vino siciliano con
fezionato. La ristrutturazione e il 
rinnovo degli impianti e l'installa
zione di nuove linee, in forme con
sorziate, specie per il confeziona
mento, devono essere accompa
gnate da moderne strategie com
merciali di lungo respiro. S'impone 
una svolta culturale complessiva di 
tutti gli operatori del settore. In que
sta prospettiva - sottolineano Vito 
lo Monaco e Gaspare Bullaro. diri
genti della Confcoltivatori regionale 
- la Regione Sicilia può e deve as
sumere un ruolo e un peso nuovi. 
Un piccolo passo è stato fatto con 
la legge 32. Per la prima volta ven
gono riconosciute le associazioni 
dei produttori che possono conferi
re prodotti all'ammasso e ricevere 
anticipazioni; per la prima volta. 
inoltre, si prende atto che non tutte 
le cantine si possono risanare. Si 
tratta di due aspetti positivi in un 
contesto contraddittorio e con con
tenuti anche negativi. Purtroppo 
però non basta una legge perché le 
cose cambino. Lo dimostra il fatto, 
per esempio, che non è ancora sta
ta varata la circolare attualiva Fra 

1) leggi nazionali per lo sviluppo 
dell'imprenditorialità giovanile re
lativamente alle imprese in crisi, 2) 
incentivi da parte dell'intervento 
straordinario per il Mezzogiorno; 3) 
leggi regionali per lo sviluppo del-
l'imprenditorialità, 4) leggi e pro
grammi comunitari. 

Il lavoro svolto per realizzare 
questo Vademecum è stato impo
nente. il risultato però unico per l'e
stensione delle fonti riguardanti le 
leggi e per il numero dei provvedi
menti. Per il futuro Smile, punta a 
potenziare l'attività di informazio
ne, promozione e formazione ri
guardante la imprenditorialità fem
minile. In particolare attraverso un 
progetto pilota volto a creare un la
boratorio d'impresa per le donne. 
La tipologia dei servizi offerti dal la-
bortorio prevede una accentuazio
ne, per le fasce utenti più giovani, 
delle attività informative (anche di 
orientamento scolastico), e di sen
sibilizzazione per diffondere cultu
ra di imprenditorialità e, per le fa
sce di età più adulte, la attivazione 
delle attività di assistenza tecnica 
per la verifica delle idee di impresa 
e la loro realizzazione, attraverso 
una consulenza personalizzata su 
tematiche aziendali garantendo an
che la necessaria protezione giuri
dica delle idee. Il laboratorio qualo
ra se ne riscontrassero le condizio
ni, può diventare anche un punto di 
riferimento per la promozione e ge
stione delle azioni positive finaliz
zate alla valorizzazione del lavoro 
femminile. 

Altri progetti per le donne sono 
sul Programma europeo Now (New 
Opportunities for Women): questi 
progetti hanno un carattere tran
snazionale e verranno realizzati in
sieme a importanti organizzazioni e 
istituti per la donna diffusi in tutta 
Europa. 

La Smile, pur mantenendo un 
obiettivo meridionalistico priorita
rio. punta sull'Europa e sulla esten
sione dei rapporti intemazionali, te
nendo conto che la valorizzazione 
di forme di lavoro autogestito, delle 
politiche di «entreprise creaUon», 
sta ormai divenendo parte integran
te della politica attiva del lavoro da 
parte di molti sindacati, francesi, 
spagnoli, tedeschi, olandesi che 
perseguono attivamente strategie 
sindacali di sviluppo locale. 

gli operatori e i produttori non si di
scute d'altro che di questa nuova 
legge regionale; molti parlano di lu
ci e ombre, moltissimi ne mettono 
in evidenza le pecche. Per tutti dia
mo la parola al rag. Pietro Bonomo 
della coop di Girgi per il quale tre 
sono i principali punti negativi: 1) 
non sono previsti contributi in con
to capitale; 2) gli stanziamenti sono 
inadeguati; 3) infine, con il possibi
le previsto accorpamento delle 
coop. c'è il pericolo che finiscano 
in rosso anche quelle poche che 
oggi fanno reddito. Più o meno gli 
stessi concetti, anche se temperati 
da un filo di speranza in più, li av
vertiamo alla coop Europa e con
versando con produttori e dirigenti 
di cooperative 

Dal canto suo, invece, il do». 
Franco Pisa, dirigente della Cinza
no, ignora del tutto la nuova legge 
regionale e sostiene che i produttori 
(coop o privati che siano) devono 
rischiare in prima persona: non si 
può continuare per l'eternità a pun
tare sui contributi e il sostegno pub
blico. L'assistenzialismo e i contri
buti a pioggia possono tramutarsi in 
un danno per il settore. È quanto 
sostiene Edward Stigenl, direttore 
dell'Agribusiness International 
Consultante di Ginevra. Secondo Io 
studioso svizzero, presente alle 
giornate di Marsala, il settore enolo
gico non va assistito, ma indirizzalo 
verso la qualità. Solo cosi, anche la 
Sicilia, o meglio i suoi vini, possono 

' sperare di recitare una loro parte 
nei nuovi consumi, indotti dai mo
derni stili di vita 

I N T E R V I S T A 
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Sui «progetti finalizzati» del Consiglio 
nazionale delle ricerche vi sono pareri dive 

Ne abbiamo chiesto uno al professor Paolo Bi 
Purtroppo lo Stato ha investito poco: dai 10 ai 15 miliardi per un totale di 200 contratti. 

C
f k è chi li definisce «forme 
y di Finanziamento ma

scherato alle aziende». 
Chi è pronto a giurare 
che «producono poco 

• ^ • " " • " di realmente trasferibile 
alle impese». Al Consiglio nazionale 
delle ricerche però la pensano di
versamente. Cerchiamo di scoprire 
cosa sono realmente i «progetti fi
nalizzati» del Gir. Lo facciamo con 
il professor Paolo Bisogno, diret
tore dell'Istituto di documentazione 
del Cnr. e responsabile dei gruppi 
di lavoro e di studio che riuniscono 
forze pubbliche (Cnr ed Universi
tà) e privati che operano per un 
progetto comune. 

Su quali basi avvengono ____ 
le scelte? Come si «In- • • • 
contrano» pubblico e 
privato? 

Per un progetto sull'edilizia 
un gruppo di persone ha 
studiato per un anno e 
mezzo. Questa quarantina 
di «esperti» dell'Università. 
del Cnr, dell'Enea. dell'Isti
tuto superiore di sanità e del mini
stero dell'Agricoltura ma anche del
l'Ance, dell'Ualstat, della Lega delle 
cooperative, della Confederazione 
dei piccoli costruttori, hanno impie
gato più di un anno per preparare il 
progetto. Poi il comitato tecnologi
co del Cnr ha dato il suo parere. Ci 
sono regole e meccanismi precisi 

QiMJlsoDoTCeUpuòUluttrare? 

«Le aziende preferiscono 
i Fondi dei ministeri 
dove ci sono più soldi» 
SIMONA VETTRAINO 

Il Cnr predispone, attraverso una 
commissione nominata dal presi
dente, uno studio di prefattibilità. 
Questo viene presentato, dal Comi
tato nazionale di consulenza inte
ressato, al Consiglio di presidenza 
dell'Ente. Approvato dal Consiglio 
di presidenza, la prefattibilità viene 
inoltrata al ministro per la Ricerca 
scientifica e tecnologica. Il Cnr pre-

II direttore 
è una persona 
qualificata 
con esperienza 
gestionale 
dispone allora, attraverso una com
missione nominata dal presidente, 
uno studio di fattibilità. Una volta 
sottoposto e approvato dal Consi
glio di presidenza del Cnr, previo 
parere del Comitato interessato, lo 
studio di fattibilità viene trasmesso 
al ministro della Ricerca scientifica 
per il successivo inoltro al Cipe. Ap
provata la fattibilità dal Cipe, con il 

relativo finanziamento, il Cnr 
adempie a una serie di procedure 
per l'avvio del «progetto finalizza
to». comprese quelle relative alla 
diffusione e alla pubblicizzazione 
degli obiettivi e delle tematiche del 
progetto stesso, delle modalità di 
presentazione e dei criteri di valuta
zione delle proposte di partecipa
zione al progetto stesso. 

Pud spiegarci anche co- ^ ^ 
me è la struttura orga- ••*•*• 
aizzativi di un progetto • 
Analizzato? 

Il progetto finalizzato è sol
fo la «guida» del Comitato 
nazionale di consulenza 
interessato (Comitato gui
da) . 1 tre organi di governo 
del progetto finalizzato so
no il direttore, il comitato di proget
to, il consiglio degli utenti. 

Che moli hanno il direttore, 0 co
mitato di progetto e 0 consiglio 
degli menti? 

L'incarico di direttore, che ha dura
ta annuale (tacitamente rinnovabi
le) viene conferito a una persona 
«altamente qualificata» (anche stra
niera) che abbia una esperienza 

PREVISIONI DI FINANZIAMENTI DEI PROGETTI FINALIZZATI 
PER GLI ANN11991-1995 (in miliardi di lire) 

Pro9*W 

Materiali e dispositivi per 
l'elettronica a stato solido 

Pubblica amministrazione 

Edilizia 

Tecnologie etettrottiche 

Tecnol. superconduttóre 

Robotica 

Materiali speciali 
per tecnologie avanzate 

Sistemi informatici 
e calcolo parallelo 

Internazionalizzazione 
delle imprese 

Biotecnologie e 
Biostrumentazione 

Telecomunicazioni 

Chimicafine 

Raisa 

Ingegneria genetica 

Invecchiamento 

Fatma 

Trasporti 2 

Acro 

. Tecnologie meccaniche 

Attività studio, docum. 
trasferimento, diffusione 
e pubbl ic. risultati 

Totale 

i m 

. 1.000 

4.905,40 

28.062 

11.685 

17.766 

15.133 

25.223 

12.642 

2.969 

16.857 

20.017 

19.190 

39.060 

7.972 

.13.406 

17.890 

6.500 

500 

500 

4.000 

265.278 

1992 

6.782,20 

29.832 

10.951 

11536 

15.388 

19.097 

13.122 

3.210 

17.465 

15.483 

19.860 

44.300 

9.100 

11.300 

18.982 

53.300 

25.200 

" 

4.000 

328.608 

1993 

. 

600 

27.545 
9.771 

17.309 

11.649 -

13.586 

18.053 

17.402 

20.554 

48.200 

9.650 

10.197 

19.572 

74.100 

28.075 

4.000 

330.263 

1994 

-

46.100 

10.200 

9.648 

20.417 

75.198 

28.075 

4.000 

193.638 

1995 

46.100 

9.100 

13.500 

19.737 

52.790 

28.075 

4.000 

173,302 

Totale 

1.000 

12287,6 

85.439 

32407 

29.002 

47.830 

55.969 

39.350 

6.179 

52.375 

52.902 

59.604 

223.760 

46.022 

68050 

96-59o 

261.888 

109.925 

500 

20.000 

1.291.088 

Fonte. Cnr, bilancio di previsione 1991 

gestionale- Il Comitato di progetto, 
composto da nove a tredici esperti 
italiani o stranieri, viene nominato 
dal presidente del Cnr su indicazio
ne del Comitato guida ed ha il com
pito di verificare l'esecuzione del 
progetto finalizzato in conformità a 
quanto approvato, l'aggiornamento 
degli obiettivi e degli indirizzi 
espressi, l'esame dei progetti scien-

Valutare 
una attività 
di ricerca 
è molto 
complicato 
tifici, la congruità delle spese e le 
varie relazioni sullo svolgimento del 
lavoro. Il Consiglio dei utenti (al
meno dieci membri tra i potenziali 
utenti dei risultati scientifici del pro
getto) viene nominato dal presi
dente dell'Ente. Ha il compito di 
fornire una valutazione cùca la 
congruità tra lo sviluppo del proget
to, le esigenze concrete dei settori 
interessati, nonché sulla trasferibili
tà e le possibilità di utilizzazione dei 
prodotti del progetto stesso. 

Esiste un sistema di valutazione 
effettiva del lavoro svolto? 

Il direttore del progetto valuta anno 
per anno come va il lavoro. Se non 
si è lavorato bene il progetto viene 
bloccato. 

È mai accaduto? 
Si È già successo che un contratto 
sia stato bloccato. Poi magari è sta
to ripreso. O annullato. Come ho 
già detto, quando il progetto arriva 
in porto c'è una valutazione scienti
fica da parte del Cnr, quindi una va
lutazione sul trasferimento delle 
tecnologie. 

Quanto è stato effettivamente 
trasferito finora alle imprese? 

Non moltissimo, ma nemmeno po
co. In alcuni campi è andata meglio 
che in altri. Le disfunzioni comun
que ci sono perché i sistemi di con
trollo sono difficili. Valutare se è 
stata «fatta bene» un'attività di ricer
ca è molto complicato Anche per

ché è tutto piuttoj 
sogna avere cor 
specifiche in quel 
tore e spesso i più 
teria sono proprio 
si. Inoltre non si p 
che gli esperti pò; 
nioni molto diverse 

Visti I risultati, p 
quale giudizio , 
progetti finalizzi 

Sono stati una grar 
Abbiamo imparate 
le imprese. Scienti! 
progetti sono anda 
tri bene, altri ance 
esiti modesti. Ma i 
non si ha mai la e 
del risultato finale. 

I progetti previ* 
nologicolinledi 
ca applicata hai 
gli stessi obietth 
getti finalizzati. 
renziano?. 

Le differenze non s 
ziali però molti prel 
Fondi gestiti dal m 
cerca scientifica e < 
dustria. 

Perché? 
Perché si ottengor 
Fondi dei ministeri 
del Cnr. Ognuno 
vrebbe fare per se. 
chiesta per rutti e tr 
to. Poi sceglie. Ovvi 
gruppi industriali r 
Ma questo avviene 
grandi società han 
capacità di metter 
idee. I piccoli non 
tersi daccordo tra 1 
più facilmente al 
avuto progetti finali 
dell'ambiente e in i 
nologie biomedict 
aziende di piccole 
hanno avuto ottimi i 

Quanto ha inves 
progetti finalizza 

Piccole cifre. I pn 
del Cnr hanno impe 
riardi per un totale d 
tratti da 100 a 501 
Niente a che vedere 
le sovvenzioni per il 
vazione tecnologie. 
stero della Ricerca s 
del «Fondo di ricerc 
ministero dell'lndus 
esempio, ha avuto « 
miliardi per la rice 
zkjne del «cambio' 
l'automobile, dal F 
applicata. 
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 

Oggi Conad è la rete di nego/i alimentari più capillare e di
versificata che il sistema distributivo italiano abbia 11 300 
soci (he gestisiono nego/i tr.idi/ionali speciali/vali. stipe-
reltes supermerciti centri commerciali per un totale giro 
d'affari che supera 1 7 000 miliardi di lire II secreto di (|ue-
sto sua CSM> \a imputato alla formula che prevede di asso 
ciare in (oopcralivc le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l'imprenditorialità di ciascuna Ma \a 

finche attribuito all'impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla crea/ione di una struttura efficiente e dinamica 
(he fornisce scrvi/i nel settore coimnereiale. marketing, in
formatico. logistu o. formativo tecnologico e finanziario, ga
rantendo un (M'so fondamentale del commercio indipendente 
\ fronte di una realtà (osi 
importante l'esdamativoi 
diventa davvero d'obbligo ^ n j ^ „ ^ ^ m m i 

e CONAD 
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T * T el mese di ottobre il mi-
| M Mistero dell'Industria e 
I M I Commercio ha presen-
I m i tato il volume annuale 

•L • ) sulla struttura del com-
• " • • • " merck) in Italia che co
stituisce un punto di nfenmento ob
bligato per chi vuol conoscere la si
tuazione della rete distributiva e la 
sua evoluzione recente. Nello stes
so mese ha preso il via il censimen
to Istat dell'Industria e dei servizi 
che. quando i dati saranno disponi
bili. costituirà una fotografia com
pleta del settore. L'importanza di 
una verifica della struttura attuale 
della rete distnbutiva e dei suoi svi
luppi è accresciuta dall'awicinarsi 
del 1993 e dell'attuazione della Co
munità economica europea. Re
centemente la commissione Cee ha 
redatto il primo programma di lavo
ro sul commercio, ne sono emersi 
due elementi che devono essere 
sottolineati l'importanza che rive
ste il Commercio intemo in tutti i 
paesi della Comunità e la difformità 
ancora esistente tra le strutture dei 
diversi paesi 

L importanza del ruolo svolto dal 
commercio nell'economia dei pae
si europei è esprimibile con due 
percentuali il commercio interno 
rappresenta quasi il 17% del valore 
aggiunto e dell'occupazione del-
1 intera economia della Comunità 
europea e il 50% dell'occupazione 
e del valore aggiunto del settore dei 
servizi 

Tra ì diversi paesi della Comunità 
sussistono ancora sostanziali diffe
renze nella struttura delle reti com
merciali e questo, unito ad una se
ne di ostacoli di diversa natura im
pedisce l'esistenza di una rete di di
stribuzione «europea». 

Per venficare la differenza tra le 
strutture basta considerare due in-
dicaton La densità dei punti di ven
dita varia dai 19.2 negozi per mille 
abitanti in Spagna ai 5,1 in Germa
nia, nel settore alimentari le diffe
renze sono particolarmente marca
te la quota di mercato dei super
mercati ed ipermercati varia 
dall'80% della Francia al 25% del-
I Italia 

Dalle poche cifre riportate già 
emerge un certo ritardo dell'Italia 
nell'evoluzione delle sue strutture 
di fronte ai principali pesi industria
lizzati. un ulteriore conferma viene 
dall'esame delle 50 più importanti 
imprese del commercio in Europa. 
solo due sono italiane la Rinascen
te (44 posto) e la Standa (48° po
sto). 

È necessario pertanto esaminare 
quali sono le caratteristiche della 
struttura commerciale italiana e so
prattutto quali sono le tendenze 
evolutive attuali 

Mentre è diffusa tra gli operatori 
economici la sensazione che il set
tore commerciale sia da alcuni anni 
in un periodo di rapida trasforma
zione. dai dati aggregati pubblicati 
dal ministero dell'Industria e Com
mercio per grandi tipologie di eser
cizi questa trasformazione emerge 
in misura molto limitata L'unica 
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Punto per punto come cambia il commercio 

Si riduce l'alimentare 
prende piede 
la formula iper, ma... 
CARLO PUTIQN ANO 

La rete distributiva italiana 

Alimentari 
esercizi tradizionali 
supermercati 

Non alimentari 
esercizi tradizionali 
grandi magazzini 

1981 

357.777 
1.521 

500.389 
778 

1985 

327.706 
2.198 

531.939 
801 

1990 

301.528 
3.399 

527.320 
942 

evidenza chiara è costituita dal 
commercio al dettaglio alimentare 
nel quale si va accentuando la ten
denza alla riduzione del numero di 
esercì tradizionali (ne sono scom
parsi oltre 56 000 in 10 anni pari al 
16% del totale) con la conseguente 
espulsione di lavoratori autonomi 
dal mercato del lavoro e cresce il 
numero dei supermercati (il loro 
numero è più che raddoppiato in 
10 anni passando dai 1 521 del 
1981 ai3 399 del 1990). 

A questi aspetti bisogna aggiun-

Percentuale del valore 
aggiunto del commercio 
sul totale dell'economia 

Italia 20,78% 
Spagna 20,33% 
Francia 16,23% 
Gran Bretagna 15,30% 
Germania 12.87% 

Media comunitaria 16,16% 

re nel settore •moderno». La moder
nizzazione del settore distributivo 
pertanto procede a ritmo molto più 
elevato di quanto non compare dal
le statistiche ufficiali: da un mercato 
stazionario caratterizzato da un'of
ferta costituita da un numero eleva
tissimo di piccole aziende artigia
nali a conduzione familiare (tipico 
di una economia pre-capitalistica) 
si è passati ad un mercato appetibi
le alle risorse finanziarie e impren
ditoriali di grandi imprese e con
trassegnato da un numero notevole 

Densità dei 
punti vendita 

per 1000 abitanti 

Spagna 
Francia 
Gran Bretagna 
Italia 
Germania 

19,2 
10,5 
6.1 
9.3 
5.1 

gere lo sviluppo degli ipermercati 
(almento 86 con quasi mezzo mi
lione di metri quadrati di superfi
cie) . dei Centri commerciali, stima
ti dalla federazione della grande di
stribuzione, in 118 con quasi 
500.000 mq di superficie, del fran
chising che, nonostante non abbia 
ancora trovato una regolamenta
zione giuridica, su iniziativa preva
lentemente di aziende industriali 
presenta un crescente sviluppo ed, 
ha raggiunto i 210 affiliati con una 
quota di mercato dell'1,2% del 
commercio al dettglio e i cash and 
curry che hanno raggiunto quota 
297 unità. Ma le trasformazioni in 
atto non emergono da una classifi
cazione ministeriale basata solo 
sulla dimensione della superficie di 
vendita. Il concetto di •commercio 
tradizionale» corrisponde ad un 
certo tipo di servizio fornito al con
sumatore e ad una attività econo
mica facente capo ad aziende fami
liari in cui prevale il lavoro autono
mo mentre il commercio moder
no» non necessariamente deve es
sere rappresentato da aziende di 
grandi dimensioni, è sufficiente che 
sia un'attivitajjtonomica in cui il la
voro dipendente sia prevalente. Ne
gozi specializzati con una superfi
cie pari ad esercizi tradizionari han
no un contenuto innovativo che dif
ficilmente emerge dalle statistiche 
disponibili ma è tale da farli rientra-

Quota di mercato 
dei supermercati ed 
ipermercati sul totale 

delle vendite alimentari 

Francia 
Gran Bretagna 
Germania 
Spagna 
Italia 

80% 
75% 
53% 
36% 
25% 

di innovazioni tecnologiche. D'altra 
parte in Italia negli ultimi anni si so
no verificati notevoli cambiamenti 
nei comportamenti di spesa che 
tenderanno ad aumentare negli an
ni futuri provocando necessaria
mente modifiche alla tipologia del
l'offerta. Questi cambiamenti sono 
dovuti a mutamenti di carattere 
economico, socio-culturale e de
mografico. 

Mutamenti demografici dovuti ad 
una modifica della struttura della 
famiglia con il maggior peso assun
to da famiglie di 1-2 individui, all'in
vecchiamento della popolazione e 
alla crescita di peso dell'età 30-50 
anni, che comporta una maggiore 
attenzione alla qualità del servizio. 
Mutamenti socio-culturali che han
no portato a differenti stili dell'abbi
gliamento, dell'alimentazione, 
ecc, l'importanza crescente dell'e
cologia, alla natura e alla cura del 
corpo, come comporta una mag
giore attenzione a cibi non conte
nenti additivi, alimenti dietetici e 
naturali, ecc., lo sviluppo delle co
municazioni, l'aumento della mo
bilità ed i nuovi insediamenti. Muta
menti intervenuti nelle variabili eco
nomiche. crescita del reddito me
dio, variazioni intervenute nella 
struttura della forza lavoro, in parti
colare la maggiore partecipazione 
delle donne al processo produttivo 
che comporta una differente fre
quenza negli acquisti e una crescita 
dell'uso di alimenti quasi-pronti. Il 
passaggio dalla società industriale 
a quella terziaria con la conseguen
te decentralizzazione dell'attività 
produttiva. 

Tutti i fattori demografici, socio
culturali ed economici esaminati 
influenzano i consumi provoncan-
do la domanda di una maggiore va
rietà di beni ed una migliore qualità 
dei servizi connessi alla vendita. A 
queste tendenze della domanda 
vengono incontro notevoli muta
menti nell'offerta. I supermercati 
sviluppano aree specializzate, re
parti di prodotti freschi e servizi ad 
alta redditività (piante, fiori, libri, 
servizi turistici o finanziari). I grandi 
magazzini, nari in tempi in cui il 
concetto fondamentale era quello 
di fornire «tutto per tutti» si stanno 
rapidamente adeguando in Italia, 
come negli altri paesi, abbando
nando quest'area alle zone com
merciati che dispongono di un'of
ferta più vasta e più articolata e 
puntando su un'offerta più differen
ziata e più attenta ai segmenti di 
mercato. La trasformazione del set
tore commerciale nel senso di una 
sua modernizzazione è pertanto 
una realtà. Questa realtà emerge li-
mitamente da statìstiche aggregate 
in quanto lo sviluppo del •moder
no» non è centrato solo sul ruolo 
trainante delle grandi superfici e le 
unità marginali oppongono una 
strenua resistenza all'uscita del 
mercato ma ad un'analisi più atten
ta si presentano molti aspetti inno
vativi tali da farci affrontare le sca
denze europee con un moderato 
ottimismo. 
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Standa celebra il 60° compleanno 

Dalla famiglia 
Monzino all'impero 
di Berlusconi 
PATRICIA VASCONI 

S
u e s ^ n c celebra il suo 
60° compleanno. Stan
da nasce a Milano nel 
1931 per iniziativa della 
famiglia Monzino, con 
la denominazione Ma

gazzini Standard La nuova formula 
commerciale - vasto assortimento 
di merci a prezzi popolari - incon
tra subito il favore del pubblico, e a 
distanza di un anno si contano già 
19 punti di vendita. Nel periodo fa
scista il nome suona un po' troppo 
staniero, e muta in Standa (Società 
anonima tutti articoli nazionali del
l'arredamento e abbigliamento), 
per assumere nel 1973 quello defi
nitivo e ancora oggi utilizzato di 
Standa. Dal dopoguerra agli anni 
70. l'azienda continua a svilupparsi 
incessantemente: vengono aperti in 
media 10-15 punti vendita all'anno, 
e in breve la società è presente su 
tutto il territorio nazionale. Un'ulte
riore novità nel commercio italiano 
viene introdotta proprio da Standa-
è suo il primo supermercato, aperto 
nel 1956. Nel 1966 il controllo della 
società passa al gruppo Montedi-
son, che cede a sua volta il testimo
ne nel 1988 al gruppo Fininvest 
L'attuale assetto societario è così ri
partito' 75% Fininvest. 14% fratelli 
Franchini. 10% soci tradizionali. 

Dopo il periodo d'espansione 
durato fino alla metà degli anni 70 
caratterizzato dalla crescita a mac
chia d'olio, Standa entra in crisi e 
cerca con vari interventi di ridimen
sionare e razionalizzare le sue strut
ture a metà anni 80. abbandonata 

la via dell'espansione intemaziona
le, dell'ingrosso e della gestione di 
catene di vendita specilizzate. si de
dica ai grandi magazzini, ai super
mercati, ai discount, agli ipermerca
ti e all'affiliazione commerciale. 

I non brillanti risultati degli ultimi 
anni vengono superati nel 1989 con 
il ritorno all'utile in bilancio. Nell'a
prile 1991, l'assemblea degli azioni
sti ha approvato il bilancio 1990 
fatturato pari a 3 754 miliadi, che 
segna un aumento del 3,8% rispetto 
al 1989. con un utile netto di 28 mi
liardi. Nel corso del primo semestre 
'91 si registra un aumento del 3.6^ 
del fatturato rispetto al corrispon
dente periodo dell'anno preceden
te, con una crescita più sostenuta 
nel settore alimentare (6.9%) e una 
sostanziale stabilità nel settore non 
food, legata alle incertezze con
giunturali dei primi mesi dell'anno 
Le ultime rilevazioni, relative al pe
riodo luglio-settembre, parlano di 
un incremento delle vendite del 
10% rispetto alto stesso periodo del 
1990 

II gruppo Standa si articola at
tualmente in grandi magazzini, su
permercati e ipermercati, presenti 
capillarmente su tutto il territorio 
nazionale, con 264 punti vendita e 
più di 250 affiliati 11 totale della su
perficie di vendita ammonta a 
552 000 metri quadrati - un po' più 
di quella dello Stato Vaticano - di 
cui 370.000 adibiU a grandi magaz
zini, 108000 a supermercati e 
45 000 a ipermercati. 

Quadro dell'apparato distributivo italiano 

Produzione 

Ingrosso (Intermediari del commercio) 

grossisti alimentari 
grossiati non alimentari 
intermediari del commercio (agenti e 

rappresentanti, agenzie di mediazione, 
magazzini generali) 

noleggio 

Grande distribuzione 
grandi magazzini 
supermercati alimentari 
Ipermercati 
cash and carry 

Commercio associato 
soci dettaglianti alimentari 
soci dettaglianti non alimentari 

Commendo minuto e pubblici esercizi 
dettaglianti alimentari in sede fissa 
dettaglianti non alimentari in sede fissa 
ambulanti alimentari 
ambulanti non alimentari 
alberghi e pubblici esercizi 

aM/1/1990 

37.243 
86 827 

269.347 
7.322 

889 
3.176 

69 
293 

34.349 
6.610 

306.476 
5C4.892 
35.944 
73.153 

249.412 

al 1/1/1991 

36.963 
89.720 

284.243 
n.p. 

942 
3.399 

70 
297 

n.p. 
n.p 

301.528 
572.320 
35.674 
73.321 

254 492 

Fonte ministero dell'Industria. Caratteri strutturali del sistema distributivo in Italia 

variaz 
1991 si 

+ 

+ Ì 

+ ì 
+; 
+ 
+ 

+ • 

+( 
-t i 

Nel biennio 1989-90 sono stati in
vestiti 385 miliardi per la ristruttura
zione e l'ammodernamento della 
rete di vendita, l'estenzione della 
rete Pos. l'acquisizione di immobili. 
lo sviluppo di nuove unità di vendi
ta, l'acquisizione di partecipazioni 
Nel primo semestre '91 gli investi
menti sono stati pari a 103 miliardi. 
finalizzati all'acquisto di immobili e 
al nnnovo di impianti e attrezzatu
re. In particolare sono stati inaugu
rati un nuovo ipermercato a Pagani 
(Salerno), un centro commerciale 
a Sesto S Giovanni (Milano) e un 
supermercato ad Alghero (Sassa
ri). 

Per il futuro sono in previsione 
l'incremento degli ipermercati (già 
localizzati nelle Provincie di Torino. 
Udine e Bologna); l'ingresso, an

che con quote di minoranza, in ca
tene locali medio-piccole per 
espandere il volume d'affari, otti
mizzare e razionalizzare l'attuale 
struttura distnbutiva l'ulteriore svi 
luppo dell'affiliazione per accelera
re la fase di crescita Nel settore dei 
grandi magazzini, dove la presenza 
di Standa è storica, non sono previ
ste molte nuove aperture, bensì 
l'ammodernamento delle strutture 
esistenti che in gran parte godono 
di posizioni molto favorevoli, in gè 
nere nelle zone centrlai delle città 
Sul fronte dell'innovazione tecnolo
gica, si conta di estendere entro il 
1992 il Pos a tutta la rete per ora co
perta all'80% con il sistema di paga
mento elettronico in tempo reale 

Uno degli obiettivi strategici del 
gruppo è il rafforzamento della pre

senza nel Mezzogiorno, e 
senso vanno letti l'acquis 
49% del capitale sociale e 
- una catena di supenne 
ranti nel Salento con i 
Gum - e l'acquisto del 
quote della società Css. 
quattro catene operanti 
con 24 punti vendita 

Sull'aumento del fattui 
dubbiamente influito la 
rantita dalla pubblicità 
nei 18 mesi successivi i 
zione di Standa da parte e 
Fininvest, le entrate sono 
te del 26% Nel futuro de 
distnbuzione. destinata 
sempre maggion quote d 
Standa - la <asa deg'i ite 
•conosce il valore dei s 
quindi, pronta a nvestire i 
protagonista 

La formula nasce nel 70 

Se il centro 
commerciale pa 
in bolognese 

I
primi centri commer

ciali fanno la loro appri-
zione negli anni 70 in 
Emilia-Romagna e in 
Lombardia come rispo-

^ ™ sta spontanea della di
stribuzione allo sviluppo delle zone 
periferiche delle città e all'esigenza 
del consumatore di ridurre i tempi 
di spostamento ed effettuare acqui
sti concentrandoli in una determi
nata area A questa prima esperien
za si aggiunge in anni più recenti, a 
partire dal 1986. quella dei centri 
commerciali programmati, realiz
zati e gestiti con unitarietà 

Ai primi centri di modeste super
fici con un'offerta sostanzialmente 
food si sostituiscono quelli che ve
dono la contemporanea presenza 
di supermercati, ipermercati, nego
zi specializzati e servizi bar. risto
ranti, fast food, banche, cinema. 
ampie aree di parcheggio. Esempi 
di questo tipo si ritrovano un po' 
ovunque- Cinecittà 2 a Roma. Cen
tro Bonola a Milano. I portali a Mo
dena. Le Torri a Parma. Le Fornaci 
a Torino, Città Mercato Ovviamen
te. l'espansione ha riguardato le zo
ne del paese più industrializzate e 
dove si sono registrati più alti livelli 
nell'aumento dei consumi Mentre 
tendono a crescere le superfici da 

destinare a centri comn 
dagli iniziali 3000 si è pass 
tuali 80 000 metri quadra 
faccia una nuova realtà 
commerciali urbani. 

In molte grandi città (M 
nno. Bologna. Firenze, Ro 
discutendo sulla destina 
attività commerciali e d 
delle cosiddette aree dism 
spettando da un Iato inte 
il recupero e la riconve 
aree urbane degradate cf 
bero rivitalizzate, e dalla 
modemamento e la riqu 
ne dell'offerta commen 
stente 

'^£Zt*xéL 
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Seicentocinquanta miliardi ancora non spesi 

E il Piano mercati 
rimane ad oggi 
ancora sulla carta 

a ual e lo stato di salute 
del commercio all'in
grosso'' Gli ultimi dati 
resi noti dal ministero 
dell Industria, del Com
mercio e dell'artigiana

to, un'anticipazione dell'annuale 
pubblicazione Caratteri strutturali 
del sistema distributivo in Italia 
l'J'ìl di prossima pubblicazione, di
cono che il totale degli esercizi am
monta a 126 683 (124 S12 nel 
19S9) di cui 36 963 (37 223 due 
anni fa) nel settore ahmentan. con 
una conferma della tendenza al ca
lo iniziala già l'anno precedente, e 
89 720 (87 319 nell'89) in quello 
non alimentare, che continua inve
ce a crescere Al di là delle cifre, c'è 
da dire che il settore registra note
voli ntardi nei processi di riorganiz
zazione e ammodernamento. La 
legge 41 del 1986. che stanziava 
1 000 miliardi per la realizzazione 
del Piano mercati e per il finanzia
mento dei centri commerciali all'in
grosso, è rimasta per una buona 
metà sulla carta «A tutt'oggi - dice 
Giovanni Caciolli, segretario nazio
nale deH'Assogrossisti-Confeser-
cenli - dei 550 miliardi previsti ini
zialmente, cui vanno aggiunti i 100 
miliardi di rifmanziamento del 
19S7. non è stata ancora spesa una 
lira Ci sono, però, buone speranze 
per il prossimo futuro, in quanto i 
decreti d'esecuzione sono pronti 
presso la Corte dei conti ed è auspi
cabile, quindi, che il Piano mercati 
possa partire presto». 

Di serie realizzazioni nel settore 
dei mercati generali si sente tutta la 
necessità e urgenza Da un lato, in
fatti, si assiste al decadimento e al 
degrado di alcune strutture per 
giunta insente in contesti urbani 
inadatti e, dall'altro, sopravvive una 
minade di complessi inefficienti e 

di scarsa nlevanza sul mercato 
Un'apposita commissione istituita 
presso il ministero dell'Industria ha 
già elaborato il Piano mercati, che 
prevede l'istituzione di 10-12 mer
cati di interesse nazionale, 15 di in
teresse regionale e, infine, 20 di in
teresse provinciale. «Il piano è buo
no - prosegue Caciolli - perché 
nella sua redazione non sono stati 
seguiti cnteri statici, bensì dinamici. 
Non ci si è limitati a fotografare l'e
sistente, ma si sono seguiti criteri di 
oggettività quantità di prodotto or
tofrutticolo movimentato, potenzia
lità di sviluppo dei mercati, rapporti 
con la produzione locale, dimen
sione della funzione redistributiva, 
livello di attività di importazione ed 
esportazione, specializzazione e di
mensione aziendale riferita alla 
quantità di prodotto trattato, altre 
merceologìe presenti oltre a quelle 
ortofrutticole-. 

In generale, per quanto riguarda i 
centri commerciali all'ingrosso. l'I
talia sconta un forte ritardo: le pri
me realizzazioni risalgono, infatti, 
agli anni 70, dieci anni dopo rispet
to ad altri paesi europei Nel corso 
degli anni 80. però, si è assistito a 
un forte incremento legato alla ne
cessità di trovare risposte adeguate 
e razionali alla movimentazione 
delle merci e per garantire servizi 
qualitativamente più avanzati alla 
clientela. Il ruolo del grossista è an
dato trasformandosi- da semplice 
intermediario a fornitore di servizi 
sia alle industrie sia ai dettaglianti. 
Sempre più. quindi, deve e dovrà 
essere in grado di anticipare i cam
biamenti, esseme parte e influenza
re gli indirizzi futuri. 

Per risolvere convenientemente i 
problemi legati allo stoccaggio, alla 
movimentazione e al confeziona
mento delle merci, all'introduzione 

Unioni volontarie: 
verso il traguardo 
dei 20mila miliardi 

O
ccupano una posizione 
di tutto nspetto nel pa
norama dèlia distnbu 
zione organizzata Sono 
Ir otto unioni vo'onta-
r.f .UO-SeIc\ Ci De 
Gigj'i italrncv. I m o 

1 aderirono alla Feder 
Coni Commercio (Ftd' razione 
conimene associato mi "derno i 
abituila nel 1985 dopo lo sciogli
mento delia precedenti- s'ni.tura di 

rappresentanza del settore l>e 
unioni volontarie esprimono, nel 
panorama distributivo europeo. 
una pec uhantà tutta italiana si trat
t i infatti di a--soi lazioni in cui 
grossisti e dettagl'aiti si accordano 
per organizzare in comune produ
zione. acquisti e vendile Nel mer
cato, quindi vengono a posizionar
si a cavallo tra le grandi Mnitture di 
vendita t i piccoli esercizi commer
ciali 

Le otto organizzazioni socie del
la KederCom rappresentano oggi 
con il loro fatturato complessivo 
1990 di 18 500 miliardi il 13* del 
mercato alimentare italiano su una 
spesa nazionale valutata in i 15 000 
miliardi e si prevede che per il 1991 
il giro d'affan supererà il traguardo 
dei 20000 miliardi Questi gruppi 
commerciali sono presenti in ogni 

di nuove tecnologie (automatizza
zione dei depositi merci, moneta 
elettronica e carte di credito), al
l'organizzazione dei magazzini e 
dello spazio di vendita, ali es.genza 
di trovare ampi spazi per risolvere 
questioni di viabilità e parcheggio 
sono sorti centri commerciali all'in
grosso che hanno in parte benefi
ciato dei 450 miliardi previsti dalla 
legge 41 del 1986 

Tra i più importanti per ampiezza 
e fama si contano il Girasole di Lac-
chiarella (Milano), il Centergross 
di Bologna e il Cis di Nola (Napoli). 
Il Girasole copre una superficie 
complessiva di 650.000 metri qua
drati dove operano 150 aziende del 
settore tessile e abbigliamento e ac
cessori. biancheria per la casa, inti
mo, pellicceria, abiti da sposa, bi
giotteria. offre servizi nel settore 
marketing e un buyer office per i 
clienti esteri. AI Centergross che di
spone di un'area di 956 000 metri 
quadrati di cui 80.000 destinati a 
parcheggio e 150 000 a piazzali 
merci - sono presenti i più svariati 
servizi: banche, uffici postali, bar. ri
storanti, agenzie di viaggio, compa
gnie di assicurazione. Il Cis di Nola 
- sviluppato su una superficie di 
600.000 metri quadrati, di cui 
77.000 di verde attrezzato e 133.000 
di parcheggio - vede la presenza di 
numerosi settori merceologici (tes
sile. abbigliamento, profumeria, 
ferramenta). Gli operatori hanno a 
disposizione mense, sale per espo
sizioni e convegni, banche e uffici 
postali Per dare ulteriore umpulso 
al settore è stato presentato dal mi
nistro dell'Industria, Guido Bodrato. 
un disegno di legge, attualmente al
l'esame del Senato, che prevede ul-
terion risorse per il commercio al
l'ingrosso. 

DPV. 

forma e formula distributiva, all'in
grosso e al dettaglio, per un totale 
di oltre 11 000 punti vendita diffusi 
su tutto il territorio nazionale e oc
cupano 70.000 addetti, 4 500 dei 
quali assOgti nel corso del 1990. 

Le unioni volontarie hanno con
tribuito in questi anni, più di ogni 
altro omparto commerciale, a una 
crescita del sistema distributivo ita
liano. portando i vantaggi della mo
derna distnbuzione anche nelle 
piccole città, di scarso interesse 
e attrazione per la grande distribu
zione. 

I * imprese socie delle unioni vo
lontarie ammontano a 276 e opera
no prevalentemente nella distribu
zione di prodotti alimentari, anche 
se è stato avviato recentemente un 
piano di espansione verso i princi
pali settori non food comprendenti 
prodotti di largo consumo. I punti 
vendita sono così ripartiti: 55 iper
mercati oltre i 2 500 metri quadrati 
(comspondenti al 38% del totale 

MERCATI AGRO-ALIMENTARI 
GRADUATORIA FINALE 

Spese annesse 
(Ut. 1000) 

Spese dichiarate 
(lit.)1000) 

| NAZIONALI CENTRO/NORD | 

Milano 
Bologna 
Roma 
Torino 
Verona 

177.456.000 
198 752.824 
199.721.400 
178.100.046 
162 232.673 

181.870000 
310.054.000 
512.051.264 
266.566.354 
283.490.300 

| MEZZOGIORNO | 

Fondi 
Catania 
Napoli 

379.54650 
165 075.627 
141.723809 

105.157.000 
318.900.000 
326.425.081 

| REGIONALI CENTRO/NORD | 

Padova 
Rimini 
Pordenone 
Brescia 

33.087.344 
56.989.967 
26.536.651 
36.460.100 

33.087.344 . 
121.325.000 
26.536.651 
36.861.000 

| MEZZOGIORNO | 

S. Benedetto D/T 
Palermo 
Bari 
Cosenza 
Catanzaro 
Messina 
Fasano 
Pescara 

39.931.558 
66.540.852 
65.679.969 
37.83.576 

49.627.801 
54.353.874 
30.991.632 
52.878.157 

77.776.000 
211.000.000 
130032.172 
80.649.003 
50.340.000 

115.720.000 
32.207.000 

103.539.157 

| PROVINCIALI CENTRO/NORD | 

Belluno 
Parma 
Arezzo 
Crema 
Viterbo 
Macerata 
Cuneo -
Modena 
Vignola 
Sermide 

14 286.540 
39.744.171 
13.085.091 
19.191.257 
32.670.636 
22.897.875 
58.859.930 
15.039.547 
6.444.852 

24.559.205 

14.286.540 
111.683.191 
75.000000 
56.088.400 
39720.509 
22897.875 
84.897.000 
26.675.705 
7.774.000 

45.000.000 

| MEZZOGIORNO | 

Reggio Calabria 
Fasano 
Piano di Sorrento 
Latina 
Salerno 
Benevento 
Nuoro 
Oristano 

Fonte, ministero dell'Industria 

69.636.968 
31.971.646 
6.658.311 

31.461.334 
40.585.221 
9.899.178 

11.087.720 
. 9.413.848 

125.880.000 
35.240.000 
53.760.000 
31.556.550 
51.150.000 
16.048.141 
35.171.857 
12.569.000 

nazionale), I.432 supermercati 
(40%), 3.465 superettes (45%). 
6 075 negozi di prossimità e 210 ca
sh andcurry (70%). 

Quali sono le prospettive di svi
luppo per il mondo dell'associazio
nismo commerciale7 

•Il quadro distributivo - dice Ric
cardo Garosa, direttore della Fe-
derCom - sta cambiando veloce
mente. È arrivato il momento di 
scelte orientate in chiave moderna. 
La concorrenza accelera i processi 
di ammodernamento e innovazioni 
che obbligano i commercianti a es
sere più professionali Un supporto 
in questa direzione è offerto dalle 
realizzazioni legate all'informatica 
applicata Noi della FederCom. 
inoltre, guardiamo con molto inte
resse ai centri commerciali extraur
bani. una formula di^mbutrva inno
vativa in grado di offrire contempo
raneamente al consumatore servizi 
e più punti vendita specializzati 
e no- DP.V 
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I
l giro d'affari del Conad 
nel 1989 ostato di 1902 
miliardi e nel '90 di po
co più di 2 000 miliardi, 
con una variazione di 

• • • circa il 19,94 percento 
Il piano di sviluppo della rete del si
stema Conad va in tre diverse dire
zioni Per il canale -Pianeta-, dopo 
le due aperture del 90 di Modena 
(5 500 mq) e Roma (4 100 mq) 
per il triennio '91 -'93 sono previsti 
altri 12 ipermercati in varie Provin
cie italiane La formula per gli iper
mercati «Pianeta- rappresenta l'asse 
principale di sviluppo Conad la 
scelta è quella di realizzare una se
rie di ipermercati di medie dimen
sioni inseriti in centri com
merciali importanti •**»*• 

Il progetto .Margherita-, 
forse il più pubblicizzato fi
nora, dopo il successo del
lo scorso anno, nel corso 
del quale sono sorti 1.018 
negozi, prevede di supera
re la quota di 1.300 punti 
vendita entro la fine del
l'anno. La «formula Conad- per il 
piccolo dettaglio della «Margherita-
prevede negozi con superficie da 
70 a 200 mq. comodi e vicini alle 
case, con un servizio veloce, pro
dotti genuini, freschi, e servizi ag
giuntivi come la «spesa a domici-
Oo». Viene privilegiato il rapporto 
diretto e quotidiano consumatore. 
dettagliante e l'inserimento agevole 
nel tessuto urbano. 

Il fatturato medio di un negozio 
•Margherita- varia dai 400 ai 1.500 
milioni e questa formula è slata stu
diata per il socio imprenditore, con 
una gestione familiare, in un seg
mento distributivo che detiene an
cora una forte incidenza sulla quo-

I
I pesce è tra i cibi «il più 
amato dagli italiani-: 
nella graduatoria dei 
consumi emergenti è 
senza dubbio quello 

• • • che raggiunge il primo 
posto, con un incremento di oltre il 
trenta per cento rispetto a dieci an
ni fa. I consumi cambiano, in fun
zione delle modifiche demografi
che - i bambini non nascono quasi 
più - dell'allungamento della vita 
media, e del lento ma inesorabile 
cambiamento dei gusti, complice 
in questo caso la proposta dell'in
dustria alimentare. La scelta degli 
italiani è quella di privilegiare i cibi 
«naturali», o ritenuti tali: frutta, or
taggi, formaggi. Crescono anche i 
consumi di carne, ma in questo ca
so il dato va analizzato più a fondo, 
l'olio d'oliva e anche il caffè. I moti
vi di questi cambiamenti - che 
comprendono anche le voci «in di
scesa», come il vino, in caduta verti
cale, e lo zucchero - vanno ricerca
ti anzitutto nella struttura demogra
fica dell'Italia. Un paese dove anzi
tutto si nasce di meno e poi si cam
pa di più. Corollario importante, 
dove sempre più ci si separa, o si di
vorzia che dir si voglia, e quindi si fi
nisce per vivere soli, per periodi più 
o meno lunghi Cominciamo con 

Gualche numero' dal 1984 il tasso 
i fecondità si è più che dimezzato 

sino a giungere all'attuale 1,29 Ciò 
significa circa un figlio e mezzo per 
ogni donna, con un due che è il 
punto di parità ce ne corre, e ce ne 
correrebbe anche di più se si la
sciasse fare alle coppie di Liguria, 
Friuli ed Emilia Romagna, che non 
arrivano nemmeno a uno. Per ora 
di questo calo non ce ne accorgia
mo, dal momento che crescono le 

Il Conad ha un giro d'affari di 2.000 miliardi 

Dal monte spunta 
la «margherita» 
dei piccoli negozi 

ta dei consumi in Italia 
La vera novità del 91 è però 

quella relativa al «convenience sto-
re- quei self service «di comodità-
con orario allungato e offerta di ge
neri di prima necessità situati pre
valentemente presso le stazioni di 
servizio. La Conad ha infatti stipula
to un accordo con la Esso che pre
vede la costruzione di negozi di 

Nel 1988 
3l2mila 
esercizi 
alimentari 
al dettaglio 
prodotti alimentari e non food, a 
fianco o nell'area di distributori di 
benzina. Ma vediamo il perché di 
queste scelte. Nel 1988 il numero 
degli esercizi alimentari al dettaglio 
risultava pan a 312mila unità. Per il 
duemila la previsione è raggiungere 
169mila unità con un calo annuale 

medio di 4,9 per cento In particola
re per il periodo '88-'94 e stato pre
visto un calo di circa il 3 per cento 
medio annuo 

Secondo la ricerca commissio
nata dall'Associazione nazionale 
cooperative fra dettaglianti -il prò 
cesso di contrazione del numero 
totale di esercizi al dettaglio è deter
minato dalla riduzione delle tipolo 
gie tradizionali, mentre vi-
ceversa le strutture di ven- •*»»»»• 
dita a self-service sono ca
ratterizzate da un processo 
di espansione-

Proprio per questo si 
prevede di passare dai 
25mila punti di vendita a 
self service dell inizio '89 ai 
34mila dell'inizio '94, per 
arrivare a 44mila nel 2000, la quota 
di mercato passerà dal 48 per cento 
dell'inizio 1989 al 67 per cento del 
'94, per arrivare, all'inizio del 2000 
all'80 per cento del mercato dei 
consumi alimentari. 

Lo sviluppo delle forme distribu
tive a self service sarà differenziato 

tra le vane tipologie, le formule 
ipermercati e supermercati si svi
lupperanno notevolmente sia in 
numeroche in quota nell arcodella 
pnma metà del decennio, per poi 
rallentare nella seconda metà Si 
prevede, comunque che la quota di 
mercato del commercio moderno 
raggiunga la quota del 56,6 percen 
to nel 2000 con i supermercati e gli 

Aumentano 
i gruppi 
d'acquisto 
di circa 
l'8 per cento 
ipermercati 

La struttura competitiva del setto
re è caratterizzata dalla presenza di 
due raggruppamenti strategici così 
definiti «distribuzione moderna- o 
«grande distnbuzione- (Esselun-
ga.G S. Pam, Standa. Rinascente) 
che raggruppano l'insieme degli 

Come cambiano i consumi nazionali 

Il pesce 
è il più amato 
dagli italiani 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

aspettative di vita, fino 79,2 anni per 
le donne e 72,6 per gli uomini Ma 
cambiano anche il livello culturale 
e il grado di benessere della gente. 
Non è più semplice pane, ma sono 
brioches. E non certo per parafrasa
re Maria Antonietta durante la rivo
luzione francese: le brioches a cola
zione le consumano il 7,5 percento 
degli italiani, secondo una recente 

rapporto dell'lsmea sul cambia
mento dei consumi. Secondo l'in
dagine, la maggior parte della gen
te, escluse le grandi città, toma a 
casa per il pranzo. Mangia pasta
sciutta, ma gli anziani preferiscono 
il riso. A cena, si scelgono formaggi 
e salumi, ma anche ìe uova, vana
mente confezionate, vanno fortissi
mo. 

A livello generale, sulla base dei 
cambiamenti demografici in atto, si 
pud prevedre una prossima «meri-
dionafizzazione» dei consumi- più 
pasta e meno riso, più pesce e car
ne specie suina e cosi via. D'altra 
parte, a fronte di un Meridione che 
guadagna 1.100.000 abitanti, trovia
mo unNord che perde 700.000 resi
denti. Dal punto di vista economi
co. si profila un calo nella spesa ali
mentare. visto che al Sud la spesa 
prò capite è inferiore alla media na
zionale del 23%. Inferiorità partico
larmente marcate sono rilevabili in 

corrispondenza dei pasti fuori casa, 
cosi come, nell'ambito del settore 
alimentare, di alcuni segmenti rela
tivi all'area delle bevande: ad esem
pio. per l'acqua minerale il consu
matore meridionale spende il 40% 
in meno di quello del Nord. Ma non 
solo il Sud dominerà lo scenario dei 
consumi del futuro: anche la com
posizione delle famiglie ha una 

operaton cosiddetti >su< 
cioè carattenzzati da ur 
impresa e da un contre 
sulle unità locali, e distri! 
ganizzata (Conad Crai 
gè, Despar) cioè I in' 
•gruppi d acquisto- e de 
volontarie- che posseggi 
tenstiche di entrambe le 
quindi sono difficilmente 
bili 

Comunque 1 ins'eme d 
buzione moderna- più l< 
zione organizzata- più le 
stituisce la -grandedis'nt 
ganizzata- che a fine '88 
palo un fatturato di 35 6 
che significa una quota 
25,5 per cento dei consui 
tan delle famiglie italiane 
mercato destinata ad ; 
nei prossimi anni 

I pnncipali operatori di 
distributivo italiano posse 
classificati succursalisti, 
ve, unioni volontarie e -gr 
quisto» Idrv ersi gruppi su 
mercato nel seguente n 
unioni volontarie va il 44, 
to ai «succursalisti- il 26,5 
alle «cooperative- il 10 p 
ai «gruppi d'acquisto- il 1 
to La crescita reale mei 
prevista è per le «co 
dell'8,2 percento, dei -gr 
quisto- dell'8 per cento, d 
ni volontarie- del 7,4 pere 
«succursalisti- del 5 per ce 

E. mentre per i «grupp 
sto- la crescita elevata è ci 
re principalmente a un 
degli acquisti centralizzc 
•unioni volontane- è sopì 
col.'egare all'aumento dei 
retta" 

grossa incidenza Crescon 
e attualmente i servizi e 
questa categoria appaioi 
guati Basta ragionare su 
zioni di insalata in vendi 
permercati.. Già nell'88 
milioni gli italiani che vr, 
soli, e a questi vanno aggi 
lione e mezzo di madri o 
mente padri che vivono s< 
figlio. E facile immaginare 
sta quota di mercato sarà ; 
per i produttori di cibi su 
quelli a lunga conserv 
quelli in confezione mo 
comunque piccole. Non e 
che il monodose è richie: 
lentemente dal single m 
quale notoriamente app 
abbandona il cibo in scali 
confezionare la pappa d; 
donna . Per quanto riguar 
visione di cambiamento ni 
alimentari, il rapporto dell 
verificato che nel corso di 
dieci anni almeno il trenU 
to degli italiani dichiara 
modificato le proprie abil 
mentari. ma con notevoli ( 
territoriali I motivi più rico 
spingono le famiglie a 
abitudini alimentari sono 
dici per cento il fattore sali 
le di vita (per il dieci perei 
migliore conoscenza del v 
frizionale dei cibi, ottem 
st ultima, soprattutto leggi 
ste specializzate. Con la cr 
livello culturale si modific, 
portamenti consolidati e • 
donano anche pezzi di < 
constatato il calo del con 
vino. Gli operaton sospirai 
no: «crescono i vini in boti 
valgono di più . ». 
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I
A economia aziendale ha 
y ormai chiaramente in 

dicato la funzione logi 
stKa come uno dei fat
tori decisivi di competi 

"*mmmm tivitii delle imprese, so
prattutto relativamente a tre aspetti 
i he ( arattenz/ano lo scenario pre
visto |* r gli anni Novanta la globa
le/azione dei mercati, la diversifi 
i azione delle gamme produttive e 
la maggiore richiesta di servizio 
Olìiftmo della logistica è, infatti. 
e lassic,unente quello di consentire 
il migl.or servizio al minore costo, 
tutto questo attribuendo ai diversi 
\>HK essi aziendali caratteristiche di 
maggiore flessibilità 

Il ruolo della logistica, proprio 
pea he strettamente legato al con
tenuto di servizio delle produzioni, 
meste un'importanza particolar
mente marcata nel settore della di
stribuzione D'altra parte, oggi si 
pone con forza da parte dei distri
butori l'esigenza di acquisire i siste
mi di gestione propri dell'impresa 
industriale Questo è un processo 
che e andato molto avanti in Fran 
eia Gran Bretagna e Germania, 
paesi in cui il settore distributivo si è 
concentrato in pochissimi gruppi di 
dimensioni mollo nlevanti, i quali 
hanno imposto ai produttori l'as
sunzione di assetti ad essi funziona
li Non è casusale che nei piani stra
tegici delle maggiori imprese euro-
|X'e di largo consumo viene spesso 
indicato come obiettivo pnontario 
quello di attenuare il potere dei di
stributori 

In Italia già le imprese della gran
de distribuzione vengono gestite 
(on sistemi industriali che si espri
mono essenzialmente nella unita-
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Logistica, elemento competitivo tra le imprese 

La distribuzione 
preferisce i metodi 
da impresa industriale 
DORAIACOBELLI 

netà dei processi aziendali Su que
sta strada sono, seppur con mag
giori difficoltà, anche i gruppi della 
distribuzione organizzata Nell'uno 
e nell'altro caso, anche se con mo
dalità diverse, ci si pone l'obiettivo 
di ottimizzare la presenza territoria
le attraverso la promozione, la sele
zione e l'associazione di punti di 
vendita tenendo conto dei bacini di 

utenza da servire e della domanda 
proveniente dal consumo In que
sta ottica vengono scelti gli assorti
menti di prodotti da offnre nei vari 
punti vendita, la dislocazione delle 
merci viene continuamente modifi
cata allo scopo di rendere ottimale 
lo sfruttamento degli spazi ed il ser
vizio ai clienti Una parte crescente 
dell'atttenzione aziendale viene poi 

dedicata agli aspetti logistici in sen
so stretto, che per a.tro rappresen
tano una quota significativa dei 
margini del distnbutore si tratta 
dell'organizzazione degli armi da 
parte del produttore e delle spedi
zioni al punto vendita nonché del-
l'ottimizzazione dei livelli di stock. I 
distributori stanno anche investen
do molto sul fronte del contenuto di 

servizio dei prodotti v 

Tutti questi elementi che sono 
punti di forza della distnbuzione at
tuale in termini di economicità e di 
efficienza rappresentano potenziali 
sfere di collaborazione con la pro
duzione È il caso, in particolare, 
dell'area del controllo dei prezzi e 
delle promozioni, dell'analisi e del
l'intervento sul rendimento degli 
spazi e quella dell'ottimizzazione 
della gestione Fisica delle merci. Si 
assiste ad un'evoluzione delle mo
dalità di gestione delle rendite che 
sposta il rapporto tra prcdultore e 
distributore dalla problematica del 
prezzo-margine a quella di un'of
ferta integrata di prodotti e servizi 

Tale spostamento, però, per le 
caratteristiche organizzative pro
prie ancora della maggior parte del 
nostro sistema imprenditonale, non 
può dirsi pienamente compiuto Es
so implica, infatti, un profondo 
cambiamento culturale nelle im
prese di produzione, con il supera
mento di alcune figure tradizionali 
come quella del buyer o. comun
que, con la sua integrazione, nel 
rapporto con la distribuzione, attra
verso l'introduzione di specialisti 
esperti nella gestione degli spazi. 
nel marketing del punto vendita, 
nel controllo di gestione ecc. 

Il fatto, comunque, che in Italia le 
concentrazioni nella distribuzione 
si siano realizzate, ma in misura più 
contenuta che in altri paesi euro
pei, lascia ancora alcuni margini 
perché le imprese industriali gesti
scano in modo efficace la distnbu-
zione e realizzino il necessano 
coordinamento funzionale con gli 
operatori specializzati della distri
buzione 

Intervista a Botti dell'Anva-Confesercenti 

L'ambulante 
non è più 
discriminato 
MICHELE VENTURA 

M
ario Botti è l'attuale se
gretario nazionale del-
l'Anva Confesercenti e 
presidente onorano del-
I Unione europea del 

"™™"•• commercio ambulante. 
l'oca 

Senta Botti, e per quel che ri
guarda l'ambulantato in Italia co
me va? 

(' è un nuovo profilo gmndico. deli
neato dalla legge 1J2. che ndehm-
sre la ( ategona 

Di cosa si tratta esattamente? 
Questa legge è i! prodotto dell- n-
UMHIK azioni della categona Si 
equipara quasi del tutto questo 
comparto agli alln settori comme
da!! 

Perché quasi? 
Ci vino ancora delle d fferenze tra 
noie gli altri commercianti per quel 
che riguarda la costituzione di so 
ciet.i Anc he se un grosso passo 

avanti è slato fatto anche in questo 
senso La differenza è che la cate
goria non può ancora istituire so
cietà di capitale, ma solo quelle di 
persone. Evidentemente chi svolge 
questo lavoro non è ancora consi
derato 'affidabile-. Si tratta di un li
mite contro il quale chiaramente ci 
batteremo. 

Allora in futuro anche voi potre

ste godere di rapporti di credito 
conte banche? 

Certamente questa possibilità di es
sere «uguale agli altn< è una apertu
ra di credito nei confronti degli isti
tuti bancan. E permetterà agli ope
ratori del settore di accedere anche 
a finanziamenti Tra l'altro, il no
stro. è un settore profondamente in 
evoluzione, in ristrutturazione. Mol
ti stanno affrontando grosse spese 
per i mezzi di trasporto Gli auto
market e gli altri mezzi di trasporto 
sono strumenti essenziali per l'eser
cizio di questa attività commercia
le. Questi investimenti sono la di
mostrazione che stiamo vivendo un 
momento fortemente significativo 

Lei parla di un momento forte
mente significativo per il settore, 
proprio in un periodo non troppo 
felice per la nostra economia. 
Come si spiega questa vostra 
controtendenza? 

Quando si verificano a livello ma
croeconomico delle difficoltà noi. 
stranamente, troviamo nei mercati 
rionali maggiori clienti Questo non 
vuol dire che non vi siano altri pro
blemi come ad esempio l'aumento 
della benzina Però per quanto ri
guarda il lavoro in se stesso va detto 
che c'è una tenuta molto positiva 
Una situazione economica difficile 
porta addirittura molti commer
cianti a chiudere i loro negozi per 
tornare al mercato 

Quali sono le attività commercia
li in maggiore espansione? 

C'è sicuramente un forte nlancio 
del settore alimentare, con partico
lare riferimento alle vendite di frutta 
e verdura Poi il settore dell'abbi

gliamento e delle merci varie 
E 0 rapporto tra produttori e ven
ditori ambulanti qual è? 

È certamente un rapporto privile
giato Per due ragioni molto preci
se la prima è che gli ambulanti ac
quistano grossi quantitativi di mer
ce. In secondo luogo vendono la 
merce molto velocemente. Ed han
no una rotazione di prodotti più ra
pida di quelle dei negozi 

Che rapporti avere con i commer
ciai] ti tradizionali? 

Beh, tenga conto che noi siamo una 
delle tre grandi tipologie di vendita 
Dopo la grande distribuzione, il 
commercio tradizionale, c'è il siste
ma dei mercati Provochiamo forti 
tensioni concorrenziali, ma questo 
va bene- è tutto a favore del consu
matore. 

Intorno aU'ambulantato ruotano 
grossi interessi. Tutto dò incide 
anche sul rilascio delle licenze? 

La nuova legge ci permetterà di di
sciplinare gli ingressi nel settore. Fi
no a questo momento le licenze ve
nivano. invece, rilasciate a discre
zione del sindaco. La conseguenza 

è stata che abbiamo assistito ad un 
forte inflazione dorata ad un ecces
sivo permissivismo da parte del-
l'ammnin'istrazioni pubbliche II 
settore è stato fino ad oggi governa
to in maniera profondamente clien
telare. Specialmente al sud. ma non 
solo. Quando c'è aria di campagna 
elettorale le licenze vengono rila
sciale a pioggia È chiaro che tutto 
ciò ha prodotto dei guasti e delle 
tensioni incredibili 

Con questa legge sari possibi
le davvero stroncare il clienteli
smo? 

In futuro il sindaco non potrà più ri
lasciare la licenza se prima non sa
rà stato definito materialmente il 
posto di lavoro. Quindi le licenze 
saranno subordinatte all'assegna
zione degli spazi. Spazi che saran
no adibiti ad una determinata attivi
tà commerciale che Regioni e Co
muni pianificheranno. Sempre che 
nel regolamento di esecuzione e 
nelle sue note operative, sulle quali 
stiamo tutti noi lavorando, si ritrovi
no lo spirito ed i contenuti posi
tivi della legge. Spero di non dover 
incorrere in pericoli di stravolgi
mento. 

Per concludere, visto che abbia
mo affrontato il discorso di una 
riqualificazione dell'intera cate
goria, che rapporto avete con gli 
eitracomunitari? 

Il problema non è il colore della 
pelle, è un problema di ordine. Lei 
può capire che l'anarchia può por
tare grossi problemi di ordine pub
blico. Ben vengano gli extracomu-
nitan ma che rispettino, come gli al
tri le regole 
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I
a Coop è un colosso 
con due milioni e 
400mila consumatori 
associati, 420 imprese 
affiliate, più di 1200 

•••••••• punti vendita, quasi 
trentamila occupati e un fatturato 
che per la fine del '91 prevedibil
mente dovrebbe arrivare ad ottomi
la e cinquecento miliardi (nel 79 
era di 739 miliardi). In questi ultimi 
anni la Coop ha lavorato essenzial
mente per consolidare la posizione 
di leader del mercato che detiene 
con il 15,4 per cento del fatturato 
totale. Per raggiungere questo 
obiettivo già dalla fine degli anni 
settanta la Coop ha avviato una for
te ristrutturazione: sono stati chiusi 
tanti piccoli negozi non più produt
tivi, liquidate le cooperative in defi
cit non più salvabili e centralizzata 
la contrattazione per tutti i prodotti. 

I mutamenti che stanno investen
do l'intero settore sono davvero im
ponenti e la battaglia per la supre
mazia ormai si fa anche a colpi di 
spot pubblicitari. In questo campo 
la Coop fa le cose in grande: una ci
fra a nove zeri sarebbe il compenso 
concordato per Woody Alien che 
ha girato i quattro filmati presentati 
nel settembre scorso nell'ambito 
della Biennale di Venezia. L'opera
zione è stata certamente di grande 
effetto. Di questi filmati pubblicitari 
si è parlato moltissimo e lo scopo 
sembra davvero raggiunto: le quat
tro storie girate da Alien illustrano 
alla perfezione le caratteristiche di 
fondo della Coop che la distinguo
no dalle altre catene della distribu
zione. I messaggi sono queli di 
sempre: •prodotti con amore-, 'la 

Nostra intervista al presidente della Coop, Ivano Barberini 

«Per noi due obiettivi: 
rafforzamento 
e nuovi ipermercati» 
SIMONA VETTRAIHO 

L'EVOLUZIONE DELLA COOP: 1965 -1990 

196$ 1973 1978 198$ 1990 

Le Cooperative 
I punti vendita 
II giro di affari (*) 

1.287 956 645 503 431 
3.869 2.793 1.700 1361 1.282 

123 241 739 3.960 7.448 

(*) miliardi di lire 

Coop sei tu». Tutto va a gonfie vele 
per la Coop mentre il comparto di
stributivo continua a modificarsi a 
ritmi incalzanti. 

Al presidente della Coop Italia, 
Ivano Barberini, chiediamo co
me si è organizzata la Coop per 
rispondere agli imponenti muta
menti che interessano il settore. 

Da tempo ormai lavoriamo su due 
direttrici: ristrutturiamo ia rete esi
stente e ci rafforziamo dove siamo 
già presenti e impiantiamo gli iper
mercati in zone nuove per noi. A 
Modena, per esempio, andiamo già 
molto bene con i supermercati e 
continuiamo così, magari miglio
rando il servizio. In altre zone, scen
dendo più a Sud, cerchiamo spazi e 
opportunità nuove. Sulla distanza 
comunque puntiamo agli ipermer
cati. La Coop sta potenziando al 

L'esperienza di Coop Emilia Veneto 

Se il lavoratore 
è informato 
si decide meglio 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

D
n nuovo approccio nel
le relazioni industriali: 
con il «progetto svilup
po competenze» che ha 
introdotto nuove forme 

ammm di relazioni industriali. 
la Coop Emilia Veneto si mette al
l'avanguardia di un nuovo modo di 
concepire le relazioni industriali, 
vantaggioso per sé e importante per 
i lavoratori. Con questo progetto 
elaborato sul versante teorico dal 
professor Stefano Zan, direttore 
dell'Arce, (associazione ricerche 
organizzative e sulla cooperazione, 
a Bologna), si intende ricercare for
me di coinvolgiménto dei lavoratori 
su un piano diverso da quello delle 
abituali posizioni di contrapposi
zione. L'assunto fondamentale in 
questo progetto è in primo luogo 
l'impegno - da entrambe le parti -
per realizzare condizioni più civili 
di lavoro. Questo è l'assunto fonda
mentale, valido per tutte le catego
rie, dall'operaio al dirigente. Condi
zioni più civili di lavoro significa 
avere la consapevolezza (l'intelli
genza) di quello che si fa, con chi. 
per chi e perchè. Dai punto di visja 
più operativo, dell'organizzazione, 
il punto di partenza del «progetto 
sviluppo competenze» è individua
re uno «spazio organizzativo siste
matico»: pud trattarsi di una riunio
ne periodica, prefissata e dotata di 

valore, di utilità. Poi c'è la questione 
dell'organizzazione economica' 
creare occasioni in cui il singolo la
voratore può fare osservazioni sul 
modo quotidiano di produrre, sul
l'uso delle tecnologie, sulle priorità 
delle lavorazioni e cosi vìa. Altro 
punto fondamentale è quello del
l'informazione: una sistematica e 
aggiornata informazione dei dipen
denti sull'andamento dell'azienda, 
sulla sua posizione nel mercato, 
sulle sue strategie di breve e medio 
periodo contribuisce sia a comple
tare la già citata «intelligenza» del 
lavoro sia a sostenere e fare frotne a 
situazioni di incertezza ed eventual
mente prendere decisioni. Si in
staura un rapporto di coinvolgi
mento nuovo e tutto ciò rientra in 
uno schema che la Coop Emilia Ve
neto ha introdotto da qualche an-

massimo le capacità di sviluppo de
gli iper (ne allestiremo 15 o 16 nei 
prossimi tre anni) e dei super (altri 
70 sempre nel prossimo triennio). 

Da sempre siete fortissimi al 
Nord. State pensando, come ha 
accennato ad estendere su tutto 
il territorio nazionale la vostra 
presenza? 

Stiamo lavorando per creare una 

nuova «rete» sulla fascia adriatica, 
dal Veneto alla Puglia, mentre sulla 
fascia tirrenica stiamo sviluppando 
l'esistente Al sud appare, ancora 
molto difficile riuscie a trovare spazi 
e disponibilità 

Parliamo ora dell'organizzazio
ne delle vostre cooperative. 

Distrettualizzazione è la parola 
d'ordine di questo ultimo periodo 
per le nostre imprese Bisogna 
coordinare l'attività interregionale, 
fornire strumenti per attuare pro
cessi di concentrazine di imprese e 
di strumenti 

Per il futuro impegno sulla fascia 
adriatica come pensate di muo
vervi? 

Creeremo un Consorzio interregio
nale, un'Associazione distrettuale 
per la corcertazione dell'attività ed 
ovviamente una Società Adriatica 
Ipermercati per lo sviluppo degli 
iper. Poi awieremo un processo per 

no, ribaltando in parte l'imposta
zione della filosofia aziendale. Da 
qualche anno, infatti la Coop ha in
trodotto a fianco del bilancio eco
nomico, quello di «responsabilità 
sociale». «Questo significa prendere 
in considerazione 'tutti' i fattori non 
solo quelli esclusivamente econo
mici: se un'azienda produce nfiuti 
più o meno nocivi, nel bilancio de
vono entrare anche i suoi obblighi 
nei confronti dell'ambiente, e gli 
eventuali costi di depurazione, e 
cosi via. In un'ottica nuova, che 
concili l'efficienza produttiva con la 
considerazione dell'interesse socia
le, anche il sindacato deve cambia
re atteggiamento: non una gestione 
difensiva delle politiche del perso
nale, ma un'azione proposrtiva, che 
considera oltre al fattore produttivo 
anche altre variabili.» A tutto ciò 
corrisponde qualcosa di concreto, 
ossia il contratto di lavoro dei di
pendenti di Coop Emilia Veneto, 
sperimentato per la prima volta due 
anni fa. al momento dell'apertura 
del primo ipermercato in un centro 
commerciale, al Centro Borgo di 
Bologna. L'idea è che a lavoratori 
più competenti e responsabili pos
sa corrispondere anche un livello 
più alto di confronto sindacale. 
Contrariamente ai modelli adottati 
nei grandi ipermercati all'estero, e 
anche in Italia, nell'ipercoop Borgo 
ben il 78% dei dipendenti è a tempo 

pieno. Normalmente si pensa infatti 
che per rispondere alle oscillazioni 
periodiche dell'afflusso del pubbli
co (sabato, feste, promozioni) sia 
utile disporre di un folto gruppo di 
dipendenti pari Urne da utilizzare 
'dove serve' Al contrario, i dipen
denti a tempo pieno possono, nella 
nuova ottica, trovare in pnmo luogo 
una retribuzione piena in cambio di 
una responsabilità piena, e poi 
confidare in una certezza di orari 
costruita sulla prevedibilità delle 
punte e contrattata responsabil
mente al bisogno. Si è avuta la con
troprova della giustezza di questa 
impostazione quando si è constata
to che nei reparti dell'iper in cui vi 
sono orari disagiati le tensioni criti
che erano più alte. Un caposaldo 
del nuovo accordo è il lavoro di 
gruppo, mentre l'unità di base è il 

organizzare un'ui 
Lavoreremo in tut 
guare la struttura 
zare lo sviluppo e i 

Innovi spot di \ 
montano un pi 
Coop sul fronte 

I nuovi spot pongi 
l'attenzione, come 
della qualità E la 
convenienza, serv 
prattutto per il si 
per le carni e la fr 
sime!). La nostra; 
Uva, proprio perei 
ganizzazione dei 
come fine ultimo 
sumatori stessi. ( 
non sono altro eh 
ne di un progetto a 

Voi continuate | 
da mentre il se 
continua ad evi 
calzanti. Avete p 

Non parlere prop 
prepariamo ad aff 
menti dei prossim 
rivando nel nostre 
imprese multinaz 
tedesche e poi e 
gruppi italiani Per 
gruppi stranieri ci I 
correnza che non 
«sconetta» 

Noi applichiami 
zionale ma siglian 
tratto integrativo 
anni pagheranno 
secondo quanto il 
di categoria, risp; 
25-30 per cento si 
ro Questo prove 
squilibrio compet 
scontnamocongli 

reparto, che si riu 
mente su convocaz 
parto In futuro d< 
lavoratori stessi s 
gruppo a convocai 
tualmente si tratta 
ogni quindici giorn 
voro. Molto signifìc 
in discussione, eh 
schema in quattro | 
guarda la «discussi 
che del settore e 
economico del rep 
scussione e valuta; 
denti critici»: la rac 
più significativi esp 
dal mercato di rifei 
la definizione degl 
parto in termini e 
margini di contnbu 
prospettiva la forr 
sionale gioca un 
proprio perché res 
ne dei lavoratori 
mento del contenu 
della prestazione l< 
di modo specifico e 
tonomia dei singoli 
Ali Cgil regionale é 
gna Francesco Ga 
soddisfazione per I' 
le relazioni sindac. 
nostro parere è fav 
di un accordo molt 
rebbe importante < 
dello venisse estesi 
analoghe» 
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Come 
si riconosce 

un prodotto con 
la coscienza 

pulita? 

Guardalo dritto negli occhi: un prodotto 
Coop non ha nulla da nascondere. La sua 
etichetta è un libro aperto. Precisa e det
tagliata, ti dice che hai davanti un prodot
to^ senza coloranti e rigorosamente con
trollato anche nell'uso degli additivi, sicu
ro per te come per l'ambiente; in più, ti 
ricorda le vitamine di cui hai bisogno ogni 
giorno, e ti confessa persino il contenuto 
di grassi e di colesterolo. Perché un modo 

di consumare più consapevole è un modo 
di consumare più evoluto. I prodotti 
Coop sono più di trecento: prodotti ali
mentari, per l'igiene personale e per la 
pulizia della casa, che la Coop seleziona e 
controlla in tutte le fasi produttive, a tu
tela dei consumatori. 
Insomma, i prodotti 
Coop sono prodotti LA coop ta™ 
con la coscienza pulita, cm PUÒ' DARTI DI PILT! 

OOCD 
LA COOP SÈI BlU. 


